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Editoriale 

Mi hanno scritto 
dalla Jugoslavia 


PACIA MARAINI 


C % è qualcosa che rende muti in questa guerra 
' fratricida che abbrutisce la vicina Jugoslavia. 
Qualcosa che cl lascia dolenti c increduli. 
Quanto più vicinanza, conoscenza, affinità di 
gusti e costumi essi hanno in comune tanto 
più sembra farsi rovinosa la crudeltà che II 
TCtta gli 11 ni contro ^i altri. Un mese fa ho ricevuto la lettera 
di una deputata delParlamento sloveno, la signora Isabella 
piego di ijapodistria che parlava dell'esercito serbo come 
«rappresentante oggi di un realsoclallsmo che continua a 
di»emin.ire morte e terrore, accanto a quell'altro esercito 
serbo "fui rrileggc” dei cetnici... I nazionalismi latenti hanno 
avvelenalo il nostro paese c la brama <li potere, di espan¬ 
sionismo e di regime totalitario ci ha portati alla rovina... La 
nazionali à (o meglio gli appartenenti al gruppo etnico) 
italiana ir Jugoslavia è divisa fra Slovenia e Croazia. Gli uni 
senza gli, litri contiamo ben poco e già da anni insistiamo a 
chiedeR un trattamento unitario. In Slovenia godiamo di 
qualche < osa in più. per esempio abbiamo una certa sog- 
Attività politica, culturale e stiamo avviando quella econo¬ 
mica. In Croazia gli Italiani stanno peggio.., Noi insistiamo 
per laro capiro ai politici italiani che la Jugoslavia ormai 
iKin esisti- più come loro la vedono. Dalla Cee (c questo il 
ministro I >e MIchelis lo sa) devono perv'enire suggerimenti 
concRti <li modelli di convivenza pacifica fra i popoli. Ho 

K iura ch< dlventeROO un secondo Ubano se la diplomazia 
lemazic naie non cl darà una mano ''seria"... % le dico 
che oggi 1 Bruxelles, accanto ai Dodici, seggono (a rappre¬ 
sentarci come Jugoslavia) coloro che hanno tutta la re- 
sponsabil tà deH'oppressione delle armi e dei tanti morti di 
questi gio ni le ho detto tutto...». 

Purtroapo signora Piego, mi sembra che la Cec non ab¬ 
bia di chi! propoiR modelli di convivenza pacifica, data 
l'atmosfei a di crescente furoR nazionalistico e conseguen¬ 
te iiiiiiau la di piccole guerre die altriiversa l'Europa di 
questi giorni. Le siamo riconoscenti per quello che sta fa¬ 
cendo pei la pace con le donne della sua città, lo poi la rin¬ 
grazio pei la nducia che mi accorda. «Gli iniellettuali posso¬ 
no influin suH'opinione pubblica', lei scrive, >c quello che 
più conta sui politici che giostrano II mondo a loro piacere 
e a loro Immagine». In questi giorni molti giornalisti si sono 
pubblicamenR stupiti del silenzio, appunto degli intellet¬ 
tuali. nei liguardl della guena jugoslava. Ma in effetti, l'In¬ 
terrogativo che di solito ci si pone quando si à sollecitati di 
una opinione, e cloà; «Ma io che ne so c che cosa posso di¬ 
re di diveiso?», diventa ancora più inquietante e spinoso di 
fronte a qi testa guerra di cu! a fatica si penetrano le ragioni 
più profor de. 

Oggi li ;evo un'altra lettera, questa volta da Zagabria, da 
un antico scnttore e cineasta, Zcliko Ivanlck, che .si C visto 
scaraventiiR fuori di casa dalle bombe. i 


lira lettera, questa volta da Zagabria, da 
: cineasta, Zcliko Ivanlck, che .si C visto 


,,,, ▼ on riescopjù a .scrlvore né a leggere», dice la 

. . |m I tenera, «e tu sai die nel mio caso significa 
€€ I Ma ti voglio raccontare cosa é 

v\ ■ ■ successo a Zagabria domenica IS settem- 

bre. Stavo guaraando in televisione le noti- 
" zie. Il mio bambino di 16 mesi. Jan. era usci¬ 
to per unii passeggiata con sua madre. Improvvisamente 
ho sentito un rumore di aereo sopra la mia testa. Era un MIg 
21 come lio saputo dopo. Mi sono precipitalo alla macchi¬ 
na per andare a prendere mia moglie e mio figlio. Proprio 
mentre mettevo in moto ho sentilo ballare tutto e ho visto 
delle fiamme. Il traffico si é bloccato, la genie scappava da 
tutte le pai ti, ho dovuto correre a piedi in mezzo alle esplo¬ 
sioni clic mandavano per aria I asfalto. Qualcuno aci un 
certo punti > mi ha spinto verso un rifugio. La guerra che fino 
ad o^i er.i laggiù lontano, in Croazia, era di colpo entrata 
Incasamiii». 

«... Da I lomenica l'orologio umano ha smesso per me di 
girare. Ho ritrovato mio figlio ma non riuiicivo a farlo smet¬ 
tere di piaigere... L'alira notte Zagabria era illuminata co¬ 
me lo è su ta solo durante la seconda guerra mondiale, tei 
missili cac evano rapidi dal cielo, non so se lanciati dai 
bombardieri o da qualche altra diavoleria. Il bersaglio era 
ogni croati. E Jan che ha 16 mesi? Anche lui un bersaglio 
sono perci lé nato croato? Dopo i missili toma il buio. Nes¬ 
suna luce f - permessa di notte in città». 

«Io guardo la faccia del mio bambino sotto le luci delle 
bombe. GII spari che provengono dai cecchini e dai cani 
armati interrompono di tanto m tanto il silianzio delle strade 
buie. Cara Dacia, nel rifugio ho ripensato alla tua Roma e 
mi evenuti una grande nostalgia di una città che vive tran- 
quillamenl e In pace». 

•Ho let o che questa, per il vostro ministro De Michclls, 
non è una “vera" guerra. Con milioni di persone che se ne 
stanno nascoste nei rifugi, forse non gli bastano i morti, so¬ 
no pechf q laiche migliaio?». 

«Cara C acla, forse non ci rivedremo più. Sotto i Mie puoi 
aspettarti solo la morte. Solo mi sembra orribile, rivoilanle, 
che un bambino di pochi mesi sia minacciato come il peg¬ 
giore dei nemici. Dovresti fare sapere ai tuoi connazionali 
quello che succede qui perché interveng-ino per riportate 
la pace...». 

Sapessi, caro Zeliko come si sente impiolente uno scrit¬ 
tore di fron le alla guerra, alle guerre. Sotto i Mig, come tu di¬ 
ci, non si p id più né scrivere né leggere. Si toma ai gesti pri¬ 
mordiali: procacciarsi da mangiare, da bere, fuggire il ne¬ 
mico, evitare le trappole mortali, difendere la prole, trepi¬ 
dare per II domani... Uno scrittore non ha più privilegi, di¬ 
venta uno ( ome tutti gli altri. 

' Se perv i che fare conoscere la tua testimonianza sia uti¬ 
le, eccola liresentala al pubblico. Spero, davvero, che an¬ 
che in mini ma parte possa contribuire alla maggiore cono¬ 
scenza di una dolorosa, difficile situazione. E .spero che le 
ragioni delia pace, al di là delle nuove, apiiassionate, com- 
ptensiblU Insensatezze dei nuovi nazionalismi, finiscano 
per prevale re sulle ragioni della guerra. 
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Mille voci raccolte da Samjìrcanda e dal Costanzo show hanno gridato la loro rabbia 
I telespettatori hanno aderito accendendo le luci di casa. Dure accuse a Lima e Mannino 

«Basta con la mafia» 

Lltalia in diretta tv processa la De 

È stata una «no stop» commossa, tesa, polemica. Sa- —————— gj allontana la Crisi di gOVemO 

marcando e Maurizio Costanzo show contro la ma- ^ 

fra; migliaia di luci accese in tutt'ltalia contro i boss. _ _ _J_ 

Hanno parlato i politici. Polena; «Nel Sud la mafia si Cffl 

è fatta Stato». Orlando: «Come si fa a battere le co- OlAA AAJLUAA%iél^J.A\AvJI J-VT 

sche quando Andreotti protegge Salvo Lima?». Il mi- .-g • • • • A ^ 

nistro Mannino partecipò ai matrimonio del figlio ^ A 

del boss; Sbmo/oanefa tira fuori le prove. JL M 1^11 fi li | 



Proposta irachena 
accettata dall’Onu 
Comjiromesso 
sugli ispettori 


Un compromesso avvia a conclusione il sequestro degli 
ispettori Onu blocc ali a Baghdad con i documenti sull'a¬ 
tomica di Saddam. I! Consiglio di sicurezza delle Nazioni 
Unite - (nella foto il segretario generale, te Cuellar) - 
non ha obiezioni che si (accia, come ha chiesto l'Irak, un 
inventario dei documenti, purché poi gli ispettori possa¬ 
no portarli via. Ma riiolio un casus belli si attente il prossi¬ 
mo. Tre americani .su quattro vogliono che Bush usi di 
nuovo la forza contro Saddam. a pagina 13 

Non più , La Camera ha approvato 

in nal£ra 'cl il decreto Martelli, che 

■Il yard a rende non più obbligatorio 

perpocnigramir Il l'arresto di chi viene trova- 

di drOQB qualche grammo di 

“ droga (pesante o leggera) 

in più del consentito, il 
provvedimento era stato 
varalo nello scorso agosto dai consiglio dei ministri, do¬ 
po tre suicidi di tossicodipendenti avvenuti in carcere. 
Adesso spetterà ai magistrati valutare caso per caso e si 
ripreseiita il [iroblema della «discrezionalità». 


■NRICOFIIRRO 


H ROMA. «Samarcanda c 
Maurizio Costanzo show con¬ 
tro la mafia»; una trasmissione 
commossa, tesa, polemica. Un 
tentativo di fare luce, con i fuo¬ 
chi d'artificio sulla spiaggia di 
Capo O'Orlando e dt!clnc di 
migliaia di luci accese nelle 
case di tutta Italia. Dal Teatro 
Biondo di Palermo ha inizialo 
Michele Santoro con «Samar¬ 
canda». In sala le operaie di Li- 
beiu Orassi, si suiiucuiiiiiiusse 
quando é stata ritrasmessa l'in¬ 
tervista che l'imprenditore rila¬ 
sciò a Samarcanda. Ma non é 
stata solo una «no stop» di 
commozione. L'indignazione 
ha toccato livelli altissimi 
quando sono stati letti i verbali 
dei carabinieri di Siculana, 


uno del paesi a più alta densità 
maliosa della Sicilia: dimostra¬ 
no come il ministro Mannino 
sia stato presente, in qualità di 
•padrino», al mtitrimonlo del fi¬ 
glio del boss Caruana. Il mini¬ 
stro, invitato, non era presente 
alla trasmissione («per ri.spetto 
della giustizia»). ma le polemi¬ 
che sono state fottissinie. Ha 
parlato Pietro Polena, segreta¬ 
rio del Pds siciliano: «Nel Sud 
la mafia é già Stato». Poi Orlan¬ 
do: «Come si fa a battere le co¬ 
sche quando il capo del gover¬ 
no che dovrebbe sconfiggere 
la mafia é protettore di Salvo 
Lima?». Da PaleiTno il deputato 
de Cuffaro ha accusato tutti: 
•Siete giornalisti mafiosi, volete 
infamare la Sicilia». 



STRFANODIMICHCLR RICCARDO LIQUORI 


■i ROMA. La De alla fine si 
è stretta intorno ad Andreotti. 
«Non vogliamo elezioni» pn. 
nuncla Forlani. anche se lo 
scudocrociato fa sapere che 
non sopporterà più «attacchi 
e settarismi». E subito si 
sblocca la partita della pros¬ 
sima manovra economica. 

La direzione della te ha ri¬ 
solto in questo modo i con¬ 
trasti sorti negli ultimi giorni, 
«scartando una pietra» - se¬ 
condo la definizione di qual¬ 
che esponente dello scudo- 
crociato - contro l'ipotesi di 
elezioni anticipate. E con 
questo viatico ieri sera An- 
oreotti ha varcalo il portone 
di palazzo Chigi. Ad atten¬ 


derlo, il vicepresidente Mar¬ 
telli e i Ire ministri economici 
Carli, Formica e Pomicino, 
per l'ultimo e decisivo atto 
prima del varo della Finan¬ 
ziaria. 

•Ampia convergenza» è il 
termine adoperato alla fine 
per descrivere raccordo rag¬ 
giunto su pensioni, condono, 
publico impiego e sanità. Al¬ 
cuni importanti dettagli deb ■ 
bono per la verità ancora es¬ 
sere definiti, ma l'intesa poli¬ 
tica c'è. Lunedi prossimo il 
governo varerà una manovra 
economica da .55mila miliar¬ 
di. per contenere il d'isavan- 
zo dello Stato sotto i iSOmila 
miliardi. 


Si preannunda Il voto sul documento poli- 

il «cÌm Holl’nin fico si avrà soltanto fra sta- 

ll^»aeilVip notte e domani, ma fonti 

alla conferenza dei consiglio nazionale 

di Dace palestinese prcannuncia- 

“ no l'orientamento favore- 

vole alla partecip.izione al¬ 
la conferenza di pace, con 
una delegazione congiunta con la Giordania. E stato de¬ 
terminante l'intervento dei delegati dei territori occupati, 
Feisal Husseini e Haiiaii Ashrawi, accolti da un'ovazione 
e partiti poi per gli lisa |>er discutere con Baker «migliora¬ 
menti» alla lettera amencana «di garanzie». ^ pagina 13 


La «Cosa CgiI» 

Traivhi HolanatS Francesco Mancuso, dei 

■ remaaeiegan settore Formazione della 

Si COnrOSSanO CgU. cl parlano di Partitura 

in un film pota c uoa. documen- 

.. tario che passerà l'8 otlo- 

bre su Raitre e .sarà uno 
spunto di discussione al 
congresso CgiI che inizierà il 23 ottobre. Un film in cui 
una trentina dì deieguti si confessano davanti alla mac¬ 
china da preiia, parlando di politica ma anche del «priva¬ 
to». 40 dirigenti sindacali l'hanno visto e si sono «spacca¬ 
ti»: chi lo ama, chi lo odi 4. A pagina 19 


Daniele Segre, regista, e 
Francesco Mancuso, dei 


A RAOINA 9 


Giulio Andreotti 


ALL! PAOINR 3,4 • 3 


Il governo costretto alle dimissioni. Ma la gente in piazza chiedé la testa di Iliescu 

Bucaicst in rivolta, assalti e sccnitrì 
Roman: «È un golpe della base comunista» 


Migliai di minatori e di oppositori ultraradicali percor¬ 
rono le vie di Bucarest e aRaccano gli edifici pubblici. 
Assaltato e devastato il Parlamento. Battaglia noRur- 
na intorno alla televisione, il premier Rornan si è di¬ 
messo, ma ora i dimostranti chiedono anche la testa 
del presidente Iliescu. E Roman precisa: «Resto in ca¬ 
rica finché non si ristabilisce l’ordine. Si sta tentando 
una sorta di putsch comunista sostenuto dalla base». 


OABRIRL BIRTINSTTO 


■1 Iliescu fa dimettere Ro¬ 
man e tutto il governo, ma la 
pace non toma a Bucarest. Per 
il secondo giorno consecutivo 
la città è percorsa da cortei di 
minatori venuti dal Jlu, cui si 
mescolano elementi ullraradi- 
cali e forse nuclei consistenti 
di provocatori. Ai dimostranti 
non basta nemmeno avere ot¬ 
tenuto l'esaudimento delle ri¬ 
vendicazioni salariali. Voglio¬ 
no che se ne vada anche llle- 
scu. In fasi successive invado¬ 


no la sede del governo, il Par¬ 
lamento, e tentano di penetra¬ 
re nei locali della televisione. 
Qui incontrano per la prima 
volta nella giornata la resisten¬ 
za dei militari cui il Consiglio di 
difesa nazionale ha attribuito il 
compito di ristabilire l'ordine. 
Nella notte presso la sede tv si 
spara. Dogfi scliermi un an¬ 
nuncio; per ordine del governo 
le truppe dotate di «munizioni 
di guerra» sono state dispiega¬ 
te su tutto il terriiorio naziona¬ 
le. 



Fiat segna il passo 
Mille mìUaidi 
di utili in meno 


Mille miliardi in meno per la Fiat, una caduta del 
40 percento rispetto al primo semestre dell’anno 
precedente. Questi i risultati del bilancio seme¬ 
strale approvati ieri da Gianni Agnelli e dagli altri 
consiglieri di amministrazione, che confermano 
che la Fiat ha il fiato grosso e che la crisi della più 
grande impresa privtita continua a essere male¬ 
dettamente seria. 

_ DALLA NOSTRA REDAZIONE _ 

MICMBLE COSTA 


BB TORINO. Gli ulili F;iil nei 
primi sei mesi dell'anno sono 
crollati del 40% a 1455 miliardi, 
mille in meno rispetto al primo 
semestre del '90, Gli azionisti 
sono avvertiti: non potranno 
più sperate nei dlvidenl' inva¬ 
riati come è acaiduto lo .scor¬ 
so anno. Impressionante an¬ 
che la posizione finaiiiEiaria 
netta che passa da 3 080 mi¬ 
liardi di un anno fa a 431. L a- 
zienda torinese è perciò co¬ 
stretta a intaccare la sua liqui¬ 
dità per difendersi sui mercati 


dove si é scatenata una feroce 
guerra dei prezzi. In conse¬ 
guenza di lutto ciò l'autofinan¬ 
ziamento crolla del 27 per cen¬ 
to. 

Corso Marconi fa denvaie 
tutte le difficoltà dalla sfavore¬ 
vole congiuntura intemaziona¬ 
le e sembra aver dimenticato 
che è stalo lo stesso Cesare Ro¬ 
miti, due anni fa a M.arcntino, a 
indicare nella cadul.! intollera¬ 
bile delia qualità dei prodotti 
la causa pnncipale delle diffi¬ 
coltà della Fiat. 


A PAGINA 11 


Scontri fra minatori e le forze dell'esercito rumeno davanti al Palazzo del Governo 


A PAGINA 15 


Boff: hanno vinto, rinuncio a lottare 


■a Boff si arrende. Ratzinger 
ha vinto. Il braccio di ferro è 
durato sette anni. E cosi il 12 
ottobre Giovanni Paolo II farà 
il suo viaggio in Brasile senza 
avere davanti agli occhi quel 
francescano cinquantaduen¬ 
ne con gli occhiali spessi e la 
barba bianca da profeta po¬ 
polare. Leonardo Boff ha scrìt¬ 
to una lettera terribile e amara 
a suo fratello per annunciare 
che «Yo desisto», «lo abbando¬ 
no». La lettera é di apnie, ma 
in questi giorni ampi stralci 
sono stali pubblicati in Spa¬ 
gna e in Brasile. A Rio, tra i 
parroci delle favelas, tra i teo¬ 
logi della liberazione, nessu¬ 
no si sente di parlarlare. Solo 
Waldemar Boll ha commenta¬ 
to. spiegando che suo fratello 
non si piega, non abiura, non 
rinnega nulla. É solo spezza¬ 
lo: «Sono riusciti a uccidere la 
mia speranza, che é cosa peg¬ 
giore che perdere la fede», è la 
frase più drammatica della 
sua missiva. Tra i vescovi tra¬ 
dizionalisti c'è una soddisfa¬ 
zione neppure celata. Il cardi¬ 
nale Eugenio Sales ha com¬ 
mentato; •£ la chiesa ad esser 


«Sono riusciti ad uccidere la mia speran¬ 
za. che è peggio che perdere la fede, lo ri¬ 
nuncio. Le gerarchie e l’ex S<mto Uffizio 
hanno vinto». Con queste scorate e dram¬ 
matiche frasi L«.*onard Boff. fondatore del¬ 
la teologia della liberazione, in una lettera 
al fratello ha annunciato la sua resa: non 
scrive cosa farà, se resterà tra t francescani 


o abbandonerà i voti. È il segno della 
sconfitta nello scontro che oppone Boff al 
Vaticano, non una abiura. «Finché ci sa¬ 
ranno i poveri esisterà la teologia della li¬ 
berazione», commenta Waldemar Boff. La 
lettera sta suscitando una tempesta di po¬ 
lemiche. a pochi giorni dall’arrivo di (Gio¬ 
vanni Paolo 11 in Brasile. 


stata vittima di Eloff nei con¬ 
fronti del quale si è comporta¬ 
ta con estrema p.jzienza e ca¬ 
rità. Spero che lui abbia suffi¬ 
ciente umiltà per continuare il 
sacerdozio». Parole da vincito¬ 
ri. Solo qualche mese f.i la 
conferenza episcopale brasi¬ 
liana aveva registrato il suc¬ 
cesso dei conseivalori; Ams, 
Camara, Lorschelder i vescovi 
innovatori non ci sono più o 
sono ai margini. 

Anche il nuoso capo dei 
francescani Herman Schau- 
lueck, ha dato ur giro di vite. 
Nella lettera il teologo della li¬ 
berazione parla di interventi c 
di censure nei scoi contronti 


ROBBRTOROSCANI 

sul giornale Vozes che per 
tanti anni era stalo una tribu¬ 
na libera di novilà teologiche, 
di discussioni relìgmse e so¬ 
ciali. «Sinceramente credo 
che questo non sia successo 
con nevsun altro. Succedeva 
coi militari nella logica della 
repre-ssione lipicu degli anni 
60 e 70 in Argentina. Brasile, 
Cile Nelle redazioni delle rivi¬ 
ste c 'erano sempre infaticabili 
ci;n:>ori mililan. Dobbiamo 
avete dei censori anche nella 
no.stra redazione'^» scrive. 

Boli era stalo costretto per 
due volte al silenzio. La prima 
nel 1985 dopo un aspro con¬ 
fronto col cardinale Ratzinger. 
La seconda ora: da qualche 


mese, dopo la censura sui 
suoi scritti si era messo «in 
congedo» e viveva lontano dal 
Brasile. Ma è solo l'ultimo epi¬ 
sodio dello scontro tra Boll c 
le gerarchie. Il dissenso era or¬ 
mai pieno. Con amarezza il 
teologo scrive oggi: «Roma è 
un Moloch che chiede sacrifi¬ 
ci. Crea sempre nuove vittime 
della violenza simbolica, pra¬ 
ticamente in ogni paese. Il be¬ 
ne più scarso della chiesa di 
oggi è la verità delle cose,.. Si 
ha paura del Dio della vita, dei 
poveri, degli umiliati e degli 
offesi che non accettano nes¬ 
suna dominazione e che han¬ 
no scoperto la chiesa come 


amica e alleata della loro cau¬ 
sa». In queste parole temano i 
temi più cari alla teologia del¬ 
la liberazione, alla chiesa de¬ 
gli oppressi; un movimento 
nato dentro la chiesa latinoa¬ 
mericana nel cuore degli anni 
70, davanti alla miseria e alle 
dittature. Una pratica sociale 
accanto ai più poveri e una 
teologia che scopriva il marxi¬ 
smo e la politica. Proprio l'ac¬ 
cusa di marxismo fu mossa da 
Ratzinger nel 1984 a Boff che 
in una intervista aW'Unità ri¬ 
spondeva; «Se per marxismo 
si intende un sistema chiuso 
dogmatico e monolitico come 
lo descrive Ratzinger allora 
non ho alcuna relazione con 
esso... Ma come è possibile 
credere che l'interpretazione 
stalinista di Marx sia l'unica 
possibile?”. 

Ora Boll si arrende ma 
chiude la sua lettera con frasi 
che non sono di resa, «L'ulti¬ 
ma parola non sarà di coloro 
che oggi u.sano il potere pter 
uccidere la speranza e soffo¬ 
care lo spirilo, ma della storia 
e del signore della stona, il re¬ 
suscitato e il suo spirilo». 


Svizzera: «Incassi 
le bustarelle? 
Pagale tasse» 


GRAZIA LEONARDI 


BB In Svizzera le tan«'nti e 
le buslarelle sono dedu< ib.li 
dalle lasse. Possono essere di¬ 
chiarate. anzi devono. Ni ssn- 
no sarà punito per somme illi:- 
cite o immorali versate o inl.i- 
scate. Al contrano ne riceverà 
benefici. Il governo cantonale 
di Zurigo lo ha naffermaio ili 
recente. 11 suo consiglio di Stil¬ 
lo co.sI ha nsposlo ad un.i in- 
tcrtogazione del deputalo ver¬ 
de Richard Gcrsler: «Tangenti e 
buslarelle... vanno riconosciu¬ 
te quali costi per il consigui- 
menlo del guadagno, la di-di.- 
zione dainmponibile anche 
qualora fossero illegali o im¬ 
morali, non può essere rifiut.i- 
la». Nel paese delle banche, 
dunque, è ancora più vero eh 
«pecunia non olet». Per il 'isc-j 
svizzero chi «unge- sarà rie onv 


pen.sdto: se scriverà numeri 
nella voce «costi pei il conse¬ 
guimento del guadapino» potrà 
dedurre tali somme dal reddito 
imponibile. Chi nceve dovreb¬ 
be dichiarare l'origine del suo 
improvviso e accresciuto gruz¬ 
zolo. Ma dovrebbe soltanto: è 
in effetti solo un obbligo teori¬ 
co Se tacerà neanche lui subi¬ 
rà pene, Chi ha dato, infatti, ha 
l'obbligo di provare a «fonda¬ 
tezza economica” del suo 
esborso, ma non ha alcun do¬ 
vere di rivelare chi ha incassa¬ 
lo in «nero». Ne è nata un'on¬ 
data di polemiche dei cittadini 
onesti. Che però non reclama¬ 
no il cambiamento della legge, 
invocano semplicemente che 
il fisco divenli più tenero an¬ 
che con loro. 
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Giornale fondato 
da Antonio Gramsci nel 1924 


D ritorno dell’Olp 


MARCBLL* miUANI 

I travaglio della ventesima sessione del Con¬ 
siglio nazionale palestinese (Cnp) riunito 
ad Algeri sembra dunque aver partorito il 
tanto atteso assenso alla Conferenza dì pace 
per il Medio oriente. Questa mattina dovreb¬ 
bero già aver raggiunto Washington Hanan 
Ashraui e FaysafHusseini, i due negoziatori 
dei territori occupati «Lncaricati» dall'Olp di 
tenere i contatti col segretario di Stato ameri- 
ceino Baker e a lui dovrebbero riferire del di¬ 
battito a porte chiuse che si è svolto ad Alge¬ 
ri. 

Premettiamo subito che il condizionale é 
d'obblìgo perché nessuna fonte ufficiale ha 
confermato i <isi dice» trapelati alla sessione 
del Cnp. Il tono delle dichiarazioni palestine¬ 
si, rigorosamente anonime, lascia comun¬ 
que sperate in bene. Le nuove garanzie che 

f |li Usa avrebbero dato al Parlamento in esi¬ 
to dei palestinesi avrebbero soddisfatto il 
consesso, orientandolo all'assenso per la 
Conferenza. In breve tali garanzie sarebbero: 
la concessione deH'autonomia a Cisgiorda- 
nia e Gaza in tre anni e non in cinque come 
ventilato dt^Iì israelìcini; il diritto, sempre per 
i pal^nesi, di gestire i propri beni e le pro¬ 
prie risorse (se si pensa al controllo israelia¬ 
no della terra ma soprattutto delle acque nei 
territori si ha una dimensione reale del pro¬ 
blema); il diritto per la delegazione palesti¬ 
nese alla Conferenza (sia autonoma, sia 
congiunta coi giordani) di sollevare il pro¬ 
blema di Genjsalemme Est, noto tabù per gli 
israeliani che invece considerano la patte 
orientale della città annessa a tutti gli effetti; 
in caso di delegazione congiunta coi giorda¬ 
ni (che toma ad essere l'ipotesi più probabi¬ 
le) la componente palewnese verrà consi¬ 
derata su di un piano di pari dignità. 

A fronte di tali garanzie, che non possono 
certo riscuotere lassenso dì Tel Aviv, il Cnp 
avrebbe lasciato cadere la pregiudiziale 
maggiore nei confronti della Conferenza, ov¬ 
vero il diritto deirOlp a nominare i compo¬ 
nenti della delegazione palestinese. 

Il Cnp, dunque, sembra proprio aver colto 
«l'occasione storica» che il segretario di Stato 
Baker e lo stesso Bush gli hanno presentato 
sul piatto d'oro della Conferenza. Un risulta¬ 
to prevedibile o no? E come esce l'Olp da 
questa ventesima sessione? 

Diciamo subito che l'assenso alla Confe¬ 
renza. nei termini trapelati, era l'unica ma¬ 
niera per l'Olp e Arafat in particolare di rien¬ 
trare nel gioco mediorientale dopo lo scacco 
'“'"bruciante deH'appogglò a Saddam nella 
guena del Golfo, la gaffe mal chiarita fino in 
fondo delle cotigratulazioni ai golpisti pa- 
. ... stkxiionLdI Mo 5C& dopo soprattutto l'assen¬ 
so di Shamir alla Conferenza. In altre parole, 

. con un prestigio intemazionale azzerato, 
l'Olp e Arafat non potevano permettersi di ri¬ 
manete i soli a boicottare la Conferenza, vi- 
X sta l'adesione dei paesi arabi e del nemico 
^ storico della Conferenza, alias Israele. 

Il'intemo deir«occasione storica» poi si è 
presentata all'Olp un'ulteriore occasione; il 

L contenzioso tra la Casa Bianca e Tel Aviv sui 
10 miliardi di dollari che il Congresso avreb- 
B be dovuto stanziare per favonre l'insedia¬ 
mento di ebrei sovietici nei tenitori occupati. 
Un contenzioso che ha visto il presidente 
americano resistete con successo alle prote¬ 
ste e alle bizze israeliane e inviare quindi in¬ 
direttamente ai palestinesi un messt^io 
credibile sulla capacità degli Usa di gestire in 
modo equilibrato la conferenza. 

Rn qui gli elementi esterni alla galassia 
palestinese, ma ci sono motivi e fattori inter¬ 
ni che hanno giocato a favore della parteci¬ 
pazione della Conferenza di pace. Il dibattilo 
che si é svolto in questi giorni ad Algeri per 
certi versi è stalo la ripetizione stanca e ritua¬ 
le di copioni ormai noti, ma davvero del tutto 
inattuali oggi. Perché U> vera crepa nel mon¬ 
do palestinese oggi non pas.sa più tra Al Fa- 
tah e Arafat da una parte e i suoi antagonisti 
di sempre, gli Habbash, gli Hawathmeh o gli 
Abbas con le loro accuse aU'imperialismo, al 
sionismo e cosi vìa. Passa piuttosto tra pale¬ 
stinesi dell'esilio e palestinesi daU'intemo, 
quelli che hanno iniziato, sostenuto e pro¬ 
mosso rintifada ed oggi si trovano a fare i 
conti anche con essa. iTi palestinesi dei terri¬ 
tori, anche prima della ventesima sessione 
del Congresso, erano favorevoli alla Confe¬ 
renza di pace. 

Non è solo per un escamotage tattico che i 
due negoziatori tra Usa e Cnp siano due pa¬ 
lestinesi dell'Interno, per dì più di Gerusa¬ 
lemme Est Oggi più che mai è la componen¬ 
te dei territori «a dare la linea» al Parlamento 
palestinese in esilio. 
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Commenti 


Non esiste nessun divieto dottrinale a partecipare alla vita politica con i non credenti 
Rispetto della vita umana e sacralità della famiglia sono punti programmatici fondamentali 

Un solo partito per i cattolici? 
No, se difaideremo valori comuni 


■■ Non é sempre facile ca¬ 
pire la Chiesa, ed ancor meno 
comprendere i cristiani. Non 
lo è per il mondo laico, ma 
non lo è neppure per il cre¬ 
dente. impegnato non solo a 
cercare con coerenza di esse¬ 
re fedele alle promesse batte¬ 
simali, ma a comprendere il 
disegno di Dio nella .storia 
umana. Occorre innanzitutto 
capire che la Chiesa sì esprì¬ 
me con autorità ■ attraverso 
una gerarchia (parola ovvia¬ 
mente mal accetta all'uomo 
moderno) ma parla essen¬ 
zialmente alle coscienze, la¬ 
sciando poi a ciascuno di sce¬ 
gliere nella libertà guidato 
daH'amore. L'interpretazione 
quindi di nomie etiche e com- 
^rtamentall che il Magistero 
via via enuncia come soste¬ 
gno alla comunità cristiana e 
alla singola persona, rimane 
sempre e comunque i.on solo 
un diritto ma un dovere di cia¬ 
scuno. Certo, più autorevole è 
la fonte di una dichiarazione, 
più attenzione e più docilità di 
spirilo richiede nella sua lettu¬ 
ra. Un credente non può esse¬ 
re certamente indifferente alla 
parola del suo vescovo, anche 
in materie del tutto opinabili, 
cioè non legate al credo del 
cristiano. Questo perché la 
Chiesa non può essere inter¬ 
pretata come qualsiasi società 


terrena, ma è portatrice di una 
•verità sull'uomo» che supera 
il contingente. 

E allora, come mai. nella 
storia, tanti errori? Come mai 
gli Stati governati dal clero si 
sono rivelati spesso peggiori 
di molli regimi condotti da lai¬ 
ci? Perché le guerre di religio¬ 
ne, l'inquisizione, le alleanze 
tattiche con crudeli iiotentati? 

Perché molti dì noi che si 
dicono cristiani, che magari 
frequentano i sacramenti, che 
si impegnano nella vita eccle¬ 
siale, sono poi arroganti, affa¬ 
risti, legati a .strutture mafiose, 
preoccupati essenzialmente 
del potere? 

È qui il mistero della Chiesa 
della sua sfida al mondo: mal¬ 
grado tutto, il Signore si serve 
di questo popolo, gravato di 
peccati ed errori, per annun¬ 
ciare il suo progetto d amore. 

Questa struttura fragile e 
appoggiata ad uomini deboli 
e peccatori, ha infatti in sé 
germi di liberazione che supe¬ 
rano la nostra stessa capacità 
logica di comprendere. 

La Chiesa perttiò diventa 
per il credente uno strumento 
di amore, anche quando va 
contro i suoi progetti e i suoi 
sogni, anche quando lo fa 
sentire escluso da chi é chia- 
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malo a conservare l'unità e 
l'ordine, anche quando sono 
palesi negli uomini che la go¬ 
vernano o nelle sue istituzioni 
giochi politici o lotte di pote¬ 
re. 

In questo senso é da legge¬ 
re, a mio parere, anche lo 
stes.so discorso sull'unità poli¬ 
tica dei cattolici, chiamata in 
difesa ma essenzialmente a 
testimoniare e proporre alcu¬ 
ni valori fondamentali. Una 
unità che comporta sfaccetta¬ 
ture e opzioni del tutto diverse 
e addirittura contrapposte, 
ma che lega i credenti al di là 
degli stessi partiti. 

Certo non esiste sul piano 
dottrinale un divieto al sìngolo 
di partecipare attivamenle al¬ 
la vita di un partito nel quale 
militano anche persone che 
non condividono i valori di 
cui è portatore. Non si discute 
infatti il pluralismo politico 
dei cattolici, si discute even¬ 
tualmente se sia oggi opportu¬ 
na o no una •diaspora», uno 
spaqiagliarsi cioè in mezzo 
agli altri lasciando l'identità di 
popolo. Ci si domanda cioè se 
l'eventuale frammentazione 
della militanza e dello stesso 
voto cattolico non possa por¬ 
tare come conseguenza una 
ciiduta non solo dei valori spi¬ 


rituali con ulteriore secolariz¬ 
zazione della società ma an¬ 
che dei valori terreni, di quali¬ 
tà di vita, di cui 11 cristiano 
vuol farsi portatore, 

E inutile ribadire ancora 
una volta che si può e si deve 
discutere su lutto, si può e si 
deve essere tolleranti verso 
chi non la pensa come noi, 
ma su questioni quale il ri¬ 
spetto della vita umana e del¬ 
la dignità della persona fin 
dall'attimo in cui è concepita, 
non esiste possibilità di cedi¬ 
mento per il cristiano. 

Cosi la sacralità deH'amore 
coniugale e la centralità della 
famiglia sono punti program¬ 
matici della sua azione, sia 
quando approva le leggi fi¬ 
nanziarie, che quando cerca 
di promuovere il valore della 
maternità e della partenità. 

Questo deve a mio parere 
comprendere anche il Pds 
che, finalmente sganciato da 
ideologie e prassi comuniste, 
si rivolge anche ai credenti 
per cercare di costmire insie¬ 
me una alternativa culturale 
all'attuale avvilente gestione 
dello Stalo nel nostro paese. 

Non basta essere insieme 
per le riforme istituzionali, 
non basta allearsi contro la 
mafia e gli affaristi, non basta 


testimoniare uniti la fede nella 
democrazia, nella solidarietà, 
neH'allenzione ai più poveri. 

Occorre che questa nuova 
sinistra comprenda e sia di¬ 
sposta a dare spazio ed acco¬ 
gliere la novità del messaggio 
evangelico che II cristiano 
vuol gridare con la voce e col 
cuore, non ovviamente che si 
converta ad esso, ma che sia 
di.sposta ad accogliere coloro 
che ne sono portatori. 

Questo non per clericaliz- 
zare un partilo che è e deve ri¬ 
manere laico, né per costitui¬ 
re al suo interno una corrente 
cristiana, ma per aprire un 
dialogo vero, e non strumen¬ 
tale, su questi valori. 

Solo se i partiti potranno 
aprirsi ad una profezia basata 
su scelte chiare ed esplicite 
sarà quindi possìbile chiudere 
in modo definitivo il discorso 
dell'unità partitica dei cattoli¬ 
ci. Non ci sarà infatti più biso¬ 
gno che i cristiani facciano 
muro attorno ai propri valori. 
Personalmente ritengo che 
passi enormi si siano fatti e si 
stiano facendo in questa dire¬ 
zione, in molte delle forze e 
dei partili politici, ma è neces¬ 
saria un'ulteriore maturazione 
che faciliti il confronto ed il 
dialogo e soprattutto prepari 
un comune progetto di costru¬ 
zione di una società migliore. 


I valori non si difendono con ^ steccati 


M Alcuni commentatori 
hanno colto nella polemica 
seguita all'intervento del Car¬ 
dinal Ruini la ennesima, tri¬ 
ste manifestazione di un si¬ 
stema dei partiti Incapace di 
sfuggire ai propri vizi. Dice 
Montariilli.cnèi protag(5histì * 
dì questo dibattito .somiglie¬ 
rebbero a quel cavaliere del- 
l'Ariosto che oandava com¬ 
battendo, ed era morto». Con 
quale diritto, si è domandato 
Riccillo su la Repubblica, gli 
esponenti dei partiti si ergo¬ 
no a difesa delle prerogative 
dello Stato, quando proprio 
essi ne hanno fatto strame? 

Credo che la questione ab¬ 
bia un reale fondamento. Nel 
discorso del presidente della 
Cei vi è infatti qualcosa di più 
della preoccupazione per le 
sorti della Democrazia cri¬ 
stiana, per la possibile fram¬ 
mentazione dei cattolici in 
politica, in particolare nel¬ 
l'Imminenza delle elezioni. 

Il Cardinal Ruini motiva l'u¬ 
nità politica dei cattolici, non 
più in nome della necessità, 
certo non dogmatica, di op¬ 
porsi al fotalitarismo, ma del¬ 
la nuova esigenza, anch'essa 
politica e non dogmatica, di 
difendere e promuovere va¬ 
lori fondamentali per i cre¬ 
denti. i quali sarebbero, nella 
nostra società ridotti alla 
marginalità e all'insignifican- 
za. Si è sostenuto a questo 
proposito che il presidente 
della Cei non proporrebbe 
dunque più l'unita •partitica» 
dei cattolici, ma una più ge¬ 
nerica consonanza nel difen¬ 
dere, in politica, i valori cri¬ 
stiani. 

Cosa significa però difen¬ 
dere dei valori sul terreno del¬ 
la polilica? È infatti inevitabi¬ 
le e giusto che persone che 
hanno la medesima apparte¬ 
nenza di fede, nutrano opi¬ 
nioni diverse sul modo in cui 
i valori possono incarnarsi e 
essere difesi, non nella pro- 


■■ Ho .sempre pensato che, 
nella canzone di Antonello 
Vendìtti, •Roma captoccia/ der 
mondo infame», non signifi¬ 
casse molto di più di una buo¬ 
na traduzione, quasi letterale, 
dell'eccle.siastico «Roma caput 
mundi». L'»inlame» riferito al 
mondo non è mai di troppo, 
quando si pensa al •vero» 
mondo, alla •città di Dio», lassù 
nel cieli. Trovo perù ieri, appe¬ 
na passate le due del pomerig¬ 
gio, una signora francese che 
chiede disperata, nella sua lin¬ 
gua, ai custodì dei Musei Capi¬ 
tolini, dov'è piazza Venezia. Il 
motivo di riflessione è doppio. 
Ma come? E sul Campidoglio: 
e vuole scendere a piazza Ve¬ 
nezia. Certo che l'idea di Ro¬ 
ma, In questo secolo, è caduta 
in basso. Il secondo è che una 
punta di infamia non teologa¬ 
le, piuttosto mondana invece, 
si annida in questo rifiuto ro¬ 
mano di capire altre lingue 
dalla propria. 

Aiuto la signora a trovare la 
sua strada; ed a preferire la 
cordonata michelangiole.sca 
alle scalette che costeggiano il 


pria personale esistenza, ma 
nella vita collettiva di una na¬ 
zione, nelle sue regole e nel¬ 
le sue leggi. E che tali opinio¬ 
ni vengano da ciascuno so- 
'steBute In reKa'T.-òsciònzà, ' 
nella consapevolezza di la¬ 
vorare per la loro realizzazio¬ 
ne storicamente e imperfet¬ 
tamente possibile. Non si so¬ 
no espresse differenze tra i 
credenti sul modo di difen¬ 
dere il «valore» della pace in 
occasione della crisi del Gol¬ 
fo Persico? lì anche attorno al 
nodo dell'aborto, la divetsiul 
tra i credenti non è mai stata 
sulla necessità di combattere 
l'aborto, bensì sul fatto se 
fosse possibile combatterlo 
ricorrendo a misure repressi- 
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ve. piuttosto che alla respon¬ 
sabile scelta delle donne. 
Quaicuno può forse misurare 
la fede di un credente sulla 
base delie sue posizioni in 
i politici? ~ 

Dovrebbe essere nella fi¬ 
siologia di una democrazia 
matura che da una stessa 
esperienza religiosa possano 
derivare diverse jxisizioni 
politiche e legislative. 

Ma qui torniamo al punto. 
La democrazia italiana non è 
una democrazia piena. Anzi. 
Nella nostra democrazìa pri¬ 
va del correttivo naturale del¬ 
l'alternanza, la ricerca del 
consenso sì é basata non sul¬ 
la competizione trasparente 
di progetti e proposte polìti¬ 


che e dì merito, ma sulla 
commistione tra voto di ap¬ 
partenenza (mantenuto at¬ 
traverso la riproposizione, 
sempre più stanca e palese- 
méhtéTheTìzdBhtra, dffl rllb” 
rimento a sistemi di valori o a 
grandi tradizioni politiche) e 
volo di scambio (conquista¬ 
to occupando lo Stato, caval¬ 
cando grandi e piccoli inte¬ 
ressi, rìducendo i cittadini a 
vassalli di questo o quel po¬ 
tente) . 

L'unità politica dei cattoli¬ 
ci è stala il prezzo che l'im¬ 
pegno dei credenti in piolitica 
e le stesse culture dì ispira¬ 
zione cristiana hanno pagato 
alla guerra fredda, riducen- 
dosi da lievito fecondo per 
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tutta la società a patrimonio 
dì parte, a bandiera ideologi¬ 
ca di un partito sempre più di 
regime. 

Il disagio di tanti cattolici, 
di Segni, di Orlando, di Scop¬ 
pola, del laicato impegnato a 
'SoSfegncT Oer Rfere'ndnnr 
elettorali, nasce da qui. Non 
si tratta della semplice riven¬ 
dicazione della libertà da 
esercitare nel segreto dell'ur¬ 
na. Ci mancherebbe altro! 
Nasce dalla ricerca dì un si¬ 
stema politico in sia sta pos¬ 
sibile battersi per quello che, 
magari da posizioni diverse, 
si ritiene l'interesse generale. 

Hanno ragione dunque 
quei commentatori che lo 
hanno sottolineato anche in 
questa occasione. Il punto é 
la riforma della politica. 

Oggi siamo di fronte a una 
grande occasione. Nella 
grande ^adizione della sini¬ 
stra e caduta ogni tentazione 
e anche ogni possibilità di fa¬ 
re riferimento a ideologie to¬ 
talizzanti, a visioni di siste¬ 
ma. Matura la disponibilità, 
di fronte ai problemi e alle 
sfide inedite che il secondo 
dopoguerra ci lascia aperte, 
alla ricerca comune, al rico¬ 
noscimento sìncero della es¬ 
senzialità dell'apporto di tut¬ 
te le ispirazioni. Basta legge¬ 
re lo statuto del Pds per ren¬ 
dersene conto. 

Riproporre oggi nuovi 
steccati, cercare artificiosa¬ 
mente dei nuovi nemici da 
sostituire ai vecchi, per pian¬ 
tare, magari in nome della 
verità, dei paletti di recinzio¬ 
ne, non contrasta il relativi¬ 
smo dei valori nella società. 
Contribuisce invece a confer¬ 
mare un sistema politico cor¬ 
rotto e corruttore che alimen¬ 
ta il distacco e la sfiducia dei 
cittadini e se ne giova. 

Vuol assumersi questa re¬ 
sponsabilità la Chiesa italia¬ 
na? 
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«Senatore Pecchioli, 
le sue dichiarazioni 
sono soltanto falsità» 

FRANCESCO COSSIGA 

C aro direttore, nell'articolo: «Per il capo Br re¬ 
sta la speranza dell'indulto», pubblicato su il 
numero de l'Unitò di ieri, leggo riportate le 
parole che il sen. Ugo Pecchioli avrebbe pro- 
nuRziaio in riferimento alle mìe iniziative e 
che per comune comodità le riferisco alle¬ 
gandole, evidenziata, copia dell'articolo. Il senatore Pec¬ 
chioli mi accusa di aver diviso la pubblica opinione (ma 
lui, da che parte sia? ) e di aver proposto il ca.so Curcio 
per una inaccettatiile cancellazione politica non solo del 
terrorismo, ma di albi tragici ed oscuri eventi, come le 
stragi, Ustica, Gladio e P2. Per quanto attiene la P2, a mo¬ 
tivo delle sue frequenlazioni note, il sen. Pecchioli ne sa 
più di me: ed ormai inoltre, colpiti cosi detti colpevoli e 
perseguitati innocenti, non c'è più niente da capire, salvo 
che il Pecchioli non ne sappia più di tutti noi. Su Gladio, 
tutto si può dire, salvo che io abbia voluto coprire nulla: 
per quanto di illegittimo vi possa essere stato, prowederà 
la Procura della Repubblica di Roma; per quanto di legit¬ 
timo, sono fiero di averne avuto parte, per la difesa della 
pattia e della libertà. 

Su Ustica e le stragi, affermare che io voglia cancellare 
alcunché è un falso. Voglio capire e non cancellare il ter¬ 
rorismo: se la sua preoccup 2 U£ione è questa, stia tranquil¬ 
lo il suo se rvizio al lo Stato tramite la sua stretta collabora¬ 
zione con il minisbtro dell'Interno e con i servizi di infor¬ 
mazione <! sicurezza .sarà sempre esemplarmente rievo¬ 
cato, Forse se avesse ascoltato - ma non posso pretende¬ 
re tanto! - la mia lunga intervista al Tg3 del 13 settembre, 
il sen. Pecchioli non a'vrebbe detto questo misto dì falsità, 
cattiverie c sciocchezze: che però sono e rimangono, per 
me, sue, solo sue, e non del Pds. 

«Su Cossiga confermo tutto» 

UaOPBCCHlOU 

C aro direttore, a proposito del caso Curcio e 
del complessivo comportamento del presi¬ 
dente (ìossiga su terrorismo. Gladio, stragi e 
P2. confermo quanto ho dichiarato a IVnilù. 
Egli ha proposto la grazia a Curcio come un 
atto politico di fatto tendente a determinare 
. una sorta di rimozione storica del terrorismo. Il che 
è inaccettabile. 1^ questione è invece quelle di otte¬ 
nere un ritorno a norme penali eque, uguali per tutti 
coloro che devono rispondere alla giustizia, elimi¬ 
nando quella disparità che ancora itermangono 
nella legislatiione penale come conseguenza degli 
anni di piomlx>. In questo senso il Senato ha accol¬ 
to la mia proposta di iniziare l'esame di un progetto 
di legge presentato da senatori del mio e di altri 
gn^i nel U)38»- — - — — . 

Irer quanto riguarda altre torbide e oscure vicen¬ 
de eversive dì (juesli decenhi, il senso delle nume¬ 
rosissime esternazioni che il presidente ha pronun¬ 
ziato neirultimo anno è palesemente quello di sol¬ 
lecitare, se non una cancellazione, quanto meno 
un drastico ridi mensìonamento. 

Come scordiire le sue parole sulla lapide che ri¬ 
corda la mairìce fascista della strage di Bologna o 
quelle che rivendicano la legittimità di Gladio in 
contrasto con pronunziamenti e incfiieste, fra l'altro 
tutt'ora in corso, delia magistratura e del Parlamen¬ 
to? 0 quelle pronunziate per sminuire la pericolosi¬ 
tà della P2 allermando che in essa militavano tante 
brave persone? 

A proposito della P2 respingo nel modo più fer¬ 
mo le meschine insinuazioni del sen. Cossiga nei 
miei confronti Ricordo ancora una volta che, nel 
periodo delUi "solidarietà nazionale», quando delle 
trame della I’2 non si aveva notizia, i rapporti con 
esponenti degli apparati dello Stato - nominati dal 
governo e non da noi - si svolgevano da parte no¬ 
stra esclusivamente per doveri istituzionaii (pier 
quanto mi riguarda come parlamentare e vicepresi¬ 
dente dei Cc'm itato di controllo sui Servizi). 

Ricordo altre:.-;! che, quando la Commissione par¬ 
lamentare d'inchiesta sul caso Sindona rivelò le ve¬ 
re trame della P2, subito e pubblicamente chiesi ed 
ottenni - a nome del Pei - la rimozione immediata 
dei respons.>bil: degli apparati pubblici che risulta¬ 
vano nelle liste di Celli. 

Infine ricordo che in quel periodo la nostra con¬ 
dotta. a proposito delle nomine, fu sempre lineare e 
limpida. compietevano esclusivamente al go¬ 
verno (del (juale, come è noto, non facevamo par¬ 
te), unico depositario degli elementi di valutazione 
dei soggetti prescelti. Solo in presenza di persone 
notoriamente inaffidabili per il loro passato avrem¬ 
mo potuto avversare la nomina. È ciò accadde 

Q uando il governo propose il gen. Malizia a capo 
ella procuia militare genere. Una designazione 
che impedimmo essendo noto che il Malizia era 
stato magistrato militare a Trieste durante l'occupa¬ 
zione nazista. 

Queste, in sintesi, le posizioni che non solo io ma 
l'intero mio partito tenemmo per difendere la de¬ 
mocrazia dai t anti assalti eversivi 

IVnilù e I lettori mi scuseranno per la lunghezza 
di questa mia replica. Ma di fronte a un attacco tan¬ 
to concitato qii.rnto infondato, rivolto non solo con¬ 
tro la mia persona ma contro il mio piirtito, non po¬ 
tevo fare altrimenti. 


colle artificiale dell'Altare della 
Patria. Mi affretto verso la fer¬ 
mata degli autobus, scrutando 
inquieto il cielo gonfio di nubi 
di pioggia che alterna brevi 
schiarite a violenti rovesci di 
pioggia. Non ho rombrello; e 
questo non dipende da una di¬ 
menticanza né dalla distrazio¬ 
ne che mi accompagnerà sem¬ 
pre; ma dal fatto che l'ombrel¬ 
lo mi é stato rubato. L'avevo la¬ 
sciato nell'anticamera del 
Consiglio comunale, pensan¬ 
do per analogia con le regole 
del Parlamento che non fosse 
decoroso portarlo m aula. E 
dove l'avc'/o lascialo, non l’Iio 
più trovato. Contemplo scon¬ 
solato i buchi vuoti dell'oin- 
brelliera, dove nessuno lasci.! 
mai il proprio, e dove il mio 
non c'è più. Tomo due o tre 
volle a guardare, chissà che 
quell'oggetto burlone non ab¬ 
bia voluto farmi uno scherzo c 
non .sia tornato. Era un om¬ 
brello particolare, cui dava 
corpo un bastone di ciliegio. 
Ixj aprivo, ed un odore di cilie¬ 
gio profumava la pioggia. Mi 
aveva accompagn.ito in tante 


NOTTURNO ROSSO 


RENATO NICOUNI 


«Roma capoccia» 
di uno Stato debole 



parti del mondo; c proprio al 
Consìglio comunale dì Roma 
dov<rvo essere costretto a sepa* 
rarmenc. 

D’altra parte, non era stato 
proprio il nuovo prefetto di Ro¬ 
ma, Carmelo Caruso, a metter¬ 
mi suH’awiso? Non se ne era 
uscito, durante rincontro con 
il sindaco ed i capigruppo con- 
sillarì al Comune di Roma, con 
la storia dì queirimprcnditorc 
che gii aveva detto: «Prefetto, 
se non mi arrosta, le voglio dire 
che proprio }>oche ore fa ho 
pagato la mìa ultima tangen¬ 
te»? Per il prefetto, il grave non 
era tanto il fatto, ma la motiva¬ 
zione. «In fondo - aveva ag¬ 
giunto rimprendilore - ho pa¬ 


galo un lavoro». Se la tangente 
retribuisce un lavoro, nell’opì- 
nionc degli onesti, perché di¬ 
spiacersi di un ombrello ruba¬ 
lo? Sarebbe anzi ìl caso di pre¬ 
miare con una medaglia, il la¬ 
dro che si accontenta di cosi 
poco. A sua giustificazione po¬ 
trà dire, se non altro, che pio¬ 
veva. 

E passiamo, con ormai clas¬ 
sica anologla, al governo. Mol¬ 
to poco applaudito alla «Festa 
per il teatro» deU’Agis, che gli 
anni passati si celebrava al cal¬ 
do di Taormina, c quest’anno 
si è tenuta al Quirino di Roma. 
11 ministro Tognoli, forse non 
essendoci la diretta televisiva, 
e soprattutto non avendo nulla 


al suo attivo da mostrare, ha 
preferito disertare e ricevere 
un suo collega ministro spa¬ 
gnolo. Ha lasciato in ostaggio 
un sottosegretario, di cui ho di¬ 
menticalo il nome, che ha par¬ 
lato un quarto d'ora ablx>n' 
dante senza dire nulla ed é poi 
nmasto incollato al palcosce¬ 
nico insieme a Pippo Baudo in 
tutta la seconda parte della 
manifestazione. Distribuiva, 
come fosse un valletto, i «bi¬ 
glietti d’oro» agli uomini di tea¬ 
tro premiati; senza dire una 
parola, e con un perenne sorri¬ 
so dolcemente ebete sul viso. 
Lo fortune dei ministri socialisti 
nello spettacolo italiano volgo¬ 
no al termine. Molto hanno 


promesso: c guardate cosa 
hanno dato. Leo De Berardi- 
nis, che ha avuto il premio 
Eduardo, non ha resistito lo ha 
detto: altro che festa, siamo al 
funerale desi teatro. In effetti, 
lutto era rammarico retorica, 
disfunzione, eloqui tornmziali, 
litigi, ricerca patetica del con¬ 
senso. confusione, l^ngrazia* 
mone un'ultima volta Tognoli; 
e non dimentichiamo Carraro. 
che dopo aver dato i suoi bravi 
colpi di piccone allo spettaco¬ 
lo italiano, se n’è andato a far 
danni a) Campidoglio. Dove il 
sottosegretario ha detto che 
era andato anche Tf gnoli, per 
ricevere il famoso ministro 
spagnolo. 

Non las».:lamoci distrarre e 
torniamo a Carrarc». Che in 
que.sti giorni ò lutto alfannalo a 
far votare il nuovo Statuto del 
Comune di Roma. Lo é alla sua 
maniera, d.ì presidente di con¬ 
siglio d'amminislrazione che 
vuole esaurire nel tempo più 
breve po.s.slbile l'ordine del 
giorno. Mediando mediando, 
finisce per non avere più una 
sua opinione. Così non si ac¬ 


corge che intorno a lui le cose 
non sono più come erano 
quando é arrivato. 

I colpi di piccone, infatti, di¬ 
struggono. Cosi il Comune di 
Roma, città capitale, ammini¬ 
strata dal sindaco manager, 
passa alla storia per r«affare 
Ccnsusv, 90 miliardi assegnati 
a trattativa privala: credo che 
sia un record pxir la storia ita¬ 
liana. È anche notevole che il 
«Ccnsus» sia una sig'a che co¬ 
pre pressoché tutte le ditte atti¬ 
ve nel settore immobiliare di 
Roma: dunque un cartello mo¬ 
nopolistico. 

Ma non é finita qui: perché 
sembra che. oltre che costoso, 
questo censimento sia inutile, 
un doppione di ciò che l’am¬ 
ministrazione comunale sa 
già. «Roma capoccia», dunque. 
Di questo Stato senza più nes¬ 
suna autorità, dilaniato da lot¬ 
te ridicole tra il partilo di Porla- 
ni. di Andreoltl, di Craxi e di 
Cossiga: che si appresta ad an¬ 
dare ad elezioni forse anticipa¬ 
te per esaurimento non .solo 
delle idee ma persino dei loro 
simulacri. 
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Manovra 
è trilla 



Raggiunto raccordo nella maggioranza 
su pensioni e contratti del pubbUco impiego 
Per la sanità si profila il passaggio alla 
assistenza indiretta. Lunedì il vciro 


Finanziaria condonatutto 
anche la crisi di governo 


Ra^iu.ito ieri sera nel vertice tra Andreottì, Martelli 
e i ministri finanziari l'accordo sulla Finanziaria 
1992. Tra i partiti di maggioranza c'è «ampia conver¬ 
genza», annuncia palazzo Chigi. E anche sulle pen¬ 
sioni l'ticcordo sarebbe ormai concluso. Aumente¬ 
ranno i contributi previdenziali a carico dei lavora¬ 
tori: potrebbe essere imminente il passaggio all'assi¬ 
stenza sanitaria indiretta. Lunedi il varo. 


RtecAiiooLiouom RAULwiimiBmo 


■i ROMjk. La Rnanziaria c'è. 

Il vertice di ieri sera tra An- 
dreotti. M artelli e i ministri Car¬ 
li, Formir a e Cirino Pomicino 
ha sciolto I dubbi sulla prossi¬ 
ma manovra economica da 
SSmila miiiardi che verrà vara¬ 
la lunedi prossimo. L'annun¬ 
cio È arrivato al termine della 
riunione direttamente dal por¬ 
tavoce di Andreotti, che ha di¬ 
chiaralo: <11 governo ha raccol- . 
to un'ampia convergenza da 
lutti i pallili della maggioran¬ 
za*. Nelle intenzioni del gove^ 
no, dovrebbe contenere il defi¬ 
cit dello Stalo entro i ISOmila 
miliardi, ,tnche se già circola¬ 
no le prime stime degli istituti 
di ricerca. secondo le quali an¬ 
che con i]uesla manovra il di¬ 
savanzo ) fine 1992 non do¬ 
vrebbe essere Inferiore ai 
ISOmllaniliardi. . > 


Andreotti ha varcato ieri se¬ 
ra il portone di palazzo Chigi 
forte dell'appoggio del suo 
partito Dopo le incertezze dei 
giorni scorsi, ogni dubbio È 
stato sciolto nella riunione del 
direttivo Oc, nella quale il se¬ 
gretario Forlani ha espresso 
piena iiolldarietà al presidente 
del Consiglio. Era il segnale 
che si attendeva per <hiudere» 
sulla Finanziaria. 

Ed È chiusa, a quanto sem¬ 
bra, anche la partita sulle pen¬ 
sioni, Il destino della riforma 
era legato alle sorti del gover¬ 
no, e mentre il vertice finanzia¬ 
rio era in corso a Palazzo Chi¬ 
gi, è giunta la notizia che Oc e 
hi avevano raggiunto un ac¬ 
cordo suH'aumento dell'età 
pensionabile. Anzi, l'ipotesi di 
accordo era stita già discussa 
l'altro ieri da Forlani c Craxi 


nel loro incontro «egreto», per 
essere poi perfezionata dal 
braccio destro di Andreotti, Ni¬ 
no Cristolori, e dal vicesegreta¬ 
rio del Psi Giuliano Amato. In 
sostanza, è pas.sata in gran 
patte la linea della volontarietà 
su cui Insistevano il Psi, il Pds e 
le tre confederazioni sindacali. 
Due a questo punto le ipotesi: 
pensione obbligatoria per tutti 
a 62 anni (e non a 65, come 
previsto dal progetto Marini), 
ma con incentivi a continuare 
il periodo lavorativo per altri 
tre anni. Questa la soluzione 
che accontenterebbe sia Mari¬ 
ni e Carli, assicurando due .sca¬ 
glioni di risparmio sicuro per 
l'Inps, sia il Psi e i sindacati per 
l'introduzione del concetto di 
•WJlontarlelà». La seconda: an¬ 
dare in pensione a 65 anni di 
età sarebbe volontario e non 
obbligatorio, ma chi decldes.se 
di andarci prima di quella so¬ 
glia, sarebt^ fortemente disin¬ 
centivalo a farlo. In questo ca¬ 
so si capovolgerebbe il princi¬ 
pio degli incentivi per collocar¬ 
si a riposo oltre i 60 anni, ovve¬ 
ro il secondo cardine della 
proposta alternativa che vole- 
. va facoltativa la maggiore età 
pensionabile. Al momento pe¬ 
rò l'opzione che gode di mag¬ 
giore credilo sembra essere la 
prima. 

Proprio l'accordo politico 


sulle irensioni ha permes,so di 
dare il via libera alla manovra, 

0 di temperare le tensioni in¬ 
terne alla maggioranza. Nato 
con l'obicttivo di avviare un .se¬ 
rio risanamento dei conti pub¬ 
blici, il Giulio VII ha sino ad og¬ 
gi ottenuto :ìu questo fronte so¬ 
lo un piccolo raffreddamento 
dell'inflazione (più per molivi 
statistici che per menti propri). 
Abbondantemente risolta la 
parte relativa alle entrate, fino 
a ieri sera l'incognita riguarda¬ 
va i provvedimenti sulla spesa • 
pubblica. Formica infatti ha da 
tempo già detto di .si al condo¬ 
no (misura che trova tutti d'ac¬ 
cordo. soprattutto quando è in . 
vista una campagna elettora¬ 
le). ma si e fermamente opp<^ 
sto a nuove stangate sul contri¬ 
buenti. Non resta dunque che 
tagliare, ma dove? La proposta 
che sarebbe emersa dal vertice 
prevede, per il prossimo anno, 
un contenimento della spesa 
per 1 pubblici dipendenti al di 
sotto - o al limite - del tas.so 
programmalo di inflazione, il 
4,5%. A spingere per questa so¬ 
luzione sarebbe stalo, nel cor¬ 
so del suo incontro di ieri con 
Andreotti, il presidente della 
Confindustna Pininfarina. In 
pratica gli industriali avrebbe¬ 
ro posto al capo del governo 
un vero e proprio atit aut: dalla 
Finanziaria dovrà emergere un 


impegno in questo senso du¬ 
rante i rinnovi contrattuali, che 
dovrebbero inoltre prevedere il 
blocco degli scani di anzianità. 
In caso contrario Iurta la tratta¬ 
tiva sul costo del lavoro sareb- 
b<' destinala a naufragare. 

Altic misure per il conteni¬ 
mento della spesa potrebbero 
arrivare dal fronte della sanità, 
per il quale potrebbe essere 
imminente il pas.saggio all'as- 
sLstenza indiretta da parte del¬ 
le regioni. Diverse ipotesi sono 
allo studio, la più attendibile 
prevede una dlllercnziazione a 
seconda delle fasce sociali. 

Nel campo della previdenza 
sociale le re.si.stenze del mini- 
stio del Tesoro Guido Carli sa- 
rebl}ero state in parte supera¬ 
te Carli avrebbe rinuncialo al¬ 
l'idea di un blocco della scala 
mobile sulle pensioni. Ma sulle 
altre cose il ministro del Teso¬ 
ro insiste. Sull'aumento dei 
ccniribuli previdenziali. In so¬ 
stanza. DoWbbero consentire 
all'Erario di incamerare nel 
1992 ben 2.500 miliardi. Il •ri¬ 
tocco» dei contributi dovrebbe 
essere nell'ordine dello 0,25- 
0,20% in più sulle buste paga di 
privati e pubblici, e dcll'1% sui 
lavoratori autonomi. In tal ca¬ 
so, 500 o 700 miliardi verreb¬ 
bero airinps sul Fondo lavora¬ 
tori dipendenti, un migliaio su 
quello degli autonomi. 200 



Guido Carli con Rino Formica 


dalle gestioni minori. A^iungi 
600 miliardi dal pubblico Im¬ 
piego alle casse del Tesoro, ed 
eccoci a quota 2.500. Andreb¬ 
bero a finanziare in parte il co- 
.sto previsto per la fiscalizzazio¬ 
ne degli oneri sociali (richiesta 
a gran voce dagli industriali). 
Una spasa da 4mila miliardi 
che consentirebbe di chiudere 
il negoziato sul costo del lavo¬ 
ro. 

Tra le altre misure per far 
quadrare i conti. Il governo 
sembra essere intenzionato a 
inserire privatizzazioni per die- 
ci-quindicimila miliardi. An¬ 
che se non è ben chiaro cosa 
privatizzare, né come. Il rischio 
é quello di assistere anche nel 
1992 alla ripetizione di quanto 
accaduto quest'anno. Sino ad 
oggi infatti, dei Smila miliardi 
preventivati per le privatizza- 


Pinin farina fa le sue consultazioni e chiede una Finanziaria rigorosa. Andreotti promette, ma non convince 


• • 


zioni, non è entrala nemmeno 
una lira, anche se si attende la 
soluzione della vicenda Imi- 
Cariplo-cassc di risparmio e 
quella Ira Crediop e ^n Paolo. 

Il perfezionamento delle in¬ 
tese raggiunte ieri sera è ora 
demandato a tecnici e partili. 
Ma il clima è decisamente mi¬ 
gliorato rispetto ai giorni scor¬ 
si. Una conferma arriva dalle 
dichiarazioni rilasciale all'usci- 
la dal ministro delle Finanze 
Formica: «Sono ottimista, l'ac¬ 
cordo è In via di raggiungimen¬ 
to». Dello stesso tenore le paro¬ 
le di Pomicino: «Sarebbe stra¬ 
no - ha detto il ministro del Bi¬ 
lancio - se dinnanzi alle indi¬ 
cazioni parlamentari della 
scorsa estate (il documento di 
programmazione - triennale, 
ndr) ci limitassimo a fare una 
Finanziaria "morbida"». 


• • 


11 partito degli industriali non è convinto. Avrebbe 
preferito la crisi di governo e le elezioni anticipate 
ad un Finanziaria priva di rigore senza i tagli di spe¬ 
sa radicali richiesti dagli imprenditori. Pininfarina 
critica /uidreotti e i partiti «avviluppati e condiziona¬ 
ti da un sistema che impedisce di prendere soluzio¬ 
ni definitive». Infine annuncia: «Se la Finanziaria non 
sarà all’altezza lo diremo forte». 


RITANNA ARMBNI 


M ROML II «partito degli in¬ 
dustriali» ribadisce il suo no 
al govenio. Crisi o meno, la 
ConFindu stria dà un giudizio 
negativo sulla finanziaria e , 
sui partii e il suo presidente 
Pininfarina, negli incontri. 
con i partiti, non ha rispar- ' 
miato giudizi duri sui falli- - 
menti del l'esecutivo. 

Ieri Sergio Pininfarina ha 


proseguito il suo giro nei pa¬ 
lazzi delle forze politiche di 
governo vedendo prima An¬ 
dreotti. poi Cariglia, Altissi¬ 
mo e La Malfa e dovunque 
ha fatto capire che gli indu¬ 
striali avrebbero preferito di 
gran lunga le elezioni antici¬ 
pate a<l un clima preelettora¬ 
le che rischia di peggiorare la 
situazione economica e di 
creare ulteriore confusione. 


Se mercoledì Gianni Agnelli 
ha detto che le elezioni subi¬ 
to sarebbero state preferibili 
a quelle in primavera per il ti¬ 
more di «una finanziaria mol¬ 
to permissiva in un anno elet¬ 
torale» il presidente della 
Confindustria ha rincarato la 
dose affermando che la fi¬ 
nanziaria non contiene que¬ 
gli interventi strutturali di cui 
l'economia italiana ha biso¬ 
gno, Se questa sensazione 
venisse confermata - ha af¬ 
fermato Pininfarina al termi¬ 
ne dell'incontro con il segre¬ 
tario socialdemocratico Cari¬ 
glia - la Confindustria dirà 
con forza che il governo ha 
fallito, con una finanziaria 
non all'altezza, una delle 
due occasioni che gli rima¬ 
nevano fino alla fine della le¬ 
gislatura». L'altra occasione 


è. ovviamente, la trattativa 
sul costo del lavoro. Parole 
dure ed in qualche modo 
esasperate quelle del capo 
degli industriali che hanno 
innervosito non poco i vertici 
democristiani impegnali nel¬ 
la giornata di ieri a ricreare 
un clima di rispettabilità in¬ 
torno allo scricchiolante An¬ 
dreotti. Cosi il sottosegretario 
alla presidenza del consiglia 
Cristofori h.3 tenuto a preci¬ 
sare che «a iPininfariana a pa¬ 
lazzo Chigi È stata espressa la 
determinazione del governo 
di inserire nella manovra fi¬ 
nanziaria proprio gli inter¬ 
venti strutturali necessari ad 
affrontare in modo adeguato 
i problemi del paase». In so¬ 
stanza che -Andreotti aveva 
garantito una finanziaria ri¬ 
gorosa. Immediata replica 


del presidente della Confin¬ 
dustria che ha confermato e 
rafforzato il suo giudizio. «Ho 
avuto la sensazione - ha ri¬ 
petuto - che la finanziaria 
non contenga elementi strut¬ 
turali, ma non l'ho avuta dal- 
l'incontro con Andreotti», In 
sostanza la sensazione nega¬ 
tiva,a Pinifarina è venuta pro¬ 
prio dai contenuti della fi¬ 
nanziaria che non contengo¬ 
no quegli elementi strutturali 
n«s:essari, a parere degli in¬ 
dustriali, pe» dare una effetti¬ 
va svolta alla politica econo¬ 
mica. Quali sono? Riguarda¬ 
no le pensioni dal momento 
che la Confindustria ritiene 
troppo morbida la stessa leg¬ 
ge Marini, i trasferimenti agli 
enti iixtali, contratti del pub¬ 
blico impiego. In sostanza ta- 
gl grossi della spesa mentre 


secondo Pininfarina il con¬ 
dono è «l'antitesi degli ele¬ 
menti strutturali perchè è un 
episodio che consente di 
prendere dei soldi, ma non 
risolve». 

Sfiducia piena alla finan¬ 
ziaria quindi e sfiducia anche 
ai partiti che «sembrano avvi¬ 
luppati, condizionati da un 
sistema che impedisce di 
prendere soluzioni definiti¬ 
ve». E quasi un ultimatum: 
«Aspettiamo la prossima set¬ 
timana per ora non è il mo¬ 
mento delle critiche ma se la 
finanziaria non sarà all'altez¬ 
za lo diremo con forza». La 
Confindustria quindi ha con¬ 
fermato un giudizio ed un 
ruolo. Un giudizio negativo 
sul governo che del resto co¬ 
stituisce un leil mollo degli 
industriali negli ultimi mesi. G 




un ruolo protagonista nelle 
difficoltà e nella crisi ormai 
evidente dell'esecutivo. Le 
consultazioni che ieri Pinila- 
rina ha concluso fra i partiti 
di governo confermano che 
l'organizzazione degli Indu¬ 
striali non si fida più di nessu¬ 
no e preferisce fare politica 
in proprio e cominciare una 
ver--, a propria campagna 
elettorale. Concordano con 
gli industriali i repubblicani. 
Il vicesegretario Bogi dopo 
l'incontro con Pininfarina ha 
dichiaralo: - «La situazione 
economica ed industriale è 
assolutamente grave. Essa ri¬ 
chiede una linanziaria ade¬ 
guata al periodo. Non mi 
sembra che questa coalizio¬ 
ne di governo sia in grado di 
incidere sul risanamento 
economico». 


Bilancio 1991: 
siamo quasi 
a una Caporetto 

In piena bagarre per la redazione della manovra fi¬ 
nanziaria 1992, il governo non riesce nemmeno a 
chiudere i conti dei 1991. Cosi ieri la commissione 
Bilancio del Senato ha dovuto rinviare alla prossima 
settimana l’esame dell’assestamento del bilancio 
dell’anno in corso. Per chiudere i conti mancano 
diecimila miliardi. Raffica di critiche del Pds per i ta¬ 
gli «alla cieca» dei fondi globali. 


OIU6EPPB F. MENNELLA 


BN ROMA. Ieri sera la confe¬ 
renza dei capigruppo del Se¬ 
nato ha deciso di spa:>tiire da 
martedì a giovedì l'esame 
deU'assestamento del bilan¬ 
cio 1991. La notizia è giunta 
a conferma e a suggello del¬ 
l'impasse in cui era caduta la 
commissione Bilanc.u di Pa¬ 
lazzo Madama alle prese con 
un disegno di legge che fa 
acqua da tutte le parti. La si¬ 
tuazione - definita <s<»ria e 
drammatica» - l'aveva sinte¬ 
tizzala nel pomeriggio Ugo 
Sposetti, responsabile dei se¬ 
natori Pds della commissio¬ 
ne e membro dell'lllficio di 
presidenza del grupfio: «1 
conti dell'anno in ctirso non 
tornano». I motivi: le spese 
crescono «oltre ogni limite», 
le entrate si attestano al di 
sotto delle previsioni. Non 
sono serviti la manovra fisca¬ 
le di primavera, l'anticijK) dei 
versamenti Iva, l'anticipo del- 
rinvim, la legge sulla rivalu¬ 
tazione dei Mni d'impresa 
(doveva dare 8.400 miliardi, 
ne darà l,4Ci0). Il versamen¬ 
to deirinvim decennale - co¬ 
me ha rilevato lo stesso Ra¬ 
gioniere generale del lo Stato 
in una lettera al ministro del 
Tesoro - sarà portate» in de¬ 
duzione dalle imprese a no¬ 
vembre minando, dunque, 
gli effetti di entrata jireAÌsti in 
5.000 miliardi di lire. L'antici¬ 
po deiriva doveva fruttare 
5.200 miliardi ed invece ne 
sono giunti 2.000 in meno. 

Sembra il bollettino di una 
Caporett 9 . È ;^ltanto la cni- 
da verità dt un bllahcio pub- ' 
blico davvero e come non 
mai fuori controllo. Ora - ha 
spiegato il senatore Sposcnt 
- l'impossibilità per la com¬ 
missione Bilancio di appro¬ 
vare l’assestamento è cosa 
da consdierare «con molla 
serietà perchè i conti del '91 
costituiscono la base [ter la 
manovra del '92. Dunque, 
l’incertezza relativa al '91 
pregiudica la possibilità di 
redigere un bilancio veritiero 
perii prossimo annt.,», Le os¬ 
servazioni severamente criti¬ 
che del Pds e qualcl le nugu- 
gno interno alla maggioran¬ 
za hanno indotto il governo a 
chiedere una pausa di rifles¬ 
sione. Ecco, dunque. il rinvio 
alla prossima settin ana. La 
pausa dovrebbe servire all'e¬ 
secutivo per presentare cor¬ 
rezioni al suo stesso disegno 
di legge di assestamento. 

Ieri l’e.secutivo ha iJeposi- 
tato in commissione Bilancio 
un maxiemendamento che 
non risolve il problema della 


quadratura dei conti, forze le 
regole normalive della con¬ 
tabilità e si limita nella vec¬ 
chia pratica delle sforbiciate 
nei fondi globali, cioè gli ac¬ 
cantonamenti per leggi già 
fatte o da fare. Sotto la scure 
è finita perfino la giustizia 
nonostante i proclami mini¬ 
steriali sulle necessità finan¬ 
ziare per far tonte alla crimi¬ 
nalità. E, insieme alla giusti¬ 
zia, le aree terremotate anco¬ 
ra da riscotnjire, la Sardegna, 
la legislazione sociale e per 
la pari opportunità. Tutto ciò 
ha provocato ferme reazioni 
del Pds e dei suoi senatori. 

Giustizia. Il taglio sfiora i 
500 miliardi, come dire - ha 
affermato la senatrice Gra¬ 
ziella Tossi Bnjtti - che «nes¬ 
suno dei provvedimenti or¬ 
mai in approvazione (inter¬ 
venti straordinari, giudice di 
pace, lotta alla mafia) potrà 
avere copertura cosi come ri¬ 
sultano privi di copertura gli 
interventi relativi alle struttu¬ 
re che sono invece assoluta- 
mente necessiiri e improcra¬ 
stinabili. Emerge, fra l’altro, 
una clamorosa incapacità di 
utilizzare perfino i fondi già 
stanziati: oltre la metà degli 
accantonamenti per la giusti¬ 
zia previsti nei fondi globali 
della finanziaria non sono 
stati fino ad ora utilizzati» 

Teiremoto. Il taglio è 
davvero pesante: 1.500 mi¬ 
liardi. Decisione «cinica e 
pnavocatoria», ha detto il se¬ 
natore Onofrio Petrara ricor- 
datMlo le condizioni in cui 
sono le famiglie che in basili- 
cata, Campania e Puglia at¬ 
tendono ancora la ricostnj- 
zione'dellc abitazioni distnit- 
le o danneggiate dal terre¬ 
moto. Net prefabbricati vivo¬ 
no ancora 9.800 famiglie, al¬ 
tre 1.800 nei container. Il Pds 
ha chiesto la rapida approva¬ 
zione del disegno di legge 
Pds-Psi-Dc per utilizzare i 
5.000 miliardi destinati alla 
ricostruzione per gli anni '91 - 
'93. 

Politiche oociall. I.a scu¬ 
re del governo vuol tagliare 
quasi 250 miliardi dall'inden¬ 
nità di maternità e congedi 
parentali, dalla tutela deile 
casalinghe, dagli interventi 
per i servizi agli anziani, alle 
misure per i portatori di han¬ 
dicap. Queste decisioni mi¬ 
surano - ha dichiarato la se¬ 
natrice Isa Ferraguti - «l'abis¬ 
so tra le parole che si spen¬ 
dono per le donne, la fami¬ 
glia, gli anziani, e le politiche 
reali del governo». 


Segnali di disgelo tra Pds e Psi. Guerzoni: «Sì, il clima è cambiato» 

Crisi Anch La Ganga apprezza 
il gesto dei sìndad emuianì 


Slitta a martedì la seduta in Senato sulla riforma. Il Pds: «Abbiamo modificato la legge» 

Sanità, tutti contro il ministro De Lorenzo 
E i mc^d minacciano: «Pronti al referendum» 


Il «sasso nello stagno» lanciato da Renzo Imbeni e 
altri sette sindaci emiliani del Pds continua a far di¬ 
scutere. Le dimissioni dall'Anci degli otto ammini¬ 
stratori locali hanno raccolto l’apprezzamento di 
Giusy l.à Ganga, responsabile degli Enti locali del 
Psi. Per Luciano Guerzoni. «il clima fra Pds e Psi sta 
mutando. Le giunte possono cambiare dove i due 
partiti himno la maggioranza». 

! .lENNERMELEFfi 


.> ■■ KiMlN. Bisognerebbe 
metterla tolto la protezione 
della Croc e rossa, questa Asso¬ 
ciazione dei Comuni italiani: 
tutti le sparano addosso. La 
stessa De attraverso il respon¬ 
sabile ent. locali Pino Lcccisi, 
dice che t isMna «renderla più 
funzionale alla mutata realtà». 
Il repubblicano Piero Gallina, 
vicepresidente deirAnct, affer¬ 
ma che «debbono mutare radi¬ 
calmente ruolo c funzioni dei- 
rassociazione, parte Integran¬ 
te di un sii .tema ormai in crisi». 
Secondo .1 presidente del Pii 
Valerio Zzinone «l'Anci rischia 
ai essere sempre più espres¬ 
sione di d«!gcnerazioni partito¬ 
cratiche. non di vive autono¬ 
mie locali'. Secondo il sociali¬ 
sta Giusy La Ganga «i'Anci va 
svecchiata c liberata dalla cap¬ 
pa di giaccio che la rende sta¬ 
tica». Da molte parti (c dallo 
stesso La <>anga) arriva un ap¬ 
prezzamento per la «pressione 
salutare cei sindaci emiliani 


del Pds» che hanno annuncia¬ 
to le dimissioni dagli organismi 
deH'associazionc. 

Il «sasso nello stagno» lan¬ 
ciato da Renzo Imbeni c da al¬ 
tri sindaci continua a far discu¬ 
tere. Tanti si chiedono: cosa 
c'è dietro quc.sta iniziativa, c 
soprattutto come mai i sociali¬ 
sti l'hanno immediatamente 
apprczj'.ata? Qualcosa si sta 
muovendo a sinistra? C’e dav¬ 
vero il disgelo? Si ribalteranno 
le giunte di alcune città? Sono 
queste le domande che si sono 
rovesciate addosso a Luciano 
Guerzoni, responsabile enti lo¬ 
cali del pds, e Giusy La Ganga, 
che ha lo stesso incarico net 
Psi. «SI, il clima fra Pds c Psi -ha 
risposto Guerzoni • sta mutan¬ 
do. La settimana prossima 
avremo un incontro. Mi chie¬ 
dete quali giunte potrebbero 
cambiare? Non faccio nomi di 
città, basta vedere dove PdvS e 
Psi avrebbero la m^gioranza». 
Secondo Guer/oni, la relazio¬ 


ne del presidente dcH'Anci ò 
deludente, e «offensiva c imcc- 
vibilc" quella de) ministro Scol¬ 
ti. «L'Anci non pud continuare 
a presentarsi davanti al gover¬ 
no con il cappello in mano». 
«Si può essere mallevadori di 
Bossi c del leghismo in tanti 
modi. De lo ò facendo arre¬ 
trare le autonomie comunali 
per lare spazio ad un centrali¬ 
smo esasperato. Non si può es¬ 
sere contro Bossi, assieme alla 
De». Per questo il Pds (c'ò stala 
anche una telefonata di ap¬ 
prezzamento di Occholto) ap- 
|x>^^ia l’iniziativa dei sindaci 
emiliani, e presenterà una mo¬ 
zione in parlamento, per di¬ 
scutere la crisi delle città.II do¬ 
cumento dei sindaci verrà pro¬ 
posto al Consiglio nazionale 
dell'Ancl. 

Secondo !.,a Gcinga, «i rap¬ 
porti migliori a sinistra contri- 
buLscono a capirsi nìcglio. Per 
quanto riguarda le giunte, 
sembra esserci una tendenza a 
riprendere una collaborazione 
a sinistra che non va esaltata 
nò minimizzata». -L’Idea di ri¬ 
baltare le giunte per costruire 
dal bas.so Punità delle .sinistre 
mi sembra roba del ’75. Oggi si 
fanno giunte di tutti i colon, cd 
anche se ci fossero "direttive" ì 
consiglieri se ne Infieschereb- 
bcro. Credo che però si stiano 
correggendo i rapporti a sini¬ 
stra, finalmente dalla parte giu¬ 
sta: iniziando dall'ulto, discu¬ 
tendo dei principi, non parten¬ 


do dalle giunte». «Se il .segnale 
é quello della dislen.sionc a si¬ 
nistra. si vedranno consegucn-'» 
zc anche a livello locale, ma', 
non percfiò ci saranno circola¬ 
ri». Secondo La Ganga. «Scotti 
non merita una censura cosi 
violenta», ma si «deve uscire, 
nell'Anci, dal monopolio delia 
De. più reale di quel che ap¬ 
paia. La presidenza ad un so¬ 
cialista? Sono un s<x:ialista 
concreto, penso piuttosto ai 
«si'grctari generali, lutti di area 
de, che detengono il vero pote¬ 
re». L'Anci va cambiata, per- 
chò «implacabilmente uguale 
a sè ste«ssa, soggetta al buro¬ 
cratismo e composta ormai da 
professionisti dcll'assoctazio- 
ni.smo». 

E’ arrivalo anello il respon¬ 
sabile enti locali della De, Pino 
Leccisi. La protesta del Pds ò 
nuturalmcntc «strumentale e 
fuorviarne» c [x?r la gestione 
politica dcH’Anci n<jn si può 
accusare la tic perchò l'iisso- 
ciozionc «ò figlia di tutti*. «II Pds 
ò isolalo, cd ifilora accentua le 
sue profferte .al Psi». Ma attorno 
a! Pds «isolato» tante .sono ade¬ 
sioni. Decine di sindaci hanno 
sottoscritto l’appello dei primi 
cittadini emiliani che hanno 
lasciato l'associazione «Que¬ 
sto significa ha detto Rimzo 
Imbeni • che con la no.stra ini¬ 
ziativa abbiano dato risposta 
ad un’esigenza sentita in co¬ 
muni grandi e piccoli, ai nord 
come al sud». 


Al medici la legge di riforma sanitaria non piace e 
minacciano, se non sarà modificata, di indire un re¬ 
ferendum abrogativo. Intanto, dopo Pds e Fri, anche 
De e Psi prendono le distanze dal progetto De Lo¬ 
renzo per la Finanziaria. E al Senato slitta a martedì 
la seduta sulla riforma sanitaria. Conferenza stampa 
d<ìl F’ds: «Abbiamo modificato molto del progetto 
iniziale. Tanti nodi sono stati sciolti». 


CINZIA ROMANO NEDOCANETTI 


■1 ROMA. Non SÌ era mai vi¬ 
sto, cosi in anlici|>o. l’annun- 
cit>di un rcfcrnndum utnx^gati- 
vo su una legge ancora in di- 
.se jssione in Parlamento, la cui 
approvazione appare sempre 
più lontana. Ma i medici prefe¬ 
riscono giocare in antìcipo c 
laiKiano la loro minaccia-sfi¬ 
da. Se la legge del governo di 
rifomta del ^'rvizio sanitario 
nazionale non verrà modifica¬ 
ta sono pronti a raccogliere le 
firne necessarie per il referen- 
dunn. L’occasione per l’annun¬ 
cio ò il congres.so della Kimnig, 
il sindacato autonomo che 
raccoglie GOmila medici di mc- 
dkina generale. A Stresa iwno 
pr?seiiti ai lavori anche i rup- 
pr:;seiitanli degli altri sindacati 
dei medici autonomi e la prò- 
pc'.sta ò unitaria Sono d'accor¬ 
do il Cosmed. la confederazio¬ 
ne che raccoglie i medici o i 
veterinari dipendenti del Servi¬ 
zio sanitario, il Sumai, i medici 


ambulatori dei servizi e la Fe¬ 
derazione nazionale degli Or¬ 
dini dei medici. Le critiche a 
volte sono diverse, ma concor¬ 
dano su un punto: questa leg¬ 
ge non risolverà i problemi del¬ 
ia sanità pubblica, anzi, rischia 
di aggravare la situazione. E si 
chiede «una rigorosa program¬ 
mazione sanitaria, con certez¬ 
za di finanziamenti; la reale di¬ 
stinzione tra il livello politico e 
la gestione, che attiene alla 
competenza dei politici». I me¬ 
dici osjxjdalicrì allungano l'e- 
Icnco: sono contrari allo .scor¬ 
poro degli ospedali; non vo¬ 
gliono ringercnza dell’Univer¬ 
sità e non accettano che i pri¬ 
mari restino in .servizio fino a 
70 anni 

Per loro non sarà impossibi¬ 
le trovare il consenso dei citta- 
dìii'-paztenli. la Fimrng, quan¬ 
do venne introdotta nella legge 
la |X)ssibililà di «sperimentare» 
Tassislenza indiretta per il me¬ 


dico di famiglia, in meno di 
due .settimane ha raccolto 
SOOmila firme. Che sono basta¬ 
le per far frettolosamente can¬ 
cellare «la novità» a) Senato. 
Ma uscita dalla porta, lo spet¬ 
tro dcirindirctta rientra dalla fi¬ 
nestra; nel disegno di legge del 
governo che accompagnerà la 
Pinanziaria, si stabilisce infatti 
che le Regioni potranno, una 
volta finiti i soldi a disposizio¬ 
ne, introdurre l'indiretta sia per 
i farmaci c la specialistica, che 
per i medici di famiglia. 

Ma non sono solo i medici a 
puntare il dito contro il mini¬ 
stro della Sanità De l>orcnzo. 
Vanno giù pesanti anche i rap¬ 
presentanti dei partiti. Senza 
nessuna distinzioni: parados¬ 
salmente, sembrano parlano 
lo stesso linguaggio sia i depu¬ 
tati di Pds e che quelli della 
De e del Psi. Tanto che Anna 
Maria Bernasconi, deputato 
del Pds. sbotta: «Non c’ò che 
da augurarsi che le parole di¬ 
vengano fatti al momento del 
voto sulla Finanziaria». Mentre 
i rappresentanti di De c Psi, en¬ 
trambi deputati, se la prendo¬ 
no con i loro collcghi di partito 
al Senato: hanno cambiato il 
testo senza consultarci c sulle 
modifiche non siamo d’accor¬ 
do, De l»orenzo si tolga dalla 
testa di ollenere il nostro sì alta 
Camera. 

Intanto oggi al Senato niente 
seduta sulla rifomta .sanitaria. 


Una «pausa di rifles.>ione» è 
stata chiesta dal relatore, il so¬ 
cialista Sisinio Zito, pe r valuta¬ 
re la valanga di emendamenti 
presentati all’drt. 12, quello sul 
personale. La proposti è siala 
accolta dalla conferenza dei 
capigruppo: .si ripremlerà nel 
pomeriggio di marlòdl SuH’an- 
damento dei lavori hanno fatto 
il punto, ieri, in un ncontro 
con la stampa Giovanni Berlin¬ 
guer e Nicola Imbriaco del Pds. 
«Il ministro De? Lorenzo - han¬ 
no e.sordito - ha dovuto fare 
molti passi indietro, rispetto al¬ 
la sicurezza con la quale si era 
mosso aH’iniZio, tanto che 
quella che doveva essere la 
legge De Lorenzo ora ì la «leg¬ 
ge del Parlamento». 1) Pds - 
hanno aggiunto - si v mosso 
con robielllvo di otlercrc una 
legge che tuteli la sali te della 
genie; dopo due anni, di ‘'atto, 
il lesto hd cambiato i s joi con¬ 
notati, grazie al no.sir> impe¬ 
gno». «Siamo riusciti cc n la no¬ 
stra battaglia - dicono il mini- 
.stro ombra della Sanila e il ca¬ 
pogruppo di commissione - a 
dimostrare che la sanila .si go¬ 
verna se c’ò un piano :.erio, se 
c’ò una programmazicr e, una 
certezza di risorse fina iziaric», 
Su un punto molto deh :dto del 
progetto De Lorenzo, quello 
degli ospedali, .st’condo gli 
esponenti della Quertia. si ò 
colto un importante successo 
con il ndimcnsionamoiito de! 


fenomeno che puntava alla 
moltiplicazione dei consigli di 
amministrazione. «Con la no¬ 
stra proposta - hanno precisa¬ 
to - il numero degli ospedali 
che potrà godere di autono¬ 
mia risp>etto dile Usi sarà all'in- 
circa di una settantina e solo 
quelli ad altissima specializza¬ 
zione c di sperimentazione». 
Altro successo, per imbriaco, 
«è quello di a\er fatto capire 
che non è possibile governare 
un servizio cosi complesso, se 
non c’ò la certezza delle risor¬ 
se» c che non si può insìstere 
su) recupero delle risorse attra¬ 
verso i contnbuti di malattia. 
«In linea di principio ~ rafforza 
Berlinguer - ò passata la lesi 
che il finanziamento del servi¬ 
zio sanitario nazionale deve 
avvenire atirav(?rso la fiscaliz¬ 
zazione degli oneri sociali». Ul¬ 
tima battaglia vittoriosa, per 
ora, del Pds. l'abbattimento 
dcll'i.stituio della cosidelta 
concessione p<.‘r sperimentare 
gestioni privale di opere e ser¬ 
vizi. «Se la legislatura avrà i 
suoi sbocchi naturali - hanno 
concluso - la legge ha molte 
possibilità di diventare definiti¬ 
va con il voto della Camera, 
juerchò i nodi più intricati sono 
stali sciolti; oj^i il tc.sto è com- 
plelamenle diverso da quello 
' he ò pervenuto da Montecito¬ 
rio. ^no stali .sconfitti inleressi 
particolari; abbiamo recupera¬ 
to quelli generali» 
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PAGINA 4 L'UNITÀ 


La crisi 
iriù lontana 



Politica Interna 


Nell'incontro col leader de il segretario psi non offre 
sponde sulla crisi e dice: io resto a guardare, decidete voi 
Andò: «Elezioni? Ora molti democristiani si sono pentiti» 
E Cariglia critica il vertice segreto dei due alleati 


VENERO! 27 SEUEMBRE1991 


Craxi-Forlanì, la notte della tre^ 

Ma nel Psi crescono i dubbi: «Così Tazienda Italia si sl^a» 


Il Psi sta a guardare e lascia sola la De a cavarsi 
fuori d’impaccio. È la linea che Craxi ha confer¬ 
mato martedì all’esecutivo e che ha riportato a 
Forlani nell’incontro segreto a Villa Pamphili. En¬ 
trambi d’accordo, però, su un punto: drammatiz¬ 
zare la .situazione non conviene a nessuno. L’in¬ 
contro segreto fa arrabbiare Cariglia e Di Donato 
risponde: «È afflitto dalla sindrome dell’escluso». 


BRUNO MWBRBNDINO 


BB ROMA A Montecitorio di 
buon mattino, Rino Formica 
iaiKia uni previsione secca. 
La crisi no n ci sarà e le eiezio¬ 
ni anticipiite nemmeno. A tar¬ 
da sera, a minivertice fìnan- 
ziario in orso, si rivela la pre¬ 
visione piu esatta. Equeila più 
corrispondente alla linea scel¬ 
ta da Crad. La crisi mancata 
infatti, se davvero il pericolo è 
superato, il frutto di tante co¬ 
se, ma soprattutto della scarsa 
disponibilità del Psi a dare 
una mano alia Oc. Da ex al¬ 
leato fidao Craxi l'ha chiara¬ 
mente latto capire l'altra sera 
a FortanI nell'incontro segreto 
di Villa l’amphili. Se la De 
vuole fart! le elezioni, trovi il 
modo di chiarirsi, e di assu¬ 
mersene la responsabilità, 
senza ai penarsi Impossibili 
soccorsi. Il Psi, insomma, do¬ 
po aver cercato per mesi le 
elezioni, oHenendone rispo- 


.ste negative e traccheggia- 
menti da parte di De e alleati, 
ha scello di stare alla finestra 
e di perseguire con coerenza 
questa linea. Forlani e Craxi si 
sarebbero del resto trovali 
d'accordo su un punto: dram¬ 
matizzare la situazione non 
conviene a nessuno dei due. 

La De teme l'immagine di 
sfascio con cui si andrebbe a 
una campagna elettorale in 
questo momento a nodi fi¬ 
nanziari irrisolti, il Psi non ha 
alcuna voglia di restare invi¬ 
schiato in questa immagine, E 
ha oltretutto interesse a colti¬ 
vare il discorso a sinistra per il 
quale perù, qualunque ne sa¬ 
rà l'esito concreto, c'è biso¬ 
gno di tempo e pazienza. Cer¬ 
to, nel Psi è un coro dì l'aveva¬ 
mo dello: ossia che era mollo 
meglio andare ad elezioni 
qualche mese la. «L'impres¬ 
sione è che la De si sìa pentita 



Bettino Craxi, segretario dei Psi 


- dice Salvo Andò cufxignip- 
po socialista alla Camera - 
ma il nostro alleggiamento è 
quello stabilito nell'esecutivo 
di martedì». Ossia far cuocere 
la De nel suo brodo e chiede¬ 
re il rispetto degli accordi di 
governo. Certo, un dubbio An¬ 
dò ce l'ha; «Con mesi di cam¬ 
pagna elettorale cosi, davvero 
SI rischia dì scassare questa 
azienda Italia». Più o meno le 
cjs»; che dice Carmelo Conte, 
ministro delle aree urbane; «Il 
problema è interno alla De. 
anche se dopo la direzione di 
s'uiscra (ieri sera ndr) la situa¬ 
zione sarà più chiara. C'è una 
Democrazia cristiana che ap¬ 
pare in difficoltà con Cossiga, 
in difficoilà con Andreolli, ap¬ 
pare in difficoltà con gli indu¬ 
striali. Gli industriali non pote¬ 
vano dare la colpa a Tizio o 
Caio, ma la loro presa di posi¬ 
zione e. nei latti, nei conironli 
della De. La finanziaria è l'oc¬ 
casione formale per far scatu¬ 
rite i malumori. A maggio noi 
socialisti dicemmo che o si fa¬ 
ceva qualcosa di valido oppu- 
.c era meglio andare a votare. 
Ci fu un coro di no, noi siamo 
ciis|x>nibili a collaborare, ma 
fi nora si è visto fioco». 

Una dichiarazione, quella 
del ministro Conte, resa prima 
della riunione democristiana, 
ma che viene confermata nei 


fatti da quanto è accaduto a 
piazza del Gesù. Lasciata so¬ 
la. la De ha scelto la linea pru¬ 
dente che Forlani ha messo a 
punto negli ultimi giorni: ap¬ 
parire come il partilo che vuo¬ 
le la finanziaria rigorosa e che 
chiede su questo leneno la 
collaborazione degli alleali. 
Ma ai socialisti non è piaciuta 
l'immagine che dell'Incontro 
segreto tra Forlani e Craxi è 
siala data dalla slampa, dove 
è sembrato che i due leader si 
fossero trovali d'accordo nello 
scegliere Ira una finanziaria ri¬ 
gorosa e «Pamaro calice» delle 
elezioni anticipate. «L'alterna¬ 
tiva che abbiamo sentilo por¬ 
re - afienna il ministro sociali¬ 
sta per le politiche comunita¬ 
rie Rerluigi Romita - per il so¬ 
lo fatto dì essere espressa get¬ 
ta cattiva luce sulla classe po¬ 
litica: una classe politica che 
non tosse in grado di lare la fi¬ 
nanziarla. non solo dovrebbe 
andare a elezioni anticipate 
ma dovrebbe ritirarsi. Spero 
invece che prevalga il senso di 
responsabilità perchè sarebbe 
ancora più impopolare una 
classe politica che si ritiri da¬ 
vanti alle proprie responsabi¬ 
lità». 

Se il parto del nuovo com¬ 
promesso andreoltiano do¬ 
vesse essere il classico moslri- 
ciallolo, ossia una finanziaria 


che in realtà non ri.sana nulla 
e da' solo conlenlinl agli indu¬ 
striali, ne! Psi si moltipliche¬ 
rebbero le voci di critica al¬ 
l'eccessivo attendismo di Cra¬ 
xi che già all'esecutivo si era¬ 
no espresse e avevano spinto 
per prendere al balzo la palla 
delle elezioni anticipate, «Se 
alla fine non succede niente - 
aveva detto Claudio Signorile 
- sarà un segno di indeboli¬ 
mento della classe dirigente». 
Il punto, è [>erò, quanto in 
questa linea di condotta scel¬ 
ta da Craxi e Forlani contano 
gli scenari futuri che sono stati 
delineati nell'incontro segreto 
di Villa Pamphili. Ma questo è 
il capitolo di cui si sa di meno. 
Ed è forse quello che preoccu¬ 
pa di più gli alleati a comin¬ 
ciare da Cariglia che ieri ha 
criticato aspramente le moda¬ 
lità dell'incontro. Infaslidita la 
rìspoEta del Psi, affidata a Giu¬ 
lio Di Donato: «Cariglia ormai 
si adonta anche se Craxi e 
Forlani si incontrano per uno 
scambio d'idee, com'è natu¬ 
rale. Afflitto, come sembra, da 
una sorta dì sindrome dell'e¬ 
scluso. Cariglia si lamenta, 
protesta, si agita e alla fine se 
la prende con noi». «Se ha 
qualcosa di serio da dire - 
conclude Di Donalo - invece 
di questo patetico mugugno, 
as.suma una iniziativa e pren¬ 
da finalmente una decisione». 


Intervista al segretario della Cgil: «I rischi di una tentazione di stampo conservatore» 

Trentin: «Non vogliamo le el^ioni 
ma neanche un governo agonizzante» 




Il sindacato non è un partito; «por fare il suo mestie¬ 
re» ha sempre bisogno di un inierlocutore. Trentin, 
in Sicilia per un congresso quasi tutto dedicato alla 
lotta alla mafia, spiega in questa intervista perché è 
contrario alle elezioni. Ma aggiunge; «Con altrettan¬ 
ta sincerità non possiamo accettare l’ipotesi che, in 
nome cii una legislatura agonizzante, si tenti di far 
passare soluzioni inaccettabili per i lavoratori». 

DAL NOSTRO INVIATO 

SAVBRiOLODA'TO 


M TERRASINI. L'intenzione 
era quelli, di una chiacchierata 
che premiere spunto dal ruo¬ 
lo che la nuova Cgil siciliana 
deve assumere, e in parte sta 
già assumendo, nel nuovo cor¬ 
so dell'aT-limafia. Ma le notizie 
romane sempre più insistenti 
sulla posiiibilità di elezioni an¬ 
ticipale hanno in qualche mo¬ 
do modilicalo la scaletta delle 
domande. Cosi, a Bmno Tren- 
lin, che Ijrl sera è intervenuto 
all’undicesimo Congresso re¬ 
gionale Cgil, la prima doman¬ 
da, quasi di rito, è slata proprio 
questa. 

Qnal è la posizione del sin¬ 
dacato di fronte olla possibi¬ 
lità di imo sdogUmento anU- 
, dpato delle Camere? 

Le elezioni anticipate non so¬ 


no mai un bene. Il sindacato, 
che non è un partilo, ha sem¬ 
pre biizrgno di interlocutori per 
fare il suo mestiere. Detto que¬ 
sto, con altrettanta sincerità 
non possiamo accettare un'I¬ 
potesi che, magari in nome del 
proseguimento di una legisla¬ 
tura certamente agonizzante, 
si tenti di far passare soluzioni 
inaccettabili per i lavoratori, 
soprattutto tali da non far fron¬ 
te al problemi gravissimi della 
situazione economica italiana 
e intemazionale. 

Trendn, non avverti U ri¬ 
schio che si vada verso for 
me di regime strisciante? 
Non vedo rìschi immediati. Ma 
cosi come ritengo che si sta 
andamdo ad un deterioramen¬ 
to - che può accelerarsi - nella 


situazione economica e socia¬ 
le, credo che non si possa 
scartare che, a meno dì un col¬ 
po di reni della società Italia¬ 
na. possa prevalere domani. In 
nome di una emergenza che si 
imporrà a tutti, anche una ten¬ 
tazione di tipo conservatore. 
Non penso a colpi autoritari di 
tipo tradizionale, ma certa¬ 
mente a tentativi di far passare 
con l’emergenza il restringi¬ 
mento anche degli spazi di de¬ 
mocrazia: questa è una possi¬ 
bilità reale. Ma come è sempre 
avvenuto, almeno questa è la 
mia convinzione personale, 
ciò accadrebbe perché la sini¬ 
stra ha mancato la sua funzio¬ 
ne. La destra ha sempre pre¬ 
valso perché c’era un vuoto 
della sinistra e una divisione 
della sinistra. 

Il sindacato In che modo 
guarda a quanto accade a si- 
idstra. c soprattutto al rap¬ 
porti Pds-Psi? Con qualche 
residuo di dipendeaza? Con 
un sttMolainento di totale 
estraneità? O In maniera 
davvero paritaria? 

La dipendenza, ormai, non c’è 
davvero più. ^mrnai c'è un 
pericolo da scongiurare, quel¬ 
lo che il sindacalo, le forze sin¬ 
dacali diventino una lobby al¬ 
l'Interno dei partiti della sini¬ 


stra, Scarterei l’estraneità. C’è 
un reale interesse, ma c'è an¬ 
che una diversità di approccio 
che voglio sottolineare. Perché 
per noi. fisiologicamente, non 
ideologicami’nlc, la sinistra, le 
forze di pregresso, vogliamo 
coinvolgerle in azioni di tra¬ 
sformazione della società che 
non possono limitarsi ai due 
partili della sinistra. Noi orga¬ 
nizziamo 5 milioni c 200mila 
persone. Foise, a voler essere 
generosi, c'è un 25111 che aderi¬ 
sce al partiti della sinistra ita¬ 
liana. Non passiamo non rico¬ 
noscere che airintemo di altre 
organizzazioni sindacali vi so¬ 
no forze intei'essate ad obiettivi 
di progressC'. Non possiamo, 
per vocazione, ma anche per 
dovere di rappresentanza, di¬ 
ventare in qualche modo una 
forza di appoggio di un'allean¬ 
za Psd-Psi. Possiamo c.ssere un 
laboratorio, «lue.sto si. Un labo¬ 
ratorio per la sinistra italiana 
ed europea, partendo dallo 
questioni che il sindacato av¬ 
verte in prima persona. Chie¬ 
diamo che ci si confronti con 
le nostre ipotesi programmati- 
che. Costatiamo che a lutl'oggi 
né il Psi, né il Pds, nè le forze 
della sinistra De hanno saputo 
produrre un progetto, una pro¬ 
posta. Allora, tanto vale comin¬ 


ciare da quelli che hanno ten¬ 
talo di fare qualcosa. Al nostro 
congresso inviteremo non tan¬ 
to I partili, quanto gli uomini 
della sinistra italiana ed euro- 
irca. E in una seduta straordi¬ 
naria del nostro congresso li 
chiameremo a confrontarsi 
con le nostre proposte pro- 
ipammatiche. 

l-aCgUinSkilia, SIèparlato 
inailo in questo cougresso 
deila necessità di una nuova 
Cgil. Occorre seppellire per 
sempre ogni pratica conso¬ 
ciativa. Cosa non è andato 
per fi giusto verso, anche in 
im recente passato? 
l-a nuova Cgil in Sicilia è una 
«commessa. Dopo un passalo 
qlorio.so abbiamo perso colpi, 
accusato ritardi c passività. 
Non abbiamo visto che la pos- 
sihiliià di aggredire il potere 
■nalioso anche nelle sue com- 
Tiistioni con la politica nasce- 
'/a dalla riconquisla di un ruolo 
'.rasparenle, di opposizione, di 
■controllo; nasceva dalla rottu¬ 
ra del consocialivismo che <^- 
gi è un terreno inquinato c in¬ 
quinante. 

Dunque, si volta deflnlUva- 
mcnlepagbu? 

SI proprio in queslo congresso 
decideremo di invitare i rap- 



Bruno Trentin, segretario generale della Cgil 


presentanti della Cgil ad ab¬ 
bandonare i posti di sottogo¬ 
verno, le commissioni regiona¬ 
li c quello di collocamento. 

Ma se il vostro rifluto del 
coosociutlvlsmo dovesse 
qualche volta entrare In rot¬ 
ta di colllsioDe con la tutela 
di posti di lavoro, quale sarà 
la vostra scelta? 

Non credo che ci sia un'alter¬ 
nativa possibile a quel rifiuto di 
principio. Il problema del sin¬ 
dacalo è quello di assicurate 
uguali opportunità a tutti. Non 
possiamo convivere con un si¬ 
stema che favorisce alcuni e 
punisce altri. Difenderemo co¬ 
munque il diritto al lavoro, ma 
queslo non potrà spingerci alla 
difesa di atlivilà assistite, fasul¬ 
le, o fondate sulla frodo. 


Un siDndaggio tra chi sonda le opinioni degli italiani: si pronunciano i dirigenti di Abacus, Cirm, Directa e Swg 

Le leghe sarebbero in ascesa, la De terrebbe grazie al Sud, crescita del Fri, previsioni divergenti sul Pds, un’incognita il Psi 

Gli esperti: «Se si votasse subito vincerebbe...» 


E se alla fine si andasse alle urne anticipatamente? 
Con i dirigenti di alcune agenzie di sondaggio 
(Abacits, Orm, Directa, Swg) abbiamo provato a 
delineare il possibile comportamento degli italiani. 
Le leghe trionfano, la De tiene grazie al Sud, il Fri si 
rilà il lielletto nella sua opposizione di centro. La 
Rete a\Tà successo. E a sinistra cosa succede? Molta 
confusione sotto il cielo: le opinioni divergono. 


ROSANNA LAMPUONANI 


IB ROMA. La zampata del 
vecchio 1 conc ha colpito anco¬ 
ra. Andi cotti sembra riuscito 
ad evitale le elezioni anticipa¬ 
le. E se nvece poi, magari lu¬ 
nedi, il governo non tenesse 
più e si andasse al volo? Pro¬ 
viamo allora a decifrare l’umo¬ 
re degli italiani, sondando chi i 
sondagg i li fa per mestiere, i di¬ 
rigenti d :lle agenzie. Abbiamo 
sentilo la Swg di Trieste, l’Aba- 
cus. la Dircela e la Clnn di Mi¬ 
lano. 


La previsione che accomu¬ 
na lutti è, ovviamente, l’avan¬ 
zala consistente delle leghe 
nel nord Italia. Un fenomeno 
previsto, ma che. per problemi 
miemi. negli ultimi tempi sem¬ 
brava ridimensionato, «invece 
- afferma Giovanni Salandin. 
direttore dì settore della Direc¬ 
ta - dal nostro recente sondag¬ 
gio svolto in l>ombardia abbia¬ 
mo capilo che il movimento è 
In ripresa. Ma auenzlone, per¬ 
ché a lame le spese saranno 


lutti i partiti». Invece Roberto 
Weber, uno dei responsabili 
della Swg, e Nando Pagnonccl- 
li, direttore generale dell’Aba- 
cus, dicono che è la De il parti¬ 
to che più sarà penalizzato dal 
carroccio. Ma niente paura per 
le sorti scudocrociate. Ci pen¬ 
serà il Sud, come al solilo, a 
riequilibrare le sorti. Sempre 
più meridionalizzati. De c Psi - 
come hanno indicalo anche le 
parziali amminisiralive del 
maggio scorso. Questi partili 
saranno ancora «premiali» dal 
voto di scambio, dice Pagnon- 
celli. La preferenza unica atte¬ 
nuerà soltanto questo fenome¬ 
no, ma non lo eliminerà. Più 
ottimista, in tal senso, è Salan- 
din, il quale .sostiene che la ri¬ 
forma elettorale «dovrebbe 
portare all’abbattimento delle 
preordinate aggregazioni di 
voli». Una speranza, per tutti 
coloro che il 9 giugno diserta¬ 
rono le spiagge per andare alle 
urne. 11 appello di Kuim, por¬ 
terà voti nel cesto de? Non tan¬ 


ti, è l’opinione di Weber. «Que¬ 
sto tipo di messaggio poteva 
funzionare dieci anni la. oggi 
non più. Certamente non fun¬ 
ziona di fronte al giudizio mol¬ 
to negativo che viene dato dal¬ 
la gente sull’operato dei due 
ultimi governi. Complessiva¬ 
mente abbiamo rilevalo che 
c’è un’erosione di fiducia ver¬ 
so il pentapartito, ma di questo 
non si awantaggerà il Pds». U- 
previsioni ili l'agnoncelll se 
contrastano con quelle del di¬ 
rigente della Swg sull’influenza 
di Ruini - «funziona come ap¬ 
pello per la dife.sa della demo- 
crazia» - coincidono invece per 
quanto riguarda la sorte del 
Pds; perderà ancora, dicono. 
Sles-so giudizio d.illa Directa. 
Non è d’accordo invece Ales¬ 
sandro Amadori, direttore di ri¬ 
cerca della Cirm. Izi Quercia 
non dovrebbe più es.sere pena¬ 
lizzala, è la sua personale opi¬ 
nione. Il voto di protesta, die 
«esprime lo scontento per co¬ 


me vanno le cose, per la vora¬ 
gine del debito pubblico, la 
perdila del proprio beness.se- 
re, la criminalilà e il malcostui- 
me dilagante» potrebbe trova¬ 
re un nuovo sbocco. Il quadro 
polìtico è cambialo: dopo le vi¬ 
cende deirUnione sovietica 
l’ex Pei non la più paura. «Re¬ 
sta tuttavìa un'incognita; il sen¬ 
so di disperazione della gente 
troverà la forza di un diverso 
comportamento elettorale?» 
Pagnonccili invece ntienc che 
la vicenda sovietica alla line si 
tradurrà in un ulteriore vantag¬ 
gio p-ir la De che potrà ellica- 
cemcnlc conlrobilaiKÌare il 
colpo che la Izrga e, in minor 
misura, la Rete le daranno. Ma 
il movimento di Orlando, so- 
.stiene il direttore di Abacus, è 
un fenomeno che può aver 
prc.sa solo in alcune aree, pre- 
valcnlemenle metropolitane e 
in alcuni territori come la Sici¬ 
lia «la Rete, controbatte a di¬ 
stanza Amadorì, avrà un gran¬ 
de sviluppo, perchè la filosofìa 


di Oriundo è piaciuta». 

E il Psi? Un’incognita. Il que¬ 
sito è: sorpassa o non sorpassa 
il Pds? No, dice Amadori, unico 
ncll’allronlare la que.stìone. 
«perchè il Psi sarà il partito di 
governo che più verrà penaliz¬ 
zalo», Certo è, afferma P^non- 
celli, «che a sinistra si gioca 
una bella partila, ma di cui an¬ 
che la variabile di Rifondazio- 
ncci è o.scura». Tra i laici solo 
il Pn si salverebbe dal decre¬ 
mento. La nuova collocazione • 
di opposizione di centro ha 
rinverdito lo smallo deH’edera 
c in tal senso - è il parere dì 
Abacus - hanno conirìbuilo i 
partili di .sini.slra. Come dire 
che «una parte del dlssen.so c 
della contrapposizione al mal¬ 
governo non si identifica più 
con la sinistra, ma si dirige vcr- 
.soì repubblicani. 

Ieri la televisione ci ha ri¬ 
mandalo un sorriso di An¬ 
dreolli che sembrava pregusta¬ 
re la nuova vittoria sui nemici 
del governo. Andreotti è som- 


Ruini si corregge: 
«Avevo solo Imi 
di tipo religioso» 


BB CITTA DEL VATIC,\M ). «Le 
finalità non erano certamente 
politiche; erano di ordine mo¬ 
rale e alla radk;e di ordine reli¬ 
gioso». Cosi ha esordito, ieri 
sera intervistato dal « Tgl», il 
presidente de!!;, Cei, c;ird. Ca¬ 
millo Rumi, compiendo qual¬ 
che pas,so indietro rispetto al¬ 
la sua relazione di lunedi 
.scorso che tante polemiche 
ha suscitato sul piano ixilitico 
e Istituzionale ed all nlemo 
dello stesso mondo cattolico. 

Il card. Ruini, che in |>rece- 
denza, non a caso, era stalo 
ricevuto dal Papa insieme ai 
membri della presidenza del¬ 
la Cei, ha dello che i vescovi 
devono avere «la preoccupa¬ 
zione di non confondere in al¬ 
cun modo la Chiesa con la co¬ 
munità politica», anche se de¬ 
vono avere «l’allra priHX'cupa- 
zione di non consentire ghe la 
lede sia ridotta ad un latto pu¬ 
ramente privato, senza di¬ 
mensione pubblica, .s<rnz.a di¬ 
mensione sociale». Un.) preci¬ 
sazione doverosa, temilo con¬ 
to che la Chiesa ha, in Italia- 
,lulte le garanzie per svolgere 
la sua missione in piena liber¬ 
tà sia alla luce della Costitu¬ 
zione, alla cui redaz'one ed 
approvazione hanno concor¬ 
so non soltanto, i demixiristia- 
ni. ma anche i comun isti, i so¬ 
cialisti, I liberali c cosi Ma, sia 
in base al nuovo Concortlalo, 
approvato - non va dimenti¬ 
calo - da una larga rappre¬ 
sentanza di forze popolari fra 
cui l’ex Pei e il Psi. 

Il presidente della Cei ha, 
infine, sottolinealo che «la fe¬ 
de non va .solo espressa nella 
pratica religiosa, ma va vissuta 
coerenlemenle», innestando 
in queslo conleslo la ((iiestio- 
ne dell’unità dei catlcilici Ciò 
che Ruini non ha delio, e ci 


cuguriamo che lo dica (inal- 
menle il comunicato finale, è 
che queslo righiamo (Il Papa 
ha sempre parlato di «concor¬ 
dia» sui valon, se vuole essere 
autentico e non strumentale, 
non può dare l’impressione 
che tra la Chiesa e la De ci sia 
un rapporto privilegiato per¬ 
chè i cattolici .sono presenti in 
lutti i parliti. Altrimenti, hanno 
ragione i cinque parroci 
abruzzesi (Aldo Anionelli, Ni¬ 
no Balestra. Amabile Corradi- 
ni. Paolo Tomambè, Raffaele 
Garofalo) che, in un tele¬ 
gramma polemico ed ironico 
al presidente della Cei, si sono 
chiesti se il suo «appello all’u¬ 
nità dei cattolici» volesse signi¬ 
ficare «aprire le sagrestie ai 
politici del partito cattolico». I 
cinque parroci si augurano 
che anche i politici de aprano 
le loro «segreterie per verifica¬ 
re quanti di es»si potranno esi¬ 
bire il certificato di battesimo 
in regola», alludendo alla deli¬ 
cata questione della "coeren¬ 
za». Un esempio emblematico 
del maicssen: prodotto dal 
presidente della Cei con la 
sua sortita ora un pò ammor¬ 
bidita. 

Ed è significativo che, al di 
là delle prime reazioni, si fac¬ 
ciano più meditale le riflessio¬ 
ni di alcuni esponenti de. Lu¬ 
ciano Radi parla, su // Popolo 
delia necessilà di «un corale 
esame di coscienza» da parte 
della De e Antonio Cava ha 
tratto dall’intervento di Ruini 
lo spunto per riaprire il discor¬ 
so sui «valori solidali ed umani 
per il rinnovamento dell’azio¬ 
ne politica». Mentre Giusepi>c 
Fiori ha presentalo un’inteiro- 
gazione al minislio Vizzini per 
sapere se II card. Ruini siano 
divenuto «edilorialisla del 
Tgl». 


n Pds vuole 
un .tetto alle spese 
elettorali 


Due proposte Pds per contribuire alla moralizzazio¬ 
ne delie campagne elettorali: limitare e regolamenta¬ 
re le spese dei candidati; garantire condizioni di pari¬ 
tà nell’acce.sso ai mezzi radiotelevisivi. Possono esse¬ 
re approvate già la prossima settimana dalla Camera 
come emendamenti ad un progetto di legge che ag¬ 
giorna le norme sull'elettorato attivo. Ma il governo 
ha già comunicato che non ne vuole sapere... 


QIOROIO FRASCA POLARA 


0 12 settembre a Palermo 
SODO rfUall In corteo lavora¬ 
tori, commercianti. Impren¬ 
ditori, dando una rappre¬ 
sentazione di dò ebe do¬ 
vrebbe essere la nuova anti¬ 
mafia. E la strada giusta? 

SI. Certo, non si traila di creare 
un fronte equivoco, ma di 
cliiarire ad ogni associazione il 
proprio ruolo. CI auguriamo, 
ad esempio, che l'impegno de¬ 
gli imprenditori, come auspi¬ 
cano i giovani industriali, coin¬ 
cida con espulsioni e corag¬ 
giose selezioni dalle associa¬ 
zioni imprenditoriali. Ma certa¬ 
mente non è più tempo di 
un’antimalia condizionata da 
obiettivi politici che trascendo¬ 
no l’obiettivo immediato del- 
l'abbatlimenio del potere ma¬ 
lioso. 


prc il preferito dagli italiani in 
lulti i sondaggi, politici c non. 
che vengono falli. Piace dun¬ 
que, ma è anche votato? «Tutti 
i personaggi politici • risponde 
Pagnoncelli - quando .sono in 
certe posizioni curano mollo 
la propria immagine, ma al 
gradimento elevato non .sem¬ 
pre si accompagna il consen.so 
politico, come hanno dimo¬ 
strato Craxi e Spadolini ai tem¬ 
pi delle loro presidenze del 
Consiglio», 

Ma se la simpatia non conta 
al momento del volo, certa¬ 
mente conia come si va alle 
elezioni, co.sa si fa e si dice nel¬ 
le ultime seltimane di campa¬ 
gna elettorale per recuperare 
uno svantaggio iniziale, E in 
queslo ■ ricorda il dirigente 
della Swg - la Di' è imbattibile. 
«Attenzione agli ullimi venli 
metri, è II che uscirti dal grup¬ 
po per giungere prima al tra¬ 
guardo». Come Cari Lewis a 
Tokio. 


■i ROMA. Le proposte - par¬ 
te integrante del progetto di ri¬ 
forma elettorale del IMs - so¬ 
no stale presentate ieri matti¬ 
na dai deputati Massimo Pa- 
cetti e Walter Veltroni in com¬ 
missione Affari costituzionali 
di Montecitorio dov’erti in cor¬ 
so l’esame preliminait di un 
progetto governativo che ag¬ 
giorna e snell'isce alcune nor¬ 
me del le.slo unico delle leggi 
per la disciplina dell’elettora¬ 
to attivo (cioèdichiMita) eia 
revisione delle liste l.•l('ltorali. 
La dlscus-sionc e i voli in aula 
del provvedimento, e dei rela¬ 
tivi emendamenti, erano pre¬ 
visti per la stessa serata di ieri. 
Il prolungamento della di¬ 
scussione del decreto M.artelli 
sulla droga ha però imposto 
uno slittamento del dibattito 
alla prossima settimana. 

E tuttavia, già in commissio¬ 
ne, il governo aveva f.itio sa¬ 
pere atbaverso il .soli oregreta- 
rio (socialista) Valdo Spini la 
sua netta contrariel.i ai due 
emendamenti Pds. La giustifi¬ 
cazione? Tult:i form.ili; e ipo¬ 
crita: trattandosi di r.i.iteria ri¬ 
guardante l’elettorato passivo 
(cioè chi viene elei lo), es.sa 
sarebbe estranea alla logica di 
misure che riguardano e.sclu- 
sivamente i diritti dell’elettore 
e non anche i dovi-ri di chi 
vuol essere eletto, D;i (|ui a fa¬ 
re intendere che, al inonnento 
della discussione in <i'il.), per 
bloccare financo il voto sulle 
due proposte sarei il3e stata 
sollecitata una diclii.irazione 
di inammissibilità degli emen¬ 
damenti, il PKS.SO è si.Ilo bre¬ 
ve, e prontamente compiuto 
Immediata replica dei presen¬ 
tatori degli emendamenli: «In- 
tanto vediamo che cosa acca¬ 
drà in aula la prossima setti¬ 
mana. Se blocchereli il voto 
dei nostri emendamenti li tra¬ 
durremo .subito m un formale 
progetto di legge strtili io della 
nostra proposta complessiva 
di riforma, e chiederemo che 
esso sia compreso ne pac¬ 
chetto delle norme ekttorali 
che la commissione Aflìri co¬ 
stituzionali si è Imi legnala a 
discutere nei lenipi più brevi». 


Ma vediamo in che cosa con¬ 
sistono le due proposte. 

Le sprese elettorali. Ciascun 
candidato ad elezioni pxuliti- 
che e amministrative non può 
spuendere pier la propria cam¬ 
pagna elettorale una cifra su- 
pieriore all’ammontare di do¬ 
dici mensililà dell’indennità 
parlamentare, in pratica più di 
120 milioni. I candidati al Par¬ 
lamento devono documenta¬ 
re le spjese (deducibili in sede 
Iipef) e le forili di finanzia- 
menlo cui sono ricorsi. La re¬ 
golarità della dichiarazione di 
spesa - che va depxjsitata in 
tribunale - dev’essere certifi¬ 
cata da due proiessionisii 
iscritti all’albo dei revisori dei 
conti. La falsità della dichiara¬ 
zione è punita con la reclusio¬ 
ne sino a due anni: e quando 
risulti da sentenza passala in 
giudicato il colprevole decade 
aulomaticaniente dall’incari¬ 
co parlamentare. 

La parità d’accesso. Sin qui, 
sulle radio e tv privale c’è sta¬ 
to il caos: chi più paga più 
«passa» in voce e sullo scher¬ 
mo; e, soprattutto, i grandi 
gruppi hanno privilegiato 
sfacciatamente i loro sponsor 
(si pensi a quel che è succes- 
.'x> tra Fininvisit e Psi). Ora ba¬ 
sta. È nircessario garantire a 
lutti I partili, gruppi e candida¬ 
li condizioni uguali di accesso 
ai mezzi radiotelevisivi nel 
corso delle campagne elello- 
rali e referendarie, secondo 
regole e tempi definiti dalla 
Commissione parlamentare 
di vigilanza sulla Rai-T». Quin¬ 
di; modi, tempi e spazi (nelle 
medesime fasce orarie) iden¬ 
tici per tulli, e insieme pari 
condizioni e:onomiche p>er le 
trasmissioni pubblicitarie del¬ 
le emiltenli minori. Quanto ai 
grandi network, e.ssi debbono 
garantire un servizio gratuito 
di accesso con le stesse regole 
vigenti per il servizio pubblico, 
in caso di inadempienza una 
progressione di sanzioni; dal 
pagamento di multe dai 10 ai 
ioti milioni, alla sospensione 
della licenz.! e. nei casi più 
gravi di recidiva, alla revcrca 
della concessione. 
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La crisi 
pm lontana 



Il presidente del Consiglio ottiene la copertura della De 
a condizione che la maggioranza si muova compatta 
«Non sopporteremo attacchi indifferenziati e settarismi» 
Fanfani dissente, Cava ironizza: «P^ra solo una pioggerellina» 


«Non puntiamo sul voto anticipato» 

Ora Forlani è condliante e dà via libera ad Andreotti 


La De, alla fine, si è stretta intorno ad Andreotti. For¬ 
lani ha sospeso la caccia ai «pistoleros» per difende¬ 
re il governo: «Non vogliamo elezioni». Ieri la Dire¬ 
zione del partito ha discusso della finanziaria, che 
Carli prevede molto severa. Ma lo scudocrociato fa 
sapere che non potrà sopportare altri «attacchi» o 
«settaiismi». Durissimo Fanfani con il partito e il go¬ 
verno: «Cosi non si può più andare avanti». 


STBFANO m MICHILB 


ROvlA. Nella sala dorata 
della Direzione de, Arnaldo lo 
Scerino rimette nel fodero la 
Colt. E per II momento, so¬ 
spende la caccia al «pistoleros» 
che assaltavano il fortino di 
piazza del Gesù, Forlani voleva 
le elezioni? Ma scherziamo! Gli 
sembrava di troppo l’etcmo 
Andreotti a Palazzo Chigi? Ma 
nemrm no per sogno! Ieri po¬ 
meriggio era tutto un amoreg¬ 
giare, tia segretario della De e 
capo del governo. «La stampa 
ha male interpretato le mie pa¬ 
role, perchè ha immaginato 
che io volessi uscire dalle diffi- 
coltè con le elezioni», ha detto 
Forlani al vertice del suo parti¬ 
to, «Non c’è stata nessuna dia¬ 
triba interna contro il presiden¬ 
te dei Consiglio, acuiva anzi la 
nostra soUdarietè, perchè più 


aumentano le difficoltè e più 
deve aumentare la solidarietà 
da parte del partito». Poi, la¬ 
mentosamente, ha aggiunto: 
«Mi vogliono a tutti i costi far 
passare per quello che non so¬ 
no. Tutti mi conoscono, io so¬ 
no una persona mite». E An¬ 
dreotti? Figurarsi. Con gli occhi 
bassi e il sorrisetto che gli si era 
gelato durante la visita in Cina, 
annuiva vistosamente. «MI as¬ 
socio ad Arnaldo. Chi vuole se¬ 
minare zizzania tra di noi, non 
ha capito nulla. Sono decine 
d'anni che vengono Inventati 
dei contrasti Ira di noi. Spero 
che passino altre decine d'an¬ 
ni cosi», ha incassalo. Due 
amiconi democristiani, insom¬ 
ma, appena un po' inzuppati 
da quella che Cava ha definito 
«una pioggerellina estiva». 


Allora, lutto a posto? Mica 
tanto. Ma, per parlare poco dei 
fatti loro, i de ieri hanno lutto 
grande uso della parola «Euro¬ 
pa». Bisogna fare una «finan¬ 
ziaria europea», si è sbizzarrito 
Andreotti. E subito la palla è 
passata a Guido Carli, invitato 
II proprio per la bisogna. Digri¬ 
gnando i denti, il ministro del 
Tesoro ha promesso lacrime e 
sangue. La sua scure si abbat¬ 
terà sul pubblico Impiego e 
sulla sanità. In più, conta di 
portare a casa 15 mila miliardi 
con la vendita di alcuni beni 
dello Stato. «Solo a queste con¬ 
dizioni il governo resterà al suo 
posto. Non è certo II desiderio 
di qualche mese in più di pote¬ 
re, non mi interessa durare per 
durare. Ho già fatto il presiden¬ 
te del Consiglio tante volte», ha 
aggiunto Andreotti, cercando 
di convincere che si sta facen¬ 
do sul serio. Poi ha ricordato 
che <'è il rischio di una lettera 
della Cee contro il nostro pae¬ 
se per insolvenza», visto anche 
che abbiamo •«tOO miliardi di 
oneri del debito pubblico al 
giorno». E sulle pensioni? Si di¬ 
fende Marini, ma intanto si 
sbriciola la sua proposta e la si 
sposta verso il terzo millennio. 
•La soluzione potrebbe essere 
analoga a quella trovata per le 


riforme istituzionali: si presen¬ 
ta e poi ci si confronta sul pia¬ 
no parlamentare», propone - e 
non si capisce se ironicamonti: 
- il capogruppo al Senato Ni¬ 
cola Mancino. Poi. si scalda; 
«Dovremo recuperare l’imma¬ 
gine di partito sereno che ave¬ 
vamo fino ad una settimana 
fa». 

Tutti convinti? Per niente. 
Non lo è affatto, |)er esemplo, 
Amintore Fanfani. Il vecchio 
leader si è preparato ben bene 
il suo intervento, lo ha scritto 
con attenzione, poi lo ha .scan¬ 
dito nel silenzio più assoluto. 
«Le esposizioni ascoltate in 
apertura di questa seduta con¬ 
fermano che i risultali non so¬ 
no stati adeguati alle ncccs.si- 
là» c a questo punto sorge la 
domanda :se non si debbano 
«mutare appropriamente as¬ 
setti operativi riguardanti per¬ 
sone e proiroste». Tradotto: mi¬ 
ca possiamo impiccare tutto il 
partito al governo di Andreotti. 
E percsscn; ancora più chiaro, 
Fanfani ha aggiunto: <<iosl non 
si può più e ndarc avanti. Per ri¬ 
mediare alle troppe genericità 
delle espoiizioni qui fatte, oc¬ 
corre non confidare più in co¬ 
modi indugi». Ma nessuno, al¬ 
meno apeitamcntc, lo ha se¬ 
guito su questa strada. Quindi 
Andreotti, quando verso le 20 


La tentazione delle elezioni bloccata 
anctie dai timori delle mosse di Cossiga 

E la De scoprì 
quanto è forte 
«re Qulio» 


La foiza di Andreotti, e forse anche il timore delle 
imprevedibili reazioni di Cossiga, hanno raffreddato 
la montante «voglia di elezioni» della De. 11 presiden¬ 
te del Consiglio si è presentato alla Direzione del 
suo partito con in tasca un compromesso sulle scel¬ 
te economiche, e con l'aria di chi sa far stare al suo 
posto anche Agnelli. L’ultima prova ora è la riunio¬ 
ne del consiglio dei ministri lunedi. 


ALHRTOLIISS 



■i ROviA Se davvero la De 
di Forlà ni e Cava era stata pre¬ 
sa da una «voglia matta» di 
elezioni anticipate, due osta¬ 
coli principali possono aver 
laffiedtiato le bellicose inten¬ 
zioni contro i «pistoleros»: la 
forza di Andreotti e l’incognita 
Cossiga. Che il presidente del 
Conscio sia diventato, con 
l'aggiunta di un sprint specia¬ 
le negl ultimi due governi, il 
democristiano con più potere 
nella storia del partilo è quasi 
un luogo comune. £’ una si¬ 
tuazione che di solilo la De 


non tollera a lungo. E questo, 
forse, era un motivo in più per 
sciogliere ogni dubbio e an¬ 
dare alle urne subito. I vantag¬ 
gi per lo Scudocrocialo pote¬ 
vano essere molli; non assu¬ 
mersi da sola l'onere di una fi¬ 
nanziaria «lacrime e sangue» 
di fronte agli elettori, nè la re¬ 
sponsabilità del solito pate¬ 
racchio a carico del disastrato 
bilancio pubblico; annegare 
l'imbarazzante lesi elettorale 
bre-sciano in una consultazio¬ 
ne politica generale; rispon¬ 
dere con un colpo di «orgoglio 


di partito» alle pistolettate 
quotidiane degli «alleali» di 
governo, attuali ed ex. e alla 
«rivolta» degli Industriali. La 
controindicazione però era di 
non poco conio: autolmpalli- 
nare II proprio governo, venir 
meno al senso di respoasabi- 
lilà nazionale, la buona im¬ 
magine di sè a cui la Oc è più 
affezionata. Nel turbillon di in¬ 
contri politici e economici 
che Forlani e Andreotti hanno 
avuto nelle ultime due giorna¬ 
te forse il raccolto è stato que¬ 
sto: qualche buon margine 
per un compromesso giudica¬ 
to presentabile sulle scelte 
economiche, ma anche una 
sostanziale solitudine. Volete 
le elezioni? Fatele. Nessuno 
perù vi toglierà la castagna dal 
fuoco. 

Ma isolare la De, in genere 
significa ricompattarla. &1 ec¬ 
co che forse il miracolo anco¬ 
ra una volta si è compiuto. La 
forza di Andreotti, ben deter¬ 
minato a sfruttare ogni margi¬ 
ne di manovra per restare in 
sella, può diventare in queste 


ore anche la forza di tutto il 
suo pattilo. L’ultima giornata 
del presidente del Consiglio è 
emblematica. Alle 8 vede il 
presidente della Confindustria 
Pinlfarina, poi il fedele Del 
Mese, sottosegretario alle Par¬ 
tecipazioni statali (di cui il 
potente Giulio ha ancora l'in- 
terim), quindi è la volta di 
Carli e Cirino Pomicino. Nella 
tarda mattinata nel suo ufficio 
entra il segretario della CisI 
D'Antoni. Andreotti trova an¬ 
cora il tempo di inconirart; 
una delegazione di parlamen¬ 
tari polacchi e un ministro 
straniero, poi va <i colazione 
da Francesco Cossiga. Quan¬ 
do arriva alle 16 in piazza Del 
Gesù, alla Direzione del suo 
partito, è atiboslanza sicuro di 
avere in tasca un compromes¬ 
so sulla manovra economica, 
parla dei vincoli «europei» ti 
cui nessuno - e tanto meno la 
De - può sottrarsi in ^uestii fa¬ 
se, promette una «finanziaria 
seria», dopo la quale il gover¬ 
no tomi ad impegnarsi nel 
confronto Confindustria - sin- 


ha i.Lscialo piazza del Gesù per 
andare airincontro con imini- 
stn economici, trascinandosi 
dietro Carli, esibiva il sorriso 
(urbetto dei momenti migliori, 
solcando i giornalisti con am¬ 
pie falcale. Presidente, allora 
solo una «pioggerellina esti¬ 
va»?. si è azzardala a chiedere 
un.i giornalista. E lui, in dialet¬ 
to romanesco: «Ma stane bo¬ 
na'». 

Non che la Oc sia disposta a 
sopportar lutto. Anzi. Forlani, 
nella sua introduzione si era 
nuovamente lagnato che «gli 
attacchi alla De non sono ve¬ 
nuti solo dalle opposizioni, ma 
anche dal mondo produttivo c 
dalle varie istituzioni del pae¬ 
se», Come a dire: sparano con¬ 
tro di noi, insieme, la Confin¬ 
dustria e Cossiga. Anche se. 
nei caso del Quirinale, «gli at¬ 
tacchi delle istituzioni sono 
stati interpretati da altri come 
attacchi contro la De». Alta fine 
della riunione, un lungo comu- 
nicalo per far sapere che lo 
scudocrocialo è solidale con 
Andreotti c la sua compagnia 
di governo. Poi giù lamenti sul- 
r«allacco indifferenziato al si¬ 
stema politico, che finisce per 
osUicolare la costmttività del 
confronto delle opinioni» e la 
considerazione che non sareb¬ 
be di «nessuna utilità» un dibat- 


Glulio 
Andreotti 
al suo arrivo 
a piazza 
del Gesù 
perla 
riunione 
della 

Dilezione de. 
A sinistra 
il segretario 
Arnaldo 
Forlani. 

In basso. 

Elio Quercini 


dacati. «Solo a queste condi¬ 
zioni il governo resterà al suo 
posto - dice a Forlani e al re¬ 
sto del partito - non è certo il 
desiderio di qualche mese in 
più di "potere"*. Poi si rivolge, 
senza nominarlo, a Gianni 
Agnelli: «Non è serio dire che 
non si possono adottare prov¬ 
vedimenti adeguali perchè ci 
sono le elezioni. Oltretutto è 
un'oflesa al piopolo italiano e 
un'autentica bestemmia de- 
mccratica». Se gli industriali 
hanno la tentazione di costi¬ 
tuirsi in partito, imparino pri¬ 
ma il mestiere della democra¬ 
zia. Alza un po’ la voce An¬ 
dreotti. ma chissà che cosa si 
è detto con Pininfarina. Certo, 
se c'è uno in grado di ridurre 
alla ragione i grandi imprendi¬ 
tori improvvisamente riottosi, 
è lui. Bisognerà leggere atten¬ 
tamente negli ardui capitoli 
delle entrate e delle uscite del¬ 
la prossima finanziaria, se 
l'accordo - come pare - pas- 
senì lunedi al consiglio dei 
ministri. E seguire il prosieguo 


Intanto dal «Popolo» duro attacco al Pri e all’ex ministro «fiscalista» Visentini 

I laid in trincea contro le elezioni 
Quercini: «Alle urne? Spero ma non d aedo» 


Non si vota, dice la De. Ma la discussione continua 
proprio suite elezioni. Quercini, Pds, con una battu- 
ta dice d'augurarsele, ma aggiunge che la De non 
sarà così «autolesionista», il Pii non le vuole ed è di¬ 
sposto a lavorare anche per un altro governo in que¬ 
sta legislatura. Idea che il Psdi rifiuta. Il Pri parla di 
governo contro i partiti, magari di tecnici, ma la De 
stronca la proposta e attacca il «fiscalista» Visentini. 


STIFANO BOCCONETTI 


M ROlilA La De ha detto di 
«no», ma le elezioni sono sem¬ 
pre 11. Incombenti. Se ne parla. 
E allora? Giulio Quercini, presi¬ 
dente dei deputati del Pds, 
esprìme una speranza c un 
giudiziC'. La speranza è che «si 
vada a votare a line novem¬ 
bre». il giudizio è che, però, 
non «i crede». Battute a parte 
ecco il suo ragipnamento: «La 
De andebbe al voto sola, sot¬ 
toposta agli attacchi di Im¬ 
prenditori e sindacati, repub¬ 
blicani, socialisti, comitati relc- 


rendan. lz> schieramento di 
governo si presenterebbe in 
tutta la sua impotenza... e l'ur¬ 
genza di un’alternativa politica 
risulterebbe evidente come 
non mai. Nessun'alba situazio¬ 
ne sarebbe più vantaggiosa 
per il maggior partito di oppo¬ 
sizione, irpd,s». «Tutte ragioni 
per sperare - ha aggiunto 
Quercini - ma anche per non 
credere ad una tale volontà 
autolesionista della De. Non 
metto comunque limiti all'at¬ 
tuale stato confusionale del 


partito di maggioranza relati¬ 
va». 

Stalo confusionale della mag¬ 
gioranza. A parole i leader lo 
negano. Tutti, infatti, si dicono 
contrari al ricorso antici|)alo 
alle urne. Altissimo, leader li¬ 
berale, per esempio. Uscendo 
daH'incontro con Pininfarina, il 
segrctario dei liberali ha rac¬ 
contato ai cronisti qualche 
«particolare» di un altro collo¬ 
quio, quello con Andreotti. «1 
problemi del paese non si ri¬ 
solvono con le elezioni, anche 
perchè ormai si vola ogni an¬ 
no... Ho parlato a lungo col 
presidente del Consiglio e mi 
sembra intenzionato ad anda¬ 
re avanti con una finanziaria 
che non sarà basata sui panni¬ 
celli caldi». Poi, dopo il solito 
lungo elenco di frasi ad elleno 
(«c'è bisogno di una sterzata... 
ma gli Italiani sono disponibi¬ 
li...») ecco la ricetta liberale 
per evitare guai nell'immedia¬ 
to; «Usare 10,100, 1000 volte la 
fiducia, se la finanziaria doves¬ 


se incontrare ostacoli in Parla¬ 
mento». A parte l'improbabile 
citazione «guevari.ina», Alli.s.si- 
mo vuole accreditare l'idea di 
una maggioranza fortificala. E 
se, invece, dovc.sse scivolare? 
Qui, le idee divergono. Ancora 
Renato Altissimo: per il Pii co¬ 
munque c in ogni caso non bi¬ 
sognerà ricorrere alle urne. «Se 
dovesse cadere l'Andreotti set¬ 
timo - ha detto ancora ai cro¬ 
nisti - il presidente della Re¬ 
pubblica dovrebbe comunque 
verificare se esiste una mag¬ 
gioranza in grado di formare 
un governo per proseguire la 
legislatura». Di parere esatta¬ 
mente opp*3sto è Cariglia: il 
Psdi è «asscilutamente contra¬ 
rio ad elezioni politiche antici¬ 
pate», ma nel caso «in Parla¬ 
mento venisse bocciata la R- 
nanziana allora il ricorso al vo¬ 
lo sarebbe nece.ssario». Quin¬ 
di. se va ma e nessun altro ten¬ 
tativo di salvate in legislatura. 
«L'idea di un governo elettora¬ 
le non avrebbe senso - è anco¬ 
ra Cangila - I governi di transi¬ 


tilo politico «animato da e.sa- 
sperazionc, da spirito settario, 
da mancanza di equilibrio». «Il 
nostro è un atteggiamento di 
piena solidarietà nei confronti 
del no.stri amici nel governo», 
ha chiosalo Forlani. Il quale 
giura che gli alleati, Psi in testa, 
«mi pare che convengano sul¬ 
l'idea che se è possibile dare 
svolgimento utile e costruttivo 
alla legislatura, questa è la di¬ 
rettrice di marcia». 


Commenta Luigi Baruffi, 
pretoriano andreottiano e re¬ 
sponsabile dcH'organizzazio- 
ne della De; «L'esito che si sta 
piofilando è sicuramente una 
pietra contro le elezioni antici¬ 
pate. Se c'era qualche campa¬ 
naro. che già aveva predispo¬ 
sto il funerale, rimarrà sicura¬ 
mente deluso». E Andreotti, ti¬ 
ralo il sasso, era già lontano 
dal palazzotto di piazza del 
Gesù. 






del confronto sui salari. Ma 
Andreotti tocca il tasto giusto. 

E’ stato proprio il «j'accuse» 
di Romiti a far traboccare il va¬ 
so della sopportazione scudo- 
crociata. Lo dice il vicesegre¬ 
tario Silvio Le^a, nell'ala delle 
anticamere di piazza del Ge¬ 
sù; «Troppo comodo licenzia¬ 
re al nord e assumere al Sud 
con i finanziamenti statali. Ba¬ 
sta un ragioniere per gestire 
cosi un’impresa. Giiel'ho det¬ 
to aH’Awocato...». E sintetizza 
cosi il «comune sentire» del 
suo partito: «Se dobbiamo di¬ 
fendere il sistema dobbiamo 
farlo insieme. Tulti gli altri gio¬ 
cano a fare gli anti-sistema? 
Allora decidano gli elettori. E 
si accomodino poi a fate un 
altro governo col senatore 
Bossi». 

Per ora, comunque, vince il 
compromes.so andreottiano. 
A raffreddare gli animi può 
aver contribuito un altro fatto¬ 
re, cui ha dato voce nella Dire¬ 
zione De Luigi Granelli: se 
apriamo noi la crisi che cosa 
farà Cossiga? Se lasciamo il 


paese senza finanziaria - ha 
argomentalo il senatore della 
sinistra del partito - legittimia¬ 
mo la ricerca di altre soluzioni 
di governo, e con in giro que¬ 
ste idee di esecutivi di tecnici 
e competenti, possiamo 
aspettarci qualunque sorpre¬ 
sa. Il presidente, per parte 
sua. si è messo al centro in 
due giorni di una girandola di 
incontri, quasi fossero già co¬ 
minciate la consultazioni. Do¬ 
po aver visto Andreotti, Craxi 
e Forlani, ieri ha incontralo di 
nuovo il presidente del Consi¬ 
glio, e poi in serata il segreta¬ 
rio repubblicano La Malfa e 
quello socialdemocratico Ca¬ 
riglia. Riserbo più assoluto del 
Quirinale sul contenuto dei 
colloqui, ma un effetto co¬ 
munque è certo: nessuno si 
dimentichi di me. Alla De, su 
questo, sdrammatizzano. «La 
cosa importante - dicono gli 
uomini di Forlani, un po’ lesi 
in volto - è che il partilo è uni¬ 
to. Uniti possiamo fronteggia¬ 
re tutto...». 


zione sono soltanto il simbolo 
di lina clas.se politica provin¬ 
ciale...». 

Iiisomma. lutti dicono: pri¬ 
ma la Finanziaria. E a ben ve¬ 
der: io sostiene anche il segre¬ 
tario del neo partilo d'opposi¬ 
zione. il repubblicano La Mal¬ 
fa. l’rescniando la festa del suo 
partito (a Vicenza, all'inizio 
d'ottobre) La Malfa ha detto la 
sua su lutto. .Sul governo: «Una 
maijgioranza che si dissolve 
sull 1 Finanziaria non è in gra¬ 
do di presentarsi agli elettori... 
Se vogliono scegliere di darse¬ 
la a gambe, iiossono farlo, ma 
non pensino che qualcuno 
non glielo dirà con chiarezza». 
E a-l Agnelli che dice meglio il 
voto. La Malfa ribatte: «Meglio 
una buona Finar «iarìa». Ma - 
c'è un «ma» - aggiunge: se il 
quadripartito insiste in un at¬ 
teggiamento «irrespon.sabile», 
allora «si facciano le elezioni». 
Vol.>rc: per lare cosa dopo? la 
ricetta rcpubbiicana (già no¬ 
ta) è stata .sintetizzata ieri cosi: 


nè solidarietà democratica, nè 
allemaliva di sinistra. Ma 
cambiamento della logica dei 
partiti». Insomma: «Non biso¬ 
gna domandarsi quale .schie¬ 
ramento, ma quale program¬ 
ma». Magan gestito da tecnici 
Ma l’idea è stata respinta senza 
appello dalla De. Il direttore 
del Popolo, Fontana (che si fir¬ 
ma con lo pseudonimo di Ber¬ 
toldo) ha scritto: «Secondo 
Gobetti, quatido un gruppo di¬ 
rigente invoca un governo di 
"onesti e di tecnici" manifesta, 


Lama: 

«Inaccettabile 
soluzione politica 
peri terroristi» 


Luciano Lima ( cella foto) è del tutto contrario a una 
soluzione politica p>er i terroristi degli anni di piombo. 
In un’intervista .alla «Voce repubblicana» il vicepresi¬ 
dente del Senato contesta la posizione di chi, come il 
presidente della Repubblica, «cerca di mettere un sigil¬ 
lo emblematico su quei fatti attraverso una misura di 
clemenza che riguarda solo Renato Curcio». Lama riba¬ 
disce la sua totale opposizione al tentativo di «mettere 
una pietra tombale sul terrorismo, facendolo diventare 
un soggetto politico degno di rispietto, come se fosse 
stato semplicemente l’espressione di una posizione 
politica foise sbagliata, ma comunque legittima». «Il ve¬ 
ro scopo delle Sr - conclude l'esponente del Pds - non 
era quello di allargare gli spazi di democrazia, ma di 
cancellarne le regole basilari, usando strumenti che so¬ 
no la negazione .Met>sa della battaglia democratica». 


Magri: «Subito «L'iniziativa per tenere su- 

allc UrmS» eiezioni deve esse- 

_ _ , re presa a viso aperto dal- 

De Pasquale passa le forze politiche e sociali 
a Rifondazioiie sinistra». \J0 afferma Lu¬ 

cio Magri, capogruppo 
dei deputali Op-cemuni- 
sti, che .sollecita scelte po¬ 
litiche e programmatiche chiare da parte di tutti tper 
evitare che, una volta ancora, si sciolgano anticipata- 
mente le Camere per non far decidere gli elettori, ma 
per ottenere un mandato in bianco, e poter fare le scel¬ 
te vere dopo, al riparo del loro pronunciamento». In¬ 
tanto Pancrazio l>e Pasquale, dopo aver lasciato di re¬ 
cente il Pds, ha iiderito a Rifondazione comunista. De 
Pasquale é; stato, nell’arco di 36 anni, parlamentare na¬ 
zionale, presidente dell'Assemblea regionale siciliana 
e deputato europeo. 


Gli italiani Un sondaggio effettuato 

sono contri)' «Dlrecta» per conto 

, , . j del «Giornale», che pub- 

IC elezioni blica oggi i risultati, indica 

anticipate p®'' 

interpellati .si sono dichia- 
fati Contrari al voto antici¬ 
pato e solo il 15.5 per cen¬ 
to si è espresso a favore. Nel caso in cui si dovesse an¬ 
dare alle lime, il 22,6 per cento degli interrogati ha af¬ 
fermato che non voterebbe per il partito cui ha dato il 
suo voto alle elezioni politiche del 1987. Altri quesiti del 
sondaggio riguar ìano l'unità a sinistra tra Psi e Pds e il 
grado di conoscenza della campagna referendaria. 


Festa Un’«intervis1a collettiva» a 

delle donne Massimo D'Alema apre 

. I U j ■ • • stasera a Cagliati la prima 

Gei r OS festa regionale delle don- 

a Cagliari I ... ne dei Pds. Per tre giorni si 

' susseguiranno -, ribattiti, 

manifeStaziOlli 6 Spettaco¬ 
li nello scenario suggesti¬ 
vo di Villa Satta. Domenica si terrà un convegno con 
esponeli del groppo interparlamentare donne: Livia 
Turco, An na Sanila, Romana Bianchi, Isa Ferraguti, An¬ 
nalisa Oiaz e Anna Serafini. Nel programma culturale 
spicca una rassegna sul cinema delle donne in Urss pri¬ 
ma di Gorbaciov: tre film di Kira Muratova. Larissa 
Eeit’ko e Lana Gpgoberìdze offrono uno spaccato di 
una cinematograra a lungo soffocata dalla stagnazio¬ 
ne brezneviana. In programma anche concerti con al¬ 
cune fra le più note musiciste sarde. 


Petizione Pds Ha già raccolto decine di 
a 7||rino migliaia di firme in pochi 

. giorni la petizione lancia- 

per ricevere ta dai Pds <« Zurigo per- 

i programmi Rai 8l> italiani che risiedo¬ 

no in Svizzera, ma anche 
in altri paesi europei, pos¬ 
sano vedere tutti i pro¬ 
grammi della Rai trasmessi nel nostro paese. L'appello 
sollecita il presidente del Consiglio e i minishi compre- 
lenti a rimuovere gli ostacoli che impongono alla Rai di 
codificare certi programmi e che si ixjssano irradiare 
dal satellite tutte le trasmissioni di Raiuno e Raidue e, in 
nome della pluralità deH'inforrnazione, anche quelle di 
Raitre. 



OREOORIOPANE 

Fime per i referendum 

Dal 14 ottobre la raccolta 
Esponenti pri ne propongono 
un altro contro la Gozzini 


.senza rimedio, tutta la propria 
immaturità politica». E poi per 
far capire con chi ce l'ha, ha 
aggiunto: «S’è pensato di affi¬ 
dare per anni la gestione delle 
Finanze ad un illustre liscali- 
sta; il quale s'è dimenticato di 
legare il momento delle entra¬ 
le a quello della spesa. E cosi 
c'è un solo sportello centraliz¬ 
zato e 30 mila sportelli, incon¬ 
trollabili, per le uscite». Anche 
se la definizione - «liscali.sta» - 
è un po’ strana, il giornale De 
ce l’ha con Visentini. 


ROMA. Partirà il 14 ottobre 
la raccolta delle firmi per i re¬ 
ferendum sulle leggi elettorali 
del Senato e dei Comuni. L'a¬ 
desione potrà essi re data 
presso 1 segretari coiti un.jli op¬ 
pure ai tavoli predisposti dai 
comitati locali. In caro di ele¬ 
zioni anticipate la raccolta di 
firme riprenderà in teinpp utile 
per garantire lo .svolgimento 
della consulLizione referenda¬ 
ria nella primavera del '93, Lo 
.sollolinea in una nota il comi¬ 
tato promotore che. al termine 
di un'a.s.semblea tenuta ieri a 
Roma, ha denuncia'o 'il de¬ 
grado del sistema paiitcxcrali- 
co che porta a ipot zzare Io 
scioglimento del Palamento 
sulla base di intesi' c interessi 
particolari di uomini «■ di parti¬ 
ti. in spregio alla sovranità po¬ 
polare». La campagn: rcieren- 
daria sarà coordinata dall'as¬ 
semblea dei promotori e dai 
suoi organismi dirigenti. Della 
presidenza del comiL to fanno 
parte Mano Segni (Dt ), Augu¬ 
sto Barbera (Pds), Alfredo 


Biondi (Pii), Mauro Dutto 
(Pri), li radicale Poppino Cal- 
oensi, Aldo De Matteo delle 
Acli, Tom Muzi Falconi della 
Sinistra dei club e lo studioso 
cattolico Pietro Scoppola. 

Intanto è in univo un altro 
referendum. Stamane sarà de¬ 
positalo presso la segreteria 
della Corte di Cas-sazione il 
quesilo |5er l’abrogazione di al¬ 
cune parti della legge Gozzuti, 
la riforma carccrana. L'Iniziali- 
va è di alcuni pariamenlari re- 
pubblicani; Gaetano Gorgoni, 
Giorgio Covi, Guglielmo Casta- 
gnetti. Italico Santoro, Enrico 
Ermete Cupi'lli, Guido Martino. 
Hanno adenlo esponenti del 
Sindacato autonomo di polizia 
(Sap) e il presidente dell’As¬ 
sociazione Italiana vittime del 
terrorismo, Mario Buddi. L'o¬ 
biettivo del nuovo referendum 
è quello di ndurre i benefici 
previsti previsti dalla legge per 
1 reali di [taiticoldre gravità 
quali il sequestro di persona a 
scopo di estorsione e terroristi¬ 
co. 
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IN ITALIA 
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Denuncia dei Federalisti 
europei. Pensioni d’invalidità 
erogate dopo la morte, mancano 
meécinali e posti letto 


La Camera approva il decreto 
che rende non obbligatorio 
rarresto per chi è trovato 
con «qualche grammo in più» 


Il provvedimento venne varato 
dopo tre suicidi in carcere 
Adesso spetterà ai magistrati 
decidere caso per caso 


Comunicato 
dei redattori 
dell’Unità 


«Lotta all'Aids 
Così lo Stato 
sperpera i fondi» 


Non à andrà IMÙ in galera 
per un «po’ di droga» 


Manca una vera lotta all’Aids in Italia. Nonostante la 
legge approvata lo scorso anno i pazienti non vengo¬ 
no assistiti adeguatamente; gli ospedali sono carenti di 
posti letto, i medicinali sono introvabili, le pensioni di 
invalidità arrivano quando il paziente è già deceduto. 
È questa le denuncia dei federalisti europei che hanno 
presentato 11 interrogazioni parlamentari. Ma il mini¬ 
stro De Lorenzo smentisce tutto. 


MONICA mCCI-tAHOlNTINI 


■1ROVA. Essere steropositi¬ 
vi in una società Indifferente. 
Mancano i tnedicinnU. i posti 
letto nejU ospedali, i malati 
vengono ronstantemente di¬ 
scriminati, i soldi stanziati per 
la ricerca sull'Aids sono prati¬ 
camente gettati al vento. Que¬ 
sta la denuncia del Movimento 
Federalinta Europeo che ha già 
presentato 5 interrogazioni 
parlamentari e si propone di 
consegnarne altre sei nei pros¬ 
simi giorni. L’obicttIvD è di 
aprire un ampio dibattito in 
parlamento che si concluda 
con un documento vincolante 
di indirizzo per il governo. Il 
contenuto delle denunce è sta¬ 
to presentato, ieri, in una con¬ 
ferenza stampa, da Luigi Cari¬ 
na , consigliere antiproibizio- 
nista a Roma e presidente del 
coordiniimento nazionale del¬ 
le persone sieropositive. Erano 
presenti anche i deputati Em¬ 
ma Bonino e Alessandro Tes¬ 
sati, nonché Vanna Barenghi, 
consigliera antiprolblzionlsta 
nelL^o. 

L'epidemia dell'Aids dilaga 
sempre più, come dimostrano 
gli ultimi dati diffusi dal mini¬ 
stero della Saniti, ma la lotta 
contro la malattia invece é for¬ 
temente carente, t federalisti 
Europei hanno criticato dura¬ 
mente U pollticadéf ministero 
della Saniti e della Commis¬ 
sione Nazionale di lotta al¬ 
l'Aids. E il ministro, ieri sera, si 
é difeso respingendo tutte le 
accuse. Ecco i punti dolenti 
della lol ta contro l'Aids. 

RiaitCHE INUnU. Lo 
Stato itiiliano ha stanziato 31 
miliardi di lire per la ricerca 
scientifica sia per il '91 che per 
il *92. Ma. secondo I federalisti, 
i fondi vengono gestiti in modo 
confuso, non c'é alcun riscon¬ 
tro sulla qualità dei lavori pro¬ 
dotti. A'cuni obiettivi di ricerca 
sono già stati superali e non si 
persegie l'obiettivo della rea¬ 
lizzazione di un vaccino e di 
una terapia efficace. Spesso i 
componenti della commissio¬ 
ne consultiva si autoassegna- 
no i fondi. I federalisti chimo¬ 
no che alla comminione par¬ 
tecipino arxrhe i malati di Aids 
e i rappresentanti dell'associa¬ 
zione dei sieropositivi. Ma il 
ministra, FratKesco De Loren¬ 
zo, replica che .l'assegnazione 
delle risorse per il finanzia¬ 
mento della ricerca è avvenuto 
secorxlo criteri la cui traspa¬ 
renza non é discutibile. Non è 
ipotizzibile la partecipazione 
di rappresentanti dì associai- 
zoni di sieropositivi o di malati, 
questo tipo di scelta può esse¬ 
re affidato solo alla comunità 
scientifica». 

ASSISTENZA OSPEDA¬ 
LIERA. AH'Assoclazione .Posi- 
tils» arrivano ogni giorno se¬ 
gnalazioni di persone In gra¬ 
vissime condizioni che vengo¬ 
no respinte dai reparti di ma¬ 
lattia infettiva degli ospedali. 


Eppure esistono moltissimi po¬ 
sti letto inutilizzati per man¬ 
canza di personale. Secondo 
l'associazione dei sieropositivi, 
soltanto a Roma sono 184 i let¬ 
ti vuoti. Nel frattempo però si 
spendono 2100 miliardi per 
costruire nuovi reparti. 

La replica del ministro: «Le 
risorse previste dalla legge so¬ 
no state ripartite alle Regioni 
secondo le modalità previste 
sia per l'assistenza domiciliare 
che per la formazione degli in¬ 
fermieri professionali e la crea¬ 
zione di nuovi posti in organi¬ 
co peri medici». 

^PENSIONE DTNVAUDI- 
TA. I cittadini italiani affetti da 
Aids hanno il diritto di percepi¬ 
re una pensione di invalidità. 
Peccato che la prima rata arrivi 
quando sono già morti. Le pro¬ 
cedure di richiesta, infatti, so¬ 
no talmente lunghe che nes¬ 
sun malato di Aids riesce a ri¬ 
manere in vita cosi a lungo da 
usufruite dell'assegno. 

FARMACI. Per contrastare 
l'infezione da Hiv attualmente 
in Italia sono disponibili due 
terapie antivirali: l'Azt e il Odi. 
Il primo è distribuito da anni 
dai presidi ospedalieri che trat¬ 
tano l'Aids. Ma molli soggetti 
non |x>ssono più assumere Azt 
perché non ne sopportano gli 
effetti secondari. L'unica tera¬ 
pia alternativa é il Odi che però 
é stato destinato dal ministero 
della Sanità soltanto alla speri¬ 
mentazione cllnica, escluden¬ 
do cosi i malati che si sono cu¬ 
rati precedentemente con 
l'Azt. 

Esistono alcuni farmaci che 
curano, anche se solo In parte, 
le infezioni opportunistiche 
che sorgono a causa dell'Aids. 
Purtroppo spesso questi rimedi 
necessitano, per essere com¬ 
merciabili, di una registrazione 
da parte dcH'autorità sanitaria 
italiana e le procedure sono 
eccessivamente lunghe. Si trat¬ 
ta di medicine che hanno costi 
bassi e quindi accessibili ai 
più. Su sei rimedi, cinque non 
hanno ancora l'autorizzazione 
necessaria. 

TRAPIANTO DI MIDOl^ 
LO OSSEO. Sotto accusa c'é 
anche la «banca del midollo 
osseo», in funzione da sei me¬ 
si, proposta in una trasmissio¬ 
ne televisiva da Vincenzo Muc- 
cioli, fondatore della Comuni¬ 
tà per tossicodipendenti di San 
Patrignano. I donatori sareb¬ 
bero i ragazzi tossicodipen¬ 
denti o ex tossicodipendenti 
della comunità. Per i federalisti 
europei tale banca rappresen¬ 
ta un pericolo di espansione 
dell'epidemia dato che a do¬ 
nare il midollo sarebbero per¬ 
sone ad aito rischio di infezio¬ 
ne: come si sa il test della sie- 
ropositività non é in grado di 
dare la certezza dell'assenza 
del virus. «Si tratta - ha detto 
Luigi Cerina- di una cinica spe¬ 
culazione pubblicitaria». 


La Camera ha approvato il decreto Martelli che 
rende non più obbligatorio l’arresto di chi è trova¬ 
to con qualche grammo di droga (pesante o leg¬ 
gera) in più del consentito. Il decreto era stato va¬ 
rato nello scorso agosto dal governo sull'onda dei 
tre suicidi avvenuti in carcere. Adesso spetterà ai 
magistrati valutare ca.so per caso e torna il proble¬ 
ma della «discrezionalità».. 


LUCIANA DI MAURO 


■iROMA. Non ci sarà più 
l'arresto immediato per chi sa¬ 
rà trovato in possesso di una 
quantità di sostanze stupefa¬ 
centi (pesanti o leggere) di 
lieve entità anche se di poco 
superiore alla dose media gior¬ 
naliera. È questa la sostanza 
del decreto Martelli approvino 
ieri sera dall'aula di Montecito¬ 
rio con la opposizione dell'Msi 
e l'astensione di Verdi, Radica¬ 
li e Sinistra indipendente. Il de¬ 
creto per essere definitivo 
aspetta solo l'approvazione da 
parte del Senato che ha tempo 


fino al 7 ottokire per la sua con¬ 
versione. Il provvedlmentocor- 
regge un diletto di coordina¬ 
mento della legge 162 sulla 
droga con il codice di proce¬ 
dura penale e introduce cosi 
una modifica che cerca di ri¬ 
mediare gli effetti più iniqui 
dell'applicazione delia legge 
stessa. Con la nuova normativa 
sarà il giudice a valutare se il 
tossicodipendente fermato 
con una quantità di droga su¬ 
periore alla dose media gior¬ 
naliera indicata della legge, 
dovrà finire C' meno in carcere. 


Le nianclle continueranno a 
scat;.»re immediatemente per 
chi e trovato in possesso di in¬ 
genti quantità di stupefacenti. 

Il relatore, il democristiano 
Carlo Casini, ha sottolineato 
che il provvedimento non co¬ 
stituisce «un'inversione di rot¬ 
ta» rispetto alla k-ggo anti-dro- 
ga varata ner90. Per il sollose- 
grel.jrio Soricc, intervenuto a 
nome del governo, il decreto 
apporta .solo una modifica tec¬ 
nica e non muta lo .spirito della 
leggtt. «Un alto dovuto- lo ha 
dcfi.tito Anna Finocchìaro del 
Pds - non un atto politico dì in¬ 
versione di una tendenza ri¬ 
spetto alla legge sulla droga». 
Ha |>oi criticalo il ritardo del 
gowtmo. .L'esecutivo- ha sot¬ 
tolineato la senatrice- avrebbe 
dovuto provvedere ben più 
tem|>estivamenle c non dopo 
l'obiiligo derivato dai suicidi». 

li decreto é stato emanalo 
l'8 agosto scorso, dopo la cate¬ 
na dì .suicidi verificatesi nelle 
canteri. Protagonisti tre giovani 


cosuinalori, sorpresi con 
quantità superiori alla media 
gioniallera indicata dalla leg¬ 
ge. Tre casi di suicidio: ad 
Ivrea dove si tolse la vita un 
giovane di appena diciollo an¬ 
ni, a Reggio Calabria un opera¬ 
tore teatrale di 41 anni, a Lec¬ 
ce un altro ragazzo di 23 anni. 
Ora il decreto approvalo do¬ 
vrebbe impedire il ripetersi di 
simili tragici episodi, ma testa 
tutto aperto il problema della 
valutazione del giudice. Si ria¬ 
pre, infatti, il margine di discre¬ 
zionalità (affidalo appunto al 
magistrato) che si era voluto 
restringere al momento del¬ 
l'approvazione della legge an- 
li-droga con l'eliminazione del 
concetto di .modica quantità». 
Un problema di latto già ria¬ 
perto da una sentenza della 
Corte costituzionale. Una sen¬ 
tenza che se da un lato ha dife¬ 
so l'impianto della legge, di¬ 
chiarando la scolla del legisla¬ 
tore non viziala da illegillimilà, 
dall'altro ha riaperto la que- 


.slioiie della valutazione circa 
la dose giornaliera. lui Corte 
ha infatti chiarito che la con¬ 
danna è possibile solo se la de¬ 
tenzione di quantità di stupefa¬ 
centi superiori alla dose gior¬ 
naliera è consapevole, apren¬ 
do cosi la strada alla assoluzio¬ 
ne di coloro (tossicodipen¬ 
denti) che non possono 
sapere quanta droga effetiva- 
mentc contengano le dosi ac¬ 
quistate. La Corte ricordando 
che un individuo può ostiere 
punito solo se il suo comporta¬ 
mento illecito ha carattere «of¬ 
fensivo», ha di fatto riproposto 
l'idea che il magistrato deve 
verificare l'Intenzionalità di 
spaccio di colui che é sorpreso 
con quantità di droga superiori 
alila dose giornaliera. Altro ef¬ 
fetto del provvedimento potrà 
essere quello di limitare il so¬ 
vraffollamento delle carceri 
determinato dalla nuova nor¬ 
mativa sulla droga: in dicci 
mesiquattrocentomila detenuti 
in più rispetto all'anno prece¬ 
dente. 


In Italia ci sono 28mila emodializzati ma i trapianti vengono fatti col contagocce 

Attese «secolari» per un rene nuovo 
E ogni anno muoiono tremila pazienti 


In Italia ci sono oggi 28mila emodializzati. Solo 532 
trapianti di rene quest’anno. L'attesa più lunga è in 
Basilicata: 77 anni. L’esperienza della Sardegna di¬ 
mostra come si può migliorare fa qualità della vita ' 
per i nefropatie! e risparmiare 8 miliardi di cure. Di¬ 
vampa la polemica per la denuncia che in Lombar¬ 
dia c’è la selezione ragionate dei trapianti. Presenta¬ 
ta un’interrogazione in Parlamento. 


RUSABRTTA SPRRAHCO 


M MILANO. Il vero proble¬ 
ma è la reperibilità degli or¬ 
gani e la questione dovrebbe 
essere trattata al pari di come 
sono state trattate quelle del¬ 
l'Aids e della donazione di 
sangue. In questo modo, in 
particolare per quanto ri¬ 
guarda il sud, si sensibilizze¬ 
rebbe l'opinione pubblica e 
recuperare organi da tra¬ 
piantare non sarebbe più un 
problema. 

Alla ricetta; proposta in 
coro dagli esperti, sì aggiun¬ 
gono delle formule. In primo 
luogo l'approvazione della 
legge sull'accertamento di 
morte. «Quella in vigore - 
puntualizza Raffaello Corte¬ 
sini, direttore della II Clinica 
chirurgica alia Sapienza di 
Roma - è vecchia di quindici 
anni e va rivista perché non 
precisa, rispetto alle ultime 
scoperte .scientifiche, quan¬ 
do si verifica la morte cere¬ 
brale». In secondo luogo, uo¬ 
mini e mezzi per attuare il 
progetto di regionalizzazio¬ 
ne. In cosa consiste? L'esem¬ 
pio è quello della Sardegna, 
unica regione dell'area cen¬ 
tro-sud, quasi autonoma nel 
settore dei trapianti. U, ini¬ 
zialmente, con équipre prove¬ 
nienti da centri sp^iaiizzati, 
si sono fatti corsi di formazio¬ 


ne e una campagna culturale 
sulla donazione dì organi. Ri¬ 
sultato: su 30 trapianti, effet¬ 
tuati su porùentì residenti in 
Sardegna, ben 28 sono stati 
eseguiti Ira Cagliari e Sassari. 

Nell'esperienza sarda ci 
sono due dati singolari. Il pri¬ 
mo è che si è stabilizzato il 
numero degli emodializzati 
l'altro é che si sono rispar¬ 
miati otto miliardi di cure in 
dialisi, reinvestiti poi nel pro¬ 
getto di regionalizzazione. 

«In questo senso - spiega 
Cortesini, che é anche presi¬ 
dente della Società italiana 
trapianti d'utgano - ci stiamo 
muove.ndo da tempo, soprat¬ 
tutto al sud. Sono tutti proget¬ 
ti che necessitano però di 
cinque anni per l'attuazione, 
cosi risolviamo il problema 
inviando é()0ipe in ospedali 
che non hanno l'autorizza¬ 
zione ai trapianh ma dove 
capita che ci sia disponibilità 
di organi». 

Sulle dilficoltà ad avere 
donazioni al sud, Cortesim 
preme perché si irrcrementi i 
recupero degli organi nelle 
rianimaziorri c, per quanto ri¬ 
guarda i retaggi culturali, fa 
Pesempio di Lecce. LI, nel¬ 
l'arco di otto mesi, sono stale 
rifiutate dai parenti ben undi¬ 
ci donazioni. Poi, c'ò stato 


ASPETTANDO IL TRAPIANTO 


RiaiDKI 


lilMairi 

' n/mi ' 


««ima 


PIEMONTE 


458 


62 


7,39 


VALLE D’AOOTA 


1,50- 


LOMBARDIA 


764 


132 


5,79 


PROVINCIA TRERTO 


25 


12,50 


PROVIHCMROUARO 


6,00 


VENETO 


288 


70 


4,11 


FRIDLI VENEZIA BIULIA 


67 


7,44 


LIOORIA 


152 


21 


7,24 


EMILUROMAORA 


260 


41 


6,34 


TOSCANA 


278 


26 


10,69 


MARCHE 


123 


19 


6,47 


OMBRIA 


90 


10,00 


LAZIO 


478 


41 


11,66 


AORUnO 


101 


50,50 


MOLISE 


35 


17,50 


CAMPANIA 


369 


11 


33,55 


PUBLIA 


439 


23 


19,09 


BASILICATA 


77 


77,00 


CAUBRIA 


182 


30,33 


SICILIA 


324 


22 


14,73 


SARDEBNA 


193 


30 


6,43 


ITALIA 


4.712 


532 


8.86 


Pintervento del vescovo della 
cìtl.lt c in quest'ultimo mese 
di interventi ne sono stati 
eseguili Ire. . .. 

«Se pensiamo che in Italia 
-spiega Franca Pellìni, presi¬ 
dente delPAned (Associa¬ 
zione italiana emodializzati) 

- ci sono circa 28 mila perso¬ 
ne in dialisi, con un costo 
delle cure che si aggira sui 
mille miliardi, e che, con 535 
interventi all'anno riusciamo 
a ri.solvere solo il 2,2% della 
situazione, i conti sono pre¬ 
sto latti» 

Le cifre, fomite dalPAned, 
parlano chiaro. Ogni anno 
muoiono 3 mila pazienti e 5 
mila di nuovi se ne aggiungo¬ 
no. Nella lista che riporta gli 
anni d'attesa per smaltire le 
richiesle per regioni, al primo 
c'è posto la Basilicata, con 77 
anni, seguita dall'Abruzzo 
con 50. La regione dove ci 
.sono più persone in attesa di 
trapianto, 764, è la Lombar¬ 
dia, dove l'attesa è di cinque 
anni. 

Sulla ijolemica «razzista», 
secondo cui il 75% degli or¬ 
gani disponìbiii è riservato ai 
malati del nord, c'è intanto 
da registrare la precisazione 
di Cierolamo Sirchia, respon¬ 
sabile del Centro Nord Italia 
trarvsplant, a cui aderiscono 
Lombardia, Triveneto, Ligu¬ 
ria e Marche. Sirchia ha defi¬ 
nito gratuite le interpretazio¬ 
ni dei dati presentati in questi 
giorni al convegno della So¬ 
cietà italiana per i trapianti 
d'organo, in corso di svolgi¬ 
mento a Milano, e ha preci¬ 
sato che «non sono stali presi 
provvedimenti j^r smuovere 
il meridione». È anche vero 
però, ha spiegato, che la leg¬ 
ge prevede che la priorità sia 


data ai residenti della zona in 
cui vengono donati gli organi 
e che per evitare che ne be¬ 
neficino solo le regioni ap¬ 
partenenti al Centro, è stata 
iasciata aperta una «porta» 
del 25%. 

Nella polemica si colloca 
anche rinleirogazione parla¬ 
mentare presentata dai de¬ 
putati del Pds Giuseppe Lu¬ 
centi. Salvatore Sanfilippo e 


Anna Maria Rnocchiaro e 
dal democristiano Orazio Sa¬ 
pienza. Il tema riguarda «le 
iniziative che il Governo ha 
assunto o intende a.ssumere 
per promuovere una cultura 
della donazione di organi e 
gli investimenti da intrapren¬ 
dere per creare su tutto il ter¬ 
ritorio nazionale e al sud, 
centri efficienti per il trapian¬ 
to degli organi». 


MM La redazione de rf-'m'fri, 
pre.so alto delle conunica- 
zioni dell'editore, esprime 
forte preoccupazione e allar¬ 
me per la situnziom; del gior¬ 
nale e ijer l'annuncio che l’a¬ 
zienda si prepara a varare un 
piano di ristruttui'iizione. 
Questo piano dovrebbe pre¬ 
vedere tagli nell'organico re¬ 
dazionale e poligrafico, una 
riduzione delle pagine d cro¬ 
naca locale, i tra.sferimenti 
delle sedi. 

Risulta incomprensibile il 
precipitare di una situazione 
che ancora alla fine di luglio 
veniva prospettata in termini 
meno drammatici Questo 
annuncio inoltre contraddice 
l’impegno ad avviare una di¬ 
scussione sul rinnovarrento 
editoriale del giornale e arri¬ 
va in un clima di confusione 
e di incertezza, strnza una 
chiara indicazione da parte 
deH’editore dì quale progetto 
si persegue; con divisioni tra 
diverse direzioni del giorna¬ 
le. 

Altrettanto incomprensibi¬ 
le è che l'unica decisione fi¬ 
nora comunicata dalla com¬ 
missione del Pds che sta la¬ 
vorando sui problemi dell’fy- 
m’/àsia stata ciucila d i dichia¬ 
rare che non c’è più ta |.x)ssi- 
bllità di sostenere in alcun 
modo II giom-rle. 

1 giornalisti dell'/M/à si 
rendono perfettamente con¬ 
to delle gravi difficoltà eco¬ 
nomiche in cui versa il gior¬ 
nale. Non intendono certo 
sottrarsi al confronto e alla ri¬ 
cerca dì soluzioni adeguate. 
Non prossono però più accet¬ 
tare questa situazioni ■ d i con¬ 
fusione e incertezza. 

Chiedono che prima di 


qualsiasi discussione su tagli, 
che avrebbero solo l'effetto 
di danneggiare l'immagine 
del giornale, si definisca in 
modo chiaro il progetto a cui 
la proprietà c l'editore lavo¬ 
rano. Non è accettabile una 
linea di pura recessione che 
provocherebbe un impoveri¬ 
mento del giornale, avvian¬ 
dolo verso un declino che 
p.iù essere molto rapido. 

La definizione del progetto 
editoriale è per i giornalisti 
deirt/rii/<5 una condizione 
necessaria c irrinunciabile. E 
ugualmente indispensabile è 
una «operazione verità» sulla 
situazione dell'azienda, su 
cui è stalo detto nell’ultimo 
anno tutto c il contrario di 
tutto, e sulle responsabilità di 
questa situazione. 

Il presidente deH'editrice, 
il direttore del giornale e il di¬ 
rettore generale si sono im¬ 
pegnati a un confronto in as¬ 
semblea, che SI svolgerà nel¬ 
le varie redazioni tra il 7 e il 
10 ottobre su questi punti. 

La redazione è mobilitata 
per respingere qualsiasi ini¬ 
ziativa di forzatura o che non 
rispetti le condizioni neces¬ 
sarie aH’apertura del con¬ 
fronto sindacale. Valuterà se 
le risposte e le indicazioni 
che verranno fomite dall’edi¬ 
tore e dal direttore saranno 
tali da chiarire una situazio¬ 
ne confusa e da assicurare 
una prospctbva al giornale. 
Altrimenti la redazione è 
pronta alle forme di lotta ne- 
ces.sarie a tutelare l’occupa¬ 
zione, la professionalità dei 
giornalisti e il ruolo del gior¬ 
nale. 

Il documento è stato ap¬ 
provato da tutte le redazioni 
conunaaslensione. 


La risposta dell’editore 


■■ l«c preoccupazioni della 
redazione sono compronsibiJi, 
Meno alcuni giudizi ,mentali 
circa gli intcìdimcnlì dcH'a- 
zicnda e del suo Consiglio di 
Amministrazit'nc. 

Le caralterLsIiche e il profilo 
editoriale de l'Unità h rnno co¬ 
stituito e costituiscono un pa¬ 
trimonio di cultura e di profes- 
sionalilà che appartiene ad un 
editore, il Pei prima e 1 Pds og¬ 
gi, che ha voluto questo tipo di 
giornale, ai suoi organi socie¬ 
tari c aziendali, a chi I la diretto 
e quotidianamente latto il gior¬ 
nale. L’obiettivo comune è 
quello di stare dentro il proget¬ 
to politico del Pds, s.ilvaguar- 
dando l'autonomia, li' compe¬ 
tenze e le professionalità di 
quanti operano in un grande 
giornale di informaziime, deli¬ 
cato e complesso come rUni- 
là, è e rimane il compito prin¬ 
cipale, la missione editoriale di 
questa nostra impresti. 

In presenza di una grtive cri¬ 
si strutturale - che è li settore 
e specifica, re.sa tincora più 
acuta quest’anno di i divario 
crescente Ira c osti e r cavi - in¬ 
tendiamo porci il leahstico, 
anche .se difficile, cc mpito di 
ripensare globalmente l'azien¬ 
da, l'organizzazione del lavo¬ 
ro, la produUhità, gli organici. 

In questo contesto il incoio 
del pareggio di biliircio è l'e¬ 
satto opposto di una logica di 
arretramento, di imix iverimen- 
to del prodotto. Es,so infatti la 
sola condizione die possa 
consentirci uno sviluppo pos¬ 
sibile del giornale. Non voglia¬ 
mo c non pot-siamo piu utiliz¬ 
zare risorse de.stlnatc allo svi¬ 
luppo per coprire li- [terdite. 
Ma vogiiamo ncerc.tre soluzio¬ 


ni economicamente più utili e 
vantaggiose per tutti e soprat¬ 
tutto per i lettori. Un processo 
nuovo si è aperto anche per 
l'editoria che la riferimento al 
Pds. Desideriamo farlo con il 
più ampio consenso possibile 
e nel massimo di trasparenza 

Più specificatamente voglia¬ 
mo chiarire che; 

1 ) Iz? decisioni del Consiglio 
di Amministrazione sono .state 
adottale aH'unanimità e quindi 
con il voto favorevole del presi¬ 
dente, del direttore generale e 
del direttore del giornale. 

2) La ragione dell'incontro, 
giustamente chiesto dal Cdr. 
dopo la riunione del Consiglio 
di Amministrazione, aveva un 
solo scopo: informare quali 
erano .state le valutazioni e le 
decisioni di esso. Questo è sta¬ 
to latto 0 non altro. Dell'«ope- 
razione venta» fanno parte 
questo incontro e le cose che 
sono state dette con franchez¬ 
za e onestà. 

3) Queste valutazioni c de¬ 
cisioni attengono solo al tetto 
massimo di spesa per l'anno 
1992 che il Consiglio, ripetia¬ 
mo. airunanimità, ha conside¬ 
rato invalicabile. 

4) Il piogetto editoriale deve 
muoversi quindi dentro questa 
compatibililà e, come è stato 
detto al Cdr. sarà delinilo da 
un prossimo Consiglio di Am- 
mini.straziorie che si svolgerà 
dopo le assemblee di cui si 
parla anche nel comunicato. 

Non si capiwre come si pote¬ 
va fare prima ciò che si può fa¬ 
re solo dopo. Non c'è quindi 
nessuna «confusione» se non 
in chi non ha collo l'essenziale 
delle co.se dette. 


CHE TEMPO FA 



IL TEMPO IH FTALIA: parmangoro condizioni di 
tempo perturbato sulla quasi totalità dette re¬ 
gioni italiane. Ciò si deve alla confluenza sul¬ 
l’area mediterranea di aria 'rorida di origine 
artica, di area temperata di origine atlantica o 
di aria calda di origine africana, t.e regioni 
maggiormente Interessate da fenomeni di cat¬ 
tivo tempo sono quelle delia fascia tirrenica 
centromeridionale. Dopo un breve periodo di 
attenuazione di cattivo tempo che é già Iniziato 
dal settore nord-occidentale, le concizioni me¬ 
teorologiche si orienteranno nuovamente ver¬ 
so Il brutto oer II sopraggiungere di jna nuova 
perturbazione atlantica proveniente datt'Euro- 
pa nord-occidentale. 

TEMPO PREVISTO: su Piemonte. Liguria e 
Lombardia nuvolosità irregolarmente distri¬ 
buita che durante il corso della giornata si al¬ 
ternerà a schiarite più o meno ampio. Sulle al¬ 
tre regioni dell'Italia settentrionale e dell'Italia 
centrale ciclo nuvoloso con piogge aparse ma 
con tendenza a temporaneo e parziale miglio¬ 
ramento. Sulle regioni meridionali cielo molto 
nuvoloso o coperto con piogge o temporali. 
VENTI; al Nord e al Centro moderati da ovest, 
al Meridione moderati da scirdcco 
MARI; tutti mossi, molto mossi I bacini occiden¬ 
tali 

DOMANI; su tutte le regioni IMIiane tempo Ira il 
variabile e il perturbato per cui curante II corso 
della glorn.ita si avranno addensamenti nuvo¬ 
losi con possibilità di preclpl*azioni e schiarite 
a carattere temporaneo. 


TEMPERATURE IN ITALIA 


Bolzano 

18 

19 

L’Aquila 

13 

24 

Verona 

18 

20 

Roma Urbe 

16 

26 

Trlesto 

19 

25 

Roma Fiumic, 

16 

27 

Venezia 

17 

24 

Campobasso 

16 

23 

Milano 

17 

23 

Bari 

16 

30 

Torino 

16 

21 

Napoli 

18 

26 

Cuneo 

14 

21 

Potenza 

13 

25 

Genova 

19 

24 

S M.Leuca 

22 

26 

Bologna 

18 

26 

Roggio C. 

21 

29 

Firenze 

16 

27 

Messina 

24 

26 

Pisa 

20 

26 

Palermo 

23 

01 

Ancona 

18 

25 

Catania 

18 

29 

Perugia 

13 

23 

Alghero 

19 

27 

Pescara 

14 

30 

Cagliari 

23 

31 


TEMPERATURE ALL'ESTERO 


Amster^Jam 

8 

17 

Londra 

13 

17 

Atene 

19 

31 

Madrid 

15 

24 

Berlino 

13 

25 

Mosca 

12 

18 

Bruxelles 

8 

19 

New York 

17 

20 

Copenaghen 

13 

18 

Parigi 

12 

17 

Ginevra 

10 

24 

Stoccolma 

11 

17 

Helsinki 

10 

12 

Varsavia 

10 

23 

Lisbona 

np 

np 

Vienna 

7 

23 


ItaliaRadìo 


Programmi 

Ore 8.15 W la radio... con Patrizio Ro- 
versl 

Ore 8.30 La Oc passa il cerino della 
crisi. Intervista con Stefano 
Rodotà, presidente del Pds 

Ore 9.10 Una strada per Libero Grassi. 

Intervista al sindaco di Spi- 
netoll 

Ore 9.30 «Se la De non cambia...» Con 
R. Formigoni vicepres. Parla¬ 
mento europeo 

Ore 10.10 Un coordinamento nazionale 
contro la mafia. Intervista al 
segretario del Pds Achille 
Occhetto 

Ore 10.30 Conversando con R. Vecchio¬ 
ni 

Ore 11.10 I pacifisti Italiani per la Jugo¬ 
slavia: da Zagabria Walter 
Skerk e Chiara Ingrao 

Ore 16.15 A Reggio Calabria contro la 
mafia 

Ore 17.20 Gente come noi. Intervista al 
Nomadi 
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Genova, furto d’opere d’arte 

Rubat;e dal museo Villa Croce 
18 tele di maestri russi 
E l’assessore dà le dimissioni 


Clamoroso furto di opere d’arte a Genova: dal mu¬ 
seo di Villa Croce rubate 18 tele di maestri russi 
delt'SOO. l'anno parte della collezione della galleria 
di stato «Tretjakov» di Mosca ed erano inseriti tra i 
settanta pezzi delta mostra itinerante «La pittura rus¬ 
sa quando era zar Alessandro 11.1855-1881». Disatti¬ 
vato il sistema d’allarme elettronico. Il valore dei 
quadri trafugati si aggira sui dieci miliardi di lire. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

ROSSULA MICHIBIIZI 


Altra eccezionale scoperta 
sul Similaun, a 3200 metri 
Due ricercatori austriaci 
trovano una faretra idi cuoio 


Ora le ipotesi si accavallano: 
aveva compagni di spedizione? 
Con la neve, ricerche sospese 
Si litiga per la «proprietà» 


Cosmetici: 
non obbligatori 
ingredienti 
sulle etichette 


La mummia aveva le frecce: 
un cacciatore di 4000 anni & 


Ddl 5 ottobre non sari piti obbligatorio indicare gli ingre¬ 
dienti sulle etichette dei cosmetici. E' quanto riferi.sce l'Unio¬ 
ne nazionale consumattiri criticando duramente un decreto 
legislativo pubblicato sul supplemento alla Gazzella ullicia- 
le del 20 settembre che. in attuazione di una direttiva Cee, 
ha cancellalo coinplctai'ientc l'obbligo di dichiarare in eti¬ 
chetta gli incredienli evi'nlualmente richiamati nella deno¬ 
minazione del prodotto cosmetico. Il consumatole • sostie¬ 
ne rune - non avrà più c-jsl neanche la possibilità di sapere 
quanta lanolina c'ò in una crema alla lanolina o quanto 
fluoro in un dentifricio ili fluoro, c la composizione dei co¬ 
smetici rimamà un mistero, anche per chi soffre di allergie a 
sostanze comunemente usate in questi prodotti. «Ora - con¬ 
clude la Unc • sta soltando agli acquirenti costringere i pro¬ 
duttori a dichiarare la composizione dando la preferenza a 
quei prodotti che facoltativamente e per correttezza com¬ 
merciale, riportano in otii betta l'elenco degli ingredienti». 


■1 GENOVA. L'altra notte a 
Genova sono state trafugate 
dal museo d i Villa Croce 18 te¬ 
le di maestri russi dell’Oltocen- 
to, in mostra dal 24 luglio scor¬ 
so insieme ad un altra cin¬ 
quantina di quadri coevi con il 
titolo «La pittura russa quando 
era zar Alessandro II. 18SS- 
1881». Inestimabile, ovviamen¬ 
te, il valore artistico dei dipinti 
mbati - di pr^rietà della Gal¬ 
leria di stato •’Tretjakov» di Mo¬ 
sca - mentre una prudente sti¬ 
ma di merlato oscilla com¬ 
plessivamente Ira i sette e i die¬ 
ci miliardi cl lire. Sotto shock 
la civica aniministrazione ge¬ 
novese, onjanlzzatricc della 
rassMna: l'assessore alla cul¬ 
tura Silvio Fenari, del Pds. ha 
parlato di 'fatto gravissimo . 
che pregiudica i rapporti di 
Genova con gli istituti culturali 
nazionali e Intemazionali alla 
vigilia delle celebrazioni co¬ 
lombiane». ed ha messo a di¬ 
sposizione Il proprio mandalo. - 
Il (urto ò stato scoperto ieri 
mattina alle 7,30 dal custode 
di Villa Croc s. che aprendo co¬ 
me al solito il locali del museo 
ha trovalo ammonticchiate 
nella sala centrale 18 comici 
desolatamente vuote. Si ò trat¬ 
tato di un ben organbzato la¬ 
voro da pnifessionisti: i ladri 
sono penetrati nel parco che 
circonda la villa, hanno oscu¬ 
rato con pia Mica nera i fari che 
illuminano la facciata del mu¬ 
seo, hanno raggiunto con una 
scala metalLca (poi abbando¬ 
nala aiKora appoggiata al mu¬ 
ro) una finestra derprimo pia¬ 
no, hanno forzato la gelosia e 
spaccando un vetro sono arri¬ 
vati al cuore del museo; qui 


hanno disattivalo (e il come ò 
ancora lutto da accertare) il si¬ 
stema di allarme elettronico in 
funzione nelle ore notturne, 
quindi hanno cominciato a fa¬ 
re razzia con metodo e mano 
sicura: le tele prese di mira 
non sono state tagliate, ma ac¬ 
curatamente staccate dalle 
comici con il relativo telalo. Il 
tutto, tranquillamente e senza 
eccessivi affanni, tra le 2,30 - 
ora dell'ultimo controllo ester¬ 
no, effettuato dai metronotte 
convenzionati con il Comune 
- e le prime luci dell'alba. 
Dunque un clamoroso furto su 
commissione; i 18 quadri trafu¬ 
gati sono di 14 autori diversi, 
<he in Unione Sovietica - ha 
sottolinealo il console Boris 
Zoubkhov. immdiatamente 
accorso a Villa Croce - sono 
considerati di altissimo livello, 
come in Italia un Modigliani». 
L’elenco comprende, ad 
esemplo, anche il quadro-em¬ 
blema della mostra, >801 limi¬ 
tare del bosco» di Ivan Ivanovic 
Siskin, e poi opere, tra gli altri, 
di Jusanov, Repin, Nevrev . 
esponenti quotatlssiml - spie¬ 
gano i critici d’arte - di quel 
realismo che prese piede in 
Russia sotto il re^no di Ales¬ 
sandro II. Vale a dire, per li pa¬ 
trimonio artistico msso, un 
danno assai grave; e per Geno¬ 
va e per l'Italia un durissimo 
colpo airimmagine, che ripro¬ 
pone drammaticamente l'ina- 
degualezza delle misure di si¬ 
curezza c di tutela delle opere 
custodite negli Innumerevoli e 
vari giacimenti culturali del 
paese. 


Una faretra di cuoio con 14 frecce perfettamente 
conservate. Accanto alla «mummia dei ghiacci» c’e¬ 
ra anche questo, e chissà cos’altro ancora. L’attrez¬ 
zatura da caccia è stata trovata da due ricercatori di 
Innsbruck durante un nuovo sopralluogo sul Simi¬ 
laun. Adesso, in zona, sta scendendo la neve. Le ri¬ 
cerche probabilmente ricominceranno l’anno pros¬ 
simo. Arriveranno altre sorprese? 

■ DAL NOSTRO INVIATO 

MICHBLKSARTORI 


È StcltO blOCXStOl Bloccato all'acrcoporto Izto- 
nardo da Vinci dalla polizia 
* di frontiera un tentativo di 

di un bimbo espatrio di un bambino in 

«in affidamento» 

ke, nata a Leiden, di 26 anni, 
ò stata fermata mentre tenta¬ 
va di portare all'estero i' bambino di due anni, affidalo su 
decreto al padre italiane Mario Antonio Martinez. Prima del 
tentativo di espatrio, il b.imbino si trovava semplicemente in 
visita alla madie. Ai lemiim di legge un bambino in «stato di 
affidamento» non può etiiere espabiato al di fuori dei confini 
italiani. Il Tribunale dei i ainori di Roma ha intimalo alla cit¬ 
tadina olandese di ricon'-egnare il bambino al padre. Al mo¬ 
mento, comunque, il bambino sembra essere ancora insie¬ 
me alia madre, alla quale, ;:>enalmenlc, non è stato ratificato 
alcun tipo di reato. 


HB INNSBRUCK. Oltre ad asta, 
coltello e ascia, aruomo del Sl- 
milaun» era dotato anche di ar¬ 
co e frecce. Davvero un cac¬ 
ciatore, dunque, e di quelli ric¬ 
camente attrezzati. Uno «iàger- 
meister» ghiacciato, dalla fine 
amara ma dal presente di nuo¬ 
vo glorioso come dev'essere 
stata la sua breve vita. 

Le frecce sono stale trovale 
ieri mattina da due ricercatori 
deiruniversllà di Innsbruck, il 
glaciologo Gemot Patzell ed il 
matematico Harald Schneider, 
tornati sui 3.200 metri del Simi¬ 
laun per studiare il ghiaccialo. 
Sono ridlscesi quasi subito, 
emozionatissimi. A lato della 
pozza di acqua c ghiaccio da 
cui era emersa giovedì scorso 
la mummia, c'era anche una 
faretra di cuoio con 14 frecce, 
asta in legno lunga 70 centi- 
metri, punte acuminate di 
bronzo o selce. Il tutto, assicu¬ 
rano, ■perfettamente conserva¬ 
lo». Altra scoperta ecceziona¬ 
le, dunque. In sé, ma anche 
perché le punte delle frecce, 
una volta ripulite, potrebbero 


riservare ulteriori sorprese. 
Fossero di selce, anziché bron¬ 
zo, sposterebbero ancora al- 
l'indiclro di 3-500 anni la data¬ 
zione del cacciatore, a cavallo 
tra neolitico e primissima età 
del bronzo, 

Chissà cos'altro é rimasto, 
sotto il ghiaccio del Similaun. 
Quanto meno, dovrebbe esser¬ 
ci ancora l'arco. Poi, forse, i 
corpi delle prede c he lo «iàger- 
meister» aveva catturato. E se 
avesse avuto dei compagni di 
spedizione? O la famiglia ap¬ 
presso? La fantasia vola, da 
queste parti, ma per soddisfar¬ 
la bisognerà aspettare mesi. 1-à 
in allo ormai le nuvole sono 
basse, plumbee e gelate. Gli 
elicotteri non atterrano più, sta 
por iniziare la stagione della 
neve e del freddo. «Può darsi 
che per quest'anno la nostra 
sia l'ultima scoperta», sorride 
Patzcit, che sul Similaun si é 
arrampicato a picli. In un pe¬ 
riodo simile, a cavillo di estate 
ed autunno, il cacciatore del- 
Teia del bronzo si era avventu¬ 
rato sul ghiacciaio, rimanendo 




vittima di stanchezza ed assi¬ 
deramento. 

Ipotesi dei glaciologi au¬ 
striaci; «.Si sarà addormentalo 
in un awallamcnlo libero dal 
ghiaccio. Poi il Fòhn. vento 
caldo c secco, l'ha mummifi¬ 
calo. Più tardi, il ghiaccio ha 
coperto anche qucIPavalla- 
menlo», dice ad Innsbruck il 
prof. Walter Ambach. Per for¬ 
tuna, in queirawallamenlo 
c'era «ghiaccio morto», immo¬ 
bile. Perché i ghiacciai, per 
quanto impcrccltibilmcnte, so¬ 


no in perpetuo movlm.enlo, ed 
i corpi catturati vengono di so¬ 
lilo trascinati altrove, e spesso 
smembrali. Sul Similaun, d'al¬ 
tra parte, si sa poco o nulla. 
•Noi, finora, avevamo studiato 
solo il ghiacciaio vicino, molto 
più esteso», .si rimprovera col 
senno di poi Ambach. «e dalla 
colata finale risulta che non ha 
più di cinque secoli». Oltre alle 
ricerche, richiederanno tempo 
anche gli esami. Prima di deci¬ 
dere quali effettuare, e di farli, 
passerà almeno un anno. Il 


Il corpo 
mummificato 
dell'uomo 
ritrovato 
tra I ghiacci 
e che risale 
a circa 

4.000 anni fa 


cacciatore aspetta paziente, 
anno più anno meno, vaporiz¬ 
zato di fenolo, a sei gradi sotto 
zero e sotto vuoto. Fuori, nel 
mondo dei vivi, continua la di¬ 
sputa sulla proprietà della sal¬ 
ma. Ieri Ersi Schoepf. sindaco 
di Sòidcn, ha smentito 11 diret¬ 
tore del milseo regionale tiro¬ 
lese Ferdinandeum: «Non sono 
affatto d'accordo che l'uomo 
dei ghiacci finisca ad Inn- 
sbmck». Cosi, forse, potrebbe 
spuntarla una Vienna super 
partes. 


Cagliari: restano Rischiano di rimanere in 

In ravrpm carcere per qualche tempro 

I * _*^»'^ S'i undici pastori arrestati 

i pastori martedì per gli incidenti du- 

arrpctati mRrtpdì manifestazione di 

dmutldu mdnetlli protesta svoltasi a Cagliari. 

Oltre alla confemia dell'ar- 
resto, il Sostituto procurato¬ 
re Carlo Angioni ha infall i.s<}llecitato al giudice per le indagi¬ 
ni preliminari l'emissione di provvedimenti di restrizione in 
considerazione della gravità dei fatti e delle accuse. In base 
al contenuto dei rapporti di polizia e carabinieri, il Fàtbblico 
ministero richiederà l'ordinanza di custodia cautelare per gli 
undici pastori ai quali .sono stali contestali i reati di «danneg¬ 
giamento aggravalo, blocco stradale, inlemizlone di pubbli¬ 
co servizio, violenza privata e resistenza a pubblico ufficia¬ 
le». Le richieste del Pm verranno esaminate oggi dal Gip Mi¬ 
chele Jacono, nel corso dell'udienza di convalida fissata per 
le 9 del carcere di viale Bi loncammino. 

Stretto di Messina Il governo ha dato parere fa- 
NUOVO disegno vo-evole ai riUro dei disegno 

j legge per gli «interventi a 

di legge favore della socieUl Stretto di 

alla Samara Messina», assegnato il 19 sct- 

dlld Ivdnieid Icmbre scorso alla commis¬ 

sione Lavori pubblici del Sc- 
nato. Il provvedimento, ap¬ 
provalo durante il Consiglio dei ministri del 2 agosto, stabili¬ 
va per la società control liita dal groppo Italstat. un finanzia¬ 
mento di 40 miliardi in Inr tranches (dieci quest'anno, quin¬ 
dici nel '92 e altrettanli nel '93). Il ritiro sarebbe stato 
determinato dal latto che un analogo prowcdimeiilo é all'c- 
same della Commissione trasporti della Camera in sede re¬ 
ferente dopo l'asscgnaziane avvenuta il 30 maggio scorso. 
Ora il finanziamento per lo stretto di Messina dovn.»bbc con¬ 
fluire in un nuovo disegno di legge che comprenderebbe 
anche le norme definilive per la realizzazione del progetto. 

Morto Allavena È morto ieri il generale dei 

nonoralo carabinieri Giovanni Allave- 

yvnvidlc ^ na, che dal giugno del 1965 

dei carabinieri alio stesso mese dei 1966 

foHoliccIinn ^^cv^ ricoperto l’incarico di 

capo del Sifar, il vecchio sor¬ 
di De Lorenzo vizio segreto che era stato al 

““centro di poiemiche ed in¬ 
dagini giudiziarie per le sue numerose «deviazioni». Fedelis¬ 
simo del generale De Lotenzo, Allavena era stato coinvolto 
in maniera non secondaina nelle indagini ed era stato accu¬ 
salo di aver passilo parie dei fascicoli raccolti ilkgalmente 
dal Sifar a Licio Cielli. li nome del generale compariva nella 
lista degli appartenenti alla P2 ritrovata nella villa di Casti- 
glion Fibocchi. Dopo lo ic.tndalo del Sifar e le indagini sul 
Piano Solo. Giovanni Alhivena fu uno dei pochi ufficiali che 
alla fine furono rimossi d. ili incarico, mentre quasi tutte le al¬ 
tre persone coinvolte continuarono a fare carriera. Recente¬ 
mente. nel pieno delle polemiche per la vicenda Gladio, il 
generale era stato »riabilitato» dal presidente Cossiga che lo 
aveva abbracciato in pubblico escamando: »Allavena, golpi¬ 
sta, vecchio amico mio». 


Nuovo disegno 
di legge 
alla camera 


L’aenìo caduto in Germania 

Identificata Tunica vittima: 
Chiara Lamberti, 25 anni 
coordinava l’équipe di Rai 3 


L’odissea di Rachid Gmati: sfrattato cerca d’acquistare un’abitazione, ma incontra ostacoli 
Proprietari preoccupati che gli immigrati rovinino il mercato. Suggerite soluzioni ghetto 

Ttuiìsmo? Non tì vendo la casa 


M BONN. Identificato, ieri, a 
Kiel, il cadavere dell'unica vitti¬ 
ma dcH’inci dente aereo avve¬ 
nuto mercoledì pomerìggio 
sulla pista di attemagglo deTlo- 
cale aereoporto, che un picco¬ 
lo aExecutivi'» affittato a Milano 
da una troupe di Rai 3 ha lette¬ 
ralmente «riiancato», andan¬ 
dosi cosi a spezzare in due 
tronconi giù, nel boschetto che 
c'é al termine della striscia d’a¬ 
sfalto. La doma é Chiara Lam¬ 
berti, aveva 25 anni. L'ha rico¬ 
nosciuta il p.idre. Era l'organiz¬ 
zatrice del programma di Rai 3 
curalo dal giornalista Furio Co¬ 
lombo (il Krito meno grave), 
programma che sarebbe dovu¬ 
to andare in onda il prossimo 
' IO ottobre. In occasione della 
riuniflcazione delle due Ger¬ 
manie. 

E stalo un errore umano, 
con ogni probabilità, a causare 
l’iiKidente. Se ne saprà co¬ 
munque di più da un esame 
del resti della carlinga. Che so¬ 
no stati raccolti proprio mentre 
in città arrivavano i parenti dei 


feriti, accompagnati dal con¬ 
sole generale ad Amburgo, 
Maurizio Zanini. 

Nella clinica universitaria di 
Kiel si trovano li pilota del jet, 
PleranmIoTorri, 59 anni. Ema¬ 
nuela tdzzotto. 30 anni, re¬ 
sponsabile della produzione, 
la giomalLsta Raffaella Spacca- 
rein, 59 anni, e i tre tecnici del¬ 
la troupe Rai: Marco Glannella. 
30 anni. Salvatore Anversa. 28 
anni. Luca Vasto. 32 anni, che 
é anche il marito della vittima. 
Per quattro di loro é stata sciol¬ 
ta la prognosi. Per due pazien¬ 
ti, invece, dei quali il professor 
Havemann, direttore del repar¬ 
lo chirurgico, non ha voluto 
fornire il nome, le condizioni 
sono definite agravissime». 
Grave è anche rintcrprete del 
groppo, D^mar Heussier, 31 
anni. Fuori pericolo, invece, il 
secondo pilota. Paolo Bersac- 
chl, 27 anni. Soddisfacenti, in- 
llne, le condizioni del giomali- 
sla Furio Colombo, 69 anni, e 
della hostess Caterina Grimal¬ 
di, 26 anni. 


Anche a volerla comprare, per un immigrato non è 
facile trovare una abitazione. È questa la morale 
della vicenda accaduta ad un lavoratore nordafrica¬ 
no, sballottato tra agenzie immobiliari e proprietari 
razzisti. Per risolvere il problema casa. TAssociazio- 
ne tunisini propone la creazione di un villaggio di 
prefabbricati. Ma l’organizzazione emigrati Pilef 
non è d’accordo: «Sarebbe un ghetto». 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

STRFAROMORSIUI 


■■ REGGIO EMILIA. Rachld 
Gmali, tunisino di 33 anni, abi¬ 
ta a Reggio da tre anni. Lavora 
presso una azienda di pellami 
e, come tanti altri immigrali 
extiacomunitari, ha dovuto la¬ 
re i conti con l'impossibllilà di 
trovare una sistemazione sicu¬ 
ra e dignitosa. Fino a qualche 
tempo (a viveva in un alloggio 
che gli era stato affittato senza 
un regolare contratto. Poi il 


proprietario lo ha •slralt.rio» e 
Rachid si é traslerilo provviso¬ 
riamente presso un amico. 
Stanco di questa precarietà, ha 
infine decisa di risolvere il pro¬ 
blema una volta per tutte ac¬ 
quistando a rate un apparta¬ 
mento. 

Si è quindi rivolto ad una 
agenzia immobiliare cittadina. 
Ita individuato l'abitazione ed 
ha iniziato le pratiche burocra¬ 


tiche ptir la compravendita. 
Ma già il giorno do(>o l'impresa 
si è rivelata meno semplice del 
provirlo. L'agenzia gli ha co¬ 
municalo che il proprietario 
delTapp-irtamcnlo pre.scello 
non i;ra disposto a vendere ad 
un immigrato perché, a suo di¬ 
re. »! vicini non lo avrebbero 
accettalo». Vera o falsa che 
lo-sse la motivazione - comun¬ 
que s<)uallida: ma in realtà era 
probabilmente il proprietario 
stesso che. pos.scdendo altri 
appartamenti nel quartiere, ne 
temeva un deprezzamento - la 
so.slanza era un rifiuto. 

L'agenzia ha suggerito un 
compliculo aggiramento: a fa¬ 
re r.rcqijuslo avrebbe potuto 
e.s,seie un altro ufficio immobi¬ 
liare, che poi avrebbe rivendu¬ 
to a Rachid. Ma subito l'ipoteli- 
co ulteriore intermediario ha 
cliiesto un compenso per il «ri¬ 


schio» al c|ualc sarebbe andato 
incontro. Insomma: bisognava 
sborsare ancora quattrini per 
arrivare alla mela. A meno di 
non accettare un altro consi¬ 
glio, proveniente questa volta 
dal proprietario dcH'incspu- 
gnabilc abitazione: un posto 
per il tunisino si sarebbe potu¬ 
to trovare, ma in un’altra zona, 
già considerala •ghetto» - c 
quindi non più deprezzabile - 
per l'alta densità di immigrati. 

Non se n é latto niente e Ra¬ 
chid ha proseguito altrove la 
sua ricerca. Giusto in questi 
giorni, sembra che una iraltall- 
va stia finalmente andando in 
porlo. Storia a lieto line, allora? 
«Non tanto - risponde chi l’ha 
resa pubblica con una lettera 
ai giornali, il presidente della 
locale A.ssoclazione tunisini. 
Menai Taoulik - 'perché resta¬ 
no la Inislrazione e la rabbia 


per questi atteggiamenti razzi¬ 
sti. E restano le pesanti difficol¬ 
tà dei tanti che ancora non rie¬ 
scono a risolvere il problema. 
Per questo la nostra Associa¬ 
zione ha proposto la realizza¬ 
zione di un villaggio di prelab- 
brìcali, che noi stessi ci impe¬ 
gneremmo a costruire ed orga¬ 
nizzare». 

Il Comune, però, respinge 
questa ipotesi, troppo simile 
alla creazione di un ghetto. E 
non é d’accordo neanche la 
Federazione dei lavoratori 
emigrati. »l prefabbricati pos¬ 
sono servire - dicono alla Filel 
- ma distribuiti in tutto il terri- 
lorio, non certo in un unico ag¬ 
glomerato». Intanto, con l'awi- 
cinaisi deirinvemo. per gli im¬ 
migrati in condizioni più pre¬ 
carie il problema casa rischia 
di diventare nuovamente 
drammatico. 


SIMONETRBVES 


Morto Allavena 
generale 
del carabinieri 
fedelissimo 
di De Lorenzo 


Forse di un uomo il sangue sui pantaloni di Jacono 

Olgiata, bloccato il test del Dna 
L’inchiesta verso l’archiviazione 


Colpo di scena? L’avvocato dei due condannati: «È una bischerata» 

«La Redoli e il suo amante sono innocenti» 
Ora spunta anche la «supertestimone» 


Sono stati improvvisamente bloccati gli esami del 
Dna sulle tracce di sangue relative al giallo dell’Ol- 
giata. Dopo i tre tentatm falliti nei giorni scorsi, tutti i 
consulenti di parte hanno abbandonato l'Istituto di 
medicina legale del Gemelli adducendo come scu¬ 
sa «improrogabili impegni di lavoro». Le analisi ri¬ 
prenderanno il 24 ottobre prossimo. Ma l'inchiesta 
sembra ormai destinata aH’archiviazione. 


ANDRRA OAIAROONI 


■i ROMA. I consulenti di 

lidiiiic Jd fdie. liiipiuKJ- 
aabili impo(-{ni di lavoro aho 

fin dalle prossime ore li allon¬ 
taneranno da Roma. Poco im¬ 
porta se il lest del Dna sulle 
tracce di sangue relative al 
giallo deirOlgiata non é anco¬ 
ra concluso Poco importa se 
l’intera inchiesta rimarrà ap¬ 
pesa ad un Ilio in attesa del lo¬ 
ro ritorno. Poco importa se 
Roberto Jacono, l’unico indi¬ 
ziato per l'omicidio della con¬ 
tessa, dovrà ancora rimanere 
in bilico tra colpevolezza ed 
innocenza, dopo essere stalo 
trascinalo sulle prime pagine 
dei giornali e costretto a vesti¬ 
re i panni del •mostro». Ieri 


mattina i consulenti di parte 
se ne sono aiiOdit In Uluccu 
daU'Iotitulo di mcdicino legate 

deH'universilà cattolica. Pulci 
per la parte lesa, Manzari per 
la pubblica accusa, Ciliberto e 
Cortese per la difesa. Non cre¬ 
devano. questa la giustifica¬ 
zione ufficiale, che gli esami si 
rivelassero cosi complessi e 
che andassero quindi per le 
lunghe. Infine, sfogliando il 
calendario alla ricerca di un 
giorno «comodo» per tutti, 
hanno concordalo la ripresa 
degli esami per il 24 ottobre 
prossimo, in pratica tra un 
mese. Al professor Angelo 
Fiori, direttore dell lslituto di 
medicina legale del Gemelli, e 


al dottor Ernesto D'Aloja non 
è rimasto che riporre la «trac¬ 
cia» in congelatore, alla tem¬ 
peratura Ideale per la corretta 
conservazione, meno 80 gra¬ 
di. Il 15 ottobre, data ultima 
per la conse^a dei risultati. Il 
consigliere Ernesto Cudillo, 
presidente dei giudici per le 
indagini preliminari, sarà co¬ 
stretto a concedere una pro¬ 
roga sui tempi. 

Ieri mattina dunque, dopo 
oltre un mese di assoluta inat¬ 
tività da parte degli investiga- 

tori, ò cominciata la uoconda 

•grande alte.sa» per l'inchiesta 
suH'omicldio della contessa 
Alberica Filo Della Torre, 
strangolala nella sua stanza 
da letto la mattina del 10 lu¬ 
glio scorso. Già nei giorni 
scorsi non erano arrivati se¬ 
gnali incoraggianti. I periti 
avevano elletluato una serie 
di tentativi per ricavare uno 
dei fattori del Dna, r»Hla dq 
Alfa», che avrebbero però por¬ 
tato a risultati estremamente 
confusi. Sembra tuttavia che i 
biologi siano riusciti quanto¬ 
meno ad accertare il ses,so 
della persona alla quale ap¬ 
partengono quelle macchioli¬ 
ne di sangue trovate su un 


paio di ieans color verde mar¬ 
cio di Roberto Jacono Ses.so 
maschile, stando a delle sem¬ 
plici c del tutto incontrollate 
vexi di corridoio. Per i periti 
del resto, render pubblica la 
notizia equivarreblje a violare 
il segreto istmltorio. Per com¬ 
pletare l’accertamento manca 
ora soltanto il secondo ele¬ 
mento del Dna, r»Apo B», che 
sarà analizzato appunto a 
partire dol 24 ottobre. Ma non 
c’è alcuna certezza che il ri¬ 
sultato finale possa cs,serc 
«leggibile», che sia po.vsibile 
insoiiinia lieavaie un Diid dl- 

tendiblle da quelle minu.scole 
tracce di sangue. 

E se davvero la risposta de¬ 
gli esami di laboratorio sarà 
negativa, è probabile che il 
giallo deirOlglala sia destina¬ 
to all'aiehiviazione. In quasi 
Ire mesi d'indagine gli Investi¬ 
gatori non .sono riusciti a tro¬ 
vare una sola prova degna di 
tale nome. Solo una serie d'in¬ 
dizi, in gran parte convergenti, 
che non basterebbero però a 
sostenere un'eventuale riclrie- 
sla di rinvio a giudizio. La stes¬ 
sa ingloriosa fine del giallo di 
via Poma. 



Ancora attesa per Maria Luigia Redoli e l’amante 
Carlo Cappelletti. Spunta anche una misteriosa «su¬ 
pertestimone» che si dice convinta della loro inno¬ 
cenza ed invita ad indagare sui conti correnti di un 
teste del processo. Per l’avvocato difensore della 
coppia «è una bischerata». Ma Maria Luigia Redoli 
avrebbe dato incarico ad un investigatore privato di 
indagare sulla vita dell’ex marito. 

DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 

CHIARA CARENINI 


Mane Luigia Redoli 


* TORTE DEI MARMI (Luc¬ 
ca) . «Una cosa penosa». Do¬ 
menico Mdiiziuiie, llsosiliuto 
procuratore di Lucca, che ha 
istruito il processo di primo 
grado contro Maria Luigia 
Redoli e Carlo Cappelletti, 
definisce cosi l’estenuante 
attesa dei due amanti ai quali 
è stata confermata la con¬ 
danna all’ergastolo. Un’atte¬ 
sa che dura ormai da 72 ore. 
Intanto quest» intricata vi¬ 
cenda si arricchisce di un al¬ 
tro giallo che ha il sapore di 
un ultimo, triste escamotage. 
Sono le tre del mattino di gio¬ 
vedì. Da poco più di un'ora é 
terminata la replica di •tele¬ 
fono giallo», la trasmissione 


condotta da Corrado Augias 
e dedicata al delitto Jacopi. 
Nella villetta, dove la Redoli, i 
figli Diego e Tamara e l'ex 
carabiniere Carlo Cappelletti 
trascorrono le ore aspettan¬ 
do il cellulare, arriva una te¬ 
lefonata. Una donna dice di 
essere in grado di fare impor¬ 
tanti rivelazioni e chiede di 
convocare i giornalisti. Alle 
11,30 di ieri, dopo un black¬ 
out telefonico dovuto a un 
nubifragio, arriva la telefona¬ 
la: «fate indagini bancarie a 
tappeto su uno dei maggiori 
lesti del processo» dice la 
donna. «Sono di Montecatini 
- afferma con voce calma. 


ma vuole mantenere Tanoni- 
mato - Le indagini dovreb¬ 
bero stabilire dove questo te¬ 
ste si trovava la sera del delit¬ 
to e che fine hanno fatto 
quelle chiavi, la cui disptmi- 
bilità era di Tamara, smarrite 
proprio prima dei delitto. 
Questo teste sa che i due so¬ 
no innocenti». E chiude di¬ 
cendo che parlerà con gl . av¬ 
vocati. forse anche con il rna- 
gislralo. La misteriosa doiiiia 
di Montecatini si fa viva per¬ 
sonalmente nel Domeriaiiio. 
Alle 17.30, golf rosa e paiita- 
collant, varca la sogna aeiia 
villetta, accompagnala dai 
flash dei fotografi che non 
gradisce, e da un ragaiczo 
molto giovane. Si ferma al- 
rintemo della casa, Lavvo- 
calo Mazzini Carducci «à pre¬ 
sente al colloquio. Uscirà 
dalla villetta alle 18. «È tutta 
una bischerata», commenta 
l'awocalo, e se ne va C” è 
molto scetticismo su questo 
•colpo di scena». Non si "ic- 
sce a comprendere perchè 
se questa misteriosa testimo¬ 
ne sapreva qualcosa abbia at¬ 
teso più di due anni prima di 
raccontare la sua ver.tfi È 


forse stala suggestionata dal¬ 
la trasmissione televisiva che 
ha ricostruito il delitto della 
Versilia? 

Maria Luigia Redoli però 
non sembra rassi;gnarsi. Do¬ 
po rincontro avrebbe dato 
l'incarico ad un investigatore 
privato di indagare sulla vita 
dell’ex marito. 

La situazione da anomala 
sta diventando esliemamen- 
te squallida. La genie, assie¬ 
pata lungo il ciglio della stra- 

do, oHcndc il cciluloi'c do co' 
r;4hinir*ri, h» Hatr» v*p<?l1i»colo 

di sé mercoledì sera durante 
la diretta di Raitre apo.stro- 
fando la Redoli e chiunque 
fosse davanti alla villa con 
epiteti più o meno nuovi. Nel 
lardo pomerìggio la notizia 
di un incendio alla posta 
centrale di Firenze ha fatto 
perdere le ultime spreranze 
che l'estratto della sentenza 
della Cassazione arrivasse al¬ 
la firma del procuratore ge¬ 
nerale Piero Mocaii, che già 
aveva sollecitato a Roma l’in¬ 
vio degli atti. Oggi la situazio¬ 
ne dovrebbe finalmente 
sbloccarsi. 


t 
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Varate le nuove norme che regolano 
la «vita» di autocaravan e roulotte 
Ora è consentito parcheggiarli in città 
come un qualsiasi altro veicolo a motore 


Possibili limitazioni nei centri storici 
Gli obblighi per comuni, Anas, autostrade 
Servizi speciali nei campeggi e sulle strade 
Previste multe salate per i trasgressori 


1 camper non sono più «fuoirìle^e» 


Nuova legge per caravan e camper. Votata definiti¬ 
vamente alla commissione Trasporti del Senato, do¬ 
po il volo favorevole della Camera. I caravan e i 
camper, dunque, equiparati per la sosta alle altre 
autovetture. Nessuna discriminazione. I compiti per 
i ministeri interessati e per gli enti locali. Nuova di¬ 
sciplina per i servizi igienico-sanitari. Parcheggiare 
in città non sarà più considerato «campeggio». 


NBOOCANETTI 


■I ROMA. Camper c caravan 
hanno da oggi, anche in Itaiia, 
come in .litri Paesi europei, 
una legge che ne regolamenta 
la costruzione, la circolazione 
e la sosta È stata approvata 
delinitivanicnte, dopo il >sl> 
della Camera, dalla commis¬ 
sione Tras|)ortì del Senato, riu¬ 
nita in sede deliberante, ^no 
dilettamente inleres.sati circa 
I70mila italiani proprietari di 
uno di questi mezzi. SSOmila 
fruitori, come familiari c amici, 
120 impreiie di costruzione di 
camper e 30 di caravan, che 
danno lavoro a circa ottomila 
dipendenti. Altri dati fomiti dal 
Parlamento: si costruiscono, 
ogni anno, nel nostro Paese, 
una medi! di quattromila au- 
tocaravan e ventimila roulotte 
con un faturato di 220 miliar¬ 
di. 

Il fenomeno ha assunto va¬ 
ste propordoni da un punto di 
vista turisti :o e vacanziero, an¬ 
che per la presenza, in Italia, di 
migliaia di ospiti che si servo¬ 
no, specie in estate, di questi 
mezzi. Non mancano i proble¬ 
mi. La sosta dei veicoli, ad 
esempio, ha dato luogo ad 
aspre polemiche tra i comuni e 

? tll utilizzai ori dei mezzi. Sono 
forili, copiosi, i divieti di sosta: 
In molti ca ri le autocaravan so¬ 
no state di rotiate verso le zone 
meno servile, ai margini delle 
città. 

La legge ora approvata ha lo 
scopo di armonizzare, nel mo¬ 
do migliora possibile, le oppo¬ 


ste esigenze, dettando norme 
per la circolazione c la .sosta 
dei veicoli in questione. Intan¬ 
to, c’fi una centrale afferma¬ 
zione di principio, in base alla 
quale le auto-caravan sono 
considerate come ogni altro 
autoveicolo c cosi debbono 
considerarli le ordinanze e gli 
altri provvedimenti emanati 
dagli enti proprietari e gestori 
delie .strade, autostrade, suoli 
demaniali e comunali. Di con¬ 
seguenza, la sosta, dove con¬ 
sentita, non può essere consi¬ 
derala campeggio o atlenda- 
mento, se il veicolo, salvo le 
ruote naturalmente, non 6 col¬ 
legato con il suolo c non emet¬ 
ta deflussi propri, salvo quelli 
del propulsore meccanico. 
Tutte le norme del Codice del¬ 
la strada relative alla circola¬ 
zione. sosta, accesso e par¬ 
cheggio sono estese ai cam¬ 
per, il comune può stabilire 
particolari divieti o limitazioni, 
per motivi di protezione am¬ 
bientale esclusivamente nei 
centri storici. In questo caso, 
però, devo riservare a questi 
veicoli aree di sosta supple¬ 
mentari In misura non inferio¬ 
re al IO per cento della superfi- 
ce globalmente destinata al 
parcneggio, distnbuire in mo¬ 
do uniforme fra tutte le aree 
destinale a parcheggio e non 
soggelle a limitazione. 

Novità pure per la controver¬ 
sa e delicata questione del .ser¬ 
vizi Igienici, che da sempre 
rappresentano motivo del con¬ 
tendere. Spetterà al ministero 


dei Lavori pubblici di concerto 
con quello del Turismo deter¬ 
minare, con decreto, i criteri 
per la realizzazione di impianti 
per i servizi igicnico-sanitari al¬ 
ti ad accogliere gli effluenti dei 
caravan. Saranno installati su 
strade e autostrade, nelle aree 
di sosta pubbliche e private, se 
usate a servizio dei camper, c 
nei campeggi. As.solulamente 
obbligatori nelle aree di servi¬ 
zio stradali c autostradali dota¬ 
te di attrezzature nccttivc e 
commerciali e di officine di as¬ 
sistenza meccanica che abbia¬ 
no una superficie non inferiore 
a diecimila metri quadrati. Na¬ 
turalmente gli scarichi sono 
vietali su strade e arce pubbli¬ 
che. Per i trasgressori multe da 
SOmila lire ad un milione. So¬ 
no i proprietari o i gestori dei 
campeggi c delle aree di sosta 


che debbono farsi carico dei 
servizi. 

La sosta, Infine, al di fuori 
della viabilità, può c.sserc limi¬ 
tata nel tempo, ma non con 
misure più restrittive di quelle 
per gli altri autoveicoli. Nel 
centro urbano, secondo le mi¬ 
sure in vigore; '18 ore fuori del 
centro urbano nelle zone pub¬ 
bliche previste dalle autorità 
compietcnii: 72 ore nelle aree 
demaniali, marittime, fluviali c 
lacunari. I comuni hanno fa¬ 
coltà di istituire aree attrezzate 
riservate al parcheggio e alla 
sosta dei caravan: in questo 
caso, ma limitatamente al par¬ 
cheggi a pagamento, l'ente lo¬ 
cale fissa la tariffa con la mag¬ 
gioranza del 50 per cento n- 
spetto a quella cui sono as.sog- 
gcltatc le autovetture nei par¬ 
cheggi della zona. 



«...Esser svegliati 
in una notte d’estate 
da agenti armati» 


WLAOIMIRO SETTIMCLLI 


H ROMA Vittoria del buon¬ 
senso e dell'equità per i cam- 
peristi e i possessori di roulot¬ 
te. Finalmente, in un settore 
nel quale imperava l'abuso e il 
caos, il Parlamento, con la leg¬ 
ge approvata ieri e subito en¬ 
trata in vigore, ha messo un 
po' d'ordine e reso giustizia a 
migliaia e migliaia di persone. 

Di che si tratta? È presto det¬ 
to. Un possessore di camper o 
di roulotte che paga regolar¬ 
mente tasse, bollo di circola- _ 
zione e assicuraziòrf'c, in molli ' 
comuni italiani, in tante locali¬ 
tà turistiche c su certe strade. 


veniva regolarmente bloccato 
e cacciato dai vigili urbani che 
non permettevano alcun tipo 
di sosta. Anche dove era mgo- 
larmenle permessa quella per 
le auto, spesso, |>er camper c 
roulotte, esistevano divieti spe¬ 
cifici e assolutamente ingiusti¬ 
ficati. In certe località si arriva¬ 
va addirittura all'abuso «Icrro- 
rist'co», persino in piena notte, 
e mentre II povero campcrista 
stava tranquillamente già dor¬ 
mendo. 

■' Chi sdrive ricorda una notte 
di ansia e di paura a Lucca. 
Dopo, un .viaggio di alcune 


centirtaia di chilometn. avevo 
dectiso di fermarmi vicino ad 
una chiesa con il mio camper 
c quello di un amico con fami- 
gli.i. Non c'era nes.sun divieto 
di sosti c poco distante si ve¬ 
devano auto regolarmente po¬ 
steggiate. Eppure, nel pieno 
del la notte, i due camper era¬ 
no stati alfimprowiso circon¬ 
danti da agenti armati che ci 
avevano immediatamente co¬ 
stretto .3 sloggiare e traslenrsi 
in uno scom^o piazzale, as¬ 
sediato dal rumore del traffico. 
Ogni protesta era stata vana e 
del tutto inutile. Unica giustifi¬ 
cazione: sembravamo zingari 
c quinti! •attentavamo* al de¬ 
coro della città. , 

<.Aiel piazzale, ci venne spie¬ 
galo, era un luogo •attrezzato* 
c quindi non |X)lcvamo fer¬ 
ma rei tla altre parti. Ovviamen¬ 
te. in barba alla libertà perso¬ 
nale c al diritto di scelta Altri 
camperisti o possessori di ca¬ 
ravan. sono stati costretti, spes¬ 
so, a pagare multe salatissinHe 
e ne sono nati dei <onlenzio- 
sl* difficilissimi, con processi c 


cause di ogni genere, tra co¬ 
muni. comandi dei vigili urba¬ 
ni e anpassionati del camper o 
della roulotte. 

Ovviamente, le polemiche 
sono andate avanti per anni, 
con risultali alterni. Alcuni co¬ 
muni, però, rendendosi conto 
immcdialamcnle del potenzia¬ 
le economico del turista •viag¬ 
giatore in proprio» hanno, da 
tempo, deciso i'allcstimenlodi 
vere e proprio aeree •attrezza¬ 
le» con acqua c .servizi a dispo¬ 
sizione. È inutile aggiungete 
che, in Europa, in questo sen¬ 
so, stiamo arrivando buon ulti¬ 
mi. Basta guardare le aree ri- 
■servale in Italia ai circa duemi¬ 
la campeggi sparsi lungo la Pe¬ 
nisola e lare un rafironto. per 
esempio, con la situazione 
francese.,Da noi, quasi sem¬ 
pre. i campeggi sono sistemati 
nell'ultimo pezzetto di terra 
che nessuno vuole utilizzare: 
per esempio tra una autostra¬ 
da e la ferrovia o magari con 
una discarica poco distante. In 
Francia (ò sempre antipatico 


fare paragoni del genere^ in¬ 
vece, anche il villaggio o il co¬ 
mune più piccolo, hanno sem¬ 
pre un campeggio gestito dalla 
pubblica amministrazione, in 
luoghi tranquilli c puliti. Il lutto 
affidato, spesso, a qualche 
pensionalo attivo e cortese. 
Lungo le grandi autostrade, 
poi. non mancano, nei posti di 
sosta, lo zone e i servizi per 
camfjer e roulotte. 

E da noi? SI potrebbe parla¬ 
re, per sempìo, delle vere e 
proprie ves.sazioni e delle spe¬ 
culazioni alle quali gli appas¬ 
sionati deir»aria aperta» ven¬ 
gono sottoposti da molti im¬ 
provvisati proprietari dei cam¬ 
peggi. La legge entrata in vigo¬ 
re, ad una prima lettura, sem¬ 
bra comunque davvero 
positiva. Le multe per chi spor¬ 
ca con gli scanchi dei camper 
e delle roulotte? Sacrosante. 
Gli appassionati campensti e i 
possessori di caravan «puliti», 
non possono che essere d'ac¬ 
cordo.'Sonò.'owiam'ente, 5 pri¬ 
mi a volere un ambiente nelle 
migliori condizioni - 


Sopralluogo del ministro Pnindini 
In forte ritardo T«operazione anelli» 

Pisa, un «catino» 
di cemento 
salverà la Torre? 

DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 


ANTONELLA SERANI 


H PISA C'ò da fare .incora 
tanta strada prima di trovare 
la cura definitiva per i mali 
della Torre di Pisa, leu nella 
città toscana il comitato dei 
super esperti, insieme al mini¬ 
stro dei Lavori pubblici (jio- 
vanni Prandini, ha teruto la 
sua seconda conlt-cnza 
stampa dal momento dell'in¬ 
sediamento. 

•Pieno appoggio del gover¬ 
no al comitato», ha detto li mi¬ 
nistro Prandini; il govo'i c ha 
approvato il rinnovo del rr an¬ 
dato alla super commissione, 
un nuovo di.segno di leqiic ha 
.stanziato altri 5 miliardi per il 
contributo spese all i tfiera 
della Primaziale, l'organa de¬ 
putato alla manutenzione dei 
monumenti dell.'- piazz,3 dei 
Miracoli, olire che per i lavori 
di studio e ricerca del et imita¬ 
to. Insomma «lunga vita al co 
mitato». 

Certo è che ci si aspi-fava 
qualcosa di più claH'api'unta- 
mento di ieri: i famosi anelli 
che avrebbero dovuto si mi go¬ 
re la Torre al primo livello do¬ 
ve maggiori sono I pencoli di 
«sicuiezza strutturale», <inive- 
ranno si, ma con la line di ot¬ 
tobre, e questa pirima t pi-ra¬ 
zione si concluderà solo con 
la fine dell'anno. Ancora allo 
studio dei super esperti le ipo¬ 
tesi d'intervento, lempn - prov¬ 
visorio, per la stabilità delle 
fondamenta. 

Il proles.sor Viggiani, i-.s[>er- 
lo in materia di fondai nenia, 
dà come vincente l'iixitesi 
deir«isolamento idraulico del¬ 
la base della Torre dal resto 
della piazza». Si tratterebbe di 
•una barriera imperme.ibile a 
50, 60. 70 metri Ci profondità, 
una cosa assolutamenlo indo¬ 
lore - precisa Viggiani - una 
cortina di 50 tenlimcln di 
spes,sore mollo profonca un 
I bunker di protezione toniro 


le oscillazione provocale dal 
pompaggio dai pozzi vicini al¬ 
ia Piazza dei Miiacoli». 

Per il resto si vedrà; i prov¬ 
vedimenti definitivi sono an¬ 
cora lontani da venire. «Stia¬ 
mo studiando - spiega li pre¬ 
sidente della commissione Ja- 
miolkowski - non è una situa¬ 
zione semplice quelia su cui 
stiamo lavorando, ci vuole at¬ 
tenzione e tempo». E gli la eco 
Prandini- «È un intervento 
anomalo quello che stanno 
compiendo i nostri studiosi, 
c'è la necc-ssità di lasciare me¬ 
no spazio possibile agli eno- 
ri». 

Il comitato, d'altra parte, è 
contento di avere tutto l'api- 
poggio possibile del governo. 
Addirittura ha ottenuto una 
convenzione che permette di 
non perdersi nelle lungaggini 
burocratiche per avere consu¬ 
lenze, per scegliere le ditte a 
cui appallare, per essere in 
sintonia anche con le autorità 
locali. Ma va con «i piedi di 
piombo» su qualsiasi decisio¬ 
ne. 

E il restauro delle strutture 
esterne, almeno quello, parte? 
•Ma è già partito - risponde il 
professor Di Stefano - quando 
ha iniziato a lavorare questo 
comitato Noi non ci occupia¬ 
mo del maquillage della Tor¬ 
re, lavoriamo perché il cam¬ 
panile resti in vita», Prandini 
comunque assicura che i tem¬ 
pi saranno rispettati, «se non 
ultimati, con il '93 - ha detto 
Prandini - 1 lavori saranno in 
via di conclusione*. Assicura¬ 
zione de) ministro anche per i 
linaziamenti; «Avevamo parla¬ 
lo all'inizio di 100 miliardi per 
la Torre, oggi ne abbiamo 37, 
più I 5 del nuovo disino di 
legge, ma stale certi ci saran¬ 
no le risorse per coinpietare 
l’opera». Il 2 e 3 dicembre il 
nuovo appuntamento del co¬ 
mitato a Pisa. ' 



inno [l Iomw-Imw dB Smau 

Informalica hardware e software, 
telecomunicazioni e telematica, stru¬ 
menti p3r l'ufficio, mostre e conve¬ 
gni. Più di 900 espositori provenienti 
da 28 Paesi in rappresentanza di 
oltre 2.(100 case. La XXIV“ edizione 
del Premio Smau Industriai Design, 
con 8 oremi, di cui 2 riservati al 
softwars. 


L> nwv fro n tiwf 

dcinnÌNMriiialica 

A Smau 91, inoltre, tre aree specia¬ 
lizzate con workshop e seminari tec¬ 
nici, "Softland". la Borsa Interna¬ 
zionale del Software, con le appli¬ 
cazioni più avanzate dell'universo 
windowing. “New Media", le me¬ 
morie ottiche per la gestione elet¬ 
tronica dei documenti, l'editoria e- 
lettronica e i sistemi multimediali. 
"Munirete 91", i computer in rete 
locale. A tutto ciò si affianca "La 
piazza delTinlormazione", la mostra 
istituzionale Smau, dedicata ai nuo¬ 
vi sistemi informatici e telematici al 
servizio dei cittadini. 


Convegni hitMiMuionaH 
• disettor* 

Collegati in modo più o meno diretto 
con le soluzioni presenti in Smau, 
undici temi per efficaci percorsi di 
know-how: supporto post-vendita 
(convegno di apertura), autonomie 
locali e informatica, biblioteche e- 
lettroniche, informatica per costrui¬ 
re, carte elettroniche, multimedia, 
reti per le telecomunicazioni, lettori 
ottici, mercato delle applicaziorii. 
commercialisti e informalica. l'Italia 
informatica negli anni '90 (conve¬ 
gno di chiusura). 


GvHhren la guida 
elc ttToi d ca al know-how 

Con più di 100 terminali in Fiera, 
Gulliver offre percorsi ragionati alle 
soluzioni e da settembre è anche 
all'aeroporto di Linate e nella sede 
Smau (via Palestre 24, Milano), per 
visite guidate in anteprima. Infor¬ 
mazioni su Smau sono a pagina 
«709149* di Videotel (Sip) e ai nu¬ 
meri telefonici 06-67595807 e 02- 
54995807 (servizio Teleo, Stet). In¬ 
fine. il catalogo espositori Smau è 
anche nelle Pagine Gialle Elettro¬ 
niche di Seat (sempre su Videotel). 


Quartiere 
Fiera Milano 
3-7 Ottobre 
1991. 

Ingresso 

gratuito. 
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know-how 
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IN Italia 


La clamorosa «no stop» televisiva 
di «Samarcanda» e «Costanzo show» 

I telespettatori raccolgono Tinvito 
a protestare accendendo le lampadine 


«H ministro Mannino “padrino” 
del figlio del boss Caruana» 

Orlando: «Andreotti protegge Lima» 
Il de Cuffaro urla: spettacolo mafioso 


Milioni di luce nella notte antimafia 

La rabbia dellltalia in diretta tv, la De è sotto accusa 


È state, una «no stop» coinmassa, tesa, polemica. 
«Samai^anda e Maurizio Costanzo show contro la 
mafia» milioni di luci accese in tutt’ltalia contro i 
boss. Hanno parlato i politici. Polena: «Nel Sud la 
mafia si è fatta Stato». Orlando; «Come si fa a battere 
le cose he quando Andreotti protegge Salvo Lima?». 
Il ministro Mannino partecipò al matrimonio del fi¬ 
glio del boss: «Samarcanda» tira fuori le prove. 


■NRICOFIHmO 


■■ ROMA. Il momento «magi¬ 
co» dell! «no stop» antimafia 
che ieri sera, dalle 20,30 fino 
airi inoltrate, ha unito Samar¬ 
canda c il Maurizio Cosiamo 
Show, li stato quando una 
commoisa Mariolina Sattani- 
no ha incitalo gli italiani ad ac¬ 
cendere le luci di casa in se¬ 
gno di protesta contro lo stra¬ 
potere t la violenza dei boss. 
Non ci lono dati certi sul nu¬ 
mero di italiani che hanno 
aderito il «fate luce» (cosi si 
chiamata l’esperimento), ma 
l'operaz one è riuscitissima. La 


trasmissione «Samarcanda e 
Maurizio Costanzo show con¬ 
tro la mafia», intitolata a Libero 
Grassi, ha avuto un grande 
successo. Ha inizialo Michele 
Santoro da un affollatissimo 
Teatro Biondo di Palermo. In 
sala politici, il ministro Vlzzini 
e Pietro Polena segretario del 
Pds siciliano, insieme a Leolu¬ 
ca Orlando, leader della Rete, 
Un collegamento con Pippo 
Baudo, che nei giorni scorsi 
aveva attaccato la trasmissio¬ 
ne, c poi una diretta con Capo 
O’orlando, dove cittadini e 


commercianti hanno tenuto le 
saracine.sche alzate e le case 
illuminate per tutta la notte. 
Nella sala del teatro Biondo 
c'erano i lavoratori della Sig¬ 
ma, l'azienda di Libero Grassi. 
«Era un operalo come noi», ha 
detto una ragazza tra le lacri¬ 
me. E non é stato l'unico mo¬ 
mento di commozione. Il mas¬ 
simo della tensione si è regi¬ 
strato quando «Samarcanda* 
ha rimandalo in onda l'intervi¬ 
sta a Libero Grassi. Ma non ò 
stato solo la «no stop» dei ricor¬ 
di e della commozione (al 
Teatro Parioli c'erano i familia¬ 
ri delle vittime della mafia, co¬ 
me i parenti della strage di Por- 
tella delie Ginestre, Nunzio 
Asta, marito di Barbara, la don¬ 
na uccisa con i due figli di otto 
anni nella strage di Pizzolungo 
e tanti altri), è stata anche la 
trasmissione dell'indignazlo- 
ne. Ha iniziato Pietro Polena: 
«La mafia ò potente perché in 
Sicilia c nel Mezzogiorno si é 
latta già Stato». Ha proseguilo 
il ministro Vlzzini: «Ai politici è 


mancato il coraggio di non 
guardare in faccia a nessuno». 
Indignazione che è arrivata al¬ 
le stelle quando uno degli in¬ 
viati di «Samarcanda», Sandro 
Ruotolo, ha intervistalo il pen¬ 
tito Spatola, che ha riconfer¬ 
mato tutte le accuse al ministro 
Mannino, a Gunnclla, Canino, 
Pizzo: i politici iiccusati di «ap¬ 
partenere a Cosa Nostra». Il mi¬ 
nistro Mannino era stato invita¬ 
lo alla trasmissione, non ò ve¬ 
nuto - ha mandato a dire - 
•per rispetto della giustizia». 
Poi, Ruotolo ha ricostruito la 
strana vicenda della partecipa¬ 
zione di Mannino, come «pa¬ 
drino», al matrimonio del figlio 
del boss Caruana. Mannino 
nei giorni scorsi si ò difeso di¬ 
cendo che aveva partecipalo 
solo come padrino della spo¬ 
sa, e di non conoscere i Carua¬ 
na, potentissimi boss siculo¬ 
canadesi impegnati nel traffico 
della droga. Ma «Samarcanda» 
ha tiralo fuori un dcicumento 
del carabinieri di Siciliana che 
dimostra come Mannino fosse 


Invece il padrino di Gcriando 
Caruana. il figlio del boss. Indi¬ 
gnazione. Come quando Leo¬ 
luca Orlando ha mostralo le 
ptigine della vecchia relazione 
antimafia che parlano dell'o¬ 
norevole Salvo Lima. «Quali in¬ 
chieste sono state aperte su Li¬ 
ma ?- si è chiesto l'ex sindaco 
di Palermo - Lima ò al suo pre¬ 
sto, questo £ lo scandalo e il 
suo capocorrente 6 l'onorevo¬ 
le Andreotti. capo di quel go¬ 
verno che dovrebbe combatte¬ 
re la mafia». Applausi nel tea¬ 
tro Biondo. Come quando ha 
parlato un altro sindaco delle 
aliortite primavere siciliane. 
Enzo Bianco, rcpubbicano ex 
sindaco di Catania: «È inam¬ 
missibile che da 45 anni il mi¬ 
nistero degli Interni sia nelle 
mani dello stesso partito». Mol¬ 
te domande, poche risproste, 
soprattutto per l'assenza del vi¬ 
cepresidente del Consiglio 
Martelli. Nel salotto del Mauri¬ 
zio Costanzo show lo ha rap- 
pie.sentato il giudice Falcone. 
L'ex procuratore del «pxx>l» an¬ 
timafia ha annunciato una se¬ 


rie di misure contro il racket: 
tuteleranno ed assisteranno, 
con un apposito fondo, chi 
vuole resistere al pizzo. Poi il 
testimone è passato a Maurizio 
Costanzo, mentre la spiaggia 
di Capo D'Orlando veniva illu¬ 
minala dai fuochi d'artlfieio di 
chi «vuole fare luce». 

Nella più seguila trasmissio¬ 
ne di Canale Cinque, c’erano 
insieme al giudice Falcone il 
direttore di Panorama, Andrea 
Monti, e poi le vittime dei tanti 
delitti di malia. La signora Bu- 
sccmi, che nella guena di ma¬ 
lia ha pierso due fratelli e che 
fu costretta a ritirarsi dal maxi 
processo come p>arte civile 
«prerché mi minacciarono»; la 
vedova di Paolo Giaccone, me¬ 
dico legale, ucciso nell'agosto 
1982 pterché non volle favorire 
i maliosi. Cera Rita Dalla Chie¬ 
sa. Con le lacrime agli occhi ha 
rivolto un accorato appello al¬ 
l’ex giudice Falcone: «La ringa- 
ziamo per quanto ha fatto per 
noi. per lo Stato, per la demo¬ 
crazia italiana. Giudice, non 


cambi, la prego». La tensione 
sale quando il collegamento 
tra il 'Teatro Parioli e il Teatro 
Biondo di Palermo si inletiom- 
pie. Da Roma Claudio Fava ri¬ 
vela: «Questa mattina a Paler¬ 
mo ho saputo che 300 galop¬ 
pini mafiosi volevano sabotare 
la trasmissione». E nel teatro 
palermitano qualcosa succe¬ 
de. Ad un certo punto della 
trasmissione un signore in ma- 
niclic di camicia ha chiesto la 
parola: «Siete dei giornalisti 
mafiosi, state infangando la Si¬ 
cilia. Volete colpire la migliore 
classe dirigente democristiana 
dell’Isola...... Dal «Maurizio Co¬ 
stanzo show» l'avvocato Alfre¬ 
do Galasso ha chiesto la paro¬ 
la: «Quel signore è un onorevo¬ 
le della corrente del ministro 
Mannino: si chiama Cuffaro». Il 
potere processato si difende 
cosi. Ma alla grande maratona 
antimafia arrivano i primi risul¬ 
tati sulle luci accese: sono 
MOmila in Emilia. 40mila solo 
a Bologna. L'Italia vuole che si 
faccia finalmente luce. 


Correli ivi alle misure che riguardano la confisca dei 
beni ai mafiosi e le indagini patrimoniali. Li ha an¬ 
nunci; ti ieri Scotti alla Commissione antimafia. Die¬ 
ci miliardi di confische a fronte di cento miliardi se¬ 
questrati. Il ministro crìtica le banche; «Le norme an- 
tirìciclaggio rimangono inappllicate». Un decreto 
per riportare in carcere i boss palermitani che scon¬ 
tano la pena a casa? 


NINNI ANOmOLO 


■i ROMA Biscia interveni¬ 
te sui patrimoni mafiosi: sarù 
questo uno dei terreni privile¬ 
giati dell 'Iniziativa del governo 
contro la criminalità organiz¬ 
zata. Scotti e Martelli studie¬ 
ranno iniziative ademate. Lo 
ha anni nciato ieri il ministro 
delTInte'no alla Comissione 
antimafia. «Occorrono alcuni 
corretthr suU'efficacia dell'In¬ 
dagine p atrimonlale e di confi¬ 
sca dei beni - ha affermato 
Scotti - stKhe perche proprio 
su questi facciamo affidamen¬ 
to t>er mettere in piedi il fondo 
antiracloit». Ieri, Scotti, ha an¬ 
che attaccato il sistema banca¬ 
rio. «Le r-orme sul riciclaMio ri- 
manMno inapplicate», ha de¬ 
nunciate' il ministro. I «corretti¬ 
vi» alle norme che riguardano 
la confbca dei patrimoni ma¬ 
fiosi, porebbero essere mate¬ 
ria di un prossimo decreto. As- 


A1 Csm 
nuove norme 
per eleggere 
i dirigenti 


HROkA II ministero di 
grazia e giustizia avrà più vo¬ 
ce in capitolo nell'elezione 
dei capi degli uffici giudiziari. 
La commissione regolamen¬ 
to del C;m ha concluso la re¬ 
visione dell’articolo 22 che 
disciplira il meccanismo di 
nomina Ora il nome prescel¬ 
to non sarà più sottoposto al 
parere c el ministro dopo che 
li plenum ha compiuto la sua 
scelta. Il concerto ministeria¬ 
le venà chiesto alla conclu¬ 
sione d^i lavori della com¬ 
missioni;, prima, dunque del¬ 
la ratifica del plenum. Il testo 
uscito dalla commissione 
non sptecifica se il parere del 
ministro ha un peso vincola¬ 
te. per questo due compo¬ 
nenti (Palombarini e Condo- 
relli) si sono astenuti. La di- 
scussior e sulle modifiche da 
prender:; e sulla lettera di 
Martelli, che ha minacciato 
di bloccare l'attività della 
commistione incarichi diret¬ 
tivi se non fosse stato recepi¬ 
to il sua invilo, si svolgerà 
mercoledì prossimo al ple¬ 
num. N( I dibattito prelimina¬ 
re i laici del Pds si sono 
espressi in modo critico sul 
diktat dt'l ministro. 


sieme a quello per lo sciogli¬ 
mento di un numero <onside- 
revole» di Consigli comunali 
inquinati e alle misure che de- 
fininiranno compiti e funzioni 
della Struttura nazionale inve¬ 
stigativa Interforze (la cosid¬ 
detta Fbi italiana), potrebbe 
essere approvato nelle prossi¬ 
me .settimane. Sempre che 
non ci si mettano di mezzo cri¬ 
si di governo. Scotti, in ogni ca¬ 
so, vuole che si salvi il pacchet¬ 
to anticrimine già varato. 
«Qualunque sia Tesilo della le¬ 
gislatura» - ha detto ieri al 
commissari dell'Antimafia. 

Le indagini patrimoniali so¬ 
no insufficienti, i risultati mo¬ 
desti, l'azione di prevenzione 
scarsa. Un dato per tutti: cento 
miliardi di ptalrimoni seque- 
' strati nell'ultimo anno sulla ba¬ 
se della legge Rognoni-La Tor¬ 
re e soltanto dieci definitiva¬ 


mente confiscati. Poi c'è il pro¬ 
blema del sistema bancario. 
Le attivazioni delle banche sul 
riciclaggio del denaro sporco 
sono state «scarse o di rilevan¬ 
za limitata». Appena una deci¬ 
na di casi segnalati. «Spiego il 
problema con la novità del 
provvedimento - dice II mini¬ 
stro - con le difficoltà operati¬ 
ve: ma queste spiegazioni han¬ 
no un limite temporale che 
credo sia stato ampiamente 
superato». 

Quello della «ricchezza» è il 
primo versante della lotta alla 
criminalità organizzata. «Non 
c'è azione di prevenzione», af¬ 
ferma Scotti. «Non bisogna at¬ 
tendere il processo ma biso¬ 
gna Intervenire con misure di 
prevenzione forti che non ci 
sono». Gli altri versanti dclTini- 
ziativa antimafia? l-a creazione 
della Stnittura nazionale inve¬ 
stigativa che dovrà occuparsi 
delle grandi indagini di mafia. 
All’Alto commissariato c al Si- 
sde vengono assegnati compili 
esclusivi di intelligence: rac¬ 
colta e rielaborazione di infor¬ 
mazioni da mettere a disposi¬ 
zione degli investigatori. La ri¬ 
cetta di &:otll ruota attorno ad 
una parola magica: coordina¬ 
mento. Coordinamento Ira Al¬ 
to commissario e struttura in¬ 
vestigativa nazionale. Cordlna- 
menlo tra questa e i «pubblici 
ministeri tra loro coordinati». 


Coordinamento tra le forze 
dell’ordine e loro progressiva 
specializzazione. 

Il ministro preannuncia cor¬ 
rezioni al decreti anticrimine 
del governo ma, anche, nuove 
iniziative. Insomma, bisogna 
affinare tutti gli strumenti di re¬ 
pressione, ma intanto «i boss 
mafiosi devono rimanere in 
carcere». Scotti non parla a ca¬ 
so. SI riferisce ai 22 caplmafia 
che, per decisione della Corte 
di Assise di Palermo, sconte¬ 
ranno la pena a ca.sa. Il mini¬ 
stro non escude la («ssibilità 
di ricorrere ad un decreto che 
annulli la decisione dei magi¬ 
strati palermitani. «Non ebbi 
alcuna difficoltà a chiedere al 
governo un decreto legge che 
riportasse in carcere i boss 
scarcerati dalla Ca.ssazionc - 
avverte - su questo bisogna 
continuare implacabilmente 
nella battaglia, nonescudendo 
nessuno strumento». 

Ma sconfiggere la mafia si¬ 
gnifica affrontate, innanzitutto, 
il problema deir«efflr.aciu del¬ 
le indagini». E Scotti chiarisce e 
mette a punto il progetto della 
cosiddetta "Fbi italiana". Una 
direzione strategica: una sorta 
di direttorio formato dal mini¬ 
stro, dal capo della polizia, dal 
comandante dei carabinieri, 
dal Capo di stato maggiore 
della guardia di finanza, dal 
capo del Sisde e dalTAIto com¬ 


missario contro la malìa. Una 
direzione operativa gestita a 
tumo'dai capi delle tre polizie. 
Alcune migliaia di uomini su- 
p<:rspcciaiizzali scelti tra cara¬ 
binieri, poliziotti e finanzieri. 
Una articolazione su base na¬ 
zionale e locale. 

Fin dall'Inizio la "Struttura" si 
dovrà occupare di alcune 
grandi indagini che riguardano 
la criminalità organista. Del¬ 
le altre, a seconda delle spe¬ 
cializzazioni. si occuperanno 
polizia, guardia di finanza e 
carabinierì. 

Intanto alla Camera, è stato 
d(‘positato il di^no di legge 
del Pds per Tisutuzione del 
«coordinamento tecnico ope¬ 
rativo delle forze di polizia». Lo 
ha annuncialo ieri Luciano 
Violante nel corso del suo in¬ 
tervento alla Commissione an¬ 
timafia. «Non c'è bisogno dì 
nuove strutture - afferma il 
piesldt-mlc vicario dei deputati 
del Pds - basta utilizzare al 
meglio e coordinare tra loro le 
forze che ci sono». Il disegno di 
legge propone che «le strulture 
centrali e territoriali della Poli- 
zU di Stalo, delTArma dei ca¬ 
rabinieri c della Guardia di li- 
ruinza. che attualmente prov¬ 
vedono al coordinamento del¬ 
l'attività di contrasto del crimi¬ 
ne organizzato interno ad ogni 
forza, confluiscano nei Servizi 
della polizia criminale». 


M ROMA. Un servizio nazio¬ 
nale interforze per combattere 
le co.schc, niente più segreto 
bancario e grande attenzione 
alla costruzione di un nuovo 
sistema economico per il Meri¬ 
dione. Queste le proposte del 
segretario del Pds, Achille Oc- 
chetto, ai microfoni di Italia ra¬ 
dio. Il segretario ha sottolinea¬ 
to come sia necessario agire su 
due fronti: quello economico, 
rendendo possibile un'altema- 
liva al sistema finanziario ma¬ 
fioso, c quello criminale, fre¬ 
nando il potere delle cosche. 

Occhetlo ha de:to che oc¬ 
corre realizzare la proposta 
presentata dai parlamentari 
del Pds, in linea con le ipotesi 
elaborate dal sociologo Pino 
ArlacchI, della direzione del 
Pds e grande esperto nella lot¬ 
ta contro la mafia. 

Il progetto prevede la crea¬ 
zione di un servizio interforze 


_ PAGINAS L'UNITA _ 

Palermo: Polena difende 
i suoi esponenti che compaiono 
negli elenciìi inviati 
dall’Antimafia ai partiti 

«Ecco le prove: 
un polverone 
sui candidati Pds» 


«Nessuno dei nostri candidati ha violato il codice 
Antimafia». Pietro Polena, segretario del Pds sici¬ 
liano, ha reso noti i nomi dei 5 candidali finiti nel¬ 
la lista dell’Antimafia. Prosciolti, non imputati, o 
sotto inchie.sta per reati che non contre^tano il co¬ 
dice: «I prefetti siciliani hanno dato informaizioni 
distorte». «Un polverone f>er distogliere l’attenzio¬ 
ne da questioni d«;licate. scottanti». 


n ministro deirintemo, ascoltato ieri dalla Commissione antimafia, ha sferrato un duro attacco al sistema bancario 
Annunciati correttivi alle misure per la confisca dei patrimoni mafiosi. Prossimo il decreto di scioglimento dei Comuni inquinati 

Scotti: «Troppo focile riddare il denairo sporco» 


Achille Occhetto: 
«Creare una task force 
contro le cosche» 


con elevale capacità investiga¬ 
tive, attuale tramile II coordi¬ 
namento di polizia, carabinieri 
e Guardia di finanza. «Un mo¬ 
do per superare la concorren¬ 
za tra le forze dell’ordine e ren¬ 
dere più efficace la lotta alla 
criminalità», ha detto Achille 
Occhetto. Questa struttura in¬ 
terforze dovrebbe essere dota¬ 
la di mezzi sofisticati e risorse 
adeguate, e dovrebbe poter la¬ 
vorare sui grandi delitti mafio¬ 
si. 

«Abbiamo l'assoluta neces¬ 
sità di farcaderc il segreto ban¬ 
cario, come chiede per altro 
anche la Conflndustria». ha ag¬ 
giunto Occhetto. La proposta 
avanzata è quella di istituire 
una banca dall centrale per in¬ 
dividuare in tempo reale gli 
clementi che potrebbero servi¬ 
re a scoprire l’origine crimina¬ 
le dei capitali ed eventuali fe¬ 
nomeni di riciclaggio del de¬ 
naro sporco. 


M PALERMO. «Nesst no dei 
nostri candidati ha violato il 
codice Antimafia», co.sl ieri a 
Palermo, Pietro Folen,i, se¬ 
gretario del Pds siciliano. È 
stala una conferenzti .stampa 
aspra, dura. Di chianmento e 
di polemica. Ha spiegalo. Po¬ 
lena, con dati alla m.ino, con 
nomi e cognomi, che i prefet¬ 
ti siciliani hanno sbitigliato. 
Hanno fornito alla commis¬ 
sione Antimafia «rappcrti di¬ 
storti e, in alcuni cast, falsi». 
Con il risultato che, nella lista 
dei 52 candidati «incandida- 
bilì» (perchè imputati o con¬ 
dannati per retiti che violano 
il codice di autoregolamen¬ 
tazione accettato da tutti i 
partiti), sono finite anche 
persone pulite. Persole che 
non dovevano finirci. E «i 
giornali filogovematvi ne 
hanno approfittato, specu¬ 
lando e solleviutdo polvero¬ 
ni». 

L'operazione-trasparenza 
del Pds siciliano è arrivata 
ventiquattro ore dopo che 
Achille Occhetto, in una let¬ 
tera al presidente della Com¬ 
missione Antimafia, Ccrardo 
Chiaromonte, avevo scritto: 
«Per i candidati nelle liste del 
Pds che ci sono stati «■j.inala- 
ti, accerteremo immediata¬ 
mente quali sono ì latti. Ve¬ 
dremo, caso pter caso, se c'è 
un provvedimento penale, a 
quale livello esso è giunto e 
qual è la sua gravità. 

Polena, cosi, ha p<otulo di¬ 
re ai giornalisti; «1 nostri can¬ 
didali sono puliti, ne abbia¬ 
mo le prove». Nessuna pole¬ 
mica verso la Commissione 
Antimafia. Anzi: ««Non ha fat¬ 
to altro che il suo dovere, rac¬ 
cogliendo le informazioni ar¬ 
rivale dalle varie prefiitture». 

Polemica sulle infomiazio- 
ni, invece. Innanzitutto, nella 
lista dei candidati «meandi- 
dabili», c'erano 5 e non 6 
esptonenti del Pds. E questi 5 
erano davvero incandidabili, 
avevano davvero violato il 
codice di autcìregoliinenta- 
zione? «Ora facciamo nomi e 
cognomi e racconlamo le 
loro storie», ha detto Polena. 

Il deputato regionale Luigi 
Gulino. Sarebbe accusato di 
«turbativa di pubblico incan¬ 


to», Il reato non viola il codi¬ 
ce Antimafia. E poi: c'è dav¬ 
vero quel reato? L’onorevole 
Gulino ha esibito un cerìfìca' 
to del tribunale di Catania: 
non risultano carichi pen¬ 
denti. Non è imputato di 
niente. 

Cosi gli altri, «presentati 
come oersonaggi in odor di 
mafia da giornali filogover- 
nativi». Calogero Andolina: è 
stalo prosciolto per un reato 
commesso dieci anni fa 
(una truffa ai danni della 
Cee). Nemmeno commesso. 
Fu chiamato in causa in 
quanto rappresentante di un 
Consoizio. 

Salvatore Canzonieri è ac¬ 
cusato di peculato. Che avrà 
mai fatto? Ha pagato 45mila 
lire per un pranzo con quat¬ 
tro invitati. Sentiamolo: «lo 
vengo perseguito per quelle 
4 Smila lire. Ho denunciato 
scandali per decine di miliar¬ 
di. e i responsabili non han¬ 
no ricevuto neanche un avvi¬ 
so di garanzia». Ancora, An¬ 
tonio Lo Bianco, sindaco di 
Misilmeri. È accusato di falso 
ideologico, per aver firmato 
al posto del sindaco. Il reato 
non è contemplato nel codi¬ 
ce Antimafia. 

Enzo Moccio, infine: ha ri¬ 
cevuto soltanto dopo le ele¬ 
zioni un awi:>o di garanzia 
per alcune assunzioni della 
Usi di Ragusa. 

Pietro Polena: «Noi abbia¬ 
mo fatto nomi e cognomi, e 
dimostrato che in Sicilia, da 
parte nostra, non c’è stata al¬ 
cuna violazione del codice. 
Lo facciano .anche gli altri 
partiti». Folena accusa: «Non 
è possìbile che, in una mate¬ 
ria così delicata, i prefetti 
non verifichino scrupolosa¬ 
mente le notizie circa i candì- ■ 
dati». Ha un dubbio, Folena. 
Che «gli altri partiti e alcuni 
giornali abbiano sollevato 
polveroni, per distogliere l’at¬ 
tenzione da altro...». Per 
esempio, le accuse del depu¬ 
talo de Francesco Canino: 
«Che cosa si è fatto per accer¬ 
tare la consistenza e la veridi¬ 
cità delle terribili accuse ri¬ 
guardanti Giarnmarinaro, l'a¬ 
stro nascente degli andreot- 
tiani in Sicilia, legato ai Sal¬ 
vo?». 



Il Csm indaga sulle sue denunce di inlìltraziorà in procura 

Taurisano: «Resto a Trapani 
Troppe falsità sul trasferimento» 


Vertice al Quirinale con i ministri napoletani 

Cossiga: «Dovete risanare 
il “Bronx” di Scampia» 


Francesco Taurisano 


■■ ROMA. «Preso atto della 
vergognosa trama ordita dalla 
maggior parte dei giornali nei 
miei confronti rinuncio al tra¬ 
sferimento ad altra sede per 
motivi di sicurezza». Il tele¬ 
gramma è arrivato al Csm nel 
primo pomerìggio, la pratica 
aperta in fretta, dopo avere 
ascoltato il magistrato, è già ar¬ 
chiviala. Alla line di ottobre, 
quando scadrà l’aspettativa, li 
giudice Francesco Taurisano, 
tornerà a Tra pani. 

Lo aspetta una vita diffìcilis¬ 
sima: Cosa nostra gli ha già 
mandato un bel po' di minac¬ 
ce. il ;iuo capo, Antonino Coci, 
non lo ascolta neppure quan¬ 
do gli chiede di aliontarc dalla 
procura i due vigili diffidali dal¬ 
la polizia, il ministero di Grazia 
c giustizia ha diffuso la voce 


Francesco Taurìsano resta a Trapani. Hit rinunciato 
al trasferimento in centro Italia, lontano dalla mafia, 
per paura che in Sicilia si dica: «Lo ha fatto per evita¬ 
re un trasferimento punitivo». Oggi dovrà spiegare 
alla commissione parlamentare Antimafia su cosa si 
basi la sua denuncia sulle infiltrazioni maliose a 
Trapani. Pare non sia mai esistita la prottìsta dell’Fbi 
contro il giudice, notizia traprelata da via .Arenuia. 


CARLA CHELO 


che TFbi abbia protestalo per il 
suo comporatamento durante 
una trasferta in Usa. Insomma. 
da quando ha denuncialo le 
infiltrazioni alla procura di Tra¬ 
pani la sua carriera ha incon¬ 
trato solo ostacoli. 

Questa mattina alle 9 e 30 è 
atteso alla commissione Anti¬ 
mafia. Lunedi scorso, a palaz¬ 
zo dei Marescialli, dove ha se¬ 
de il Consiglio superiore della 
magistratura è riuscito a spun¬ 
tarla. I consiglieri della prima 
commissione lo hanno ascol¬ 
talo per quattro ore, poi hanno 
deciso di indagare a fondo sul¬ 
la procura della provincia di 
Trapani che la relazione La 
Torre-Terranova, della prima 
commissione antimafia, definì 
«la più maliosa della Sicilia». 

Riuscirà a convincere anche 


i componenti della commis¬ 
sione parlamentare che le sue 
denunce non seno solo .sogni 
di un visionario? L’impressione 
è che questa volta il giudice 
dovrà faticare un po' di più. 
Una delegazione di commissa¬ 
ri delTAnlimalia, in visita nei 
giorni scorsi a Trapani, non ha 
na.scosto le proprie «perplessi¬ 
tà» sul lavoro del giudice Tauri¬ 
sano. Cosi, mentre sulla procu¬ 
ra di Trapani sono m corso 4 
diversi procedimenti (Uno del¬ 
l'Antimafia, uno dell'autorità 
giudiziaria, uno del ministero 
ed uno del Csm) ecco che c’è 
chi anticipa una possioilc con¬ 
clusione. Franco Coccia, con¬ 
sigliere del Csm |jer il l’ds trova 
«discutibile la mancanza di 
cautela di alcuni componenti 
della commissione ani irnafia». 


Lunedi pros.simo la prima 
commissione del Csm si riuni¬ 
rà per decidere come appro¬ 
fondire l'indagine, che, dopo 
l'audizione del giudice, è con¬ 
centrala soprattutto sulla con¬ 
duzione degli uffici. E non c’è 
molto da stupirsi. Sulla procu¬ 
ra di Trapani i «vecchi» del Csm 
hanno molli ricordi da spolve¬ 
rare. 

Era passato poco più dì un 
anno dalla morte del giudice 
Ganglacomo Ciaccio Montal- 
10 . quando, il 6 agoslro 1984, 
filli in manette Antonio Costa, 
sostituto procuratore della Re¬ 
pubblica a Trapani. Aveva pre¬ 
so dalle cosche locali una set¬ 
tantina dì milioni per aiutarli 
ad uscire indenni da alcuni 
piocessi. Solo allora si seppe 
clè che a palazzo di giustizia 
mormoravano tutti: che quel 
giudice era «chiaccherato». Co- 
st.i era il più compromesso, 
ma non era l’unico giudice 
della procura ad essere in buo¬ 
ni rapiiorti con le famiglie ma¬ 
liose: .il termine dell'indagine 
il procuratore capo Giuseppe 
Uimia. c il presidente del Inbu- 
nj.le Crisloloro Cicnna, chiese¬ 
ro di c.sserc trasferiti per evitare 
Tcmillizionc del trasferimento 
d’uflcio. la procedura scattò 
iniei:c per il presidcnie della 
cc'rte d'Assise Giuseppe de 
Miria, per il presidente di se¬ 


zione di tribunale Alberto Gia¬ 
comelli (poi ucciso dalla ma¬ 
fia) , per Raimondo Cerami. 

Il tribunale fu decapitato. 
Per dare un segnale il Csm no¬ 
minò a tambur battente un 
nuovo procuratore a Trapani. 
I.a scelta cadde su Antonino 
Coci. che veniva dalla procura 
di Marsala. I consiglieri della 
maggioranza chiusero un oc¬ 
chio sul fatto che nel consiglio 
giudiziario c’era stata discus¬ 
sione sulTiscrizionc di Coci ad 
un cìrcolo ricreativo dtwe la 
polizia doveva intervenire di 
frequente. Nella fretta non fu 
dato ascolto alle richieste dei 
componenti di Magistratura 
democratica che chiedevano 
qualche accertamento sugli at¬ 
ti compiuti quando era procu¬ 
ratore a Marsala. Se fossero 
stati fatti si sarebbe scoperto, 
ad esempio che fu proprio An¬ 
tonio Coci, nel 1980, «a dar fe¬ 
de alla deposizione di un di¬ 
scutibile capitano dei carabi¬ 
nieri a concedere la liberta 
provvisoria a Nino Santapaola, 
da quel giorno uccel di bòsco». 
Lo ha ricordalo ieri Pietro Fole¬ 
na, segretario del Pds in Sicilia, 
durante la commemorazione 
del terzo anniversario dell’uc¬ 
cisione dì Mauro Rostagno. un 
altro che a Trapani aveva dato 
fastidio. 


■1 ROMA. «Non mi dimenti¬ 
cherò mal di voi». Questa la 
promessa che Francesco Cos¬ 
siga fece agli abitanti del quar¬ 
tiere napoletano di Scampia 
nel luglio scorso. In quelToc- 
casìone, rompendo i vincoli 
impostigli dal protocollo, il 
presidente della Repubblica 
volle vedere da vicino la vita 
del più grande «Bronx» di Na¬ 
poli, noto per l’altissima per¬ 
centuale di evasione scolastica 
c soprattutto per Tallarmante 
diffusione delia delinquenza 
minorile. 

E ieri il Presidente ha mante¬ 
nuto la promessa. Ha convo¬ 
calo al Quirinale i responsabili 
della vita istituzionale di Napo¬ 
li, il sindaco (Nello Polese) ; il 
presidente della Provincia 
(Piccolo); il presidente della 
giunta regionale della Campa¬ 
nia (Clemente); il prefetto Im- 
prola, e i ministri Conte, De Lo¬ 
renzo e Scolti, responsabili di 
dica.steri importanti (rispetti¬ 
vamente Aree Urbane. Sanità c 
Interni), ma soprattutto padro¬ 
ni a.ssoluti della vita politica 
della città. Con questi ultimi, 
come è ormai sua abitudine, 
ma questa volta pier una causa 
più che giusta, Cossiga non ha 


usato mezzi termini: «R.sanare 
il quartiere di Scampia C un fat¬ 
to morale, prima che psilitico». 
Il presidente ha raccontalo la 
sua visita di luglio. Le impres¬ 
sioni ricevute d.illa visione di 
quella realtà infernale. Secon- 
digliano, Scampia. i palazzoni 
enormi, i giovani costretti a vi¬ 
vere in strada, a strettissimo 
contatto con droga, delin- 
quen'za, contrabbando e pro¬ 
stituzione. Ma s<3pratlu:io l'in¬ 
ferno delle «Vele»: quei palazzi 
mostruosi costruiti alla fine de¬ 
gli anni settanta e subito tra¬ 
sformali in enormi con tenitori 
di abbandono e di disperazio¬ 
ne. Per i ragazzi che vivono qui 
la scuola finisce prc.sto: molti 
abbandonano, moltissimi ven¬ 
gono respinti da un’istiiuzione 
scolastica ottusa e bun ieratica 
(la percentuale deg'i alunni 
delle elementari bocci,ili è del 
19,2 per cento). Tantissimi 
vengono attratti dalTunico mo¬ 
dello vincente: quello d'olla ca¬ 
morra che qui assolda i minori, 
«i muschilli», come spacciaion 
di droga, o addirilluM come 
baby-killer. 

«(juella visita -■ ha dello Cos¬ 
siga - è stata per me una delle 
più gros.se esperienze umane 


fatte». Di fronte al gotha politi¬ 
co napoletano, ma con accan¬ 
to i rappresentanti della realtà 
del quartiere, il presidente del¬ 
la circoscrizione di Secondi- 
gliano Antonio Barometro, c il 
responsabile del comitato de¬ 
gli abitanti delle «Vele» Passeg¬ 
gio, Cossiga ha precisato di 
non avere particolari «titoli» 
istituzionali per intervenire. 
Ma, ha aggiunto, «per risolvere 
i problemi drammatici del 
Mezzogiorno non si può sem¬ 
pre attendere di avere la solu¬ 
zione globale CI portala di ma¬ 
no. Iniziamo da un punto af¬ 
frontiamo una questione». 
L'abbattimento dcIT«onore» 
urbanistico della «Vele» e il ri¬ 
sanamento di Scampia con 
l'attivazione completa delle 
.scuole e la costruzione di un 
centro sociale [ler i giovani. 

Questa la strada tracciata, 
nel corso di un incontro duran¬ 
te quasi due ore e che aveva 
solo lo .sco|X) di lanciare un al¬ 
larme sociale. Tocclierà ai re¬ 
sponsabili della vita istituzio¬ 
nale napoletana trovare gli 
strumenti per realizzare il pia¬ 
no, Entro ottobre - assicurano 
al Quinnalc - si farà una prima 
verifica. 
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Deciso dall’Onu 
Tembargo sulle armi 
jugoslavi 


■■NEW YORK, il Consiglio di 
sicurezza dell'Onu ha volato la 
scorai notte all’unanimità 
l’embargo immediato contro 
ogni fornitura di armi alla Ju- 
gosla'’ia. La disposizione, con¬ 
tenuti! nella risoluzione 713 
dedicala appunto alla grave 
crisi licito Stato balcanica, è 
stata approvata al termine di 
una ibraordinarìa seduta del¬ 
l’organismo intemazionale: 11 
dei 1 ! I Stati che compongono il 
Consiglio di sicurezza erano 
Infatt rappresentati dai rispet¬ 
tivi ministri degli Esteri anzi¬ 
ché, i:ome di consueto, dagli 
ambasciatori aU’Onu. 

Ne la risoluzione si esprime 
•picno appoggio* agli sforzi di 
pace della Cee e della Csce, e 
si imita il Saltarlo generale 
dell'Onu, Javier Perez de Cuel- 
lar, «1 offrire senza alcun ritar¬ 
do la sua assistenza e a riferire 
quanto prima davanti al Consi¬ 
glio <li sicurezza». La risoluzio- 
rte «prime appoggio anche al 
mole degli osservatori di pace 
comunitari, il che potrebbe 
preludere aH’itivio di osserva¬ 
tori della stessa Onu, 

Em stato il capo della diplo¬ 
mazia francese, Roland Du¬ 
mas, a chiedere la settimana 
scorsa una riunione del Consi¬ 
glio s ulla Jugoslavia, e la parte- 
cipaiJone dei ministri degli 
EÀeii, in questi giorni a New 
York per l’apertura della ses- 
sknu! dei lavori dell’Onu, E la 
Franila, presidente di turno 
del Cotuigllo di sicurezza, do¬ 
po h' diaMbe con la Gran Bre- 
tagrvi sulla forza di pace euro¬ 
pea, ha ottenuto ieri un suc¬ 
cessi > diplomatico; é riuscita 
infarl a far svolgere la riunio¬ 
ne, 1 a ottenuto che la maggior 
patir ! dei paesi - tra questi tutti 
e cinque 1 membri permanenti 
del ( Consiglio - los,sero rappre¬ 
sentiti a livello di ministri degli 
Esteii e, soprattutto, ha visto 
votale all’unanimità la risolu¬ 
zioni contenente l'embargo. 

Niri giorni scorsi la Cina e i 
paesi non-allineati attualmen¬ 
te membri del Consiglio di si¬ 
curezza si erano più volle di- 
mosralì contrari a una riunio¬ 


ne dell’organismo sulla crisi iu¬ 
goslava, richiamandosi allo 
Statuto dell’Onu che non pre- 
ve<le ingerenze negli aliali in¬ 
terni di uno Stato. E la posizio¬ 
ne cinese avrebbe di latto 
bloccato qualsiasi decisione in 
quanto, nella sua qualità di 
membro permanente del Con¬ 
siglio, Pechino gode del diritto 
di velo. Nè a superare l’opposi¬ 
zione era stato sufficiente ri¬ 
chiamarsi a un altro punto del¬ 
lo Statuto dell’Onu, secondo il 
quale è lecita l’ingerenza negli 
affari interni di uno Stato quan¬ 
do viene minacciata la pace 
anche nella regione circostan¬ 
te. 

Determinante è stato invece 
l’appello del ministro degli 
Esteri jugoslavo, Budimir tron¬ 
car, il quale di fronte al Consi¬ 
glio di sicurezza ha detto che 
•la crisi minaccia non solo il fu¬ 
turo dei nostri popoli, ma la 
stessa pace e stabilità in Euro¬ 
pa. La crisi jugoslava - ha ag¬ 
giunto Loncar -è anche una 
seria minaccia alla costruzione 
del mondo che nasce dalle 
macerie della guerra fredda». E 
il ministro degli Esteti cinese, 
Qian Qichen, annunciando il 
suo volo favorevole date de 
particolari circostanze della 
crisi jugoslava». 

Prima di lui avevano preso la 
parola anche il segretario di 
Stato Usa, James Baker, e il mi¬ 
nistro degli Esteri sovietico, Bo¬ 
ris Pankin. Baker, in particola¬ 
re. aveva usato toni molto duri 
nei confronti della dirigenza 
serba, accusata di volere «una 
pkxola Jugoslavia o una gran¬ 
de Serbia, senza la Slovenia e 
con la Croazia presa in mezzo 
a due fuochi». Baker, che non 
ha nascosto 1 rischi di un allar¬ 
gamento del conflitto alla Bo¬ 
snia, ha addossato alla Serbia 
•la responsabilità per il fosco 
futuro che si prospetta per il 
popolo jugoslavo se non sarà 
feimato il bagno di sangue», li 
sovietico Pankin, invece, ha ri¬ 
cordato - con un occhio alle 
cnsi etniche che sconvolgono 
rUrss - le virtù del dialogo e I 
pericoli di nazionalismo e se¬ 
paratismo. 


■1 PESARO. Una guerra sen¬ 
za finn. Senza tv. Una guerra 
invisibile, che non dà spetta¬ 
colo. Il conflitto che insan- 
guii la la Jugoslavia da Pesaro 
sembra perù più vicino; ba¬ 
sta sintonizzare la tv col tele¬ 
comando, perché sullo 
sch ermo s’accenda la sigla di 
Htv e compaiano i carri ar¬ 
ma i. i mucchi di proiettili, le 
aut> sventrate, gli uomini in 
tuli mimetica. E poi le donne 
in r ero, i dibattiti con le sedie 
lasc late a bella posta vuote 
per gli ospiti che non hanno 
potuto o voluto raggiungete 
gli i.tudi. E poi le •Ave Maria». 
Tra lo spot dì una pomata e 
qutllo dì un giornale che 
propone i titoli del giorno, la 
tv ripropone continuamente 
la scrìtta Croatìa ‘91, dove al 
po3 lo della io» c’è una chiaz¬ 
za ili sangue, mentre si sente 
il rumore di una mitraglia. 
Ma quel sangue lascia il po¬ 
sto alla speranza: a una coro¬ 
na di stelle, simbolo dell’Eu¬ 
ropa unita. Le parole della 
guerra suonano uguali in tut¬ 
to il mondo: •generai», «bom- 
baider», sono i termini che ri¬ 
tornano, ostili, nei discorsi 
della tv. Eppure di qua dal 
mare, sulla riviera adriatìca. 
anche se la Jugoslavia sem¬ 
bra a un pa^, pochi capi- 
scc no quegli appelli, nessu¬ 
no pare emozionarsi per del¬ 
le immagini «rubate» dalle 
anienne e che i nostri Tg non 
raccolgono. Qualcuno ha at- 
traiersato quel mare per par¬ 
tecipare al «Premio Italia», la 
rassegna in'emazionale del¬ 
la IV organizzata quest’anno 
dal la Rzii a Pesaro, e dedicata 
alle tv dell’Est: e qui, nelle 
cassette dei giornalisti, ab¬ 
bai idona appelli scrìtti a ma¬ 
no 

■ Aiuto per la Croatia». scrì¬ 
ve Mani Gotovac, redattrice 
del la radio croata, sul risvolto 
della brochure di un pro¬ 
gramma dal titolo esplicito: 
«Non c’è ritorno». Una con- 
’/ersazione radiofonica tra 


NEL MONDO 


Alla conferenza delKAja 
si discute per la prima volta 
di soluzioni politiche invece 
che di violaziom della tregua 


Ma il 7 ottobre scadrà 
la moratoria sulFindipendenza 
Lx)rd Carrington: rinviamola 
La Slovenia: ce ne andiamo 


Finalmente si parla di pace 
Meno tensione in «Iugoslavia 


Alla conferenza di pace sulla Jugoslavia atmosfera 
meno tesa. Lord Carrington: «Per la prima volta ab¬ 
biamo potuto parlare di possibili soluzioni politiclae 
invece che di cessate il fuoco e di violazioni della 
tregua». Si avvicina però la scadenza del 7 ottobre, 
giorno in cui scadrà la moratoria accettata da Slove¬ 
nia e Croazia. Una proposta della Macedonia. Con¬ 
vocata per giovedì pn’altra sessione p lenaria. 

DAL NOSTRO INVIATO 

SILVIO miVISANI 


H L’AIA. Vista dalla capitale 
olandese la crisi jugoslava si 
presenta con ioni meno ag¬ 
gressivi e maggiore disponibili¬ 
tà al negoziato. Per la prima 
volta, afferma l’ambasciatore 
Tosewski della rapubblica ma¬ 
cedone. non abbiamo assistito 
alla solila passerella di accuse 
reciproche. E Lord Cairington. 
presidente della Conferenza 
annuncia ai giornalisti: «SI, sla¬ 
mo riusciti a parlare di possibi¬ 
li soluzioni politiche. Durante i 
precedenti incontri l'argomen¬ 
to principale era II cessale il 
fuoco. Il livello della violenza, 
le continue violazioni della tre¬ 
gua. La settimana scorsa era¬ 
vamo giunti alia decisione di 
aggiornare i lavori poiché era 
assurdo stare qui a parlare di 
pace mentre in Croazia si ucci¬ 
devano. Ora possiamo affer¬ 
mare che la tregua è fragile ma 
resiste. L’incontro di ierf (mer¬ 
coledì ndr) tra i presidenti del¬ 
la Croazia, della Serbia e il mi¬ 
nistro della Difesa in cui è stalo 
raggiunto un ulteriore accordo 
per tentare di bloccare gli 


scontri armali, dà la possibilità 
di discutere problemi concreti, 
di entrare nel negoziato». 

Perù i rappresenianti delle 6 
repubbliche più quello del go¬ 
verno federale (che era il mini¬ 
stro della Giustizia Vlado Kam- 
boski) si sono messi d’accor¬ 
do di riconvocarsi giovedì 
prossimo mentre già lunedi si 
ritroveranno gli esizeni (com¬ 
presi quelli croati che l’ultima 
volta non c’erano) delle tre 
commissioni di studio. «Ne ab¬ 
biamo aggiunta una - ha infor¬ 
malo l’ex ssgretario generale 
della Nato - per i problemi 
economici |>erchè la situazio¬ 
ne è molto grave c bisogna in¬ 
cominciare a pensare al futu¬ 
ro. Le altre due sono quelle sui 
diritti delle minoranze c sulle 
riforme istituzionali». 

Ma perchè questa atmosfera 
di moderato ottimismo? Solo 
per la mancanza di Insulti? Per 
un linguaggio meno aggressi¬ 
vo da parte di serbi e croati? O 
anche pert hè si è efletliva- 
mente entrati nel negoziato? 
Lord Caninglon non si lascia 



Lord Carringthon 


sfuggire nessun commento, 
ma mette in primo piano due 
nuove questioni, innanzitutto 
quella della scadenza della 
moratoria e quindi il dramma¬ 
tico problema economico. 

La moratoria, come si ricor¬ 
derà, venne concordata a Brio- 
ni il 7 luglio. Slovenia e Croazia 
accettarono di sospendere per 
tre mesi gli effetti pratici della 
dichiarazione di indipenden¬ 
za; scadenza 7 ottobre. Cosa 
succederà allora? Zagabria 
traccerà inuovi confini (alcuni 
dei quali sono perù in mano 
alle bande serbe e aircsercllo 
federale) c Lubiana cacccrà i 


soldati di Kadjevic dalle fron¬ 
tiere? E Belgrado?, accetterà 
supinamente o ricomìncerà la 
guen-a? Lord Carrington. que¬ 
sta domanda e cioè se vi era 
disponibilità ad allungare la 
moratoria sino alla fine dei la¬ 
vori della conferenza, l’aveva 
già posta nella prima seduta 
del 7 settembre, ma sì era bec¬ 
cato due secchi no. Ieri invece, 
il no esplicito è sUito uno solo; 
quello della Slovenia. La Croa¬ 
zia ha scelto di non risponde¬ 
re, un sintomo di maggiore di¬ 
sponibilità. Inoltre su questo 
punto vi è stata una proposta 
macedone; perché - ha detto 


À Pesaro va in onda 
la ^lena amara 
deUa costa accanto 


È una guerra lontana, perché la tv l'ha dimenticata. 
La Cnn non ha portato le sue postazioni e la trage¬ 
dia della Jugoslavia è diventata «invisibile». Pensare 
che nelle case della costa adriatìca basta sintonizza¬ 
re 1 a tv per vedere i programmi croati. Al «Premio Ita¬ 
lia». organizzato a Pesaro, la giuria intemazionale 
ha premiato invece proprio i documentari jugoslavi, 
deilicatì all’attualità. 

DALLA NOSTRA INVIATA 

SILVIA OARAMBOIS 


Così il capo degli osservatori della Cee. In Croazia si insiste sul rispetto dei confini ... - . - ' . 
Col referendum clandestino il Kosovo, a maggioranza albanese, sceglie il distacco dalla Serbia 

«La tregua totale ora è vicina» 


Il vicepresidente del governo Zdravko Tomac; «La 
Croazia il 7 ottobre diventerà indipeiidente». Il Ko¬ 
sovo si è espresso con il referendum clandestino per 
il distacco dalla Serbia mentre ;>i preiannuncia 
esplosiva la situazione in Bosnia-Eizegovina. Il Se¬ 
nato degli Stati Uniti invita Stipe Mesic a Washing¬ 
ton. «La tregua totale è vicina», cosi ieri il capo degli 
osservatori Cee. Bloccata una nave nel porto di Ba r. 

DAL NOSTRO INVIATO 

OIUSBPPIMUSUN 


due scrittori, con una legen¬ 
da finale «per chi non cono¬ 
sce con l’augurio che non ne 
venga mai a conoscenza»: 
Poligono C, caserma militare 
da cui l’aitiglieria spara su 
ospedali, scuole, nidi, popo¬ 
lazione; Vuhouar, città di¬ 
strutta da bombe a cassetta, 
vietate dalla convenzione 
dcirAja, Kijevo, Dalj, Célije, 
Sltela, Erdut, Berak..., luoghi 
della Croazia rasi al suolo, la 
popolazione ammazzata e 
cacciata via, il bestiame sper¬ 
duto viene impalato; Baluar¬ 
do deiramore, movimento di 
pace delle madri della Croa¬ 
zia della Bosnia-Erzegovìna, 
del Kossovo, della Macedo¬ 
nia... Molti degli invitati jugo¬ 
slavi, dirigenti televisivi, que¬ 
st’anno hanno rinunciato a 
partecipare alla rassegna; 
dalla Slovenia come dalla 
Croazia, però, mentre infuria 
la guerra, i responsabili delle 
tv nazionali hanno tempesta¬ 
to di fax la segreteria del «Prix 
Italia», chiedendo ufficiai- 
mente che le loro emittenti 
vengano accolte nel ristretto 
«club» delle tv di Stato; 
un’ammissione che rappre¬ 
senterebbe infatti, per le re¬ 
pubbliche, il primo ricono¬ 
scimento ufficiale di .sovrani¬ 
tà nazionale, intanto, co¬ 
munque, la Jugoslavia è riu¬ 
scita a diventare protagoni¬ 
sta, proprio ieri, in questa 
manifestazione di cui tanno 
parte 36 Paesi di tutto il mon¬ 
do: è la vincitrice indiscussa 
dei premi assegnati per la se¬ 
zione documentario, sia alla 
tv che alla radio. L'inchiesta 
televisiva «Halda», di Vuk Ja- 
ric (della tv croata), è stata 
premiata per «il suo straordi¬ 
nario valore artistico»: il pro¬ 
gramma è un’appassionata 
testimonianza dei gravissimi 
rischi ecologici che corrono 
gli abitanti di Zenica, il mag¬ 
gior centro sidemrgìco. «Jazz 
lime», invece, proposto da ra¬ 
dio Sarajevo, è un’inchiesta 
radiofonica di grande attuali¬ 
tà sui problemi del paese. 


■■ ZAGABRIA. «La tregua tota¬ 
le è vicina» ha detto ieri il capo 
degli osservatori Cee. l’amba¬ 
sciatore olandese Heniy Wij- 
naendts ma per la Jugoslavia si 
prepara un’altra fase critica: 
tra poco più di una settimana 
scade la moratoria di tre mesi 
per la piena indipendenza di 
Slovenia e Croazia. Come si ri¬ 
corderà dopo la guerra dì Slo¬ 
venia con l’accordo di BrìonI 
era stato stabilito che fino al 7 
ottobre le repubbliche «ribelli» 
avrebbero congelato qualsiasi 
provvedimento che in qualche 
modo avrebbe permesso a Lu¬ 
biana e Zagabria di arrivare al¬ 
la piena sovranità e indipen¬ 
denza. Vale a dire che i parla¬ 
menti delle due repubbliche 


non avrebl>ero potuto appro¬ 
vare leggi in questo senso, non 
avrebbero quindi potuto costi¬ 
tuire un proprio esercito, nè 
battere moneta e c osi via. 

L’appuntamento del 7 otto¬ 
bre è aile porte. Questi tre mesi 
a dire il vero non sono serviti, 
come d’altra parte era stato 
stabilito, ad avviare trattative 
sul futuro della federazione. Le 
parti, quelle due o tre volte che 
si sono incontrate lo hanno fat¬ 
to per ribadire le proprie posi¬ 
zioni in netta antitesi tra loto. 
Tanto è veo che ;n ([uesto pe¬ 
riodo l’attenzione è stata, per 
cosi dire, liirottata, sui fatti di 
Croazia, sulla necessità di far 
applicare lo numerose decisio¬ 


ni sul cessate il fuoco. 

È stato quindi Zdravko To¬ 
mac, viceprcsldenle del consi¬ 
glio c uno dei leader del parti¬ 
to dei cambiamenti democrati¬ 
ci, a prendere posizione e a ri¬ 
cordare che dal 7 ottobre «la 
Croazia sarà indipendente» as¬ 
sieme a Slovenia e Macedonia. 
Nulla di nuovo rispetto a quan¬ 
to era già stato detto a suo tem¬ 
po, ma ora riapre l’intero con¬ 
tenzioso .sul futuro della fede¬ 
razione. La secessione delle 
tre repubbliche, a meno di fatti 
nuovi, sancirà irrimediabil¬ 
mente la fine della federazio¬ 
ne. Lo stesso Tomac, d’altra 
parte, ha tenuto a sottolineate 
il fatto che la Croazia intende 
essere indipendente nella sua 
totalità, anche con quella par¬ 
te del suo territorio attualmen¬ 
te in mano alle milìzie serbe. 
«La Croazia è determinata a 
non toccare le frontiere - ha 
aggiunto Zdravko Tomac -. Se 
si dovesse concedere qualcosa 
aH’aggressore in nome della 
pace, questo significherebbe 
l’apertura di una grande guer¬ 
ra». E questo, sempre secondo 
Tomac. vuol dire una sola co¬ 
sa e cioè che Zagabria non 
considera persi quei territori. 


«La situazione sta cambiando 
- ho concluso il vicepresidente 
del concilo - e noi adesso 
slamo più forti di sette giorni 
la». 

Nel Kosovo, intanto, ieri gli 
albanesi sono stati chiamati, 
seppure in maniera clandesti¬ 
na, a decidere se vogliono ave¬ 
re una repubblica Indipenden¬ 
te con il diritto di associarsi al- 
l’intemo di un sistema di stati 
sovrani. In pratica gli albanesi 
hanno ribadito la loro volontà 
di staccarsi dalla Serbia non 
escludendo tuttavìa l’eventua- 
lìtà di rimanere nell’ambito di 
una Jugoslavia rinnovata. L’e¬ 
sito della consultazione, rite¬ 
nuta illegale dalle autorità ser¬ 
be, se è scontata tuttavia può 
diventare un pericoloso segna¬ 
le per Belgrado che rischia di 
avere al proprio interno un fo¬ 
colaio di tensione. 

Stipe Mesic, il presidente di 
turno della Jugoslavia, che ha 
visto bocciare il suo viaggio al- 
rOnu per la richiesta di una 
preventiva consultazione al- 
l’intcmo della presidenza fe¬ 
derale, ha ottenuto una mezza 
rivìncila sul blocco serbo, ap¬ 
poggialo in questo caso anche 
dalla Macedonia. Il senato de- 


= 1 "^ In diretta ti; la testimonianza di Kimberly, 21 anni, davanti al Congresso Usa 

i A ttrasmettede l’Aids fii il suo dentista 

tiènti T • iB <■ . • • • 

s «lo muoio, ma impedite altn casi sunili» 


DAL NOSTRO INVIATO 

MASSIMO CAVALLINI 


MNEW YORK «Voglio dire 
che l’Aids è una tenibile malat¬ 
tia c che dobbiamo prenderla 
sul serio, lo non ho fatto nulla 
di male, eppure sono condan¬ 
nata a questa sofferenza. Mi 
hanno strappalo la vita. Per fa¬ 
vore, fato una legge grazie alla 
quale nes.sun altro paziento o 
lavoratore della salute debba 
attraversare l'inferno che io at¬ 
traverso. Grazie». Questo ha 
detto ieri Kimberly Bergalis da¬ 
vanti al Congresso, Diciassette 
secondi di discorso. Poche pa¬ 
role estratte a fatica, come un 
ultimo rantolo doloroso, da un 
corpo scheletrico, ormai inca¬ 
pace d’ogni movimento. Un ul¬ 
timo j’accuseche, pronunciato 
a Capllol Hill di fronte ad una 
pattuglia di legislatori, ò stato 


visto da tutto il paese attraver¬ 
so gli occhi delle telecamere 
dei grandi network. 

Si è trattato, per l’America, 
di un momento di grande 
emozione Kimberly è la ragaz¬ 
za che, in questi anni, è diven¬ 
tata. per l’uomo della strada, 
simbolo dirlTinnocenza violen¬ 
tata dal «male del secolo» e, in¬ 
sieme, - a torto o a ragione - 
un emblema della incuria e 
della cod.irdla di coloro che 
questo male dovrebbero com¬ 
battere. Quando ha conti'atlo 
l’Aids, nel 1989, Kimberly ave¬ 
va 21 anni, era vergine e non 
aveva mai conosciuto la droga. 
L’ha infettata il suo dentista, il 
dottor David Acer, che pur sa¬ 
pendo d’ijsser maialo .iveva 
continualo a lavorare su ignari 
pazienti. Ieri Kimberly, portata 


a braccia, ha voluto ribadire il 
suo J'accuse davanti alla com¬ 
missione della Camera dei 
Kapprcsentanli che. in questi 
giorni, è impegnata nella di¬ 
scussione d’un nuovo progetto 
di leggo: quello che.presentato 
dal repubblicano William Dan- 
nerrneyer ed ispiralo proprio al 
caso di Kimberly, prevede test 
obbligatori per tulli i lavoratori 
della salute e per lutti i pazien¬ 
ti 

•A chi do la colpa? - aveva 
scritto Kimberly in una lettera 
lo scorso aprile - Certo non a 
me stessa. Mai ho usato droga, 
mai ho dormito con nessuno e 
mai ho aireto una trasfusione 
di sangue, lo do la colpa al 
dottor Acer ed a ciascuno di 
voi ba.slardi. A tutti voi che sa¬ 
pevate che il doti. Acer era in¬ 
fetto... e non avete fatto un ac¬ 
cidente di niente...». Ieri, nella 


solenne atmosfera di Capitol 
Hill, le sue parole sono state 
forse meno dure. Ma, di nuo¬ 
vo, come si è visto, non porta¬ 
vano tracce di perdono. «Fino¬ 
ra - ha detto suo padre, inter¬ 
venuto dopo che Kimberly si è 
allontanata sulla sua sedia a 
rotelle - voi avete trattato 
l’Aids come un problema di di¬ 
ritti umani. È tempo che lo trat¬ 
tiate come una malattia». É 
tempo, insomma, che venga¬ 
no imposti a tutti coloro che ri¬ 
chiedono od offrono tratta¬ 
mento medico test che ne ac¬ 
certino la sieropositività. Que¬ 
sto è l’estremo messaggio, l’e¬ 
redità che Kimberly consegna 
al mondo che si appresta a la¬ 
sciare. 

Giusto? Sbaglialo? L’Ameri¬ 
ca sembra divisa. E, in effetti - 
liberala dal forse troppo facili 
turbamenti che la vista del cor¬ 


po morente di Kimberly va sca¬ 
tenando - la questione resta 
davvero alquanto controversa. 
Intanto perchè, sul piano prati¬ 
co, molti sono gli esperti (tra 
essi i medici, ovvero la catego¬ 
ria statisticamente di gran lun¬ 
ga più esposta all’infezione) 
che considerano del tutto inef¬ 
ficace, ai fini della prevenzio¬ 
ne. i test obbligatori. E poi per¬ 
chè una tale pratica può, sul 
piano politico-sociale, portare 
a conseguenze aberranti. 
«Questo - ha detto ieri davanti 
alla commissione un altro ma¬ 
lato di Aids - è soltanto un 
ignobile circo. Sfruttando il do¬ 
lore di Kimberly il governo sì 
appresta a schedare ì malati 
anziché curarli, a schedare i la¬ 
voratori della salute, invece di 
metterli in grado dì combattere 
la malattia». 



il ministro degli Esteri Maleski 
- non airivìamo, prima del 7 
ottobre ad un rfconosciniento 
contemporaneo delTindlpen- 
denza di tutte e sei le repubbli¬ 
che jugoslave e ci mettiamo 
subito a discutere su come po¬ 
trebbe essere la cornice istitu¬ 
zionale di una nuova unione 
jugoslava? 

Sulla proposta persino la 
Serbia si è presa tempo per ri¬ 
flettere. E ancora: i croati han¬ 
no latto presente che comun¬ 
que entro il 7 ottobre loro an¬ 
dranno a costituire una pro¬ 
pria moneta nazionale c di¬ 
chiareranno fuori legge II dina¬ 
ro. Lord Carrington però ha 
espressamente detto che nes¬ 
suna delle repubbliche jugo¬ 
slave può seriamente sperare 
in un qualsivoglia aiuto finan¬ 
ziario da parte della comunità 
Intemazionale. «Finché non 
sarà finita la conferenza gli 
aiuti potranno andare solo alta 
Jugoslavia». Un fatto è certo: la 
situazione economica sta pre¬ 
cipitando e le pressioni inter¬ 
nazionali incominciano ad 
avere i primi effetti. Lunedi 
prossimo a Bruxelles si riuni¬ 
ranno i ministri dei 12 insieme 
a Lord Carrington, e quindi 
rUeo riferirà sullo studio effet¬ 
tuato circa la possibilità di in¬ 
viare una forza militare di pa¬ 
ce. Ieri in Olanda qualcuno ha 
parlato di speranza. Prima di 
giovedì prossimo, giorno della 
prevista riunione della confe¬ 
renza, sapremo se ci eravamo 
semplicemente illusi. 
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Miami 

Nuovo incidente 
per un aereo 
deila «Lauda AI^> 


Un Boeing 767 della Compagnia aerea «Lauda Air», di pro¬ 
prietà dell’ex pilota di formula uno Niki Lauda (nella loto) è 
stato costretto ic'i ad un atterraggio d’emergenza sull’aero¬ 
porto di Miami, in Florida, pochi minuti dopo il decollo per 
Vienna. Un aeree) dello stesso tipo e della stisssa compagnia 
era caduto nel maggio scorso in Thailandia provocando la 
morte di lutti i 223 pa-sseggeri. L’atterraggio d’emergenza, 
che non ha causiito vittime, è stato provocato dall’incendio 
di un motore del 767 «Johann Slrauss». Secondo quanto rife¬ 
rito dal respomsiiliile tecnico della compagnia, Walter He- 
chenberger, il pile: la ha notato subito dopo il decollo un au¬ 
mento della temperatura del motore destro, accompagnato 
da fiamme e fumo exl è tornato indietro. 

Scontri al confine Tornano a farsi estrema- 
fra Inslia mente tesi i rapporti tra India 

” n* I • *** confine fra i 

e Pakistan due paesi vi sono state nelle 

2T morti ultime 21 ore numerosespa- 

“» IliUlsI ratorie che hanno causato 

27 motti e decine di ferite. 

Le vittime, secondo quanto 
riferiscono fonti di Nuova Delhi, sono gueiriglieri k^rniri 
armati ed addestiati in territorio pachistano, che tentavano 
di infiltrarsi nel territorio indiano del Kashmir. Incidenti di 
questo genere sono ormai di routine quasi quotidiana. Nel 
Kashmir indiano opera da tempo un movimento di guerri¬ 
glia separatista die, secondo il governo di Nuova Delhi, sa¬ 
rebbe guidato da comandi militari di Islamabad. 11 Kashmir, 
Stato dcll uniono indiana, è conteso dal l^kìstan perchè . 
abitalo prevalentemente da musulmani ed è già stato ogget¬ 
to di dueguenefia idue paesi. Un terzo del territorio di que¬ 
sto Stato indiano è attualmente sotto il controllo del governo 
di islamabad. 


Gennania Sin dalle prime battute si an- 

Via in Parlamento “CSrSS,» 

al dibattito ieri al Bundestag, il Parla- 

«ull'ahnrtn tedesco, sulla legge 

sull auUTW regolare l’aborte 

nella Germania riuniricata 
Al momento convivono due 
lelislazioni per l’intenuzione della gravidanza: quella più 
permissiva nelle regioni della ex-Repubblica democratica, e 
quella più restrittiva nella parte occidentale del paese. Sono 
all’esame sci preposte di legge che si differenziano per il 
grado di autonomia che ognuna concede alla donna nella 
scelta d’interrompere la gravidanza. II dibattilo si presenta 
difficile e denso di risvolti politici generali, in quanto aH’in- 
temo della coalctione dì governo i cristiano democratici e 
crìstitmo sociali (Cdu e Csu) sono contrapposti ai liberal 
(Fdp) che in nif.teria di aborto hanno presentato una pro¬ 
posta di legge simile a quella dcH'opposizione socialdemo¬ 
cratica, che dep-rnalizza l’aborto nei primi tre mesi impo¬ 
nendo solo un consulto con il medico, che sia i liberali che 
la Spd vorrebbero non obbligatorio. 


Cina Il governo cin^ ha posto 

Aliami» •'uovo'lìrrifte " hll'lhcre- 

WlariHE menlo della' popolazioni: 

per incremento entro la fine dei secolo, che 

demoqrafico per essere ra^iumo dovr.l 

nccessanamente prortare au 
irrigidimento del controllo 
demografico. La popolazio¬ 
ne della Cina entro il 2000 non dovrà superare il miliardo e 
294milioni. nonostante il paese vada incontro a un boom 
delle nascite per cui tra il 1991 eil 1995vedranno la luce urui 
media di 19 milioni di bambini all’anno. Il nuovo obiettivo è 
stato annunciale ieri dal ministro per la pianificazione delle 
nascite signora Fcng Peyun, che tuttavìa non ha spiegato co¬ 
me riuscire a ridurre il tasso dì natalità dall’attuale 14,7 per 
mille al 12,49 per mille. Il controllo delle nascite in Cina è 
basalo sul figlio unico. La regola però è rispettata solo nelle 
grandi citià, me-ilre nelle zone rurali le famiglie continuano 
ad essere numorose. 


gli Stati Uniti, infatti, lo ha invi¬ 
tato a recarsi a Washington do¬ 
ve avrà una serie dì contatti ad 
alto livello. 

In questo fervore di attività 
politica si inserisce, in qualche 
modo, pure la situazione in 
Bosnia-Eizegovina che si sta 
aggravando ulteriormente. Per 
I dirigenti croati e p>cr lo stesso 
Stipe Mesic quella repubblica 
ormai è occupala dall’annata 
federale e lo scoppio delle 
ostilità fra le diverse ernie po¬ 
trebbe essere questione di 
giorni. Forse non è ancora cosi 
ma il tentativo di Slobodan Mi- 
losevic di «inglobare» Sarajevo 
nel progetto della «nuova Ju¬ 
goslavia» confermerebbe indi¬ 
rettamente che la Bosnia-Eize¬ 
govina potrebbe essere sul 
punto di scoppiare. 

Per quanto riguarda la tre¬ 
gua anche ieri, salvo le debite 
eccezioni, la gomata è trascor¬ 
sa tranquilla, rispetto natura- 
lemntc alle scorse settimane. 
Nel t>orto di Bar, infine, nel 
Montenegro, è stata bloccata 
una nave carica di viveri e me¬ 
dicinali destinala a Fiume. Il 
carico doveva essere conse¬ 
gnato alla guardia nazionale 
croata. 


■ Verdi I deputati verdi Sergio An- 

«11 qoverao ® 

'' delle commissioni esten e 

risponda difesa della Camera, hanno 

sul traffico d’anni STZiSlI'SSZ 
con serbi c croati» del Consiglio per chiedere 
so il governo è in grado di 
smentire le infoim.izionì rese note a Beimi dal leader dnjso 
Walid Jumblatt. di traffici d’armi italiane con serbi e croati. 
NcirintcrTDgazii.ine i pttrlamentarì ricordano le dichiarazioni 
dell’esponente politico libanese, secondo il quale le armi 
prodotte nel no'tro paese- in particolare una fornitura di fu¬ 
cili mitragliatori a pompa, della Beretta- sarebbero state latte 
arrivare alle due Repubbliche jugoslave nelle stiove di nove 
navi carichedi containers. I deputati chiedono anche l’inter¬ 
vento immediato della presidenza del Consiglio presso la 
Farnesina ed il ministero della Difesa, tuttora inadempienti 
nell’attuazione ifella legge I8S del 1990, che regolamenta le 
esportazioni del le armL ■ 


VIROINIALORI 

n Papa: confini intoccabili 

Nuova polemica sulla Croazia 
Formigoni: «DeMichelis, 
pericolo.so e irresponsabile» 


■■ ROMA «De? Micheiis ha 
superalo )a sogli i della mini¬ 
ma decenza. Le i.iie dichiara¬ 
zioni sulla )x>sizKine della San¬ 
ta Sede sono fanìeticanti e of¬ 
fensive c «ievc ciiustificarsi in 
Parlamento**. Sui «terreno mi¬ 
nalo» delle polen iche sulle di- 
chiarazion «anli Vaticano» ri- 
la.sciale al settimanale 11 Saba¬ 
to dal ministro d rfiii Lsleri De 
Michclis. ù esplosa ieri la 
•bomba Formigoni», il vicepre¬ 
sidente del Parlamento euro¬ 
peo ha preso c.it:a e penna e 
ha vergato una (lichiarazione 
di fuoco contrc' Tesponenle 
socialista; «De Micliclis ò un 
soggetto pericoloso- ha tuona¬ 
to Formigoni- e«l i* giunto il 
momento in cui <)iialcuno de¬ 
ve ricordare a onesto signore 
che quando pari.j coinvolge la 
'^o.siziono di un governo di 
coalizione». Ma i ex leader di 
Comunione Libcf azione non si 
è limitato a critk v re le afferma¬ 


zioni del ministro degli Esteri 
suU'esistenza di una «lobby 
croata» in Valicano; egli è an¬ 
dato oltre sparando al «alzo ze¬ 
ro» su tutUi la politica estera 
italiana da quando è nelle ma¬ 
ni del »4isoggetto pericoloso» 
socialista: «unitivo nei con¬ 
fronti dei N'olontari del Terzo 
mondo, amico dei minatori- 
picchiatori romeni, più guerra¬ 
fondaio di Schwauzkopf nel 
Golfo, giustificazionista del- 
Taggressione Serba». Tutta 
questa «macedonia dì infami¬ 
tà» à per Roberto Formigoni, 
autorevole esponente De. la 
politica estera targata Oe Mf- 
chelis, e Psi... Nel frattempo, 
papa Wojtyla è tornato sulle vi¬ 
cende jugoslave sostenendo 
che «le frontiere in Europa non 
poss.sono essere cambiate con 
la forza, perciò la Santa Sede 
apprezza la mediazione della 
Comunità europea». 
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Si dimettono il primo ministro 
e Finterò esecutivo: entrambi 
restano comunque in carica 
per gestire la gravissima crisi 


I minatori irrompono in Parlamento 
e chiedono la testa di Iliescu 

A sera battaglia attorno alla tv 

II premier: un putsch comunista 


Accordo per la televisione 
fra Italia e Unione Sovietica 
«Il golpismo ha dietro masse 
che vogliono Tordine» 


Bucairest in fiamme, si dimette Roman 

D iTiinistro della Difesa annuncia: «Faremo intervenire Teserato» ministeriaile» 


Roman si dimette con tutto il governo. Ma ai minato¬ 
ri venu J dal Jiu ed ai gruppi che a Bucarest li spal¬ 
leggiano, non basta più. Vogliono che se ne vada il 
presidente Iliescu. Assalti incontrastati alla sede del 
governo ed al Parlamento. I militari s’oppongono 
sparando all’assalto della tv. Tnippe dislocate con 
«munizioni di guerra» su tutto il territorio nazionale. 
Roman ; «In atto un tentativo di putsch comunista». 


OABIIin. BnmNBTTO 


l'impossibilità del governo a 
impedire violenze e distruzio¬ 
ni. te consultazioni per forma¬ 
re un nuovo governo sono già 
iniziate (un aemmo che il co¬ 
municato ufficiale definisce di 
•grande apertura nazionale», 
cioè esteso alle opposizioni). 
L'esecutivo attuale resta in ca¬ 
rica per gestire gli affari corren¬ 
ti». Aquest'ultima frase succes¬ 
sivamente m un'intervista alla 
tv francese Roman dà un'inter¬ 


pretazione che apre molti in¬ 
terrogativi: «lo Cd il governo re¬ 
stiamo in coricii fincnè l'ordine 
non sarà ristabilito. La protesta 
del minatori si è trasformata in 
una sorta di putsch comunista 
ad opera della liase». 

Nella notte, per ordine del 
mlnistreo della Difesa, la tv an¬ 
nuncia: per ordine del governo 
truppe dotate «di munizioni di 
guerra» sono state dislocate su 
tutto il territorio nazionale. 






■■ROMA fi caos regna sovra¬ 
no a Bue iresl, percorsa da cor¬ 
tei di minatori » di cittadini in¬ 
ferociti. Nel corso della giorna¬ 
ta il teaao delle violenze si 
sposta di illa sede del governo, 
al Parlan ento, alia televisione. 
L'annuiK io delle dimissioni di 
pietre Ronan e del suo gabi¬ 
netto noi vale a disattivare II 
congegni Impazzito della fu¬ 
ria popolare. Impazzito? O 
piuttosto abilmente manovrato 
da foize i xxulte che seminano 
H disordii le confidando che es¬ 
so rendi alla fine inevitabile 
una resti urazione conservatri¬ 
ce, il ritorno in scena dei vec¬ 
chi ameii della dittatura nei 
panni di i alvatori della patria? 

Nella notte tra mercoledì e 
giovedì, mentre il bilancio del¬ 
le vittime del primo giorno di 
scontri viene fissato in 4 morti 
e quasi 200 feriti, il presidente 
lon Illese i riunisce il Consiglio 
di difesa I lazkmale che prende 
due importanti decisioni. In 
primo lungo affida all'esercito 
& compiti > di ristabilire l'ordine 
in città. 1 secondo provvedi¬ 
mento rii uarda il governo. Es¬ 
so deve a imettersi, cosi come I 
minatori < lenutl dal bacino ca^ 
bonilero del Jiu richiedono. 
Iliescu bitta a ifiare Roman 
sperando cosi di.fermare una 
protesta < he sta assumendo di- 
meiisiaTil Insune^onali. 

lUuslore: Agli ottomila mi¬ 
natoli elle hanno passato la 
notte In uno stadio vicino a 
piazza d< Ila Vittoria, si unisco¬ 
no all'alba duemila compiMni 
di lavoro. ilombati sulla capita¬ 
le a bon o di due treni dopo 
avere minacciato di motte i 
macchini Iti che facevano resi¬ 
stenza. Si riformano i cortei. La 
folla si gonfia con l'arrivo di 
gruppi uli rarmlicali, ma anche 
purttoppi) bande di delin¬ 
quenti cemuni che sperano di 
pescaie nel torbido, profittare 
della confusione generale per 
rubare e rapinare. Come il 
giorno pr ma. 

. Euforia, quando la radio an¬ 
nuncia te dimissioni di Roman. 
Euforia ruando si apprende 
che le rf indicazioni salariali 
dei minai ori sono state intera¬ 
mente ac tolte nei convulsi ne¬ 
goziati notturni tra leader sin¬ 
dacali, ferii della formidabile 
pressione della base inferoci¬ 
ta, e auto “ità disposte a cedere 
pur di letuperare il controllo 
del paese. Ma la gente non se 
ne va. Ora gridano «Via Ilie- 


scu», « centinaia di esagitati si 
lanciano nuovamente all'at¬ 
tacco del palazzo di governo. I 
soldati iiKredibilmente lascia¬ 
no fare. Tanto che sarà un diri¬ 
gente sindacale a convìncere 
gli asiialitori ad evacuare: lAt- 
tenti -grida ai microfoni Miron 
Cosma- Questo è un obiettivo 
militare. Uscite, rischiamo un 
bagno di sangue. Andiamoce¬ 
ne. Abbiamo ottenuto tutto 
quello che volevamo». 

La gente lascia l'edificio. Ma 
ora muove verso II Parlamento. 
Avanza indisturbata attraverso 
il centro cittadino, in un pae- 
s^io su cui la battaglia del 
giorno prima ha lasciato tracce 
evidenti: vetri infranti, auto sfa¬ 
sciate. barricate. La camera 
dei deputati è sguarnita. L'irru¬ 
zione e una corsa senza osta¬ 
coli. I rappresentanti del pop<^ 
lo vengono sbeffeggiati e mi¬ 
nacciali. In segno di dispregio 
l'aula dei dibattiti viene disse¬ 
minata di rifiuti. Tavoli e sedie 
volano dalle finestre e si in¬ 
frangono sul selciato. Si di- 
strume per il gusto di devasta¬ 
re. Ed un sindacalista. Peire 
Balescu, si rivolge in tono ricat¬ 
tatorio ai deputati: «La gente 
sfugge a ogni controllo. Di chi 
sarala colpa di nuove violenze 
se non trovale subito soluzio¬ 
ni»? Quali soluzioni? La folla, 
ove non è piO chiaro se a gui¬ 
dare la protesta siano i minato¬ 
ri ed il sindacalo oppure I mili¬ 
tanti dell'opposizione estrema, 
esige che il Parlamento dichia¬ 
ri dec-iduto Iliescu. Un'assurdi¬ 
tà coiitlluzlonale. perché Ilie- 
scu fu scelto in elezioni a suf¬ 
fragio universale con l'83% dei 
voti. 

Nel caos generale il Parla¬ 
mento viene Infine sgombera¬ 
to senza che gli invasori abbia¬ 
no ottenuto nulla. Riprende la 
marcia all'aperto. Ora l'obietti¬ 
vo è l'ediUcio della tclevuione. 
Questa volta perO, ed è la pri¬ 
ma volta neiraico della gior¬ 
nata, le forze dell'ordine reagi¬ 
scono. Sui dimostranti che si 
avvicinano al palazzo piovono 
i lacrimogeni. La massa si di¬ 
sperde nelle viuzze laterali, e 
gli scontri continuano spezzet¬ 
tati sino a tarda sera. Si odono 
colpi di arma da fuoco. Si ve¬ 
dono nel buio i bagliori delle 
molotov. 

Iliescu nel pomeriggio aveva 
affermato: «Ho accettato le di¬ 
missioni di Roman non sotto la 
pressione della piazza, ma per 
scrupioll di ordine morale, vista 



Egor Jakovlev, dinìttore della tv sovietica post-co¬ 
munista, è freddissimo verso la nuova nomina a 
consigliere presidenziale; «Preferisco la televisione 
dove posso decicieie anziché consigliare». Il 40 per 
cento dei sovietk i «è stato molto sensibile alle pro¬ 
messe dei golpist ». Racconta la noia di una tv «mini¬ 
stero della propajjanda» e si dice felice degli accordi 
con la consorella italiana. z 


J OLANDA BUFAUNI 


Il primo 
ministro 
Petr* 
Roman. 

A fianco, 
un minatore 
si riposa 
durante 
l'assedio 
al palazzo 
del governo 
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Dalla fronda interna al partito comunista romeno. 
aU’aperta ribellione contro Ccausescu, alla carica di 
premier nel governo rivoluzionario prima, ed in 
quello scaturito dalle elezioni democratiche del 
maggio 1990 poi. Un cammino politico in rapida 
ascesa, quello di Petre Roman, 45 anni, sposato e 
padre di due figli. Sino alla calata dei. minatori su 
Bucarest, che ne hanno chiesto ed ottenuto la testa. 


■1 ROMA Lo accusavano di 
essere il principale responsa¬ 
bile della crisi economica, del¬ 
l'inflazione galoppante, del 
prezzi in ascesa, dell'insicurez¬ 
za in cui i lavoratori romeni si 
trovano a vìvete nella delicatis¬ 
sima fase di transizione dal 
vecchio sistema burocratico e 
centralizzato all'economia di 
mercato. Alla fine di una gior¬ 
nata di violenze e di distruzioni 
i minatori calati su Bucarest, e i 


gruppi ultraradleali die si sono 
uniti loro nella protesta e nelle 
devastazioni, lianno ottenuto 
che se ne andasse. Petre Ro¬ 
man ha rassegnato le dimissio¬ 
ni dalla carica di primo mini¬ 
stro del governo alla cui guida 
era giunto nei giorni turbinosi 
della rivolta che spazzò via 
Ceausescu. 

Roman si dimette •allo scopo - 
dice il comunicato ufficiale- di 
facilitale una soluzione politi¬ 


ca alla crisi creata dall'esten- 
deisi del caos e delTanarchia, 
c in vista dell'associazione al 
goiemo di tutte le forze politi¬ 
che responsabili». In altre pa¬ 
role si fa da parte per spianare 
la via all'ingres.so nel governo 
da parte di quei partiti d'oppo¬ 
sizione che sinora avevano ri¬ 
fiutato tutte le offerte della 
maggioranza per una coge- 
.slic-iie del potere. Ogni volta 
che il governo faceva loro del¬ 
le -avances», invariabilmente i 
gruppi membri della cosiddet¬ 
ta Convenzione per la demo¬ 
crazia rispondevano che la 
pre<ondlzionc per un nego¬ 
zia o era la sostituzione di Ro¬ 
man con una figura «neutrale». 
Con l'uscita di scena di Roman 
(ma alcune sue dichiarazioni 
ieri sera lasciavano pensare ad 
un possibile ripensamento) 
ora le premesse per un allarga¬ 
mento della compagine gover¬ 
nativa ci sono, almeno sulla 
catta. A meno che le agitazioni 


di questi giorni non rientrino in 
un piano di segno del tutto op¬ 
posto. Una manovra cioè dei 
conservatori per destabilizzare 
la leadership attuale e favorire 
una sorta di restaurazione. 
Contro il primo ministro, la de¬ 
stra nazionalista e i nostalgici 
della dittatura hanno lanciato 
da tempo una campagna deni¬ 
gratoria feroce, condotta so¬ 
prattutto sulle colonne del set¬ 
timanale Romania Mare 
(Grande Romania). A Roman 
SI è rimproverato Ulto, com¬ 
prese le sue origini ebraiche. 

Figlio di uno dei fondatori 
del comuniSmo romeno. Petre 
Roman studiò ingegneria in 
Francia, ed al rientro In patria 
gli fu assegnala una cattedra al 
Politecnico di Bucarest. Iscritto 
al partilo comunista, fu messo 
ai margini della vita politica 
dalla dirigenza fedele a Ccau¬ 
sescu, perché a ragione so¬ 
spettato di «non essere in li¬ 
nea». Alla Fine degli anni ottan¬ 
ta sarebbe entralo in stretti 


rapporti con lon iliescu, ben¬ 
ché i due abbiano sempre det¬ 
to di non essersi mai conosciu¬ 
ti prima dei giorni della rivolu¬ 
zione del dicembre 1989. Il 
Fronte di salvezza nazionale 
emerse dagli eventi di quel¬ 
l'anno come la forza egemoni¬ 
ca. Iliescu come presidente e 
Roman come premier ne era¬ 
no i leader supremi. Le elezio¬ 
ni del maggio 1990 furono un 
trionfo f)er il Fronte e per llie- 
scu. Roman fu confermato alla 
guida del governo. Ma da allo¬ 
ra la sua popolarità é andata 
decrescendo in modo diretta¬ 
mente proporzionale alla pro¬ 
fondità delle riforme di merca¬ 
to che egli tentava di attuare. 
Avversato dapprima dagli ul¬ 
traradicali come <riptocomu- 
nista». ha finito con l'assom¬ 
mare alle foro accuse quelle ri¬ 
voltegli da strati operai diso¬ 
rientati dagli effetti iniziali del¬ 
la liberalizzazione: aumenti 
del prezzi, inflazione, disoccu¬ 
pazione. □ Ca.B. 


■■ ROMA. Lo ripete spesso a 
mo' di battuta: •Sino .il prossi¬ 
mo gol[>e», in realtà parla sul 
serio. Egor Jakovlev, neo diret¬ 
tore della Tv sovietica d<;l post 
comuniSmo, in Italia p<>r deti- 
nire un programma d collabo- 
razione con 1.1 televsiune di 
Stato senza però disdegnare le 
Tv commerciali (ha U-lelonato 
a Berlusconi), cita un dato im¬ 
pressionante: «Secondo un 
sondaggio le promesse fatte 
dal famigerato 'comitato degli 
otto', che ha tentato il golpe di 
agosto, (xitcvano coiiUue sul 
sostegno del 40 percc nto della 
popolazione». Promesse di or¬ 
dine. lotta alla criminal ità, ca¬ 
se e miglioramento degli ap¬ 
provvigionamenti. Ma nella 
gravissima situazione in cui si 
trova il paese né Goriiac.iov né 
Eltsin sono in grado di fare 
qualcosa per migliorin: rapi¬ 
damente le condizioni di vita. 
«Non parlo di capaciu - preci¬ 
sa il giornalista - parlo di diffi¬ 
coltà oggettive». Ecco, stistiene 
Jakovlev, i presupposti per un 
nuovo tentaUvo di res’ziurazio- 
ne del totalitarismo, t.a televi¬ 
sione, in questa situazione, 
può scegliere due strade: 
«Quella di solfiate sul fuoco 
della guerra civile oppcre dif¬ 
fondere le idee della pacificà 
convivenza, con un limile, pie¬ 
rò, non voglio offrite alcun so¬ 
stegno a chi vuole il ritorno al 
passato». Freddo, freddissimo 
è Egor Jakovlev verso lo. nuova 
nomina che lo ha raggiunto 
nella trasferta roman,i, quella 
di consigliere del presidente 
Gorbaciov; «Mi piace di più la 
pioltiona di presidente della te¬ 
levisione, dove sono io a deci¬ 
dere, piuttosto che quella di 
consulente pnisidenzialc, do¬ 
ve piotrei solo consigli un-. Que¬ 
sto secondo incarico io ogni 
caso, non ha carattere di una 
funzione statale. Almero cosi 
la penso lo, non so se Gorba- 
ciov abbia una idea dive'sa». 

Jakovlev si è messo subito al 
lavoro, non appena giunto al 
vertice della 'IV sovietica, pier 
smantellare quello che defini¬ 
sce un vero e proprio «ministe¬ 
ro della prop^anda del Pcus». 
Sino ad oggi il probleoia di chi 
era al suo pior.to, dice, era ri¬ 
spondere ai tre telefoni bian¬ 
chi «del governo, del iiartito, di 


Gorbaciov». Attraverso quelle 
linee si stabiliva cosa si può o 
si deve dire, che cosa no. Per 
disinnescare qu>esta macchina 
pronta a rispxmdere, con la so¬ 
la pressione di un bottone, al 
prossimo tentativo autoritario. 
Jakovlev piensa a una televisio¬ 
ne in cui gli studi creativi ac¬ 
quistino indipiendenza e stabi¬ 
liscano con la direzione televi¬ 
siva un rappiotto di mercato. 
Severissimo, piersino ingenero¬ 
so, é il suo giudizio sulla quali¬ 
tà dei programmi sovietici che 
pure, negli ultimi anni, hanno 
visto emergere alcuni veri ta¬ 
lenti nel campio deH'informa- 
zione. Proprio sulla base di 
questo giudizio Jakovlev consi¬ 
dera vitale la collaborazione 
con le esperienze televisive oc¬ 
cidentali si dichiara felice degli 
accordi stabiliti con il presi¬ 
dente della Rai, Eugenio Man¬ 
ca. Quello che la Tv italiana 
può fare subito, dice Manca, é 
offrire trasmissioni di intratte¬ 
nimento su cui la Rai non deve 
pagare diritti. Un pacchetto dì 
questi programmi Jakovlev po¬ 
trà iniilarlo nella valigia già tor¬ 
nando a Mosca da questo pri¬ 
mo viaggio. La coliaborazione 
fra le due televisioni prevede 
perq un ventaglio molto più 
ampio che va dall'organizza- 
‘'zione del mercato al rileva¬ 
menti di audience, airinfomna- 
zione. Per stabilire gli indici dì 
gradimento dei telespettatori 
dell'Urss. che per ora manife¬ 
stano le loro opinioni con l'ar¬ 
tigianale invio di lettere, si do¬ 
vrà però attendere che anche li 
si diffonda la terribile scatolet¬ 
ta nera che permette lo zap¬ 
ping. Egor Jakovlev cerca dì 
spiegare il perché della noia 
dei programmi di informazio¬ 
ne tai gati Urss: «Da voi il fatto é 
l'elemento prioritario, da noi é 
ancora un pretesto pier rifles¬ 
sioni senza fine». 1 finanzia¬ 
menti per questo insieme di 
ambiziosi programmi si do- 
vrann.^ trovare nell'timbito dei 
crediti già aperti dall'Italia ver¬ 
so l'Urss, che ammontano 
complessivamente a 9200 mi¬ 
liardi. Mezzi finanziari aggiun¬ 
tivi dovrebbero venire dal dise¬ 
gno di legge governativo, in di¬ 
scussione in Parlamento, pier 
la collaborazione con i piaesi 
dell'Est nel campio, fra l'altro, 
dell'informazione. 


I La disputa sui poteri forti e i metodi parlamentari dilania i democratici, l’opposizione protesta 

Gli eltsiniani accusano il premier Silaev: «Tradisce la Russia» 

A Mosca è quasi rissa sui poteri dì Eltsin 


L’opposizione barricata nella tv 


Sale la tensione in Geòrgia 
Si teme il blitz de^ Omon 


Democratici ma despoti? È quello di cui hanno biso¬ 
gno la f lussia e la città di Mosca? La crescente pole¬ 
mica SI i poteri speciali del presidente Eltsin e del 
sindaco Popov, la ^erra tra esecutivo forte e i so¬ 
viet. «Cc>sl si va dritti ad un nuovo regime totalitario», 
dice l’opposizione. «Siete deputati di dubbia elezio¬ 
ne», è U replica. L’accusa degli eltsiniani al premier 
Silaev: « Tradisce la Russia». 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
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■■ MOSCA. «L'aulobus pier 
me é già I pratis. Adesso mi dia¬ 
no anche un paio di stivali pier 
l'inverno n che sia lui il padro¬ 
ne...». Con efficace spirilo di 
realismo, più che giustificato 
dal mortificanie tenore di vita, 
l'ex Insegnante in (tensione P. 
Porokhoviik, interinata dalla 
Moskovskiia Pravità ha liqui¬ 
dato la disputa che infiamma 
la Russia e la Mosca del dopio- 
golpie. Ch; sia «lui», Gavriil Po- 
(lov, l'uomo forte della demo¬ 
crazìa, il c espiola buono a tira¬ 
re fuori la capitale dalle gigan¬ 
tesche difi icollà. E che sia «lui», 
Boris Eltsin, il presidente della 
repubblici, a impiorre il pugno 
di ferro m a con animo demo¬ 
cratico, si: servirà alla Russia 
per riemiirgere, alfine, dalle 
nebbie della transizione. Ma è, 
poi, cosi semplice? 

Nella R issia. c nella Mosca. 


del dopo-golpie deve avere più 
potere l'esecutivo o il parla¬ 
mento? Eltsin e Popov devono 
aver la piossibilità di scavalcare 
il Soviet supremo e il Mossoviet 
senza star li ad attendere che 
abbiano termine le estenuanti 
sedute parlamentari mentre I 
problemi marciscono? Gli in¬ 
terrogativi si accavallano e la 
controversia si é fatta scontro 
politico apierto. A tal punto da 
provocare una frattura sena al¬ 
l'interno delle stesse forze de¬ 
mocratiche c radicali c una 
sorta di stato di crisi Lstituzio- 
nale sia al vertici del piotcre 
russo sia nella capitale. Tra la 
scorsa domenica c l'altro ieri, 
per e.sempio, lo scontro si é 
trasferito in piazza con due di¬ 
stinte manifestazioni. La prima 
in difesa del Soviet di Mosca 
contro II «tentativo di ritorno ad 
un regime totalitario», imper- 


J 


Boris Btsin 


sonato dal radicale Popov; la 
seconda a difesa del sindaco- 
prefetto il quale ha delegitti¬ 
mato i deputati contestatori, 
espressioni di una «legge anti¬ 
democratica» invitandoli a di¬ 
mettersi e ad affrontare una 
nuova campagna eicttorale. 
Un botta e risposta ai vetriolo 
sullo sfondo di una città che 
conta con ansia le tonnellate 
di patate e cipolle che manca¬ 
no per l'imminente inverno e 
che dovranno essere acquista¬ 
to in Polonia, che non ha riser¬ 
ve di zucchero nonostante sia 
venduto con la te.ssera, che 


scopre d'avere il venti per cen¬ 
to dei lampioni fulminati e si 
dovrà far ricorso anche in que¬ 
sto caso agli acquisti in valuta. 

Le dimensioni dello scontro 
Ira l'esecutivo e i parlamenti si 
sono rivelate, poi, in tutta la lo¬ 
ro gravità quando aH'inizio di 
questa .settimana la polemica 
.si é intrecciata con un'altra 
battaglia al vertice del potere 
russo con in primo piano il 
ruolo del premier, Ivan Silaev, 
Questi, nomin.ito nel frattem¬ 
po da Gorbaciov capo del «Co¬ 
mitato per la gestione operati¬ 
va dell'economia», una sorta di 


goiemo provvisorio dcH'Unio- 
ne. é stato oggetto di una piog¬ 
gia di accuse, la più lieve delle 
quali lo ha definito «traditore 
degli interessi della Russia». E 
successo lunedi scorso quan¬ 
do Silaev, nel corso di una se¬ 
duta del governo russo durata 
ben dodici ore, ha invitato Elt¬ 
sin a ritirare alcuni decreti fir¬ 
mati nei giorni de! golpe che. 
in pratica, trasferirono alla 
Ru:»ia tutte le proprietà dell’U¬ 
nione sul territorio della repub- 
blk a. Ne è nato un vero e pro¬ 
prio caso e i giornali si dnrerto- 
no a titolare su «Silaev che di¬ 
chiara guerra a Silaev». rico¬ 
pre ndo contemporaneamente 
sia l'incarico centrale aftidato- 
gll da Gorbaciov sia il posto dì 
prc niier del governo della Rus¬ 
sia La vicenda avrà, ovvia¬ 
mente. ripcrcu-ssioni in parla¬ 
mento che, peraltro, ha già 
censurato la scorsa settimana 
il governo chiedendo ad Eltsin 
di operare un profondo rimpa¬ 
sto. cacciando i ministri in¬ 
competenti. Eltsin non si é 
mcs.so sinora, é andato in va¬ 
canza per due settimane dopo 
la fatica del Karabakh e, si ri- 
coiderà, ha evitato di presen¬ 
tarsi, dichiarando un affatica¬ 
mento cardiaco, davanti ai de¬ 
putati che gli contestano 
un'eccessiva accumulazione 
di (Kiterc. 


I sostenitori di ElLsin e di Po¬ 
pov sono convinti che le «rivol¬ 
te» dei deputali contro r«ese- 
cutivo forte» da un lato, e la 
mossa di Silaev dall'altro, sia¬ 
no duo facce della stessa me¬ 
daglia. Vaio a dire i segnali di 
una riscossa delle forze buro¬ 
cratiche centralistiche, cui non 
va giù il processo di sovranità 
delie repubbliche, i colpi di co¬ 
da pericolosi di una nomenk- 
latura non domata dalla scon¬ 
fitta d'agosto. Eppure, Silaev 
era stato anch'egli tra gli «eroi» 
della nvoluzlone della Casa 
Bianca. Perchè questa aperta 
denigrazione? Il più crudo n«.i 
confronti del premier è stato il 
ministro dell'Informazione. Mi- 
khail Poltoranin, il quale ha so¬ 
stenuto ieri che Silaev è succu¬ 
be della pressione dell'«appa- 
rato del Consiglio dei ministn» 
che non vorrebbe perdere ter¬ 
reno davanti alle potenti strut¬ 
ture della presidenza Eltsin 
che stanno facendo quasi 
piazza pulita di tutto il resto. Si- 
laev vuole la guerra? Se è cosi, 
Poltoranin ha soavemente ri¬ 
cordato che c'é ana di inchie¬ 
sta giudiziaria su certe «agevo¬ 
lazioni fiscali» concesse dal go¬ 
verno a «determinate catego¬ 
rie». E a Gorbaciov si chiede di 
pronunciarsi con chiarezza 
sulle nuove passioni ccntrali- 
stiche perché la Russia non in¬ 
tende più farsi «mungere». 


La tensione in Georgia non accenna a diminuire. 
Asserragliata nell’edificio della tv di Tbilisi, l'opposi¬ 
zione al presidente Gamsakhurdia teme l’attacco 
dei berretti neri del ministero dell’Intemo. Tagliata 
la luce nell’intero quartiere. Gli incidenti della scor¬ 
sa notte, nei quali sono morte 5 persone, restano un 
giallo. «Solo voci e invenzioni», ha smentito il co¬ 
mandante militare di Tbilisi. 


IH TBILISI. A Tbilisi, la capita¬ 
le della Ge^ia, la tensione ò 
altissima. Si teme un attacco 
alla sede della radiotelevisione 
occupata da oltre una settima¬ 
na dagli esponenti dell'opposi¬ 
zione, che chiede le dimissioni 
del presidente Zviad Gamsa- 
khiirdia e il ripristino della li¬ 
bertà di informazione nella 
piccola repubblica caucasica. 

Testimoni oculari raggiunti 
telefonicamente a Tbilisi dal¬ 
l'Ansa, hanno riferito che nella 
zona lutt'intomo agli studi ra¬ 
diotelevisivi, nel centro della 
città, ieri è stata sospesa l'ero¬ 
gazione di energia elettrica, e 
tutto il quartiere é piombata 
nel buio totale. La popolazio¬ 
ne teme un attacco da parte 
delle truppe speciali del mini¬ 
stero dell'Interno repubblica¬ 
no (gli «omon» georgiani), an¬ 
che perchè alle 20 di len, ora 


locale (le 18 italiane) scadeva 
l'ultimatum, prorogato poi di 
due ore. fissato dal presioente 
Gamsakhurdia deciso a otte¬ 
nere la consegna di tutte le ar¬ 
mi detenute ilTegaImcntc dalla 
popolazione. 

Gli incidenti della notte 
scorsa, quelli durante i quali, 
secondo la l'ass, sarebbero 
morti quattro inilitan in un at¬ 
tacco degli «omon» alla base 
della guardia nazionale ribelle, 
continua intanto ad essitre un 
giallo. Il comandante militare 
di 'l'bilisi e altre fonti locali 
smentiscono infatti la morte 
dei quattro «omon». Nella notte 
fra martedì e mercoledì cinque 
(tersone - due guardie e tre 
poliziotti - erano nmoste ucci¬ 
se nelle violenti spar.iiorie fra 
la guardia nazionale ribelle a 
Gamsakhurdia c la (xilizia a lui 
fedele 


Ieri un (lortavoce del co¬ 
mandante militare di Tbilisi, 
colonnello Gemal Kutatelad- 
ze, ha seccamente smentito la 
notizia della Tass. «Non ci so¬ 
no stati scontri armati la notte 
scorsa», ha detto Levan Dolid- 
ze. (lortavoce di Kutaleladze. 
secondo il quale le notizie dei 
morti sono solo «voci e inven¬ 
zioni». 

Da parte sua, l'agenzia «In¬ 
terfax» riferisce oggi che «la 
notte scorsa è trascorsa tran¬ 
quilla a Tbilisi». Secondo la 
stessa fonte, un centinaio di 
guardie fedeli a Gamsakhur¬ 
dia, disarmale, hanno marcia¬ 
to ieri (ler la prospettiva Rusta- 
veli, l'arteria principale di Tbili¬ 
si, per mostrare il proprio so¬ 
stegno al presidente che non 
ha escluso la possibilità di in¬ 
trodurre in Georgia il regime 
presidenziale se i deputati che 
appoggiano l'opposizione do¬ 
vessero abbandonare dcliniU- 
vamente il parlamento repub¬ 
blicano. In tal caso - ha detto 
Gamsakhurdia - il parlamento 
dovrebbe essere sciolto. 

Secondo il quotidiano 
«Komsomoiskaia Pravda», oltre 
la metà dei deputati georgiani 
sarebbe pronta ad abbando¬ 
nare il parlamento della re¬ 
pubblica se Gamsakhurdia 
non dovesse accettare le n- 
chieste dell'opposizione per le 
sue dimissioni. 


> 
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Le ultime parole 
di IBarbie: «Sono 
solo una vittima» 


I soldati del pnssidente reprimono 
una manifestazione antigovemativa 
nelle strade di Kinshasa 
n governo impKDne il coprifuoco 


Nel paese continuano i saccheggi 
«Tra tre giorni non ci sarà più cibo» 
La Cee stanzia aiuti per 150 milioni 
Evacuati 3000 stranieri residenti 
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■■PARICI KlausBarbie,mor¬ 
to di tanci o mercoledì sera al¬ 
l’ospedale del carcere di Lio¬ 
ne, sarà sepolto in Bolivia, nel¬ 
la tomba (li famiglia di La Paz 
dove giace iono già il figlio e la 
moglie. Il tetxhio ufficiale del¬ 
le SS ò rim sslo fedele a s4 stes¬ 
so e ai suoi tristi ideali lino al¬ 
l'ultimo. L ha svelato il suo av¬ 
vocato, Jacques Verges, che gli 
aveva pari ito poche ore prima 
della fine. «Bartiie ha espresso 
rammarico per l'ingiustizia su¬ 
bita da pai le della corte d'Assi- 
se che l’hii condannato all'er¬ 
gastolo*. Ila raccontato Ver¬ 
ges. Non una parola, come 
non ce n'< rano stale nel corso 
del proceiao, per le sue vitti¬ 
me. Non i n cenno per 1 bam¬ 
bini ebrei di Yzieu che aveva 
mandato a morte. Barbie si 
consideraca vittima di un so¬ 
pruso, c a/rebbe voluto conti¬ 
nuare la s ja esistenza in Boli¬ 
via, tra affari e consigli al go¬ 
verno su ( ome organizzare la 
polizia politica. Ci tornerà in¬ 
vece chiusa in una bara. .Aveva 
tenuto in mano Lione con il 
terrore, e «5 anni dopo l'aveva 
stordita e turbata nel corso del 
processo, sottolineando bef¬ 
fardamente quanto l'avessero 
aiutato gli stessi francesi. Uno 
di questi, il capo della milizia 
petainista, e ancora vivo, vege¬ 
to e libero Paul Touvier ha og¬ 
gi 76 anni. Lo cercarono subito 
dopo la liberazione, poiché 
era stato tino zelante collabo¬ 
ratore di Earbie. Lo cercavano 
anche per l’assassinio di Victor 
Basch e di sua moglie nel 
1944. Bas( h era una fi^ra no¬ 
bile c pulita, presidente della 
Lega fiamiese per i diritti del¬ 
l'uomo. Ma Touvier trovo rifu¬ 
gio, si dici in alcuni conventi 
di FVancis, protetto dalle alte 
gerarchie della Chiesa. La sua 
latitanza d urO più di 40 anni, fi¬ 
no al 28 m aggio deirSS. È in at¬ 
tesa di giudizio, ma due mesi 
fa ha ottetiuto la libertà per ra¬ 
gioni di ss Iute. È il solo france¬ 
se che potrebbe essere con¬ 
dannato un'ergastolo per cri¬ 
mini copilo l'umanità, e il suo 
processo potrebbe rfaprfré la 
pagina flittulente e Imbaraz¬ 


zante del petainismo. 

Ma la Francia ha un altro 
conto aperto, che porta il no¬ 
me di Alois Brunner. Secondo 
l'avvocato Serge Klarsfeld, che 
con la sorella Beate individuò 
Barbio a La Paz nel '71, Brun¬ 
ner è responsabile di crimini 
incomparabilmente più nume¬ 
rosi e efferati del capo della 
Ccstapo di Lione. Membro del¬ 
l’equipe di Eichmann, Brunner 
operò in Austria, a Berlino, a 
Salonicco, a Drancy, a Bratisla¬ 
va con un unico disegno: lo 
sterminio degli ebrei. Fu uno 
dei «fomitori» più puntuali dei 
tomi di Auschwitz. Si calcola 
che abbia sulla coscienza non 
meno di ISOmila anime. Le 
sue vittime privilegiate, poiché 
si Panava di cancellare una 
«razza* dalla faccia della terra, 
furono i bambini. In Francia 
restò per più di un anno, e il 
suo bottino fu l’arresto e la de¬ 
portazione di 2Smila ebrei. È 
per questo che nel '54 venne 
condannalo a morte in contu¬ 
macia per due volte. Del tuno 
inutilmente, poiché già allora 
era ucccl di bosco in medio 
oriente, ospitato da governi in¬ 
trìsi di odio antisraeliano c bi¬ 
sognosi di agenti esperti in jio- 
lizia politica. Alois Brunner. 
che ha quasi 80 anni, vive oggi 
a Damasco, protetto da guar- 
. die sinane. Gli mancano un 
occhio e due o Ire dita di una 
mano, da quando gli israeliani 
gli spedirono pa<xhetti esplo¬ 
sivi nel tentativo di eliminarlo. 
Dicono che non abbia perso 
nulla del suo fanatismo antie¬ 
braico. E i siriani fanno orec¬ 
chie da mercante alle doman¬ 
de di ciiPadizione francese, te¬ 
desca e israeliana. Qualche 
speranza di processarlo si é 
aperta da qualche mese, da 
quando II quadro politico me¬ 
diorientale ha cominciato a 
cambiare. Brunner potrebbe 
essere una delle pedine che 
muovono le diplomazie segre¬ 
te, gli accordi non scrìtti. In 
fondo Barbie fu arrestato dopo 
che gli,Usa, diedero rOk. ^ 
trebbe accadere anche per 
Brunnei'.’' 


Zane, la milizia dì Mobutu spaira 

Scontri nella capitale stietta nella morsa della fame 


La rivolta nello Zaire non si placa. Dopo l’imposizio¬ 
ne del coprifuoco, la capitale è tomjita ad essere 
teatro di scontri; contro la folla di manifestanti che 
chiedeva a gran voce le dimissioni di Mobutu è in¬ 
tervenuta l’armata. Il bilancio dei primi tre giorni di 
sommosse è drammatico: 100 i morti, più di mille i 
feriti. La Cee invia aiuti per 150 milioni di lire. Eva¬ 
cuati già tremila stranieri residenti. 


■■ KINSHASA. Il coprifuoco 
imposto da Mobutu e ratificato 
mercoledì sera dal Consiglio 
dei ministri riuniti d’urgenza, 
non ha spento l'incendio della 
rivolta che da tre giorni scuote 
lo Zaire. Scivolata, dopo le pri¬ 
me sommosse dei militari, nel 
pesante clima di una precaris¬ 
sima tregua durata solo 24 ore. 
ieri la capitale Kinshasa é (or¬ 
nata ad essere il teatro di vio¬ 
lentissimi scontri. Centinaia di 
moniiestantl hanno puntato 
dritto verso l'ambasciata dui 
Belgio decisi a consegnare un 
memorandum che chiede le 
dimissioni del presidente, al 
potere assoluto dal 1965. Ma 
l'Armata zairese ha sbarrato 
loro il passo con l’ordine pe¬ 
rentorio di reprìmere la mani¬ 
festazione. «I manifestanti so 
no stati dispersi con la violen- 
za*. ha confermato a Bruxelles ’ 
Mari< ^kens, ministro degli 
Esteri belga annunciando che 
negli scontri a fucxto ci sareb¬ 
bero stati feriti. «La situazione 
si sta facendo sempre più crìti¬ 
ca*, ha rilanciato la radio suda¬ 
fricana dando la notizia del 
saccheggio di uno dei princi¬ 
pali depositi dell'esercito da 
parte del soldati in rivolta che 
si sarebbero impossessati-, di 
centinaia di anni: ÌAltra* case < 


.sono state saccheggiate, se¬ 
condo l'emittente, i residenti 
della capitale sono ormai ri¬ 
dotti alla lame, il governo zai¬ 
rese ha mcs.so a punto un pia¬ 
no d'emergenza per la distri¬ 
buzione dei generi alimentari 
e ha istituito un comitato di cri¬ 
si per valutare i danni causati 
dai saccheggiatori, «l-a situa¬ 
zione è grave - ha commenta¬ 
to un belga comandante di 
bordo dell'Alt Zaira, ferito 
martedì scorso a colpi di pietre 
durante un saccheggio - tra tre; 
giorni non ci sarà più nulla da 
mangiare*. Negozi vuoti, case 
deva.state, penuria di medici¬ 
nali. «La maggior parte delle 
infrastnitture della città sono 
state distrutte*, ha raccontato 
l'ambasciatore inglese Roger 
Westbrook. Da Parigi, dove ieri 
é atterrato un Oc9 con a bordo 
261 profughi, gli ha farìo eco il 
racconto degli stranieri in fuga. 
«A Kinshasa non é rimasto più 
nulla. Tutti i negozi sono stali 
saccheggiati, lutte le fabbriche 
distrutte, tutte le ville di prò- 
prietà degli europei sono stale 
svuotate*, ha detto uno dei 



Cittadini belgi rasidenb nello Zaire evacuati da Kinshasa 


pee, secondo i fuggiaschi, sa- 
reblaero state violentate duran¬ 
te i saccheggi. Tra i militari in 
rivolu ci sarebbe anche chi, 
corre ha riferito l'agenzia 
Fra ree presse, avrebbe già or- 
garizzato nella capitale con¬ 
golese il mercato nero degli 
oggetti rubati. La situazione . 
potrebbe precipitare in rìvolta 
civile, ha messo in guardia il 
ministro degli Esteri belga, 
Mark Eyskens prendendo le di¬ 
stanze dal presidente Mobutu 


profughi, Claude Pousache, stanze dat presidente Mobutu 
•Anche l civili si sono aggiunti -i. e ir sistcndo sull'urgenza di im- 
alsoccbeggiatori*. haa^unto_. beccare la strada dellejrilorme 
urTTlBwKrffancese'; ®tolm\^'^litichc. ’, - 
HéntMaéLis’Tbe donne euco-s 't"'! L'ordine di Centrare nelle 


caserme, lanciato l'alba sera 
da Mobutu, non è stato rispet¬ 
tato dai militari in sommossa. 
L'appello ai «patrioti* affinché 
consegnino tutte le armi c i be¬ 
ni trafugali denunciando 
«chiunque non esegua l’ordi- , 
ne*, sembra desUnato a cadere 
nel vuoto. II coprifuoco decre¬ 
tato dalle 20 di ien fino alle 5 di 
stamattina (ora Icxtale) rischia 
di rendere il clima ancora più 
incandescente, nonostante il 
g(3vemo assicuri di voler ri¬ 
prendere i lavori della Confe¬ 
renza nazionale. 

Partile dalla^pllUej le sclh- ' 
lille cfei^tte'àrre^Mef 


nuano a bruciare anche le al¬ 
tre città. Disordini e saccheggi 
continuano a Kinsagani, Kaml- 
na, Lubumbashi c a Kolwezi, 
nella regione mineraria dove 
mercoledì sono arrivali i parà 
franco-belgi. 

Il bilancio dei primi be gior¬ 
ni di sommossa é pesantissi¬ 
mo: oltre cento persone sono 
state uccise e altre 1500 sono 
rimaste ferite, secondo le infor¬ 
mazioni raccolte dall'associa¬ 
zione francese «Médiciru sans 
fronlières» dopo una visita in 
dcxlkii ospedali. «L’equipe me- 
'dica-ar«nsin((*«'ha-coftfèr- 
^matp^^i'Bi^!^ pp^e' 


deH'AsstxIazione, Pcrre Mar¬ 
ze - ha contato 40 morti sol¬ 
tanto in due ospedali della ca¬ 
pitale*. 

Mentre Francia e ISelgio raf¬ 
forzano i loro cmtingenti per 
garantire la sicurezza degli 
stranieri, e la Cee dee de l'invio 
di 100 milaecu (153 mllionidi 
lire) in aiub alla poi>olazione 
zairese, continua l'csoaJo dei 
profughi. Un gruppo di 190 cit¬ 
tadini belgi ieri ha lasciato l'ae¬ 
roporto di Brazzaville per rag¬ 
giungere Bruxelles, 261 france¬ 
si sono atterrati invece a Parigi. 
A Roma ieri erano .ittesl ISO 


Germania 

Concesso 
il passaporto 
a Honecker 


IB BERLI NU Da ieri Erich 
Honecker, l’ex capo di ^to 
della ex .Rdt riparato in Urss 
per sfuggire alla giustizia tede¬ 
sca. è un (ùttadrìo della Ger¬ 
mania a «pieno lilolo*. Egli, in¬ 
fatti, ha ottenuto insieme alla ' 
moglie Margot il passaporto te¬ 
desco, presso l ambasclata a 
Mosca. A renderlo noto é stato 
lo stesso ministero degli Esteri 
di BoniL 

Il Ministero na confermato 
in tal modo una notizia antici¬ 
pata nei giorni scorsi dal quob- 
diano Bild. Il giornale aveva ci¬ 
tato fonti del Ministero secon¬ 
do le quali non c'erano motivi ' 
per rifiutare il rilascio dd pas¬ 
saporto alla coppia. «Nel collo¬ 
quio avuto presso l'ambascia¬ 
ta dall'ex capo del partito co¬ 
munista al potere nella Rdt - . 
ha aggiunto Q portavoce del 
Ministero - non si é parlato di . 
un suo possibile viaggio in Ger- 
mania». Secondo il quotidiano 
tedesco Super, la consegna del 
documento confermerebbe le 
voci secondo le quali la signo¬ 
ra Margot Honeckher avrebbe 
intenzione di recarsi in Cile per 
partecipare ad Una festa di fa¬ 
miglia. Per l'ingresso in Germa¬ 
nia. aggiunge il giornale, sa¬ 
rebbe stato sufficiente il passa¬ 
porto emesso a suo tempo dal¬ 
la Rdt Honecker - portato a 
Mosca nel marzo scorso dai 
sovietici dopo una lunu de¬ 
genza in un'(}spedale dell'A^ 
mata rossa nei pressi di Berlino 
- é accusalo dalla magistratu¬ 
ra tedesca di aver emesso l’or¬ 
dine di sparare contro chi 'len- 
tava di attravenore la frontira 
inter-tedesca. Lur^ il confine . 
morirono circa 200 persone. 

Intorno alla sorte dell'ex ca¬ 
po della Rdt si cni sviluppata 
negli ultimi mesi una vivace 
polemica che aveva «turbalo* ' 
gli stessi rappofb tra la Germa¬ 
nia e l'Unione Sovietica, oltre- ' 
ché il clima politico interno al¬ 
la Germania. Anche per que¬ 
sto un portav(x:e del ministero 
degli Esteri ha voluto precisare 
nella tarda serata di ieri che 
l'eirincontro all'ambasciata di 
Mosca «non é stata minima¬ 
mente sollevata la questione 
dello status di Erich Honec¬ 
kher*, che é colpito da manda¬ 
to di cattura spkxato in Ger¬ 
mania per i presunti misfatti da 


italiani. In tutto i proruBhLriirri- pluf penretratt decitimi dèi po- 
'imlTlatisoifdS^5\/ '.x.S 



Oscai' 

Santii Maria, 
a destra, 
del governe 
salvadoregno 
eJoaquIn 
Villalotas 
del Fronte 
di liborazione 
firmano 
l'accordo 
di pace 


Per una civiltà della pace, 
contro la mafia 

Sabato 5 ottobre - Reggio Calabria: Convenzione della società civile 
Domenica 6 ottobre - Reggio Calabria - Archi: Marcia non'violenta 


Governo e guerriglia sottoscrivono a New York un protocollo d’intesa 

Per il Salvador accordo all’Onu 
Olia sì apre la pa^na della pace 


La guerra continua. Ma per la prima volta, dopo 12 
anni di sangue, il Salvador sembra davvero vicino 
alla pace. L’accordo raggiunto mercoledì al Palazzo 
di Vetn) dal governo e dalle organizzazioni della 
guerriglia sembra finalmente preludere alla fine di 
un coni lino che, massacro dopo massacro, ha già 
ucciso I Smila persone. Tra due settimane i negozia¬ 
ti per il cessate il fuoco. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MASSIMO CAVALUNI 


■■ NEW rORTC Si spara anco 
ra. E la notizia degli ultimi mor* 
ti - due rr ilitarì uccisi in un ag¬ 
guato a S m Josè de las Rores* 
un'ottanlina di chilometri a 
nord della capitale - ha rag¬ 
giunto il I avolo delle trattative 
pochi istanti prima che le parti 
rìvelasser> al mondo i conte¬ 
nuti del nuovo accordo. Ma 
ora. davvero, la speranza si 
può toccare. Ora davvero sì 
può credi !re che, come aveva 
detto il piesidentc Cristiani nel 
suo d&orso aU'Assemblca 
deirOnu. il 1991 sia «l’anno 
della pac4'». 

t negoziati conclusisi nel tar¬ 
do pomeiiggio di mercoledì al 
Palazzo di Vetro - ultima tap¬ 
pa di una maratona durata Ì7 
mesi - sei nbrano aver abbattu¬ 
to I pochi ma assai resistenti 
ostacoli che ancora si frappo¬ 
nevano ad una pacifica solu¬ 
zione del conflitto. Le organiz¬ 
zazioni disila guerriglia hanno 
ottenuto notte delle garanzie 


che reclamavano per incorpo¬ 
rarsi, liberi dali'incubo delle 
vendette degli squadroni della 
morte, alla «vita democratica 
del paese». La risoluzione fir¬ 
mata ieri l’altro, tra sorrisi e 
strette di mano, prevede che l 
ribelli smobilitati possano ac¬ 
cedere «senza discriminazioni» 
ad una s(>ccialc forza di polizia 
che. sottratta al controllo delle 
forze armate, vigilerà sul pro¬ 
cesso di pace. Una commissio¬ 
ne - di cui faranno parte an¬ 
che rappresentanti delle Na¬ 
zioni Unite e della Chiesa sal¬ 
vadoregna - controllerà la 
puntuale applicazione degli 
accordi sottoscritti. Le forze ar¬ 
mate verranno epurate di tutti 
gli elementi responsabili di 
violazioni dei diritti umani ed i 
loro effettivi - oggi forti di 
70mila unità - verranno drasti¬ 
camente ridotti. E. infine, tutte 
tc famiglie contadine che. nei 
cosiddetti «tcrriton liberati». 


avevano conseguito la proprie¬ 
tà della terra, potranno legal¬ 
mente mantenerla. 

Certo, non è ancora la pace. 
E non poche sono le contrad¬ 
dizioni che ancora attraversa¬ 
no il processo appena aperto¬ 
si. Non sarà facile, nei nuovi in¬ 
contri che sì terranno tra due 
settimane a Città del Messico, 
determinare i concreti mecca¬ 
nismi del cessate il fuoco. E 
quanto problematica possa ri¬ 
velarsi. all’atto pratico, l'epura¬ 
zione delle forze armate, lo di¬ 
ce la presenza al tav'olo delle 
trattative del colonnello Mauri- 
ciò Vargas, un uomo che, oggi 
vice ministro della Difesa, ben 
difficilmente potrebbe (come 
del resto il suo diretto superio¬ 
re, generale Renè Emilio Pon¬ 
ce) sopravvivere ad una scria 
inchiesta sulle responsabilità 
di questi anni di massacri. Ma 
per quante difficoltà possano 
ancora sopraggiungcrc - c per 
quanto arduo sia interpretare il 
futuro del paese - questi 12, 
tremendi anni di guerra sem¬ 
brano ormai prossimi aa una 
conclusione. 

Ed a decretarne la fine non 
ci sono, in verità, scio gli storici 
accordi sottoscrìtti sotto Tcgi- 
da delie Nazioni Unite. Pur de¬ 
terminato da fattori interni - 
diseguaglianze ed ingiustizie 
che non sono scomparse nò si 
sono affievolite - i) conflitto 
salvadoregno ò infatti cresciu¬ 


to e .si ò progressivamente in¬ 
cancrenito come parte delUi 
guerra fredda. Al punto che, 
oggi, pur con tutte le incognite 
che ancora lo impregnano, già 
non sembra che un enigmati¬ 
co relitto di eixxhe passate, la 
' coda di una scia di i^anguc le 
cui orìgini paiono pctdersi nel¬ 
la memoria. Per questo il rea¬ 
zionario Cristiani (eletto nelle 
liste dì Arena, il partito degli 
squadroni della morte) ò riu¬ 
scito laddove aveva ripetuta¬ 
mente fallito, tra r84 e l'SS. il 
democristiano Duarte con ki 
. scomparsa della «minaccia co¬ 
munista» quello del Salvador 
ha cessato d'essen* un «conflit - 
to strategico». Ed ora, parados 
sa'mente, proprio l'oblio dei 
petenti che alimentarono la 
guerra sembra il più ango¬ 
sciante dei pericoli per gli anni 
a venire. 

■Do you rjmernber Salva¬ 
dor?», vi ncordale del Salva 
dor?. Così titolava ieri il primo 
dei suoi editoriali il New Yorh 
TYiTies, rammentando con 
quanta protervia (e quanto a 
luitgo) gli Usa abbiano, nel 
nc'me della «sicurezza nazio¬ 
nale». infierito sulle sorti di 
questo minuscolo e .sfortunato 
paese. Ed aggiungeva: «Ora 
che si avvicina il tempo della 
ricostruzione, gli aincricuni, 
che tanto hanno conlnbuilo 
alla distruzione, non possono 
permettersi d i dimeni icarc». 


I Siamo as.v>ciazi<mì, movimenti, ^rup- 
j pi impegnati della società civile: insieme. 

I e in modo nuovo, partendo da campi 
I d impegno e da sensibilità talvolta diver- 
m;. vogliamo concorrere ad affrontare la 
drammatica sfida lanciata dal potere 
mafioso airintera comtinità nazionale e al 
Mezzogiorno. 

A partìm dai valori delia nonviolenza 
e della solidarietà, sentiamo l'urgenza di 
un'azione forte, per spezzare la catena di 
OHirtc che ò diventata vera e propria guer- 
ni. m Italia, a! vivere civile. 

È una scelta che diviene una pnorìtà 
per noi che siamo impegnati nei volonta- 
rato. nella pronK>zionc sociale, nella for- 
niiizione. e neireducare ad essa, nella 
tutela deirambiente, neiraffermazione dei 
diritti. neU'aztone per la pace e contro la 
n’uiitanzzazione. 

La mafia non ò un semplice male 
attribuibile alla fatalità: né essa ò un virus 
liKurebile, con cui rassegnarsi a convive¬ 
re. cercando di limitare i danni. 

No. La mafia d un potere illegale, per¬ 
sasi vo. che tocca ed opprime in modo 
d irelto c indircuo l'insieme del Paese, ed 
é in grado di destabilizzare c di colpire 
a Ue radici la stessa democrazia. 

Non Hi tratta solo di un fenomeno 
esterno, collaterale, di aniistato. Ormai la 
nafta, oltre ad assumere un ruolo moder- 
co. imprenditivo e finanziano, è penetra¬ 
ti largamente dentro le i.stìluzioni cd 
esercita un suo controllo su larghe aree 
del Paese. È diventata potere dentro il 
(otere. «istituzione)» dentro le istituzioni. • 

Gravissime sono, a questo riguardo, 
1; respon.sabilità delio Stato a tutti i livel¬ 
li. 

Basta vedere come si è dispiegalo l'in- 
Crvento straordinario per il Mezzogiorno 
c m generale la spesa pubblica all'ombra 
cella quale la mafia è cresciuta e si é 
ratTorzaia. 

Quello mufioso é un potere fatto non 
solo di cecchini che sparano ma di aitcg- 
{umenii culturali che modellano com- 
{lortamcnti e linguaggi. È diventato parte 
dcirinformozionc. Non di rado si è conc¬ 
iato con i processi di mililanzzazione del 
Mezzogiorno, con il trasferimento da 
Nord a Sud di molti reparti delle FF.AA., 
con la costruzione di nuove basi a Croio- 
re c a Taranto c di nuovi poligoni in Sici¬ 
lia. La mafia controlla parte della vita 
sociale c politica, sfruttando le carenze e 
le contraddi/iom delle zone deboli del 
Perse, piegando a proprio vantaggio 
cecenni di scelte sbagliate per il Mezzo- 
s iomo. ma penetrando anche nelle zone 
forti, airintcrao degli stessi proces.si di 
nodcmizzazione, a Nord come a Sud. 

Tutto ciò rende più difficile la lotta 
contro la mafia. 

Per contrastare il suo enorme potere 
comunque non basta reprimerla, né ser- 
s ono misure stracHtlinarie, bissate su pote¬ 


ri speciali o suirimpiego dell'esercito, che 
finiscono per ajimre il varco a scelte con¬ 
troproducenti, in ultima analisi persino 
lesive dei diritti di tanti cittadini onesti. ' 
Contro la mafia serve Hoprattutto traspa¬ 
renza amministrativa, servono indagini 
efficienti svolte con mezzi e metodi 
moderni e con professionalità, estese 
soprattutto al campo finanziario, patrimo¬ 
niale e fiscale. 

Tutto ciò facilita e si unisce alla cre¬ 
scita nei cittadini di una forte coscienza 
morale e rafforza la determinazione di 
impegnarsi in prima persona. 

Vogliamo lottare per affermare la 
legalità democratica e vogliamo solida¬ 
rizzare con quanti, nella società, nelle 
istituzioni e nelle chiese locali sono leal¬ 
mente impegnali su questo terreno. 

La nostra vuole essere anche una forte 
scossa che solleciti dal ba.sso un ripensa¬ 
mento e una riforma degli stessi partiti 
che il più delle volte hanno occupato le 
istituzioni al fine di controllare la società 
anche colludendo con la mafia ed ostaco¬ 
lando in tal modo la ricerca di una diver¬ 
sa più articolala e ncca pratica politica. 

Una particolare attenzione rivolgiamo 
alle forze imprenditoriali e al sindacato 
che rappresentano un potenziale decisivo 
nel Mezzogiorno per lemancipazione dal 
fenomeno mafìoso e che in questi anni 
hanno avuto in molti casi un ruolo subal¬ 
terno e talora passivo di fronte alle prati¬ 
che che contraddistinguono le attività 
mafiose. Tutto ciò ha contribuito a ridur¬ 
re le capacità del movimento democratico 
di frontegmare il raB'orzamento dei poteri 
cnminaliTE giunto invece il momento di 
dare luogo ad una vera e propria alleanza 
democratica tra tali forze sociali e la 
società civile che .si raccolga intorno ad 
un concreto progetto di liberazione e di 
sviluppo del Mezzogiorno. 

Servono interventi adeguati e mirati 
in campo economico e sociale. Ecco dun¬ 
que che la lotta olla mafia si lega stretta¬ 
mente con nuove ipotesi di .sviluppo, per 
il Mezzogiorno e per il Paese. Uno svi¬ 
luppo basalo sulla vaIonzz*az.ìone piena 
delle immense risorse territoriali, 
ambientali, umane e intellettuali del Sud. 
Obiettivo pnmario resta quello di liberare 
il Sud dalla dipendenza, partendo dal 
nfiuto netto di scelte estranee alla cultu¬ 
ra, alla necessità, agli interessi del Mez- 
zogiomo. 

Emblematica a tal proposito la ormai 
eterna vicenda di Gioia Tauro, a partire 
dalla mancata realizzazione de) V Centro 
siderurgico fino al devastante progetto 
della centrale a carbone. È questo Tcsem- 
pio di uno sviluppo imposto che nega la 
vnlonzzazìonc delle risorse tcmionali, 
umane ed ambientali. Il nostro è un impe¬ 
gno responsabile per il diritto alla vita e 
per la dcmocro/ia. 

Oggi, la società civile è una realtà 


viva e forte, nel Sud, e si muove con 
determinazione coniugando il lavora 
quotidiano — nei quartieri, nei paesi, pc' 
i servizi sociali, per i diritti di un» moder 
na cittadinanza — a una progettualità u 
tutto campo. 

Intendiamo così contrastare tutte le 
forme di razzismo, a partire dj quello 
antimeridionale, che stanno avvelenando 
tanta parte del Paese. Vogliamo afferma¬ 
re, nel Meridione come nel Nord, e tni 
Nord e Meridione, valori e linguaggi di 
coopcrazione e solidanelà reciproca; sap¬ 
piamo di vivere in una medesima comu • 
nità che soltanto se camtnerà insicne riu • 
scirà a costruire la propria hbciazionc 
dairoppressione manosa. Proponiamo i\ 
tutti i cittadini e alle realtà associate di 
partecipare a questo cammino con; 

— un incontro, da tenersi a Reggici 
Calabria il 5 ottobre, delle realtà dellii 
società civile impegnale su questi temi: 

— una marcia nonviolenta, da Reggio 
Calabria ad Archi il 6 ottobre, corno 
luogo emblematico di una lotta civile cho 
tocca tutto il Paese. 

La scelta di concludere le manifesta 
zione ad Archi nasce non da unti volonti 
di criminalizzazione del quartiere ma dal 
fatto che esso riassume i connotati di 
marginalità, violenza, degrado culturale, 
territoriale ed ambientale, tipici di tanti 
quartieri delle città del Mezzogiorno 
come delle penfene delle grandi e picco 
le città de) Nord. 

Simboleggia in sostanza l'humu'i 
entro cui la mafia — che pure non limila 
il suo intervento in questi ambiti — trovi i 
più facilmente le condizioni per radicarsi 
ed espandersi. Ma Archi rappresenta 
anche il luo^o da cui — in mancanza di 
una qualsiasi valida risposta dello Stato c 
delle istituzioni ai vari livelli — è partita 
la sfida deH'assocìazionismo e del volon 
lanato. Una sfida quotidiana realizzata 
attraverso una progettualità ed un lavoro 
capillare che, schiene spesso sconosciu 
to, potrà portare a positivi c non effimeri 
nsultati. 

In tal senso la «Reggio Calabria 
Archi)» é per noi l'assunzione di una 
responsabilità che vogliamo duratura ne. 
tempo e che dovrà vedere proiagomstc U 
realtà vive della società civile meridiona 
le. Come da Perugia ad Assisi dal 1961 c; 
incontriamo e camminiamo per la pace, 
cosi dalle iniziative calabresi speriamo 
prenda vita un'azione nuova c coinvoi 
gente, che accomuni la lotta nonviolenUi 
contro la mafia e contro ogni forma d 
oppressione al vivere civile. 

Perché un incontro e una marcia? 

Per non dimenticare le vittime dclli 
stragi di mafia e per esprimere ancoro 
una volta la nostra solidaiictà a quanti s 
battono contro di essa. 

Perché é necessario un contributc- 
nuovo per dare voce e rappresentanza a 


tanti cittadim che ne sono pnvi a causa ; 
del sistema politico mafìo-to. È Decessa- i 
no dare a tutti speranza e possibilità di : 
formazione dì lavoro, di città degne di 
una vita serena e onesta, libera vio¬ 
lenza, dalla coercizione, dal ncatto. 

Poiché è necessario e urgente porre in 
relazione tutte le forme di impelo con¬ 
tro la mafia già oggi operanti. In tutto il 
Paese esistono realtà organizzate teinto- 
nalmente che si battono contro la mafia e 
remarginazione, per la pace, per i diritti. 
Tambiente, la solidarietà, spesso nella 
HOhtudine e nella indifferenza da parte 
delle istituzioni. È importante ritrovarsi 
periodicamente, creare sinergie e solida¬ 
rietà. svolgere verìfiche deP lavoro svolto, 
confrontarsi sugli aspetti di fondo della 
condizione meridionale, darsi obiettivi 
comuni; spcninentare progetti — piccoli 
o grandi che siano — di intervcnio; 
denunciare la violazione delle leggi e dei 
diritti. 

Perché senza rimpegiio, la crescita 
della società civile r la partecipazione 
non è possibile liberare il Paese dalla 
mafia. * - 

Questa lotta non si può delegare, 6 
anche nostra. È un dintio-dovere che ci 
appartiene sia come singoli sia come 
realtà sociali che stanno maturando 
un'autonoma capacità di riforma della 
politica e della trasfonnazione. Non inse- 

? :uiarao genenci e vuoti unanimismi di 
acciaia che provocano confusione, fru¬ 
strazione, scoramento. Servono, al cen¬ 
trano. coerenze di comportamento e pre¬ 
cise scelte di campo. 

Siamo convinu che soltanto msieroe, 
su sentien nuovi, ma nella chiarezza, ci 
libereremo dalla mafia. A ognuno — 
come scrisse Aldo Capitini — spetta di 
fare qualcosa 

TEMI CONVENZIONE 
di sabato 5 ottobre 

1) Lotta alla mafia; ambiente, modelli di 
sviluppo e uso del temiono. 

2) fiotta alla mafia: emarginazione, disa¬ 
gio giovanile, modelli culturali, pro¬ 
cessi educativi. 

3) Lotta olla mafia: rappoiti del volonta- 
nato e deirassocia/ionismo con le isti¬ 
tuzioni. 

4) Lotta alla mafia: solidarietà economia- 
lavoro, impresa, occupazione. 

S) Lotta alta mafia: governo della città, 
strumenti di democrazia e nuove 
forme di partecipazione. 

6) Lolla alla mafia: efficacia dcirinler- 
vento dello Stato nell'affermazione 
della legalità e nella promozione di 
una cultura nonviolenta. 

7) Lotta alla mafia; iniziativa pacifista del 
Mezzogiorno contro la militarizzazio¬ 
ne del Mediterraneo. 

8) Incontro delle donne e lotta alla mafia. 


i I 
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. . ... NEL Mondo 

Feisad Husseini e Hanan Ashrawi 
hanno parlato ad Algeri 
H loro intervento determinante 
per sbloccare la situazione 


Baker preannuncia «miglioramenti» 
alla lettera «di garanzie» Usa 
Il Consiglio accetta l'ipotesi 
di delegazione unica con i giordani 


Dall’Olp vìa lìbeira alla (^nfeire^ 

I ddegati dei tenitori: occasione storica da non perdere 



La decisione sembra di fatto già presa; il Consiglio 
nazionale palestinese darà parere favorevole alla 
partecipazione alla conferenza di pace e alla nomi¬ 
na di una delegazione congiunta giordano-palesti¬ 
nese. Determinante è stato Tintervento dei delegati 
dei territori occupati, Feisal Husseini e Hanan Ash¬ 
rawi, accolti da una grande ovazione. Gli Usa forni¬ 
rebbero ulteriori «garanzie». 


CUANCARLO LANNUTTI 


WB La votazione formale ci 
sarà soltanto fra stasera e do¬ 
mani, ma II suo esito viene da¬ 
to ormai per scontalo: il Consi¬ 
glio nazionale palestinese è 
orientalo ad accettare la parte- 
clpazionme alla conferenza di 
pace per il Medio Oriente (pur 
demandando forse la decisio¬ 
ne definitiva al nuovo comita- 
top esecutivo) ed tta già accet¬ 
tato in sede di commissione 
politica, secondo indiscrezio¬ 
ni, la ipotesi di una delegazio¬ 
ne congiunta giordano-palesti¬ 
nese per il negozialo. Vittoria 
piena dunque per la linea di 
Arafat. 

A risolvere il braccio di ferro 
tra la maggioranza «aperturi¬ 
sta» ritmila intorno al leader 
deirOlp e la minoranza «radi¬ 
cale» capenaiata da Georse 
Flabash ha contribuito in mo¬ 


do determinante l'intervento di 
Feisal Husseini e Hanan Ash¬ 
rawi, I due delegati dei territori 
occupati giunti in gran segreto 
ad Algeri, intervenuti in Consi¬ 
glio nazionale nella notte e ri¬ 
partiti poi ieri mattina per gli 
Stati Uniti per apportare, insie¬ 
me a James Bater, gli ultimi ri¬ 
tocchi alla lettera americana 
«di garanzie»: quei Mocchi il 
cui preannuncio è servito an- 
ch'esso a facilitare lo sblocco 
della situazione. 

In verità, il segreto sull'airivo 
di Husseini e della signora 
Ashrawi è una specie di segre¬ 
to di Pulcinella, malgrado l'im- 
prowiso allontanamento dal 
Club dei Pini, raltroieri pome¬ 
riggio, di tutti i glnmstisti stra¬ 
nieri ed algerini. Evidentemen¬ 
te non si voleva che l'arrivo dei 
due venisse «documentato» 


Un compromesso avvia a conclusione l'impasse su¬ 
gli ispettori detenuti da martedì; il Consiglio di sicu¬ 
rezza Onu non ha obiezioni alia richiesta di Bagh¬ 
dad che si faccia un inventario dei documenti, pur¬ 
ché possalo portarli via. Ma risolto un casus belli si 
attende il prossimo. 1 sondaggi indicano che tre 
americani su quattro vogiiono che Bush ricorra aiia 
forza nella caccia aH’atomica di Saddam. , 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

«■QMUND OINZMM 


■INEWYOrK. Cinquecento 
teste di cuoli) della Celta For¬ 
ce. Rangen «lell'esercito e pa¬ 
racadutisti, afflancatf da com¬ 
mandos dellti Sas britannica e 
della Legkmt' straniera france¬ 
se erano già pronti ad entrare 
in azione (er «liberare» gli 
bpettori deiPDnu assediati nel 
paicheg^ a Baghdad. Cera¬ 
no piani pei una gigantesca 
operazione iiothima, con eli¬ 
cotteri armati dotati di funi le- 
traiblli, Rambo equipaggiati 
con occhiali s raggi InharossI, 
granale stordmti e mitra col sl- 
lenziaioie, e intensi bombar¬ 
damenti aeril «divenivi». Al 
Pentagono d avevano lavorato 
fin da quando 11 problema era, 
k) scono ann >, quello del cMIi 
trattenuti come «scudi viventi». 


Ma li hanno rimessi, almeno 
temporarteamenle, nel casset¬ 
to. 

L'ultimo della serie di poten¬ 
ziali «asus belli» con l'irak 
sembra Invece avviato ad una 
rapida condusione. Mercoledì 
a tarda ora rambasdatoie ira¬ 
cheno airOnu, al-Anbari, ave¬ 
va consegnato al Consiglio di 
sicurezza una lettera in cui si 
prospettava un compromesso 

S er uscire dall'impasse; I 44 
pettori Onu bloccati da tre 

g iorni, con le loro Range Rover 
lanche In circolo come i carri 
di una carovana di pionieri in 
attesa deH'attacco degli india¬ 
ni, a protezione del documenti 
sul progetto nucleare Irache¬ 
no, aviebbero potuto andarse¬ 
ne, purché ne tacessero un'in¬ 
ventario e gli rilasciassero una 


ricevuta per ciascuno dei do¬ 
cumenti sequestrati. Dalla Ca¬ 
sa Bianca ere venuto un bene¬ 
stare: «tocca airOnu decidere», 
aveva dichiarato il portavoce 
di Bush Fitzwater. E Ieri II Con¬ 
siglio di sicurezzu ha deciso 
che gli va bene. Uscito dalla 
riunione, il rappresentante 
Usa, l'ambasciatore PIckering, 
ha dichiarato che «non vi sono 
obiezioni all'inventario». Gli 
avrebbero risposto con una 
lettera in cui pero si «insiste 
che la squadra (degli ispetto¬ 
ri) possa andarsene con tutti 
materiali, i documenti e il film 
intatti». Ultimissimo cavillo, ma 
minore, é la videocassetta in 
cui avevano registrato l'inci¬ 
dente e alcuni dei documenti¬ 
gli iracheni hanno preteso sino 
all'ultimo che venisse svilup¬ 
pata a Baghdad. 

Resta da vedere quanto tem¬ 
po ci vorrà per l'inventario, 
mettere una pietra sopra l'inci¬ 
dente, e consentire agli ispet¬ 
tori di lare finalmente la doc¬ 
cia di cui dicono di sentire or¬ 
mai il bisogno. «Sono tre giorni 
e tre notti che non ci cambia¬ 
mo e ho detto al miei colleghi 
che comirtclano a puzzare, an¬ 
drebbero bene a fare la pub¬ 
blicità ad una fabbrica di deo¬ 
doranti...», ha detto ieri il capo 


Ghclice batte cassa, causa a Cuomo 


■■ NEW YORK. Per avete più 
soldi i minai ori in Romania 
fanno le bancate. In Italia si 
sciopera. In America si fa cau¬ 
sa. Perqualshai motivo imma¬ 
ginabile. Tanta che la sola ca¬ 
tegoria che ni>n ha ragione di 
lamentarsi è <; uella d^i avvo¬ 
cati. Ma stave Ita II promotore 
della causa è t olui che dovreb¬ 
be giudicarla. Il giudice capo 
dello Stato di New Yotic. 
Walchler, ha deciso di far cau¬ 
sa al gcróma»te Mario Cuo¬ 
mo per ottenere maggiori fi¬ 
nanziamenti III sistema giudi¬ 
ziario. L'accusa al governatore 
e alTassemblta h^lativa lo¬ 
cale é di aver mancato al loro 
obbligo costitizlonale di pre¬ 
vedete in sede di biUmeio fi¬ 
nanziamenti s degnali ai tribu¬ 
nali di loro competenza. È la 
prima volta (he nella storia 
dello Stato di I lew York un giu¬ 
dice capo in carica fa causa al 
governatore. Ida negli ultimi 
anni si sono registrati almeno 
altri 14 casi dol genere in altri 
Stati. Quasi tui ti conclusisi col 
tribunale che condannava il 
responsabile ilell'esecutivo o 
l'organo legisliitivo chiamati in 
causa a sgatKi ire i soldi. 

•Prima mi metto a ridere e 
poi ci pensen!' seriamente», è 


Giudice prò domo sua. il giudice capo deilo Stato di 
New York, Sol Watchter, fa causa al governatore Ma¬ 
rio Cuomo fwr costringerlo a finanziare di più il si¬ 
stema giudiziario. E, in teorìa, toccherebbe a lui giu¬ 
dicare in un caso del genere. Il movente reale, se¬ 
condo i maligni, sarebbe l’intenzione del giudice di 
contrappone la propria candidatura a quella di 
Cuomo nelle prossime elezioni. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


Stara la prima risposta di Cuo¬ 
mo. Ma il giudice Watchler so¬ 
stiene che non gli restava altra 
scelta dopo che gli assistenti 
del governatore gli avevano 
detto brutalmente che, con il 
bilaiKio dello Stato che fa ac¬ 
qua da tutte le parti, non dove¬ 
va attendersi «nemmeno un 
centesimo In più» di stanzia¬ 
menti. La clamorosa iniziativa 
viene giustificata col fatto che 
il sistema giudiziario è ormai 
ingollato e non ce la la più. 11 
numero delle azioni legali sia 
penali che civili è cresciuto da 
44S.OOO nel 198S a 610.000 lo 
scorso anno, mentre lo stan¬ 
ziamento in bilancio per i tri¬ 
bunali é stato decurtato anzi¬ 
ché venire accresciuto propor¬ 
zionalmente. A New York e 
dintorni stanno licenziando 


per maiKanza di fondi 500 im¬ 
piegati dei tribunali. È vero che 
contemporaneamente, per la 
prima volta da molti anni a 
questa parie, si segnala una di¬ 
minuzione della popolazione 
carceraria. Ma succede, spie¬ 
gano, arxthe perché l'arretrato 
di lavoro giudiziario e le prigio¬ 
ni sovraffollate hanno costretto 
i giudici a degradare molte del¬ 
le accuse criminali, e a lasciare 
a piede libero molti che nor¬ 
malmente dovrebbero finire in 
galera. I giudici hanno anche 
minacciato una sorta di «scio¬ 
pero bianco», di archiviare in 
blocco tutti i procedimenti pe¬ 
nali perché non hanno tempo 
e personale a sufficienza per 
gestirli. 

L'obiezione più ovvia é che 
se i giudici fanno causa per ot¬ 


tenere più soldi é come se 1 po¬ 
liziotti pretendessero aumenti 
di stipendio con la pistola In 
pugno. La cosa più buffa é che 
in teoria potrebbe toccare allo 
stesso promotonr della causa 
doverla giudicare in appello. 
Wetchler risponde che, nei ca¬ 
so toccasse a lui, passerebbe II 
compito ad un altro del sei giu¬ 
dici della Corte d'appello sta¬ 
tale. E ricorda II precedente di 
un albo giudice capo, portato 
In tribunale dal procuratore di¬ 
strettuale di Manhattan in tema 
di promozioni, cui gli altri giu¬ 
dici avevano dato torto. «Cosi 
nessuno puO dire che il gover¬ 
natore non avrà un giudizio 
equo», dice. Aggiungendo, in 
un’intetvista telefonica col 
«New York Times»: «Cos'albo 
possiamo fare? Non é materia 
per le corti federali e certo non 
possiamo farla giudicare in 
Vermont. Come dice il gover¬ 
natore stesso, la legge é legge». 
Ma c’é chi fa notare che il suo 
movente potrebbe essere un 
altro: non è mai corso buon 
sangue tra il giudice e il gover¬ 
natore e Wetchler viene consi¬ 
derato come un potenziale 
concorrente di Cuomo alla 
poltrona di governatore nelle 
prossime elezioni. DSi.Gi. 


con fotografie o riprese televi- 
iilve, vaie a dire con possibili 
«pieve» materiali utilizzabili 
dalle autorità israeliane per 
inetlerii sono processo. Il go¬ 
verno Shamir aveva infatti nei 
giorni scorsi nbadito che 
tJiiunque, dai territori occupa¬ 
ti, SI fosse recato ad Algeri sa¬ 
rebbe incorso nei rigori della 
legge; ieri il portavoce del mi¬ 
nistro della Difesa ha confer¬ 
mato che se risulterà che sono 
Intervenuti al Cnp. Husseini e 
la Ashrawi saranno sottoposti 
«alle procedure previste dalla 
li^gge» (che vieta ogni contatto 
con «i terroristi dell'Olp»); e un 
tninisbo di estrema destra ha 
chiesto addinttura che venga 
l<}io impedito di rientrare nei 
territon occupati. 

Ad Algeri tuttavia $1 fa osser¬ 
vare che l'intervento dei due al 
Cnp non sarebbe avvenuto 
sien3.a un preventivo accordo 
con gli Stati Uniti; sarebbero 
anzi stati loro stessi a dichiara¬ 
le di avere avuto l'assenso pre¬ 
ventivo del segretario di Stato 
Baker, del quale sono stab uffi- 
cialinento gli intarioculorì nel 
colliqui di Gerusalemme da 
marM In poi. specificando 
ogni volta di recarsi a incon- 
barlo <on l'autorizzazione 
dell'Olp». Un procedimento 


nei loro confronti assumereb¬ 
be quindi anche il carattere di 
una sfida (o di un olbafflio) 
aH’amministrazione Bush, e 
Shamir dovrà pensarci. 

Sta di (atto che gli interventi 
di Husseini e della signora 
Ashrawi dinanzi al Cnp hanno 
segnalo una svolta nei lavori 
del consiglio e dunque nel 
processo di pace. Accolti da 
una grande ovazione (secon¬ 
do quanto riferito da radio Al¬ 
geri). gli esponenti dei territori 
hanno invitalo il Cnp ad ap¬ 
provare la partecipazione alla 
conferenza di poace «peiché I 
palesbnesi non possono per- 
metleisi di perdere questa oc¬ 
casione stonca». La loro esor¬ 
tazione é direttamente legata 
ai «miglioramenti» che verreb¬ 
bero apportati alla lettera idi 
garanzie» americana e che 
Husseini e la Ashrawi si accin¬ 
gono a discutere con Baker ne¬ 
gli Usa. In particolare nel nuo¬ 
vo testo della lettera si parle¬ 
rebbe per la prima volta espli- 
ciramenle di «popolo palesti¬ 
nese», si garantirebbe che nel¬ 
la dologaziono congiunta con 
la Giordania la rappresentanza 
pale.«line£e avrà «pari dignità» 
con quella giordana, si ricono¬ 
scerebbe al oalestinesi il diritto 
a sollevare nel corso del nego- 


Potranno tenere i documenti sequestrati ma dopo aver fatto Tinventario 

Irak, compromesso su^ ispettori 
UOmi accetta la proposta ^ Saddam 


della squadra degli ispettori, 
David Kav, in una delle innu¬ 
merevoli Intervfate con le reti tv 
Usa condotte via satellite attra¬ 
verso il telefono portatile che si 
erano portati diebo. I 44; che 
sono quasi tutti specialisti nu¬ 
cleari americani «prestati» olla 
missione Onu dal Pentagono, 
dal Dipartimento all'Bneigia e 
dal Dipartimento di Stato (so¬ 
lo tre di loro sono funzionari 
dell'Ente atomico intemazio¬ 
nale di Vienna), avevano cer¬ 
cato di ingannare il tempo co¬ 
me potevano. Avevano tra l'al¬ 
tro organizzato una lotteria per 
decidere il turno di chiamale 
ai familiari attraverso II telefo¬ 
no satellitare e avevano, se¬ 
condo la loro testimonianza 
«sacrificato un rotolo di caria 
Igienica per fame una palla da 
baseball». Ieri era In program¬ 
ma persino una doccia im- 
provvisara con catini. Ma é sta¬ 
ta ostacolata da una nuova 
manifestazione di protesta, or¬ 
chestrata delle autorità di Ba¬ 
gdad. dei (amiUatf degli 
scienziati atomici Iracheni, che 
sarebbero messi in pericolo da 
quei documenti. 

Finito un braccio di ferro, si 
attende perù il prossimo. Alla 
domanda su cose faranno una 
volta liberati, Kay ha risposto 
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La pmtesta (Mie famiglie Irachene 


che ovviamente continueran¬ 
no nelle ispezioni. Urra fonte 
diplomatica Usa ha rivelato al 
Washington Post ohe non solo 
gli ispettori avevano agito, co¬ 
me non é più un mistero per 
nessuno, su «soffiata» delia Cla 
e di una bansfuga iracheno 
che gli aveva indicalo esatra- 
mifnte cosa cercare e dove, ma 
che l'intero incidente era stato 
almeno in parie «sceneggiato» 
in anticipo nei minimi partico¬ 
lari. IjO stesso capo della com¬ 
missione speciale Onu, Rolf 
Ekeus, ha latto ad esempio sa¬ 
pere che II contatto costante 
coi rr edia via satellite era stato 
deciso in anticipo per creare il 
msss.mo di imbarazzo agii ira- 
chen ». 

Su cosa il prossimo inciden¬ 
te? Ieri il principale alleato 


Usa, il premier britannico Ma- 
ior, ha ribadiuo che TOccidente 
é determinato a far si che l’Irak 
rinunci alla capacità di costrui¬ 
re l'atomica «in un modo o nel¬ 
l'altro». Il pentagono non 
aspetta che l'ordine per attua¬ 
te i piani che prevedono nuovi 
bombardamenti chirurgici e 
l'uso di commandos speciali 
per distruggere impienli e mis¬ 
sili Scud supetstib. E un son¬ 
daggio d'opinione pubblicato 
ieri dal los Angeles Times rile¬ 
va che tre americani su quattro 
appoggerebbero con convin¬ 
zione Bush se desse l'ordine di 
attacco per tarla finita con la 
bomba di Saddam. E Bush, si 
sa, legge i sondaggi con anco¬ 
re più attenzione del mattinali 
della Cia. 


ziato la questione di Cerasa- 
lemme, si garantirebbe infine 
l’impegno amencano a pre¬ 
mere ancora su Israele per fer¬ 
mare gli insediamenti nei terri¬ 
tori. Da parte sua l’Olp avrebbe 
rinunciato al diritto di dare es¬ 
sa stessa l'annuncio formale 
della compiosizionc della dele¬ 
gazione alla conferenza (cosa 
cui Israele si oppone), accon¬ 
sentendo a lasciate che l'an¬ 
nuncio sia diramato invece dai 
delegati stessi, i quali potranno 
dire che la selezione ha avuto 
•il consenso dell'Olp». 

Se il voto del Cnp sarà dun¬ 
que conforme a queste Indt- 
screzioni, sarà spianata la stra¬ 
da aH’avvio della conferenza. 
Ed è urgente che ciù avvenga 
pietchè nei tenritorl occupati la 
sitaiazione si aggrava di giorno 
in giorno, ieri un residente di 
un •moshav» (colonia agricola 
israeliana) nei pressi di Nata- 
nìya é stato bovato ucciso a 
pugnalate con accanto una fo¬ 
to della spianata delle mo¬ 
schee di Gerusalemme (se¬ 
condo il calendario ebraico 
cadeva lori l’annivorsario della 
sbage di palestinesi delTS otto¬ 
bre 1990); a Khan Yiini» (Ga- 
za) una ragazza piaJestinese 
ha lerim con un coltello un 
agente di polizia. 


Kuwait 

Dopo la guerra 
in aumento 
le malattie 


■i KUWAIT cnv. Sette mesi 
dopo il libro delle buppe ira¬ 
chene, l’aria del Kuwait é an¬ 
cora irrespirabile e ora si co¬ 
minciano ad avere i primi 
preoccupanb dab fomib dai 
I grappi ecologisb occidentali. Il 
cielo del Kurirait è ancoro nero 
e menbe le autorità govemab- 
ve si Ibnltano a •sconsigliare» 
le abivftà aU’aria aperta, 
Greenpeace ha reso noto che 
certe sostanze tossiche conte¬ 
nute nell'atmosfera superano 
di 20-30 volte i limib massimi 
toUerab negli Stab Unib. GII 
agenb chimici prodotti dall’in¬ 
cendio dei pozzi hanno già 
provocato un’impennara del 
casi di malattie della pelle, del 
polmoni e degli occhi e ri¬ 
schiano ora di inquinare an¬ 
che l'acqua. Inoltre, si teme 
che questa situazione già di¬ 
sperante si basformi in una ca- 
rasbofeecologicasenzaprece- 
denb quando le sostanze tossi¬ 
che litwrate in grande quanbtà 
riusciranno ad alterare anche 
la composizione del suolo. La 
distruzione della vegetazione e 
della crosta superficiale del 
deserto provocata dal passag¬ 
gio dei veicoli mllilari favorisce 
infatti la penebazione nella 
sabbia di queste sostanze. 


Lo ha stabilito una sentenza del cantone di Zurigo 

Svìzzera, tangenti inumiate 
sono dedudM dalle tasse 


GRAZIA LIONARDI 


RR Pecunia non oIeL La cini¬ 
ca e ordinata Svizzera eccelle 
sempre più neii'anbco detto, e 
vi a^iunge dell'incredibile. In 
questo paese, da pochi giorni, 
tangenti e bustarelle sono de¬ 
ducibili dalle tasse. Chi «unge» 
e ■lubrifica» cioè potrà, anzi 
dovrà dichiararlo. Non subirà 
pene, avrà premi: uno sgravio 
bscale, una riduzione del red¬ 
dito imponibile sotto la voce 
«cosU per il conseguimento del’ 
guadagno», E chi nceve tale 
somme dovrebbe dichiararle 
come reddito tassabile. Ma é 
un oblillgo puramente teorico. 
Nessuno nvclerà a chi ha dato, 
nessuno pobà accettare l’ori- 
ained certi, improvvisi gtuzzo- 
ìi. Il fisco svizzero mostta d’es¬ 
sere più cinico del suo Stato. 
Di tutto vuole la sua parte, non 
importa se quelle somme sono 
illegali o immorali, l’origine 
non giustifica un'evasione, di¬ 
ce Dfchiarate e sarete ricom¬ 
pensati, incoraggia. 

Il nuovo amore tra fisco e 


bustarelle é stalo benedetto 
dal governo ceuitonale di Zuri¬ 
go. Il suo Consiglio di stato, 
che ha pescato in un lontano 
passato le ragioni della sua tési 
-in una circolare dell’ammini- 
sbazione federale delie finan¬ 
ze del 1948- ha riaffermato 
che •Tangenb e bustarelle non 
costituiscono gesti di liberalità 
verso terzi, ma vanno piuttosto 
rìconosciub quali cosb per il 
conseguimento del guadagno. 
La deduzione di tali cosb dal¬ 
l'imponibile, anche qualora 
fossero illegali o Immorali, non 
può essere rifiutata». Cosi ha ri¬ 
sposto ad una interrogazione 
del deputato verde Gerster. 

SaM 1 comittori, anche i cor¬ 
rotti lo saranno. Per l'ufficio 
lasse sarà praticamente im¬ 
possibile accertare il fratto del¬ 
la corruzione. É vero che il 
contribuente ha l'obbligo di 
provare la «fondatezza econo¬ 
mica» delle tangenti versate, 
ma può tener segreto il nome 
del conrotto quando la sua ri¬ 


velazione «violasse il principio 
di propoizionalità general¬ 
mente osservato nel diritto am- 
ministrabvo». Che significa: 
«non si può pietendere dal 
contribuente» che riveli l'iden- 
btà di chi ha intascato, se ciò 
gllarrecherà un danno «perso¬ 
nale, finanziario o imprendito¬ 
riale», recita la leffle svizzera. 

Dal paese delie banche ab¬ 
biamo avuto non poche sor¬ 
prese. Quest'ulbma vicenda la¬ 
scia attonib. La Svizzera non é 
certo terra di màfia, eppure da 
poco Zurigo assomiglia a Ca¬ 
po d'Criando. Addirittura peg¬ 
gio. U lo Stato legalizza, non 
colpisce il «pizzo». U tutto è 
possibile, purché il fisco non ci 
rimetta. Perfino l'ondata di po¬ 
lemiche degli onesb cittadini 
non reclama di cambiare la 
legge. Invoca semplicemente 
che anche con loto il fisco di- 
venb tenero. Qui, a Capo d'Or- 
lando, c'é invece rivolta civile, 
visibile in diretta TV, e le pole¬ 
miche scuotono il Palazzo. Ca¬ 
po d'Orlando batte l'ordinata 
Zurigo? 
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Lettere 


Ibelluned 
emigrati 
in Croazia 
cent’anni fa 


■■ Cari amici, confidiamo 
nel vosbo aiuto pei diffon¬ 
dere notizia circa la .dtu.izio- 
ne in cui si trovano invi- 
schiab alcuni croab di origi¬ 
ne bellunese, nonché le loro 
famìglie e I volontari che li 
aiutano in quesb biomenb 
duri e dolorosi. 

Sono discendenb di bellu¬ 
nesi bapiantatisi in Croazia 
(per sopravvivete, ilats la 
miseria della nostra provin¬ 
cia, nel secolo sconto), nel 
Comune di Pakrac (rxente- 
mente disbutto per a:EÌoni di 
guerra). Alcuni di looi, gra¬ 
zie alla legge Martelli riusci¬ 
rono, l'anno scorso, ad otte¬ 
nere libretto di lavoro c resi¬ 
denza m prorirxna: ora Iran¬ 
no rifugiato qui mogli c figli, 
che vengono uKldalmcnte 
ebehettab come «turisb», con 
permesso di soggiorno a ter¬ 
mine. La locale (testura di¬ 
chiara di non mantrarc di 
sensibilità per cui prowede- 
rà. poi, a confermare i per¬ 
messi per un albo breve pe¬ 
riodo: altri discendimb di 
bellunesi sono artivab sulle 
tracce dei primi, portando 
qui l'intera famiglia; hanno 
bovato comunque una siste¬ 
mazione presso lontani pa- 
renb o amici, o frequentatori 
di Plosbrra Ó* primo paese 
(ondato da bellunisi in 
Croazia). 

A patte il problema di re¬ 
perire case ove sisttsnurii, 
ditt'icUe per la carenza croni¬ 
ca che si può immaginale, 

il irowol* 

per i minori, oggi accolb con 
generosità da tutti i Presidi e 
Direttori, ma pur sempre in 
assenza di cerbficato di resi¬ 
denza e di vaccinazione; do- 
cumenb impossibili da otte¬ 
nere perché a Pakrac sono 
completamente disbuib Mu¬ 
nicipio e relativa atragrafe, 
ospedale e relativa anagrafe 
di pediatria e la tesllenza 
qui non può essere ottenuta 
che esibendo un pennesso 
di soggiorno per mobvi di la¬ 
voro: qui case s l'asino. 

Nonostante le preghiere, i 
solledb, le proteste di alcuni 
stridaci, di Comitab di acco¬ 
glienza, di noi volonian e 
persino di imprendilcri di- 
sposb a dare lavoro e allog¬ 
gio a questa nosba gente, si¬ 
no ad oggi abbiamo avuto 
soltanto le solite canettate 
di alfa fritta. A bitt'oggi que¬ 
sta gente scampata alla 
guerra dilapida le inagre ri¬ 
sorse (partiamo di dinaro 
iugoslavo...) per nutme la 
famiglia; abbiamo chiesto, 
per gli uomini validL la con¬ 
versione del peimes-vo di 
soggiorno turisbeo in per¬ 
messo per lavoro: niente da 
farei Siamo di fronte ad un 
rifiuto reiterato. 

Ci sono molte ditte del 
comparto edile, che da arni 
aspettano, tramite liste di 
collocamento, di trovare un 
muratore, un manovale o un 
caipenbere; 1 nosbi baspor- 
tatori hanno bisogno di ca- 
mionisb, e non ne bovano. 
Quesb profughi sono ottimi 
àili, bravi saldatori « con¬ 
gegnatoli, sono spesso in 
possesso di patente E e I in¬ 
temazionale; ma non .si con¬ 
sente loro di lavorare, in al¬ 
cun modo! Abbiamo insi¬ 
stentemente richiesto per lo¬ 
ro almeno U riconoscimento 
dello status di profugo di 
guerra: ma i tempi saranno 
lunghi, ci dicono. 

Come quesb profughi 
(una ottanbna in tutto) pos¬ 
sano far ritorno in un p.aeie 
distrutto, senza servizi ana¬ 
grafici, senza ospedali! sen¬ 
za la casa spesso, peiclié 
danneggiata da granate, 
bombe e missili e senza un 
soldo per sopravvivere - da¬ 
to che vi danno fondo qui In 
Italia - questo non si sa. 

Paola Bortolan. Beburo 


Gmiesifa 
a condannare 
una presunta 
intenzione? 


H Signor direttole, abbia¬ 
mo letto che pochi giorni la 
la Corte di colazione ha n-- 
spinto il ricorso propostcì da 
Antonino Posso (acculato 
di far parte delle Br) in rela¬ 
zione al suo nuovo am'sto 
avvenuto cinque giorni do¬ 
po la scarcerazione per de¬ 
correnza di termini. 11 prov¬ 


vedimento era motivato 'da 
presunto pericolo di fuga 
dell'imputato. Ora la Corte 
di cassazione conferma so¬ 
stenendo che •// pericolo di 
fuga non esige una concreta 
attività preparatoria, essen¬ 
do sufridenle un giudizio de¬ 
sunto da circostanze sinto¬ 
matiche ncauate dalla con¬ 
dotta dell'imputato, sia ante¬ 
riore che successiva alla con¬ 
danno. 

Crediamo che questa sen¬ 
tenza sia un tomaie indiebo 
negli anni. Dunque un orga¬ 
no come la Cort<* di cassa¬ 
zione saiKisce che non va 
applicata ta legge (in questo 
caso la decorrenza di temii¬ 
ni) , se non muta il r .odo di 
pensare dell’impi’>aio? 

Le norme non vengono 
applicate e viene fatto il pro¬ 
cesso, con condanna, a una 
presunta intenzione. Ci bo- 
viamo di fronte a una logica 
autoritaria che non ha nien¬ 
te a che vedere con il dintto. 
Ghiaeppe DI Marco, Giallo 
Petrilli, UadaSanUlU, 

LanraZaccagno. L'Aquila 


LasoHdarietà 
si dimostra 
rivendicando 
l’efficienza 


M Genble direttore, la 
piego di pubblicare questa 
mia lettera in risposta alle 
insinuazioni del sig. Walter 
Tulli, preside del liceo «A 
Caro» di Fermo, contro l’As¬ 
sociazione nazionale presi¬ 
di che rappresento in quali¬ 
tà di responsabile dei settore 
legislativo-conbattuale. 

Ias no»ti4à C 

zione democratica profon¬ 
damente legata .silo spirito 
della Cosbtuzionr e ai vaiorì 
della solidarietà che si di¬ 
mostrano soprattutto riven¬ 
dicando un servizio pubbU- 
co efficiente e nsjiettoso dei 
bisogni dei ragazzi e delle 
fami^e. 

Per i nostri legami, non 
occasionali, con tutte le for¬ 
ze politiche e sindacali più 
aperte al rinnovameno della 
scuota, nessuno di noi meri¬ 
ta un trattamento cosi, 
prof. Rooorlo Drago. Bassa- 
no del Grappa (Vicenza) 


Precisazione 
dell’Eiiel 
sul distacco 
della coirenle 


■R Signor direttore, con ri¬ 
ferimento ali'articolo pub¬ 
blicato il 25 settembre con il 
btolo; «Enel denunciata da 
un utente per il distacco del¬ 
la corrente», si precìsa che la 
sospensione delta fomibira 
é avvenuta il 23 settembre 
u.s. per mancalo pagimen- 
to della bolletta relativa al 
bimestre gennaio-lebbraio 
'91 scaduto il 23 marzo '91. 
L'Enel, prima di eseguire il 
distacco, aveva segnalato al¬ 
l'utente il mancato paga¬ 
mento, tramite un avviso evi¬ 
denziato nella bolletta suc¬ 
cessiva, avviso probzfoil- 
mente sfuggito all'utente. 

Per quanto riguarda inve¬ 
ce la presunta posizione di 
credito dell'utente nei con- 
fronb dell'Enel, ribadita nel¬ 
l’articolo, si precisa che nel¬ 
la bolletta luglio-agosto '91 
si é portato in detrazione 
dall'importo totale corri¬ 
spondente ai consumi ac- 
certab nel perìodo marzo- 
agosto '91 (di Uie I43.S92), 
l’importo di lire 79,187 rela¬ 
tivo ai consumi di acconto 
addebitab nelle due bollette 
intermedie (marzo-aprile 
'91, maggio-giugno '91). La 
detrazione suddetta deve 
aver indotto in equivoco l'u¬ 
tente in quanto ta bolletta di 
conguaglio lelabva, nono¬ 
stante la detrazione effettua¬ 
ta, comporta comunque un 
debito dell'utente nei con- 
frDnbdeH'Enel. 

Riconfermiamo, infine, 
che le Unità territoriali del¬ 
l’Enel. Uffici commerciali di 
zona e recapib commerciali 
di agenzia, 630 unità disbi- 
buitp su tutto il territorio na¬ 
zionale, sono a compieta di¬ 
sposizione degli utenb (an¬ 
che a mezzo telefono), per 
dare prontamente ogni 
chiarimento riguardante la 
fornitura. Gli indirizzi e i nu¬ 
meri telefonici di dette unità 
sono evìdenzlab su ciascuna 
bolletta. 

Roberto Carevaggl. 

Enel, stampa e relazioni 
pubbllclie. Roma 
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IL MBRCATO E LE MONETE 


INDICI MIE 


Indice 


TElOfe prec, ver. % 


INDICE Mll) 

1043 

1047 

•0 36 

ALIMENTARI 

009 

1000 

•0.10 

ASSICURA T. 

1066 

1074 

•0.58 

BANCARII 

1005 

1085 

-0.04 

CAllT.EOir. 

1204 

1208 

-0.31 

CEMENTI 

1240 

1257 

•0.84 

CHIMICHE 

1038 

1048 

•0.76 

COMMERi:iO 

1275 

1278 

•0.23 

COMUN1CKZ. 

063 

084 

1.07 

ELETTR01 eC. 

1328 

1335 

•0.52 


004 

004 

tra 

IMM08IUKRI 

1014 

1021 

-0.60 

MECCANI! :HE 

003 

1006 

-1.10 

MINERARIE 

1050 

1057 

0.10 

TESSILI 

1130 

1133 

•0.28 

DIVERSE 

862 

868 

-0.47 


CAMBI 


1256,35& 1254,646 


MARCO 









FRANCO BELGA 

38.207 

38,302 

STERLINA 

2182,225 

2100,625 

YEN 

0.428 

0.428 


■.mAM 


PESETA 

11.602 

Min?!' 


KM.Iil'M 





DRACMA 

8.727 

6,720 


8,875 

8.878 

ECU 







Bf.'lTT.n 

Kt.M»'»'. 


BMKL'.l 

KHES: 







DOLLARO AUSTRALIANO 

008,600 

1001,850 


Pezzi cincom cedenti 

in forte Cedo Fiat, Comit e Credit 



■1 MILANO. Come si leme- 
va. le «semestrali» hanno ul¬ 
teriormente indebolito il 
mercato, che anche ieri ha 
accusato soprattutto le noti-. . 
zie negative provenienti dal 
gruppo Fiat. Il titolo della hol¬ 
ding dell'auto ha perso ieri 
ri,613%, una delle maggioii 
perdite accusate dalle «blue 
chips». Ma le flessioni più evi- ' 
denti hanno riguardato ieri k» 
due «bin», Comit e Credit che 
hanno lasciato sul terreno ri¬ 
spettivamente ri,86% e II 
2,82%. Anche uno dei mag¬ 
giori assicurativi le Toro, ac¬ 
cusa una perdita del 3,28%. 
Le Pirellone dop>o la forte 


perdita di mercoledì colle¬ 
zionano un altro notevole ca¬ 
lo del 2,82%. Deboli anche le 
Cir che perdono 1' 1,29% con¬ 
tro lo 0,38% delle Olivetti. Le 
Monicdison che avevano be¬ 
neficiato per due sedute del¬ 
la notizia della ces.vionc della 
Ja/Mont, per un valor di oltre 
mille miliardi, si allineano 
agli altri titoli nelle perdite la¬ 
sciando sul terreno l'1,72%. a 
. 1202 lire. CiO che colprace è 
che le prerdlte si pnxlucono a 
fronte di pochi scambi, come 
è accaduto ieri per le Rat or¬ 
dinarie. Uno dei titoli in forte 
controtendenza è stato quel¬ 
lo della Sip, su cui .si sono 


avuti scambi assai vivaci che 
hanno portalo il titolo a oltre 
il 3% nel «durante» e a oltre il 
5% per quanto riguarda il va¬ 
lore di risparmio non conver» 
libile (me). Le Generali dal 
canto loro, dopo aver accu¬ 
sato in chiusura una flessio¬ 
ne dello 0,4%, si sono lieve¬ 
mente riprese nel dopolisti- 
no. Il gnjppo nella tarda mat¬ 
tinata ha annuncialo una 
raccolta premi pari a 3.514 
miliardi superióre del 18,2% 
rispetto allo stesso semestre 
dello scorso anno. Quindi 
non tutte le «semestrali» sono 
bmtte. Anche al Seaq di Lon¬ 


dra risulta una prevalenza di 
segni negativi ad eccezione 
della Sip e della Stet ordina¬ 
ria. 

Il Mib che alle 11 perdeva 
circa ri% ha ridotto la perdi¬ 
ta nel «durante» chiudendo a 
-0,38% grazie soprattutto ali¬ 
la «performance» dei telefo¬ 
nici. Anche al Seaq di Londra 
i telefonici fanno eccezione 
nel panorama di segni nega¬ 
tivi. Per quanto riguarda le 
borse estere la chiusura otti¬ 
mistica di Tokyo non ha avu¬ 
to alcun effetto: è prevalsa 
ancora la fiacca complice i 
segnali di debolezza prove¬ 
nienti da Wall StreeL ORC. 


m BANCA ITALIA. L'Istituto di Carlo 
Azeglio Ciampi cambia il proprio sta¬ 
tuto. Oggi l'assemblea straordinaria ha 
approvato modifiche dell'assetto orga¬ 
nizzativo sia di queilo azionario. Il pri¬ 
mo cambiamento riguarda le filiali nei 
capoluoghi di provincia che divcnianu 
facoitative e non più obbligatorie. 

■ SAIPEM. Con il 1991 la Saipem, la 
società di impiantistica del gruppo 
Eni, si avvia a chiudere un ciclo negati¬ 
vo. I segnali di ripresagià registrati alla 
fine del 1990. in termini di acquisizio¬ 
ne di ordini, trovano ampia conferma 
nei dati dei primi sei mesi del nuovo 
esercizio. 

■ RAS. Nel periodo gennaio-giugno 
1991 la Ra.s-luunione Adriatica di Si¬ 
curtà ha contabilizzalo premi com¬ 
plessivi per 1.5.55 miliardi di lire, con 
un incremento del 15% sul corrispon¬ 
dente periodo dello scorso anno, l dati 
contenuti nella relazione semestrale 
della compagnia, approvala oggi dal 
consiglio d'amministrazione, segnala¬ 
no per il lavoro italiano lo sviluppo del 
ramo vita, che presenta un volume 
d'affari di 321 miliardi ( -l 23,811;) e dei 


rami danni, ii cui introito premi (981 
miliardi) è aumentato del 13.7%, In to¬ 
tale l'attività direttamente svolta sul 
territorio nazionale ammonta a 1.303 
miliardi ( +16%), 

■ EDIIJOItNAClAI. L Edilfomaciai 
di Bologna, una delle principali impre¬ 
se della Lega delle cooperative chiu¬ 
derà il 1991 con un fatturato di 191 mi¬ 
liardi, 27 in più rispetto all'anno prece¬ 
dente, Il gruppo presieduto da Giorgio 
Nelli negli ultimi tempi ha intensificato 
l'acquisizione di aziende produttrici di 
laterizi in partecipazione paritaria con 
la Ripabianca di Sant'Arcangelo di Ro¬ 
magna. 

■ mARZOTTO. Sono in lieve flessio¬ 
ne l'utile e il fatturato dei primi sei me¬ 
si 1991 per il gruppo Marzotto. Il so¬ 
stanziale mantenimento del risultalo 
ixonomico é perù stato consentilo da 
una crescita dei proventi non ricorren- 
li: infatti, l'utile operativo deila gestio¬ 
ne industriale, che ammonta a 32,4 
miliardi, ha registrato una rilevante 
flessione rispetto a quello del pnmo 
semestre del 1990 (4z,l miliardi). 
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ALIVAR 

11000 

•q.»e 

FERRARES 

34800 

•0.97 
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• 0.10 
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5500 
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TITOLI DI STATO 


FONDI DMNVE8TIMENTO 


ALCATEL 

5904 

1.59 

ALCATE R NC 

3490 

-0.74 

AUSCHEM 

2036 

•0.73 

AUSCHEMRN 

1680 

•0.47 

BOERO 

8080 

•0 10 

CAFFARO 

864 

-4.12 

CAPFARO R P 

808 

-0.39 

CALP 

4340 

- 0.02 

ENICHEM 

1445 

•0.34 

ENICHEM AUO 

1478 

-1.80 

FABMICOND 

2095 

- 0.10 

FIDENZA VET 

2836 

-0.70 

ITALQAS 

3186 

0.31 

MARANGONI 

2810 

0.36 

MONTEI'IBRE 

881 

97* 

MONTEI'IBRI 

845 

0.00 

PCRLIER 

1330 

0.00 

PIERRE). 

1490 

1 64 

PIERRELRI 

706 

•0.70 

PIRELLI SPA 

1750 

•282 

PIREL RI NC 

1916 

0.08 

RECOROATI 

8990 

• 2.10 

RECORD R NC 

3820 

3.43 

SAFFA 

8180 

•0.49 

SAFFA RI NC 

8148 

• 0.88 

SAFFA RI PO 

8100 

1.25 

SAIAQ 

2490 

•020 

SAIAQRIPO 

1865 

•2.08 

SMA BPO 

1250 

-0.71 

SNIARINC 

971 

- 0.02 

SNIARIPO 

1305 

•3.33 

SNIA FIBRE 

970 

-3.00 

8 NIATECNOP 

4680 

0.43 

SORIN BIO 

8287 

2.14 

TELECO CAVI 

12750 

•1.16 

VETRERIA IT 

5380 

1.11 

.yVAR PIRCLLI 

00 

0.00 

W SAFFA RNC 

1114 

-0.82 


BCAAGRMl 

tJioc 

•0.81 

COMIT RIflC 

3486 

0.14 

COMIT 

4478 

• 1.88 

B.MANU 8 lknOI 

1237 

-■1.04 

BCAMER(ANT 

7190 

- 0 . 8 » 

BNAPR 

2970 

-3.75 

BNARNC 

M»» 

-0 34 

BNA 

6700 

2.13 

BNLQTEFI 

11781 

•0.08 

BCATOSCANA 

3066 

-1.08 

BCO AMBII VE 

4870 

- 12 ? 

BAMBRVI-R 

2600 

■9.» 

B. CHIAVAR! 

4200 

•2 33 

BCO DI ROMA 

2440 

-0.81 

LARIANO 

5750 

-•0.78 

BNAPRP V 

1085 

•0.25 

BS SPIRITO 

2880 

0.00 

BSARDEC NA 

22000 

0.81 

CR VARESINO 

8475 

•0.18 

CRVAR RI 

3003 

0.00 

CREO IT 

2370 

•2.82 

CREDITRP 

1620 

0.00 

CREDIT CI }MM 

3806 

0,71 

CREDITO rON 

5775 

-0 17 

CRLOMBìhROO 

2775 

•0.50 

INTERBAF'PR 

30100 

•8.64 

MEOIOeA^A 

14040 

•0.17 

WBROM^ 7% 

638 

0.00 


RINASCENTE 

7285 

•0.21 

RINASCENPR 

4239 

•1.03 

RINASCRNC 

4500 

-1.75 

STANCA 

33285 

0.14 

STANCA RI P 

8810 

•0.16 


ALITALIACA 

725 

•0.82 

ALITALIA PR 

808 

•0.68 

ALITALRNC 

714.5 

-0.07 

AUSILIARE 

12280 

0.00 

AUTOSTR PRI 

989 

-1.10 

AUTO TOMI 

13760 

•1.01 

COSTA CROC. 

2890 

1.05 

COSTA RNC 

1870 

1.91 

GOTTARDO 

3865 

•1.85 

ITALCABLE 

6000 

2.39 

ITALCABRP 

4480 

0.23 

NAI NAV ITA 

868 

-3.35 

NAI-NA LQ91 

795 

-4.38 

SIP 

1135 

3.04 

SIPRIPO 

1232 

6.21 

SIRTI 

11060 

0.27 


amrAWiPiTORuu 


BURQO 

0006 

•0.35 

BURQOPII 

0740 

•0.61 

BURQO RI 

0040 

9.90 

SOTTR-BHOA 

870 

1.84 

CARTASCOLI 

3060 

-125 

FABBRI PIIIV 

5440 

000 

L'ESPRESSO 

26060 

•0,57 

MONDAO ^ NC 

10000 

•1,08 

POLIGRAI'ICi 

5«0 

0.00 


CEM AUGUSTA 

3484 

1.20 

CEM BAR PNC 

7622 

9.9» 

CE BARLETTA 

oeoo 

.1.90 

MERONEIINC 

2870 

0.78 

CEM. MEFONE 

6186 

0.24 

CE SARDI QNA 

10880 

•0.58 

npM sir.it lA 

10Q7n 

000 

CEMENTIH 

2685 

•1.65 

ITALCEMI NTI 

221W 

•0.85 

ITALCEMIiNR 

12460 

•0 70 

UNiCEM 

11210 

0.00 

IINICFMF P 

MOin 

J147 

WUNICEIulRI ' 

2700 

0.0 


ABB TECNOMA 

2768 

0.92 

ANSALDO 

4320 

•1.03 

EDISON 

3525 

•0.73 

EDISON RIP 

3186 

-1.70 

ELSAOORD 

4205 

• 0.12 

OEWISS 

10330 

0.30 

SAES GETTER 

8820 

5.08 

SONOELSPA 

1350 

•0.60 

nHAHlUUIW 

ACQ MARCIA 

252 

0.40 

ACO MARC RI 

232 

0.87 

AME FIN R N 

4380 

•0.91 

AVIRFINANZ 

7585 

1.00 

BASTOGISPA 

187 

-0.53 

BON SI RPCV 

11810 

-1.61 

BON SIELE 

37000 

0.00 

BONSIElER 

8000 

• 0.20 

BREOAFIN 

420.5 

-2 21 

BRIOS<2HI_ 

780 

•1 82 

BUTON 

3250 

-1.07 

C M1 SI’A 

4895 

0.31 

CAMFIN 

3086 

1.01 

CIRRPONC 

1130 

• 1.01 

riR RI 

‘ÌAflfi 

.1 V» 

CIR 

2300 

• 1.20 


COFtOE R NC 

1008 

- 0.20 

COFIOE SPA 

2378 

•0.84 

ERICSSON 

61800 

0.00 

EUROMOBILIA 

8240 

-0.19 

EUROMOB RI 

2205 

9 91 

FERR TO-NOR 

1400 

-0 00 

FERRUZZI FI 

1040 

•0 51 

FER FI R NC 

1242 

4).94 

FIOIS 

6102 

0.43 

FIMPAR R NC 

860 

•081 

FIMPAR SPA 

1410 

0,71 

FIN POZZI 

49* 

-4.40 

FIN POZZI R 

488 

0.00 

FINARTASTE 

4800 

1.06 

FINARTEPR 

006 

1.84 

FINARTE SPA 

3070 

• 0.88 

FINARTE RI 

080 

-1.03 

FINREX 

881 

0.00 

FINREXRNC 

736 

< 1 W 

FISCAMBHR 

1000 

•0.45 

FISCAMB HOL 

2800 

9.19 

FORNARA 

086 

•0.82 

FORNARAPRI 

030 

9W 

GAIO 

1307 

- 0.21 

QAtCRPCV 

1425 

1.09 

GEMINA 

1401 

•0.43 

GEMINAR PO 

1270 

0,40 

GEROLIMICH 

08 


GEROLIMRP 

88.6 

• 1.12 

OIM 

6600 


GIMRI 

2340 

1.74 

ÌFI PR 

i4De9 

. 1.19 

IFIL FRA2 

6101 

- 1.49 

IFILRFRA2 

3220 

. 1.99 

INTERMOBIL 

2400 

. 9.41 

ISEFI SPA 

1420 

9.4g 

I 8 VIM 

11000 

0.38 

ITALM08ILIA 

71610 

•i,19 

ITALM RI NC 

48000 

- 0.88 

KERNEL R rie 


-1,17 

KERNEL IT AL 

. .411. 

lUl 

mittcl^., 

1080 

- 9 . 47 . 

M0N«6i30N' 

1202 

-1.72 

MOI^ORNC 

909 

0.35 

MONTCOnOV 

1 C 0 C 

9,00 

PARMALATFI 

11600 

- 9,99 

PARTRNC 

1410 

9.71 

PARTECSPA 

2848 

•0.19 

PIRELLI E C 

6780 

- 1.02 

PIREL E CR 

2400 

•1.03 

PREMAFIN 

13770 

-0.51 

RAGGIO SOLE 

2860 

■9-99 

RAG SOLER 

1607 

. 9.94 

RIVA FIN 

8745 

- 1.99 

SANTAVALER 

1720 

-1.71 

SCHIAPPAREL 

948 

9 ,” 

SERPI 

8160 

. 9 . 9 » 

SIFA 

1170 

-?.17 

SIFARISPP 

1026 

•0.49 

SISA 

1860 

- 1.97 

SME 

«9» 

9.09 

SMI METALLI 

1043 

9.77 

SMI RI PO 

866 

9?9 

SOPAF 

3771 

•0.50 

SO PAFRI 

2735 

0,99 

SOGEFI 

2216 

0.00 

STET 

1080 

2.27 

STET RI PO 

1784 

1,49 

TERME ACQUI 

2360 

1.99 

ACQUI RI PO 

761 

9'99 

TRENNO 

3100 

0,70 

TRIPCOVICH 

12400 

•0.40 

TRIPCOVRI 

6060 

41.99 

UNIPAR 

84» 

1.03 

UNIPARRNC 

086 

0.00 

WAR BREDA 

148.6 

0.88 

WAR CIR A 

108 

S. 9 » 

WAR CIR B 

140 

•9,71 

WAR COFIOE 

100 

15 . 1 ^ 

W COFIOE RI 

1 D 0 

0.00 

WAR IFIL 

1176 

0,99 

WAR IFIL RI 

688 

-1.04 

W PREMAFIN 

1950 

- 1 . 9 S 1 

WAR SMt MET 

200 

4.71 

WAR SOGEFI 

201 

■9.37 


AEDES 

19000 

•0.06 

■ ITITTl— 

8160 

osa 


RISANAMENTO 

52060 

020 

SCI 

2065 

-0.17 

VIANINI INO 

1601 

•1.48 

VIANINILAV 

6088 

•1.00 

W CALCE8TR 

3270 

2.61 

1 

li 

ALENIA AER 

2710 

jSJZ 

DANIELI E C 

7700 

jLse 

DANIELI RI 

4730 

000 

DATACONSYS 

2700 

.zlM 

FAEMA SPA ' 

30M 

0.00 

PIAR SPA 

0800 

0.00 

FIAT 

5218 

-1.84 

FIAT PR 

3438 

•1.80 

FIAT RI 

3885 

•1.48 

FiaiA 

2380 

•0.26 

FOCHI SPA 

0960 

•0.40 

FRANCO TOSI 

30400 

- 9.90 

GILAROINI 

2783 

•3.06 

GILARORP 

2330 

-4,27 

INO. SECCO 

842 

2J3 

MAGNETI R P 

004 

-2 00 

MAGNETI MAR 

853 

•0 81 

MANOELU 

8490 

1.88 

MERLONI 

2310 

•0.88 

MERLONI R N 

1187 

-1.10 

NECCHt 

1235 

0.00 

NECCHtRNC 

1650 

0.00 

N. PIGNONE 

4330 

0.00 

OUVEtnOR 

2000 

-0.30 

OLIVETTI PR 

2280 

3.17 

OLIVETRPN 

2130 

.1,«8 

PMINFRPO 

13800 

0.07 

PININFARINA 

14200 


REJNA 

10300 

-0.10 

REJNA RI PO 

31700 

0.00 

RODRIQUEZ 

_ «999 


^Fim.BlSP_ 

fi^iilt’oap* - 

PI 


-J.oq,. 


1916' 

1.W 

'SMPEMhP 

' 1736 

0.00 


7^10 OA<l 


SMmmnc 

TECNOSTSPA 


7710 0.00 


TEKNECOMP 


5600_ 

,giL 


rlJ9 ' 


610 -0.16 


TEKNeCOMR I 


VALEQAPA 


560___0.0Q . g; 


0646 «0.30 » 


WMAONETIB 


31 «22.50 ia 


W MAGNETI 


35 -22.22 isi; 


WWNBIQN03 


202 «0.06 Sa; 


WOUVET6% 


136 0.00 2S; 


WE3T1NQHOUS 


37650 0.03 S; 


IVORTHINQTON 


2410 0.00 


WWUUMl liTiUJLUROICHl 

DALMINE_366 -0.52 


EUR METALLI 


FALCK 


7420 O.IIT 


FALCK RI PO 


MAFFEISPA 


3650 0.00 


7600 0.00 


ATTIVIMMOB 


CALCESTRUZ 


3030 0.26 


CALTAQIRONE 


16640 0.00 


CALTÀQ R NC 


5270 .3.02 


4006 ^ K 


COOEFAR.IMP 


COQEF-IMPR 


4130 -O-OS 


DEL FAVERO 


3051 000 


QABETTIMOL 


3520 41.67 


2400 -1.64 


QiFIMSPA 


QIFtMPRtV 


3510 0.00 


GRASSETTO 


14670 «0.54 


IMMMCTAHOr 


RI 8 ANAMRP 


24400 0 00 


WEURM-LMI 

35 

0.00 

msiu 

BASSETTI 

13395 

O.OQ 

BENETTON 

0975 

o.|!9 

CANTONI ITC 

5600 

. 1.90 

CANTONI NC 

3090 

0.00 

CENTENARI 

261 

-0.70 

CUCIRINI 

1490 

000 

ELIOLONA 

3430 

0.00 

LINIF SOQ 

880 

8,4.6 

LINIFRP 

640 

0 7» 

ROTONDI 

1590 

0 . 0 » 

MARZOTTO 

8820 

•1.3» 

MARZOTTO NC 

6695 

tr/ 

MARZOTTO PI 

8050 

• 0 . 2 » 

OLCESE 

2090 

0.00 

RATTI SPA 

3010 

■199 

SIMINT 

4340 

0.7» 

SIMINT PRIV 

3330 

•1.60 

STEFANEL 

4»00 

- 2.20 

ZUCCHI 

14070 

0.00 

ZUCCHIRNC 

8740 

0.00 

DIVIWI 

DEFERRARI 

74199 

• 0.01 

OE FERRRP 

2300 

0.00 

BAYER 

214360 

-il! 

GIGA 

2195 

- 0.88 

GIGA RI NC 

1441 

0 . 0 ’^ 

CONACQTOR 

16160 

9i9' 

JOLLY HOTEL 

11230 

-r,-? 

JOLLY H-RP 

18260 

O.G) 

PACCHETTI 

4»9 

• 0 . 6 » 

UNIONC MAN 

toro 

000 

VOLKSWAGEN 

286200 

-2.47 


TIU le 

prano 

var % 

CCT-MZ95 IND 

99.1 

005 

OTI».t7MZ9212.6% 

99,9 

•006 

CCT.MZ96EM90 INO 

99.35 

0.08 

eTlMAP9211% 

99.46 

0,16 

CCT-MZ9eiND 

99.86 

0 15 

BTP.1AP92 12.5% 

100.05 

0,10 

CCT-MZ07 INO 

98.4 

0.10 

BTl*.fAP929.15% 

99.25 

0.26 

CCT-MZOeiND 

98.06 

0.00 

BTr>-1FB0211% 

99.66 

0.06 

CCT-NV91 IND 

100.06 

0.10 

BTl>.tf8929.25% 

99J25 

-0 10 

CCT-NV92IND 

100.1 

000 

BTt>-1GE929.25% 

99.4 

ODO 

CCT-NV03IND 

100.3 

-0.05 

BTP.1MZ020.16% 

99.45 

0.16 

CCT-NV94IND 

09.85 

0.06 

BTIMNV9111.6% 

99.9 

020 

CCT-NV961ND 

09,2 

0.06 

BTl>.210C9111.6% 

99.9 

0.06 

CCT-NV96EM00 IND 

99.6 

0.00 

CCr ECU 30AQ949.65% 

102 

0.00 

CCT-NV98IND 

98,16 

•005 

CCfECU 84/9210.5% 

100.4 

OOC 

CCT-OT91 INO 

100 

000 

CCr ECU 88/93 9% 

98.8 

•0.60 

CCT-OTOOINO 

100,46 

0.16 

CCrECU85/939.6% 

99.45 

0.15 

CCT-OT94 INO 

n.ta 

0.20 

CCr ECU 86/93 8.75% 

97.5 

0.16 

CCT-OT96 INO 

99.2 

0.15 

CCTECU 85/939.78% 

100.15 

0.20 

CCT-OT96 EM OTOO IND 

09.6 

0.05 

CCr ECU 88/948,9% 

92.8 

0.64 

CCr-OT96lND 

0815 

0.00 

CCTECU 86/948,75% 

97.3 

-0.31 

CCT-ST93ÌND 

100.26 

0.10 

CCr6CU87/94r.76% 

94 

0.37 

CCT-ST94IND 

00.9 

000 

CCTECU 86/928.5% 

98.4 

• 0.20 

CCT-ST96IND 

06.96 

000 

CCTECU 88/92AP8.5% 

96.4 

0.31 

CCT-ST96 EM ST90 INO 

99.26 

0.06 

CCr ECU 68/92 M08,6% 

98.35 

0.05 

CCT-ST9eiND 

09,05 

0.10 

CCTECU 88/938.5% 

95.5 

0.10 

CCT.8T97IND 

96,36 

0.10 

CCTECU 68/938.86% 

96 

0.68 

8TP-18QN9712.6% 

90.2 

•0.05 

CCTECU 88/938.75% 

98.2 

0.10 

BTP-17MQ0i212,5% 

90.9 

• 0.10 

CCT ECU 80/949,9% 

98.9 

0.61 

eTP-17NVg312.5% 

09,76 

•0.05 

CCTECU 09/949.85% 

100.6 

0.40 

BTP>18AP9212.6% 

99.86 

•0.16 

CCTE<^ 89/94 10.16% 

100.8 

0.00 

BTP.19MZ96 12.5% 

99.3 

0.10 

CCTECU 80/959,9% 

98.9 

• 0.10 

BTP-1AQ9211.6% 

99.3 

0.10 

CCT ECU 90/9612% 

108.1 

000 

BTP-1AQ93 12.5% 

90.86 

0.06 

CCTECU 90/9511.15% 

103,1 

0.24 

BTP-1AP02EM9012.5% 

100 

000 

CCT ECU 90/9511.56% 

104.15 

•0.57 

BTP-1OC0312.5% 

90.8 

•0 10 

CCTECU 93 DC8,7S% 

»».i 

0.10 

BTP-1FB9312.5% 

100.2 

0.00 

CCTECU 93 ST 8.75% 

90.7 

0.21 

BTP.<FB9412.5% 

«»,8 

006 

CCT ECU NV9410.7% 

102.45 

•0.24 

BTP-1QE9412.6% 

00.7 

•0 06 

CCT ECU-90/9S 11.9% 

103.3 

GGO 

BTP-1GE94 EMO012.5% 


0 . 00 * 

CCT*15MZ94»40 « 


■ oop.. 

BTP.tÌE^2,4% . „ ^ 



OCTO?i;o# 8 CVtND r 

• 

o.o«f • 


1 '.' ' 


CCT.taAPtZCVINa 

100.5 


BTP-lCMfÌl 6 % ' 

’ ••M;» 

• * 01 » 

CCT«18F89r}ND 

e»,i 

000 

BTP.1QNB412,5% 

99,7 

- 0.10 

CL l-liUNIMCVlND 

99.96 

0 05 

BTP-10N97 12.6% 

90,3 

—535 

CCT-18NV93CVtND 

100 

•0 ,10 ’ 

8TP-1L09210.6% 

99,35 

0.00 

C<T-188T93 OVINO 

99.5 

0.00 

BTP-ILG9211.5% 

90.36 

U.U 6 

CCT-19AQ92 INO 

100.5 

0.16 

BTP-1L093 12.6% 

99.9 

-0.06 

CCT-19AQ93CV INO 

90.45 

•0.16 

BTP-1LG9412.6% 

99.85 

• 0.10 

CC,T-190C93CV INO 

00.65 

•0.25 

BTP-1M09Z11% 

99.1 

0.00 

C<;T-19MQQ2CVIN0 

100.4 

■0 10 

BTP-1MQ92 12,6% 

00.76 

• 0.20 

CCT-20LQ92ÌNO 

100.1 

0.00 

BTP-1MQ929,16% 

96.8 

0.00 

CC;T-20OT93CVlNO 

90.65 

0.10 

BTP-1MO94EM9012.5% 

00.76 

-0.06 

CCT-A093IN0 

100.2 

•0.06 

BTP-1MZ01 12,5% 

99,46 

•0.26 

CC«T-Aa95iND 

98.7 

-0 06 

BTP-1MZ94 12.6% 

00.06 

0.06 

CCT-AQ9eiNO 

06.55 

•0 15 

BTP-1MZ96 12,6% 

99.45 

-006 

C<:T-A097 INO 

98 

000 

eTP-1NV9312.6% 

99.78 

0.00 

C<:T-AP93IN0 

100.36 

020 

BTP-1NV93 EM8912.6% 

99.7 

006 

CCT-AP94IND 

100.36 

0.10 

BTP-1NV9412.6% 

99,7 

0.00 

c<:t-ap95 ino 

09,16 

0.05 

BTP.1NV9712,6% 

99,1 

- 0.10 

CCT-AP99IND 

99.9 

0.05 

BTP.10T9212.6% 

100,4 

0.10 

CCT-AP97 INO 

90.6 

000 

0TP.1OT93 12 . 6 % 

100,65 

0.46 

CCT-AP9e INO 

98.38 

0.16 

BTP-1ST92 12.5% 

100 

- 0.20 

C(rr-0C9i INO 

100.2 

0.10 

BTP-1ST93 12 . 6 % 

100.06 

0.06 

CCT-DC92tND 

100.2 

O.W 

BTP-1ST94 12,6% 

90.9 

000 

CCT-OC96 INO 

99.26 

0.10 

CASSA DP-CP9710% 

97.3 

0 10 

CCT-OC96EM90IND 

99.0 

0.10 

CCT-17L0938.76% 

98,66 

0.00 

CCT-DC96ÌND 

98.4 

0.00 

CCT-18AP02 10% 

B9,4 

•0.06 

c<:t.f892 ino 

100.1 

0.00 

CCT.ieON938.76% 

96 

000 

CCT-F893 INO 

99.95 

0.00 

CCT»188T938.6% 


2.05 

CCT-F894 INO 

100.1 

•0.10 

CCT.f«A0936.6% 

w,» 

0.00 

CCT-FB96}NO 

100,16 

005 

CCT-19MQ929,6% 

90,26 

000 

CCT-f'B95IND 

99.4 

•0.05 

CCT»83/93TR2.6% 

»5,7 

0.00 

CCT-rB96EM91 INO 

99 

•0.05 

CCT-FB929.8% 

100.6 

0.00 

C<rr-FB97 INO 

90.1 

0.00 

CCT-QE9211% 

99,95 

0.06 

CCT.aE92 INO 

100.06 

0.00 

CCT-GE94 BH 13,96% 
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0 16 
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0 25 
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0.05 
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0.00 
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96 

•0 06 
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000 
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0 25 
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100.1 

-0.06 
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98.66 

•0.20 
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100.1 

0.06 
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0.00 
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•010 
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90 

0.16 
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000 
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010 

070-0096 10,26% 

97.9 

0 61 
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000 
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100.1 

000 
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99,6 

006 

CTS-16MZ94IND 
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0.23 
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000 
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0.00 
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006 

EDSCOL-77/9210% 
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0.00 
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-UU6 

HbLtiMittlLI: 1W)U f/y» 

1U3.:/ 

0.1U 
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000 

RENDITA-36&% 
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ECONOMIA&LAVORO 


Gianni Agnelli e il consiglio 
di amministrazione confermano 
che la Fiat ha il fiato grosso: 
i guadagni calano del 40 per cento 


Corso Marconi scarica tutte 
le responsabilità sulla congiuntura 
economi»;:a mondale. D problema 
resta la qualità dei prodotti 


Mille miliardi di utili in meno 


Mille mil ardi in meno di utili lordi (un taglio del 40 
per cent}) rispetto ad un anno fa. In confronto a 
due anni fa gli utili sono addirittura dimezzati. È solo 
uno dei daU negativi che costellano il consuntivo 
della Fiat per il primo semestre. Corso Marconi ne 
attribuisce le responsabilità alle inefficienze pubbli¬ 
che e all 'avversa congiuntura mondiale. Ma il decli¬ 
no era iniziato assai prima della crisi. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MICHBLB COSTA 


■BTORIN}. La botta e di mil¬ 
le millaidi In meno. Non signi¬ 
fica utili d) mezzatl, come pre¬ 
vedevano alcuni analisti, ma 
poco ci mnnca, perchè il taglio 
è del 40 ptr cento. Etutti gli al¬ 
tri dati del bilancio semestrale, 
approvati Ieri da Gianni Agnel¬ 
li e dagli s Uri consiglieri «Tam- 
' ministri me, confermano 
che la Flit ha il fiato grosso, 
che la crisi della più grande 
impresa privata continua ad 
essere mal edeltamenic seria. 

I mille niiliardi in meno risul¬ 


tano nell'utile ante imposte 
consolidato, che scende a 
1.455 miliardi rispetto ai 2.454 
di un anno la (-40,7%). Per la 
sola Rat S.p.A. (la società ca¬ 
pogruppo) questa voce dimi¬ 
nuisce da 1.192 a 750 miliardi. 
Trattandosi di un consuntivo 
dei primi sei mesi, non è stato 
fornito il dato dell'utile netto. 
Ma ci vuole poco ad immagi¬ 
narlo. La stessa nota diramata 
da corso Marconi mette le ma¬ 
ni avanti: iL’utile netto dell'in¬ 
tero esercizio non raggiungerà 


Diritti in fabbrica 
S apre im nuovo caso 
all’i^ di Ar^? 


H ROMA Convocazione ur¬ 
gente dell t segreteria naziona¬ 
le Rom; <iidtn« del glomo, la 
presentazione di un esposto 
alla proci ra della Repubblica 
di Milano su presunte attività 
antisindacali itegli stabillmenli 
Alfa Lane a di Arese (gruppo 
Rat). E nel caso di processo. 
cosUtuzione del sindacalo co¬ 
me parte i livile. E quanto chie¬ 
de Il segn tarlo nazionale della 
Rom, Ck ligio Cremaschi, al- 
l'indomari della denuncia di 
un alterni mo ex funzionario 
della società automobilistica 
in una Intervista pubblicala dal 
quolidiait} ilmani/esto. 

Il racconto si lifà agli ultimi 
’ anni Otta tUi. La Rat acquista 
l'Alfa Romeo, soffiandola alla 
Ford. Pei gli stabilimenti di 
Arese e Piimigllano è l'abbrac¬ 
cio con lo «tile» Rat. Emble¬ 
matico Il 'Caso» Molinaro, il se¬ 
gretario della sezione Pei del- 
rAlfa Lan:ia, che denuncerà il 
comportamento repressivo 
della Rat In proposito, leggia¬ 
mo la tistimunìanza delTex 
. funzionario: «Ho lascialo l'a¬ 
zienda in condizioni psicologi¬ 
che bestiali, ero ridotto come 
una larvai'. Stringata la risposta 
della Rat iNulla di quanto de¬ 


scritto corrisponde al vero». <... 
quanto emerge dall'articolo è 
talmente Indeterminato, gene, 
rico ... da rendere impossibile 
quelle rettifiche puntuali che 
solo di fronte a latti concreti 
potremmo fomite.. 

Ma al di là delle smentite, 
l'episodio, secondo Fabio 
Mussi, responsabile della se¬ 
zione lavoro del Pds, «è un'ul¬ 
teriore conferma che la lotta 
per i diritti in fabbrica e favori- 
. re un sistema di relazioni indu¬ 
striali avanzate e dcmocratl- 
' che deve continuare poiché ci 
troviamo dinanzi a nuove testi¬ 
monianze che riportano all'at¬ 
tenzione dell'opinione pubbli¬ 
ca un sistema primitivo e di co¬ 
mando che si afferma con for¬ 
me discriminatorie mollo svi¬ 
luppate ed articolale nei luo¬ 
ghi di lavoro. Ed è anche il 
naturale proseguimento - ha 
aggiunto Mussi - del caso Moli¬ 
naro su cui si innesto in quegli 
anni la campagna per l'affer¬ 
mazione dei diritti in fabbrica 
dell'allora Pel e che il Pds non 
ha certo dimenticalo e che in- 
■ tende proseguire senza conce¬ 
dere nulla ad un padronato 
sempre in bilico tra modernità 
e medioevo». 


M ROMV. Pesanti riflessi del¬ 
la crisi mondiale della chimica 
sui conti Enichem del primo 
semestre del '91. Ieri il Consi¬ 
glio d'aiT ministrazione del co¬ 
losso puabllco della chimica 
ha constatato una perdita di 
Enichem Spa di 217 miiiardi, c 
di 245 miliardi per il gmppo. 
Guardatilo i conti del gruppo 
rispetto s 1 pnmo semestre del¬ 
l’anno passato, se i ricavi sono 
cresciuti del 2,4%, l'utile opera¬ 
tivo nette di gruppo si è ferma¬ 
to a 179 miliardi (contro 452) 
anche in cons^enza del 
peggioramento del rapporto 
natavi e costi delle materie 
prime. In salila anche gli oneri 
finanziari netti (523 miliardi 
dontro 4!!5). Scendono invece 
gli investimenti (667 contro 
943). In un’comunicato l'Eni- 
chem per l’appunto accusa la 
negativa corigiuntura intema¬ 
zionale, na soprattutto «Il ritar¬ 
do ncH'ipplicazione delle mi¬ 
sure di nizionalizzazione delle 
produziC'ni» previsto nel busi¬ 
ness piai I. Insomma, wa sotto- 
lineata con preoccupazione la 
necessitii di accelerare gli in¬ 
terventi ili razionalizzazione e 


quello dell’anno precedente 
(1.417 miliardi di lire)». 1 si¬ 
gnori azionisti sono quindi av¬ 
vertiti: non si sognino di riceve¬ 
re dividendi invariati come 
quest'anno e si preparino ad 
una consistente decurtazione. 

Un altro dato Impressionan¬ 
te nel consuntivo semestrale è 
la posizione finanziaria netta: 
l’attivo crolla dal 3,030 miliardi 
di un anno la a soli 431 miliar¬ 
di. Era già sceso a 570 miliardi 
alla line del 1990, essenzial¬ 
mente - spiegava allora la Rat - 
per l'aumento del capitale di 
funzionamento a seguito del 
sensibile rallentamento dei 
mercati». In altre parole, la Rat 
è costretta ad intaccare sem¬ 
pre più la sua liquidità, fino ad 
un paio di anni fa eccezionale, 
per difendersi su mercati dove 
si è scatenata una feroce guer¬ 
ra del prezzi, dove vince chi è 
in grado di investire di più nel 
prodotti e nei processi. 

Infatti gli Investimenti sono 
stati aumentati a 1.545 miliar¬ 


di, rispetto ai 1.371 del primo 
semestre '90. Ed anche le spe¬ 
se per ricerca e sviluppo sono 
cresciute da 1.050 a I.I 88 mi¬ 
liardi. Ma a fronte di questo 
sforzo i ricavi netti consolidati 
sono dlminuid del 2,7 percen¬ 
to. da 30.308 a 29.497 mUiardi. 
Addirittura del 4,5 per cento 
cala il fatturalo delle attivilà in¬ 
dustriati (da 26.834 a 25.631 
miliardi), mentre salvano par¬ 
zialmente i conti di corso Mar¬ 
coni 1 proventi della Rinascen¬ 
te (-l-9,1 percento), della To¬ 
ro Assicurazioni (-1-15,6 per 
cento), dei servizi finanziari 
(-1-14.1 percento), ed In ge¬ 
nere di tutte le attività non in¬ 
dustriali, che salgono dell'11,3 
per cento (da 3.474 a 3.866 
miliardi). 

Nei settori mdustriall cresco¬ 
no solo i fritturati dell'lveco 
(-1-3.1%). della Gllardinl 
(componenti industriali ed ar¬ 
mamenti, ■l■:^2,7%) e del mo¬ 
tori per avia:done ( -t-13,5%), 
mentre calano quelli dell'auto 


(-),3%). dei trattori (-16,3%), 
della siderurgia (- 8 , 2 %), della 
M.igneti Mareill (-16,1%), del 
Comau (- 8 , 6 %), della Snia (- 
8 , 1 %). (gualche crepa ap(>are 
ariche in comparti non produt¬ 
tivi. Continuano a salire, per 
esempio, i ricavi del settore 
editoria, ma le vendite medie 
quotidiane della .Stampa» ca¬ 
lano da 391.000 a 388.000 co¬ 
pie, quelle di «Stampa Sera» da 
16.000 a 13.000copie. 

In conseguenza di questi ri¬ 
sultati, l'autofinanziamento 
crolla del 27 per cento (da 
4.013 a 3.090 miliardi). Lo 
sfssso utile ante imposte sa¬ 
rebbe più misero se non aves¬ 
se- beneficialo di plusvalenze 
por la vendita della Teletira ai 
fr.inceti dell'Alcatel. Cala il nu¬ 
mero dei dipendenti, da 
306.000 a meno di 295.000, di 
cui 5.618 in cassa integrazione 
s|reciale (i sospesi a zero ore 
e^no solo 1.050 un anno fa). 

E veniamo alle giustiticazio- 
n.. Corso Marconi come al soli¬ 


to scarica tutte le responsabili¬ 
tà sull'esterno: disavanzo pub¬ 
blico attestato oltre il 10 per 
cento del prodotto lordo, servi¬ 
zi pubblici inefficienti, inflazio¬ 
ne doppia rispetto ai paesi gui¬ 
da dell'Europa, costo del lavo¬ 
ro. Dice che la congiuntura 
sfavorevole deH’economia 
mondiale dura più del previsto 
e si protrarrà ben oltre il '92. 
Avverte che 1 dati del primo se¬ 
mestre non sono confrontabili 
con lo stesso periodo dell'an¬ 
no scorso, perchè il crollo del 
mercati dell’auto cominciò 
nella seconda parte del '90. 

Ma queste scuse sono accet¬ 
tabili solo da chi ha memoria 
corta. Già l'anno scorso il con¬ 
suntivo del primo semestre 
(quindi prima dell'inizio della 
crisi di mercato) registrava pe¬ 
santi arretramenti nell'utile lor¬ 
do. ricavi, autofinanziamento. 
Se si confronta l'utile ante im¬ 
poste attuale con quello di due 
anni fa. il dimezzamento c'è 
stalo (da 2.807 a 1.455 mlllar- 



Glannl Agnelli 


di). Nelle automobili, due anni 
la la Fiat aveva il 15,5 percento 
del mercato europeo, l’anno 
scorso il 15 e quest'anno solo il 
13,5 per cento del mercato. 
(}rntro 1.080.031 vetture ven¬ 
dute nei primi sei mesi del 
1990, quest'anno la Rat ne ha 
vendute solo 973.0<X). Del re¬ 
sto già due anni fa Cesare Ro¬ 
miti si era accorto che la Rat 
aveva problemi di qualità dei 
prodotti e del servizio reso ai 
clienti. Ma i risultati dicono che 
il declino continua. 


L’Autorità risponde alla (k)nsob: la legge sulle concentrazioni va applicata non cambiata 
Intanto il gruppo assicunitivo presenta i suoi conti: raccolta in aumento, utili stabili 

L^titnisb Generali sotto controllo 


L'autorità antitrust tiene «sotto osseivazione» l'au- 
mento di capitale delle Generali, e non e.sclude un 
intervento in materia. È quanto ha annunciato il pre¬ 
sidente deH’autorità Giuseppe «Saia, nel corso del¬ 
l'audizione alla commisssione Finanze della Came¬ 
ra. Intanto la compagnia ha approvato il bilancio 
semestrale, chiuso con un notevole incremento del¬ 
la raccolta dei premi. 


DARIOVWimONI 


H MILANO. Tra le diverse 
autorità di controllo del mer¬ 
cato mobiliare è «mancato 
un coordinamento» nei mesi 
che hanno accompagnalo il 
varo dell’aumento di capita¬ 
le. Lo ha rilevato il presidente 
deiraulorìtà antitrust, Giu¬ 
seppe Saia, nel corso dell'au¬ 
dizione alla Camera. L'Isvap 
ha inviato una lettera «molto 
cortese», ma priva delle infor¬ 
mazioni che l’autorità anti¬ 
trust si attendeva in relazione 
a una operazione tanto com¬ 
plessa. Il che non toglie che 
l’intero anmento di capitale 


sarà «tenuto sotto osservazio¬ 
ne», perchè «un'indagine sul 
mercato deve essere pur fat¬ 
ta». 

Rispondendo ai parlamen¬ 
tari, Mja ha confermato che 
in ^a di ipotesi si potrebbe 
anche arrivare «al blocco del- 
l'operazions». «Noi - ha ag¬ 
giunto - siamo decisi ad ap¬ 
plicare la legge antitrust» a 
proposito della quale non si 
avverte alcun «bisogno di 
modifica», contrariamente a 
quanto ritenuto dal presiden¬ 
te della Con sob Bruno Pazzi. 

L'intervento del presidente 



Einino Pazzi 


rieU'autorità antitrust ha in 
rostanza confermato che 
non erano infondati i rilievi 
avanzati da molte parti al 
meccanismo delTaumcnto 
<li capitale in corso. Oggetto 
di «attenzione» saranno dun- 
(tue i rapporti che à creeran¬ 


no tra le Generali e Medio- 
batKa, quest’ulUma, capofila 
del consorzio di collocamen¬ 
to. rafforzerà sensibilmente 
per un decennio il proprio 
controllo suH'azionariato 
della compagnia. 

Antonio Bellocchio, ca[x>- 
gruppo del Pds in commis¬ 
sione, ha espresso per que¬ 
sto «completa soddisfazione» 
per l'audizione, che «rappre¬ 
senta una risposta in positivo 
a chi (il Pri, ndr) aveva indi¬ 
cato come possibili insiders i 
membri della nostra com¬ 
misssione che si accingeva¬ 
no ad ascoltate le autorità di 
controllo». 

Soddisfatto anche il de 
Mario Usellini, il quale ha ri¬ 
levato che dalle audizioni 
emergerebbero «carenze 
procedurali da parte della 
Consob». Critico al contrario 
Filippo Cavazzuti, ministro 
del 'Tesoro del governo om¬ 
bra, il quale, parlando del¬ 
l'audizione in Parlamento, 


La crisi della chimica 

Enichem, semestre in rosso 
Perdite a quota 245 miliardi 
Bene lo sciopero di ieri 


Sentenza a Milano: dovrii re,stituire mezzo milione di titoli Sai 

Uno «schiaifo» a ligresti 
Ursmi si ripnrende le sue azioni 
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Usa, riviste 
al ribasso 
le stime del Pii 
per il 1991 


UTOPi 




Dopo la terza e definitiva stima del Olpartimerito del Com¬ 
mercio riferita al secondo trimestre '91, il prodotto nazionale 
lordo Usa risulta in calo dello 0,5%. Nei primo 'nmesire del 
1991 il ^1 era diminuito a un tasso annuo del 2,8%, mentre 
nel quarto trimestre dei 1990 il calo era stato dell’1.6%. Nel 
secondo trimestre il deflattore implicito dei prezzi - una mi¬ 
sura dell’InTazione - ha registrato un tasso di crescita annuo 
del 4,5%. I profitti netti delle aziende Usa, infine, sono dimi¬ 
nuiti nel secondo trimestre del 3,5%, contro la precedente 
stima di un calo dell'l, 6 fK. 


Grappo Profitti e ricavi in salita nel 

jCcnr^CSO» P"""® “meslre Per il grup- 

, ^*K*”y« * po L’Espresso: l'utile opera- 

in orali fonilo tlvo consolidato è stato di 

HlAHila/Inri* 17-3 miliardi (contro 9,7), 

.P .**^f;* ■ ■ mentre l'utile operativo dél- 

OOitOZiOni in visto l'editorùUe «La Repubblica» 
è passato da 30,6 a 33,1 mi¬ 
liardi con Uà itJcremento dell'8.3%. I ricavi consolidati sono 
di 365 miliardi. In vi.sla c'è la fusione Ira la Cartiera di Ascoli 
e «La Repubblica» (con ii suo sbarco in borsa), e un aumen¬ 
to di capitale con cui L'Espresso dovrebbe incamerare oltre 
300 miliardi. Positivi i risultati del primo semestre 1991 per il 
quotidiano diretto da Scalfari: diffusione media giornaliera 
di Ormila copie (più 8 . 6 %) e tenuta a 119 miliardi del ricavi 
pubblicitari. Intanto, in casa Mondadori l'assemblea dei 
giornalisti critica la grs'Jone della casa editrice e minaccia 
cinque giorni di sciopero se l'azienda non chiarirà «in modo 
dettagliato ed esaunemte» il piano editoriale. 

FcdCrCOnSOrZi, AITunanìmità il Senato ha 

mnHiiii» rinviato in commissione il 

Wlwnila disegno di le{^ del Pds per 

l’ilMISflllIC l'istituzione di una commis- 

del Senato sione d'inchiesta sulla Fe- 

uci àJViiaav derconsorzi, come conse¬ 

guenza della decisione as- 
sunta dalla commissione 
Agricoltura di sosp<:ndere temporaneamente l'esame della 
proposta, in attesa (he si completi l'indagine conoscitiva già 
avviata che dovrà fa re luce sulle cause del dissesto economi- 
co-ftnanziario della Federconsorzi, sullo stato dei Consorzi 
agrari e valutare il problema del commissariamento. 


Federconsorzi, 
continua 
l’indagine 
del Senato 


Eridani^ Ottimo inizio '91 perl'Erida- 

toarill» Pamialat società al vertice di 

MniM, ramiauil, agroalimenta- 

il ’91 parte n dei gruppo Femizzi. A li- 

nranslo veiio consolidato i ricavi so- 

diM grdnue 4743 miliardi 

(-*■1,5%), mentre l'utile 
operativo netto è di 344 mi¬ 
liardi (-f 12,4%). S'rmprre nel settore àlimenlarc. Il fatturalo 
consolidato del gnippo Barilla st attesterà a fine anno sui 
2.700 miliardi di lire (erano 2390), in base a una proiezione 
sul risultati dei primi otto mesi del '91, che mostrano una 
crescita del 14%, Per il gruppo Parmalat, in/inc, il fatturato 
semestrale si attèsta sui 646 mUiardi ( -t-14,5%), menirc del 
22% cresce il margine operativo. In aumento anche ii rap¬ 
porto tra margine e fatturato (13,4%). 

CradK C Ehm, Giornata di bilanci semestra- 

nttl cosnodv» I' anche per molte banche. 

*• Credilo Italiano, conti 
n SU luti soddisfacenti: in media i cre- 

rilH emgnli a residen'i dalle 
9aaai9iaccnn filiali italiane sono aumenta¬ 

ti del 21 %: la raccolla è cre- 
sciula deli'8,5%: infine, ii ri¬ 
sultato lordo di gettone al 30 giugno è di 503 miliardi 
f T 8.7%). Positivi I conti atxdie per la Banca Nazionale del¬ 
l'Agricoltura: Tistitiito guidato da Giovanni Auletta ha chiuso 
il semestre con un risultalo lordo di gestione di 174,3 miliar¬ 
di di lire (+ 12,7%j Et margine di interesse è di 411 miliardi 
(contro 370), mertre il margine di contribuzione è passalo 
da 517a 574 miliari 1 di lire. 


di ristrutturazione secondo le 
lince stabilite dal piano strate¬ 
gico». intanto, ieri ha registrato 
una forte adesione (i sindacati 
dicono più dell'80%) lo scio¬ 
pero nazionale di otto ore in 
tutti gli stabilimenti del gruppo 
Enichem. La protesta è stata 
indetta dalla Rite a sostegno 
delle controproposte avanzate 
dal sindacalo sul business pian 
aziendale, e contro la decisio¬ 
ne delTEnichem di non riawia- 
re alcune produzioni in crisi 
(Crotone c Villacldro), nono¬ 
stante gli accordi. Proprio su 
questo II 16 settembre si era in¬ 
terrotta la trattativa, che ora I 
sindacati di categona vogliono 
riprendere ponendo però pre¬ 
cise condizioni, a partire da 
una revisione del piano che 
preveda meno esuberi c la sal¬ 
vaguardia di alcune produzio¬ 
ni, garantendo contestualmen¬ 
te alle chiusure l'attivazione di 
alternative industriali. I«c modi¬ 
fiche propo.ste riguardano Ge¬ 
la e Priolo (in Sicilia), Crotone 
(Calabria), Villacldro c Oltana 
(Sardegna), Porto Marghera 
(Veneto) e Villadossola (Pie¬ 
monte) . 


Salvatore Ligresti dovrà ridare a Raffaele Ursini 
492.029 azioni della Sai. ottenute nel 1978, a patto 
che Ursini gli restituisca i 2 miliardi oilenuti in presti¬ 
to allora. Si chiude cosi, per il momento, un match 
tra i due imprenditori iniziato 14 anni fa. Ligresti ci 
rimetterà 3 miliardi. Poco male per uno del suo cali¬ 
bro. Se fosse andata secondo le aspettavive di Ursi¬ 
ni, avrebbe potuto pierdete il controllo della Sai. 


MARCOBRANDO 


H MILANO. Ci rimetterà 3 mi¬ 
liardi, lira più lira meno. Però 
Salvatore Ligresti, Il noto im¬ 
prenditore milanese di origine 
siciliana, non è alfalto turbato 
dalla sentenza del tribunale ci¬ 
vile milanese che gli ha ingiun¬ 
to di restituire 492.029 azioni 
della Sai al legittimo proprieta¬ 
rio ed ex SOCIO Raffaele Ursini. 
Perchè Ligresti è. a quanto pa¬ 
ro, di buon umore? Perché se il 
tnbunalc avesse voluto vera¬ 
mente infierire, e accogliere 
del tutto le richieste di Ursini, 
avrebbe potuto chiedergli di 
restituire 16 milioni e mozzo di 
azioni (valore 280 miliardi). 


Nel 1978, e|xx;a cui risale l'ini¬ 
zio della bega, quel mezzo mi¬ 
lione scarso di azioni rappre¬ 
sentava il IO % del capitale. 
Oggi le azioni Sai, grazie a va¬ 
rie ricapitalizzazioni, sono I 6 S 
milioni. Un>ini avrebbe voluto 
ottenere la stessa percentuale 
azionaria coluta a suo tempo, 
mentre si dovrà accontentare 
esattamente di quel mezzo mi¬ 
lione scarso, che oggi rappre¬ 
senta appena lo 0,29 %. Col 
rammarico che. se avesse 
mantenuto il pacchetto origi¬ 
nario, probabilmente la stona 
della Sai s,irebbe stata mollo 


diversa. Per altro la magistratu¬ 
ra ha stabilito che Ursini per 
-iolleiiere 1 titoli dovrà restitui¬ 
re a Ligresti i circa 2 miliardi ot- 
enuti In prestito 14 anni fa, più 
,jli interessi. In tutto circa 5 ml- 
iardi, mentre quel mezzo mi- 
ione d'azioni ne vale 8 . Ugre- 
tti ci rimetterà 3.(XX> milioni, 
poca cosa rispetto a quel c’era 
in ballo, forse lo stesso control¬ 
lo della Sai. 

La sentenza, redatta dal giu¬ 
dice Baldo Marescotti e depo¬ 
sitata ieri, segna il traguardo di 
una vicenda che ha visto con¬ 
trapporsi per anni i due uomini 
d'affari. Il 9 gennaio 1978 Ursi¬ 
ni avmra ceduto le azioni Sai a 
Ligresti in cambio di un presti¬ 
to di I miliardo9I8 milioni. Al¬ 
lora i due imprenditori erano 
alleati nel controllo della Sai: 
Ursini deteneva 11 36'%, il 20% 
Ligresti, Quel prestito doveva 
servite al primo per sostenere 
la Liquigas, allora m dillicoltà: 
ma, |)er Ursini, non si era trat¬ 
tato di una vera e propria ven¬ 
dila, bensì del deposito In 


cambio di quei 2 miliardi in 
prestito, con la garanzia di po¬ 
ter lecupcrare i Uloli restituen¬ 
do il denaro entro un anno. 
«Una tesi fantasiosa e incredi¬ 
bile. priva di qualsiasi fonda¬ 
mento». hanno sempre soste¬ 
nuto i legali di Ligresti, che In¬ 
vece aveva pensato di potersi 
tenere le azioni. 

A sostegno della test soste¬ 
nuta da Ursini sono intervenu¬ 
te però davanti ai giudici due 
persone che a suo tempo sono 
state vicine all'uno e all'altro 
imprenditore: Antonino La 
Russa, ex dirigente Liquigas ed 
ex amministratore delegato 
Sai, e l'avvocato Fausto Rapi- 
sarda, ex collaboratore di Li- 
gresti. Entrambi hanno garanti¬ 
to alia magistratura che gli ac¬ 
cordi interventul nel 1978 tra i 
due uomini d'affari non preve¬ 
devano la cessione delle 
492.029 azioni Sai. Cosicché i 
giudici dell'ottava sezione civi¬ 
le hanno dichiarato la nullità 
della cosiddetta «vendita di 
azioni con patto di riscatto» ri¬ 
salente a 14 anni fa. 


cosi conclude polemicamen' 
te: «Non vorrei che I partiti 
politici diventassero la sede 
ove si acconsente o meno 
agli aumenti di capitale delie 
imprese italiane». 

Nelle stesse ore, Intrmto, a 
Venezia II consiglio di ammi¬ 
nistrazione delle Generali ha 
approvato la relazione sul¬ 
l'andamento dei conti della 
compagnia nel primo seme¬ 
stre. La raccolta premi lorda 
cresce in media del 18,2%, 
con utili lordi di 295,9 miliar¬ 
di contro i 299 dell'anno 
scorso. Nel corso dell’anno, 
ha detto il presidente Euge¬ 
nio Coppola, sarà possibile 
un peggioramento del risul¬ 
tato tecnico globale. Ma la 
gestione finanziaria - soprat¬ 
tutto grazie agli ottimi rendi¬ 
menti della valanga di titoli di 
stato posseduti dalla compa¬ 
gnia, promette di aggiustare i 
conti, tanto cheli '91 potreb¬ 
be chiudere anche con un 
lieve incremento degli utili ri¬ 
spetto all'anno scorso. 

Enel ’92 

Investimenti 
a limila 
miliardi 


H ROMA. Oltre 11 mila mi¬ 
liardi investimenti in nuovi im¬ 
pianti (con un incremento del 
29,% rispetto al '91) ed un 
margine operativo lordo di 
quasi IO mila miliardi. Questi 
alcuni dati del bilancio previ¬ 
sionale dell'enci per il 1992, 
anticipati dal consigliere di 
amministrazione dell'ente, 
Rerfranco FalelU, in occasione 
del congresso nazionale degli 
ordini degli ingegneri in corso 
a Cemobbio. Faletti ha inoltre 
precisato - si legge in una nota 
- che «è da registrare un consi¬ 
derevole aumento dell'indebi- 
tamento finanziario comples¬ 
sivo che si prevede raggiunge¬ 
rà i 34 mila miliardi. Ciò è do¬ 
vuto alla più che insufficiente 
capitalizzazione deH'entc da 
parte dello Stato». Il consigliere 
Enel ha poi auspicato che «nel¬ 
l'Ipotesi di trasformazione del¬ 
l'ente in spa, parte delle risorse 
che saranno raccolte sul mer¬ 
cato siano utilizzate per incre¬ 
mentare li capitale dell'azien¬ 
da». 


Credit e Bna, 
nel semestre 
risultati 
soddisfacenti 


Costo del lavoro^ Fct cercare di sbloccare la 

i ciiularati maxitrattativa su salario e 

■ MliUOMU contrattazione, dopo Cispel 

Incontrano e Confapl, ieri i sindacati 

nli imniwilsIltAH hanno incontrato Ctonfeom- 

gil imprenaiMVn mercio, Assicredito, Inter- 

sind e Asap, Cna e Cionfarti- 

glanato. A tutte le associa¬ 
zioni è stalo proposto il docurtHinto unitario di Cgil, CisI e 
Uil, ed è stato fissa o un nuovo round di incontri dopo il varo 
della Finanziaria, lèi il leader della Uil Giorgio Benvenuto, si 
è trattato «di un giro di consultazioni utili e positive». Oggi le 
confederazioni vedranno centrali cooperative e Confeser- 
centi, mentre p>er mercoledì è conlermato l'incontro con 
Confindustrìa. 


niANCO DRIZZO 


Gruppo Stet 

Crescono 
^ utili 
à Agnes 


M ROMA. Oltre undicimila 
miliardi di fatturato, con un in¬ 
cremento del 14 per cento ri¬ 
spetto al medesimo periodo 
del '90; investimenti nrcord per 
5.276 miliardi, di cui 4.950 per i 
servizi di telecomiiiiicuizione 
(il 30 percento dell.i somma 
desinata al Mezzogiorno) : un 
utile netto di 436 miliardi: in 
sintesi, i risullati conseguiti dal 
gruppo Stet (circa 129mila ad¬ 
detti) nel primo semestre del¬ 
l'anno. Le cifre sono stale for¬ 
nite dal consiglio ci ammini¬ 
strazione della finanziaria del- 
t'Irì per le telecomunicazioni 
riunitosi ieri sotto la presiden¬ 
za di Biagio Agnes. Come già 
detto, al lordo degli oneri fisca¬ 
li, l'uttle della Stet è risultato 
nel primo semestre <lel 1991 
pari a 436 miliard., «in lieve 
crescita - si legge in una nota 
della finanziaria - rispetto all'a¬ 
nalogo periodo del 1990. An¬ 
che il risultato lordo ctmsolida- 
tó del gruppo presenlm una po¬ 
sitiva evoluzione, niggiungen- 
do i 1.564 miliardi con un au¬ 
mento di circa l’SS, sul corri¬ 
spondente stimestre ’BO». 


Cenis 

I debiti 
frenano 
De Benedetti 


H ROMA. Pesanti oneri fi¬ 
nanziari hanno condizionato 
i risultati della holding Cerus 
(gruppo De Benedetti) nella 
prima metà delTanno. In par¬ 
ticolare nei primi sei mesi del 
'91 la Cerus ha riportato per¬ 
dite prer 315 milioni di fran¬ 
chi, contro utili per 15 milioni 
di franchi nella prima metà 
del '90. Secondo la C^njs il 
piano di disinvestimenti, che 
ha condotto tra l'altro alla 
vendila della quota del gmp¬ 
po nella Yves Saint-Laurent, 
ha contribuito a ridurre l'in¬ 
debitamento della Cems a 
567 milioni di franchi al 30 
giugno del 1991 dai 4,1 mi¬ 
liardi di franchi della fine del 
1990. Secondo la Cems co¬ 
munque la natura progressi¬ 
va della riduzione dell'inde¬ 
bitamento ha lasciato alla 
holding pesanti oneri finan¬ 
ziari. I benefici diverranno vi¬ 
sibili nella seconda metà del¬ 
l'anno, quando 1 nsultati, se¬ 
condo le pnnàsiorii, migliore¬ 
ranno sensibilmente. 
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PA&M 16 L'UNITÀ 


ECONOMIA E LAVORO 


Al congresso il segretario regionale Casadio 
propone Tunità organica con Cisl e Uil 
n 92% dei consensi dei 190.000 partecipanti 
alla maggioranza di Trentin e Del Turco 


Alla minoranza, laddove abbia consensi, 
porte ap€;rte nelle segreterie ma a patto 
di sostenere le linee del congresso nazionale 
Oggi parlano Bertinotti e Cofferati 


L’Emilia rilancia: uniamo i sindacati 


venerdì 27 SEnEMBT,E1991 


Ail assemblei! dell’Anca Goda chiede 
la «pax agricola» ma i soldi mancano 

Accordi in vista 
tra Sme e Lega 
su latte e olio 


«È un'opera che ha lo spessore della vera e propria 
fondazione di un sindacato nuovo». Giuseppe Casa¬ 
dio apre il congresso della potente CgiI emiliana af¬ 
fermando che bisogna portare a «rigoroso compi¬ 
mento» il percorso iniziato. Alla minoranza dice; sì 
al governo unitario, a condizione che accetti l’esito 
del congresso. Proposta l’unità organica con Cisl e 
Uil. Oggi parlano Bertinotti e Cofferati. 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

WALTmDONM 


MRMINI È una CgiI orgo¬ 
gliosa. consapevole della pro¬ 
pria (orza, oltre che della pro¬ 
pria respoiisabillUL a livello lo¬ 
cale, ma anche nazionale 
quella che esce dalla relazione 
del segreUiio Giuseppe Casa¬ 
dio. Non solo per i numeri, che 
pure ci sono: 822 mila ixritti 
«veri», Il 92%. di consensi 


espressi dai 190 mila parteci- 
prmti (di cui 150 mila lavorato¬ 
ri attM) alle tesi di Trentin e 
Del Turco (il7,15%sièespres- 
so per Essere sindacato, quasi 
l'l% si è astenuto). Ma soprat¬ 
tutto per il peso politico che la 
CgiI emiliana è venuta assu¬ 
mendo in questo ultimo perio¬ 
do. Casadio l’ha rivendicato 


tutto: •L'Emilia non più come 
salmeria. portatrice di molti 
voti e poca coscienza critica. 
Oggi svolgiamo un ruolo na¬ 
zionale rilevante; credo con re¬ 
ciproco vantaggio per noi e 
per il gmppo dirigente conle- 
derale». E l’intenzione è quella 
di continuare a svolgerlo, an¬ 
che in termini di •assillante rot¬ 
tura di scatole». 

Casadio é stato assai poco 
rituale nel discorso tenuto ieri 
mattina agli 839 delegati riuniti 
nel ‘parterre] del palasport di 
Rimini. Questo congresso è 
stato fatto per dare alla CgiI 
una identità nuova, che superi 
quella vecchia, classista e 
ideologica, per aftennare un 
•sindacato di programma», il 
mandato dei lavoratori è stato 
chiaro: ora si tratta di portare a 
compimento ultimo e rigoro- 
.so questa verifica di consen¬ 


so». Insomms, niente varianti 
in corso d'opr-ra. Insensato sa¬ 
rebbe assumere •pronuncia¬ 
menti confusi c mediati» che 
umilierebbero iscritti c quadri. 
Non è in discussione il plurali¬ 
smo interno, dice Casadio, 
•ma se il dissenso si manifesta, 
si consolida, t.l organizza sulle 
idee che connotano l'identità 
dell'organizzazione, può dive¬ 
nire irKomparibile con la par¬ 
tecipazione al governo dell'or¬ 
ganizzazione». 

Insomma, dice il segretario 
emiliano, rivolto al sostenitori 
della minoranza di Bertinotti 
che hanno deciso di costituirsi 
in area politica organizzata: 
porte aperte per le sc^terie e 
gli esecutivi, Uddove avete un 
consenso apprezzabile. A con¬ 
dizione che ciascun candida¬ 
to alla segreteria espliciti for¬ 
malmente Il suo consenso, o In 


ogni caso il suo leale sostegno, 
ac, un programma di mandalo 
e ohe assuma le scelte del con¬ 
gresso nazionale come impe¬ 
gnative per tutta l'organizza¬ 
zione». Non solo. Sulle candi¬ 
dature l'intero sindacato e non 
le correnti. Altrimenti non c'è 
che una soluzione: •l.a pratica 
rigorosa delle regole di demo¬ 
crazia per cui SI distingue fra 
maggioranza e opposizione e 
tra governo e parlamento». 
.Non c'è dubbio che questa im¬ 
postazione peserà in maniera 
significativa nel dibattito aper¬ 
to in sede nazionale. Vedremo 
come si svilupperà il dibattito c 
reagiranno Fausto Bertinotti e 
Sergio Colferati i cui interventi 
sono in programma oggi. 

Casadlo, che vuole una CgiI 
più efficiente, decentrata in 
senso regionalista, che riduca i 
troppi livelli di direzione politi¬ 


ca autonoma, si esprime posi- 
tìvamenle sulle ipotesi di rior¬ 
ganizzazione del vertice nazio¬ 
nale: riduzione della segreteria 
confederale, istituzione di una 
direzione di ridotte dimensio¬ 
ni. Si tratta, del resto, di propo¬ 
ste che lo stesso Casadio aveva 
avanzato nei mesi scorsi. Nello 
stesso tempo, il segretario 
chiede si ponga concretamen¬ 
te all’ordine del giorno il tema 
dell'unità sindacale. Un sinda¬ 
cato di programma, partecipa¬ 
tivo e codetemtlnute, non può 
che guardare all’unità. A que¬ 
sto punto, dice, «sono del lutto 
irrilevanti le ragioni che deter¬ 
minarono le scissioni del '48 e 
le successive rotture». Da qui la 
proposta che il congresso na¬ 
zionale insieme al programma 
e alle tesi approvi «una propo¬ 
sta politica per l'unità organica 
con Cisl e Uil». 


ALESSANDRO OALIANI 



Giuseppe Casadio 


Da Torino segnali di riawicinamento tra maggioranza e minoranza, 

Lombafdìa, emendamenti a piog^ 
Al congresso tesi riscrìtte 


Scioperi e proteste a Torino. Oggi sentenza del pretore 

Mchelin: metà salario 
se la malattia dura troppo 


QIOVANNI LACCAI 


■IMILAND. Netta prevalenza 
del «fronte degli emendatori», 
che portano a Rimini un bloc¬ 
co di «tesi) completamente ri¬ 
scritte che cambiano il senso 
politico del testo licenziato da 
Aikxia: il congresso CgiI della 
Lombardia che si è concluso 
ieri sera porta a Rimlni un suo 
tratto caritterislico, assieme 
ad un vigoroso segnale di uni¬ 
tà, le cui ragioni alla line sono 
prevalse, aia pure a fatica e do¬ 
po una dura bàtlaglia. L'avvio 
inUm aveva vislo.idue schiera- 
menti su iposizipnii molto di- 
stand, una avvisaglia di lacera¬ 
zioni più profonde confermata 
dalla deciiione di andare alle 
urne per eleggere il nuovo di¬ 
rettivo a liste separare. I due 
schieramenti alla line si sono 
ricompattali sulla base di un 
documenti) politico che rico¬ 
nosce l’uni là come valore stra¬ 
tegico, c à differenza corre 
ricche^: «Impegno per un 
governo unitario e pluralistico 
dell’organizzazione, valoriz¬ 


zando il pluralismo politico e 
culturale atKhe in base all'esi¬ 
to congressuale», è scritto nel 
documento proposto all'as- 
semblea dalia commissione 
politica. «Metododi lavoro col¬ 
lettivo e solidale del governo 
unitario». Il documento analiz¬ 
za le scadenze di lotta più im¬ 
mediate, e il programma di la¬ 
voro su cui la relazione di Ric¬ 
cardo Terzi si era soffermata. 
Soddisfatta Graziella Calli, lea¬ 
der di «Essere sindacato» (è ri¬ 
sultata la più votala): «Una 
conclusione sufffcientemenle 
unitaria, che l’Impegno di tutti 
ha reso possibile». A tarda se¬ 
ra, lo spoglio delle schede ha 
confermalo il valore dell'unità: 
nonostante il segreto non ci 
sono state «vendette» trasversa¬ 
li, come qualcuno paventava, 
con l'inevitabile strascico pole¬ 
mico. E forse - la circostanza 
perù attende conferma - anche 
la segnrteria verrà eletta in 
blocco dai 161 membri del 
nuovo direttivo. Ncll'organi- 
smo (che non è stato ampliato 


nonostante le due liste) c'è più 
spazio per le donne c per i de¬ 
legati dei luoghi di lavoro. 

Gli emendamenti. Le «Tesi» 
sono state in molti punti riscrit¬ 
te, a volte modificando la so¬ 
stanza politica della proposta 
iniziale. Tra le più votale le 
modifiche ai capitoli sulla pa¬ 
ce (47 per cento), adesione 
alla Cisl intemazionale (40), ' 
gli emendamenti Pizzlnato 
(tesi 15) .sulla democrazia 
economica hanno conseguito 
perfino il Si per cento, sulle 
politiche rivendicativc il 37 per 
cento, ' sulla: - democrazia' di- • 
mandato il 49 per cento. A ca- l 
peggiore il fronte degli emen- < 
datori Mario Agostinelli e Bru- ' 
no Ravaslo, entrambi segretari 
regionali. Dice Agostinelli; «Si 
tratta di anicchimenti alle Tesi 
di tale portata da spostarne 
l'asse politico. Ed aiKhe 1 con¬ 
tenuti degli emendamenti in¬ 
novano il documento naziona¬ 
le». Un grosso successo che 
Agostinelli presenta come «un 
contributo alla futura gestione 
unitaria della CgiI lombarda» e 


che giustamente rivendica «al¬ 
le posizioni politiche di chi ha 
promosso e sostenuto gli 
emendamenti». Ora tocca alla 
maggioranza prendere atto di 
questo fatto pcilitico, e trame le 
conseguenze. 

Piemonte. Segnali di riawi- 
cinamento tra maggioranza e 
minoranza giungono da Tori¬ 
no, dopo le polemiche dei 
giorni scorsi, con Claudio Sa- 
battinl che, al lermincdei lavo¬ 
ri congressuali, si è dichiaralo 
•favorevole ad una definizione 
unitaria della segreteria». Da 
parte sua il se( 7 etarìo corifede- 
rBle.Fausto Bertinotti, ha riba¬ 
dito per l'ennesima volta che 
•nessuno ha voglia di costruire 
correnti cristallizzate, ma la 
democrazia è oiKhe organiz¬ 
zazione del disenso. Per que¬ 
sto intendiamo continuare, il 
tempo ci darà ragione». Berti¬ 
notti inoltre Ita chiarito che 
«non si chiede a una minoran¬ 
za di xioglienil in modo che i 
suoi rappresentanti possano 
entrare in segnrieria; in tal caso 
rispondiamo: no grazie». 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PIERQIOROIORSm 


n TORINO. È scontro duro 
alla Michelin di Spinetta Ma¬ 
rengo. Lo ha acceso l'azienda 
drstldendo di «reinterpretare» 
unilateralmente, e in modo 
molto .sfavorevole per le mae¬ 
stranze, una norma sul tratta¬ 
mento economico di malattia. 
Di II proteste, scioperi che han¬ 
no coinvolto tutti 17500 lavora¬ 
tori della multinazionale della 
g<imma in Piemonte, la dire¬ 
zione che cita 700 operai 
((|uasi la metà dei dipendenti 
dello stabilimento alessandri¬ 
no;) davanti ai pretore, I sinda¬ 
cali die contrattaccano con 
una <fc-.nuiKÌa per attività sin¬ 
dacale. Atteso per oggi, U pro¬ 
nunciamento del magisbato, 
la dottoressa Giuliana Tondi- 
nii, dovrebbe portare qualche 
elemento di chiarezza in una 
vicenda che le sortite della 
multinazionale hanno caricato 
di tensione. 

È pesuite l'accusa che lavo¬ 
ratori e sindacati muovono alla 
MIchclin: «Insiste in un atteg¬ 
giamento che riporterebbe in¬ 
dietro di decenni le relazioni 


industriali». Pds e Psi di Ales¬ 
sandria non hanno tardato a 
solidarizzare con i lavoratori, 
bollando come •ingiustificaie» 
le posizioni dell'azienda che 
•ledono diritti fondamentali 
quali il diritto di sciopero e il 
diritto alla salute». A dar fuoco 
alle polveri è stato il provvedi¬ 
mento con cui la Michelln ha 
stabilito di decurtare del 50 per 
cento il salario di chi nell'arco 
di tre anni rimane a casa per 
malattia più di quattro mesi. 
Un'interpretazione molto «li¬ 
bera» degli accordi sindacali, 
di cui razierufa-non si è nep¬ 
pure preoccupata di informare 
preventivamente la Fulc; inac¬ 
cettabile nel metodo, ma so¬ 
prattutto grave nella sostanza 
perchè ridila a colpire i lavo¬ 
ratori più deboli e anziani in 
uno stabilimento dove l'assen¬ 
teismo (5-6 percento) si man¬ 
tiene a livello fisiologico. La re¬ 
plica è venuta nella forma che 
è facile immaginate: una serie 
di scioperi articolati che hanno 
investito anche i turni di lavoro 
straordinario del sabato. La Mi- 


chclin ha reagito inviando il 4 
settembre delle lettere di co¬ 
mando al lavoro» che minac¬ 
ciavano «azioni risarcitorie di 
carattere contrattuale ed extra¬ 
contrattuale» nei confronti de¬ 
gli «inadempienti». Ciò nono¬ 
stante. gli scioperi hanno regi¬ 
strato anche il sabato una par¬ 
tecipazione massiccia, vicina 
al 100 percento. E quando ha 
visto fallite quello che i sinda¬ 
cali definiscono «un vero e 
proprio tentativo di intimida¬ 
zione», l'azienda ha citato i la¬ 
voratori davanti al pretore. L'u- 
.dienza si è svolta ineicoledL 
. ' poi il giudice'si è riservato due 
' giorni di tempo per la semen¬ 
za. 

Dice Lori Carlini, della se¬ 
greteria regionale Filcea-CgiI: 
<Già da quindici anni la giuri- 
spmdenza considera legittimo 
lo sciopero proclamato in 
qualsiasi orario, anche se in 
coincidenza del lavoro supple¬ 
mentare e straordinario. Ma il 
domportamento della Miche- 
lin risulta [railicolarmente gra¬ 
ve aiKhe perchè lavoratori e 
organizzazioni sindacali han¬ 
no manifestato disponibilità 
F>cr le esigenze dell'azienda» 


■i ROMA «Unitevi e operia¬ 
mo assieme». Il ministri, dell'A¬ 
gricoltura, Giovanni Gona, sce¬ 
glie la platea delle coop agri¬ 
cole della Lega per lane lare la 
sua «pax agricola». AH'.issem- 
blea nazionale dcH'Anca. a 
Roma, il minéitro tenl.i l'ap¬ 
proccio morbido: «Nei mo¬ 
menti di difficoltà non si resta 
divisi, perciò il mondo della 
coopcrazione iigricol > deve 
selezionare i suoi pezzi miglio¬ 
ri e metterli assieme per ristrut¬ 
turarli». Insomma. Gorui chia¬ 
ma a raccolta coop bianche e 
rosse e si dice «ben disi lonibile 
ad aiutarie a trovare accordi 
intorno ad un Lavolo». «lo - ag¬ 
giunge - posso fare quello che 
paga il pranzo». Ma c'è poco 
da scialacquare. Gona per la 
cooperazione mette a dis|)osi- 
zione gli spiccioli. Ci sono 1 200 
miliardi della nuova 752. E per 
le coop che hanno già investi¬ 
to e sono con l'acqua alla gola. 
Gona ha due proposte: •C'è un 
piccolo borsellino, circ.) IO mi¬ 
liardi che potrebbero diventa¬ 
re 150-200. Sono destinati ai 
mutui integrativi per gli investi¬ 
menti. Diamoli a quelle coop 
nelle quali i soci sono pronti 
ad investite anche loro E poi 
sualciamo dalla legge di rifor¬ 
ma della cooperaziom:. bloc¬ 
cata alla Camera, quegli arti¬ 
coli che puntano ad nmmo- 
demaie il rapporto tra soci e 
cooperative attraverso II capi¬ 
tale». «Sono pochi sold - dice 
Goria - ma è meglio din lente». 

Le proposte del minislro pe¬ 
rò lasciano freddina la platea. 
Apertura di facciala? «Coria di¬ 
ce e non dice» è il commento 
del vice presidente de l'Anca, 
Carlo Pagliani. E in ef etti sui 
grandi temi della politi-;a agri¬ 
cola Cee c nazionale, della ri¬ 
forma del Mal e di Federcon- 
sonci, Goria non si sbilancia. 
Anche se poi, coi giornalisti, su 
Federconsotzi qualche battuta 
se la concede: «Linvilo ii pran¬ 
zo vale anche per quello». E 
sulla proposta eli commiss-uia- 
re tutti i Cap sostiene; «Non è 
questo il problema. Sarebbe 
invece opportuno tro-.are su 
scala regionale gli indeizzi di 
ristrutturazione». Il mini uro per 
le attività produttive de gover¬ 
no ombra. Silvano Ardreani, 
sulle proposte di Goria iipirare 
scenico: «il pasi-aggio da un si¬ 
stema agricolo •assistito ad una 
tutela b^ta sul reddiu) è in¬ 
sufficiente ma può essere una 


strada percotribile. Gona ha 
detto che anche una lira in 3iù 
va bene ma quello che man;a- 
no sono le idee per riqualifica¬ 
re la spesa agriicola». 

Senza peli sulla lingua l'in- 
teivento di Mario Artau. ammi¬ 
nistratore delegato della Sme, 
il colosso agroalimentare del- 
riri. Forte dell'appoggio rice¬ 
vuto dal presidente del Consi¬ 
glio, Giulio Andreotti, che nei 
giorni scorsi ha definito «strate¬ 
gica» e quindi incedibile la 
Sme, Aliali ha espresso a chia¬ 
re lettere il suo «timore» per il 
futuro del settore. «Se continua 
cosi - dice - Tagricoltura per 
l'industria la faranno in Ucrai¬ 
na e l'industria per l'agricoltu¬ 
ra la faranno le multinazionali 
estere». «Non c'è - aggiunge - 
neanche un'industria agroali- 
mcntare o della grande distri¬ 
buzione italiana che operi a li¬ 
vello multinazionale. Rischia¬ 
mo quindi di non essere più 
competitTO e di diventare tetra 
di conquista per i gruppi più 
forti di noi». A questo quadro a 
tinte fosche Aitali ricollega la 
sua proposta: «Dobbiamo ac¬ 
celerare i tempi per un con¬ 
fronto tra Sme. privati e movi¬ 
mento coopeiativn. Il risana¬ 
mento dell'industria agroali¬ 
mentare passa attraverso uno 
sforzo per metterci insieme e 
poi andate in Europa a fare 
joint venture». Con i privati la 
Sme ha da tempo avviato inte¬ 
se (Balilla c Ferrerò). E con le 
coop? Secondo Pagliani: «Nel 
settore dell'olio le sinergie si 
possono trovare facilmente, vi¬ 
sto che noi (in particolare il 
Cios, ndr) siamo forti nell'ex- 
Iraveigine e loro (Bertoni, ndr) 
sono forti nell'olio d’oliva. Per 
il latte invece la situazione è 
più complicali! ma si possono 
raggiungere accordi per lavo¬ 
rare assieme sugli impiani sol- 
lodimensionati o per operare 
in comune nelle nuove aree». 
In questo caso le coop mette¬ 
rebbero in campo il gmppo 
CerpI (Granaiolo) e quello Gi¬ 
glio e la Sme le società Cirio. 
Latte Sole, Berna e Torre in 
Pietra. Inoltre Aitali ha confer¬ 
malo di avere scritto ai liquida¬ 
tori di Federconsotzi per la 
cessione della Polenghi ma ha 
lasciato intendere che l’inte¬ 
resse della Sme è relativo. In¬ 
vece ha aggiunto che sta t>er 
partire rofferta al comune di 
Genova per la centrale del lat¬ 
te. 



ISTITUTO PER LA RICOSTRUZIONE INDUSTRIALE 


PRESTITO OBBLIGAZIONARIO IRI-STET 7% 1986 - 1991 
CONVERTIBILE IN AZIONI DI RISPARMIO STET 
(ABI 15267) 

AVVISO AGLI OBBLIGAZIONISTI 

Ai sensi degli arti. 3 e 4 del regolamento del prestito II 31 ottobre 1991 
avrà termine la durata del prestito e pertanto a partire dal 1 ” novembre 
1991 

- saranno rimborsabili tutti i titoli in circolazione del valore nominale di 
L. 2.500.000 (valore vigente dal 1 ” novembre 1990) con una maggiora¬ 
zione del 12% (pari a L. 300.000 al lordo della ritenuta di legge), contro 
ritiro degli stessi con unito il relativo ultimo tagliando di rimborso quota 
capitale contrassegnato dalla lettera ”D”; 

' sarà messa in pagamento la decima ed ultima semestralità di interessi 
contro presentazione della cedola n. 10. 

Si ricorda, inoltre, che durante il mese di ottobre 1991, a norma degli artt. 
4 e 5 del regolamento, i portatori delle obbligazioni di cui trattasi, per ogni 
titolo presentato ad una Cassa incaricata con unito il suddetto tagliando 
di rimborso quota capitale pari a nominali L. 2.500.000 in scadenza al 
IO novembre 1991 e ritiro dei medesimi da parte della Cassa, potranno 
chiedere in luogo del rimborso di detta quota (con esclusione della sum¬ 
menzionata maggiorazione); 

- n. 1.000 azioni di risparmio STET, god. 1 ° gennaio 1991 da nom. L. 1.000 
cadauna al prezzo unitario di L. 1.691,45, per l'importo complessivo di 

L. 1.691.450. 

Consaguentemente, essendo l'importo complessivo delle azioni richieste 
in conversione da imputare a parziale regolamento del rimborso della suin¬ 
dicata quota capitale pari a L. 2.500.000, al richiedente verrà versata in 
contanti la differenza di L. 808.550, al lordo del costo del fissato bollato. 

Casse incaricate: 

BANCA COMMERCIALE ITALIANA BANCA NAZIONALE DEL LAVORO 
CREDITO ITALIANO BANCO DI ROMA 

BANCO 01 SANTO SPIRITO 



Abbonatevi • 



Flinità 


CITTÀ 
DI AOSTA 


Avvito di gara 

Questo Comune dovrà Indire una licitazione privata per 
l'appalto dei lavori di costruzione di un 3* lotto di am¬ 
pliamento del cimitero suburbano, 
a). L'Indirizzo della staziono appaltante è il seguente: 
Piazza E. Chanoux. 1 - 11100 AOSTA - telefono 
0165/3001 -fax 0165/45603. 

c) . Trattasi di licitazione privata da esperirsi tra le Im¬ 
prese che faranno debita richiesta nelle prescritte tor¬ 
me, secondo le norme di cui att'art. 24 lettera a) punto 2 
della Legge nr. 584/77 e cioè con il metodo di cui all'art. 

I della Legge nr. 14/73 escludendo le offerte in aumento 
ai sensi dell'art. 1 della Legge nr. 687/84. 

d) . Il luogo eli esecuzione è il cimitero suburbano situato 
ad ovest del centro cittadino. I lavori riguardano l'ese¬ 
cuzione di colombari nel porticato e colombari in cripta 
nel porticato per un totale di circa 552 loculi, edicole ra¬ 
so terra per un numero totale di 34 per circa 216 sepol¬ 
ture. edicole a schiera e colombari con disponibilità di 
circa 120 loculi por entrambi, colombari a schiera per 
circa 288 loculi, nonché il completamento del campi di 
Inumazione per una superficie di circa 2700 mq. e mino¬ 
ri interventi sulla parte ad uso comune e di impiantisti¬ 
ca. L'appalto è in un unico lotto dell'importo complessi¬ 
vo di L. 2.499.606.900. L'impoilo a base d'asta è di L. 
1.781.510.000. Non vi sono parti detl'opera scorporablli. 
E richiesta l'Iscrizione all'Albo Nazionale Costruttori 
per la categoria 2* del D.M. italiano 25.2,82 per un Im¬ 
porto fino a L. 3.000.000.000. 

Le domande di partecipazione in bollo sottoscritte con 
firma leggibile e per esteso debbono pervenire esclusi¬ 
vamente tramite raccomandata del Servizio postale di 
Stato entro e non oltre le ore 16.00 del 19“ giorno suc¬ 
cessivo alla data della presento pubblicazione. 

Le domando di partecipazione possono essere fatte per 
telegramma o per telescritto. In tal caso debbono esse¬ 
re confermate con lettera spedita non oltre il termine di 
presentazione suindicato. Nel caso di Imprese riunite o 
consorziate la documentazione dovrà riferirsi a tutte le 
Imprese ed essere Inviate all'indirizzo sopra citato. 

II bando di gara In edizione integrale è stato pubblicato 
sul Foglio delle Inserzioni della G.U. nr. 218 in data 
17.9.91. 

SI suggerisce di riportare In calce alla domanda di par¬ 
tecipazione l'elenco del documenti ad essa allegati In 
quanto non verranno prese In considerazione quelle 
mancanti del suddetti. 

L'Amministrazione è libera di richiedere ogni ulteriore 
chiarimento, documento o prova. 

La richiesta di prequallflcazicne non vincola In alcun 
modo l'Amministrazione. 

Per ulteriori informazioni rivolgersi all'Indirizzo di cui In 
premessa. 

Aosta. 17 settembre 1991 

L'ASSESSORE ALLE OO.PP. Silvestro Mancuso 



BTP 


BUONI DEL TESORO POLIFiNNALI 


■ Questi BTP hanno una durata di 5 anni, con inizio dal l-’seuembrc 1991 
e scadenza il 1“ settembre 1996. 

■ L’interesse annuo lordo è del 12%, e viene pagalo in due volte alla fine 
dì ogni semestre. 

■ Possono essere prenotati agli sportelli della Banca d’ital la c delle aziende 
di credito, fino alle ore 13,30 del 30 settembre. 

■ Il collocamento avviene tramite un’asta riservaui alle banche e ad altri 
operatori autorizzati. 

■ Il prezzo base è pari al 95,95% del valore nominale. 

■ A seconda del prezzo a cui i BTP saranno aggiudicati, l’effettivo rendi¬ 
mento varia: in base al prezzo minimo (96,00%), il rendimento annuo massi¬ 
mo è del 13,55% lordo e deiril,83% netto. 

■ Il prezzo di aggiudicazione dell’asta e il rendimento effettivo verranno 
comunicati dagli organi di stampa. 

■ Questi BTP fruttano interessi a partire dal 1“ settembre: all’atlo del 
pagamento (3 ottobre) dovranno essere quindi versati, oltre al prezzo di 
aggiudicazione, gli interessi maturati fino a quel momento; questi saranno 
comunque ripagati al risparmiatore compresi nella prima cedola semestrale. 
Non è dovuta alcuna provvigione. 

■ Il taglio minimo è di cinque milioni di lire. 

■ Informazioni ulteriori possono essere chieste alla vostra banca. 

RENDIMENTO ANNUO NETTO MASSIMO 

11,83% 
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Qui accanto 
ri giurista 
tedesco Cari 
Schmitt. 

A destra, un 
particolare 
del palazzo 
di giustizia 
a Roma 


Cetura 


L'edizione italiana dell’ultima opera di Cari Schmitt 
ripropone due grandi temi della politica moderna: la lotta 
to governo delle leggi e quello degli uomini, tra nazione 
e universalismo. Ma cosa muta neUa realtà planetaria? 


n demos della terra 


UMMmocniiiONi 


■■ /fnomos (Mio remi, l'ulti¬ 
ma e (orse b più grande opera 
di Schmitt, si pre» a molte va¬ 
lutazioni di bilanio In questo 
scorcio di (lue sicolo. (Se se¬ 
gnalo alcunr- setta pretese di 
poterle qui nfltoltare tutte: la 
valutazione, in irimo luogo, 
implicilo dialogdra i due mas¬ 
simi giuristi del irostro secolo 
(Schmitt e Kelsei) e poi della 
grande polemia teorica Ira 
istituzionismo < positivismo 
giuridico noi Khi'quella (più 
vaste aiKora) t» formalismo 
rationalistlcci e ttivismo stori¬ 
cistico. E, diclrc tutte queste 
quinte teoriche, l valutazione, 
inline, del grane conlronlo- 
sconlro fra kantlno e hegeli¬ 
smo di fronte ai loblemi nuo¬ 
vi delb scieiiza lolitico-giuri- 
dica c della scie^ sociale in 
genere. Nessunadi queste va¬ 
lutazioni sarebll Impropria 
sulla base di qiiste opera di 
Schmitt che tu (|bblicate alla 
mete esatta del «colo e che, 
proprio per que^, ci consen¬ 
te anche di vsiluim le verifiche 
e le smentite di m. succivi, 
decenni (equali^ennil). 

Tema centrali,dell'opera è 
ranalisi del rapprto fra diritto 
statele e diritto itemazionale 
come si e svolto «ome e stato 
pensato nell etemodema, fra 
il tramonto dellanediovale re- 
spublica christkm e l'odierna 
soglia di un «idetferenziato 
dintto mondi elei L'arco stori¬ 
co che viene tesola un tele te¬ 
ma va dal bboiKo processo 
di costituzione egli Stati na- 
tdonali alla lentee difiicib ela¬ 
borazione d[ un loro convi¬ 
venza intemuzidale sotto re¬ 
gole giuridiche azionabili» c 
cioè certe e ache efficaci. 
L’arco teorico, pi, compren¬ 
de il grande protema del dirit¬ 
to bellico sono i bri profili dcl- 
b regolazione, dite limitazio¬ 
ne e delb copanna della 
guerra, e il nonneno grande 
probbma delb organizzazio¬ 
ne inteistetae < del rapporti 
fra Stati costiniiie Stati in for¬ 
mazione. Si catee che con 
tutti questi probimi sullo scrit¬ 
toio l'autore ayva in mente 
bussob genctei:' una teoria 
generate dellsi plitica e del di¬ 
ritto, inquadrai peraltro in 
una concczion ancora più 
generate della s^ria. Non a ca¬ 
so il libro è pmcggiato da 
grandi presenzi da Aristotele 
a Hobbes, Knn) Hegel, Marx, 
In questo suo Catanie dialogo 
con i clasiiici bhmitt muove 
sempre dalb ìsoddisfazione 
c dalb crìbcr. ella tradizione 


formalistica, che culmina nella 
polemica ravticinata con il for¬ 
malismo legalistico dei cosid¬ 
detto «positivismo giuridico» e 
nella costante attenzione ai 
processi storici di istituzione e 
fondazione degli ordinamenti 
politici e giundicl. Questo, per 
Schmitt, e 11 fondamento dav¬ 
vero ptjsitivo delb legge, i cui 
connotati formati sono sempre 
funzioni di uno strato profon¬ 
do delb storia che ne determi¬ 
na la dinamica e la stessa for¬ 
male consistenza. Il titolo stes¬ 
so deU’opera vuote rendere 
con evidenza simbolica la n- 
cetca di questo positivo fonda¬ 
mento terresire del diritto. In 
ciò Schmitt si muove sulla scia 
della tradizione bica delb mo¬ 
derna scienza del diritto come 
nacque dalla kantiana distin¬ 
zione fra diritto e morale. Se 
non polemizza con Kant ò cer¬ 
to per questo suo essenziale 
ancoraggio: polemizza, perù, 
con il formalismo neokantiano 
di cui Kensen ò II grande porta¬ 
bandiera nella teoria politico¬ 
giuridica del XX secolo. 

Ma quanto c'ò di veramente 
positivo (laico) in queste ri- 
conduzione del diritto alla ter¬ 
ra? «La terra - si legge proprio 
in apertura del libro - è delta 
nel linguaggio mitico la madre 
del diritto». E perché mai - per 
il diritto - il linguaggio mitico 
potrebbe fondare o spiegare il 
linguaggio scientifico? Perché 
quella che lo stesso Schmitt 
chiama «una situazione mo¬ 
derna complessa» dovrebbe 
rintracciare te sua chiave inter¬ 
pretativa nella situazione ar¬ 
caica più semplice del rappor¬ 
to fra l'uomo e «il terreno ap¬ 
pena dissodato»? E perché mai 
l’occupazione della terra do¬ 
vrebbe avere, per esprimersi 
con le sue parole, «un carattere 
categoriale dal punto di viste 
giuridico» e fissare «l'archetipo 
di un processo giuridico costi¬ 
tutivo?», Schmitt stesso nota 
che per millenni l'umanite ha 
avuto soltanto un'immagine 
mitica della terra nella sua lo- 
lalite e mancò di «ogni co¬ 
scienza globale». Per tutta una 
lunga epoca, che comprende 
anche Roma, egli parla di un 
•diritto internazione pregloba¬ 
le» perché ogni regno «consi¬ 
derava se stesso come il mon¬ 
do o come il centro del mon¬ 
do. La stessa respublica Chri¬ 
stiana, che unificò nei secoli 
del medioevo l'Occidente eu¬ 
ropeo, non riuscì ad estrarre 
dalb pura estensione spaziale 
del suo ordinamento un ade- 






guato sistema categoriale dav¬ 
vero «universale», minata co¬ 
m'era da una tensione com¬ 
plessa: tra auctoritas imperiale 
e poteslos papale, tra una uni¬ 
versità puramente spaziate 
(Impero) e una universalità 
puramente spirituale (Chie¬ 
sa). Sotto una tate tensione si 
stavano accendendo - sovente 
senza spazi giuridicamente de¬ 
finiti - i grandi fuochi delle na¬ 
zioni europee moderne, come 
attestano te elaborazioni pre¬ 
coci della sovranità laica di 
Dante (citato da Schmitt) e da 
Marsilio da Padova. Proprio l'I¬ 
talia, in particolare, sembra 
una eccezione vistosa all'azio¬ 
ne di un nomos spaziale, aven¬ 
do prodotto una teoria politica 
della sovranità laica (e, con 
Alberico Gentile, anche una 
importante teoria internazio¬ 
nalistica) senza disporre per 
secoli di uno spazio organizza¬ 
to a Stalo nazionale. 

Il fatto che non siano certo 
mancati gli abusi del concetto 
di legalità, come li chiama 
Schmitt, non dovrebbe impe¬ 
dire di apprezzare lo scarto di 
indeterminazione, per cosi di¬ 
re, che il pensiero umano é in 
grado di produrre fra dimen¬ 
sione spaziale e dimensione 


storico-culturale, fra spazio fi¬ 
sico-naturale. Istituti politici e 
forme giurìdiche. Appunto da 
questa capacità di produne 
scarti nasce l'anticipazione 
teorica e la sua fixondità an¬ 
che pratica. Belò vale, natural¬ 
mente, anche in negativo: ad 
esempio grer lo jus pubikum 
euro^um. Si tratta infatti di 
intendere che, se 0 indubbia la 
relazione intercoirente Ira la 
struttura spaziate-nazionale e 
la costruzione dello Stato mo¬ 
derno e del moderno diritto in¬ 
terstatale, é altnittanto vero 
che il pensiero giuridico euro¬ 
peo comprende assai tardi 
{troppo tardi) significato e 
Urtata della dimensione spa¬ 
ziate dei paesi colonizzali. Ciò 
vate persino (Ione soprattut¬ 
to) proprio F>cr la conquista 
del nuovo mondo cui Schmitt 
conferisce grande importanza 
nella etaborazionr' teorica del 
moderno diritto: quanto ronlò 
la dimensione spaziate per gli 
Amerindi? Qualche volta an¬ 
che Schmitt prende atto della 
presenza, entro il nomos di 
un'epoca, di elementi storici 
più corposi e complessi della 
pura dimensione spaziate: per 
esemplo quando descrive l’e¬ 
poca del diritto interstatale 
mettendola sotto il segno della 


libertà dei mari e del commer¬ 
cio. C'è. In proposito, anche 
un accenno allo status degli 
str.imeri. ma è soltanto un ac¬ 
cenno entro il quadro di uno 
Jus ir.tergenteschc resta domi¬ 
nato interamente dagli Stati 
nazicnali europei e dalla loro 
struttura socio-economica. Pa¬ 
re. inromnia, che di fronte alla 
kelscniana concezione dello 
spazio come razionalistiCB 
«sfta'a di validità» della Icfflc, 
inoutibiamente ristretta e chiu¬ 
sa, la .sclimitUana concezione 
di un naturalistico orientamen¬ 
to spiiziate delb legge non sti¬ 
moli grandi aperture. Vien da 
ditrr che se Kelsen ipertrofizza 
la legge come figura formale, 
Schmitt la svaluta come ele¬ 
mento ordinatore e che, men¬ 
tre Kelsen costruisce un siste¬ 
ma del diritto razionalistica- 
menKr e formalisticamente rin¬ 
serrato entro una statica aslori- 
ca. il dinamismo storico del si¬ 
stema schmittiano è spesso 
solo ! pparente e non di rado 
anche teoricamente «perverti¬ 
to». Dentro alla categorìa di Or- 
tung che vuol irxlicarc la loca¬ 
lizzazione spaziale come di¬ 
mensione orientale dell'Ordi- 
namento {Ordnung) c’è anco¬ 
ra molta sedimentazione miti¬ 
ca (come dimenticare il 


germanico logo del Btut un Er 
de: del sangue e delb terra?) 
o. per essere meno maliziosi, 
c’è ancora molte materia stori¬ 
co-teorica inesplicabile. Il ri¬ 
schio è. per Schmitt, l'impri¬ 
gionamento in una inconsape¬ 
vole mitologia naturalisùca 
che non riesce a dar conto del 
passaggi da una forma all'al- 
tra, limitandosi a contrapporle 
Ira loro come archetipi di epo¬ 
che separate, prive di connes¬ 
sione storica vera. 

Sorprende, per esempio, rjel 
libro di Schmitt, che l'acuta 
analisi del grandi problemi 
moderni della guerra e delb 
organizzazione intemazionale 
resti completamente imprigio¬ 
nate nella tematica e nelle ca¬ 
tegorie di quel Juspublicum eu- 
ropaeum coevo alla formazio¬ 
ne dei grandi Sbti nazionali e 
del diritto interstatale che fun¬ 
zionò (se funzionò) fino alle 
due guene mondiali. Eppure 
nel 1950 - ben dopo la cadute 
di Hitler - era già nata l'Onu, 
con la sua Carla universale dei 
diritti umani. Per Schmitt inve¬ 
ce pare che il mondo geli sotto 
la cappa di due figure irremo¬ 
vibili: lo Stato inteso ancora e 
sempre come ente burocratico 
centralizzato e b fatiscente Le¬ 


ga delle Nazioni. La prima fi¬ 
gura, però, ignora ogni possi¬ 
bilità di evoluzione dal vn-chio 
Stato liberale allo Stato demo¬ 
cratico, mentre la seconda fal¬ 
lisce per la sua scarsa vocazio¬ 
ne universalistica (non ne fe¬ 
cero parte né Usa né Urss) e 
per la sua subalternità allo sta¬ 
talismo rissoso delb vecchia 
Eurttpa. Da questo osservato¬ 
rio risulte impossibile intrawe- 
dere la problematica eversiva 
che la democrazia introduce 
tento all’interno degli Stati mo¬ 
derni, nel tema delb sovranità, 
quanto all'esterno di essi, nel 
diritto delle nazioni. Si potreb¬ 
be concludere che se Kelsen 
appende formalisticamente il 
sistema moderno degli Stati 
nazionali al legalistico ricono¬ 
scimento formale del diritto in¬ 
temazionale, Schmitt ricondu¬ 
ce ogni prospettiva del diritto 
intemazionale sotto il vecchio 
primato dello stabilimento bu¬ 
rocratico euro-bismarcklano. 

Naturalmente non mancano 
felici rotture in questi destini 
intellettuali: Kelsen intrawede 
l'importanza di una gestione 
politico-giuridica comune del 
pianeta e Schmitt auspica in 
qualche modo che dal g/oòo 
reale si possa passare ad un 
globo spirituale (come lo chia¬ 
ma). Ma si batte di cenni che 
restano marginali e che non 
trovano, purtroppo sviluppi 
teorici e tecnici adeguati. La 
valutazione del grande scontro 
fra normativisti e istituzionisti, 
fra formalisti e storicisti, insom¬ 
ma, anche nel diritto sembra 
suggerire di fronte ai grandi 
problemi globali del nostro 
tempo, non una scelte dilem¬ 
matica ma una mediazione e 
basvalutazione. Proprio la se¬ 
conda metà del secolo ha visto 
compiersi processi socio-poli¬ 
tici mandiosi di cui né Kelsen 
né xhmitt hanno fornito pre¬ 
monizione teorica: decoloniz¬ 
zazione, suffragio universale, 
democratizzazione tendenzb- 
te degli Steli moderni. Di fronte 
a questi processi diventa cen- 
bale la riflessione sulla fine 
(non sulla «limitazione») delle 
guerre divenute ormai anche 
tecnicamente guerre di stermi¬ 
nio inevitabile e sulla Rne del 
vecchio statalismo eurocentri¬ 
co. Debbono crescere in gxrsi- 
tivo all'intemo e all’esterno de¬ 
gli Stati (di hrm gli Stati, anche 
di quelli in formazione) te ca¬ 
tegorìe di una politica demo¬ 
cratica planetaria e di una sta¬ 
bile organizzazione pacifica 
delle nazioni. Di per sé, sennò, 
il globo reale non ci sarà nes¬ 
sun globo spiriluale. 


E la frontiera di Solzenicyn invecchiò di colpo 


NAPOLI. Iranltico e in¬ 
gombrante cole tutti I propu- 
grtatorì di certzze, Aleksandr 
Sobrenicyn divic in due fronti 
la cultura russali questo seco¬ 
lo. Gli scrittori I gli intellettuali 
venuti 'prima' li lui ci appaio¬ 
no sempre di jù iegatì al mito 
ambiguamenttimperiate della 
Russia in agoiti fino agli inizi 
det Novecenli Quelli venuti 
'dopo', di entro, abbiamo 
l'obbli^ di insrpretarli come 
lettori angosciti di un altro, 
fondamentalirtnle diverso, re¬ 
gime in C’composizione, 
quello sovietio brezneviano. 
ma sempre nea prospettiva di 
una futura rkrstruzionc. Uo¬ 
mo di frontiera dunque, Solzc- 
nlcyn imponaagli osservatori 
una domanda: nmediate: è da 
considerare fù prossimo al 
passato o al fiuto? Un conve¬ 
gno organizato dall'lstilulo 
Suor Orsob bnincasa di Na¬ 
poli, per l'apunlo, cerca in 
questi giorni li suggerire una 
risposte, sottd .1 guida scienti¬ 
fica di VIttoiò Strada e con 
l'aiuto di inteventi di studiosi 
provenienti un p' da ogni par¬ 
te del mondo, loprio Vittorio 
Strada, anzi, si è accollato il 


compito, non certamente gra¬ 
to, di precisare la domanda: 
«Se il primo livello della com¬ 
plessità di Solzenicyn sta nel ri¬ 
tardo storico-tipologico, per 
cosi dire, della sua figura. Il se¬ 
condo livello, quello propria¬ 
mente artistico c inteltetuate, 
risponde alla situazione stori¬ 
co-culturale m cui egli opera?». 
In altre parole: spetta a noi, og¬ 
gi, chiarire se. al di là del rilievo 
del personaggio-Solzenicyn, 
inteso come scrittore «sacro» e 
onnicomprensivo alla maniera 
ottocentesca, esistono poi ra¬ 
gioni reali per mettere in rela¬ 
zione le sue riflessioni, i suoi li¬ 
bri. con la complessa realtà 
russa di oggi. Una realtà «la 
quale non ha te caratteristiche 
di relativa stabilità - ha aggiun¬ 
to Sbada - propria di altre epo¬ 
che. ma si presenta estrema- 
mente incerta e vorticosa, 
oscillante e destabilizzata» c 
che l’esule Solzenicyn non 
può conoscete che per vie me¬ 
diate. L’analisi storica propo¬ 
sta da Solzenicyn, allora, ci si 
offre come strumento fonda- 
mentale di comprensione di 
un’epoca sostanzialmente 
chiusa (quella scaturita dalb 
Rivoluzione d'ottobre) e al cui 


Un convegno a Napoli analizza 
Topera dello scrittore russo 
Un autore con radici antiche, 
modello mitologico d’opposizione 
oggi in parte superato 


DAL NOSTRO INVIATO 


NICOLA FAHO 


smontaggio lavorano i politici 
e gli intellettuali della Russia di 
oggi. Per paradosso: il supera¬ 
mento della Rivoluzione d'Ot- 
tobie implica automaticamen¬ 
te anche il superamento della 
critica operate da Solzenicyn. 
Tranne utilizzare romanzi co¬ 
me 'La ruote rossa', per esem¬ 
pio, quali validi strumenti di 
lettura della storia. E’ forse so¬ 
prattutto questa ricercate am¬ 
biguità fra storiografia e lette¬ 
ratura a garantire a Solzenicyn 
una presenza stabile nel dibat¬ 
tito culturale russo ed euro¬ 
peo. piuttosto che il suo rap¬ 
porto con la fede (della quale 
qui ha parlato Irina Alberti). E' 
opinione di Michel Heller (cri¬ 


tico russo che insegna alla Sor¬ 
bona di Parigi), per esempio, 
che il fulcro nodale deH’opcra 
di Solzenicyn sia nella «passag¬ 
gio dal ribatto dei mattatori 
della storia alla rappresenta¬ 
zione degli attori delb trage¬ 
dia». Quello snodo teorico, in- 
.somma. superato il quale lo 
.scrittore sposta la sua attenzio¬ 
ne dai prolagonsti attivi delb 
Rivoluzione (e Lenin in spe¬ 
cial modo) a quanti queir«atti- 
vìsmo» finirono per subire. In 
questo àmbito, Heller ha grar- 
lato proprio di «pnxedimenti 
letterari applicati alla storio¬ 
grafia»: un approccio, si può 
aggiungere, comune non solo 
ad altri scrittori rusiii dell cpo- 






Alekianiir Solzenicyn 


ca sovietica (ai due esbemi 
opposti si potrebbero sistema¬ 
re Pastemak e Platonov), ma 
anche alla scuola neorealiste 
europea (non a caso, suggeri¬ 
va Strada di passaggio, l'unica 
«sacralizzate» in Occidente nel 
Novecento. Pure, si sono 
ascoltati accenni se non crìtici, 
almeno tendenti a prendere te 
distanze dal «mito» di Solzeni¬ 
cyn: «Si batta - ha detto ancora 
Sbada - di evitate ogni schema 
apolog etico nei suoi confronti 
che. agli antipodi di quelli de¬ 
nigratori. ne sarebbero una 
sorte di rigjetizionc cagxryolte, 
inadeguata alla complessità di 
questo scrittore». E sono paro¬ 
le, queste, che g}esano. Il desti¬ 
no di Solzenicyn in Occidente, 
Infatti, è stato anche e soprat¬ 
tutto quello di offrirsi come un 
modello mitologico di opposi¬ 
zione allo stato delle cose in 
Unione Sovietica: opgxrsizione 
coraggiosa e testarda, nella 
quale ognuno ha gratulo vede¬ 
re - talvolta acrìticamente, me¬ 
diante apologie o denigrazioni 
ugualmente povere di conte¬ 
nuti seri - il protougra dell'anti¬ 
comunismo o il prototigra delb 
corruzione capitalista. Ora che 
i termini della questione sono 


Parigi, 
la tarda 
riabilitazione 
di Lautrec 


■1 Relegato ba gli aitisi «mi¬ 
nori». incompreso dalla a itica, 
derìso pier il suo a<[>ettu litico, 
bollato come «pittore Ielle 
donne da bordello», a 90 anni 
dalla morte Henri de Toulou- 


se-Lautrec si riprende la scena 
e si prepara a blonfare a Parigi 
sotto i rifletton del Grand Pa- 
lais. Per la pr.ma volte d.i 
quando si sgranse, il «nano di 
genio» lascia musei e collezio¬ 
ni pnvate di una quindicina di 
paesi -nei quali e' stato disgjer- 
so grar una sorte di diasgrara ar¬ 
tistica, e viene accollo e consa¬ 
crato dalla citte' piu' celebrate 
dalle sue ograra. OrganL.zate 
dai musei nazion.ili francesi c 
dal museo D’ Drssy, I' esgrasi- 
zione dureràdal 21! febbraio al 
primo giugno ISSI. 


È scomparso 
il filosofo 
Emilio Agazzi 

È morto ieri a Pavizi il filosofo della storia Emilio 
Agazzi. Ha insegnato nella città lombarda costituen¬ 
do, per i suoi allievi, una scuola basata .sulla rigoro¬ 
sa analisi dei testi unita ad un metodo didattico de¬ 
mocratico, che si basava sul confronto, sulla discus¬ 
sione. Marxista, sono celebri i suoi testi di cntica a 
Croce, in particolare quello in cui si analizza l’opera 
del giovane Croce. 

MARINA CALLONI 


MB È morto ieri a Pavb, l-mi- 
llo Agazzi, docente per venti 
anni di «filosofia della stnria» 
presso l'Università degli studi 
di Pavia. Nato a Genova, era da 
qualche anno in gransione a 
seguilo di una dolorosa m.ilal- 
tia: avrebbe compiuto que¬ 
st'anno a novembre settent an¬ 
ni. 

Per chi ha fr^uenteto !• le¬ 
zioni e i seminari di Emilio 
Agazzi a cavallo fra gli unni 
Settante-Ottente, ha indublria- 
mente avuto l'impression» dì 
far parte di una più ampie di¬ 
scussione teorica e graliiica 
che abbraccbva i decenm se¬ 
guiti al dopoguerra, ma soprat- 
tulo che coinvolgeva l'interu si- 
nisba italiana e il movimcmto 
extragrariamentere. il rigore 
dell'analisi dei lesti, unito -illa 
pignoleria filologicu della loro 
baduzione veniva a.ssocbtc> da 
Agazzi ad un processo didatti¬ 
co di apprendimento che tan¬ 
to si diKostava dalle badizio- 
nali forme accademiche di in¬ 
segnamento e che Fiprte'ra i :on 
se le bacce del suo paziente 
grarcorso di insegnante di li¬ 
ceo, sempre pronto a cogliere , 
te incertezze di chi gli sbva di 
fronte e ad aiutarlo ad i!s.,orì- 
mersl. 1 classici tedeschi, Kant, 
Hegel e Marx, venha confnra- 
tati con la storia delb loro re¬ 
cezione entro l'imgietvio gter- 
corso di una cultura democra¬ 
tica che cerca di rinnovarsi e di 
comprendere rebosgrettiva- 
mente la propria storia, senza 
per questo doversi scusare col 
suo presente, era cosi che Cro¬ 
ce veniva criticato nelb sua 
polemica col marxismo, 
Gramsci veniva ripreso nelle 
sue controverse interpretazio¬ 
ne di filosofia della storia, il 
kantismo di Martinetti veniva 
restituito nella sua problemati¬ 
cità. Agazzi più che filosofo 
delle certezze era un inquieto 
ricercatore dei dubbi, pur nel 
tentativo di ricostruire e rifon¬ 
dare su nuove basi il materiali¬ 
smo storico come meteteoria. 
e la teorìa del valore come i le- 
mento analitico portante. 

Proprio su questi presu pi ra- 
sti era nato il suo interesse .ter 
la teorìa critica della società, 
dai vecchi francofortesì. Ador¬ 
no, Horkheimer e Marcuse, fi¬ 
no a Hadermes, che ha intro¬ 
dotto in Italia nei primi anni 
Ottante, traducendo ale ini 
suoi libri, ma anche orgar iz- 
zando seminari sul grensiero 
delle ragione comunicativa. 

L'elemento biografico co¬ 
stante di Agazzi, che è grai .sta¬ 
to il filo rosso dell'intera sua vi¬ 
ta, è indubbiamente stato l'n- 


sclndibile connessione, ma 
anche sofferta mediazione, fra 
gransiero filosofico e attività 
militante, un atteggiamento 
coerente che ha caratterizzato 
lo stesso modo di concepire la 
vite accademica. Il mar.,àsmo, 
detto senza enfasi, era stato 
per Agazzi una scelta di parte, 
di classe, a partire dalla fine 
degli anni Quaranta, e cosi è 
stato arurite quando il marxi¬ 
smo non era più «di moda». In 
queste riceica della trasforma¬ 
zione sociale e dell'emancipa¬ 
zione collettiva non c’era al¬ 
cunché di ortodosso c di auto¬ 
ritario. Ciò ha indubbiamente 
determinato lo stesso modo di 
grarsi agli studenti o ai compa¬ 
gni con cui ha condiviso diver¬ 
si grariodi graiitìci, a cominciare 
dalla tradizione socialista, at¬ 
traverso lo Psup, fino a Dp. La 
sua grwde capacità di dialogo 
aveva'inolbe permesso la for¬ 
mazione di un grupg» di stu¬ 
denti che per anni hanno lavo¬ 
rato seminarialmente, attraver¬ 
sando le bavogiiate vicende 
della leorìacritica. 

Il collasso del regimi dell’Est ■ ■ 
eurogrco e gli eventi degli ulti- ' 
mi anni, che sembrano aver 
sgraz^to via senza più alcuna 
grassibilltà di revoca, quei ten¬ 
tativi di rìgransare nuove forme 
di materialismo storico incar¬ 
nato nelb storia, cioè l'intera 
dell'ultimo decennio che ha 
cosi profondamente modificati 
i termini stessi della badizione 
della sinistra crìtica a cui Agaz¬ 
zi apparteneva, non hanno 
purtroppo granito vederlo co¬ 
me interprete e giartecipante. 
Infatti, a partire dalb fine degli 
anni Ottanta, una do'orosa e 
lunga malattia gli ha n- pedilo 
dì elaborare quelle nu ' ' tee 

che teneva nel cassetto, a .‘.io¬ 
nie al manoscrini e baduzioni 
mai pubblicati, il suo spirito 
crìtico, il suo senso della tolle¬ 
ranza e del risgietio verso l’in¬ 
terlocutore o la controparte, 
uniti al rifiuto di ogni versione 
burocratica degli ideali comu¬ 
nisti, turche in anni mollo lon¬ 
tani. ci fa gierisare a quanto b 
sua malattia l'abbia sotbatto 
ad una partecipazione attiva a 
quegli eventi stonci, che sen¬ 
z’albo Agazzi avrebbe affron¬ 
tato con la creatività e la pas¬ 
sione che gli erano propri. 

Nel ricordare Emilio Agazzi 
non bisogna gierò dimenticare 
la moglie Gurtud e la figlia Sie¬ 
na che per anni hanno condi¬ 
viso le sorti di Emilio, parteci¬ 
pando intensamente al suo 
profondo bavaglio esistenzia¬ 
le. Ad enbambe vanno te no¬ 
stre più sentite condiglianze. 


ANATOLI 


cambiati, ora che ci troviamo a 
vivere in un mondo dove un 
comuniSmo diverso da quello 
che qualcuno di noi ha sogna¬ 
to è fallito, e dove un capitali¬ 
smo simile a quello che molti 
hanno adorato è fallito, ebbe¬ 
ne ora bisogna sforzarsi dì ab¬ 
bandonare i pregiudizi e leg¬ 
gere Solzenicyn in tutte te sue 
sfumature, grasitive o negative 
che siano. Cosi interpretando¬ 
lo, allora, ci apparirà come 
l’ultimo rappresentante di una 
letteratura di antiche radici e 
come un intellettuale che, gier 
resistere alb nuova modernità, 
deve assolutamente tornare a 
mettersi in relazione con la 
realtà russa. La «verìfica» di un 
rapporto diretto fra lo scrittore 
e la situazione convulsa di 
questi giorni, del resto, non è 
procrastìnabile: altrimenti, nel 
caso in cui Solzenicyn sce- 
gliesse di non confrontarsi con 
te novità, finirebbe per trasfor¬ 
mare il suo esilio gralitico in un 
esìlio dalb storia. Perché - ha 
concluso Vittorio Sbada - «il 
temgra storico sì è cosi accele¬ 
rato che egli rischia di rifluire 
nel passato con la sua gran¬ 
dezza e il suo limite». 



LENINGRADO 

L’unico politico con le idee chiare 
sul post-comunismo. 
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Nuova pompa 
rivoluzionaria 
peri trapianti 
di cuore 



Scienza e Tecnologia 


VENERDÌ27 SETTEMBRE mi 


Un^PfX) di ricercatori giapponesi delI’untversiU Tohoku 
Di xndai. a nord di Tolm, na messo a punto una nuova 
pompa per cuori artificiali più piccola e più ieggera di quelle 
altualmenle in uso, e che rende possibiie impiantare il cuore 
artificiale all'Interno del corpo umano. Il oìrettore della ri¬ 
cerca, Shinichi Nitta, assistente all' Istituto di riceica sulla tu¬ 
bercolosi e sul cancro presso la stessa università, ha detto 
che con questa scoperta il cuore artificiale pud assumere le 
stesse dimensioni di quello naturale, e venire inserito nel- 
l'organistro senza ostacolare altri oigani, deteiminando in 
tal modo una svolta radicale nel sistema dei trapianti di cuo¬ 
ri artificiali. I cuori artificiali attualmente in uso sono grandi 
come il p« Imo di una mano. La nuova pompa ha la forma di 
una gr(»s.i biro e misura dieci centimetri di lunghezza per 
tre di diametro. Tecnicamente viene chiamata «vemp> 
(pompra a vibrazioni elettromagnetiche) ed è molto più pic¬ 
cola delle tradizionali pompe a cilindro usate finora. 

Il colera Il colera va espandendosi ra¬ 
si acMMalA pidamente in America cen- 

frale ed in Meùico eie auto- 
in Messico malgrado dichiarazioni 

_ talora rassicuranti, sembra- 

e in AmenCa no avere serie dlfficollà a 

rpithralp contrastare efficacemente il 

vcnaiaito diffondersi dei morbo. In 

Messico le fonti ufficiali am¬ 
mettono ormai oltre mille infettati e diciassette morti, ma se¬ 
condo fonti Indipendenti i colpiti sarebbero almeno duemi¬ 
la e le vittime diverse decine, soprattutto fra le comunità in¬ 
digene isolate. A Città del Messico il vibrione è arrivato fa¬ 
cendo, secondo le autorità sanitarie, solo un morto e una 
trentina di infettati. GII esperti esprìmono tuttavia il timore 
che in quinta enorme metropoli con oltre 20 milioni di abi¬ 
tanti di cui una parte considerevole vivono In condizioni di 
miseria e privi dei minimi servizi igienici, il morbo potrebbe 
trasformarsi in una incontrollabile epidemia. Secondo la 
•Società medica messicana» sono 4,5 milioni gli abitanti del¬ 
la capitale che, a causa delle insulfkienli condizioni igieni¬ 
che, sono vittime potenziali del colera. Il presidente della so¬ 
cietà, Jorge Barrerà Vasquez ha affermato che il colera già 
tende a convertirsi in una epidemia a causa della disintor- 
mazione sociale e della mancanza di adeguali interventi cui 
non è estranea la preoccupazione delle autorità di non dan¬ 
neggiare il turismo. 

SÌinpO>SÌO Esperti europei ed america- 

ni à convegno per discutere 
monaMK dei llnlomi cutanei. Dall'l al 

sui linfomi 6^ 

_i studi •! Cappuccini» della 

CUianOi Cassa di risparmio di San Mi¬ 

niato (Pisa), si terrà un slm- 
posto sui «meccanismi di ba¬ 
se della proliferazione fisio¬ 
logica c aberrante dei linfomi nella pelle». Si tratta di un in¬ 
contro Ira i più qualificati specialisti mondiali di questo tipo 
di tumori. Si discuterà del funzionamento normale delle di¬ 
fese Immunitarie, delle loro possibili modlficaztonl patologi¬ 
che, fino alla comparsa di linfomi localizzati nella cute, e 
della diagnosi e cura di queste malattie. L'incontro è pro¬ 
mosso dalla Nato nell'aniblto di un programma di sviluppo 
della ricerca e cooperaziioone scientifica. Direttori del work¬ 
shop saranno i professori Van Vloten (direttore del depart- 
ment of dermatology di Utrecht) e Lambert (department of 
dermatology newanc New Jersey). 

Biotecnologie, a tre qulnU del cammino, il 

tA progetto finalizzato «biotec- 

rC^ DRnrviU notogie e btostmmentazto- 

dal progetto 

m^nu per il pcnodo 19oo- 

nnalazato ' . 1993) dei Cm tu raggiunto 

dpi Cur ■ ■ ‘ ' gU obiettivi prellssatre, per 

.... certi anietti. li ha superati. 

La verifica à suta fatta in un 
convegno di tre gtomi a Genova al quale hanno preso parte 
ottocento studiosi provenienti da lutt'ltalia. SI à parlato, fra I' 
altro, di studi sulle proteine, ingegneria molecolare e cellu¬ 
lare. sviluppo di nuovi sistemi dia^ostici e di vaccini Inno¬ 
vativi. «Due dei ite priiKipali obiettivi del progetto, al quale 
lavorano oltre duemila ikercatori, sono stati ampiamente 
superati» ha spiegato il professor Antonio De Flora, ordina¬ 
rio di bloidiimica nella fecoltà di medicliu dell'unlvetsità di 
Genova e direttore del progetto. «SI tratta - ha precisato -del¬ 
la creazione di ima massa critica di ricercatori che renda I' 
Italia in grado di competere con i paesi Industrializzati». «Il 
progettoiinalizzato - ha proseguilo De Ftora • ha prodotto fi¬ 
nora 1.600 pubblicazioni sulle migltori riviste Intemazionali 
e ha consentilo di presentare, a tult'oggl, 24 brevetti. Inoltre 
giovani ri creatori vengono addestrati per mezzo di 350 bor¬ 
se di studio». Per il terzo obiettivo, quello di un miglior rac¬ 
cordo Ira ricerca e industria, la strada invece è aiKora ardua, 
ha affemiato De Flora augurandosi che il budget destinato 
al progetto per gli ultimi due anni non venga tagliato. 


onesi dell'univeisità Tohoku 


Il colera 
si espande 
In Messico 
e In America 
centrale_ 


_Dal caso della bambina milanese morta 

di difterite, alla lotta contro l’introduzione del siero 
antipoliomielitico fino alla campagna antivaiolosa 

Vaccini: roscurantismo 


La vicenda della piccola Marta, deceduta alcuni 
mesi fa di difterite all’ospedale San Carlo di Milano, 
ripropone un tema suggestivo e sconcertante, tra 
storia e attualità; la difficile affermazione dei vaccini 
sulla scena europea. Bersaglio di pregiudizi etici e 
culturali fu soprattutto il siero antivaioloso scoperto 
nel 1796. Ma ancora oggi esistono associazioni con¬ 
tro i vaccini. 


MARIO AJILLO CRISTIANA PULCINRLLI 


Simposio 
mondiale 
sul linfomi 
cutanei 


Biotecnologie, 
ZAbnivetU 
dal progetto 
finallzato 
delCnr 


MARIO RBrRONaNI 


M Risultava vaccinata ma 
non lo era. E cosi la piccola 
Marta, una bambina di cinque 
anni in possesso di un faiso 
certificato di vaccinazione 
contro ia difterite, è morta l'11 
gennaio scorso in un ospedale 
di Milano. La magistratura sta 
indagando. Questi i fatti: qual¬ 
che giorno dopo Capodanno 
la bambina mostra alcuni sin¬ 
tomi preoccupanti - febbre al¬ 
ta, nausea - e viene curata pri¬ 
ma con una medicina omeo¬ 
patica e successivamente con 
antibiotici. La mattina dei 7 
gennaio, ii ricovero all'ospeda- 
ie pediatrico «Buzzi». Qui rima¬ 
ne per due notti, senza dare 
segni di miglioramento. Anzi, 
ie continue crisi respiratorie 
convincono 1 medici a trasferir¬ 
la al reparto rianimazione del 
•San Carlo». Troppo tardi. Mar¬ 
ta è già In coma. I segni della 
difterite ci sono tutti, dalle ton¬ 
sille distrutte alle lesioni necro¬ 
tizzanti alla gola. Appena vie¬ 
ne avviata ia terapia del caso, 
ecco la sconcertante sorpresa; 
manca II siero. 

Da quando la vaccinazione 
è obbligatoria ( 1939), i casi di 
difterite sono rari e i medici tal¬ 
volta non si riforniscono di me¬ 
dicamenti «dattL Ma a chi va 
attribuita la maggiore respon- 
sabiHtt: della morte della bam- 
. bina milanese? Intenogato a 
suo tempo, il padre assicuro 
che Marta era stata regolar¬ 
mente vicinata, anche se con 
ritardo. È stato appunto un «ri¬ 
tardo. e non una dimentican¬ 
za», ha precisato l'uomo agli 
inquirenti. Il tragico epilogo 
della vicenda sembra smenUr- 
lo. 

Forse per colpa della fami¬ 
glia, o forse per un incauto 
suggerimento del pediatra, sta 
di fatto che Marta non era stata 
sottoposta alla profilassi con¬ 
tro la difterite. Ora, per di più. 
sorge un dubbio. E se si trattas¬ 
se del riemergere delle pluri¬ 
secolari resistenze contro i 
vaccini? II pediatra in questio¬ 
ne potrebbe in questo caso 
sentirsi, a buon diritto, un tar¬ 
do epigono di una tradizione 
tutt'altro che gloriosa. Essa 
può vantare una folta xhiera 


di - diciamo cosi - adepti, pro¬ 
venienti dalle più varie catego¬ 
rie professionali. Spiccano tra 
gli altri i sottosegietarì. Valga il 
caso di Albert Sabin, Il celebre 
scopritore dell'oinonimo vac¬ 
cino contro la poliomielite, 
che fu impegnato in un giro di 
incontri - certamente non esal¬ 
tante - per 1 palazzi ministeriali 
di Roma. Sabin ha raccontato 
le sue disavventure italiane in 
un'intervista di qualche anno 
fa tiVEuropeo. «Il primo incon¬ 
tro con le più aite gerarchie 
dell'istituto Superiore di Sanità 
- cosi ha osservato tra l'altro - 
avvenne nel 1960. Mi pare ci 
fosse anche il ministro. Dissi 
loro che mi sentivo come Eml- 
le Zola, che non ixitevo rispar¬ 
miare il mio “J'aiKuse". Ricor¬ 
do di aver detto queste parole: 
“Avete nelle voslre mani, voi 
che state seduU davanti a me 
in quelle poltrone. Il potere di 
decidere e non prendete una 
decisione e domani sarete 
chiamati reS|ionsabili...del 
bambini che moriranno e di 
tutti quelli che resteranno pa- 
rallzz.sti“. Ricordo che gli alti 
funzionari si alzarono e se ne 
andaiono via dalla sala per 
protesta mentre ancora parla¬ 
vo. ..Andaste avanti cosi per tre 
anni, quasi quattio. Poi venne 
un vostro ministro socialista, 
mi pare si chiam.use Mancini, 
che approvo il vaccino Sabin 
agli inizi del '64. Cosi sanaste 
arrehe voi quel ritardo*. Un ri¬ 
tardo che costo all'Italia quasi 
diecimila casi di poliomielite, 
con il corredo di oltre mille de¬ 
cessi e ottomila psralisi. 

I distinguo, le petplessito, i 
classici temporeg^amenti no¬ 
strani si sono manifestati an¬ 
che nel confronti di altre cam¬ 
pagne di vaccinazione, ad 
esempio proprio quella contro 
la difterite. Ecco alcune cifre. A 
partire dal I960 in tutta l'Euro¬ 
pa si è registrato un progressi¬ 
vo declino della malattia: nes¬ 
sun caso nei paesi scandinavi, 
25 in Inghilterra, 264 in Fran¬ 
cia, 324 nella Repubblica Fe¬ 
derale tedesca. In Italia, nullo 
stesso periodo, i irasi sono stati 
molto più numerosi, e cioè 
2.630. Le cause di questo poco 
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gratificante record sono certa¬ 
mente di natura oggettiva, per 
esempio l'ormrù leggendario 
sfascio della sanità e l'inade- 
guata adozione di misure pro¬ 
filattiche. CIO non toglie che 
soprattutto in passato si è avu¬ 
ta una tenace resistenza cultu¬ 
rale ai vaccini Essa si è basata 
su un pregiudizio ebeo e reli¬ 
gioso: «La natura non va forza¬ 
ta». Lo slogan riecheggiava in 
particolare nello stato pontifi¬ 
cio. «Alla gloria delia Santa Al¬ 
leanza questa pure appartiene 

- scitverà alcuni decenni dopo 
il Ctmgresso di Vienna il medi¬ 
co inàuEzlniano FratKesco Ro- 
boiotti - d'aver posto a ludibrio 
il trovato e il mlnlsterio vaccini¬ 
co, d'aver fatto ricompariie e 
proiperare il va)uoio». 

L'atteggiamento adottato 
dal papa della Restaurazione 
dantbbu ragione al polemico 
militante repubblicano. Pio VII 

- cesi si legge nella Sloria del 
secolo dedmorjono di Bene¬ 
detto Croce - proibì infatti «l'in- 
nes.o del vaiuolo, che mischia¬ 
va fs linfe deil'uomocon quel¬ 
le delle bestie». Sempre negli 


stali della Chiesa, dopo che il 
cardinale Consalvi impone nel 
1822 l'obbligo della vaccina¬ 
zione, il gonfaloniere di Reca¬ 
nati conte Monaldo Leoptardl - 
il quale nel 1801 ha sottoposto 
all'iniezione antl-vaìolosa, in 
privalo, suo figlio Giacomo -fa¬ 
tica un bel po' a convincere i 
parroci a collaborare alla cam¬ 
pagna per l'Innesto pubblico. 
Ed è coslretlo a ricorrere a 
multe salate, cinquanta baloc¬ 
chi, ai danni dei genitori ina¬ 
dempienti. . 

La minaccia del vaccino, 
tuttavia, non offende solo le 
coscienze italiane. L'argomen¬ 
to portante dei «crociati» con¬ 
tro questo aspetto del progres¬ 
so della scienza è la «minotau- 
rizzazione». Di praticare il «sa¬ 
tanico connubio» tra le bestie e 
l'uomo veniva accusato so¬ 
prattutto Edward Jenner. Nel 
1796 era stata sua, infatti, l'i¬ 
dea di inoculare il vaiolo bovi¬ 
no. a fini preventivi, in un fan¬ 
ciullo sano. I «pamphlétaircs» c 
i vignettisti non si risparmiava¬ 
no. Ecco dunque Jenner pro¬ 
cedere indifferente nella sua 


pratica, mentre dalle orecchie, 
dal naso e dalla bocca dei pa¬ 
zienti spuntavano vacche, 
buoi, tori e vitelli. Una gustosa 
incisione francese, anch'essa 
databile all'Ottocento, ritrae 
invece una vacca infuriata che 
attacca un asino accademico 
sulle cui redini figurano i nomi 
del grandi maesbl della medi¬ 
cina e dunque anche di Jen¬ 
ner: Ippocraie e Galeno. 

Nel 1881 entra addirittura in 
scena una «Lega intemaziona¬ 
le degli antivaccinatorì». Il mai- 
ire 0 penser di tale organizza¬ 
zione è un infaticabile medico 
belga, si chiama dottor Boens. 
La sua è quasi un’ossessione. Il 
vaccino? «È sempre lo stesso 
dappertutto...Esso è sifilitico, 
nient'altro che sifilitico...,vacci- 
narc e rivaccinare significa 
inoculare la sifilide». Dalle teo¬ 
rizzazioni all'azione politica: la 
«Lega» incoraggia l'obiezione 
di coscienza ovunque ci sia 
l'obbligo di vaccinarsi. 

•Cose deU'altro secolo», po¬ 
tremmo esclamare. Sbaglian¬ 
do. Ancora oggi, infatti, esiste 
in Italia un'«Associazione per 


la libertà dalle vaccinazioni e 
per il risarcimento delle vii Urne 
da vaccino». Questa volta non 
si tratta deH'inculro deliri "mi- 
notaurizzazione» e neppure 
del timore della sifilide. Alla 
base degli ostracismi dei giorni 
nostri - cosi spiega Pieuo Cro- 
vari, ordinario di Igiene all'uni¬ 
versità di Genova - c'ò «tn'in- 
formazione non corretta -s l'e- 
sagerazione dei rischi collate¬ 
rali dei vaccini». Ne è convinto 
in pieno Maurizio Bonari, del- 
ristituto Mano Negri di Milano, 
il quale aggiunge che tra le 
cause di questo atteggiarr ento 
di rifiuto oltre l'ignoranzii figu¬ 
ra anche l'adesione, sempre 
più diffusa in Europa, alle cor¬ 
renti di pensiero orientali. Po¬ 
trebbe derivare da indirette 
suggestioni orientali la ricor¬ 
rente accusa contro i vaccini di 
intervenire in -ina situazione di 
sanità e non di malattia e dun¬ 
que di turbare in qualche mo¬ 
do un normale ec|uilibrìo bio¬ 
logico? Fernanda Bergamini, 
direttrice dell'Istituto d'igiene 
dell'università di Milano, com¬ 
mentando il caso della bambi- 


Una stampa 
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del vaiolo 
da una donna 
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na morta pcidifteritc, si limita 
al tema deg eventuali rischi 
del vaccino. Purtroppo in Ita¬ 
lia c'è un vasssimo movimen¬ 
to contro le vccinazioni basa¬ 
to sulla condizione qhe que¬ 
sta pratica 9 dannosa. Il ri¬ 
schio per il sìgolo c'è sempre, 
ma sono pohissimi i casi di 
infezione su bilioni di vacci¬ 
nati. E possoo riguardare so¬ 
lamente i vccini vivi, cioè 
quello per l 4 >oliomielite, ma 
non certo quilo per la difteri¬ 
te, che esserlo una anatossi¬ 
na è innocuo 

L'efficaciaJella vaccinazio¬ 
ne contro ladiftcrite è dimo¬ 
strata dal fati che, oltre al re¬ 
cente caso dlla piccola Marta, 
a partire dall 987 ce n'è stato 
solo un altri Questo tipo di 
profilassi - osi come quella 
contro il tetaD, la polio e oggi 
arKhe l'cpatb B - è obbligato¬ 
ria in Italia elevo essere com¬ 
pletata enircii primo anno di 
vita. Non CO! il celebre vacci¬ 
no scoperto e Jenner. L'Orga¬ 
nizzazione rondiale della sa¬ 
nità, nel 1981' ha dichiarato il 
vaiolo «malata eradicata». 


A Parigi si conclude con un vacuo appello dei delegati govematrri 
il convegno intemazionale sulla deforestazione 


Tira un mese circa la sonda spaziale della Nasa avrà un incontro ravvicinato 

con il piccolo asteroide Gaspra: è la prima volta che potremo osservarne uno nei iettagli 


Foreste: nuH cii disimp^o L’appuntamento celeste di Galileo 


PIRTROORICO 


M PARIGI. Un appello a sal¬ 
vare «il patiimonio del futuro» 
rivolto ai popoli e ai governanti 
della Terra ha concluso ieri il X 
Congresso Mondiale sulle Fo¬ 
reste, organizzato dalla Fao in 
sodalizio col governo di Fran¬ 
cia. Un appeTlo, pronunciato 
da André Grammont ed ap¬ 
provato dall'Assemblea, tonto 
«grave e solenne» nella forma, 
quanto sci{.lbo e generico nei 
contenuti. 

Vero è che le 136 delegazio¬ 
ni govematve non avevano al¬ 
cun potere decisionale, il loro 
era un compito, come dire, 
esculshramente morale. Dare 
consigli fare raccomandazio¬ 
ni, esercitare pressione sui col- 
l^hi ecodiplomatìci impegna¬ 
ti sui veri tavoli negoziali in vi¬ 
sta delle tre Convenzioni, che 
riguardano tutte le foreste, da 
rirmare nel corso dcll'«Eatth 
Summit» di Rio de Janeiro» nel 
giugno del 1992. Ma 1 consigli 
possono essere puntuali, ie 
raccomandazioni stringenti, la 
pressione morale molto forte. 


Invece le 136 delegazioni go¬ 
vernative hanno scelto unMn- 
terpetrazione di basso profilo 
del loro già ridotto ruolo. No, 
non sono state allatto all'altez¬ 
za delle delegazioni tecniche 
che in dieci giorni hanno di¬ 
battuto ad un buon livello 
scientifico, analizzando il pro¬ 
blema «Foreste, un patrimonio 
per il futuro» in 6 grandi capito¬ 
li, 25 temi c 104 «topics» e sug¬ 
gerendo proposte d'intervento 
mature ed articolate. Cosi la 


«Dichiarazione di Parigi» non 
passerà alla storia dell'impe¬ 
gno ecologico della comunità 
mondiale se non come ennesi¬ 
ma riprova che la tensione po¬ 
litica sul problemi del'ambien- 
te negli ultimi masi si è molto 
allentata. Tanto che la Confe¬ 
renza sullo Sviluppo e sull'Am- 
biente di Rio rischia di diventa¬ 
re. per ammissione del suo 
stesso organizzatore Maurice 
Strong, uno «spettacolare falli¬ 
mento». 

Gestire, è stato la parola 
d'ordine degli scienziati e dei 
tecnici. Gestire le foreste, gli 
ecosistemi k) sviluppo sosteni¬ 
bile. Diluire, è il «leit motiv» del¬ 
la «Dichiarazione». Diluire con 
le parole altisonanti e pompo¬ 
se della retorica le analisi, i 
progetti concreti, i tempi. Peg- 
gior risposta, sinceramente, i 
politici non potevano dare. SI 
a volerlo cercare, qualche 
spunto interessante nella «Di¬ 
chiarazione » lo si ritrova. Co¬ 
me quello in cui si afferma che 
lo sviluppo per essere sosteni¬ 
bile deve essere anche demo¬ 
cratico. Coinvolgere la gente 
delia foresta. O come quell'al- 
tra affermazione, nella quale si 
chiede l'abolizione delle bar¬ 
riere doganali artificiose (eret¬ 
te dal Nord industrializzato) 
sul prodotti della risorsa fore¬ 
sta. Ma si tratta, per l'appunto, 
di spunti E nulla più. 

Meglio allora fare un passo 
Indietro, togliere la parola al 
co-presidente del Congresso, 


moussier A. Grammont. per ri¬ 
tornare a ieri l'altro e ridarla a 
mister Rovve. rappresentante 
della Banca Mondiale. Il Dipar¬ 
timento Oologia della Banca 
Mondiale si sta imponendo co¬ 
me uno dei centri più profondi 
e nello stesso tempo più avan¬ 
zati di economia ecologica 
teorica e applicata. E mister 
Rowe Io ha ribadito a Parigi, 
presentando in sunto la 
«World Bank Forest Policy Pa¬ 
per»: il progetto della Bianca 
Mondiale per le Foreste. Gli 
obiettivi generali della comu¬ 
nità mondiale per le foreste 
devono essere due. Bloccare la 
deforestazione. Plantare e ge¬ 
stire nuove foreste. Invece il 
tasso di deforestazione conti¬ 
ne a crescere e i progetti di ri- 
forcstazione, ha detto Rowe, 
sono inadeguati e mal gestiti. 

Ciò premesso, il progetto 
della Banca ha tre grandi linee. 
Concentrare e concettare gli 
sforzi dei governi e delle orga¬ 
nizzazioni intemazionali. Mo¬ 
dificare la politica dei governi 
attraverso nuovi strumenti isti¬ 
tuzionali e la modifica degli 
oneri e degli incentivi. Intema- 
lizzare le estemalità globali, at¬ 
traverso la cooperazione e 
l'assistenza intemazionale. 
Sembrano linee oscure. Ma è 
facile decifrarle. 

Primo: la Banca Mondiale ri¬ 
tiene necessario (ed urgente) 
giungere ad una legislazione 
intemazionale sulle foreste. 
Non solo firmando le Conven¬ 
zioni sulle sviluppo e la gestio¬ 
ne delle foreste, sulla bi^iver- 


sità e sul cambiamento del cli¬ 
ma. Ma dotando cia.scuna di 
queste (innocue) dichiarazio¬ 
ni di principio che sono le 
Convenzioni di strumenti ope¬ 
rativi adatti (l’rotocolli) e 
coordinati tra lon>. 

Secondo: modificare quella 
politica fiscale e doganale, na¬ 
zionale e intemazionale, che, 
per esempio, ancora premiti la 
deforestazione telva^la del- 
l'industra del legno e ancora 
scoraggia il commercio dei be¬ 
ni forestali prodotti ai tropici. 

Terzo; riconoscere c valuta¬ 
re i capitali della natura che 
sono dei beni universali, ma 
che non hanno un valore di 
mercato. L'unico modo per 
tarlo è in sede iiolitica. Attra¬ 
verso la cooperazione e l'assi¬ 
stenza ai paesi ( in genere del 
Terzo Mondo) che posseggo¬ 
no quei capitoli naturali e che 
rischiano di dissiparli. Questo 
significa trasferimento di know 
how, tecnologie e denari ai 
Paesi in via di Sviluppo In cam¬ 
bio della salvaguardia delle fo¬ 
reste o di quant'altro. Un 
esempio? Scambio tra debito 
estero e blocco della defore¬ 
stazione. 

Parole, direte voi. Nlenl'af- 
fatto. La Banca promette di le¬ 
gare il finanziamento dei pro¬ 
getti ecologici intemazionali 
all'attuazione di queste condi¬ 
zioni Altrimenti prowederà da 
sola a finanziare singoli e più 
limitati progetti, concordati di¬ 
rettamente coi Paesi interessa¬ 
ti. Sarà pure parlare. Almeno 
per ora. Ma è parlar chiaro. 


Il 29 ottobre la sonda Galileo della Nasa avrà un in¬ 
contro ravvicinato con il piccolo asteroide 951 Ca¬ 
spia. A190 anni dalla scoperta del primo asteroide, 
Cerere, da parte dell'astronomo valtellinese Giusep¬ 
pe Piazzi (allora direttore dell'osservatorio di Paler¬ 
mo) , .sarà la prima volta che l'aspetto di un asteroi¬ 
de apparirà nei dettagli in immagini riprese da una 
sonda spaziale. I problemi della Galileo. 


PAOLO FARINRLLA 


■il Galileo sorvolerà Gaspra 
- un oggetto roccioso di forma 
irreMlare, non più grande di 
15 km - a non meno di 1600 
km di distanza; una scelta 
«prjdente», fatta dai tecnici 
della Nasa per avere la sicurez- 
xa che la sonda non vada ad 
iirtire, a velocità di decine di 
mi){liaia di lon/ora, contro 
quitichu eventuale granello di 
|X}!vere in orbita intorno all’a- 
■ste-oidu. Tuttavia, le raffinate 
leliKtamere di Galileo, basate 
sulla nuova tecnologia Ccd 
(dispositivi ad accoppiamento 
di carica), permetteranno di 
dlscemere sulla superficie di 
Gaspra dettagli non più grandi 
di una cinquantina dì metri. 

1 ^ conformazione superfi¬ 
ciale e la composizione ai Ga- 
.spra daranno informazioni im- 
ITOftanb sulla natura e la storia 
deigll asteroidi. Per esemplo, la 
ileiisità di crateri da impatto di 
varie dimensioni sulla superfi¬ 
cie permetterà di stimare l'in- 
tcrisìtà del continuo processo 
di urti nxiproci che agito la nu¬ 
merosa popolazione di piccoli 
.islerokli - circa tornila supe¬ 


riori ai 10 km di dimensioni - 
che affolla la fascia del sistema 
solare Ira Marte e Giove. I tele¬ 
scopi terrestri non riescono a 
•vedere» i corpi ancora più pic¬ 
coli, grandi chilometri o centi¬ 
naia di metri, a meno che essi 
non capitino su orbite che in¬ 
tersecano quella terrestre; ma 
è proprio l'abbondanza di 
questi piccoli oggetti, che certo 
SI misura a milioni, a determi¬ 
nare la durala della vita di cor¬ 
pi più grandi come Gaspra e la 
maggioranza degli altri asteroi¬ 
di noli e catalogati. Per quello 
che se ne sa oggi, Gaspra stes¬ 
sa potrebbe essere o un ogget¬ 
to «primitivo», vecchio 4,5^ml- 
llardi di anni come i pianeti (c 
in questo caso si tratterebbe 
probabilmente di uno di quei 
«planetcsimi» da cui i pianeti 
stessi, compresa la Terra, si so¬ 
no formali), oppure un fram¬ 
mento generato non più di 100 
milioni di anni fa da una colli¬ 
sione catastrofica che avrebbe 
distrutto un asteroide più gran¬ 
de. Anche sulla composizione 
di Gaspra, e di tutti gli altri iLstc- 
roidi che orbitano nella stessa 
zona, ci troviamo di fronte ad 


una simile alternativa: c'è fra 
gli astronomi chi sostiene che 
questi corpi sono formati da 
materiale «primitivo», conden¬ 
satosi direttamente dalla nube 
di gas che circondava il giova¬ 
ne Sole, proprio come i mine¬ 
rali che formano le meteoriti 
chiamate «condriti»; e c'è chi 
invece ritiene che le osserva¬ 
zioni telescopiche dimostrino 
che questi asteroidi siano ric¬ 
chi di metalli, e provengano 
dal nucleo interno di corpi più 
grandi che furono «cotti» e for¬ 
se fusi subito dopo essersi for¬ 
mati, ben prima di essere fram¬ 
mentati dalle collisioni. Gli 
spettri infrarossi che saranno 
presi dagli strumenti di Galileo 
dovrebbero fornire argomenti 
decisivi a una delle due teone 
alternative. 

Nonostante le promesse del 
prossimo incontro con Gaspra, 
la missione Galileo si trova pe¬ 
rù in una fase assai critica. Il 
piano onginale era che la son¬ 
da. dopo una complicata 
traiettoria nel sistema solare 
interno, ideata per minimizza¬ 
re il consumo di propellente, 
raggiungesse Giove nel 1994, 
Postasi in orbita intorno al 
grande pianeta, essa doveva ri¬ 
manervi per quasi due anni, in¬ 
viando una gran massa di im- 
m^ini e dati sia su Giove sia 
sui suoi quattro maggiori satel¬ 
liti (scoTCrti da Galileo nel 
1610). 'Tuttavia, quaicosa non 
ha funzionato TIl aprile di 
quest'anno, quando ad un or¬ 
dine inviato da Tema il compu¬ 
ter di bordo doveva provvede¬ 
re ad aprire la grande antenna 
nece-isana per inviare a Terra i 
dall in modo efficiente. L’an¬ 


tenna assomiglia ad un grande 
e delicato onibrellone di’l dia¬ 
metro di 4,8 metri, montoto su 
18 «stecche» ricurve. Pare che 4 
di queste stecche .si siano inca¬ 
strate nel loro supporto centra¬ 
le, rendendo imfxrssibile l'a¬ 
pertura dell'antenna, che è .iv- 
venuta solo in modo parziale e 
sbilenco. In queste condizioni, 
le comunicazioni con la Terra 
possono avvenire solo ir mo¬ 
do assai inefficiente, 3mi!i vol¬ 
le più lentamente di quanto 
previsto. L'inconvcnienti non 
mette in pericolo l’esito dell’in¬ 
contro con Gaspra, perché i 
dati raccolti potranno essere 
immagazzinati nella memoria 
del computer di tordo c ritra¬ 
smessi Tanno pro.ssimo, ■ man¬ 
do la sonda passeràj»r Tulli- 
ma volta vicino alla 'rena. Al¬ 
cuni problemi sorgeranno dal- 
Tlmpossibilità di corregg rie in 
tempo reale Tonentazioi e e il 
puntamento della telecamera, 
e quindi dalla necessità di 
prendere parecchie immagini 
vuole di cielo intorno allo posi¬ 
ziono prevista di Gaspr.i, per 
aver la certezza di non m.an- 
care» l'asteroide; questo però 
ridurrà solo per il 20 o SO*, la 
quantità di dati che saranno 
raccolti. Tuttavia, se la situa¬ 
zione dell’antenna non miglio¬ 
rerà. la missione di Galik-o in¬ 
torno a Giove sarà gravemente 
compromessa. 

Gli ingegneri della N.]sa 
hanno ancora qualche sj eran- 
za: in particolare, quella che il 
forte cambiamento di Ir mpe- 
ratura che sarà causato tl.jl va¬ 
riare della distanza tra l.i wan- 
da od il Sole, «aiutalo» da 'Terra 
norientando la sonda in dire¬ 


zioni opportue, possa sbloc¬ 
care le slecoe delTantenna. 
Ma i pnmi lenitivi già effettua¬ 
ti in quc.sta diczione non han¬ 
no avuto SUCCS.SO, Ed è molto 
frustrante penare che un ba¬ 
nale inconveiente meccani¬ 
co. che affliggi s]Xsso i comu¬ 
ni ombrelli cft pioggia, possa 
far fallire una aissione costata 
1800 miliardi C href Tra l'altro, 
vi è il forte sosietto che ai pro¬ 
blemi di Calilo non sia estra¬ 
neo l'evento oe, per la Nasa, 
ha segnato Tavio di una fase 
tormentata e lilficile: il disa¬ 
stro del Chabnger, Galileo 
avrebbe dovuo infatti esser 
lanciata pochi mesi dopo, nel 
1986, da una oise california¬ 
na: dopo Te^le-ione della na¬ 
vetta. il lancio j posposto per 
circa 3 anni eriprogrammalo 
dalla Ronda. Ui ingegneri ri¬ 
tengono ora nolto probabile 
che il guasto ilTantenna sia 
stalo in qualchimodo causato 
dall'Imprevisto trasfenmenlo 
della delicatisskia sonda fra la 
costa pacifica i quella atlanti¬ 
ca degli Stati U4li. 

I problemi dGalileo si som¬ 
mano a quelli lei Telescopio 
Spaziale, «miop!» per un lieve 
difetto alla moratura delTotti- 
ca, e cadono ii un momento 
in cui Tammimtrazione Bush 
e il Congresso in polemica 
con il mondo stentifico, han¬ 
no ribadito la sella di privile¬ 
giare fortemenli nelle priorità 
della Nasa la cotmzione della 
costosissima e inutile (ma 
•presi igiosa») skzione spazia¬ 
le nspctlo alk missioni con 
obiettivi propnmente scienti¬ 
fici. 
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Arrivano in tv 
le lezioni 
di economia 
del prof. Prodi 


M Sarà il primo grande di¬ 
vulgatore televisivo, in Italia, 
di scienza economica. Il pro¬ 
fessor Romano Prodi, econo¬ 
mista,, docente all'Università 
di Bologna e Ano a due anni 


la presidente deiriri, sta pre¬ 
parando per Raiuno un ciclo 
in sei puntate, che dovrebbe 
andare in onda all'inizio del¬ 
l'anno prossimo. Il program¬ 
ma sarà preparato con l'assi¬ 
stenza dello staff di «Nomi- 
sma», l'Istituto di studi e pre¬ 
visioni economiche, fondato 
dallo stesso Prodi dieci anni 
fa. Ogni •capitolo» riguarderà 
un tema SF>ccifico di interes¬ 
se popolare, dai bot, all'indu¬ 
stria automobilistica, alle 
produzioni alimentari. 


In «Partitura per volti e voci » 
trenta delegati si confessano 
alla telecamera, parlando 
della politica e del «privato» 

Un film che farà discutere 
al congresso di ottobre 
Lo mccontano il regista Segre 
e il sindacalista Mancuso 



Spettacou 
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Il direttore 
del Tgl 
Bmno Vespa 
cambierà look 
e volti del 
notiziario 
dell'oia 
di pranzo 
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«A me gli occhi, Cgil» 


Passerà 1*8 ottobre in tv, su Raitre, e poi vivrà all’in¬ 
terno della Cgil che si avvia al congresso. È Partitura 
per volti e voci, collage di interviste a delegati sinda¬ 
cali, prxlotto dalla Cgil e dalla Cammelli Factoiy 
del regista Daniele Segre, il più importante tra i film- 
maker indipendenti italiani. Una testimonianza in¬ 
teressante su trenta sindacalisti. Ma soprattutto una 
testimonianza straordinaria su trenta persone. 


Auntrocimpi 


MROMV. aCertoche laCgllà 
democratica. È una democra¬ 
zia da perfezionare, ma c'à. 
Fbrse dhenlerO un Cobas nel 
giorno che mi accorsessi che 
nonc’èpiàdeitioeraziav.' ' 

•Un'anembl^a la piloti co¬ 
me vuol. Basta un dirigente 
che sia bmvo a parlare. Il pro¬ 
blema à che a volte il docu- 
' mento polUico à già scritto pri¬ 
ma ancora che inizi il congres¬ 
so». 

•Prima si facevano più lotte. 
E lare le cose che si facevano 
prima, eiapiù bello». 

Le tallute appena citate so¬ 
no tratte dal lÙm Partitura per 
Dotti e 07d, di Daniele Se^i 
un montaggio di Interviste con 
Ulta tieni ina di delegati al con¬ 
gresso ni izlonale della Cgil. 

•Da piccola ero blonda. 
L'ho visti) nelle fotografie. E al¬ 
lora, circa tre anni fa, ho deci¬ 
so di ting ermi 1 capelli». 

. «A volte ho voglia di scappa¬ 
re in uni baita, in montagna. 
Ma sicciime sono un po; vi¬ 
gliacca vorrei portarmi dietro 
la lavatrice, l'acqua calda, tutte 
le comodità». 

«lo sogno sempre una casa a 
picco sul mare, fra montagne 
alte, cor una spiaggia piccola 
ma belili. Nel sogno la vedo 
benIssiiTO, ma non vedo mai il 
dietro dulia casa. Non so cosa 
c'èdietn». 

«È dilficile parlare di sé». 

Anche queste altre battute 
sono balte da Partitura per vol¬ 
ti e uoà, e ammetterete che so¬ 
no piuttosto inaspettate, rispet¬ 
to alle prime. Perché Partitura. 
che quando passerà su Raitre 
(l'S otto are) meraviglierà mol¬ 


ta gente e verrà subito definito 
•il corrispettivo sindacale della 
Cosa di Nanni Moretti», é un 
documentario di 74 minuti che 
fa parlare i delegati Cgil di tut¬ 
to. ma davvero di tutto. Cono¬ 
scendo Oanleie Segre, e i suoi 
precedenti nel lavoro docu¬ 
mentaristico «sul campo» (,Ka- 
gozzi di stadio sugli ultras della 
Juve, Vite di ballatoio sui bave- 
stiti torinesi, c tanti altri), c'era 
da aspettarselo, «lo sono un 
provocatore di professione - 
dice Segre - e saprei far parla¬ 
re anche una pietra. Intervista¬ 
vo queste persone e alia fine 
delle riprese sapevo tutto di lo¬ 
ro. Uno mi ha confessato, da¬ 
vanti alla macchina da presa, 
che tradiva la moglie. Ma quel¬ 
la scena non l'abbiamo messa 
nel film». La sorpresa aumenta, 
perù, quando si pensa che Par¬ 
titura per volti e voci é nato al¬ 
l'interno della Cgil. come un 
matenale di informazione e di 
dibattilo in vista del congresso 
d'ottobre. 

Ce ne parla - assieme a Se¬ 
gre - l'Vancesco Mancuso. del- 
Pulficio Formazione, che con il 
collega Adolfo Braga c con 
Carlo Bensi, responsabile del¬ 
l'ufficio Comunicazione, ha 
•costniito» Il film, naturalmente 
con la collaborazlonc^ccisiva 
del regista. •!! film nasce dall'e¬ 
sperienza dei corsi formativi 
per delegali che si sono tenuti 
dali'Sf) in poi. Quando si é de¬ 
ciso di fissarla in un film, ab¬ 
biamo portalo Segre con noi in 
cinque di questi corsi: a Como, 
Castellammare di Stabia, Tori¬ 
no. Cagliari e alla scuola di sin¬ 
dacato di Anccia, dove sono 
state realizzale una settantina 


di interviste. Non diciamo che 
questa sia la Cgil, ma é gente 
nosba, rappresentativa sia 
geograficamente, sia come ca¬ 
tegoria di appartenenza; ci so¬ 
no edili, metalmeccanici, di¬ 
pendenti pubblici, chimici, la¬ 
voratori della sanità c dei ba- 
sporti». 

Il film é già stato visto da 40 
dirigenti della C^il (fra i quali 
Ottaviano Del 'Turco) che si 
sono, racconta Mancuso, im¬ 
mediatamente spaccali nel 
giudizio. <C'é chi lo rifiuta, an¬ 
che con parole pesanti, e chi 
lo apprezza come un'occasio¬ 
ne di far parlare la gente, di ri¬ 
partire da 11. lo sono contento 
• di questa reazione conbaddit- ■ 
toria. Era uno degli obiettivi del 
film. Alcuni di questi delegati 
rivolgono critiche dure, e giu¬ 
ste, all'apparato. E siccome - 
In parte - l'apparato é buro¬ 
cratico, autorelerente, è teno- 
rizzalo da queste cose. Non 
nascondo che alTinlemo del 
nostro piccolo "palazzo" ab¬ 
biamo avuto difficoltà. A volte 
ho temuto di non farcela. Ma 
abbiamo tenuto duro, e ora il 
film sarà anche uno spunto di 
discussione per un congresso 
che si annuncia rovente». 

Daniele Segre é d'accordo. 
Del testo Partitura prosegue la 
sua opera di •provocazione», 
anche sul piano cinematogra¬ 
fico. Il film é composto da 74 
minuti di primissimi piani, 
splendidamente fotografali da 
Paolo Ferrari. Un «partilo pre¬ 
so» stilistico molto forte, e por¬ 
tato alle estreme conseguenze. 
•E un film esasperato. Forse 
anche e.sasperante. Che dà fa¬ 
stìdio, che crea disagio. Il pri¬ 
missimo piano C un vincolo 
per II regista, per i personaggi e 
per lo spettatore. Il problema é 
semplice: spesso chi parla sa 
quello che dice ma non sa a 
àlito dice, c II caos nasce da 11. 
Quindi la scelta stilistica diven¬ 
ta anche una scelta politica. 
D'altronde io dovevo racconta¬ 
re queste persone e rispiettarle 
al tempo stesso. Senza usarle. 
Cercavo di metterli a loro agio, 
di spiegare chi ero, e poi li fa¬ 
cevo parlare. Loro sono stati 
molto al gioco c alla fine, nelle 


cose che dicono, ho ritrovato 
molto di me stesso. Anche se 
sembra un film assolutamente 
oggettivo. Partitura per volti e 
voci dice moltissimo di me co¬ 
me persona. Ho colto in loro 
cose che mi appartengono, c 
le ho fatte mie. Soprattutto la 
voglia di cambiare, di lottare, 
lo ci credo. Il fatto stesso che 
esista uno come me. che fa ci¬ 
nema senza miliardi c senza 
divi, dimostra che si pud fare». 

Per Mancuso Partitura per 
volti e voci è soprattutto un 
modo di far incontrare due 
•facce» dell'organizzazione, 
che solitamenie nanno pochi 
contatti. Segre :iintctlzza cosi le 
angosce che l'hanno colto alla 
vigilia del montaggio: «Ai con¬ 
gressi i delegati non parlano 
mentre i dirigenti fanno rela¬ 
zioni di ore. Io mi sono sentito 
come se dovessi stilare la rela¬ 
zione dei delegati, sintetizzan¬ 
do in 74 minuti ore ed ore di 
colloqui. Una bella responsa¬ 
bilità». 

E i delegati intervistati? Pre¬ 
sto vedranno I film, tutti. Per 
ora. il film parla per loro. Della 
rabbia dei delegati napoletani 
cosbetti a coesistere con la ca¬ 
morra, Deiramarezza del vec¬ 
chio sindacalista deluso dai 
giovani «abituati ad avere la 
pappa pronta». Dell'Incertezza 
di un giovane che vede la Cgil 
come una segreteria telefoni¬ 
ca: «...siamo momentanea¬ 
mente asscnii, lasciate un 
messaggio do|X> il bip, e spes¬ 
so il messaggio non lo ascolta 
nessuno». Ma anche della spe¬ 
ranza di due donne (sono tan¬ 
te. nel film, almeno la metà; e 
di una donna, Tr.icy Chap- 
man, è la canzone sui titoli di 
coda, Talbìng Aboul thè Revo¬ 
lution) . Una che afferma sem¬ 
plicemente: «L'importante é vi¬ 
vere con grinta. Se no ti schiac¬ 
ciano». L'altra che dice: «Cosa 
mi aspetto da questo film'' Nul¬ 
la. Sono curiosa di vedere che 
reazioni ci saranno a questo 
lavare i panni in pubblico. Cer¬ 
to non è lutto, e forse c'é an¬ 
che qualcosa di folklorLsIico, 
però é una lonna diversa di co¬ 
municazione. Credo sia solo 
un inizio». 
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Senza tregua la guerra delle «news» 

Tgle Tg3 
avanti tutta 


STBFANIA SCATENI 


BB ROMA. Bruno Ves|>,j. di¬ 
rettore del Tgl, non teme la 
concorrenza («Quella vera - 
dice - arriverà in gennaio, 
quando la Fininvest m,inderà 
in onda i notiziari della sera in 
contemporanea con il mio»), 
ma si prepara comunque a de¬ 
gli aggiustamenti per i -uoi te¬ 
legiornali. L'operazione nguar- 
derà soprattutto il T,',; delle 
13.30. «Abbiamo già comincia¬ 
to a metterci le mani - confer¬ 
ma - e ce le metteremo ancora 
di più». Come? Innanzitutto 
cambiando le facce: al piosto 
dei tre conduttori attua.l (Giu¬ 
lio Borrclli, Claudio An.jclini e 
Danila Bonito) ci saranno Lilli 
Gruber, Tiziana Ferrano e il 
debuttante (in video) Paolo 
Giani. Cambierà anche l'asset¬ 
to del notiziario, al quale venà 
data un'impronta più iiopola- 
re, più mirata al pubbi ico che 
lo segue. «Abbiamo latto un'in¬ 
dagine per capite a chi si rivol¬ 
gono i nostri tg - dice 'v'espa - 
e confezioneremo II nuovo tg 
delle 13.30, che partirà mollo 
prima della fine dell'anno, in 
base alle richieste'del pubbli¬ 
co». Infine, verrà An-iimente 
usata la scenografia ch i- u stata 
commissionata l'anno scorso 
a Gianni Boncompa,',(ni un 
pannello, alle spalle del con¬ 
duttore, che raffigura alcuni 
giornalisti in redazione e che 
rappresenterebbe tuttcì il lavo¬ 
ro «nascosto» di preparazione 
di un noUzlario. 

Sulle edizioni del mattino, 
partile all'inizio della settima¬ 
na con la «debultanto Maria 
Luisa Busi (la cui conduzione 
sarà alternata, settimanalmen¬ 
te. con quelle di Stei .uno De 
Antoni c Stefano Menghini), il 
direttore si dimostra soddisfat¬ 
to. «Considero quelle della Fl- 
ninvcsl iniziative intelligenti e 
stimolanti, ma non percolose. 
E lo dimosuano i dati <11 ascol¬ 
to: martedì scorso, secondo 
giorno di trasmissioni per i tg 
dei mattino. Prima pàgina di 
Canale 5 ha avuto il f>.65% di 
sbare, mentre il nostro notizia¬ 
rio delle 7 ha oltenulo il 
71.34S6». Concorrenza o no, in 
casa Rai il primo notizi.irio del¬ 
la giornata ven-à anticipato e 
messo in onda forse mezz'ora 
prima dello Studio aperto di 
Emilio Fede, che apre le Ua- 
smissioni di Italia 1 alle 6.30. 
Bruno Vespa non si sbilancia: 
«Non sappiamo ancor.) se ini¬ 
zieremo alle 6, orario più pro¬ 
babile, o alle 6.30. £ comun¬ 
que, il primo tg dell.) giornata 
sarà inserito in una program¬ 
mazione di rete più adeguata». 


Il rapporto fra il Tg) e i pro¬ 
grammi di Raiuno é un argo¬ 
mento spinoso, che Vespa cor¬ 
ca di affrontare con molta cau¬ 
tela. La rete, per ora, non offre 
trasmissioni cosi forti da «trai¬ 
nare» spettaton al Tg. L'edizio¬ 
ne delle 20 é vista da una me¬ 
dia di 8 milioni di persone, ma 
potrebbe avere un'audience 
ancora più alta: «Il Tg delle 20 
- spiega Vespa - parte con 5 
milioni di spettaton. Poi co¬ 
mincia a salire per raggiunge¬ 
re, intorno alle 20.25, la punta 
massima di 10 milioni di .spet¬ 
tatori. Se alle 20 ci fossero più 
persone davanti alla tv. certa¬ 
mente ne trarremmo vantaggio 
aiKhe noi. C'é, comunque, un 
impegno della rete a nvedere 
completamente, e rafforzare, 
la programmazione del pome- 
ri^io. E quando cominccrà 
Piacere Raiuno avremo un 
buon “'traino" per l'edizione 
dell'ora di pranzo». 

Anche il Tg3 si prepara al¬ 
l'autunno. Forte del continuo e 
consistente aumento di ascol¬ 
to (dall'87 a oggi l'edizione 
delle 19 é passata dal 2-3% al 
25-30% di sàure) I da lunedi 
punta ad ampliare lo spazio di 
crescita di tutte le edizioni, l'ra 
le novità, li tg delle 22 30 e 
quello delle 0.45. Il pnmo avrà 
una doppia conduzione, da 
Roma e da New York: mentre 
in lutila la giornata sta finendo, 
i'attenzione si sposta su co.sa 
sta succedendo dall'altra parte 
dell'oceano e sulla vita delle 
maggiori capitali degli altn 
paesi. Il Tg3 Nuovo giorno (al¬ 
le 0.45) punterà invece sugli 
appuntamenti della giornata 
appena cominciata c ospiterà 
l'«Edicola«, la tradizionale ras¬ 
segna stampa dei quotidumi 
del giorno dopo. L'edizione 
del pomenggio - in onda alle 
14.30 e realizzata da uno staff 
di sole donne - si caratterizze¬ 
rà per l'attenzione alla crona¬ 
ca c ai diritti del cittadino. Per 
le rubriche, il sabato alle 20 ri¬ 
torna «Insieme», che parla dcl- 
ritalia che funziona e di quella 
che non va sulla base delle se¬ 
gnalazioni dei telespctlalori. il 
giovedì, dopo Samarcanda, dc- 
butterà un grande sp<x;iale che 
proporrà rubriche culturali, re¬ 
portage, inchieste e documen¬ 
tari stranien. Il 7 dicembre, infi¬ 
ne. un'altra novità, alle 12 
un'edizione d<-I Tg3 realizz<ild 
a Milano. Dicci minuti di noti 
zie prima del Circolo delle IZ 

E il Tg2? Nessun cambia¬ 
mento; stesse facce, stessi tig 
gl. «Squadra che vince non si 
cambia», dice il suo direttore 
Alberto la Volpe. 


E con Modugno in migliaia ricomindano a «volare» 


■B ROMA Come ad un con¬ 
certo lock l'ingresso della 
•stai» é .stato introdotto dal gio¬ 
co iiKicciatO di luci e fumoge¬ 
ni. Poi, quando la nebbia di 
ghiaccio secco si é dissolta é 
apparse lui, Domenico Modu¬ 
gno. Il tributo accordatogli dal¬ 
la lolla di Caracalla, circa sei¬ 
mila persone, é stato quello 
che si r serva ai «grandi» dello 
spettacolo: tutti in piedi a bat¬ 
tere le nani lino a coprire le 
note di Piove. Poi la voce di 
Mimmo, alta e di gola come se 
il tempo non fosse mai trascor¬ 
so, ha zittito commenti, per¬ 
plessità titubanze e quel vago 
senso ili strisciante pietismo 
che accompagna le rentrée 
più solfi Irte. 

Ma la voglia di vivere di «mi¬ 
ster volare» é assai più forte 
dell'ktvs che otto anni fa quasi 
lo costr nse aH'immobilità. An¬ 
zi, tutto lo show dell'altra sera, 
é stato un omaggio alla vita, al¬ 
l'amore. all'energia. Un uomo 
coraggioso Modugno, pieno di 
spirito, disinvolto come un at¬ 
tore consumato quando collo- 
'^1a con il pubblico ma. an¬ 
che un tantino emozionato nel 


suo smoking nero, pìccolo pic¬ 
colo su quel palco gigantesco 
posto tra gli antichi archi delle 
terme romane. Canta con voce 
sicura che a tratti, per la com¬ 
mozione. gli si incrina un po¬ 
chino. E solo un attimo, ritrova 
la sua antica verve da pirata e 
dedica La donna riccia alle si¬ 
gnore «che sono stale dal par¬ 
rucchiere per farsi beile». 

Do|x> dodici anni di assen¬ 
za, Mimmo riconquista la città 
eterna. Piovono uria e appiausi 
dalie ultime file, quelle gremite 
dalla gente comune che strilla 
«sei or mejo». Perfino ii «vip- 
paio» freme, scalpita, si speila 
ic mani appena riconosce la 
melodia di Vecchio frac, bella e 
suggestiva come quando Mo¬ 
dugno la compose nel '54. Un 
pezzo che gli valse il premio 
Tenco per la canzone d'autore 
e che da solo basterebbe a giu¬ 
stificare la fama di questo arti¬ 
sta di razza che gli americani 
ci invidiano più del Colosseo. 

Il bagno collettivo tra i ricor¬ 
di continua. Roma intona il co¬ 
ro de La lontananza e a qual¬ 
cuno giù in platea spuntano i 
lucciconi. L'emozione prevale 


Almeno seimila persone stregate 
dalla voce e dallo stile 
del cantante che a Caracalla 
ha letteralmente mandato in delirio 
il pubblico con le sue canzoni 


SMr*. ■ 


DANIELA AMBNTA 


sul maquillage accurato delle 
Signore, sulle giacche e le era* 
vattc dei politici che sloggiano 
un look da festa «bene». Reiìzo 
Arbore. Nino Manfredi, Gina 
la>))obrigida, insieme a tutti gli 
altri, scandiscono i! ritmo velo¬ 
ce di lo, brano che perfino El- 
vis Presley si prese la briga di 
rcinterprctare. Modugno pare 
soddisfatto, chiede complicità 
alla folla, sussurra al microfo¬ 
no "a noi del sud ci basta una 
frase sola per dire ad una don¬ 
na che ù bella, desiderabile, 
importante**. E parte Tu si na 
cosa grande mentre una cop¬ 
pia di anziani si abbraccia con 
trasporto. 


Sale, addir! itura, una serafi¬ 
ca luna piena. Sembra una tro¬ 
vata scenografica del Teatro 
deirOpera quel faccione palli¬ 
do appeso nel cielo che ri- 
.schiara di una luce surreale le 
pietre antiche di Caracalla. 
■Dedico il prossimo brano ai 
nostn connazionali all'estero c 
a tutti gli emigrati cne sono ve¬ 
nuti qui in Iialia per guada¬ 
gnarsi un pCiizo di pane. Per 
favore trattiamo questa gente 
con più tolk'ranza, con più 
comprensione. Non dimenti¬ 
chiamo che prima toccava a 
noi a partire per il mondo» • di¬ 
ce Modugno che intona Amara 
ferra mta con lo stes.so pathos. 



Domenico 
Modugno: 
una serata 
trionfale 
all’arena 
di Caracalla 


lo stesso trasporto di vent’anni 
fa. L'attenzione per le proble¬ 
matiche di carattere scxiiale è 
un’altra delle costanti nell'o¬ 
pera del «Mimmo nazionale» 
che non a caso nell'ST abbrac¬ 
ciò la carriera politic.j diven¬ 
tando senatore radicale. Oggi 
ne parla come di «un’espenen- 
za divertente». Di fatte, spesso 
e volentieri, nelle sue composi¬ 
zioni è presente quell’ i mpegno 
civile che tanti giovani cantau¬ 
tori non sanno neppure dove 
stia di casa. Ed ecco, allora. // 
uecefnetto, un brano p<'nsato 
«per quegli anziani Lisciati a 
morire negli ospedali». 

In prima fila, trepidante c 
commossa, c'è la moglie Fran¬ 
ca che ascolta Dio come ti amo 
come un'ennesima, pubblica 
dichiarazione d’affetto del suo 
compagno. Mimmo, -ii mito», 
usa parole semplici per pre¬ 
sentare Merauighoso, un vero e 
propno inno alla vita fche co- 
' munque sia vale la p<*na di es* 

' sere vissuta». Cantano tutti, 
perfino un gruppo <ii adole¬ 
scenti capitati a Carac alia chis- 
, sà come. Modugno chiede: 
«Ma non ne avete abbastan¬ 


za?». Gli nsponde un coro di 
no. E. allora via, di nuovo con 
Strada n Tosa L'anmoersano 
mentre un donnone dalla pe¬ 
nultima fila strilla «A Mimmo 
facce sc^nà» 

Dopo un’ora di musica, per 
chiudere lo show Modugno 
sceglie, ancora una volta. Net 
blu dipinto di blu. Di nuovo il 
pubblico è in piedi a lare l'eco 
a quel «volare-ohoh» che |>er 
spiegarne il significato ixK'on- 
dilo furono scomodati i poeti 
deH’ermetismo e la psicoanali- 
SI freudiana. S’alza pure Mim¬ 
mo. allontana la sedia , s’ap- 
poggia al bastone c tira fuori 
tutto il fiato die ha nei )X)lnio- 
ni p>er sottolineare un ntomello 
immortale che fece tremare 
Sanremo in una notte del 'f>8 
Lo sommei^e un ovazione e 
lui per ricambiare si consulta 
con il gruppo, dice «il concerto 
sarebbe finito ..*• ma si nawic- 
cina al microfono per riattac¬ 
care con Pioue. Saluta Roma 
cosi, con quel «ciao, ciao bam¬ 
bina» che a tutta quella gente 
che non se ne vuole andare la 
venire il magone per la tene¬ 
rezza. 
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GUID>v 
RADIO & TV 


DOTTORE IN (Raidue, 9.30). Appuntamento quotidiano 
con ii programma dei Ose dedicato alla scelta della fa¬ 
coltà universitaria. Oggi si parla di Scienze politiche in¬ 
sieme a Ljigi Lotti dell’ateneo di Firenze, e a Sergio Ro¬ 
mano, op monista de La Stampa 

CUBA: SOCIALISMO O MUERTET (Raiuno. 15). Primo 
dei due st eciali del Ose firmati da Oliviero Bcha, dedicati 
a Cuba al 'indomani del fallito Kipe di Mosca, Il viaggio 
inizia tra i dissidenti e gli immVali cubani a Miami, in 
Florida, per verificare i rapporti e le contraddizioni dei 
cubani-ariericani nei confronti del regime dell'Avana, 
Beha, attraverso le testimonianze della gente comune, 
racconta i tient'anni di tensione tra l'ultima isola del so¬ 
cialismo reale e il colosso americano. Lo speciale si re¬ 
plica dom enica su Raidue alle 24. 

ARRIVA LA ISANDA (Tmc, 20.30). Gabriella Cariucci e Lu¬ 
ca Damiani svelano stasera alcuni dei misteri del gioco 
poliziescc-, in onda quotidianamente nella fascia pome¬ 
ridiana. Li giovane inseguita questa settimana à una co¬ 
reana di nome Kim. Con l'aiuto dei telespettatori e delle 
tv locali SI è riuscito a stabilire che la ragazza Inseguita 
dal camp ir è in fuga verso la Campania. Starà poi ali'am- 
basciaton ; di turno, Peppino Di Capn, raggiungere la fug¬ 
giasca pet' portare in salró il messorio misterioso. 

MERa BEAUCOUP CORNI KRAMER (Raidue. 20.30). 
Serata di gala in onore del compositore e direttore d'or¬ 
chestra di Rivarolo Mantovano e dei suoi SO anni di attivi¬ 
tà. Da pi) zza Sordcllo, a Mantova, Gianni Minà e Elisa- 
betta Carlini presentano i numerosi ospiti in passerella: 
da FraiKd Cerri ai Ladri di Biciclelte, da Nicola Arigliano 
a Rossani i Casale, vecchi e nuovi personaggi della musi¬ 
ca italiani i per rendere omaggio aH'autore di Domenica è 
sempre di ìmenico. 

SORRISI: 411 ANNI VISSUTI INSIEME (Canale 5. 20.40). 
Andreotti è la star del programma in quattro puntate de¬ 
dicato ai quarant'anni di n Sorrisi e canzoni, il settima¬ 
nale di Berlusconi. Insieme a un gran numero di perso¬ 
naggi del o spettacolo, il Presidente del consiglio intervi¬ 
stato da E nzo Biagi, racconta latti e miti di questi anni. 

L'APPUNTAMENTO (Tmc, 22). Al via da stasera una serie 
di ritratti- nterviste ideati e condotti da Alain Elkann, au¬ 
tore di Vita diMorauia II personaggio di oggi à Claudio 
Baglloni, che come i futuri intervistati, ha scelto i luoghi 
per lui pi ì consoni airiiKontro; dal quartiere romano di 
Montesat rodove vive, alla spiaggia di Fregene. 

DROGA CHE FARE (Ramno, 23), Nello speciale di Clau¬ 
dio Serre stlno dedicato al problema della droga, si parla 
di preven zione e recupero in Olanda e in Svezia. 

LA VIA DEIXO YEN (Raidue, 23.35). Prosegue il film in¬ 
chiesta d Sandro Spina in Giappone. Dalla tradizione al¬ 
la più me dema tecnologia, vedremo le immagini dell'an¬ 
tica festa di Hakone e il treno che viaggia ad una velocità 
di 210 Km orari. 

CU ADDR 01 ORIONE (Radiotre, 16). I itagli» della rifor¬ 
ma per I) radiofonia hanno colpito anche •l'osservatorio 
quotidiano di informazione, cultura e musica» curato da 
Daniela Cecine e attualmente condotto da Antonio Audi- 
no e Paolo Morawski. Per salutate II programma nato nel 
'88, che sarà sostituito da una nuova rubrica scientifica, 
la tedazk >no di Orione propone una serie di riflessioni sui 
fenomeni della cultura contemporanea attraverso le te¬ 
stimonianze di Umberto Eco, Giulio Einaudi, Giulio Cio- 
roHoeRtmeòDeMalo. 

(Gabriella Callozzi) 


Spettacoli 


Il critico d’arte sarà ospite fìsso nel programma di quiz di Canale 5 

Scotìi, valletto di Mike 


Alla conferenza stampa di inizio stagione Mike Bon- 
giomo ha presentato le «novità» del quiz del giovedì 
(partenza il 3 ottobre) e quelle della Ruota della 
fortuna. Sparita Robertina, arriva Vittorio ,Sgarbi, 
con un suo spazio di commento a fine progr.ìmma. 
Nella prima puntata non ci sarà l'annunciata intervi¬ 
sta a Silvio Berlusconi; ci saranno invece superfire- 
mi, sponsore beneficienza, vailette e campioni. 


MARIA NOVELLA OPRO 


■i MILANO. Basterebbe dire 
Mike e tutto il resto sarebbe 
pleonastico. Quiz e sponsor, 
Rai e FininvcsI, spettacolo e 
business, tutti i solili noti deila 
tv commerciale, <he non 6 co¬ 
me quella pubblica perche 
Berlusconi non é un benefatto¬ 
re», ma uno che ci investe dei 
soldi e poi li rivuole indietro, 
naturalmente moltiplicati. 
Quello che dice Bongiomo 
non si può contraddire, perché 
per contraddirlo bisognerebbe 
entrare dentro la sua logica. 
Mike si può solo osservare e 


descrivere: è un dato di f.itto. 
Quando Marx scriveva che era 
arrivalo il tempo di cambiare 
le cose del mondo, non sape¬ 
va, non poteva sapere niente 
di Mike. E noi, che siamo intel¬ 
ligenti come posteri, ci limitia¬ 
mo a sapere che Mike esiste. E 
paria, inesorabilmente accu¬ 
mula una fra.se sull'altra, come 
una laboriosa formics elettro¬ 
nica. 

E racconta ai giorni listi am¬ 
mirali e allibiti che c'é, ma vor¬ 
rebbe essere altrove, rcgli Sta¬ 
tes, dove si festeggiano i ven¬ 


t'anni giusti del programma 
americano (c di tutto il mondo 
conoscalo dalla tv) intitolato 
la Ruota della fortuna Perché, 
tra i tanti replicanti di questa 
lormula, lui ntiene di esseie il 
migliore. Però in America non 
c'è andato, perché aveva da 
mantenere gli impegni presi 
con la tv commerciale, col bu¬ 
siness e col giovedì di Telemike 
il 3 ottobre) Un programmo- 
ne che é la gioia degli sponsor 
e che olire, quest'anno come 
sempre, alcune straordinarie 
novità. Ma la più straordinaria 
di tutte è quella di rimanere 
esattamente uguale a se stes¬ 
so. Anche senza la piccola spi¬ 
ntala Re berUna e con, al suo 
posto, il grande spintalo Vitto- 
no Sgarbi. A fare che? Lo spie¬ 
ga lui stesso, affiancandosi a 
Mikc, che appare un po' imba- 
razz.3lo, c nello stesso tempo 
soddisfatto, di vedere all'opera 
un metodo analogo ma oppo¬ 
sto al suo posto. Da una parte 
l'owietà dichiarata, che sfida 


se stessa raggiungendo a volte 
le cime del sublime: dall'altra 
la preordinata voglia di sbalor¬ 
dire che raggiunge gli abissi 
della prevedibilità Da un tato 
Mike che assiste, lui stesso stu¬ 
pefatto. al propno mito; dal¬ 
l'altro Sgarbi ancora fremente 
nella furia di edificarlo 

Mike presenta Sgarbi cosi: 
•Abbiamo pensalo di affidare 
uno spazio in finale a un per- 
sona^lo Cile è salilo prepo¬ 
tentemente alla ribalta. Tutti lo 
conoscono come uno che liti¬ 
ga con tulli. Però é preparalo e 
dice pane al pane. Aggredisce 
solo quando viene aggredito. 
Sceglierà uno dei tanti temi 
toccati nel corso della trasmis¬ 
sione e farà un discorsetto di 
qualche minuto. Temo che do¬ 
vremo bloccarlo, perché, lo sa¬ 
pete, quando comincia non si 
ferma più». 

E Sgarbi dice di Mike: »Lul é 
la Beatrice di Umberto Eco, 
che gli ha ispiralo la sua opera 
migliore. Fino qualche tempo 
fa pensavo che fosse una vitti¬ 


ma di Eco. poi ho capito che è 
tutto al contrano, quando ho 
letto una dichiarazione su II 
nome della rosa. Mike ha det¬ 
to: in Umberto Eco di grande 
c'è solamente la mediocntà. 
Quindi ho un giudizio molto 
alto di Bongiomo e col tempo 
crescerà ancora. Mike è come 
un salame: in qualunque pun¬ 
to lo si tagli ha lo stesso sapo¬ 
re. Me ne sono accorto guar¬ 
dandolo a Blob. Dai punto di 
vista alchemico. Mike é lutto 
anche in un dito». 

É la qualità totale. Versione 
berlusconiana. E infatti il •no¬ 
stro grande patron Silvio Berlu¬ 
sconi» doveva essere Tospite 
d'onore della prima puntata di 
Telemike. dove sarebbe stato 
intervistato «in maniche di ca¬ 
micia» e cioè apparentemente 
alla buona, in realtà per appa¬ 
rirci come uomo c come spor¬ 
tivo, come capo e come padre, 
come padrone e come mae¬ 
stro, magari periino come la 
Santa Maria Goletti dell’etere. 


Gianpaolo Sodano presenta le iniziative di Raidue sulla droga e dice la sua sull’azienda 
C’è ancora una mentalità da monopolio, t roppe risorse sono sottratte alla produzione 

«Meno palazzi e più programmi» 


Un film in tre puntate, uno speciale del Tg2 dossiere 
di Mixer, una serata da Palazzo Pitti a Firenze. Quat¬ 
tro iniziative contro la droga che Raidue manderà in 
onda in ottobre con il patrocino dell'Onu, che guar¬ 
deranno al fenomeno in tutti i suoi aspetti, dal nar¬ 
cotraffico affa tossicodipendenza, dalla pre’/enzio- 
ne alla legislazione. E alla conferenza stamp.à Gian¬ 
paolo Sodano critica la gestione della Rai. 


MONICA LUONOO 


M ROMA »Una semplice di¬ 
vergenza di opinioni, una nor¬ 
male dialettica della differen¬ 
za». Con queste parole Gian¬ 
paolo Sodano, socialista e di- 
' rettoredi Raidue, commenta la 
Miemica In corso tra Manca e 
Pasquarelii ed esplosa al Pre¬ 
mio Italia di Pesaro. Sodano - 
presente ieri alla conferenza 
stampa di presentazione delle 


tre serate contro la droga, che 
Raidue manderà in onda il pri¬ 
mo, il tre e il quattro ottobre - 
ha qualcosa da dire sul gover¬ 
no dell'azienda e sull' uso delle 
risorse, delle quali é responsa¬ 
bile in primo luo^ la direzio¬ 
ne generale presidiala dal de 
Pasquarelii. E lo fa cogliendo 
l'occasione del futuro pro¬ 


gramma; «La Rai, con queste 
tre scrae offrirà un servìzio di 
informazione al più grande 
progetto contro la droga orga¬ 
nizzato dall'Unicri (l'associa¬ 
zione intemazionale dell’Onu 
che si occupa dei problema 
droga, ridr.) La Rai è l'unica in 
grado di fornire un servìzio di 
questo lipio, un'azienda privata 
non poi rebbe farlo». 

In quanto alle polemiche di 
questi giorni. Sodano ritiene 
che «il problema importante é 
un altro: occorre alHiandonare 
una volta per tutte la mentalità 
del monopolio e diventare 
un'impresa capace di reggere 
la compctiziorw con il merca- 
, to Jnteinazionala. La Rai è la . 
più grande Impresa di comuni¬ 
cazione presente in Italia: ciò 
signlfici (al contrario di quel 
che afferma Pasquarelii, nar) 
che non può non Investire in 


nuovi strumenti tecnologici 
per migliorare anche la qualità 
dei programmi prodotti». 

•Quando Manca afferma 
che la flessione degli ascolti 
Rai è dovuta a un problema di 
qualità dei programmi e delle 
nsorse che vengono destinate 
alla produzione, dice il vero. 
Osservando le curve del bilan¬ 
cio di quest'anno, si vede chia¬ 
ramente che mentre il fatturato 
aumenta la produzione è in 
calo. Le reti tv devono avere 
una mt^giore disponibilità fi¬ 
nanziaria. Io, ad esempio, per 
quanto riguEiida Raidue sono 
stato costretto a mandare in 
onda da giugno a settembre 
' quasi lutti prodotti di magazzi¬ 
no e, mentre tutti partono con i 
nuovi programmi a settembre 
e ottobre, io sono costretto a 
partire a novembre per rispar¬ 


miare. Un altro esempio? Uno 
degli speciali contro la droga é 
una puntala di Mixer che Mi- 
noli girerà dalla comunità di 
San Palrignano. Non era in 
programma e verrà a costare 
circa 150 milioni, che io ho ti¬ 
rato fuon eliminando un altro 
speciale che avevo in palinse¬ 
sto per Natale». Ma su una cosa 
Sodano non è d'accordo con 
Manca: il presidente afferma 
che se il problema della Rai 
fosse la qualità, non battereb¬ 
be ciglio; il direttore di Raidue 
è invece convinto che la quali¬ 
tà migliora con l’aumento de¬ 
gli ascolti. »Ma un programma 
di qualità - prosegue • ha bi¬ 
sogno di investimenti adegua¬ 
li». Come si risolve allora que¬ 
sto «gatto che si morde la co¬ 
da», questa sorta di imbuto che 
lega in maniera proporzionale 
mancanza di fondi e scarsa 


Cn*AIUNO|^RAB)UE|^RAnrnE lìs' 


WIORATTmA. ConL.Azzarlll 

MO TnimTTMA _ 

OIOC»I MDBA mOMTIB- 

ML té' puntala _ 

CmTINPOFA-'rai WAIH 
OCCWOALMOURTTO 
•0 ANNI MILA IKWTRA STO- 
MA- ( 9.30-3» parte) _ 

tumjoiiiiau _ 

Tttt-ilWMIIHinDt- _ 

UiaaiOIIWATlMMIlAIIO 
MB iSUBAi ttTtìlAINNff ■ 

NUMIWT cono.Beha _ 

UMAimmiW. Per ragazzi 
OOOIiaPAMAMMITO 
■MdALBMIXITAUA 
LA nteCttlNA IHRAViaLlO- 

AA. (4' puntata) _ 

CNBTDiKm_ _ 


CUOBBBBATTICUOIIB. 
WCCOUIBOBAIIWBTOBW 
L'AIICAMtBW.BAVBW 
UNAWAIITAALOlOWIIO 
MB. Campus-Ooltore In... 
ILPWHCIMMLCIIICO. Film 
LABBIB. «La Quarantena» 
AMOWBBMMCCia Telelltm 

Tat-OBBIBBUICf _ 

BBOBBnWRVW _ 

QUABBOBIAMA. Telenovela 
«AMTABABBABA, Telenovela 
aUANOWIHIIICOLB. Film 
VIBBOCOMIC. DI N. Lenoerl 

TOt FLASH _ 

PALFAWLAMBIITO _ 

AMDIAIIOACAHBSTHO 
HILL STMBT OKMNO B HOT- 
TB Telefilm_ 


ilconimssabiokObtbb 


FUMO M LONMUL Film con Al¬ 
berto! ordì, Flona Lewis. Regia di 
Alberti) Sordi _ 

TBINMOBHAIB _ 

DHMACHBFAHB, (2«) 
TOmOTTB. Chetempola 


B AHOTTBBMITOBMI 

LtnAMBTTOWLFO 


gaie TOt-LoiFom' _ 

ZaM MBRCI BIAUCOUF. OORHI 
KRAMBIL UHA VITA IH MUSI- 

_ CA. (Da Mantova) _ 

ILI» TOaMOTT» _ 

a ».10 MBTBOg-TOl-OWOBCOFO 
IMA LA VIA MILO VBH. Fllm-ln- 

_ chiesta sul Olapoone (2* puntala) 

O-AO AFFUHTAMBHTOALCHIAIIA 
040 IL MAVBOUO MILA MUM¬ 
MIA. Film. Regia di King Miller 


ia .00 MB. IL emeOLO OBLIA 1 A 

_ Conduce Romano Battaglia 

14.00 TBLBaWHHAUHBaWHAU 

14 .A 0 TBA-FOMBHiaOK> _ 

14 AA MB LA ACUOLA Al AMKHt- 
HA Educazione al linguaggi (23* 
puntala); Handicap a scuola (1* 

_ puniala) _ 

1 AAA THIIHIA.TOIBIBOATF 

ITA» ACHBQM _ 

IT.IA OU APBTTW DAL CAPITANO 
CLBOQ. Film con Peter Cushlng: 
_regia di Peter Graham Scoti 


TBLBOIOIIMAU _ 

BLMCABTOOM _ 

HOHBMAITWOPPOTABOI 
MATmMONnBBTUFfia Film 
con MIckey Rourke. Regia di Pe¬ 
ter Levin 


TOAHOTTB-MBTBOA _ 

MARO, LO AQUALO DALLA 

MORTB. Film. Regia di William 
Grele, con Richard Jaeckel 

aOAHNIFMMA 


PNIMAPAOIHA. News _ 

AOMAHZA. Telefi lm_ 

FAPAR MOON. (LUNA M CAR- 
TAL Film con Rya nO'Neal 
I LCAHCAFAHOIA. Quiz ■ 
ILFNAMZOtABIWITO Quii 
NON Bla UAL varietà con Enrl- 

cs BonaccortI _ 

tLCBHCAPANOLB. Quiz 
FORUM. Con Rita Dalla Chiesa 
AO ANAIA MATHWKHHALB 

TIAMOFAHUAMONB _ 

AIMBUMAAM. Cartoni animaU: 
I favolosi Tlny, Dolce Luna, Il sa- 
plentone, Lupin 
OKILFNBZZOAOIUATDI 
tLOHAATALBlTANA. Quiz 
CM'tCM'fc Gioco a quiz 
CANALBBHBtlflL Notiziario 

ILOWCOBBIO. Quiz _ 

IL TQDBUA VACANZA. Varle- 

l éconlTretlrà _ 

10 BS -1001 1 SOnOAL 40 ANNI 
VIASUTIINAin M A. Varietà (f) 
MAURgWC OAT ANZOAHOVI 
IL TO DALLA VA CANZA. 

NEW YORK NBW VONK. Tele- 
lllm-lsllntomslerno- 


ATUDIOAPBHTO. NoUzIafto 

CtAO CUO MATTINA. _ 

ATUDIOAPHHTO. Attualità 
AUFBNVICKY. Telelllm 

CHINA. Telelltm _ 

MAOHUMP.L Telelllm _ 

rrUWOAPlIrra Notiziario 
MIZZOOKmNOITALIANa Va- 
rlelà con Glaniranco Funarl 
AUTOMOAHJAMa Formulai 
TOAIA, IL CANE PIO QNANM 
CHECIAIA. Film con SplkeMIIII- 

gan. Angela Douglas _ 

AUPANCAH. Telelllm _ 

A-TBAM. Telelllm con 0. Pep- 
pard «Arrivano 1 vicini di casa» 
ATUDWANENTO. NoUzIarto 
I RADAZZI DELLA A« C. Tele- 

fllm -La casa magica- _ 

MAIDIREAAIIZAI. Varietà 
LA PATATA EOUBNTB. Film 
con Renalo Pozzetto. Regia di 

Steno _ 

I DELITTO AL ALUE OAV. Film 
con Thomas Mllian. Regia di B. 

CorbuccI _ 

ATUD» APERTO. Notlzlsrlo 


OAJO LA VALLA DEI PINI _ 

04 » AENORITAAHBBBA. _ 

10»0 ATBLUMA. Telenovela _ 

114 » VALERIA. Telenovela _ 

11 .B 0 CIAOCag cartoni animati 
ia .40 AUORPOMEIHOOHL Varlelà 

1 A«àB AEHTIERL Sceneggiato _ 

14.40 PICCOLACENERERTOLA 

10.20 CRWTAL. Telenovela _ 

10-40 RIVIERA. Telelllm 

1 TJ 0 LA VALLA DEI PINI _ 

17.00 T 04 . Notiziario _ 

1 B 4>0 OENERALHOAPITAL Telefilm 

18.20 FEAERED’AMORB. Teleroman- 

_ zo con Trlcla Cast _ 

18»0 ICARTONIAAIML Varietà 
10-40 PRIMAVERA. Telenovela 
80 JB MANUELA. Telenovela _ 

22.20 CERAVAMO TARTO AMATI 

22»0 B NATA UNA ATBLLA. Film con 
Barbra Strelsand s Kris Krlstof- 
lerson. Regia di Frank Plerson 






ODEOn* 


lilMIiillll 


4(1 


'ÌEoA 4 » ACANIFFOLOBO Telelllm 


MATii HARL Film con Greta 
Garbr ; regia di G. Flizmaurlce 

TVDtlNNA. Altualltà _ 

ANRtifA LA BANDA _ 

CARIDNIANIMATI _ 

TMCtlEWA. Telegiornale 
ARRI VA LA BANDA. Quiz 
I L'APl»UNTAMBWTa Attualità 
L’ULTIMA FRONTIERA Film 

con L nda Evans _ 

ETAURANBWA _ 

IL OIAROINO OBLU VMLEN- 
ZA. l 'ilm con Buri Lancaster 


7.00 CARTONI ANIMATI _ 

A .00 IL MERCATORE _ 

12 . 4 » USA TODAY _ 

14.00 AAPBTTANDO IL DOMANI Sce- 
negglalo con S. Malhis _ 

14.20 ANDREA CBLEATB _ 

10.00 ROTOCALCOROBA _ 

10.20 BANNABYJONEA _ 

17.10 CARTONI ANIMATI _ 

18.20 KRONOA. Telelllm -Trappola 
mortale» con Robert Colbert 

2020 L’ULTIMO TRAMONTO BULLA 
TERRA PAI MCMATEB». Film 

atAB COLFOOROAAa Quiz 
22.18 BARMAAYJONE». Telelllm 
0 . 1 » HAWKL’INDIANa Telelllm 


CARTONI ANIMATI _ 

IL ABONO DI ZONRa Film con 

Tyrone Power _ 

CONTINENTE PEROUra Fllm- 

documentarlo _ 

U CHIAMAVANO I TRE MO- 
BCHBTTIERI_ Film con Stan 

Cooper _ 

CARTONI ANIMATI _ 

FBBBRB DA CAVALLO. Film 

con Gioì Proietti _ 

EMOZWMINBLALU _ 

RAV MAATBR L’IN AFFBRRABI- 
UL Film con F. Martin 


OOTBLLBINNBOlOW B_ 

IL RITORNO DI DIANA AALA- 

ZAR Telenovela _ 

ABC DEL MARE _ 

LAPADRONCINA _ 

JLAPAONONCnU_ 

TBLBOIORNALA _ 

UNA DONNA TUTTA ABAOUA- 

TA. Cono Colli ( 4*)_ 

AUTOOOOl _ 

TELBOIORNAU 


TBtEi 


(Programmi codMicati) 

20.90 SCOMUnSA CON LA NOm 

_ FHm con Glint Eastwood _ 

22.90 TALK RADIO. Film con Eric Bo- 
Q 08 Ìan.Le 8 ileHope 

0.90 OHOtTDUinn IL Film con Bill 
Murray, Dan Aykroyd 


RADIO 



1.00 IL BANOUB B LA ROBA. Film 
con Mei Ferrar 
(replica dalle 01 00 alle 23) 


14.48 TERRE ACONFINATB _ 

17.20 AOENTBPBPPBB. Telelllm 

ia 20 LUCY SHOW _ 

18.20 TACCUMOPItnAOOW 

20.20 JOHNNV WBAT. IL MANCINO. 

Film con Dick Palmer _ 

22.20 TOABRA 


7.00 IVIMODELOIORNO 

18.20 MRBIOOPBCIAL _ 

18.00 AUPBRHIT _ 

2 020 SUPER HIT EOI DIB» 

22. 20 ONTHBAIR NQI fTB 
2.00 NOTTE ROCK 


H\ 


20.19 TOAN1W8. _ 

20.90 tMNPOWADIUL Telenov ela 
I 21.19 Al QRANDI MAGAZZINI 


RADIOQIORNAU QR1 9; 7; 9; 10; 12; 
13; 14; 15; 17; 1»; 23. QR2: 6.30; 7.90; 
9.30: 9.90; 11.30; 12.30; 13.90: 15.30: 
17.30; 19.90; 22.30. QR3- 6.46; 7.20; 
9.46; 11.45; 1345; 14.46; 19.45; 20.45; 
23.53. 

RAOIOUNO Onda verde* 6.03, 6.56. 
7 56. 9 56. 11.57, 12.56, 14.57. 16.57. 
18.56, 20.57. 22.57; 9.00 Radio an¬ 
ch'io senembre; 11.20 Tu. lu). ) figli, 
gli altri; 12.05 La penisola del tesoro; 

13.30 QuIHver. 15.00 II paginone 
estate; 17.30 L'Americana italiana; 
21 I concerti da Camera di Raiuno 
1991. 

RADIODUE Onda verde: 6.27. 7.26, 

8.26, 9.27, 11.27. 13.26. 15.27, 16.27. 

19.26, 22 27.. 9.00 Itallan Magazzino, 

10.30 Pronto Estate; 12.50 Tuttlfrutti; 
15.00 Novelle per un anno, 15.35 Le 
stanze del sole; 19.50 Voci nella se¬ 
ra. 

RADIOTRE Onda verde* 7.18. 9.43. 
11.43; 7.30 Prima pagina. 8.30 Con¬ 
certo del mattino; 10.00 Italia-Urss, 

11.50 Opera in canto; 13.00 Leggere 
il Decameron; 14.00 Diapason; 16.00 
Orione; 21.00 Les adieux. 
RADIOVEROERAI. Musica, notizie e 
Informazioni sul traffico in MF dalle 

12.50 alle 24. 


■-S.* 



Mike Bongiomo riparie con il suo inossidabile quiz 


vittima innocente della propri, i 
purezza. Ma che mondo mera¬ 
viglioso quello, anzi questo, in 
cui a ognuno viene dato (e 
detto) non secondo i suoi me- 
riti e tanto meno secondo i 
suoi bisogni, ma addinttura .'-il 
di là dei suoi desideri. Miracoli 
del mercato, del business e di - 
gli sponsor, al quale assistiamo 


tutù estasiaU. Al quale guarda¬ 
no perfino da .lassù» Mike ha 
raccontato infatti che »il riove¬ 
ro Menicanli» (suo super 
esperto dei quiz) pnma di mo¬ 
nte per un male incurabile gli 
ha promesso di continuare a 
guardarlo aixthe dal Paradiso. 
Peccato che l'Auditel non pos¬ 
sa contarlo. 



Gianpaolo Sodano, direttore di Rnidue 


qualità del prodotto? «Si risolte 
trasformando la Rai in un'im¬ 
presa, aumentando la produ¬ 
zione e togliendola dalle mani 
di alcuni dirigenti legati al con¬ 
cetto della produzione mono¬ 
polista. Se la Hat é in cnt-i. 
Agnelli non diminuisce cerio 
la produzione, ma inventa 
nuove formule. È questo l’e¬ 


sempio da seguire Noi invece 
cosa facciamo? Solo vecchi 
conti da ragioniere. Occorrono 
un vero mana^ment, nuove 
strategie aziendali e, non mi 
stanco di nfielerio, investimen-. 
ti pnnapalmeriu- nelle produ¬ 
zioni, non in immobili, come é 
avvenuto negli anni preccn- 
denu. Non case, ma nuove tra¬ 
smissioni». 


SCEGLI IL TUO FILM 

D PAPER MOON 

RmI 9 di P«l9r Boodiriovlcti, con Ryan O'NmI, Tatum 
0 *No 9I. 049(1973$. 102mlnult. 

Il miglior film della giornata va in onda alle 9.30. ora¬ 
rio scarsamente cinomatografico. Ma tant'ò Girato In 
uno smagliante bianco e nero, «Paper Moon» ò una 
struggente memoriu delTAmerlca che fu. secondo lo 
stile caro a Bogdariovich (ricordate «L'ultimo spetta- 
colo»?). Ryan O’Nest é un simpatico cialtrone che 
campa vendendo Bibbie a vedove inconsolabili, Ta¬ 
tum O’Neal 6 la su» petulante figliola (nel film come 
nella vita). 

CANALE 5 


14.90 ILSEQNODIZORRO 

Reale di Rouben Mamoullan, con Tyrone Power, Lin¬ 
da Damell, Baall Rathbona. Usa (1940). 93 minuti. 

Tra i molti film dedicati al raddrizzatore di torti Zorro, 
questo è II più classico, e forse anche il migliore Ty¬ 
rone Power ha il fisico del ruolo. Linda Oarnell è bei- 
Jissima; nessuno del due è un grande attore, ma a re¬ 
citare Mr tutti cl pensa Basii Rathbone. geniale nel 
panni del cattivo. 


10.10 QU AMORI DI ERCOLE 

Regia di Carlo Ludovico Dragaglla, con Jayne Man- 
sifloid. MIefcoy Hargltay, Maaelmo Borato. Italia (I960). 
96 minuti. 

Rileggetevi il cast e vi renderete conto che questo ó 
un fUm-culto» La Mansfield e Hargltay erano - sullo 
schermo e nella vita - una coppia «muscolarmente» 
esplosiva (lui era Mister Universo, lei era la più super 
delle maggiorate). Aggiungetevi il seduttore Massi¬ 
mo Serato e ctterreto una delle più foli! versioni delie 
fatiche (amorose e non) di Ercole Mitico, a dir poco 
erculeo. 

RAIDUE 


20.90 MATRIMONIO E STUPRO 

Regia di Peter Levin. con MIckey Rourfce, Linda Ha¬ 
milton. Usa (I960). 96 minuti. 

Film poco noto del bel Mickey Rourke, tipica pefffcola 
«a tema» imperniati su una storia vera quella di Gre¬ 
ta RodeouL che nel '78, In Oregon, portò in tribunale il 
marito accusandolo di violenza carnale. Lei é Linda 
Hamilton, protagonista dei due «Terminator», qui gio¬ 
vanissima. 

RAITRE 


20.90 LA PATATA BOLLENTE 

Regie di Stano, con Renato Pozzetto, Edwige Fertech. 
ItalTa (1979). 100 minuti. 

Povero Steno, dai film con Totò a quelli con Edwige 
Fenech. Capita, ma non dovrebbe capitare.. Storia di 
un operaio che sonza volerlo si porta in casa un gay 
Se Steno ò il vosirci regista favorito, meglio rivedersi 
su Odeon, alla stos la ora (20.30) «Febbre da cavallo», 
con Proietti e Monto&ano. uno dei pochi film non brutti 
sul bizzarro e atfasonante mondo degli ippodromi e 
delle scommesse 
ITALIA 1 


20.40 FUMO 01 LONDRA 

Regia di Alberto Sordi, con Alberto Sordi, Flona Le- 
wla. Natia (1966). 106 minuti. 

Quel sommo attor<} che è Sordi non è mai stato un 
grandissimo regista, ma «Fumo di Londra» (insieme 
con «Polvere di s'ello») è uno dei suoi film più azzec¬ 
cati, e segna anche li suo esordio nella regia Sordi è 
Dante Fontana, modesto antiquario di Perugia in mis¬ 
sione a Londra por una vendita all asta. Ma una voi^a 
nella «swinglng London* (occhio alle date 1966, i 
Seatles. Mary (Suant ) tenta dì Ungerai ingJesissimo. 
con esiti esilaranti 
RAIUNO 
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Viviane Ramifica 


Spettacoli 


Montesano e Pozzetto insieme in «Piedipiatti» 
nuovo film dei fratelli Vanzina 
È la storia di due poliziotti che indcigano fe 
su un traffico di «crack» in Italia 


«Noi siamo la legge» 
(un po’ per ridere) 



Cinetaa 

È scomparsa 
Viviaiae, 
femme fatale 


■I NIZZA. È morta di cancro 
a Nizza, aireti di 79 anni, l'at¬ 
trice ftancrse Viviane Romana 
ce. Era ni ila a Roubalx. nel 
Nord delizi Francia, il 4 luglio 
1912, e il luo vero nome era 
Paul^Orlmans. Dal 1931 lino 
agli anni Cinquanta lavorò in 
almeno una cinquantina di 
nira, prinui di rilirani e di ri¬ 
comparire Mio saltuariamente 
(nel '62 aicanto a Jean Gabin 
in Melodk en sous sol di Ver- 
neuil, nei '73 in Sterminale 
grqppo zaodi Chabrol). 

Viviane Romance non era. 
forse, una grandissima attrice, 
ma neflU anni Trenta fu una 
delle diw | >lù popolari di Fran¬ 
cia, e In qualche occasione in¬ 
crociò anche il grande cinema 
che si fece. in quel decennio, a 
Parigi e dintorni. Nella capitale 
francese, < lopo un soggiorno a 
Lione, laotva la sartina, prima 
di eMidir; come ballerina di 
fila al cele rerrimo Moulln Rou- 
ge e di avere piccoli ruoli, tra 
cui uno in La chienne di Re- 
noir. Nel '110 fu eletta Miss Pari¬ 
gi:. poi veime squalificata per¬ 
ché era minorenne c aveva 
mentito sulla propria eté.< ma j 
intanto eia diventata famosa. 
La sua bellezza un po' vistosa 
la portò ai I interiirelaie soprat¬ 
tutto ruoli di donne piccanti e 
un po' diiMlule in Lo sparvie¬ 
ro di L'Herbier. Ciboulelle di 
Auuuit-Lara, Uliom di Lang. 
Ftireno Ju llen Ouvivicr e Georg 
Pabst a ollriric i film più belli, il 
primo con La bandera (1935) 
e La bella brigata 0936, <iove è 
una manienuta che mette l'u¬ 
no conirc l’aitio due amici), il 
secondo non Salonicco nido di 
spie (seri pie 1936, dove inter¬ 
preta uni spia-sciantosa alla 
Mata Har che viene uccisa do¬ 
po aver tridito). 

Fra il '118 e il '42 fu la più fa¬ 
mosa «lemme fatale» del cine¬ 
ma fraiKiise. Per un simile per- 
Mfiaggio non poteva mancare 
un incontro con Caimen, pro¬ 
totipo dulia donna indipen¬ 
dente e lovinosa: avvenne nel 
'42 nella Carrrxn di Chrìstian- 
Jaque. Dopo la guerra comin¬ 
ciò un lei ito declino, che l'attri¬ 
ce tentò di scongiurare diven¬ 
tando pioduttricc di se stessa 
nella ca'-a di produzione, da 
lei fondita, lùrfilm. Nel '49 
viene in I lalia per girare CH uo¬ 
mini 5010 nemici di Ettore 
Giannini ancora una volta é 
una spia ancora una volta vie¬ 
ne giusti data. Nel '53 interpre¬ 
tò nrandello in L'uomo la be¬ 
stia e la iiirtù, film di Steno che 
aveva n< I cast addirittura Totò 
e Orson Welles: un iiKontro 
con tre geni (lo scrittore e I 
due atte ri) che però non le 
portò fortuna. Segui il ritiro, 
con qualche sporadico ritorno. 

□/tf.C. 


Due poliziotti tosti ma non troppo. Anzi Piedipiatti. 
Così si chiama il nuovo film dei fratelli Vanzina, una 
commedia d'azione interpretata dalla coppia Mon- 
tesano-Pozzetto. Una specie di Starsi & Hutch all’i¬ 
taliana, con un occhio alla cronaca e uno al botte¬ 
ghino. Carlo Vanzina promette un «tono realistico, 
non farsesco», Montesano racconta di aver frequen¬ 
tato alcuni agenti in borghese per saperne di più. 


MICHBUIANSILMI 


■■ ROMA. Pozzetto e Monte¬ 
sano come Starslq' & Hutch. O, 
meglio, come i detective di Ar¬ 
ma letale, il nero paziente con 
famiglia a carico e il bianco 
forseiuuito che spara e pesta. 
Alla ricerca di nuovi spunti di 
cronaca, il cinema del fratelli 
Vanzina si misura con 11 poli¬ 
ziesco d'azione volto in com¬ 
media c sfodera Piedipiatti. I 
modelli hollywoodiani fanno 
da amabile riferimento, ma 
senza pretese di Citazione, 
del resto impossibile. Più che 
sparatorie e inseguimenti, che 
pure ci saranno, conta il cock¬ 


tail comico che dovrebbe .sca¬ 
turire dall'incontro tra i due 
mattatori: da un lato, il romano 
irruente Enrico Montesano; 
dall'altro, il milanese pacioso 
Renato Pozzetto. 

Il manifesto pubblicitario li 
ritrae armati di Beretta auto¬ 
matica, in un atteggiamento 
tra il ridicolo e il mlnaccloM. 
Un po' come saranno nel film: 
poltziotti normali, non eroi 
ammazzasette, sulle tracce di 
una banda di narcotrafficanti 
colombiani che vuole diffon¬ 
dere in Italia il micidiale 
<rack». «Si ride, ma il tono é 


realistico» promette Carlo Van¬ 
zina, entusiasta del clima affet¬ 
tuoso che circondava le ripre¬ 
se del film, «Non volevo due 
poliziotti da farszi, stile Bud 
Spencer & Terence Hill, né 
due disgraziati con problemi 
di famiglia e il privato a pezzi». 
Ecco, quindi, Sihno e Vasco, . 
divisi dalla geografia ma uniti 
da una rabbia testarda che li 
porterà a indagare lino a Ve¬ 
nezia suitrafficidi un'in!.ospet- 
tabile fondazione lienefica per 
l'infanzia. 

Un po' alla maniera di De 
Niro, ma senza fanatismi, Mon- 
tcsano racconta di essersi do¬ 
cumentato per prepararsi alla 
parte; «Volevo capire meglio, 
evitare i luoghi comuni sulla vi¬ 
ta dei poliziotti in borghese». 
Gente tosta vestila in jeans, 
orecchini e scarpe da tennis 
«per assomigliare ai coarti», uo¬ 
mini che continu.ino a fare il 
loro mestiere «per Ugna»: «So¬ 
no slanchi, inca:!zati, si do¬ 
mandano se vale la pena di ri¬ 
schiare la vita per un milione e 
mezzo al mese, eppure non 


mollino». L'attore romano la il 
•duro» della coppia, il Mei Gib¬ 
son della situazione. I traffi¬ 
canti di droga gli hanno ucciso 
il compagno e lui. come Eddie 
Murjihy in Beverly HiUs Cop, si 
mette in ferie per risohrerc il 
caso. Le indagini lo portano a 
Milano, dove ovviamente si 
scontra con la placida efficien¬ 
za del collega Pozzetto: «Un 
)>oib:iotto tutto scartoffie e scri- 
vanii: che sogna un ufficio in 
cui si parla solo lombardo» 
racconta rallorc. 

Già sperimentata in Uomini 
duri di Maurizio Ponzi, l'ac¬ 
coppiata Montesano-Pozzelto 
dovrebbe garantire sullo scher¬ 
mo la giusta dose di risate; «Ce 
lo auguriamo tutti, anche per¬ 
ché se non facciamo botteghi¬ 
no siamo disgraziati» ironizza 
l'attore romano. Il quale con¬ 
tessa di «essere entralo nel ci¬ 
nema dalla porta di servizio, il 
che non aiuta». Meglio, molto 
meglio, é andata col teatro: un 
ingnsso «dalla porta principa¬ 
le» < he k) porterà presto a in¬ 


Emlco Montesano e Renato Pozzetto nel manifesto di «Piedipiatti» 


terpretare per Gabriele Lavia 
L'uomo, la bestia e la virtù di 
Pirandello. Eppure il cinema 
continua a essere il suo grande 
amore. Alla recente Mostra ve¬ 
neziana ha fatto una scorpac¬ 
ciata di film, scoprendo autori 
e talenti che non conosceva, e 
adesso sta recuperando hilta 
una serie di film italiani che 
non aveva visto. «È anche un 
problema di identità culturale. 
I francesi saranno pure sciovi¬ 
nisti c un po' presuntuosi, ma 
sanno difendersi dall'invaden¬ 
za americana, dall'omologa- 
zìone sempre in agguato» sbot¬ 


ta Montesano. E aggiunge: 
•Vorrei fare il cinema che non 
mi fanno fare, però non me la 
prendo più come un tempo. 
Dopo 54 film c 24 anni di me¬ 
stiere sono diventato più sag¬ 
gio, molto più saggio». 

Al pari di Pozzetto, che tra 
un set e l'altro si dedica ai mo¬ 
tori e alla polenta. Adesso é al¬ 
le prese con il seguilo delle Co¬ 
miche. il successo annuncialo 
del prossimo Natale. «Ma non 
si può mai dire» riflette; «Ogni 
film è una scommessa da vin¬ 
cere. E io ne ho perse parec¬ 
chie». 


Festa del teatro 
senza ministro 
Premi e tanti guai 


«Stars» è il nuovo album del gruppo guidato da Mick Hucknall 

Cantando sotto le stelle del soul 
fl ritorno dei «Simply Red» 


MARCO CAPOfIAU 


■i ROMA Senza diretta tv 
(Pippo Baudo ha promesso il 
ntomo a Taormina) la tradi¬ 
zionale «Festa del Teatro» é di¬ 
ventata una «festa al governo», 
secondo l'espressione del sot¬ 
tosegretario (nonché sostituto 
del ministro Tognoli altrove 
occupato) Luciano Rebulla, 
de, nell'aiduo ruolo di difenso¬ 
re dell'operato ministeriale 
sotto i colpi vibrati dal rappre¬ 
sentanti dell'Agis, Lucio Ar- 
denzi e Crescenzo Gentile. In 
attesa del Teatro Greco inopi¬ 
natamente sottratto, la lesta si 
é svolta ieri nello scenario al 
chiuM del Quirino già addob¬ 
bato per la prima romana di 
Mille frimebi di ricompensa di 
Vclor Hugo (regia di Benno 
BesMn). 

Festa divisa in due parti, con 
vibrante inaugurazione della 
matinée ad opera di Ardenzi, 
rivolto ai lantasmatici Tognoli 
e al suo direttore generale Car¬ 
melo Rocca, ricordando una 
legge da quarant'anni attesa, 
la paralisi progressiva del siste¬ 
ma teatrale, la latitanza della 
Rai. E ancora: compagnie di 
giro senza circuiti. Teatri Stabi¬ 
li senza pubblica identità, aree 
sperimentali ai limiti della so¬ 
pravvivenza, crisi del'Eti e del 
sistema dlstribultlvo, .stato con¬ 
fusionale dell'esercizio priva¬ 
to. Palude (non semplice stalo 
grave) a cut si é richiamato an¬ 
che Leo De Berardlnis, l'accla- 
matissimo vincitore, quest'an¬ 
no, del «Premio Eduardo» di 
Taormina Arte. 


Venendo agli altri premiati 
di Taoimina Arte, per la sezio¬ 
ne «Una vita per il teatro» sono 
saliti sul palco del Quirino i ve¬ 
terani Giorgio Albertazzi, Ivo 
Chiesa e Giorgio Fhosperi. La 
«Novità italiana» é andata ex 
aequo alle opere Medea di 
Portamedina, scritta e diretta 
da Armando Pugliese, e Scacco 
pazzo di Vittorio Franceschi. 
Caratteristici della festa giunta 
alla sua ottava edizione Mno i 
•Biglietti d'Oro ^Is-Mincrva», 
consegnati ad artisti, operatori, 
esercizi c spettacoli che più di 
altri hanno suscitato interesse 
nel vasto pubblico. Le tre im¬ 
prese premiate, per aver regi¬ 
strato nella stagione scorsa, 
considerando nel loro insieme 
gli spellacoli prodotti. Il mag¬ 
gior numero di spetlalorì sono 
la «Plexus T.», la «Music 2» e il 
«Teatro d'arte». 

Gli altri biglietti d'oro sono 
stati assegnati, oltre al gran ac¬ 
caparratore Scacco pazzo, alla 
replicalisslma Chorus line, a le 
bugie hanno le gambe lunghe 
nella versione di Giancarlo Se¬ 
pe, a Madame Sons Cene (con 
Valeria Moriconi c la ragia di 
Lorenzo Salveti), a Sotto la ta¬ 
volo del Teatro del Buratto, a 
Masque de0i ultimi giorni del¬ 
l'anno del Teatro della Tos.se, 
a Kasoi di Eruo Moscato e To¬ 
ni Servino e a // coturno e la cla- 
batta di Paolo Poli. Tra gli eser¬ 
cizi 1 primi in classifica sono il 
Nazionale, il Manzoni e il San 
Babila di Milano. 



Mick Hucknall. cantante e leader dei Simirly Red 


M ROMA Mick Hucknall il 
«rosso» (di capelli, più che di 
convinzioni politiche) é in una 
buona giornata; generalmente 
scorbutico con la stampa, sta¬ 
volta si mostra affabile, quasi 
contento di poter parlare, di 
riempire con le parole circa 
due anni di assenza dalle sce¬ 
ne, di spiegare le r^ioni dietro 
il nuovo album dei Simply Red, 
Stars. 

•Ci sono tre o quattro motivi 
per cui lo abbiamo Intitolato 
cosi - comincia Mick - La pri¬ 
ma è che, dopo aver trascorso 
tanto tempo in tournée, dal 
marzo dell'anno scorso sono 
finalmente riuscito a prender¬ 
mi un lungo periodo di riposo. 
Sono riuscito cosi a pensare 
con calma al mio futuro, a va¬ 
lutare ciò che ho fatto in pas¬ 
sato. ciò che io rappresento 
per la geme che compra i miei 
dischi, ciò che loro rappresen¬ 
tano per me. insomma, cosa 
vuol dire esattamente essere 
una "star". C'é anche, se si 
vuole, una motivazione politi¬ 
ca: prcnso alle dodici stelle che 


' compaiono sulla bandiera del¬ 
la Comunità Europea. Ultima¬ 
mente ho trascorso più tempo 
in Europa che in Inghilterra; 
può sembrare un controsenso, 
perché anche l'Inghilterra è 
Europa. Ma molti miei conna¬ 
zionali non la pensano cosi, lo 
invece credo mollo nell'idea 
della comunità, dell'Emopa 
unita, di una forza che può na¬ 
scere aiKhe se ciascun paese 
mantiene intatta la sua identità 
nazionale. C'è poi un'interpre¬ 
tazione più romrmtica: sono 
stato in posti, ad esempio a 
Los Angeles, dove è bello la 
notte fermarti a guardare il cie¬ 
lo e le stelle. Credo che capili a 
un sacco di gente, ti la sentire 
in pace interiormenle». 

Tra un viaggio e l'altro, una 
meditazione e una visita alla 
sua casa milanese (Mick or¬ 
mai é un italiano adottivo), 
hanno preso forma le nuove 
canzoni; soul, r'n'b, dance, 
reggae, sono come sempre gli 
ingredienti base del cocktail 
che ha portalo tanta fortuna al¬ 
la band di Manchester. Con 


SPOT 



incontro con Mick Hucknall, il rosso leader dei Sim¬ 
ply Red tornati alla ribalta con un nuovo album, 
Slars. Molto soul, funlq' e reggae, una nuova sezione 
ritmica, canzoni d’amore e le immancabili riflessio¬ 
ni sui cambiamenti nell’Europa dell’est. A gennaio 
parte un tour mondiale che toccherà l’Italia in apri¬ 
le, E poi? «Staremo fermi per cinque anni, e ci occu¬ 
peremo delle nostre vite private». 


ALBASOLARO 


TUTTI I PREMI DI «RIMINICINEMA». A Michelangelo An- 
tonioni il Premio speciale «R» d'oro, consegnala da Toni¬ 
no Guerra. Inoltre, la Giuria ufficiale della quarta edizio¬ 
ne di «Riminicinemri» (20/26 settembre), composta da 
studenti di cinema provenienti da Belgio, Cuba, Gran 
Bretagna, Olanda. .Siati Uniti c Urss, ha assegnato la «R» 
d'oro (e 10 milion di lire) a Krug Vtoroy («Il secondo 
cerchio»), di Aleks-itidrSokurov, Urss; la «R» d'argento a 
Latino Bar<i\ Paul Iziduc, Spagna/Venezucla/Cuba; la 
«R» di bronzo a Mima di Philomène Esposito, Francia; il 
premio Apt (e 5 milioni di lire) a Souvenonce, di Anna 
Devoto e Thomas 1-l.irlan, Francia, l-a giuria, per il con¬ 
corso «Studiare il cinema», ha attributo il Premio Fice 
Emilia-Romagna (che consiste nella stampa di alcune 
copie del film) al cortometraggio Pillra («La palla»), di 
Maciek Slesicki, Polonia. Infine, il Premio Agis. che consi¬ 
ste in uno stage di lomiazionc sul set di un regista italia¬ 
no, all'olandese Erik de Goederen, per il suo HoogguUe- 
(«Volare in alte») e al russo Cieoigy Paradjanov per 
Sezon Pokhoron («La stagione dei funerali»). 

UZ STA MEGUO, A PRESTO LE NOZZE. Liz Taylor sta 
molto meglio, tanto che continuano i preparativi per il 
suo ottavo matrimonio. Dopo lo svenimento che l'ha col¬ 
ta qualche domo fa in un grande magazzino di Houston, 
e che ha diffuso un ijenerale timore per le sue condizioni 
di salute, il medico curante della popolare attrice l'altra 
notte ha rassicurato tutti, dicendo che non c'è nulla da 
temere. In effetti, in un primo momento si era temuta una 
ricaduta in uno dei lerribili attacchi di polmonite, ai quali 
va soggetta. «Era molto fredda - aveva detto il medico de¬ 
scrivendo le sue condizioni dopo l'attacco - e c'erano 
evidenti sintomi di choc». 

PROTESTA DEI GR DELLA RAL I comitati di redazione 
del Grl, Gr2, Gr3 e del Dipartimento Esteri, d'intesa con il 
sindacato dei giornalisti della Rai (Usigrai), hanno 
espresso in un con njnicato la propria contranetà al tra- 
sfenmento dei propri giornali radio nella nuova sede di 
Grottarossa. «Tale «vento- spiega la nota - richiede una 
attenta valutazione sulla base delle concrete esigenze di 
lavoro». A tal fine i comitati riuniti hanno affidalo aii'ese- 
cutivo deirUsigrai < ; alla Fusi pieno mandato perché l'e¬ 
ventuale trasferimento avvenga non prima di aver otle- 
nuto certezza sui »:guenti punti: una relazione della Ca- 
sagit sulla compatibilità fra lavoro e ambiente; i punti di 
riversamento; i sen izi logistici e 1 servizi di autotrasporto. 

HANDICAP E «VITA DIMEZZATA». Cinquantacinque ra¬ 
gazzi handicappati dell'Istituto psicopcdagogico Lucia 
Mangano di Catania hanno formato una compagnia tea¬ 
trale che ha debuti sto nell'ambito della rassegna catane- 
se, «Temazza in vii i Crociferi». Lo spettacolo presentato. 
Vita dimezzata, è t iitto dal Cerchio di gesso de! Caucaso 
di Bertolt Brecht, <^1 è stato diretto da Rlipp» Aricò. I gio¬ 
vani attori, tutti fra sei ed i venticinque anni, hanno cura¬ 
to anche l'allestimEnto scenografico ed i costumi; tra la 
fine di ottobre e n< ivembre, contano di portare lo spetta¬ 
colo a Malta, Enn.s c Palermo. 

MR0ZEK CHIEDE DI TORNARE IN POLONIA. Il dram¬ 
maturgo polacco Slawomir Mrozek vuol tornare a casa. 
Da vent'anni esule in Messico per sfuggire alla censura 
del regime che colpiva i-suoi scritti, ha chieslo ufficial¬ 
mente di poter far ritorno in Polonia c stabilirei a Craco¬ 
via. Tra le sue opere più celebri. Tango e CU emigrali. 

FIRENZE HA FESTEGGIATO I ISO ANNI DI «GISEUX». 
li balletto Oselle h i festeggiato i 150 anni dalla sua poma 
rappresentazione inaugurando, mercoledì scia, la sta¬ 
gione autunnale del Teatro comunale di Firenze. Lo 
spettacolo ha anche ^nato l'inizio di una collaborazio¬ 
ne stabile fra l'Enti ' lirico e Alessandra Ferri, l'etoile fino a 
ieri ospite di «Magiiiodanza», il corpo di balio del Maggio 
fiorentino. 

( Eleonora Martelli) 


una ritmica un po' più robusta, 
grazie probabilmente a la nuo¬ 
va sezione ritmica formata dal 
percussionista giappom'se Go¬ 
la e dal bassista Shaiil Ward. 
Alla fine, è venuto fuori un di¬ 
sco certo non emozionante 
come l'insuperabile Picture 
hook (il loro Ip di ««.oidio), 
ma di ottima fattura, accatti¬ 
vante, ballabile. Musica di in- 
trattentimenlo, ma ad alto li¬ 
vello. A Mick il compilo di in¬ 
trodurci alle nuove canzoni, 
prese una per una. «I primi tre 
brani, SomethiiK gol ine star- 
ted, Stars e Thrilfme - i piega il 
cantante - sono certamente 
canzoni d'amore ma parlano 
tutte di una relazionti senti¬ 
mentale die si sta chiudendo. 
Volendo, possono essere lette 
anche come la fine d«'lla love 
story Ira l'Inghilterra e Marga¬ 
ret Thatcher... Tour miiror in¬ 
vece parla di come è c.imbiata 
la società inglese negli ultimi 
dodici anni; si è perso il senso 
della comunità e ora cuiscuno 
pensa solo a se slcs.‘ci, d<odici 
anni la, pioi, non c'eia gente 


che domava m strada negli 
scatoloni di cartone. She'sgot 
it bad è dedicata invece alle 
donne in carriera che negano 
la propria lemminilità, (■ si 
comp<>rtano come gli uomini. 
Ne ho incontrate diverse a New 
York. Io non credo che una 
donna debba nnuncieire a se 
stessa per avere successo. Por 
yourbabresù dedicala ai nostri 
manager che hanno avuto 
bambini tutti nello stesso pe¬ 
riodo, lino a qualche giorno ' 
prima andavamo al pub a bere > 
birra, sbronzarci, poi tutto a un 
tratto eccoli diventati dei padn 
responsabili... Model parla di 
Pangi, dei dinner parties, dei 
fotografi, delle mcxlelle. di tut¬ 
to quel mondo lutile ma diver¬ 
tente. che in fondo fa pane 
della mia vita. B che è l'altra 
faccio di Wonderiand e Free- 
dom, due canzoni “politiche" 
che chiudono il disco; la se¬ 
conda l'ho scritta quando so¬ 
no tornato da Bt-rlino e»*, è de- ' 
dicala alla gente dell'Europa 
orientale, che parla tanto di li¬ 
bertà. e non sa cosa vuol dire 
davvero questa parola». 



STI SORRISI! 

Quattro appuntamenti per festeggiare 
i primi 40 anni di TV Sorrisi e Canzoni. 
Un grainde spettacolo condotto da: 
Corrado, Vittorio Gassman, Gianni 
Morandi, Nando P^artellini, Enzo Biagi, 
Ombretta Colli e Milly Caducei. 
Gli ultimi quattro decenni raccontati 
dai personaggi che hanno fatto la storia 
della televisione, del cinema, della naasica, 
dello sport| del giornalismo, della moda 
1 e della danza. 

Una grande festa per TV Sorrisi e Cainzoni. 
Ancora tanti augùri e... Cento di questi sorrisi! 


A SERA OGNI VENERDÌ 
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OINA LAOORIO _ 

Una iamIgDa Italiana di Franca 
Magnani (edito da Feltrinelli) è II 
libro che nìl ha coinvolto di più 
nell'ultimo periodo di grandi ri¬ 
volgimenti pubblici, seri, e di al¬ 
trettante risse verbali poco serie. 
Franca Magnani é la moglie di 
Valdo, il cui nome, dopo il colpe¬ 


vole silenzio seguito alla sua 
uscita dal Pel nel 1951, si torna a 
citare con ben altri toni da allora 
Chi volesse ripercorreie il cam¬ 
mino dell'antifascismo negli anrn 
di Mussolini e dopo (un cammino 
tribolato, ma anche esaltante so 
sorretto, come qui, da un rigore 


morale prima che politico senza 
cedimenti) troverebbe ragioni di 
meditazione tanto più persuasive 
di quelle proposte dalle polemi¬ 
che correnti. La Magnimi ha dalla 
sua la forza della verità fondata 
sulle cose, una lezione di stile e 
di vita. 


GUKRRAPACE 


Cera una volta 
ruomo guerriero 


OlANnUNCO PASQUINO 


C ontinuare ad inter¬ 
rogarsi sul modo 
come ci poniamo 
di fronte alla guer- 
ra e alla pace: que¬ 
sto à l'obiettivo pn- 
mario drila ricerca della poli¬ 
tologa 5 atunitense Jean Élsh- 
tain. Cercare di capire se e per¬ 
chè esùtono differenze negli 
atteggiamenti e nei comporta¬ 
menti cegli uomini e delle 
donne riguardo ai fenomeni di 
guerra e pace. Analizzare 
quanto < lueste differenze siano 
socialmente e culturalmente 
fondate, e come e quanto, di 
consMusnza, possano essere 
cambiati:. Soprattutto, andare 
alle radici di quel rapporto Ira 
uomini < donne e la guerra sul 
quale sii gli uni che le altre 
sembrare avere costruito par¬ 
te alme' o della loro rispettiva 
identità. Questi sono compiti e 
obiettivi ambiziosi, in una fase 
che, sia per il dibattito interno 
al lemm nismo che per il con¬ 
fronto sili temi della guerra e 
della pai:e, si presenta al tem¬ 
po stessi ricettiva, ma anche 
<alda». 

L’autnce procede nel suo la¬ 
voro rifiutando qualsiasi visio¬ 
ne di comodo, semplificatrice 
e rassicurante. Non esistono 
ragioni specifiche per le quali 
si debbs accettare l'esistenza 
di una I predisposizione degli 
uomini favorevole alla guerra e 
delle donne alla pace. Le due 
kfentità. in rapporto a guerra e 
pace, sono socialmente ro- 
struite: if un'attribuzione di 
compiti lociopolitici che deci¬ 
de della I lelllcosilà degli uomi¬ 
ni e della «pacilicilà> delle don¬ 
ne. Postone anche esistere 
guerrieri giusti, uomini, e ani¬ 
me belle donne (e un capito¬ 
lo del volume è dedicato a 
questa dimostrazione). Ma il 
punto piu significativo è un al¬ 
tro; è quello che vede nelle 
donne le tradizionali donatrici 
della vita e negli uomini i tradi¬ 
zionali iiredatorl della vita. 
Tuttavia, in nessun modo il di¬ 
scorso può esaurirsi nella spie¬ 
gazione i torica, politica, socia¬ 
le del pr rchè di questa tradi¬ 
zionale licotomia. Infatti, la 
guerra hi esercitato e esercita 
un fascino aiKhe sulle donne. 
Molte dt nne spinano i loto 
uomini, natiti e figli, a com¬ 
battere ( a morire in guerra; 
molle hmno tratto prestigio 
proprio dalla morte dei loro 
uomini. 

D'altro canto, come Elshtain 
mette in rilievo, molti uomini 
hanno mostrato in guerra at¬ 
teggiamenti non bellicosi, ma 
di setvizii, di amicizia, di soli¬ 
darietà, i>ersino di pietà. Inol¬ 
tre, ed ò questo un altro punto 
degno dui massimo rilievo, la 
mobilitar ione necessitata e 
prodotta dalla guerra ha crea¬ 
to molte opportunità di inseri¬ 
mento stciale e politico delle 
donne. Fase hanno potuto e 
dovuto uiciie dagli ambiti tra¬ 
dizionalmente loro riservali 
per andare ad occupare alcuni 
dei ruoli che gli uomini chia¬ 
mati alla guerra non potevano 
più svolgere. E alla fine della 
guerra le donne hanno spesso 
manlenu;o quei ruoli e conti¬ 
nuato a ! volare quei compiti. 
Inoltre, hanno potuto rivendi¬ 
care con successo il diritto a 
partecipsre alla vita politica, 
ad esemiiio, ottenendo il voto. 
In alcuni conflitti, poi, le don¬ 
ne hann(> svolto ruoli aitivi e la 
tendenza di fondo sembra 
colnvolgr-rle nella guerra non 
solo neilu retrovie, ma persino 
al fronte i;omc combattenti (le 
•poche f« roci"). Anzi, In alcuni 


contesti, e non solo negli Stati 
Uniti e in Israele, le donne 
hanno rivendicato II diritto di 
combattere come segno di 
conseguimento pieno della 
cittadinanza. 

Qursta rivendicazione deve 
essere spiegata. Certo, non é 
possibile fario se si rimane fer¬ 
mi, senza prove, di fronte ad 
un pregiudiziale e presunto ri¬ 
fiuto innato della lotta, della 
violenza, della merra da parte 
delle donne. Né l'autrice né 
Chiara Saraceno, che ha scrit¬ 
to la prefazione al volume, 
condividono la posizione, pu¬ 
re al<|uanto diffusa in molti 
movimenti femministi, di una 
supenorc disponibilità delle 
donne alla pace. Ma nessuna 
delle due riesce, a mio modo 
di vertere, ad argomentare il 
passaggio successivo. Le iden¬ 
tità di uomini c donne si sono 
costruite, non solo nei mondo 
occidentale c non solo nei 
tempi moderni, aiKhe intorno 
ai rapporti con quel fenomeno 
comunque devastante, ma for¬ 
se inevitabile, che é la guerra. 
Come potranno ricostruirsi de¬ 
legittimando la guerra e cer¬ 
cando invece di legittimare, 
prima che la pace, altre moda¬ 
lità meno devastanti di conflit¬ 
to, di scontro, di rapporto? Co¬ 
me riusciranno a ricreare senti¬ 
menti di solidarietà, di com¬ 
partecipazione, di convinzio¬ 
ne di <]vere, comunque, un de¬ 
stino comune. Sicuramente, 
non con la contrapposizione 
frontale e neppure con la se¬ 
paratezza. rispondono, seppu¬ 
re argomentando in maniera 
diversa Elshtain, legata ad un 
movimento femminista come 
quello statunitense In una fase 
di grande differenziazione, e 
Saraceno, che parla ad un mo¬ 
vimento femminista in ripiega¬ 
mento e sulla difensiva. Manca 
nelle loro risposte la visione 
positiva e. per dirla con un ter¬ 
mine bellico, «mobilitante». E 
non può bastare, purtroppo, 
neppure la chiusa del volume 
di Euhtaln a metterci sulla stra¬ 
da giusta: «Le donne sono 
escluse dal discorsi sulla guer¬ 
ra; gii uomini da quelli sui 
bambini. Gli uomini conside¬ 
rano la guerra come una liber¬ 
tà "da" c si trovano inchiodati, 
costretti; le donne vedono la 
maternità come II passaporto 
per l'età adulta e si trovano in¬ 
vischiate In un fitto coacervo di 
responsabilità che le limitano 
anche se conferiscono loto dei 
poteri. Forse, dopo tutto, non 
siamo cosi estranei gli uni alle 
altre». Certo che no, anche se 
qualche spezzone di femmini¬ 
smo ha sostenuto e sostiene a 
spada tratta proprio l'estranei¬ 
tà. come progetto se non come 
essenza. Ma, allora, non potrà 
bastare il discorso sulla guerra 
e sul rapporto con la guene, il 
caso limite, per costruire iden¬ 
tità che si confrontino. Il di¬ 
scorso va condotto, e sicura¬ 
mente sia Elshtain che Sarace¬ 
no saranno d'accordo quanto¬ 
meno sul principio, sulla politi¬ 
ca e con la politica. Il volume 
di Elshtain consente, proprio 
per l'oggetto e per il metodo 
delia sua analisi di pervenire a 
questa conclusione che é al¬ 
tresì un punto di partenza ope¬ 
rativo. L'autrice va dunque 
complimentala per un lavoro 
ben svolto, per un'analisi ricca 
di implicazioni, per una «nar¬ 
razione» spesso avvincente, 
abbastanza convincente, co¬ 
munque stimolante. 

Jean Bcthke Flahtaln 

«Donne c guerra» 

Il Mulino, pagg. 345, lire 36.000 
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Al NOSTRI LETTORI 

Dal 30 settembre 
ogni lunedì un 
inserto di 4 pagine 
dedicato al libri 
(con alcune puntate 
tra i dischi, i video, 
la video art, Il fumetto, 
la pubblicità) 

CON L'UNITÀ. 



Alda Merini: Pasolini 
la conobbe e così la chicimò 
Einaudi e II Melangolo 
ne pubblicano poesie e prose 
«Parole nel tempo» a Beigioioso 
le dedica un incontro 



« 


Ragazzetta milanese» 


AN'TONn.LA non 


Versi di quarantanni 


«Parole nel Tempo» ha organizzato, come 
scriviamo qui a fianco, domani, sabato, alle ore 
16, un Incontro con la poetessa Alda Merini. 
Nata a Milano, «insieme alla primavera», nel 
1931, Alda Merini frequentò le scuole 
professionali da cui tentò senza riuscita 
l'ammissione al liceo Manzoni; fu respinta in 
italiano. A 1S anni scrisse le sue prime poesie. 
Angelo Romanò le lece conoscere a Giacinto 
Spagnoletti, che venne considerato il suo 
scopritore e che la mise in contatto con Giorgio 
Manganelli, Luciano Erba, Davide Turoldo, Pier 
Paolo Pasolini, Salvatore Quasimodo. 

Afflitta da disturbi nervosi, fu ospite, più volte fin 
dal 1947, di diverse case di cura. 

Le sue prime poesie apparvero nell'Antologia 
della poesia italiana nel 19S0. Su suggerimento 
di Montale. Scheiwiller la contattò e iniziò a 
pubblicarne le opere. Nella sua bibliografia «La 
presenza di Orfeo» (Schwartz 1953), «Paura di 
Dio» (Scheiwiller 1955), «Nozze Romane» 
(Schwartz 1955), «Tu sei Retro» (Scheiwiller 
1961). Dopo un ventennio di silenzio ha 
pubblicato di nuovo ne' 1980. E' dell'84 il 
bellissimo «Tetra santa». Di tre tinnì fa è 
«Testamento» (Crocetti 1988), importante 
antologia delle sue poesie curata da Giovanni 
Raboni. Adesso sembra conoscere una nuova e 
inattesa fortuna. Nell'ultimo anno sono stati 
pubblicati per 11 Melangolo «Delirio amoroso» 
(pagg. 72, lire 15.000) c«lUotTnento delle 
fi^re» (pagg. 90, lire 8.000). brevi note in 
prosa, e, per Einaudi, le poesie di «Vuoto 
d'amore» (pagg. 136, lire 14.000). Perle 
edizioni Mlllelite é in pubblicazione un nuovo 
libro, «Le parole di Alda Merini», una serie di 
ritratti di personaggi c una lunga intervista. 

È già stata chiesta per lei, che vive in un 
modestissimo appartamento a Milano, 
l'applicazione della legge Bacchelli. 





L a signora é bella. 

Veste di scuro, ha 
gli occhi profondi 
e distaccati da 
__ questo mondo, re¬ 
cita con voce grave 
e composta una delle sue poe¬ 
sie mentre un giovane amico 
la trascrive al computer. «Allo¬ 
ra ti dico un canto, e dentro 
questo canto é come un pu¬ 
gno la tua domanda quando 
mi chiedi: "Com'è che sei tra¬ 
scorsa dalla verità alla follia?'. 
Non lo so, non voglio saperlo, 
è cosi bello perdersi... Castelli 
dei miei silenzi, castelli dei 
miei dolori, tempi di oscure 
meraviglie... lo vivo neU'aperto 
dell'anima, lo non ho più se¬ 
greti...». Ma ha uno sguardo 
che può essere tragico e Ironi¬ 
co; «Signora ha degli occhi vi¬ 
vissimi». Lei però confessa, 
«non ci vedo». Non legge quasi 
più, in casa non ha la televisio¬ 
ne perché non le piace, non 
ascolta più musica perché non 
ce la la a non piangere. Ed é 
povera. 

Per Pasolini era «la ragazzet¬ 
ta milanese», Alda Merini, «So¬ 
no nata il ventuno a primave¬ 
ra/ ma non sapevo che nasce¬ 
re lolley aprire le zolle/ potes¬ 
se scatenare la tempesta», ha 
scritto in una delle poesie di 
«Vuoto d'amore», l'ultima rac¬ 
colta di suoi versi pubblicata 
da Einaudi. Ha una piccola ca¬ 
sa in Ripa di Porta Ticinese, sui 
Navigli, l'amica di Quasimodo 
e di Manganelli. E qui ancora 
abitano i suol amici, i suoi 
amori, c'é la libreria, i ristoranti 
che frequenta, quei personag¬ 
gi, reali e risognali che trasfigu¬ 
ra scrìvendo, dettando. Titano, 
Padre R., la musica, il pianofor¬ 
te, le «belle signore che la sera 
passeggiano sui Navigli». In un 
momento, attraversando un 
ponticello mentre lei é cosi 
lontana seguendo la musica 
che l'ha commossa dieci mi¬ 
nuti fa, sono tutti presenti. In 
«Fogli bianchi» si Ic^c: «Il cielo 
della poesia non si arresta, an¬ 
che se la persona fisica rimane 
assente, dimenticata in altri 
luoghi». 

AMa Merini e Milano,,. 

Milano é una città fredda: é 
calda solo nel centro dove c'é 
il Duomo. Solo II ne .sento bat¬ 
tere il cuore, forse perché sono 
religiosa. Tutti pensano che sia 
solo una città per lavorare, ma 
non è cosi. È anche un grande 


museo. Milano é un ix)' come 
la moglie, quell,i che ci trovia¬ 
mo sempre vicino e non si ve¬ 
de mai .se sia bella o meno. A 
Milano ci si può ancora inna¬ 
morare veramente, ma é an¬ 
che una delle città più violente 
che io abbia conosciuto: dove 
non si hanno i riflessi pronti si 
viene investiti. Senza essere 
matti, a Milano si può perdere 
la cognizione della realtà. 

Lei dke che In poesia non ha 
tempo, soprittntto quella 
che divenlerli eterna e che 
colui che porta questa poe¬ 
sia sa di Mivere per l’eter¬ 
niti e non può sottrarsi a 
questa attivtti. Quando ha 
Iniziato a peniiare che avreb¬ 
be scritto poerie? 

Le cito un aneddoto, che forse 
é un po' dissai:rante, un po' 
cattivo. Però quando Quasi¬ 
modo mi leggera le sue poe¬ 
sie, lui aveva cinquant'anni, io 
ne avevo venti, pensavo: che 
barba, io sono mollo più gran¬ 
de di lui. 

A qalndkl anni lei ha ovato 
la sua prima crisi. Poi per 
dieci anni é stata ricovera¬ 
ta... 

Guardi che non sono stali dicci 
anni, lo l'ho lasciato dire, ma 
non é stalo cosi Qualcuno me 
l'ha detto. Ma perché lasci par¬ 
lare impunemente di manico¬ 
mio? Pér la precisione sono 
stati ventisette ricoveri entro un 
perìodo di dieci anni. Si posso¬ 
no anche fare ricoveri di due 
giorni. Il problema era che al¬ 
lora. nel 1965, c'era questa in¬ 
tromissione della questura. E il 
manicomio, il Paolo Rni. allo¬ 
ra era una cosa di fjiran disordi¬ 
ne. dove venivo internata jo 
con l'omicida, il comune de¬ 
presso, chi avma avuto un ra¬ 
ptus. Poi si cercava un dato di 
pericolosità, sennò come si fa¬ 
ceva a inteman: uno che non 
aveva fatto nulla? 

A lei che cosa era accaduto? 
Avevo dato uno schialto al mio 
primo marito, Ettore Camiti, 
dopo una fotte '.itigata a causa 
di una donna. Lai chiamò l'au¬ 
toambulanza. Gli mferrnieri vi¬ 
dero che non asevo latto men¬ 
te, ma lui volle lo stesso che mi 
portassero via. É stalo uno 
scherzo che non mi ò piaciuto 
per niente. 

Che rapporto' c'è tra la sua 
aggresslvltàt la sua poesia? 

Si la fatica a controllare: la poe¬ 
sia. La poesia ha una forte 


componente erotica e amoro¬ 
sa. La poesia é aggressività. 

Che cos'è per lei la morale? 
Quello che si legge nel Vange¬ 
lo: chi é senza peccalo scagli 
ta prima pietra. Tutti abbiamo 
delle comuni tentazioni. La 
bellezza dell'uomo é proprio 
la tentazione. Dio é stato tenta¬ 
to. Cosi tentato che ha creato 
l'uomo. 

Pensa che un poeta, In quan¬ 
to piò sensibile, sia piò Infe¬ 
lice degli altri uomliil? 

Credo che tutti abbiano diritto 
ad avr:rc quella piccola felicllà 
per la quale siamo stati creali. 
Il poeta non è più infelice degli 
altri esseri umani È più capace 
di sopportare l'infelicità, per¬ 
ché riesce a capire gli altri. O 
perlomeno si sforza di farlo. 
Poi quando non li tollera più li 
ignora. 

Guardando una fotografia 
di padre e BgUo che gwcova- 
no mi ha detto che non era 
lina buona foto perché era 
troppo emotiva. E che l’ope¬ 
ra d'arie deve esoere fredda. 
In che modo sono lo nmpor 
to In lei poesia e amore? 

Chi mi ha rifilato l’appellativo 
di poetessa d’amore é stalo il 
Crocetti In realtà io sono una 
poetessa militante. 

Però leggendo le sue poesie 
dedicate a Titano, e il delirio 
iimorosoaPadreR.... 

Cera un film western che ho 
visto tanti anni fa... In fondo 
era un film di mafia. Mettevano 
un'armonica in bocca a un 
condannato a morte e finché 
l'amionica suonava voleva di¬ 
re che questo era vivo. Anche a 
me hanno messo m bocca la 
fisarmonica. In quel film c'era 
un bambino che portava sulle 
spalle un uomo e se l'avesse 
lascialo andare questo si im¬ 
piccava. Mi sentivo in questa 
situazione con Padre R: se l'a- 
vessi lasciato andare si sareb¬ 
be impiccalo. Credo che mi 
amasse, ma c’erano due gran¬ 
di istituzioni che si opponeva¬ 
no: la Chiesa e il centro d’igie¬ 
ne nK'nlale. Data la scelta mo- 
na.slica che avevo fallo dopo la 
morte di Michele, il mio secon¬ 
do marito, non c’era da preoc- 
ciifMiisl Manganelli questo l’a¬ 
veva capilo, che io sono una 
persona pulita, semplice. Non 
vado a dire a un uomo che gli 
vofiiio bene se non é vero. 
Manganelli, mi diceva, le ha 
Insegnato l’ii-onia... 


L’ironia serve molto. Mi salva, 
ma solo la poesia può redi¬ 
merci. 

Com'è 11 rapporto con le sue 
quattro flgUe? 

Vedo soprattutto la prima, fa 
l'operatrìce psichiatrica. An¬ 
che lei è stala una vittima della 
mia lollia. Ho cercato comun¬ 
que di educarle secondo le lo¬ 
ro inclinazioni. Ma aiKhe pen¬ 
sando che presto il figlio ci 
avrebbe lasciato, compilo del¬ 
la madre è di allevarlo in modo 
di avere una licenza dalla vita, 
una laurea di rilascio dalla fa¬ 
miglia. 

Ha pania della morie? 

No. deve essere un avvenimen¬ 
to bellissimo nella storia del¬ 
l'uomo. 

E l’anima esiste? 

L'anima è la scintilla della vita, 
quel quid che a me è sparito 
con l’elettroshock. Ce l'abbia¬ 
mo tutti, direi, anche se poi ci 
sono anime perverse. L'anima 
è quello che consente all'uo¬ 
mo di estraniarsi dalle proprie 
brutture: pensi al momento del 
coito, è brutto dal punto di vi¬ 
sta anatomico. È solo l'anima, 
non la ragione che può far di¬ 
ventare un momento bello. 

Lei ha scrino In «Delirio» che 
1 snoi amori sono stati tutti 
infcud perché non ha mai 
avuto il coraggio di dire che 
voleva bene... 

É stalo, a un certo punto, per 
non volersi più legare. Inna¬ 
morarsi è molto rischioso. In 
certi casi quando la persona 
gioca troppo di se stessa ri¬ 
schia la vita. Forse solo a que¬ 
sto può servire il manicomio. 
Quando sento di nuovo che 
sta per accadere posso sempre 
due: vado al Cps cosi almeno 
loro mi stanno attenti. Poi, da¬ 
to che il raggiungimento del¬ 
l'innamoramento è sempre il 
rapF>orto fisico e se si ama una 
persona la si vuole possedere 
è nato il «Delirio amoroso»: è 
nato perché non potevo pos¬ 
sedere questa persona. 

Lei però dice ebe pomeden- 
doN perde qualcoaa... / 
In amore camminiamo sul Filo 
del rasoio, prima o poi uno ca¬ 
de o viene svegliato brusca¬ 
mente. 

Lei è veramente terribile. 
Adesso mi sta prendendo in 
giro... 

Bisogna es,sere dei giocolien. 


MEDIALIBRO 


GIAN CARLO FERRETTI 


E «Letteratura» 
si fece neutrale 


T ra gli strumenti più 
utili per li lavoro 
dello stonco e del 
crìtico delia lettera- 
tura, ci sono certa- 
mente gli indici 
delle riviste, che costituiscono 
già un'ampia bibliografia an¬ 
che per il Novecento Alla re¬ 
dazione degli India d. •lettera¬ 
tura" ()93f-I947) si é dedica¬ 
ta con impeccabile cur.» Gioia 
Sebastiani, contestualiziuuidoli 
con un'intelligente e ampia In¬ 
troduzione. Il relativo volume 
esce nella Collana del Centro 
per la teoria e la storia dei ge¬ 
neri letterari, nato dalla colla¬ 
borazione tra la Sap ienza di 
Roma e le università di Parma, 
Rsa e Torino, e viene i>u bilica¬ 
to e distribuito da Fnmeo An¬ 
geli (pagg. 190, lire 20 OtXi), 

Dei fascicoli 1937-13 la Se¬ 
bastiani descrive puntu.almen- 
Ic l'interna articolazione, la 
pluralità e concordia di voci e 
di posizioni, che vede sulle " 
stesse pagine, per esempio, 
scrittori e critici come Ckmtinl e 
Bo, Gadda e Vittorini, Montale 
e Quasimodo, Luzi e Penna, 
Landolfi e Pratolini. Binni e Ca¬ 
pitini, Anceschi e De Robertis, 
Fortini e Ferrata, Bigongiari e 
Guamieri, e quant'altio di si¬ 
gnificativo c'é nella cultura let¬ 
teraria di quegli anni Ma so¬ 
prattutto riemerge, dall'lntio- 
duzione edagli Indici, ani tema 
centrale del dibattito c iitico del 
dopoguena, a propiisito di 
gruppi e riviste più o meno 
consonanti con l'impostazione 
di «Letteratura»; la valutazione 
da dare cioè, di un'idc, i e prati¬ 
ca intellettuale compkssiva. 
pur tra voci cosi diverse, che 
tende a qualificarsi nei con¬ 
fronti del fascismo su un terre¬ 
no squisitamente e sixicifica- 
mente letterario, fuori da ogni 
presa di posizione ideokigica e 
politica. 

Questa idea e prati :ìi intel¬ 
lettuale. specialmente ,i propo¬ 
sito di •Letteratura», vieirn; Inter¬ 
pretata Infatti nel dopogiieirre, 
come atteggiamento «iitiutio e 
neutrale», ambilo sepisrato di 
«raffinate esercitazioni di cultu¬ 
ra e di stìle, oasi appartala per 
letterali emarginaU (.. ), luogo 
di conservazione purista e aset¬ 
tica», fuga da una realtà insop¬ 
portabile, o invece come lorma 
di opposizione e libnrazione 
da «stretti confini nazionaJ-pro¬ 
vinciali». affermazione dei «va¬ 
lori della civiltà letteraiiii» con¬ 
tro ogni dipendenza e i-uballer- 
nità alla pratica del poteri; e al- 


Due giorni 
con i «Piccoli» 


Il oalone del Piccoli editori 
al Coatello di Belglolooo è 
arrivato alla terza edizione. 
Si avolgerò in due giorni, il 
28 e il M oettembre, ootto la 
felice Inoegna che lo 
accompagna dall’Inizio: 
Parole nel Tempo. La 
raoaegna aarà aperta al 
pubblico dalle 10alle20, e 
ringreaoo coateròSOOO 
lire. Coca troveremo a 
Belgloloao qncat’anno? 
Intanto, nna eccezionale 
mootra-catalogo'-In 
progreoo»: nna raccolta dei 
libri politici (nna marea) 
pubblicati fra UIS66 e U 
1BÌ7, quando la oagglaHca 
più o meno manlata 
acmbrava over oopplantato 
quaol ogni altra Inizlallva 
editoilale. E poi tntte le 
novità più Intcrewantl del 
pIccoH editori Italiani 
(tanllaalml, moM nascono 
e muoiono nel breve spazio 
di mi mattino, ma moM 
sono diventati nn punto 
fermo nd panorama 
culturale Italiano), E 
parecchi ineontrt con gU 
aatorl e presentazioni di 
opere. Segnaliamo, fra gli 
albi, rinconbo con la 
poetessa milanese Alda 
Merini (sabato 28 ore 16), 
e la presentazione di nn 
progetto di leue sulla 
piccola editoria da parte di 
WalterVeltronl (domenica 
29orell). 


ma questo si impara in mani¬ 
comio, non nelia vita. 

Cosa vuol dire per Id gioca¬ 
re? 

Essere tempisti, prevenire. Mi 
piace moito l’atletica ieggera, 
io scatto. 

«Sodo stala piò taiba degli 
albL mi sono tenda la parie 
ml^lorc della vita ranuna», 
è nna sua frase. 

Una frase appunto. Ma nella 
vita ho sempre dato l'anima e 
non il resto purtroppo. 

Ld è molto rigida. 
Spagnoletti diceva di me che 
avevo un grande buon senso. 
E poi non bisogna mai avere 
dubbi, ma certezze. 

Anche certeoe di sentimen- 
II? 

La certezza di parlarsi. E la cer¬ 
tezza deH'amore per i figli. 
Senza esagerare. Se gli si dà 
troppo amore poi cercano una 
mamma che li maltratui. 

Pensa di essere guarita? 

No, frano ancora, mi perdo an¬ 
cora dentro l'amore per Padre 
R In un giorno cambio pelle 
mille volte, da un'ora all'altra. 

D ano fisico invece come va? 
Avrei un'ottima salute se po¬ 
tessi mangiare abbastanza. 
Cosa si potrebbe tare per¬ 
ché ld potesse mangiare di 
più? 

Darmi il fondo Bacchelli, per 
esempio. Ma non è neanche 
questo. 

Che cosa farebbe con qnd 
soldi? 

Non mi interesserebbero tanto 
per cose materiali. Mi piace¬ 
rebbe associare a me qualcun 
altro che ne ha bisogno. 

Adesso come vive? 

Ho una pensione di Inval’id’tlà 
di 200 mila lire al mese. Ma più 
del fondo Bacchelli vorrei 
un’altra cosa: che chiudesse il 
Vergani, il reparto psichiatrico 
di Niguarda. Andate a vedete 
come funziona, dove vivono i 
malati. Andateci, per favore. 
Quando l’hanoo ricoverata 
l’ultima volta? 

In aprile. 

Che cos’è per lei la bellezza? 

La bellezza è tutto: è quella co¬ 
sa che può far pensare che l'a¬ 
nima sia uguale al corpo. 


la cultura ufficiale del regime. 

La Sebastiani riprende con 
argomenti fondati questa se¬ 
conda valutazione, sottoli¬ 
neando anche il significato che 
vengono ad assumere in que¬ 
sto quadro la produzione vitto- 
riniana, dall'avvio del discorso 
di Americana a Conversazione 
in Sia'lia, la cospicua presenza 
narrativa in armi di predominio 
lirico (dalla Cognizione del do¬ 
lore alle prove dei giovani Cas¬ 
sola, Bassani, Tobino, Natalia 
Cinzbutg, che faranno prota¬ 
gonisti di una letteratura tutt'al- 
Iro clic «neutrale), o l'pprofon- 
dimento del rapporto con le 
letterature straniere, con tra¬ 
duttori come Bo, Contini, Mon¬ 
tale, Natoli, Rntor, Poggioli, 
Praz, Quasimodo. Traverso. 
Vittorini, c altri ancora. Ma si 
può osservare che probabil¬ 
mente. nella rivista di Alessan¬ 
dro Bonsanh, convivono con¬ 
traddittoriamente entrambi i 
momenti legati a quelle oppo¬ 
ste valutazioni, riflettendosi 
volta a volta proprio nelle di¬ 
verse voci e posizioni di quella 
pluralità. 

Giustamente severo è invece 
il giudizio della Sebastiani sugli 
anni 1946-47 della rivista, nei 
quali la perdurante scelta squi¬ 
sitamente letteraria e separata 
finisce per confinaria in una 
condizione «aristocratica, elita¬ 
ria. estranea (...) ai profondi 
mutamenti avvenuti nella so¬ 
cietà italiana». Non senza ecce¬ 
zioni, naturalmente. 

Interessrmti sono poi le nota¬ 
zioni relative alla figura e opera 
di Giuseppe Parenti e dei Agli, 
stampatori-editori <eroici e non 
tesserati» in pieno fascismo 
(come scrisse Gadda). che le¬ 
gano il loro nome a «Solaria» e 
alle «Edizioni di Soiaria», a «Let¬ 
teratura» e alla «Collezione di 
Letteratura», segando cosi l'e- 
dltona, la bibliografia e la sto¬ 
ria letteraria del Novecento. In 
particolare questa Collezione, 
con le sue cinque sezioni (Ro¬ 
manzi c racconti. Saggi e me¬ 
morie. Poesia. Teatro e Mono¬ 
grafie d’arte), con la sua istan¬ 
za sperimentale, con la lavora¬ 
zione ed eleganza artigiana del 
suo prodotto, con i suoi quasi 
sessanta titoli tra il 193? e il '43, 
conferma e anticipa alcuni tra 
gli scrittori che caralieiizzeran- 
no i decenni futuri: da Bilenchi 
a Brancati, da Cassola a Comis- 
so, da Delfini a Gadda, da Lan- 
doin a Luzi. da Penna a un li¬ 
bro veramente «mitico» come 
Conversazione in Skilia. 


Teneri criminali 
per beneficenza 
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A gli app esionati 
della deleiiive sto¬ 
ry, il nosin» giorna¬ 
le ha proposto que- 
sta estate C. Che- 
sterton, uno dei pa¬ 
dri fondatori del giallo all'Ingle¬ 
se. L'Inventore del prete investi¬ 
gatore, l’umile padrr Brown, 
parodia garbata di quel genio 
della scienza positivisL.i die era 
Mister Sherlock Holmes, si è 
mosso tuttavia anche In un'al¬ 
tra direzione, meno nota ai 
gialloflii (come rimane in gene¬ 
re sconosciuta ai più la propen¬ 
sione per la fantascienza di Co- 
nan tJoyle) nella schiera cioè 
di coloro che hanno reio il gial¬ 
lo un po' meno giallo Un per¬ 
corso che, si può dire, sia co¬ 
minciato sin dall'inizio, giacché 
come ricordava T. Todorov nel¬ 
la sua tipologia del romanzo 
poliziesco, anche questo tipo di 
scrittura sente il fardello del ge¬ 
nere cui appartiene e se ne di¬ 
sfa per costruire qualcosa di 
nuovo. E questo qualcosa di 
nuovo, che ha sottratto il giallo 
dal recinto della paralettcratura 
in cui era stato confinate), lo ri¬ 
troviamo anche In Quattro can¬ 
dide canaglie, quattro racconti 
di G. Chesterton, receritemente 
pubblicati da Guida, ri c ura di 
Stefano Manlerlotti, autore an¬ 
che di una brillante quanto fe¬ 
dele traduzione. 

Sono quattro stone brevi, tut¬ 
te costruite secondo la logica 
del mondo dietro lo specchio, 
che è sempre piaciuto agli abi¬ 
tanti di Albione. Quattro narra¬ 
tori raccontano a un glomalisla 
a caccia di scoop le loro vicen¬ 
de, autoproclamandosi autori 
di crimini che esulano dalla 
norma, Inlomo al lettore si crea 
subito un orizzonto d'attesa di¬ 
verso da quello in cui è .ihituato 
a immergersi l'appassionato di 
suspense. Questa volUi sembra 
proprio che Cheslertc n abbia 
deciso di vincere quel clesideno 
di sconfiggere l’ordine borghe¬ 
se che sempre si annida tra le 
pieghe del giallo. Le quattro 
stone procedono secondo 
un'altra logica che si sovrappo¬ 
ne al tracciato della tradizione. 

Alla fine di ogni i.i»,c:onto 
scopriamo che i presui in colpe¬ 


voli non si sono macchiati di 
nessun cnmine: il gambizzato¬ 
le ante-litteram non è un assas¬ 
sino mancalo perché ha in real¬ 
tà impedito una congiura politi¬ 
ca e gambizzandolo ha siùvato 
Il suo datore di lavoro: il medi¬ 
co che ha fatto iniemare l'ami¬ 
co eccentrico e un po' svanito 
gli ha evitato la falsa accusa di 
assassinio; il borseggiatore in¬ 
vece di alleggerire le tasche 
delle presunte vittime le rimpin¬ 
gua con denaro e gioielli: il «tra¬ 
ditore leale» è un patriota che 
inventa una rivolta interna fa¬ 
cendo la parte del sabotatore 
per combattere le ingiustizie 
del suo Paese. Tutti sono inno¬ 
centi. persino il libertino verso il 
quale si era diretto Inizialmente 
il giornalista, e la cui storia fa da 
cornice alle altre, é un anaecie- 
ta tutto particolare che solo II 
glo.-Tiu di Natale si concede la 
semplicità cui aspira e che le 
regole sociali gli negano, in 
conclusione tutti sono vittime 
della società delle appiarenze, 
delle maschere, delle identità e 
dei valon falsati. L'unica colpe¬ 
vole è la vecchia intramontabi¬ 
le borghesia con i suoi pregiu¬ 
dizi e Te sue flsime, messa alla 
berlina attraverso la logica den- 
soria del paradosso che, come 
nieva Manlerlotti nella sua in¬ 
troduzione è «una delle struttu¬ 
re portanti dell'edificio narrati¬ 
vo chestertiano». 

Nel loro singolare percorso, i 
quattro protagonisti, croi alla 
rovescia, non hanno sconfitto 
soltanto le regole di un mondo 
in ersi, ma anclie quelle di un 
genere letterario investito dalla 
COSI della scnttura e delle sue 
capacità di rappresentazione. 
Questi racconti dimostrano co¬ 
me già con Chesterton le nuove 
strategie autorappresentative 
della parola letteraria invadano 
anche la detective story, i suoi 
affiliati, la sua orgia del finito 
come la definiva qualche tem¬ 
po la Luigi Volta «con le sue 
piccole sequenze: il violino di 
Holmes, l'ombiello di padre 
Brown» 

Gilbert K. CbestertoD 

•Quattro candide canaglie». 
Guida, pagg. 250, lire 25.000 
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La palazzina 
crollata: 
sotto, uno del 
feriti, Damiano 
Spadavecchla, 
soccorso; 
in basso 
a destra 
Il bar coinvolto 
nel crollo 
del solaio 


Dopo le rivelazioni del prefetto 
sull’imprenditore costretto a pagare 

Il Campidoglio 
e le tangenti 
«Fuori i nomi» 


A PAGINA 26 


1 prefetto Carmine Caruso 


Cede luna palazzina in via Flaminia Vecchia 514. Sommerso dalle macerie il bar «Aurora». Dodici persone ferite nell’incidente 
Lo sfcibile aveva già ceduto il 12 agosto. Il cantiere fii sequestrato e dissequestrato. Ieri una commissione aveva dato r«ok» 

«Potete lavorare», poi il crollo 


Crollata un’intera palazzina addo.sso al bar Aurora, 
in via Flaminia vecchia 514. Dodici i feriti, di cui tre 
rimasti a lungo sotto le macerie. L'edificio, con lavo¬ 
ri di ristrutturazione in corso, aveva già ceduto il 12 
agosto. D ue operai furono feriti. Proprio ieri mattina, 
la commssione stabili pericolanti del Comune ave¬ 
va coiKesso la riapertura del cantiere della «Fincasa 
città costuzioni d'architettura». 


AUSSANGRA BAOUIL 


■■ Menirc prendevano il 
caffè. Tintela palazzina è crol¬ 
lala addoss) al bar. Poteva es¬ 
sere una str.iM, I feriti coinvolti 
nel crollo drlbar Aurora in via 
Flamiaia Vtcchiasono dodici, 
di cui U plè grave, Damiano 
SpadaveccLia, 34 anni, ha 
trenta glortii di prognosi per 
una gamba rotta. E stato l'ulti¬ 
mo ad estete estratto dalle 
macerie, alle quattro meno 
dieci, due ore e mezza dopo 11 
crollo. Due ore prima, nello 
stabile di via Flaminia 514 c 
520, c'era suito il sopralluogo 
della commissione stabili peri¬ 
colanti. Peichè il 12 agosto 
scorso in quella palazzina, sot¬ 
toposta a hniori di «manuten¬ 
zione straodinaria» da parte 
della dilla «Fincasa citta co¬ 
struzioni di ivrehitettura», come 
recita un cartello ormai appe¬ 
so quasi sul vuoto, c'era già 
stalo il crollo del muto perime¬ 
trale. Due Olierai erano rimasti 
feriti. Segui un sequestro, ma 
poi venne luKhe u disseque¬ 
stro. E proprio ieri, sulla base 
della relazione del tecnici del¬ 
la «rincasa città», la commis¬ 
sione aveva dato parere favo¬ 
revole alla ripresa dei lavori. 
Due ore dopo, è cascato tutto. 

Due pareti in piedi per mira¬ 
colo e dentro una montagna di 
macerie. É si alo questo lo spet¬ 
tacolo davar li a cui si sono tro¬ 
vali i vigili (lei fuoco, accorsi 
poco dopo T una e un quarto. Il 
proprietario del bar, Marcello 
rerretti, 42 anni, è stato libera¬ 
to subito dall e macerie c medi¬ 
cato all'ospedale Villa San Pie¬ 
tro. l vigili hnnno lavorato lino 
alle quattro [ler tirare fuori i tre 
feriti che crino rimasti inca¬ 
strali sotto il cemento, con no¬ 
ve squadre in azione c il direi- 
loie generali! della protezione 
ch'ile Alvaro Pastorelli, il co¬ 
mandante Cu'ido Chiucini e il 
vice comandante Fabio Amoni 


a dirigen." le operazioni. Il pri¬ 
mo ad essere tirato fuori è sta¬ 
to Mario Ciotti, 30 anni, tecni¬ 
co della Tac della vicina cllni¬ 
ca Villa Rosario. Proprio in 
quella clinica, intanto, si pre¬ 
stavano I primi soccorsi agli 
scampati. Il dottore di turno 
non ricorda II numero esatto 
delle persone visitale, sa solo 
che erano tante, anche se nes¬ 
suno era grave. Il giovane tec¬ 
nico, che ora è tKoverato al 
San Filippo Neri con sette gior¬ 
ni di prognosi, avrebbe potuto 
anche fuggire dal bar che crol¬ 
lava, ma SI è accorto che il ba¬ 
rista, Edoardo Onorati, era ri¬ 
masto Incastralo vicino al ba¬ 
gno e non ha voluto lasciarlo 
solo. Sono stali due giovani vi¬ 
gili del fuoco, Gaetano Castro- 
novo e Raffaele Ciotola, a dar¬ 
gli il cambio c farlo uscire. So¬ 
no rimasti II, a fare forza al feri¬ 
to, finché I colleghi non sono 
riusciti a scavare un passaggio 
sicuro attraverso cui trasportar¬ 
lo. C'è voluta piu di un'ora ed il 
ferito è stato portato via alle 
2,45. Ora Onorali, 36 anni, 6 ri¬ 
coverato al San Giacomo con 
sette giorni di prognosi salvo 
compiica:;ioni. Ha un trauma 
cranico, amnesia, torace con¬ 
tuso mentre attendeva di esse¬ 
re liberato, è svenuto due vol¬ 
le. Salvalo lui. c'era ancora 
una persona bloccata dentro il 
bar. Damiano Spadavecchia è 
rimasto incastrato tra il frigori¬ 
fero e un blocco della «soletta» 
del soffitto fino alle quattro 
meno dicci. 

I vigili hanno scavalo con 
ogni precauzione per evitare 
altri crolli. Infine, hanno tiralo 
fuori l'uomo esausto. Gli altri 
feriti, più lievi, sono Anione-Ila 
Antonclli, 26 anni. Alberto Mo¬ 
desti, 26 anni, Roberto Lucidi, 
29 anni, Pietro Belpane, 28 an¬ 
ni, Arturo Schiano, 40 anni, 
Francesco Ventola, 29 anni, 
Pietro De Clementi. 41 anni. 


Pàlazzo Valeniim 
Ri nove a Tokio 
con soldi pubblici 


M Un viaggio di quattro 
giorni a Tokio per nove perso¬ 
ne: spesa co nplessiva 45 mi¬ 
lioni di lire, cinque milioni a te¬ 
sta. Non ci larcbbe nulla di 
strano, a parti» il prezzo un po' 
caro, se le persone Interessate 
non fossero il presidente della 
giunta provinciale. Salvatore 
Canzoneri (prì), due assesso¬ 
ri, Lamberto Mancini (psdi) e 
Giampiero C>ddi (de), due 
consiglieri <i i maggioranza, 
uno di minoian/te (non pds, 
né verde, né aniiproibizioni- 
sta), due lum ionari ed il capo 
del personale Eppure il consi¬ 
glio provinciiilc nella seduta 
dei3I luglio SI torso aveva vola¬ 
to alTunanimità un ordine del 
giorno che impegnava la giun¬ 
ta a rivedere la consuetudine 
dei viaggi all'estero limitandoli 
ai soli casi di i irovalo interesso 



Giuseppe Palloni, 42 anni, tutti 
con prognosi Ira i tre e i sette 
giorni. «Noi siamo le ceneren¬ 
tole del Comune», tuonava in¬ 
tanto con i giornalisti il presi¬ 
dente della lOC Circoscrizione, 
Gianfranco Ricchi, democri¬ 
stiano. E spiegava che nulla di¬ 
pende da luì, ma tutto dagli uf- 
tici del Comune. La concessio¬ 
ne edilizia è stata concessa da 
Robinlo Costi, assessore alTe- 
dilizia privata. E dolio il seque¬ 
stro della magistratura, il 24 
agosto è a.-rivato il disseque¬ 
stro. Infine, all'inizio di settem¬ 
bre. il permesso di riaprire peri 
negozi delTisolato. Il capo¬ 
gruppo verde della XX Michele 
Kjistermann, mentre il presi¬ 
dente parlava, esibiva una sua 
interrogazione in cui chiedeva 
se nellex teatro Aurora, che è 
accanto al bar e inutilizzato da 
anni, il cambiamento di desti¬ 
nazione d'uso fosse già stato 
autorizzato dal Comune ed an¬ 
che se i lavori in corso fossero 
conformi alla concessione. E 
spiegava; «Dovevano fare solo 
lavori di manutenzione, invece 
stavano sventrando tutto. Costi 
ha autorizzato la proprietaria 


’Sabot" a trasformare lo stabi¬ 
le da cinema a agenzia banca¬ 
ria più uffici». Al Comune, in¬ 
tanto, la segreteria del sinda¬ 
co, dopo un sopralluogo per 
vedere il crollo, tentava di par¬ 
lare con i membri della com¬ 
missione che ieri mattina ha 
fatto il sopralluogo. Ma non 
trovava nessuno. Si tratta del 
tecnico del Comune ingegner 
Cabianca, delTingegner Falco¬ 
ni della ÌÓi circoscrizione, del 
tecnico della XV rìpartizionc ( 
assessorato di Costi ) ingegner 
Santini, dell'ingegnere dei vigili 
del fuoco Massimo Ricci ed in¬ 
fine cel tecnico di parte, che 
rappresentava la dilla ed ha 
fatto la relazione sulle condi¬ 
zioni dello stabile che è stata 
alla base delle valutazioni di 
ieri mattina: Mauro Vicini. Al 
numero della Fincasa, rispon¬ 
de prima un archgiletio che 
non sa nulla, poi più nessuno. 
DI Trolsi e Olivieri, i nomi indi¬ 
cati sul cartello del lavori, nes¬ 
suna traccia. «Olivieri credo sia 
sul posto», ha fatto in tempo a 
dire il suo collega prima di an¬ 
dare via. Ora la magistratura 
aprirà una nuova inchiesta. 


«Così mi sono salvato...» 


H «È crollato tutto d'un botto, lo mi sono 
gettato sotto il bancone, con le mani sulla te¬ 
sta. Poi con le mani ho spinto, sono riuscito a 
uscire fuori, vedi? Ho ancora tutti i segni...Ma 
adesso fammi guardare». Giovanni Fazi, di¬ 
pendente del Aurora, continua a girarsi 
verso le porte del bar distrutto per controllare 
se i vigili sono riusciti a tirare fuori Damiano 
Spadavecchia. «Voglio vedere se è quello che 
mi ricordo io». L'uomo alto e robusto che è 
riuscito a salvarsi continua a ripassare in 
mente tutti i volti che aw-iva intorno al mo¬ 
mento del crollo, per essere sicuro di non 
aver dimenticato nessuno. Ha il tenore che 
sotto quelTenorme cumulo di macerie ci sia 
ancora qualcuno. Ma intanto il gioielliere del 
negozio accanto lo interroga con lo sguardo, 
muto e spaventato. «Bruno è uscito anampi- 
candosi sopra, Marcello si è ferito al braccio e 
alla gamba, l'hanno portalo in ospedale, al 
Villa San Pietro», spiega ancora Fazi. raccon¬ 
tando all'amico quell'attimo in cui nel bar .si è 
scatenato il panico. La maggior parte dei 
clienti sono riusciti a correre in strada subito, 
colpiti solo da qualche pietra che cadeva. Ai 


cronisti Fazi ripete soprattutto una cosa; «La 
circoscrizione ci ha dato il permesso di riapri¬ 
re Il primo lunedi di settembre, noi, l'orefice, 
l'agenzia di pratiche auto, il tabaccaio». 

Voltato l'angolo della via, oltre la facciata 
del bar e quella del c nema semischiacciate 
sotto delle impalcature crollale, resta solo un 
piezzo <li muro laterale. Il resto non c'è quasi 
più. Dalle case vicine, la gente è scesa in stra¬ 
da, cerca di ricordare lutto quello che pub sui 
lavori della «Fincasa». «Mi chiamo Mancini. 
Lavoro qui», spiega un uomo. «Ho visto una 
settimana fa che al pesto della palla di ferro 
' montavano un braccio meccanico per man¬ 
giare il cemento più piano. Hanno fatto delle 
prove. Poi non li ho .più visti lavorare». Nel 
gruppetto, gli altri conlermano. E lo stesso di¬ 
ce anche una signora che da! suo primo pia¬ 
no alto ora può contemplate tutte le macerie. 
Ma sulla via girano anc he altre voci, forse do- 
vjte all'emozione del momento, e c'è chi di- 
ce di ater visto riprendere i lavori ieri, dopo 
che la commissione era andata via. Ma in se¬ 
rata non era ancora |)Ossibile avere notizie 
certe. 





Toma anche Tinquinamento. Centraline di monitoraggio consegnate e ancora inattive 

Due acquazzoni e la città si allaga 
Incidenti, vora^ni, proteste e ingorghi 


dell'Amministrazione provin¬ 
ciale. Con una successiva deli¬ 
bera, del 18 settembre scorso, 
la giunta ha invece deciso di 
inviare una delegazione ad 
una conferenza sui disastri na¬ 
turali che .si svolgerà a Tokio 
dalT8 alTIl ottobre. I consi¬ 
glieri del Pds, dei verdi e l'uni¬ 
ca rappresentante antiproibl- 
zlonista hanno deciso di Invia¬ 
re la delibera al Coreco per 
chiederne l'illegittimità. «È 
inaccettabile - spiegano - che 
una delegazione cosi vasta 
della Provincia sia inviata ad 
una conferenza nel settore del¬ 
la protezione civile. Dopo l'en¬ 
trata in vigore della legge 142 
del 1990 la Provincia non ha 
alcuna competenza in mate¬ 
ria. Sono "solo" 45 milioni di li¬ 
re. Ma è pur sempre uno spre¬ 
co di denaro pubblico». 



Il 



■■ Le pertubazioni atmosfe¬ 
riche fanno naufragare il traffi¬ 
co della capitale, il nubifragio 
dì ien ha chiamato ì romani al¬ 
la guida delle propne macchi¬ 
ne. Ed ù stato subito caos. Au¬ 
tomobilisti in fila indiana sulla 
via Casilina per un blocco stra¬ 
dale messo in atto dai cittadini 
della zona per protestare con¬ 
tro ra.sscnza i et servizio scuo¬ 
la-bus. tombini otturati nel 
centro storico, dissesto del 
manto stradale in via Mattia 
Battistini. E ancora. Una buca 
SI 6 «aperta» a Porta Cavalleg- 
gerì. Sanatale auto in sosta 
selvaggia c autobus bloccati 
lungo I percorsi. E i vigili urba¬ 
ni cosa dicono? «Acqua tanta, 
c anche ingorghi. Sebbene 
non ci sia stato proprio il caos 
più nero. La scorsa settimana, 
invece, l'acqua aveva davvero 
paralizzato la città». Intanto 
per oggi e in programma un al¬ 
tro blocco: dalle 6 alle 8.30, 


sulla Nomentana. manifestano 
i pendolari della ^lana. 

Ma il temporale ha lasciato, 
comunque, il suo segno. Per 
l’asfalto bagnato ci sono stati 
tamponamenti e piccoli inci¬ 
denti. 11 primo segnale per i ca¬ 
schi bianchi à amvalo alle 7 
del mattino; uno scontro in via 
della Nocetta. Poi una «chia¬ 
mata» per la Cristoforo Colom¬ 
bo. E con i primi ingorghi si n- 
toma a parlare di inquinamen¬ 
to. «liC stazioni di largo Prone- 
sic e Corso Francia ■ ha dichia¬ 
rato il consigliere verde Athos 
De Luca - lunedì 23 indicavano 
già delle alte concentrazioni di 
monossido di carbonio». Il 
consigliere verde ha presenta¬ 
to una interrogazione al sinda¬ 
co per sapere quando entrerà 
in funzione Tintera rete di rile¬ 
vamento finanziala dalla Re¬ 
gione c quali misure cutelative 
per la salute si prenderanno. 



Incìdente 
scuola materna 
Protestano 
PdseMfd 


•Ma li sindaco cosa intende fare?» Lo chiedono le consigliere 
Pds Maria Coscia e D.miela Monteforle, dopo il grave inci¬ 
dente avvenuto l'altro ieri alla scuola materna «Cesare Nobi¬ 
li» di via della Balduiri.i 279, dove sono cadute cinque lastre 
di travertino, che hanno messo in pericolo la vita di tre bam¬ 
bini di 4 anni. Lo stalo di abbandono delle strutture scolasd- 
che della capitale è anche l'oggetto di una interrogazione 
del Movimento fedeialivo democratico. Il segretario Aristide 
Bellacicco chiede al provveditore Pasquale Capo di garanti¬ 
re il diritto allo studio c all'assessore Azzaro di ripristinare il 
servizio scuola-bus. 

Bracciano Il Coreco ha boccialo alcune 

Il Coreco statuto comunale 

J* di Bracciano. Le motivazioni 

Doccia che hanno portato il Comi- 

Ia Cfahitn regionale di controllo 

IUÌ9MÌUW ha rispedire indietro la carta. 

che fissa i diritti dei cittadini 
e le regole dell'amministra¬ 
zione, saranno rese note nei prossimi giorni II consiglio co¬ 
munale di Bracciano dovrà ora riunirsi per modificare il te¬ 
sto boccialo dal Coree o. A favore dello statuto avevano vola¬ 
lo soltanto la De, il Psi e il Pri. Pds, Verdi, Msi e Psdi non ave¬ 
vano partecipato al vo o. "Lo Statuto formulato era un teso 
inaccettabile - ha detto Antonio dì Giuliocesare, capogrup¬ 
po del Pds - Non era prevista la figura del difensore civico e 
per promuovere i referendum consultivi si fissava un tetto di 
firme altissimo, pari ni 30'^ dclTelettorato. Ora, in tempi rapi¬ 
di, ci auspichiamo la fomtulazione di un nuovo testo che sia 
davwero uno strumento di partecipazione per i cittadini». 

Èstatobioccato Una donna olandese che 

i’esoatrìo 

■ j , nel suo paese il figlio di due 

di un bambino anni, avuto da una relazione 


fc Stato bloccato Una donna olandese che 

l’esoatrìo p;. 

■ j , nel suo paese il figlio di due 

di un bambino anni, avuto da una relazione 

in affidamento “P""® ca- 

in dlliudmemu ,a(,ria, ai quale il pretore del 

capoluogo Calabro aveva 
dato in affidamenlo il bam¬ 
bino, è stata bloccala ieri pomeriggio dalla polizia di frontie¬ 
ra all'aeroporto di Fiumicino. Jensen Anouschke, di 26 anni, 
secondo quanto appreso dalla polizia che ha diffuso ieri la 
notizia, era sparita da Reggio Calabria in seguilo a un litigio 
avuto con l'ex convivente. Mario Antonio Martinez, di 30 an¬ 
ni, dopo un perìodo durante li quale aveva avuto con sè il 
bambino, Julian Alexander Martinez. La polizia ha reso noto 
che alla donna non è stato contestato alcun tipo di reato 
perseguibile penalmente. 


Sanità in crisi •La sanità è in piena crisi per 

nermancanzai mancai^ di risorse «nan. 

ziane. La Regione Lazio a 
dì riSOISO partire dal primo ottobre 

finanviarlo prossimo, per le scelte fatte 

IllIdnAldrn; 3 dall'assessora¬ 

to, potrà pagaie soltanto i 
suol dipendenti cioè i medi¬ 
ci, i paramedici c gli amministrativi». Lo ha dichiarato l'as¬ 
sessore regionale alla sanità Francesco Cerchia, che ha ag¬ 
giunto: «Per quanto r.giiarda le altre forme di assistenza, a 
partire da quella farmaceutica, non si potrà far fronte in nes¬ 
sun modo. Se Tatteggiamcnto delTesecutrvo nazionale nei 
confronti dei deficit s,iinitario non dovesse cambiare, siamo 
intenzionati a partire con l'assistenza diretta». Cerchia ha 
concluso affermando ctie «l'onere si scaricherà sui cittadini, 
i quali dovranno pagare anticipatamente parte dell'assisten¬ 
za per riavere forse Tanno prossimo il rimborso di quanto 
speso». 


Giro di prostituite Quattro persone sono siate 
nmvpnipnti arrestale per induzione e 

lire-*’'"” sfnmamento delia prostìtu- 

dOll Est zione e detenzione di arma 

niiaHwk fuoco. Si tratta di Ba>Tami 

VUonrO arresil 53 ^,^ 25 anni. Debora Ba¬ 

rone di 22 anni. Pagami By- 
rhen di 26 anni e Maicusumi 
Naiw di anni 22. Le prime due persone sono state identifica¬ 
te in seguito alla denuncia latta una settimana fa da una ra¬ 
gazza slava, fuggita dii un campo nomadi di Firenze, dove 
era stala portala con la promessa di un lavoro. Byrhen e 
Naiw, invece, sono stati iirrestati sulla Cristoforo Colombo: la 
polizia era intervenuta picr una sparatoria. Due giovani sta¬ 
vano minacciando con l'.irma da fuoco le prostitute per farsi 
consegnare l'incasso della giornata, quattro milioni di lire. 


Irruzione 
nella gioielleria 
Ruban preziosi 
per400 milioni 


400 milioni di lire. E prima 
gno il proprietarìoe i niaio 


Ieri sera, alle 19, tre persone 
a viso coperto e armate di 
pistola sono entrate nella 
gioielleria di via Meldola 
412, all'Eur. I tre malviventi 
hanno ripulito il negozio, dì 
proprietà di Roberto Miniati. 
““ dei preziosi per un valore di 
dì fuggire hanno rinchiuso nel ba- 
iipìtati clienti 


Lite sul Gra Michele Lombardi, 43 anni, 

tra aiitAxinhilSctil ^ ^*3'° accoltellalo la scorsa 
va amOmODIilSU su. Grande raccordo 

uno finisce anulare, alio svincolo con la 

sll’ncno/lalz» Prenestìna. L'uomo, per 

«III V»|ncuaiic 333 banale lite sul traffico, è 

finito in ospedale. Michele 
Lombardi era alla guida di 
un furgoncino. Il suo piereorso era bloccato da un camion, 
guidato da Carlo Scuti-ro, 43 anni. Lombardi è sceso dal 
mezzo e ha litigato con Sculero. Que.st'ullimo, per tutta ri¬ 
sposta, l'ha accoltellato L'uomo è ora ricoveralo alTospeda- 
le di Palestnna. 


MARISTELLA lERVASI 



Sono 

passati 157 
giorni da 
quando II 
consiglio 
comunala 
ha deciso di 
attivare una 
linea verde 
snUtangente 
e di aprire 
sportelli per 
conaenUre 
Tacceaso 
dai cittadini 
agli atti del 
Comune. 
Ancora 
non è stato 
fatto niente 
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Campagna elettorale al via 
Il rettore e i due presidi 
di Medicina e Architettura 
illustrano il nuovo ospedale 


Due le ipotesi percorribili 
restaurare le strutture 
o abbattere le superfetazioni 
e ricostruire un monoblocco 


n Policlìnico secondo Tecce 
«400 mìlìairdi in 10 anni» 



Il rettore 
Giorgio Tecce 


«Sdoppiare Mediana» 
La controricetta 
dello sfidante Misitì 


Il presidi (H 
Ingegneria 
Aurelio Mh Iti, 
principtie 
sudanti di 
Tei OS 



In cantiere uno studio per rinnovare il Policlìnico. Lo 
ha presentato ieri Gioi^io Tecce, che intende utiliz¬ 
zare 400 dei 600 miliari finanziati dal piano nazio¬ 
nale per l'edilizia sanitaria. Obiettivi; rìriurre i posti 
letto da 3.000 a 2.000 e rendere efficiente la struttu¬ 
ra. Due le ipotesi; recuperare resistente o abbattere 
i nuovi edifici e creare un grande monoblocco. Una 
mossa in piena campagna elettorale 


DILIA VACCARBULO 


■i Prima di arrivare alla me¬ 
ta finale, la casella con su scrit¬ 
to rettore, bisogna passare per 
il Policlinico. FUordi metafora, 
gli aspiranti rettori devono 
conquistarsi le simpatie della 
facolta di medicina, e fare del¬ 
le proposte risolutive e credibi¬ 
li su uno dei principali nodi 
della Sapienza, se vogliono 
conquistare lo scettro dell'ate¬ 
neo. Ieri mattina ci ha provato 
Giorgio Tecce. che nel pieno 
della campagna elettorale ha 
reso pubblico un progetto per 
cambiare completamente vol¬ 


to al Policlinico, e utilizzare 
4C0 dei 600 miliardi che il pia¬ 
no nazionale per l'edilizia sa¬ 
nitaria dovrebbe stanziare alla 
Regione Lazio. Al suo fianco, 
ad esporre e sostenere il pro¬ 
getto c'erano il preside di Me¬ 
dicina Luigi Frati, e quello di 
architettura Mano Docci. Que¬ 
st'ultimo. Insiemeai colleghi di 
farmacia, Romano Cipollini, e 
di sociologia Gi.inni Staterà, si 
è dichiarato ieri a favore della 
riconferma di Tecce alla guida 
dell'ateneo. 

I tre, verso la fine di luglio. 


avevano firmalo, insieme ad 
altri prolessori di area riformi¬ 
sta, un documento, nel quale 
si riservavano di fare la loro 
scelta sulla base dei program¬ 
mi dettagliati presentati dai 
candidati. Adesso hanno deci¬ 
so di aderire alla ricandidatura 
del rettore, soddisfatti degli im¬ 
pegni promessi da Tecce. Doc¬ 
ci in particolare, cui l'attuale 
rettore avrebbe promesso la 
presidenza della commissione 
edilizia, si è dichiarato molto 
favorevole al progetto presen¬ 
talo ieri da Tecce. Assente alla 
conferenza stampa era invece 
un altro •tecnico» della Sapien¬ 
za, il professor Aurelio Misiti, 
preside di ingegneria e princi¬ 
pale sfidante del rettore in cari¬ 
ca. «Non sono stato invitato 
ha dichiaralo - e ciò prova che 
l'incontro con la stampa aveva 
un chiaro sapore elettorale». 

Ma qual è la ricetta Tecce 
per il l^liciinico? Gli obiettivi 
sono due: ridurre i posti letto 
all'Interno del complesso da 
3.000 a 2.000, portandone fuo¬ 


ri 400 da gestire con conven¬ 
zioni esterne, e 600 da colloca¬ 
re in nuovi ospedali da costrui¬ 
re (le zone possibili: Pietralala 
e le aree Sdo), e rendere effi¬ 
ciente al pieno delle sue po¬ 
tenziatila l'ospedale universi¬ 
tario. Obiettivi da raggiungere 
secondo due possibili strade. 
La pnma e quella del restauro 
e del recupero tecnologico, la¬ 
sciando intatto il progetto on- 
ginario del complesso. Ma rea¬ 
lizzando comunque strutture 
sopraelevate, sopra i reparti di 
chirurgia, dove collocare le sa¬ 
le operatorie. La seconda inve¬ 
ce e molto più radicale. Preve¬ 
de il mantenimento degli edifi¬ 
ci su viale del Policlinico, che 
risalgono al 1895 (vincolati 
dalla Sovrinlendenza) e l'ab- 
battlmcnlo dei tabbrlcaii che 
stanno alle loro spalle (com¬ 
preso quello di urologia crolla¬ 
lo di recente). Al posto delle 
strutture di recente realizzazio¬ 
ne, dovrebbe sorgere un gran¬ 
de edificio monoblocco, che 
secondo un ulteriore variante, 
sarebbe ancora più grande se 


si decidesse di abbattere an¬ 
che gli edifici che risalgono 
agli anni 20 e 30, «Abbattere e 
ricostnrire costerebbe meno 
che ristrutturare» hanno soste¬ 
nuto i fautori del piano». «In 
questo modo - ha aggiunto 
Frati - ci sarebbero camere a 
due posti e non a sei, e la strut¬ 
tura diventerebbe adeguata a 
malati c studenti». <1 progetto, 
che t ancora uno studio di fat¬ 
tibilità, dovrà essere approvato 
a livello nazionale, e poi gli or¬ 
gani collegiali della Sapienza 
sceglieranno l'ipotesi di realiz¬ 
zazione più opportuna. I tem¬ 
pi: i cantieri dovrebbero aprirsi 
nel '94 e chiudersi nel 2.000. 
Lo studio è stato realizzato dal¬ 
l’ufficio tecnico del Policlinico, 
cui - ha detto Tecce - «ho rin¬ 
novato la mia fiducia».!! nuovo 
Policlinico, che per adesso ac¬ 
coglie una gran massa di pa¬ 
zienti provenienti dal sud, do¬ 
vrebbe avere un ampio par¬ 
cheggio, da realizzare nell'a¬ 
rea delTahuale caserma anti¬ 
stante l’ospedale. 


Una coppia di egiziani aggredita per il pagamento di alcuni lavori edili 

Massacrati dì botte àsì creditori 
Dovevano saldare un milione e mezzo 

Per un debito di appena un milione . mezzo due 
operai edili hanno massacrato di botte una anziana 
coppia di coniugi. Il fatto è avvenuta mercoledì sera, 
verso le dieci, in via Salvatore Quasimodo, all'Eur. 

Dopo una lite, gli aggressori si sono scagliati contro 
la coppia. Hanno prima tentato di strangolare lei, 
poi, a testate e con il calcio della pisola, hanno sfon¬ 
dato il cranio dell'uomo che ora è in coma. 

ANNATARQUINI 


■■ «Sul Policlinico c'e un 
progetto priciso: quello di di¬ 
mezzatela acoltà di medicina 
creandone un'altra nel terzo 
ateneo, e cb realizzate del poli 
al ForlaninI t allo Spallanzani». 
Anche Aur.Mio MIsiti, preside 
della facon 1 di Medicina, che 
ha ricevuto in questi giorni il 
sostegno ut iclale alla sua can¬ 
didatura da parte di altri 160 
docenti, ha la sua ricetta per 
l'ospedale tiniversilario. Primo 
fra tutti sdoppiare la facoltà. 
«Se sarò eletto mi batterò per¬ 
che in patU mento si deci^ U 
dimezzarne ito di medicina, in 
questo modo ci sarebbero due 
consigli di f. icollS, e non quel¬ 
lo di adessc' affollalo da 1.000 
docenti». Mi siti si propone an¬ 
che di reali: zare poli al Foria- 
nlni e allo Spallanzani c in al¬ 
tre strutture «dando la facoltà 
eri primari di insegnare» e ad al¬ 
tri associali 'opportunità di di¬ 
ventare primari esercilando in 
pieno il loiT' lavoro. «Per molli 
dei 147 nuovi primari - ha ag¬ 
giunto - si e trattali > soltanto di 
un salto di qualifica, molti di 
loro non hanno strutture a di¬ 
sposizione», Mlsltt ritiene ne¬ 
cessario, PC' quanto concerne 
la gestione del Policlinico, at¬ 
tuare la creazione di diparti¬ 
menti in modo completo, ade¬ 
guare la pi mia organica del 
personale ir lennieristico e av¬ 
viare una direzione ammini¬ 
strativa auto soma. 

Sul progetto presentalo ieri 


da Giorgio Tecce, Misiti si è 
espresso in modo critico: «Ci 
vorranno vent'anni per abbat¬ 
tere i fabbricati e ricostruire 
una nuova stmilura. La prima 
ipotesi, quella di recupcnire 
l'esistente, mi sembra più fatti¬ 
bile. £ Inutile lare progetti fa¬ 
raonici che non si realizzeran¬ 
no mal. E poi, come cittadino 
che vuol salvaguardare l'am¬ 
biente, sono contrario alle so- 
praelcvrazioni. La riduzione di 
1.000 posti letto ò già un latto, 
peichà ETPtIIKIInIco ò in grado 
■ di attivarne solo 2,000. Quelli 
mancanti si realizzeranno at¬ 
travèrso i poli». 

L'aspirante rettore prevede 
interventi anche per le facoltà 
di area umanistica, in grado di 
portarle allo stesso livello di 
quelle scientifiche. Tra i pro¬ 
getti quello di organizzare una 
<onlerenza» che risollevi le fa¬ 
coltà umanistiche: quella di 
lettere della Sapienza, «la mi¬ 
gliore in tutto il Paese», e quella 
che sorgerà nel terzo ateneo, 
dove «dovrà esserci un corso di 
laurea in scienze dell'educa¬ 
zione». 

Sulle dichiarazioni dei presi¬ 
di Docci, Cipollini e Staterà 
che si sono ptonutteIaU a favo¬ 
re di Tecce. Misiti ha afferma¬ 
lo: «£ una presa di posizione 
personeile. Il gruppo di aria ri¬ 
formista che firmò a luglio un 
documento si è diviso, e ognu¬ 
no ha fatto la propria scelta». 

OD.V. 


■1 Gli si sono scagliati con¬ 
tro con una violenza inaudi¬ 
ta. Li hanno prima minaccia¬ 
ti, poi massacrati di botte. 
Cosi due anziani coniugi 
sono stati aggrediti merco¬ 
ledì sera da due operai edili 
che vantavano un credito di 
appena un milione e mezzo. 
I coniugi di origine egiziana 
sono finiti all'ospedale. L'uo¬ 
mo, (jeorge Sarkis, 66 anni, 
commerciante, è ora in co¬ 
ma ricoverato al reparto ria¬ 
nimazione deH’ospedale San 
Giovanni. È stato trasportato 
il in rrattaia, dopo che i due 


operai gli avevano fracassato 
la testa con il calcio della pi¬ 
stola. Sua moglie, Claudette 
Primo, 56 anni, è stata invece 
ricoverala al Sant'Eugenio 
dove i medici l'hanno dimes¬ 
sa dopo poche ore con una 
prognosi di 20 giorni per le 
ecchimosi prodotte dalle 
percosse e poi dimessa. 

L’aggressione è avvenuta 
mercoledì sera, nell'apparta- 
mento dei coniugi in via Sal¬ 
vatore Quasimodo, all'Eur. 
Secondo una prima ricostru¬ 
zione dei fatti, gli aggressori - 
un uomo di origine brasilia¬ 


na e un e^ziano - si sono 
presentati verso le 22 per ri¬ 
scuotere il saldo di un lavoro 
effettuato un mese fa. I due 
operai erano stati ingaggiati 
dal genero dei coniugi Sarkis 
quest'estate per ristrutturare 
una villetta al Circeo. Il paga¬ 
mento, per accordi presi pre¬ 
cedentemente, doveva esse¬ 
re effettuato in diverse rate. 
Per il genero dei Sarkis resta¬ 
va da consegnare ancora un 
milione e mezzo di lire. Non 
si sa per quale motivo, non 
l'aveva ancora saldalo. Forse 
l'uomo contestava ai due 
qualche lavoro malfatto o 
addirittura lo stesso paga¬ 
mento della somma. 1 due 
creditori hanno forse pensa¬ 
to che fosse più facile ottene¬ 
re il denaro ai suoceri anzia¬ 
ni. E mercoledì sera, pren¬ 
dendoli alla sprovvista, si so¬ 
no presentati alla porta. Ap¬ 
pena la coppia ha aperto è 
subito iniziata un'accanita 
discussione, poi I due operai 
hanno estratto una pistola e 


gli si sono avventati addosso. 
Mia vista dell'arma, la donna 
spaventata è corsa immedia¬ 
tamente a prendere i soldi e 
li ha consegnali. Ma la furia 
dei due operai non si è pla¬ 
cata. Appena intascata la 
somma hanno iniziato a col¬ 
pirli con calci e pugni. Han¬ 
no prima tentato di strango¬ 
lare la signora, poi, quando 
questa è svenuta per lo 
chock, si sono avventati con¬ 
tro il marito. Gli hanno fra¬ 
cassato il cranio colpendolo 
ripetutamente prima con 
delle testate, poi con il calcio 
della pistola fino a quando 
l'uomo è cascato ha perso i 
sensi. Allora lo hanno legato 
mani e piedi e gli hanno tap¬ 
pato la bocca con un cerotto. 
Quando la signora Claudette 
è rinvenuta ha trovato il mari¬ 
to in una pozza di sangue. 
L’uomo che è stalo ricovera¬ 
to al reparto rianimazione 
dell'ospedale San Giovanni, 
ancora ieri a tarda serata non 
aveva avuto miglioramenti. 


Secondo i sanitari sarebbero 
stati proprio i colpi inferii con 
il calcio della pistola a provo¬ 
care il coma. Sua moglie ri¬ 
coverata in un pnmo tempo 
all'ospedale Sant'Eugenio è 
stata poi dimessa. 

Intanto i carabinieri dalle 
descrizioni fomite dalla si¬ 
gnora Claudine e dal genero 
hanno identificato i due t^- 
gressori. Sarebbero cittadini 
stranieri che lavorano presso 
una ditta di ristrutturazioni 
edili romana. Alcuni testimo¬ 
ni li hanno infatti visti fuggire 
a bordo di un furgone con 
impressa la scritta pubblicita¬ 
ria dell'impresa per cui i due 
sono impigati. Restano co¬ 
munque inspiegablli le ragio¬ 
ni di un'aggressione cosi vio¬ 
lenta. Secondo i carabinieri 
della compagnia Eur che so¬ 
no intervenuti sul posto «solo 
un raptus può aver generato 
una reazione cosi violenta». E 
del resto i due non hanno 
portato via nulla dall’appar- 
tamenlo di vìa Quasimodo, 


Dentro La Città Proibita 

So'tto la hasflica Tantico lupanare 


Le tracce jei lupanari, pieni dì una umanità varia e 
vcciante, si sono perse. L'unico rimasto è quello sot¬ 
to la chiesa di Sant’Agnese in ^one, a piazza Navo- 
na, luogo dove si tramanda sia stata martirizzata la 
gìovanetta. Il tempietto che vi sorse divenne una ba¬ 
silica nel >!ll secolo e fu sistemata e ampliata con In¬ 
nocenzo I lavori li terminò Borromini. Appunta¬ 
mento domani alle 17, davanti alla chiesa. 


IVANA ORIXA POnniULA 


M Una moltitudine vocian¬ 
te. losca ed equivoca, affolla¬ 
va, sin dai pumi secoli dell’im¬ 
pero, 1 bui androni dei fornici 
del circhi e degli stadi. Frutti¬ 
vendoli, panrttien e ogni tipo 
di ambulanti componevano 
qucH'umanlli variopinta cui 
indovini, astiologi e prostitute 
faceva da cornice. La prostitu¬ 
zione era uno dei fenomeni 
più prolillcì ti a quelli di contor¬ 
no dei giochi E Giovenale non 
esitava a ricondurne la causa 
al flusso migiatorio provenien¬ 
te dairOrienle: «E un pezzo 
che rOronte di Siria 6 venuto a 
sfociare nel Tevere, portando 
con sé lingua, costumi, flautisti 
a corde oblique, tamburi esoti¬ 
ci e ragazze costrette a prosti¬ 
tuirsi nel circo. Andate da loro, 
voi che trovale di vostro gusto 
queste barbare lupe dalla mi¬ 
tradipinta!». 

Di questi lupanari ormai v'ù 


più traccia se non di quello si¬ 
tuato sotto l'attuale chiesa di S. 
Agnese in piazza Navona: luo¬ 
go in cui la tradizione colloca il 
martirio della santa. Nel sotter¬ 
raneo è visibile ancora la cella 
del lupanare dello stadio di 
Domiziano. La Passio racconta 
che 11, 1,5 vergine giovinetta, 
esposta nuda per essersi rifiu¬ 
tala di sacrificare agli dei, ven¬ 
ne .subitamente soccorsa dai 
suoi capelli prodigiosamente 
cresciuti per ricoprirla. 

Già dalTVlIl secolo si ha me¬ 
moria di un piccolo sacello 
sorto sul luogo del martirio. Ma 
bisogna attendere il XII secolo 
per l'edificazione di una vera e 
propria basilica (annoverata 
tra le filiali di S. Lorenzo in Da- 
maso con il nome di «Sancta 
Agnes de Cryplis Agonia»), 

Posta di retro su quella piaz¬ 
za che a buon diritto poteva 



Sani’Agnese In 
Agone. Sotto la 
chiesa iresti di 
un lupanare 
dove si dice sia 
stata 

martirizzatala 

giovinetta 


considerarsi insula pamphiUa- 
na subì, con l'avvento al ponti¬ 
ficato di Innocenzo X, la sua 
definitiva sistemazione. I lavori 
vennero affidali a Girolamo e 
Carlo Rainaldi che idearono 
un'edificio a pianta centrale 
con cappelle a nicchia la cui 
pianta, a croce smussala, rie¬ 
vocava lo schema di un mau¬ 
soleo (il pontefice aveva 
espresso Tinlenzione di esservi 
.seppellito). Il progetto preve¬ 
deva inoltre che l'edificio ec¬ 
clesiastico venisse accordato 
al palazzo Pamphlli in modo 
tale che la chiesa figura.sse co¬ 


me la sua cappella. Nell'ago¬ 
sto del 1652 fu posta la prima 
pietra. Nel 1635 erano già stati 
elevati parte dei mun interni e 
della facciata quando Inno¬ 
cenzo X decise di interrompe¬ 
re i lavori. «La fabbrica di S. 
Agnese in p.zza Navona, fu tra¬ 
lasciata, o fosse, come diceva¬ 
no i muratori, perchè non cor¬ 
revano denari, o perché il pa¬ 
pa si era preso collera grande, 
per aver inteso che il disegno 
non nusciva degno di lode, an¬ 
zi era pubblicamente biasima¬ 
lo e ripreso da Martino Ixingo 
architetto giudizioso e libero di 


parole, particolarmente per 
una certa scala, che vi era fat¬ 
ta, che occupava parte della 
piazza e faceva scomparire il 
palazzo dei Pamphili, la quale 
licala fu ordinato che si demo¬ 
lisse...». Il pro^lto e parte della 
sua realizzazione dunque, non 
erano piaciuti al Papa, che a 
quel punto faceva subentrare il 
Horromlnl nella direzione del 
cantiere Due furono le modifi¬ 
che principali apportale dal- 
l'architetto lombardo: all'ester¬ 
no, Tanctramenlo della faccia- 
‘a, che era stala ideala sul tipo 
di quella piatta e quadrata riel 
Mademo; - all'intemo, l'avan¬ 



zamento delle colonne sotto la 
cupola (al Ime di renderle por¬ 
tanti). con il rispetto della 
struttura preesistente. Tuttavia 
fu soprattutto la modificazione 
dell'esterno a qualificare il suo 
intervento e a porlo tra i più si¬ 
gnificativi dell'architettura ba¬ 
rocca. La pressione esterna 
della facciata in curva, resa an¬ 
cor più visibile dai campanili' 
che sporgono ai lati, si mette in 
netta antitesi con il corpo 
emergente della cupola, e ma¬ 
nifesta cosi uno del principali 
nodi dialettici del sistema 
compositivo borrominiano 


l’opposizione concavo-con¬ 
vesso. Nell'esecuzione dei la¬ 
vori sopraggiunscro tuttavia 
del problemi staici dovuti es¬ 
senzialmente alle scarse fon¬ 
dazioni del Rainaldi (che por 
di più, erano poggiate in falso 
sulla cripta di S. Agnese) e il 
Borromini che a buon diritto si 
riteneva un costruttore tecni¬ 
camente ineccepibile non sep¬ 
pe superare il colpo e abban¬ 
donò i lavori nonostante le in¬ 
sistenze del Papa. SI disse allo¬ 
ra che era stato allontanato 
•per non esser possibile durar 
seco per la sua natura difficile 
e inflessibile». 


VENERDÌ 27 SETTEMBRE > ORE 18,30 

PDS: UNITÀ DI BASE - VILLAGGIO BREOA 

Via Annibaie Calzoni, 11 - Tel. 2056945 


1789 : LiBERTÈ 1917 : egauté 


1991 : DOPO I FATTI DI AGOSTO È IPOTIZ¬ 
ZABILE OGGI UNA «NUOVA CUSSE 
GENERALE»? 



Provocate dal doti. .Stefano SACCONI (Pubblicista) 


La Federazione del Pds di Civi¬ 
tavecchia aderisce alla manife¬ 
stazione del Comitato per 

SALVARE 

VICARELLO 


che si terrà 

SABATO 28 SETTEMBRE, ORE 16,30 

a Bracciano 
in Pi azza del Comune 

Tutti suno invitati 
a parfeciparo 

SEZ. FIUMICINO 

Via Formoso, 84 


SABATO 28 SETTEMBRE 

ore 17 


"SITUAZIONE POLITICA 
E INIZIATIVA DEL PDS" 


con: 

Goffredo BETTINI 

della Direzione nazionale del Pds 


Venerdì 27 settembre, ore 19, a Guidonia 
nell'ambito della Festa cittadina de l'Unità 

ATTIVO DI FEDERAZIONE 

Sul tema: 

FUNZIONE E OBIETTIVI 
DELLA SINISTRA ITALIANA 
DI FRONTE ALLA RIVOLUZIONE 
DEMOCRATICA IN URSS 

Presiede; Angelo FREDDA 

segrotario Fed. Pds Tivoli 

Partecipa: Claudio PETRUCCIOLI 

della Direzione nazionale Pds 


SETTEMBRE CON IL PDS 


CINECITTÀ EST 

Parco Via Pietro Marchisio 

DOMENICA 29 SETTEMBRE 

ore 9-13 Tomeo di ping-pong 

Quadrangolare di calcetto 
ore16,30-18 Spettacolo di satira 
con: Stefano VAURO 
crei 8-20 Dibattito 

«LA CITTÀ DEL CINEMA» 
Gianni BORGNA 
resp. naz. Pds settore spettacolo 
Carlo LIZZANI: regista 
Enrico MONTESANO; attore 
ore 20-23 Concerto 

«GLI OPERA 2» 

Unione Territoriale Pds X Circoscrizione 
Sinistra Giovanile 


Mercoledì con 

FUnità 

una pagina di 
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Un imprenditore costretto a pagare. Chi è? 
Bettini, pds: «Biso^a parlare chiaro 
dire chi sono i politici taglieggiatori» 
Mensurati, de: «Troppi i silenzi del sindaco» 


Tangenti e Comune 
«È om di fare i nomi» 


«Il sindaco non può continuare a fare finta di 
niente»; le dichiarazioni del prefetto («mi hanno 
raccontato di un imprenditore taglieggiato») han¬ 
no scatenato un putiferio. Dall'Antimafia ai Pds, 
alla sìnistn. de, ai commercianti, tutti dicono: «La 
corruzione dilaga, è ora di intervenire». E l’im¬ 
prenditore «misterioso»? La Confesercenti dice: «È 
un nostro associato». 


CLAUDIA ARUm 


wm Ora tutti ilicono: se Roma 
e corrotta, bisc gna cercare 1 re¬ 
sponsabili, non si puO conti¬ 
nuare a (are (ir ta di niente. 

Ha scatenai} un putiferio, il 
prefetlo-man«}er. La commis¬ 
sione Aniimafa, mersEO Cam- 
pldogUo, gli imprenditori, i 
commercianti.. Tace il sinda¬ 
co, e gli altri accusano; siamo 
stanchi, ormai la corruzione è 
«sistematica», ( ovunque, qual¬ 
cosa si dovrà p ure lare. É nato, 
lutto, da una frase «sfuggita» 
l'altro giorno > Carmelo Caru¬ 
so, il nuovo pn‘fello. Era in Co¬ 
mune, con sini laco, questore e 
capigmppo d< 1 partiti. E. a un 
certo punto, h i detto: «Vi rac¬ 
conto uru cosi. L’altro giorno 
un imprenditore mi ha confi¬ 
dato di avere |>agato una tan¬ 
gente...». 

Prima, c'è s ato lo sconcer¬ 
to; ma perchè I prefetto non è 
andato dal ghdice, invece di 
raccontare l'ac caduto al sinda¬ 
co? Se lo è chiesto, per esem¬ 


pio, Ll^ Velere, membro della 
commissione antimafia, che 
ha presentato un'interrogazio¬ 
ne al ministro degli interni Vin¬ 
cenzo Scotti. Se lo è chiesto 
aiKhe Goffredo Bettini, che, in 
consiglio comunale, ha detto: 
«Il prefetto non pub denuncia¬ 
re il fatto e poi dolersene gene¬ 
ricamente. Deve fare il nome 
dell'imprenditore, e l’impren¬ 
ditore quello del politico». Poi 
ha aggiunto: aChi sa, deve par¬ 
lare, questo è II modo piè con¬ 
creto per cominciare a battere 
la criminaliU e la corruzione». 
Dopo settimane di mezze frasi, 
dichiarazioni fumose, denun¬ 
ce lanciale e poi lasciate cade¬ 
re. accuse incrociale tra asses¬ 
sori e dirigenti del Campido¬ 
glio, infatti, l’uscita del prefetto 
è stata accolta come una mar¬ 
tellata. Lui, Carmelo Caruso, in 
serata ha spiegato; «Guardate 
che, ben prima dell'incontro 
con il sindaco, io avevo già ri¬ 
ferito ogni cosa ai questore». 


Ma, egualmente, si è levala la 
richiesta: ora basta. Maurizio 
Calvi, psi, vicepresidente della 
Commissione antimafia, ha 
diffuso un comunicato. Vi si 
legge: «L’episodio riferito dal 
prefetto testimonia che la cor¬ 
ruzione a Roma non ha carat¬ 
tere fisiologico, ma toni com- 
plessivamenti sistematici». 
Cioè, il caso del signor Paolo 
Pancino - cui fu chiesta una 
tangente di venti milioni per 
una licenza - non è un'ecce¬ 
zione. È la tegola. Maurizio 
CaM poi fa un esempio: lo sa¬ 
pete che per avere una catte¬ 
dra In università ci vogliono 
ISO milioni? E, come lutti, 
chiede: «Roma ha davanti a sè 
una grande sfida. Bisogna in¬ 
tervenire con tutti gli strumenti, 
compreso quello fiscale, per 
scoprire dove si annida il mal¬ 
costume...». 

Ma cosa fa il sindaco? Che 
intende fare la giunta? «Il silen¬ 
zio», dice Elio mensurati, par¬ 
lamentare (sinistra de), «ten¬ 
de lutti colpevoli. Di cosa ha 
paura il sindaco, che ancora 
non ha posto la questione mo¬ 
rale al centro del dibattito nel 
consiglio comunale?». Già, il 
dibattito sulla trasparenza è 
stato rinviato a non si sa quan¬ 
do, Per il momento, semplice- 
mente, la maggioranza ha solo 
chiesto all’assessore Antonio 
Gerace di stare zitto per un po'. 
Lui, che per giorni ha gridalo 


di «incappucciati» e «lobby tra¬ 
sversali», proprio ieri è rimasto 
zitto: «Polemiche di poco con¬ 
to», ha detto, e niente altro. 

Anche gli Imprenditori si so¬ 
no fatti avanti. Dopo l'aneddo¬ 
to raccontato dal prefetto, in¬ 
fatti, si è scatenala una specie 
di caccia aH'uomo; chi ha par¬ 
lato?, chi è r«imprendiiore»? 
•Noi non c'entriamo», ha detto 
l'Unione industriali. «Non sia¬ 
mo stati noi», ha precisato l'A- 
cer. Sembra, ine(lettl,che lutto 
.sia venuto dalla Confesercenti 
romana. Vincenzo Alfonsi, se¬ 
gretario generale, dice: «Giorni 
fa, durante un incontro con il 
prefetto, gli ho detto che un 
impiegato del Comune aveva 
chiesto una tangente a un no¬ 
stro associato. Aveva ULvagno 
di discutere un problema con 
un caporipartizione. L'impie¬ 
galo gli ha detto che, se non 
pagava, il colloquio non ci sa¬ 
rebbe stato». Il commerciante 
taglieggiato chiede di restare 
anonimo. Si sa solo che gesti¬ 
sce un negozio all'ingrosso, 
che ha 45 anni, ed è completa¬ 
mente sfiduciato. Si chiede, 
ogni giorno, «perché parlare, 
quando poi non succede nien¬ 
te?». 

AiKhe Paolo Cabras (anti¬ 
mafia) , ieri, è intervenuto «Di¬ 
re che tutto è mafia, è come di¬ 
re che niente è mafia. Pero, bi¬ 
sogna ricordare che la corru¬ 
zione la aiuta». 



Il prefetto precisa 
«n questore 
è stato informato» 


Il vertice tra prefetto, 
sindaco. 

amministratori e forze 
di pubblica sicurezza 
che si è tenuto l'altro 
giorno 


M «Ho già invialo un rap- 
l>oitò al questore suH’eplso- 
dlo». Il prefetto Carmelo Caru¬ 
si} conferma, in un inconUo 
avuto con un'associazione im¬ 
prenditoriale. uno del parteci¬ 
panti dis.se al prefetto; «L’ulti¬ 
ma tangente l'ho pagata ieri», 
[.'episodio era stato raccontalo 
mercoledì scorso dal prefetto, 
nel corso di un vertice con sin¬ 
daco. questore, carabinieri e 
c.ipigruppo capitolini sulle 
possibili infiltrazioni mafiose, 
la comiztone e la criminalità 
nella capitale. E ieri, dopo che 
il dirigente del Pds Goffredo 
Bettini si era rivolto al prefetto 
chiedendo di fare chiarezza 
suirepl.sodio. Caruso è tornato 
sull’argomento. «Nel corso del 
vctrtice ho citato quell'episodio 
per denunciare il pericolo di 
assuefazione alla violazione 
delle regole giuridiche - ha 
detto Caruso - Ma smentisco 
nel modo più assoluto che nei- 
rincontro si sia parlato di un 
amministratore pubblico». Ca- 
niso, prima dei vertice con il 


sindaco, sì era incontrato con i 
rappresentanti di alcune cate¬ 
gorìe imprenditoriali. «Al sin¬ 
daco e ai capigmppo ho riferi¬ 
to dì un clima di pesantezza 
denunciato nei rapporti con la 
macchina comunale di Roma 

- ha spiegalo ancora il prefetto 

- Ho citato queU’eplsodio, che 
mi era stalo riferito da una per¬ 
sona, non da un imprenditore 
deH'Acer, in un inconbo pre¬ 
cedente. L’ho tatto per eviden¬ 
ziare come a volte venga rite¬ 
nuto normale un comporta¬ 
mento illecito per velocizzare 
l'iter di una pratica», il prefetto 
ha anche detto dì non esclude¬ 
re che la denuncia dell’lm- 
prcndìtore, di aver «appena 
pagalo una tangente», potesse 
essere una semplice battuta. 
Comunque, del caso, è stata 
investita la questura. E se, co¬ 
me è probabile, il Prefetto ha 
comunicato nome e cognome 
dell’imprenditore, la polizia ef¬ 
fettuerà accertamenti e indagi¬ 
ni sull'episodio. 


Ieri il Prefetto ha anche 
espresso forti perplessità sui 
«polveroni» sollevati attorno al 
problema della mafia e della 
corruzione a Roma. A lanciare 
l'allarme perla presenza di «in¬ 
cappucciati» e lobbies trasver¬ 
sali che condizionerebbero la 
vita del Campidoglio era stalo, 
nelle settimane scorse, l'asses¬ 
sore al Piano Regolatore, il de 
Antonio Gerace. «C'è il rischio 
- ha detto Camso - che i pol¬ 
veroni tornino utili a chi sì in¬ 
tende combattere». A proposi¬ 
to della presenza maliosa nel¬ 
la capitale ha detto: «Se imma¬ 
giniamo la mafia come una fo¬ 
resta non possiamo dire che 
Roma ne sia soffocata. Nem¬ 
meno si può dire che non ci sia 
nulla. Ci sono alcuni alberi, an¬ 
che robusti, che bisogna sradi¬ 
care. Chi si trova dalla stessa 
parte di coloro che combatto¬ 
no certi fenomeni, però, do¬ 
vrebbe astenersi dallo stru¬ 
mentalizzare determinate si¬ 
tuazioni per sollevare polvero¬ 
ni». 


Roma ha la sua «carta costituzionale», è stata votata a maggioranza ieri sera dal consiglio comunale 

Per la piima volta si dà agli immigrati (residenti da cinque anni) la possibilità di essere consultati come i cittadini 


i^provato lo statuto, contrari Msi e Rifondazione 


Il nuovo Statuto del Comune è stato approvato ieri 
sera dal consiglio. Contro, si sono espressi Rifonda- 
zione comunista e il Movimento sociale. Unico aste¬ 
nuto. il repubblicano Saverio Colliira. La nuova 
•carta costituzionale» va incontro a un anno di pro¬ 
va. Tra dodt:ì mesi, finita la sperimentazione, (rótrà 
essere ritoccata. «Uno Statuto innovativo», dicevano 
ieri sera i consiglieri. 


Regole nuove 
per partecipazione 
e trasparenza 


■1 Roma hi: la sua <arta 
costituzionale» Ieri sera, il 
consiglio ha vitato il nuovo 
Statuto comunale, che sanci¬ 
sce i diritti/dovi ili dì cittadini e 
amministratori. Le nuove re¬ 
gole saranno in vigore per 
questo primo anno in via spe¬ 
rimentale. POI. dopo dodici 
mesi di prova, i }otranno esse¬ 
re decisi dei rìte echi 
Ci sono volul i sei mesi di la¬ 
vori e tre giortii di consiglio, 
per arrivare alla decisione fi¬ 
nale. Hanno votato contro, il 
Movimento sociale e Rifonda¬ 
zione comunista. Saverio Col¬ 
tura, repubblic.ino, si è aste¬ 
nuto. Gli altri putiti. Invece, si 
sono espressi per il SI. Un 
to quasi scontato. Perchè, da 
subito, sulla nu 3 va <arta» c'è 
stalo un accoido di fondo. 
Anche la prima bozza arrivata 


in consiglio, infatti, conteneva 
alcuni prìnctpl-cardine, cui, se 
pure con qualche riserva, 
guardavano con favore sia la 
maggioranza, sia Verdi e Pds: 
la distinzione tra potere politi¬ 
co e apparato amministrativo, 
il diritto della gente all’lntor- 
mazione, la possibilità, per i 
cittadini, di promuovere refe¬ 
rendum e petizioni... 

La minoranza, però, aveva 
chiesto alcuni «ritocchi». E, 
per qualche ora, nei giorni 
scorsi, si è rischiato di dovere 
rimandare ogni decisione. Il 
Pds, soprattutto, era arrivato a 
dire: se le nostre proposte non 
passano, siamo pronti a non 
volare. Cosi, uno dopo l'altro, 
sono passati molti degli 
emendamenti presentati dalla 
Quercia. Tra II silenzio-assen¬ 
so dei socialisti e qualche mi- 


gugno nella De, l'accordo è 
stato lentamente raggiunto, 
anche sulla questioni più spi¬ 
nose. Prima, è arrivata la «svol¬ 
ta» sugli Immigrati. Le opposi¬ 
zioni dicevano; sui referen¬ 
dum cittadini (è un'altra pic¬ 
cola rivoluzione portata dallo 
Statuto) devono potersi espri¬ 
mere anche gli stranieri. «C 
una proposta demagogica», 
aveva risposto il Psi. Ma, qual¬ 
che giorno fa, il sindaco Fran¬ 
co Oirraro, Invitato alla Festa 
dell'Unità nel quartiere della 
Romanina, ha annunciato di 
essere d'accordo con il Pds. 
Sull'argomento, dopo, ci sono 
state solo schermaglie: la 
Quercia e I Verdi che chiede¬ 
vano di portare lo lo «sbaira- 
mento» da cinque a tre anni, 
la maggioranza che non ce¬ 
deva. Infine, il sindaco ieri 
mattina ha annunciato che, 
per ora, le cose restano come 
sono. Però si è detto disponi¬ 
bile a rivedere la norma tra un 
anno, quando si potrà modifi¬ 
ca lo Statuto (non è stata ap¬ 
provato. invece, il «ritocco» 
che consentiva il voto ai sedi¬ 
cenni) . 

Ancora ieri mattina, in ex¬ 
tremis, è passata un’altra ri¬ 
chiesta del Pds: gli uffici del 
Comune dovranno fomite le 


informazioni chieste dai citta¬ 
dini in sessanta giorni, e non 
oltre. La questione-trasparen¬ 
za, infatti, è stata un altro «no¬ 
do». bozza dello Statuto, 
secondo le opposizioni, con¬ 
teneva molte dichiarazioni 
d'intenti, ma mancava di alcu¬ 
ne «regole» concrete; «Stiamo 
attenti, qui ci ritroviamo solo 
con delle belle parole». Cosi, 
dopo altri incontri tra i partiti, 
sono arrivate le promesse del 
sindaco. Presto, i cittadini tro¬ 
veranno negli uffici comunali 
dei terminali per sapere a che 
punto siano le pratiche, com¬ 
puter saranno dati anche ai 
consiglieri e, dopo oltre cin¬ 
que mesi di attesa, è arrivato 
anche il telefono-antitangen- 
te. Non si sa esattamente 
quando il filo-diretto per de¬ 
nunciare abu.si e disservizi sa¬ 
rà In funzione, ma ora c'è 
l'impegno formale del sinda¬ 
co. 

«Uno statuto Innovativo», 
commentavano ieri sera i 
consiglieri. È motivo d'orgo¬ 
glio, soprattutto, l'articolo su¬ 
gli immigrati. A 6 i}logna e a 
Milano, ci avevano provato. 
Ma si erano levate mille pole¬ 
miche. Alla fine. II, si è deciso 
di accantonare il problema. 

CICA 


■I Ecco i punti più impor¬ 
tanti contenuti nello Statuto 
comunale approvato ieri. 

Referendimi. Potranno es- 
seie promossi o dal consiglio 
comunale o direttamente dai 
cittadini, attravenio la raccolta 
di SOmlIa firme. Il responso 
delle urne non rappresenterà 
un viiKolo per l'amministra¬ 
zione capitolina. Non è stato 
neanche stabilito un quorum 
per la loro validità. Ma è evi¬ 
dente che il tisultalo referen¬ 
dario avrà un peso determi¬ 
nante nelle scelte del Campi¬ 
doglio sulla questione sottopo¬ 
sta a referendum. Potranno 
partecipate al voto, oltre a tutti 
i residenti maggiorenni, anche 
gli studenti che vìvono a Roma 
pur non avendo la residenza. 
La novità più importante è 
l'ammissione al volo anche 


per i cittadini stranieri che ri¬ 
siedano nella capitale da al¬ 
meno 5 anni. 

Iniziative popolari. Attra¬ 
verso la raccolta di firme, sul 
modello delle proposte di leg¬ 
ge di Iniziativa popciare, i cit¬ 
tadini possono presentare de¬ 
libere. ordini del giorno e inter¬ 
rogazioni. Delibere c risoluzio¬ 
ni dovranno essere discusse e 
votale dal consiglio comunale 
in tempi certi. Il sindaco e gli 
assessori dovranno rispondere 
in consiglio comunale alle In¬ 
terrogazioni presentate dai cit¬ 
tadini. 

Difensore Civico. È la fi¬ 
gura che rappresenta gli inte¬ 
ressi del cittadino di fronte al- 
l’amministrazlonc comunale. 
Nel testo dello statuto viene 
definito cosi; «È il garante del- 
l’imparzialilà e del buon anda¬ 
mento deH'amministrazione». 


Ad eleggerlo è il consiglio co¬ 
munale, su proposta di mille 
cittadini o delle a.s.«ociaziDni. 
La carica dura sette anni Ha il 
compito di segnalare abusi, 
carenze e mordi dell'ammini¬ 
strazione di cui siano vittime i 
cittadini. 

A sses sori. Anche due cit- 
Uidlni non consiglieri potranno 
far parte della giunta, ma non 
avranno diritto di volo. I poteri 
degli assessori vengono me¬ 
glio definiti. Il loro ruolo è sem¬ 
pre più politico e sempre me¬ 
no amministrativo; non saran¬ 
no più quella sorta di capo-uf¬ 
ficio che sono. 

IVasparenza degli aM. 
Alle domande di licenze e 
concessioni presentate dai cit¬ 
tadini (nel campo del com¬ 
mercio, deH'cdilizia etc.), gli 
uffici dovranno date una rispo¬ 
sta positiva o negativa entro 60 
giorni. Tutti i documenti am¬ 
ministrativi del Comune sono 
pubblici e liberamente consul¬ 
tabili, tranne quelli sui quali vi 
fosse una disposizione diversa 
c motivala del Sindaco. L’ac¬ 
cesso agli atti del Comune sarà 
garantito attraverso del termi¬ 
nali nelle circoscrizioni, nei 
gruppi consiliari capitolini e 
nelle redazioni dei giornali. 


b 
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Minelli minaccia: «Potrei non sdogete la corrente psi 


» 


I Vicina una conclusione unitaria 
j* al congresso regionale della Cgil 
i Contro il dialogo con la minoranza 
‘ in campo il segretario romano 
I- «Quelli di Bertinotti sono zavorra» 


CARLO nORINI 


I DR II «ponte» lerso la mino- 
! ronza non gli è proprio piaciu- 
V lo. Claudio Minelli non ce l’ha 
(atta ad aspettale la (ine del- 
i l'intervento di Allicro Grandi, 
t' segretario confi xlerale della 
f' Cgil, che Ieri, dai la tribuna del 
■ congresso regionale del «Mi- 
j das», slava pronunciando le 
parole che sancivano l’ok na¬ 
zionale alla dir tensione dei 
• rapporti Ira magi ioranza e mi- 
; noranza della Cgil del Lazio. Il 
' segretario della C amera del la- 

< 
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voto di Roma era seduto in 
platea, ha alzato la voce rivol¬ 
gendosi verso la tribuna: «Ser¬ 
ve chiarezza, i ponti non pos¬ 
sono far cambiare direzione. 
Se qualcuno che vuol andare a 
Napoli sale sul treno per Tori¬ 
no. si può anche sedere nella 
cabina del guidatore, ma non 
farà altro che dargli fastidiu e 
danneggiare lutti gli altri viag¬ 
giatori». La traduzione della 
parabola improvvisata da Mi¬ 
nelli che ha gelato la platea è 


un secco: «la minoranza di Ber¬ 
tinotti resti fuori dalle segrete¬ 
rie». Una posizione tutta sua. 
almeno nei Ioni aspri, che non 
ha trovato una gran risponden¬ 
za nelle prime due giornate di 
dibattito al congresso regiona¬ 
le. Neanche il segietnrlo ag¬ 
giunto della Cgil regionale. 
Massimo Campanile, anche lui 
socialista, era stato cosi netto, 
nel suo intervento pronunciato 
poco prima dello scatto di Mi¬ 
nelli. 

«Il congresso lo abbiamo vo¬ 
luto impostare come un pro¬ 
cesso aperto, senza che l’ap¬ 
prodo finale fosse scontato in 
partenza - ha detto Alfiero 
Grandi - L’unità del sindacato, 
delle tre confederazioni, è un 
processo che deve andare 
avanti gradualmente. Noi ab¬ 
biamo imboccalo la strada 
dello scioglimento delle com¬ 
ponenti storiche e sarebbe 
sbagliato innalzare nuovi stec¬ 


cali». A questo passeggio Mi¬ 
nelli ha cominciato ad inner¬ 
vosirsi. «Eccolo Grandi il pon¬ 
tiere.- ha bisbiglialo - Non 

lo vogliono proprio capire che 
la minoranza è la zavorra della 
Cgil? Quelli stanno proprio da 
un'altra parte e chiedergli di ri¬ 
nunciare alla propria tinca è 
dannoso per tutta l'organizza¬ 
zione e stalinista». 

In realtà, nel dibattito, era 
emerso qualcosa di diverso 
dararroccamento o dalla ri¬ 
chiesta di atxlicare alle rispet¬ 
tive posizioni. Maggioranza e 
opposizione, in tutti gli inter¬ 
venti, hanno cercato di fare un 
passo avanti, nel tentativo di 
far dialogare le loro posizioni 
anche se distanti. E inizia an¬ 
che a profilarsi l'ipotesi diffici¬ 
le. ma alla quale sì sta lavoran¬ 
do, di avere documenti e liste 
unitari da sottoporre al voto. 

•Ho condivìso la relazione di 
Fulvio Vento jjer molti aspetti. 


L'idea di riformare la contratta¬ 
zione. l'analisi suH'imbatbari- 
mento dei rapporti sociali so¬ 
no .^tati affrontati in modo con¬ 
vincente - ha detto Paolo Fran¬ 
co segretario della Fiom, lea¬ 
der della mozione Bertinotti - 
Le differenze c la battaglia 
congressuale non si annulla¬ 
no, ma non è possìbile pensa¬ 
re ad un isolamento delle posi¬ 
zioni diverse nella gestione 
quotidiana deH'inizialiva. E 
possibile invece loie in modo 
che queste diversità rappre¬ 
sentino una ricchezza». Al 
diaologo, aperto a inizio con¬ 
gresso con la relazione di Ful¬ 
vio Vento, e poi confermato ie¬ 
ri dalla stragrande maggioran¬ 
za degli interventi, Minelli ol¬ 
tre che con il suo scatto nervo¬ 
so in platea ha risposto con 
una dichiarazione, nella quale 
ha confermalo per intero la 
sua posizione. «Quello che mi 
interessa è che dal congre.sso 


del Lazio esca una maggioran¬ 
za netta, con una impostazio¬ 
ne realista e riformista - ha 
detto il segretario della Came¬ 
ra del Lavoro di Roma - Rù 
questa linea sarà chiara, più 
andrà avanti il processo di 
scioglimento della componen¬ 
te socialista nella nuova mag¬ 
gioranza riformista». 

Fulvio Vento, il segretario re¬ 
gionale della Cgil, non sembra 
troppo preoccupato per l’ar¬ 
roccamento di Minelli. È con¬ 
vinto di aver ben saldo tra le 
mani il limone: a confermar¬ 
glielo c'è il dibattilo di ieri. E 
Vento sta lavorando ad un ul¬ 
teriore passo unitario, facendo 
pressione sulla minoranza di 
Bertinotti per portare a cosa 
una vittoria piena sulla sua li¬ 
nea del dialogo. A fine matti¬ 
nala il segretario regionale ha 
posto alla minoranza delle do¬ 
mande, con una dichiarazione 


di poche righe ha chiesto loro: 
«Rispetterete il responso del 
congresso? C'è un impegno 
leale nella gestione della linea 
maggioritaria?». E poi, rivol¬ 
gendosi sia agli uomini di Ber¬ 
tinotti che a Minelli: «Si intende 
dar vita ad una Cgil pluralistica 
e dialettica o fatta per correnti 
cristallizzate?». In realtà a que¬ 
ste domande la minoranza 
sembra orientata a date una ri¬ 
sposta positiva. E il passo ulte¬ 
riore di Fulvio Vento è ancora 
più spinto. «A questo punto è 
decisivo l’esito del lavoro delle 
commissioni politica e eletto¬ 
rale: avremo documenti e liste 
contrapposte o unitarie?». La 
scommessa è ancora aperta. 
Ira oggi c domani, il lavoro del¬ 
le commissioni e le votazioni 
faranno capire se .sarà pace su 
lutti i fronti, senza pasticci, ma 
con due aree programmatiche 
che si confrontano senza rigi¬ 
dità. 
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■ MOSTRE 

In OnrTlme. Il mondo vi sto dai fotografi di Magnum. Espo¬ 
ste foto di Robert Capa. Henri Cartier-Bresson, George Rod- 

g er. David «Chim» Seymour, Elliott Ewitt, Josef Kirudelka. 

runo Barbey, Werner Bischof, Brace Davidson, Raymond 
Depaidon, Susan Meu-elas. Palazzo delle Esposizioni, via 
Nazionale 194. Ore lO-l’I, chiuso martedì. Fino al 24-11. 

Toti Sdadola. Opm dal 1940 al 1991. Si tratta di oltre cento 
lavori selezionati in antol sgìa per documentare più di cin- 
quant'anni di attività dell'artista. Gallerìa nazionale d'arte 
moderna, viale delle Bell': Arti n.l31. Ore 9-14, domenica 
10-13, lunedi chiuso. Fino al 30 settembre. 

Salvador OaD. L'attività plastica e quella illustiativa, presso 
la Sala del Bramante (Santa Maria del Popolo) piazza del 
Popolo. La mostra è una ri proposizione molto arricchita del¬ 
la rassegna presentata meno di due anni la dall'Accademia 
di Spagna a Roma. Ore li)-20, venerdì, sabato e domenica 
10-22. fino al 30settembre. 

Joaeph Bei^. Sotto il titolo «Difesa della natura» «ano rac¬ 
colte molte immagini fotografiche scattate da Buby Durìni 
nell'aico di quei quindici anni prima della morte dell'aitisla 
nel 1986. Gallerìa Mr, via Garibaldi teI.S899707. Orario 
10-13. 16-20. Chiuso (estivi e sabato pomeriggio. Fino al 30- 
settembre. 

Una festa per Vicarello. Domani, a partire dalle 16,30, il 
grappio Pds di Bracciano organizza una manifestazione 
spettacolo per protestare contro la lottizzazione di vicarello, 
250mila metri cubi di cernente destinati a ricoprire l'ultimo 
tratto di campagna che si affaccia sul lago. 

■ MUSEI E GALLERIE mmimmmmmmm 

Museo di Palazzo Venezia. Via del Plebiscito, 118. Orario: 
dalle 9 alle 13.30. La domenica dalle 9 alle !2.30.Ingre«soli- 
re 8 mila. Tel 679 88 65. 

Museo Naztonale arti e tradizioni popolari. p.G Marco¬ 
ni, 8 . Tutti i giorni dalle 9 alle 14. La domenica dalle 9 alle 
13. Ingresso: 4 mila. Tel. 592 64 48. 

C^ota Borghese. VI Uccelliera, 5. Orario: 9-14; tu dome¬ 
nica 9-13. Irigresso gratutito. Tel. 854 85 77. 

Museo delle Cere. P. Santi Apostoli 67. Orario: 9-21, in¬ 
gresso lire4 mila.Tel.6796182. 

Galleria Nazloiude d’arie moderna. Viale delie Belle Ar¬ 
ti, I3I. Orario; 9r13,30. domenica 9-12,30, lunedi chiuso. 
Tel 80 27 SI. 

Museo Napoleonico. Vìa Zanardelli, 1. Orario: 9-U; giove¬ 
dì 17-20; domenica 9-13. Ingresso; 2 mila e 500 lire. Tel. 
6540286. 

Museo Alto Medioevo. Viale Lincoln, 3. Orario: 9-14 la do¬ 
menica 9-13, Tel 592 5806. 

Museo Nazionale di Caslel S. Angdo. Lungotevere Ca¬ 
stello. Orario: 9-14; lunedi 14-18, la domenica 9-13. Ingresso 
lire 8 mila. Tel 654 45 72. 

Palazzo delle Eqiosàzioiil. Via Nazionale, 194. Orario; 10- 
21 , chiuso il martedì. 

Museo Nazionale Preistorico ed Einograllco. Viale Lin¬ 
coln, I. Orario; 9-14, la [lornenica9-13. Ingresso: lire 6 mila. 
Tel 5919132. 

Musei Capitolini. Piazza ilei Campidoglio. Orario: 9-13,30, 
la domenica 9-13: martedì e sabato 17-20, 20-23. Ingresso: 
lire 5 mila. Tel 678 28 62. 

Museo Nazionale Romano. Viale De Nicola, 79. Orario: 9- 
14, la domenica 9-13. Ingrerso: lire 3 mila. Tel. 46 OS 30. 
Anilqnarinni. piazza S Maria Nuov.i, 53. Orario 9-16, la do¬ 
menica 9-13. ingresso: lire 10 mila. Tel 679 03 33. 

Museo Archeologico Oslleose. Scavi di Ostia antica. Ora¬ 
rio; 9-16. Ingresso; Tire 8 tnil j. Tel; 565 00 22. 

Museo Civiltà Romana, ( lazza G. Agnelli. Orario: 9-13,30; 
martedì e giovedì 15-18 la domenica 9-13. Ingresso: lire 5 
mila. Tel 5926041. 

Villa Giulia. Piazzale Villa Giulia, 9. Orario: 9-19, la dome¬ 
nica 9-13. Ingresso; 8 mila lire.Tel. 3201951. 

Musei Vaticani. Viale Vaticano. Orario: 8,45-16.45. il saba¬ 
to; 8,45-13,45. Chiuso la domenica. L'ultima domenica dì 
ogni mese resterà aiterto con ingresso gratuito. Tel. 
6983333. 

■ VITA DI PARTITO mmmmimmmmmm 

FEDERAZIONE ROMANA 

Sez. Villaggio Breda. Ore 18.30, «Dopo i fatti di agosto è 
ipotizzabile una nuova 'classecentrale’?»con (S. Sacconi). 
Awlao. Continua oggi l’assemblea cittadina su «Le lotte so¬ 
ciali e le iniziative di mteaa del Pds a Roma», presso la Fede¬ 
razione romana (via G. Donati, 174) alle ore 18. Pertjnlo ri¬ 
cordiamo ai compagni di consegnare i cartellini delle tesse¬ 
re '91 e i cartellini della sottoscrizione «per una politica puli¬ 
ta» con le relative quote V'srsare. 

■ PICCOLA CRONACAMBHMBMnHI 

Roma, la dtlà futura Iniziative odierne dell'Associazione 
sul tenitorìo confederata alla Sinistra giovanile: circolo Gar- 
batella, ore 18, festa alla villetta (via Passino 26) ; A»ocia- 
zione «Tu mi turbi», dalle 15 alte 18, centro di informazione 
.sulla sessualità presso la sede dell'associazione Woody Al¬ 
ien (via dei Rogazionisb 3, teI.702263S: circolo De Filippo 
(via Valchisone 33;), dalle 17,30 alle 20 cenio di informa¬ 
zione sul servìzio errile; Associazione No More Emargina- 
tion, dalle 1 5 alle 20 servizio di volontariato presso la comu¬ 
nità Ca(>o D'Arco. Domani; circolo Garbateila, ore 18, festa 
alla villetta. Domenica; circolo«J.Lennon». ore 10 festa del¬ 
l'Unità Cinecittà; associazione No More Emargination, dalle 
15,30 alle 20,30 servizio di volontariato a Capo D'Arco. 

La muaio In peiiferiu. Domani festa in piazza San Pier 
Damiani a Casalbemocctii dalie 17,30 in poi. '.a testa preve¬ 
de musica di intrattenim'tmo per tutto il (romenggio ed un 
concerto dì musica peruviana del sestetto dei Guayacan a 
partire dalle 21 fino ^le 23. Per tutta la durata deila festa ci 
saranno bancarelle di artigianato, filmati e diapositive sul 
Perù e sarà in funzione lo stand gastronomico. Sairà pnrsente 
una rappresentanza di Ariincsty International. 

Forma pailito e ^ole. Domani (10-20) c domenica (9- 
13), le donne dì Rìtondaióone comunista, all'itemo del p>er- 
corso (ler la costruzione di un «luogo di donne in rìfondazio- 
ne comunista» terranno a Roma, presso la sala dell'arancio, 
un seminario nazionale sul tema: «Forma partito c regole». 
Festa rossa, continua In festa rossa in Tiburtina a ria del 
Badile con la presenza ilei cassaintegrati della Coniraves, 
che presentano una mostra lotografica del perìodo dell'oc¬ 
cupazione della fabbrica. Nello spazio adibito alla libreria si 
potranno comprare testi con lo sconto del 50 percento. Alle 
18,30, dibattito sulla variante di salvaguardia, parleciapano 
Dei Fattore, Lovallo, Zola Alle 19 cinema con «Il libro della 
giungla», «Figli di un dio m mote» e «Mission». 

L’esperienza del comnnisti Hallanl. Lunedi alle 18 pres¬ 
so la residenza di Ripetta, ria di Ripetta 231, si terrà il dibatti¬ 
to sul tema «L'esperienza dei comunisti italiani c il riformi¬ 
smo socialista», in occasione della presentazione del nume¬ 
ro di Agosto-Settembre di Mondo|}eraio. Partecipano Chia- 
romonte, Intìni, Macalusc. Pellicani, Ranieri, coordina Lan- 
dolfl 

Rlfondazlone ComnniMa. Inaugura la sede di ria Tigrè 18 
nella li circoscrizione, oggi alle 18, alla presenza di Sandro 
Valentini. Domani a piazz.i S. Emerenziana concerto bandi¬ 
stico alle 16,30 e alle 18,30 iiKonlro con i cittadini alla pre¬ 
senza di Niki Vendola e Omero Monlesl 
Feàto per «voz popnlar», Crimanl alle 18 al Villaggio Glo¬ 
bale Lungotevere Testacelo, festa per «Voz popular» ( radio 
dell'oppiosizione guatelm.iteca). Alle 18 film «L'altra ^accia 
di una guerra», alle 19 dib.ittilo con Belisario Aldana rappre¬ 
sentante delI'Umg, alle 21 concerto con il grap [)0 organetti 
Bosioe I «Diapason». 

Ve|^ di preghiera. Oggi alle 18 a San Marco a Piazi-a Ve¬ 
nezia veglia dì preghiera (ler la pace in Jugoslavia. Manife¬ 
stazione davanti alraltare della patria con bandiere di pace. 
Nozze. Ieri alle 18 si sono spiosau nella chiesa di S.Uicina. 
Simonà Fortunato e Gabnelia. figlia del capo di gabinetto 
consigliere Fllippio Marzaiio. E seguito un ricerimenlo al- 
l'Hotel Plaza. Auguri rivissimi dagli amici del club Rosamari¬ 
na di Bari e dairunilà. 
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«Bentornato 
Folkstudio» 
Grande happening 
n^ cantina 
di via Frangipane 


SABATO 




□ I Unità - venerdì 27 settembre 1991 


Toma airOlimpico 
da giovedì 
il coreografo americano 
In scena il suo «teatro 
di movimento» 
fra intrecci geometrici 
e alchimie luminose 
di suoni e colori 



Marco IlaalnL stasera alte 21.00 allo Stadio 
Con» nate di Patestrfna. Il giovane artista fio- 
rentiro è Tunica, vera rivelazione di questa 
estate agli sgoccioli. Ovunque il cantautore 
decida di esibirsi « un «soldout» garantito. 
Palasiioit gremiti, stadi stracolmi di adole¬ 
scenti in lacrime. Una sicurezza per gli orga¬ 
nizzai ori di concerti che, in questi tempi di 
vacche magre, se lo contendono a suon di 
niiiioni. Anima introversa e un tantino de¬ 
pressi 1 , Masini racconta con estrema sempii- 
citA i drammi e i problemi della sua genera¬ 
zione Il suo ultimo album, Matinconoia. co¬ 
me già suggerisce il titolo, A una miscellan- 
nea d i sentimenti cupi, sensi di coipa e oriz¬ 
zonti bui ravvivati soltanto dalle rime baciate 
di Tì Dorrei, coiotina sonora per i teen-agers 
di tutte te spiagge del litorale italiano. 


ClaMlo(>: riprende la programmazione del lo¬ 
cate <li via Ubelta 0cl.S74495S). Li tessera 
stagk nate per accedere ai servizi fomiti dal 
club ^che quest'anno non osserverA il gior¬ 
no di riposo) costerA 20 mila lire. I gestori 
del «C laraico» hanno anche previsto del corsi 
di musica (pianoforte e direzione d'orche¬ 
stra) tenuti dai maestri Sandro De Palma e 
Nicol) Samate. Stasera suoni dal vivo con 1 
No Jazz al all, quintetto guidato dal cantante 
Marco Manfellono e specializzato in rock in¬ 
glese degli anni '60. Domani pop mescolato 
a veri generi con i D.DSt. Lunedi, invece, sa- 
rA la volta dei dieci scatenatissimi musiclsli 
del Cruppo Votenlecapitanati dal «fumetta- 
io« St siano Disegni. Il giorno dopo suonerà il 
sestelto Fool's Night Nanddi Mauro Perugini 
mente mercoledì gli intramontabili Mad 
dogs daranno vita ad un energetico spetta¬ 
colo "Ilvo» a baso di bluoo o di rock. La setti 
manr si chiude giovedì con il «sound brasi- 
lelro» mischiato al funk e proposto dal tastie¬ 
rista J im Porto in compagnia della sua band. 

Caffè Liitliio: oggi e domani alte 22.00 nel lo¬ 
cale t II via di Monte Testacelo, 96 vi segnalia¬ 
mo una performance davvero godibilissima 
con li n personaggio pressocché sconosciuto 
ma noito interessante e divertente. Lui si 
chiana Tony Cercola ed 6 un percussioni¬ 
sta. Da anni collabora con Pino Daniele, 
Edoardo Bennato, Tullio Ite Piscopo ed 
Eduardo De Crescenzio. Il «verace» musicista 
(naturalmente di Napoli), dopo anni di la¬ 
voro sITombra e al seguito dei vari cantauto¬ 
ri partenopei, ha deciso di mettersi final¬ 
mente in proprio. Il risultato è un disco spas¬ 
soso ed orecchiabile dove Cercola coniuga 
ritmi afro e melodie orientaleggianti, dise¬ 
gnando quadretti di vita più o meno buffi in 
diatelo. 'Tony sarA in compagnia del Lassi¬ 
sta Itennaro Pasquariello, del chitarrista 
Cianiti Callo, del batterista Luca Esposito e 
del o trista Nini Turtoro. Da non perdere. 

AUroquando: si intitola «il canto delle corde», 
la ras segna messa a punto per questa stagio¬ 
ne dui club di Calcata Vecchia. Oggi samba 
e bossa-nova con il trio del cantante e chitar¬ 
rista Marco Poeta che per l’occasione sarA 
accoTtpagnato dal contrabassista Alessio 
Urso e dal batterista Jean-Luc Heiygers, ov¬ 
vero la stessa sezione ritmica di Irlo De Pau¬ 
la. il concerto di domani sarA, invece. Incen¬ 
trato sul rapporto tra canti e strumenti a cor¬ 
de nel periodo a cavallo tra il medioevo ed il 
nnas:imento. Verranno eseguili brani del- 
TArs Nova italuina e francese, del '400 fiam¬ 
mingo e del rinascimento napoletano. Can¬ 
to c<l arpd saranno affidati a Patrizia Bovi, 
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Ancora barocco 
aViteibo 
D violinista 
Mauro Loguerdo 
suona Haendel 
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discena 

il «Gruppo Volante» 
guidato 

da Stefano Disegni 


I LUNEDI 




da Oggi al 3 ottobre 


Caleidoscopi umani 
fimiati Nikolais 


■1 Sconcerta un poco il fatto che Ahvin 
Nikolais sia ancora oggi uno degli esponenti 
più lucidi e inventivi della danza contempo¬ 
ranea. Sconcerta perché il coreografo ame¬ 
ricano ha varcato la soglia degli ottant'anni, 
eppure il suo «theatre of motion» (teatro di 
movimento), contrapposto al «theatre of 
emotion» (teatro di emozioni), mantiene 
una freschezza invidiabile, ricrea alTinfinito 
giochi di luci e di intrecci geometrict come 
un caleidoscopio magico. Dove quella «e» 
caduta da «motion», è la trasfigurazione se¬ 
mantica che Nikoiais propone reinventando 
un espressionismo di danza senza turba¬ 
menti . come un Urschrei, un urlo privo di an¬ 
goscia. Non a caso, Nikolais è forse il più eu¬ 
ropeo fra i capiscuola della Modem Dance 
statunitense e rappresenta un filbo origina¬ 
lissimo tra il bacino di sentimenti mittelwro- 
pei e la rielaborazione pragmatica america¬ 
na. Dai genitori ha ereditato fisicamente una 
miscela di sangue russo-tedesca, ma soprat¬ 
tutto ha a.<;sorbito gli echi deU'espressioni- 


JfOCKPOP 

M. Il DANIELA AMENTA 

Riccardo Cocciante 
a Caracalla 
canta storie 
di donne e demoni 


■■ Per la terza volta in questa st^ione, il 
Teatro dell’Opera apre le proprie iilustri 
porte alla musica leggera, li processo di 
«volgarizzazione» continua e dopo Paolo 
Conte e Domenico Modugno questa è la 
volta di Riccardo Cocciante che stasera alte 
20.30 calcherà il palco di Caracalla. Il can¬ 
tautore italo-francese nasce musicalmente 
negli anni '70. Il suo primo, grande succes¬ 
so Tu il tormentone Biella senz'anima, brano 
pervaso da una misoginia feroce. Il tema 
della donna «demone», sottoposta ai voleri 
del maschio si infelice ma generoso nella 
sua schiacciante possessivitA, é stato uno 
dei argomenti preferiti dal musicista ai suoi 
esordi. Prova ne sono i testi di Era giù lutto 
previsto e soprattutto di Primavera dove 
Cocciante, novello agricoltore, canta ispi 
rato: «e solcherò il hio corpo come se fosse 

terra, e hnirerò rnl fiiorn qiiesl’erha tua 
cattiva. Sarò il tuo contadino e tu la terra 
mia, poi spargerò il mio seme nella tua val- 


Riccardo 
, I Cocciante 
- 1 stasera 
,vj a Caracalla: 

In basso 

” :m Marco Masinl 


ROSSELLA BATTISTI 

smo nel '33, qutmdo ha assistito a un recital 
di Mary Wigman, divenendo assistente in se¬ 
guilo di Hanya Holm, che della danzatrice 
tedesca fu erede apollinea. 

Niente drammi, dunque, nelle composi¬ 
zione astratte e variopinte di Nikolais, nei 
suoi intrecci di corpi e di materiali. Solo un 
gioco divertito, in cui lo sperimentare non 
perde mai la gioia del colore e della dinami¬ 
ca. Magari, capiterA di scorgere nei suoi 
danzatori la supennarionetta vagheggiata 
da Craig, oggetto docile e pieghevole nelle 
mani del coreografo-regista. O la grazia leg¬ 
giadra che Kleist ammirava nello sdinocco¬ 
lato movimento delle marionette. Ma p>er 
tutti, anche per chi non si preoccupa di ri¬ 
tracciare mentalmente te coordinate cultu¬ 
rali di Nikolais da Schlemmer ai fuhjristi, re¬ 
sta comunque il fascino improvviso delle 
sue creazioni visive. 

A Roma, dove toma ancora una volta co- 


MMA 


PAOLA DI LUCA 


me ospite della niarmonica all'Olimpico dal 
3 al 6 ottobre, Nikolais porta un grappolo lu¬ 
minoso del suo repertorio. Da Tempie, del 
'74, un mandala di movimenti e di colon, a 
quel Tensile InvolvmenI, del '53, un brano 
storico ed emblematico delle ispirazioni del 
coreografo americano, che «intriga» i danza¬ 
tori in una rete di elastici. Una foresta incan¬ 
tata di liane, continuala ritrasformata dai 
danzatori che ne esplorano le dimensioni e 
te fattezze senza soluzione di continuitA. Nel 
programma sono compresi anche Mechani- 
ca! Organ, del 1980, dove Nikolais sfoggia le 
sue alchemiche qualitA di musicista (è bene 
ricordare che la sua carriera iniziò proprio 
come pianista accompagnatore di film muti 
e in seguito di danzatori) in un riunico pul¬ 
sare di carillon. Infine Uturgies, del 1983, 
che ripiorta sospiri di misticismo attraverso 
rituali di movimento. 

La Filarmonica'ha previsto anche una 
prova generate aperta al pubblico, mercole¬ 
dì 2 ottobre, a lire 5.000. 




te verde...». LibertA poetiche o limiti ispirati¬ 
vi? ChissA. Fortunamente il riccioluto Ric¬ 
cardo, inviso per anni ai gruppi femministi, 
ha anche comjKistn brani ariosi e delicati 
come Margherita o Cervo a Primavera. Vin¬ 
citore dclTultima edizione del festival di 
Sanremo, Cocciante sarA accompagnato, 

in questa esibizione, dal giovane collega 
Marco Conidi. Il prezzo det biglietti varia 
dalie IO alle 50 mila lire. 


mentre liuto, salterio e chitarra verranno 
suonati da Adolfo Broegg. 

Teatro di Villa Lazzaroni: via Appia, 522/b. 
Prosegue il mini festival dedicato ai nuovi ta¬ 
lenti della scena italiana. Scopo della mani¬ 
festazione é quello di promuovere gruppi ed 
artisti «che cercano di far arrivare la loro vo¬ 
ce ad una platea più vasta possibile, senza 
l'ausilio del mercato discografico, attento 
unicamente ad imporre prodotti e non a 
scovare idee nuove ed originali». 

Stasera concerto dei Ghostly Mediey e semi¬ 
finale della rassegna comprendente la sezio¬ 
ne inglese delle band in concorso Domani 
show del gruppo Litanie c domentea reggae 
e swing con i Yeeien, piccolo consorzio di 
musicisti. 

Expò HvoU: al Teatro Tenda di Bagni di Tivoli 
(immediatamente dopo le Ac(|ue Albule. 
sulla via Tiburtina). L'iniziativa, organizzata 
dalTUnione Commercianti del luogo, é giun¬ 
ta alla sua quarta edizione. Stasera canlerA 
Mictta, ex alter ego femminile del platinato 
Minghi. Dopo il clamore (in positivo e nega¬ 
tivo) di Trottolino amoroso, 1,1 vocaiist sta 
cercando di acquisire maggiore credibilità 
con un repellono più impegnato ed Interes¬ 
sante. Voce e iiresenza non le mancano per 
imporsi appieno. 


Oliver Stone 
e le porte segrete 
di un mito 
del rock 


■i «Se te porte della percezione venissero 
pulite, tutto apparirebbe all'uomo cosi com'è: 
infinito». Ispirandosi a questo brano di Wil¬ 
liam Blake, Jim Morrison e II suo gruppo scel¬ 
sero il loro nome. A vent'anni dalla morte del 
leggendario poeta del rock, il regista Oliver 
Sione ha girato 77ie Doors (al cinema Cola Di 
Rienzo. Europa, Excelsior e Atlantic), con Val 
Kilmer nei panni di Monison, per ricostruire 
la vita e il mito di quesTartista. Il gruppo nac¬ 
que nel 1965 c raggiunse quasi subito un’e¬ 
norme popolaritA, che si protrasse nei sei an¬ 
ni successivi fino alla precoce morte del loro 
leader neT71. I Doors Incarnarono in quegli 
anni i sogni e le fantasie di un’intera genera¬ 
zione, attraverso un linguaggio crudo ed in¬ 
sieme evocativo che venne immediatamente 
recepito dai giovani d’allora e che lutl’uggi 
conserva te sue capacitò di fascinazione. Co¬ 
mo molti altri mucicicti -maJodotU-. anoho Jim 
Morrison visse sulla sua pelle il forte messag¬ 
gio trasgressivo della sua arte, rhe lo ronsii- 


Oacor, un fManzato per due figUe. Regia di 
John Landls, con Sylvester Stallone, Tim 
Curry, Vincent Spano, Omelia Muli, Marisa 
Tornei e Don Ameche. Al cinema Empite. 
•La figlia gli mente, la moglie gli urla contro, i 
banchieri lo truffano, tutto il suo mondo sta 
cadendo a pezzi e lui non riesce ad esercita¬ 
re alcun controllo». Cosi l’interprete di Ram¬ 
ine Ai Rodty descrive il suo nuovo perso¬ 
naggio. il simpatico gangster «Snaps» Provo¬ 
lone. AiKhe Stallone, dopo Schwatzeneg- 
ger, ha deciso di cimentarsi in un molo co¬ 
mico e vi é riuscito grazie a John Landis, il 
regista di Blues brothers e di Una poltrona 
per due. Ambientato nelTAmerica degli anni 
Trenta durante il mitico periodo del Proibi¬ 
zionismo, Oscar contiene tutti gli clementi 
della farsa dagli equivoci ai giochi di parole 
ed è un omaggio allo stile e alla comicità 
dell’epoca. Remake del francese lo, due fi¬ 
glie e tre vatige diretto nel’67 da Louis Des 
Funes, il film racconta il breve tentativo di re¬ 
denzione dello spietato Provolone che in un 
solo giorno si trova ad affrontare ben due 
matrimoni e Tmeontro con degli importanti 
banchieri non proprio incormttibili. Girato 
tutto alTintemo di una maestosa villa in,stile 
vittoriano, il film racconta le disavventure del 
povero gangster c le commenta con il mo¬ 
zartiano Figaro. La morale del film, o alme¬ 
no quello che Provolone capisce alla fine di 
qucst’lmpqssibile giornata, è che non c’è 
niente di più «sporco» della vita pulita. 


Pagni e De Ceserà 
alQiàfino 
aflepre» 
con «Mille franchi 
di ricompensa» 


I MARTEDÌ 



PASSAPAROLA 



mò troppo rapidamente. Se molti conoscono 
la sua musica, pochi hanno conosciuto real¬ 
mente l’uomo. Il regista c il co-sceneggiatore 

Randa! Johnson si sono basati cosi sullo di 
chiarazioni di dozzine di testimoni, oltre alla 
Uascriziuiie di quasi cento registrazioni realiz¬ 
zale ncTTS da persone a lui vicine. Ma la mu¬ 
sica e lo vera potogonbta del film, che ricrea 
nelle belle riprese del concerti l’atmosfera mi- 
«dira p nnirira di quello canzoni. 


n conte Max. Regia di Christian De Sica, con 
Omelia Muti, Christian De Sica, Galeazzo 
Benti, Maria Mercader e Anita Ekberg. Al ci¬ 
nema Etoiie. È questo il terzo remake della 
fortunata commedia II conte Max. Diretto la 
prima volta da Mario Camerini c interpretato 
dal giovane Vittorio De Sica, il film conobbe 
poi una seconda fortunata versione nel’S? 
per la regia di Giorgio Bianchi con il bravissi¬ 
mo Alberto Sordi nei panni di un rozzo edi¬ 
colante e con De Sica più attempalo nel ruo¬ 
lo di Max. È ora il figlio del grande regista a 
dirigere e interpretare questa nuova edizio¬ 
ne, nella quale sono protagonisti sempre il 
vecchio conte Max e Alfredo, un giovane 
meccanico di talento II regista lo definisce 
un Prelly woman alla rovescia, in cui l’affa¬ 
scinante e ambizioso Alfredo interpreta la 
fortunata Cenerentola. Alfredo vive fra i la¬ 
druncoli di Campo de Fiori, ma sogna il gran 
mondo cosi come lo desenve il suo amico e 
maestro il conte Max. L’occasione di cam¬ 
biare vita gli si presenta quando incontra la 
bellissima Isabella, una fotomodella di suc¬ 
cesso che lo introduce nel bel mondo parigi¬ 
no. È II che Alfredo, ormai trasformato in 
Max. conosce la moglie del ricchissimo mer¬ 
cante d’armi Pierre Dellafont. Parte con lei 
per raggiungerlo a Marrakesh nella sua villa 
sultanesca e scopre che Pierre è l’antico riva¬ 
le del vecchio Max al quale ha vinto a carte 
tutta la sua fortuna. L’avventura si complica 


Val Kilmer 
e Muti Ryan 

protagonisti 

delfilin 
«Tfii) Doors» 


H Belli. Domani, alte ore 
16, nelle sale di Palazzo Va- 
lentini. si svolgerà la premia¬ 
zione del 3” concorso lettera- 
no Giuseppe Gioacchgino 
Belli, organizzato dalTaccade 
mia omonima e patrocinato 
dalla Regione Lazio. Il con¬ 
corso è riservalo a poeti in lin¬ 
gua e dialettali. 

«Sport e tolidorietà». Mani¬ 
festazione del Circolo azien¬ 
dale Acea da oggi al 6 ottobre. 
Alte ore 16 inaugurazione 
presso il Centro sportivo di via 
della Vasca Navale 1: seguo¬ 
no incontro d i calcio Naziona¬ 
le artisti, pattinaggio artistico e 
incontro di tennis tra Claudio 
Panatta e Corrado Barazzutti. 
Domani concerto di blues ed 
esibizione di atleti di pallaca¬ 
nestro. 

•Sviluppi ulteriori. Artisti e 
fotografi danno vita a lavori 
istantanei con la Polaroid 
(formato 50 x 60) al Palaex- 
pò di via Nazion^e 194. Do¬ 
menica (ore 10-21) Tartistadi 
scena è Joe Oppedisano: in 
mattinala saranno allestiti i set 
c nel pomeriggio inizieranno i 
lavori. 

Notturno al ghetto. Stasera, 
ore 21, in compagnia di Sabi¬ 
na e Ludovico Pratesi. Appun¬ 
tamento aite ore 2130 davanti 
alla Chiesa di San Bartolomeo 
all’Isola Tiberina. - Domani, 
ore 10.30, «FVa arte ed ecolo¬ 
gia: l’Orto Botanico», in largo 
Cristina di Svezia con Paola 
Lanzara e Eugenio Barbanti 
Eocuralone sui Monti Lepini: 
da Morolo per la Valle Civita 
fino a Sprone Maraoni ( 1328 
m.), tempo di salita 3 ore. 
tempo di discesa 2 ore. Il tutto 
domenica per iniziativa del 
«Cruppo escursionisti verdi». 
Appuntamento per la parten¬ 
za. ore 7.25 in piazza della Re¬ 
pubblica. Informazioni al tei. 
42.68.95 ore 17-20. 
lingua dneoe. Sono aperte 
presso l’Associazione Italia- 
Cina (Via Cavour n.221 e via 
dei Seminario 103) le iscrizio¬ 
ni al corso triennale di lingua 
cinese. Informazioni da lune¬ 
di a venerdì ai telfoni 
48.20.290, 48.20.291 e 

67.85.764. 

1* motoraduno nazionale 
domani e domenica presso il 
moto club di Ciampino (Villa 
Aldo Moro) In programma 
espiosizioni, giochi di gruppo, 
moto d’epoca, gin turistici e 
premiazioni. 

Pietro ScharoR. Sono aper¬ 
te, fino al 26 ottobre, te iscn- 
zioni all’Accademia d’arte 
drammatica che porta il no¬ 
me del suo fondatore. I provi¬ 
ni di ammissione si tengono 
nella sede di via G Lanza 120 
(tol 48.73.199) ogni sabato 
mattina aite ore 10. Il corso ha 
una durala irieiiiiaie e la fre¬ 
quenza obbligatoria. Per ulte¬ 
riori inforrnaaloni livolgciai o 

Emanuela Zurli, tei. 32.12.279, 
fa-v 32.04.790 


e Alfredo rischia addinttura di spiosare To- 
inoses.suale Pierre, dal quale fugge in extre¬ 
mis per raggiungere a Parigi la delusa Isabel¬ 
la Dopio varie e rocambolesche peripezie 
Alfredo riesce a nconquislare la sua bella c a 
convolare a giuste nozze. 

Un piede In paradiso. Regia di EJ3. Clucher. 
con Bud Spencer, Carol Alt, Thierry Lheimil- 
;t', Jean Sorel e lan Bannen. Al cinema Ca- 
p ranica. Il grande Bud Spencer toma al cine¬ 
ma con una divertente commedia che lo ve¬ 
de protagonista nel ruolo di Bull Webster, 
uno sfortunato autista di taxi. É da tempo or¬ 
mai che la fortuna lo ha abbandonalo e la 
sua situazione finanziana non è affatto ro- 
s>?a, inoltre rischia di perdere anche il suo la¬ 
voro da un momento alTaltio Una grande 
società infatti sta oer acquistare la cooperati¬ 
va di taxi per la quale Bull lavora, con Tinten- 
10 di farla poi fallire. Ma la sua vita cambia 
r.idicalmente grazie ad un'inattesa vincila 
ad una lottena di 150 milioni di dollan. A 
questo punto però non sono solo gli agenti 
delle tasse ad interessarsi al vecchio Bull, ma 
anche i «responsabili del destino degli uomi¬ 
ni» che mandano sulla terra appositamente 
per lui due emissan Si tratta di un buon an¬ 
gelo. messaggero del paradiso, e di una tem- 
bile e affascinante diavolessa (interpretata 
dalla bellissima Carol All). inviata dall’infer¬ 
no. 


i 


f 


























I dischi della settimana 


1 ) Guns’n’roses, UseyourUhjsion voi. 1/2 (Gcffen ) 

2 ) Dire Strails. On every Street (PolyRram ) 

3) Fugaci, On every Street (Dischord) 

4) QzSy Osboume, No more tears (Sony) 

5) Metallica, Omonimo (Polygram) 

6) Sud Sound System, Fuecu (Country Vox) 

7) Plxies, TVompe te monde (4 Ad) 

8) Onda Rossa Posse, Batti il tuo tempo (Assalti Frontali) 

9) Van Morrison, Hymns to thè sUencc (Poiygram 
10) Negu Gorriak, CureJarrera (Gridato torte) 


MaiIrKnopller dei «Dire Straits» 
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Vita e poesia 
i diselli 


I 


vanno in scena 
con Fiorentini 


Scala C Corpo B. Due ragazte ventenni (Roii- 
aella e Lucrezia, interpretate da Silvia Irene 


D cotomo e la ciabatta. Paolo Poli toma a ci- 


ROSS 


AMA 


ROSSELLA BATTISTI 


Sogni flamenchi 
e Andaliusia 
con Cristina Hoyos 
al Sistina 






M Nel t’Icentenario della nascita di Giu¬ 
seppe Gioì echino Belli, un interprete della 
•romanità» quale Ftorenzo Fiorentini non [>o- 
teva non celebrare le glorie del gran nume tu¬ 
telare. L'oo'.aslone per 11 recital gllcl'ha oKer- 
Ui la direzio ne artistica del teatro Centrale, più 
di altri attenta (nei casi migliori) alla cultura 
capitolina. Inaugurando la nuova stagione 
con Tie senile per Giuseppe Gioacchino Belli 
(oggi e domani alle 21,30 e domenica alle 
17,30). La s:elta dei sonetti, di cui Rorenlinl è 
dicitore conipenetrato con lo spirito e con la 
tetterà, salii inquadrata nella biografia del 
poeta e nei commenti e valutazioni dei suoi 
critici antich i e recenti. 

Contraddizioni tra opera e vita, spaccati 
realistici chi i scivolano dal particolare all'uiìl- 
vetsale, osservazioni che diventano visioni, 
dal dettaglk a un mondo svincolato da reti lo- 
calisliche o popolaresche. Tale è l'impatto 
che il testo rchiede, oltre il colore e l’aneddo- 
to. in un dialetto che aspira a essere lingua, a 



Fiorenzo 
Fiorentini 
alle prese 
con Belli 


unire con il ritmo del parlato la parola c l'a¬ 
zione. Buon viatico per una drammatizzazio¬ 
ne già insita nella trama. Sarà quindi teatro 
quel che Fiorenzo larà uscire dall'involucro 
della pagina, senza attitudini folcloristiche 
ma continuando a guardarsi intorno c ritro¬ 
vando attorno la persistenza possibile di toni, 
cadenze, sorprese sintattiche e scarti lessicali 
su cui si è edificala la poesia moderna, senza 
ulteriori aggettivazioni. 


Le bambinarce. Ritorna il personaggio della 
giornalista confusionaria e rampante, im¬ 
mortalato c a Giovani Alpino e adattato per il 
teatro da Franca Valeri. Notorietà e piacere 
sono Incompatibili nel fine amaro della no¬ 
vella Interp retata da Mariella Fenogito, con 
musiche originali di Giorgio Conte e la regia 
I di Riccardo Caitagnari. Al Teatro deirOroTiv 
gio(SalaCidfe>. . 


VebrtaM «lei gl orvanl arttatt lU teatra. Patroci¬ 
nata dalla «Ubera associazione giovani atto¬ 
ri», la mani'estazione inaugurata ieri pros<^ 
guirà fino III S ottobre, con la presenza di 
nuovi auloi, interpreti, cabarettisti, mimi, 
danzatori, registi, poeti e scenografi. Le pto- 
' ces Inizieranno alle 20 (domani e domenica 
alle 18). con spettacolo finale alle 22. All'A¬ 
gorà. 


mentaisi con Savinio. Indifferente alla corsa 
al coturno, in pieno ventennio, l'autore di 
Narrate, uomini, la vostra storia preferiva la 
ciabatta. Nel cosmo saviniano fatto di muse, 
baffi incendiari, signore e padri della medici¬ 
na, maestri moltiplicali, pianoforti e Psiche, 
Paolo Poli si muove con disinvouura e affini¬ 
tà elettiva. L'attore e autore della rielabora¬ 
zione da Savinio (con Ida Omboni) è affian¬ 
calo sul palco da Marco Magno, Luca Pie- 
trantoni, Rosario Spadola e Daniele Vitali. 
Da lunedi al Valle. 


sella e Lucrezia, interpretate da Silvia Irene 
Lippi e Veri Gemma) si confidano 1 rispetti¬ 
vi sogni e lispirazionl. La storia ironica al ' 


femminile si ri problemi di ogni giorno e sulle 
possibili vie di fuga è scritta e «uretta da Pao¬ 


la Tiziana Cruciani, con musiche di Antonio 
& Marcello. Da stasera all'Algol. 


Arie «llveirllaMstl e boxi «lei’700 na^leta- 

no. La comfiagnia La Paranza, diretta da En¬ 
zo Atonica r Nando Citarella, con dieci can¬ 
tanti, danzatori e attori c otto musicisti, rap¬ 
presenta una cantata-divagazione sulle ge¬ 
sta e la figura di Pulcinella. Domenica (ore 
22,30) al CIt ssico di via Libelta. 


D dtawolo BveuiL cotto una noeckila eoa la 

cotta. Con li collaborazione di Carlo Quar- 
tucci, la compagnia Pharamousse propone 
un collage d frammenti da quattro spettaco¬ 
li in dialetto napoletano. Comun denomina¬ 
tore è il viaggio nell'intimità femminile. Da¬ 
vid Haughtoii, laia Forte e Evelina Meghnagi 
sono in scena con cinque danzatrici. Da lu¬ 
nedi a meicc ledi al Vascello. 




Cristina Hoyos ballerina di flamenco 


CuMtaia H«>yos. Lo sguardo intenso, severo 
come il flami nco esige, e le braccia in alto 
che tagliano l'aria con movimenti felpati: 
Cristina Hoyoi ha iniziato a «nutrirsi» di dan¬ 
ze andaluse fin da piccola, a Siviglia. Econ il 
flamenco ha mantenuto una connivenza 
strettissima, iiKamando anche nel nostro 
immaginario il prototipo della danzatrice 
spagnola graz le ai film accanto ad Antonio 
Gades. Ma se Nozze di sangue e ancora di 
più Carmen, I hanno consacrata sul grande 
schermo, Cristina può vantare comunque 
una lunga catriera di palcoscenico, spesso 
con Gades, c |>oi lanciandosi come solista e 
direttrice di una sua propria compagnia. A 
Roma è già passata qualche anno la per Vil¬ 
la Medici c torna, stavolta al Sistina, in occa¬ 
sione degli .set mbi culturali fra Spagna e Ita¬ 
lia. Suehos Fla, nencos, lo spettacolo che pro¬ 
pone con la sua compagnia da martedì al 6 


otiobre, ò un ventaglio di esempi e di echi 
flamenchi che la Hoyos interpreta e firma 
con Manoto Marin, uno dei più celebri inse¬ 
gnanti di flamenco di Siviglia. 

Zorba U greco. Oramai non ci sarebbe nem¬ 
meno bisogno di altre prescniazioni: il bal¬ 
letto di borea Massino .sulla musica di Mikis 
Theodorakis e con l'interpretazione di Raf¬ 
faele Paganini ha tenuto banco per tutta l 'e¬ 
state a Caracalla, battendo il record di bi¬ 
glietti venduti per uno spettacolo di danza a 
Roma e con repliche a più riprese. La novità 
consiste net latto di replicare stavolta a "tea¬ 
tro chiuso-, cioù all'Opera da giovedì al 10 
ottobre (alle 20,30, il 5 e il 6 anche pomeri¬ 
diana alle 16,30). Accanto a Paganini si al¬ 
ternano Guido Pistoni e il russo Fedotov nel 
ruoto di John, affiancati dalla bella danzatri¬ 
ce polacca, Anna Kr/yskow. 

Eurmuae. Ai primi cenni autunnali chiude la 
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lo truutt. European Playen Theatrc Company 
presenta in lingua inglese tre atti unici, quasi 


presenta in lingua inglese tre atti unici, quasi 
mai rappresentali. Roman /eoerdi Hugh Leo- 


mal rappresentali. Roman leverai Hugh Léo¬ 
nard à il riadattamento di una novella di Edi¬ 
th Wharton, ambientata sul terrazzo di un ri¬ 
storante romano dove due signore ricorda¬ 
no un'antica vacanza. In The fear of heaven 
di John Mortlmer, due degenti inglese in un 
ospedale patrizio sono sconvolti dalla bel¬ 
lezza dei soffitti. Overruied di G.B. Show 
prende di mira il moralismo della media 
borghesia anglosassone. Da martedì aH'Oro- 
logio (Salagrande). 


Buaaotti 60. C'è intorno a Roma un certo fer¬ 
mento per il sessantesimo compleanno di 
Sylvano Bussotti, nato a Rrenze il 1“ ottobre 
1931. Un ricco programma di manifestazioni 
si svolgerà a cura del Bob (Bussotti Opera 
Balle!), a Genazzano, dove Busi>ottl abita e 
. lavora. I feslei^iamenti si sono avviati ieri 
(mostra dei doni inviati a Bussotti c un pri¬ 
mo «Omaggio» di compositori al festeggia¬ 
to). Il tutto a palazzo Colonna. Stasera, alle 
21, altri Om^gi e un balletto. Si continua, 
giorno per giorno, fino al 30 settembre. Sa¬ 
bato si avrà fa parte più cospicua di Omaggi 
a Bussotti composti da Feneton. Beiiiamin, 
Saldarclli, Daniela Lombardi, Benvenuti, De 
Fabio. Barattelto e Batlisleili. Il 29, olle 11 sa¬ 
rà ricordala l'illustre pianista Matta Del Vec¬ 
chio recentemente scomparsa. Alle 21 si 
ascolterà Luca Paolonl. voce bianca e violi¬ 
nista. interprie del «Ganimede» di Bussotti. Il 
30, Roberto Fabbriclani, con alto solisti, 
completerà la lerie degli Omaui. E prevista 
anche la proiezione del film «Bob Stoiy». Le 
manifestazioni si concludono il 1° otiobre 
con una festa in casa Bussotti. 


siche per percussioni di Giacinto Scelsi Tosi- 
mitsu Tanaka e Paul Termos. Nella seconda 
patte, rielaboratì da Andrea Landrìsclno, si 
ascolteranno cinque brani di Haydn per oro¬ 
logi meccanici. La «Toccala» di Carlos Cha- 
vcz. per sei percussioni, conclude il concer¬ 
to, dopo musiche di Lou Harrison e Giovan¬ 
ni Sonato. 


Tempietto 3. Siamo agli ultimi tre concerti set¬ 
tembrini, al Teatro Marcello. Stasera - sem¬ 
pre alle 21 - le planisle Cecilia Ceccato e 
Giulia Massoni si dividono pagine di Mozart, 
Chopin e Uszt. Domani ancora una serata 

K ianistica, a due e quattro mani, con un tutto 
lozart. Domenica, Mozart, si avvale dei pia¬ 
nisti Luigi Prancalanza e Stefano Scarcella. 
La pianista Alessandra Celletti accompagna 
il flautista Paolo Fratini nelle sonale K. 13,14 
e 15. 


Eaperienze erotiche a boMO Uvt^o. Ennesi¬ 
ma riproposta di una graziosa e un po' spin¬ 
ta comnvedla di dare Me intyrc su tre rt^az- 
zc che si raccontano al bagno i desideri e le 
paure sessuali. Per la regia di Mario Lanfran- 
chl, da martedì alTordlnona. 


Mille franchi «Il ricompensa. La commedia 
di Victor Hugo, scritta nel 1866 e rappresen¬ 
tata la prima volta un secolo dopo da Hubert 
GIgnoux, dopo il debutto genovese ^re la 
stagione al Quirino. Con la regia di Benno 
Besson, si narra la metamorfosi di un delin¬ 
quente In difensore dei reietti, tra I miserabili 
,. dei bassifondi con piglio brechtiano e cura 
del dettaglio nelle scene creale da Jean- 
Marc Slelilé. Con musiche di Stèfan Weber, 
sono in scena Eros Pagni, Ferruccio De Cero¬ 
sa, Vittorio Franceschi, Ugo Maria Morosi, 
Dorotea Asiandis e Sara &rtelà. Da martedì 
al Quirino. 


Rossini 200. Radiouno dà inizio alle celebra¬ 
zioni del biceiitenario di Rossini (29 feb¬ 
braio 1972). D'intesa con Raidue propone, 
in torma di concerto (Foro Italico, domani 
alle 21) la dimenticata opera «Adina, ovvero 
il Califfo di Baghdad», risalente al 1818. È «uf¬ 
ficialmente» una farsa, ma non registra un ri¬ 
torno di Rossini al comico. Il Califfo vuole 
sposare la schiava Adina che ama altra per¬ 
sona e scappa con l'innamorato Si scopre 
che la fanciulla è in realtà la figlia del Califfo > 
cui non resta che benedire, paternamente, 
le nozze dei due giovani. Dirige EvelinoPidO; 
cantano Alessandra Ruffini, Iramon Vargos, 
Rockwell Blake, Roberto Frontali c Alfonso 
Antoniozzl. 


Musica SS. Il dclo di concerti, organizzato a 
Morlupo da Musica 85, tiene splendidamen¬ 
te l'impegno nei confronti della musk'.a 
d'oggi. Domeniiza alle 18 (Chiesa di Santa 
Mana al Borgo), il complesso «Oclrande» e, 
diretto da Gian(iaoto Salbego, eseguirà mu¬ 


terza rassegna di musica, teatro e danza or¬ 
ganizzata al cokinnato del Museo deila Civil- 
tà Romana all'Eur da Massimiliano Terzo. 
L'appuntamento finale 6 per sabato con lo 
spettacolo di danza della coreografa Anna 
Cuocolo e del suo gruppo Artescena. Nella 
serata sono preiisti due tempi: il primo con 
Stati d'animo, una coreografia sul fluire delle 
emozioni, mentre nella seconda parte. O 
Kaimos, tratterà dell'interazione fra coreo¬ 
grafo c musicisti, richiamando l'antica Iwrio- 
ne tra iioesia, musica e danza. Musiche 
composte appositamente per to spcfacoio 
da Roberto Anseimi, Andrea Polinelli e Lu¬ 
ciano Bellini. 

Tcn«lutrlKe. Uitiina franche di danze .uichc 
per «Platcaestate» (che comunque continua 
con il jazz): sla.sera è di scena la compagnia 
Elleboro, giovane gruppo di danzatrici diret¬ 
te da Federica Parretti, che si avvale spesso 
delle collaborazioni coreografiche di Carlos 
Iturrioz, danzatole solista sotto Forsythc. E di 
Itunioz venanno proposte appunto Celda, 
dedicato ad Amriesty Internationale c Dead- 
Ime, una variante coreografica del Bolero di 
Ravel mollo gradevole. Domani, invece, arri¬ 
va la compagnia di danza del Teatpj d Tori¬ 
no diretta da Loiedana Fumo. Orientata su 
un repellono classico e neo-claisico, la 
compagnia presenta Amo le rose che non 
calsi, balletto in due tempi di Loris Gai ispira¬ 
lo alla storia d'amore non vissuta tra Gozza¬ 
no c la Guglielminelti. 

Vascello. Continuano gii assaggi di d.inza del 
teatro a Monteverde prima del cartellone ve¬ 
ro e proprio con la compagnia Pharamous- 
se, che lunedi e martedì presenta li diavolo 
aveva colto una nocciola con lo coda, sirelta- 
colo di danza c prosa di Raffaella Mal'ioli c 
Gloria Poinardi. 


UZZFOLK 


SANDRO PALI 



1 libri della settimana 


I ) Ellis, Americanpsyi ho (Bompiani) 

2) Le Carré, llvisitaioresegreto (Moiidadori) 

3) Bossi-Fedrigolti, Di tuona famiglia (Longanesi) 

4) Covatta, fl3rD/ad/(r;oW)e(Salani) 

5) Bocca, Il provinciale (Mondadori) 

6) G'ino e M'ictieie, Anche le formiche... (Einaudi) 

7) Pansa,//rqgrme(SiHrrling) 

8) Scoppola, La repubblica dei paniti (Il Mulino) 

9) Pinlor,5ertX2f>o(Bcinnghieri) 

10) Camon, Usuperbalry ( Rizzoli) 


Giorgio Bocca 


a cura della libreria Rinascita, via delle Botteghe Oscure I 


RIE 


ENRICO GALLIAN 


Wols solitario 
e fuggiasco 
Alla «Giulia» 
un genio del segno 


■■ E' solo a partire dal 1937 che Alfred Otto 
Schuitze-Batmann o Schuize-Batmann o an¬ 
cora Otto Alfred Wolfang Schuitze assunse il 
nome di Wols. Pittore, disegnatore, illustrato- 
re, musicista, poeta, ma soprattutto musicista: 
suonava vari strumenti fra i quali il violino. 
Nato il 27 maggio del 1913 fa parte di quella 
generazione dolorosa e desolata peicorritrice 
di tratturi impervi, inabissatrice per clandesti¬ 
nità fiorente innovatrice di ricerche artistiche 
che sono proseguite e forse proseguiranno 
nel secoli a venire. Gran disegnatore di grovi¬ 
gli di segni e colore Wols è entrato nella storia 
del segno, della pittura di segno, assieme ai 
nuovi pittori americani e i seguaci deH'astra- 
zlone lirica del gruppo parigino affine nella 
pratica automatica in pittura: i Tobey, Pol- 
lock, de Kooning, Rothko con i Wols, Ma- 
Ihieu, Brycn. In realtà Wols non aveva biso¬ 
gno di consorterie semmai ne avesse avuto 
bisogno proprio perchè era un solitario, un 
fuggiasco se non adirittura cladeslino che 


Incontri Mualcall 2. Due. nella settimana, i 
concerti del bel ciclo promosso dagli Incon¬ 
tri musicali romani. Lunedi al Foro Italico, 
rassegna di autori italiani ispirati da Napoli. 
Cantano (al pianoforte Gianfranco Pieni- 
zio) Bernadette Lucarini, Maria Grazia Casi¬ 
ni c Roberto Abbondanza. Giovedì (al Tea¬ 
tro Euclide), Rocco Parisi, Mauro Ranieri e il 
Trio Alibert suonano musiche di Donatonl, 
Brusa, Priori. Taallc Zwilich e BartOk. Sem¬ 
pre alle 21. 


n Barocco a 'Vllerbo. In Santa Maria della Ve¬ 
rni, suona stasera, alle 21, l'oiganista Luigi 
Ferdinando Tagliavini. Domani, il «Duo» di 
violoncelli Vaiihavsky-Lacosle. Domenica 
alle 11 (Chiesa del Gesù), vengono propo¬ 
ste sonate di Haendel e Strauss per violino e 
pianoforte. Suonano Muaro Loguercio e Bru¬ 
no Moretti. 


Musica Sacra, Due concerti del Musikkreis 
■I.assus> di Monaco. Stasera alle 21. in Santo 
Stefano Rotondo al Celio, pagine sacre del¬ 
l'antica Scuola Romana. Domani, alle 18, 
nella stessa Chiesa, la famosa «Messa di Pa¬ 
pa Marcello», del Palestrina. L'ingesso è libe- 


FOùr 

STUDIO 


Riapre la cantina 
di via Frangipane 
Domani Thappening 
poi Kay MeCarthy 




Un disegno di Marco Petrella 


Follutudlo. La celebre cantina, quella dove si 
ascolta la migliore musica non etichettata c 
non •commercializzala», riapre i battend. E 
la solila porticina rossa, questa volta nella 
nuova sede di Via Frangipane 42, a due pas¬ 
si dai Fori Imperiali. Domani sera alle 21.30 
con il Iradizionale happening Bentornato 
Fotìrstudio, Giancarlo Cesaroni darà il via al¬ 
la .stagione 91-92. Che non sarà nc facile, ne 
tranquilla, ma certo sempre battagliera, con 
gli amici più fedeli c il pubblico di ogni sera 
pronti a difendere questo unico spazio alter¬ 
nativo in una città dove qua.si tutto è stato 
brucialo e vilipeso. I nuovi locali non sono 
ancora completamente a posto, perchè la 
burocrazia capitolina continua a rimandare 
inspiegabiicnie la concessione di permessi. 
Ma si avanti to sicssu. i.a programmazione 
avrà come leit-motiv, oltre alle consuete 
esperienze di musica acustica, una lunga 



Undlsegr» 
di Wols 
(particolare) 


aveva scritto: «Fra tutto quello che si trova sul¬ 
la terra, l'uomo è quel che vi è di più fasUdio- 
so«. non contava che pochissimi amici: Ca- 
mille Bryi 'ti, Antonin Artaud, Jean Paul Sartre 
e Slmone de Beauvoir. Oggi, con inaugurazio¬ 
ne alle ore 18, la Galleria Giulia in via Giulia 
148 con orario 10/13, I6,/20 chiuso festivi e 
lunedi manina, mostrerà opere uniche e irri¬ 
petibili di questo straordinario artista. Foto¬ 
grafie, acquerelli e grafiche. Da non perdere. 


Paola lacocd. Galleria Aam Architettura Arte 
Moderna via del Vantaggio 12. Orario: 17,30 
/20. Da lunedi, con inaugurazione ore 18 e 
fino al 26 ottobre. Monografia d'architettura 
per Paola lacucci con II titolo «Tre case ed al¬ 
tri progetti» 1971/1991 a cura di Francesco 
Moschmi, coordinamento Fabrizio Floravan- 
ti.ll lavoro vertà illustralo attraverso l'esposi¬ 
zione delle tavole detinilive, dei plastici, 
schizzi organizzati in occasione di concorsi 
nazionali. 


la Germania hitleriana nel 1933, in Inghilter¬ 
ra. Il t,i lento di Luclen Fieud m.inifestatosi 
precocemente dal 1937 secondo Bruno 
Mantura è cosi elegante tanto da raggiunge¬ 
re quella statura che ne fa uno dei più grandi 
artisti (il >1 nostro secolo. 


Mlkhall Koolatov. Complesso Monumentale 
San Michele a Ripa, 3. Orario: lunedì-vener¬ 
dì ore 9,30/18, sabato 9,30/13 (chiuso festi¬ 
vi). Da giovedi, con inaugurazione ore 18 e 
fino al 30 ottobre. Con il moto «L'istantaneità 
del aeslo-disegni, olii, costruzioni 
1958/1989» ranista sovietico mostra 80 ope¬ 
re del suo lavoro comprendente le «due ani¬ 
me» quella quella modernista dell'aile occi¬ 
dentale e quella tradizionale del'arte russa. 


Stnltim In atto. Galleria L'Isola via Gnraoria- 
na. 5. Orario; lunedi-veneid! 9.30/13; 
15,30/1 9.:K>. Da oggi con inaugurazione ore 
18,30 e fino all'li ottobre. Opere di nove 
scultori già esposte al Festival di Todi 1991. 
Profomlaraente diversi l'uno dall'altro tutta¬ 
via unia dal comune interesse sperimentato¬ 
re. 


Le Ani IniInsMall- Shcwroom di B&B via del 
Babuinc. 19. Orario di negozio da giovedì 
coniniiugurazioneore 11 .Laculturaatchi- 
tettonk'ti incontra l'industria del mobile dan¬ 


Gordon Matta-Cburk. Galleria Primo Piano 
via Panispema, 203. Orario; 19/21 chiuso fe¬ 
stivi. Da oggi e con inaugurazione ore 18 e fi¬ 
no al 30 otiobre. Opere dal 1972 al 1978 che 
discutono di se stesse per storicizzare la pro¬ 
pria esistenza documentaria di un'artista eu¬ 
ropeo. 


Poeti e pittori notturni. Ciallerìa Trifalco via 
del Vantaggio. 22/a. Orario: 11/13,17/20 lu- 
ned e fesbvi chiuso. Da mercoledì con inau¬ 
gurazione ore 18 e fino 26 ottobre. Le opere 
pittoriche di Claudio Angelini, Maria Grazia 
Cicchinè, Raffaele tommi, Sandro Pazzi c 
Antonio Rizzo presentate in catalogo da Lui¬ 
gi Dania c la raccolta di poesie dedicate alla 
Notte scelle da Alessandro Calà per spetta¬ 
colarizzate firmamento c sentimenti nottur¬ 
ni. 


do i moM contenutistici al progetto Undio 
archilelti |>er B&B Italia. Gli arcnilclti sono 
Cario A/monIno, Guido Canella. .\rouino 
Cantatola, Francersco Cellini, Vittorio De 
Feo, Alberto Ferlengo, Roberto Gabetti, Ai- 
maro ise la, Vittorio Gregotti. Adolfo Natalini, 
Paolo Pcirtoghesi. Franco Purìni. Si sono riu¬ 
niti in lalioratorio progettuale alle ricerche e 
sviluppo di B&B in Italia nella condizione 
particolsre di aver maturato, per la maggior 
patte, le loro presttoiose esperienze in campi 
estranei allo specifico del settore produttivo. 
Ne sono nati per essere osservali, comple¬ 
menti il’arredo che saranno esposti poi a 
NewYort, Parigi e Tokyo. 


Luclen Friend. Palazzo Ruspoli via del Corso 
418. Orario: 10/20 chiuso festivi. Da giovedì 
con inaugurazione ore 10,30. La Fondazio¬ 
ne Memmo mostra la prima antologica ita¬ 
liana del figlio di Ernst, ultimogenito di Sig¬ 
mund stabiTilosi con la famiglia, trasfuga dal¬ 


Città e amxio urbano dal 1870 al 1990. Pa¬ 
lazzo delle Esposizioni via Nazionale. Ora¬ 
rio; tutti i giorni 10/21 martedì chiuso per 
l'intera g ornata. 

Da mercoledì con inaugurazione ore 18,30 e 
fino ai 28 ottobre. L'esposizione per i suoi ar¬ 
ticolati temi e progetti è stata suddivisa in 
due sezioni, che vertono sulle tematiche 
portanti di questa città, capitale d'Italia, che 
non è mai riuscita a connettere culluralmen- 
le la propria situazione e ie diverse realtà ita¬ 
liane ed europee.Coinfronti e riconfronti sul¬ 
lo stato di abbandono delle antiche vestigia 
romane 


dono delle antiche vestigia 


Controindicazioni. L'iniziativa pensata e vo¬ 
luta da Viario Schiano anche quest'anno si 
farà, inclusa con un modesto finanziamento 
nel cartellone di «Platea estate», si svolgerà 
nei giorni 3, 4 e 5 ottobre nei locali dell'Al- 
pheus di via del Commercio 36/38 (sala 
Red Rivcr ). Le «Sedute di improvvisatori» ini¬ 
ziano alle 21.30 di giovedi con i) quartetto di 
Renato Geremia, Mauro Orselli, Mike Coo¬ 
per e Pasquale Innarella. Segue un altro 
quarte*’.:. .;on Guido Mazzon, Eleonora Ner¬ 
vi, Umberto Peirin e Martina Galvagnì («Ovai 
Portrail»). Infine in bella solitudine Eugenio 
Colombo,li sassofoni e al flauto trasverso. 


rassegna dedicata alla canzone d'autore 
americana: verranno presentati ogni seth- 
mana personaggi nuovissimi e mostri della 
scena del Village newyorkese; Flrank Todes- 
so, Richard Julian, Buddy Mundiock e Al Pe- 
lersen (esordienti in Italia ma già in Cd negli 
Usa; vemanno insieme alla fine di ottóbre), 
Dave Van Ronnk, Tom Paxlon, le Roches 
Trio. Jack Hardy, Brenda Kahn e tanti nomi 
ancora. Altra novità è l'appuntamento del 
mercoledì con la musica classica e con la 
contemporanea (Dundy, Bella, Guaccero). 
L'appuntamento più vicino è quello di gio¬ 
vedi con Kay Me Carthy, una delle più belle e 
colte voci d'Irlanda, La musicista e cantante 
sarà affiancata dall’Ensemble che compren¬ 
de Massimo Di Nunzio (cornamusa), Massi¬ 
mo Sebastianclli (clavicembalo), tetharina 
Pesch (violino), Filippo Cianfoni (flauti) e 
Piero Ricciardi (bodhran). 


Villa Gordiani. La Scuola popolare di musica 
di vìa Pisino 24 apre l'anno scolastico con 
quattro concerti ad ingresso libero. Domani, 
alle 20.31). il Duo iazz di Tina Bellandi e Fa¬ 
biano Lclli; segue (cosi tutte le .sere) una 
performance di musica classica; domenica, 
stesso orario, il trio Innarella. Lalla, Pilato; lu¬ 
nedi il grappo «A sud di Nogales»; infine mar¬ 
tedì Apui-zo, Lalla, Lo Cascio Proiect. 


Catte Latino (Via M. Testacelo 96). Il club ha 
aperto lei con Tony Cercola (repliche oggi 
e domani). Domani dì scena il sa.ssofonista 
Enzo Scoppa in quintetto: jazz della miglioie 
tradizione Da martedì rock-blues con il bra¬ 
vo Roberto Ciotti, accompagnato da Cecchi¬ 
ni, Gargiuto e Chessa. 


St. Louis (V 11 I dei Cardcllo 13a). Stasera rock e 
R&B con li grappo «Emponum» di Ovidio 
Baldassorri ( frequenze con Antonello Ven- 
ditti) e di Duilio Sorrenti (collaboratore di 
Branduanii e Cocciante). Domani Charlie 
Cannon A Daniel And Crew Domenica i 
«Diapa-son» (son cubano). Martedi la Mo¬ 
dem Big Band di Gerardo lacoucci. 















PAmA28 L'UNITÀ 


TSUDIOMASe 

Or* 17 Dimensione lavoro; 
1S^ Telefilm « Lucy Show»; 19 
Telefilm «Agente Pepper»; 
19J0 Taccuino < Il viaggio; 20^ 
Film «Johnny West li mancino»; 
22^ Tg; 24 Film «Qualcuno ha 
tradito»; 1.4S Tj; 2.30 Telefilm 
•Lucy Show». 


I PfHMI VISIONI 


MMCMYHAU 

VItStunIra 


PUtti«V»rt)«no,5 

MMUNO 

PlaiaC«v«Hi.,a 

ALCAZM 

VI«M«rryd*IV«l.-4 


AcadamliAglaM. 57 


VI«N.<l«IOrtn<l«,5 


VlaArchltTi«()*,71 


VltCIC(roiw.19 

MHtTQNII 

OillwlaColoiina _ 

Asnu 

Vimjoiilo.225 _ 

ATLANTIC 


AUOUtTW 

C.io V. EmuiiM» 203 


PjjnaBjrbjrtnIJB_ 

CAPITOL 

Via Q. Sacconi,30 


L. 8.000 
Tal. «0778 

L 10.000 
Tot. 8041100 
L. 10.000 
Tal. M11800 
L. 10.000 
Tal. 5880009 

L. 10.000 
Tal. 5408001 
L. 10.000 
Tal. 5818188 
L. 10.000 
Tal. 8075507 

L.10.0X 

Tal.3723a0 

L. 10.000 
Tal. 8703287 
L 8.000 
Tal.8178296 


L 7.000 
Tal.88754SS 


L. 10.000 
Tal. 4827707 
L. 10.000 
Tal. 3238819 


Or* 18.30 Film .Tuono blu» 1* 
parta; 17.30 Telenovala: .11 ri¬ 
torno di Diana Salozar»; 18 Te¬ 
lenovela .Padronclna»; 19.30 
VIdeoglornale: 20.30 Sceneo- 
Blalo .Una donna tutta sbaglia¬ 
la.; 22.30 Rubrica Aulo oggi 
motori; 23.13 Lontano dal para¬ 
diso; 0.30 VIdeoglornale. 


Odor* di plogtia di NIco Girasole: con 
Ronzo Arbore-BR 

_ (17.20-10.05-20.40-22.30) 

■ OwvNadaeaiddlMelBrooks-BR 
_ (18-18.30-20.30.22.30I 

Fuoco aasaoalno di Ron Howard; con 
KurtRuaaoll-A (15-17.30-20-22.30) 
Tbolia* a Loulaa di RUhy Scolt; con 
GonaOavla-OR (15.45-18-20.30-22.30) 
(Inaroaao sola a In izio apotla colol 

■ ChsvHadscsiddlMoIBroalts-BR 
_ (1B.30-1830-203(F22.30| 

Naai Jack CMir di Mario Van Poeblos • 

DR _ (18.40.18.35-20.30-22.301 

La aadcha awarlcani di Trlalram Po- 
Wall; con MIchaal Palln- BR 
_ (17-I8.45-2030.22.30I 

■ hidiziato di isolo di Inaln WInklar; 
conRobortDoNlfo-Ofl 

_ (I8-18.15-20.20-22.30) 

Chiuso per lavori 


CAFRAMCA L 10.000 

PlazzaCapranIca 101 Tal. 8702485 


CAFMWCWnA L 10.000 

P.zaMonlacltorlo 125 Tal.8708067 


COUMMOOO LIOXOO 

Piazza Cola di RHnze. 88 Tal . 8878303 
MAMANTC L 7.000 

VlaPronoatlna.2!0 Tal.205808 

BNM L 10.000 

Pjza Cola di Rienzo, 74 Tal 8878682 
QMAS8V L 10.000 

VlaSHp|ianl.7 . Tal. 870245 


■VMRB uiaooo 

VlaloH.Manitiarla.29 Tal. 8417719 
IttMMip lAi- IVI.;-1-.'' i-y- f;U\M.Q00 
V.»dair<a*rdlo.44 Tal.90l0862 
IMMA L 8.000 

Piazza Sennino, :i7 Tal.6812884 


CTOU 

Piazza in Lueina, 41 


niKWE 

VlaLlazL32 


BMOFA 

Corso d'Italia, 1C7/a 


DKOJKM 

VlaB-V.dalCarmolo, 


FAIttCSE 

(2uiipo do'Fiori 


VlaBlasolaU.47 


V)aBlssolaU.47 


L 10.000 
Tal. 8878125 


L 10.000 
Tal. 5810086 


L 10.000 
' 7*1.8555738 


L 10.000 
2 Tal. 5292206 


L8000 

701.6884395 


L 10.000 
Tal. 4827100 


L 10.000 
Tal. 4827100 


OAmiN 

viale Traatevarv, 2447a 


L 10.000 
Tal. 5812848 


VlaGragcrloVILieO 


HOUDAY 

Largo B. Marcel lo. 1 


Via Fogliano, 37 


TKLBLAZIO 

Or» 14,08 Varietà .Junior Iv»; 
20,38 Telelllm .Squadra emer¬ 
genza»; 21,40 Notiziario. New 
llash; 21.45 Telelllm .La laml- 
glla Holvak-; 23 I vostri soldi; 
23.45 Motor news»; 0.18 Film 
.TotO al Glrod'llalla». 






CINEMA □ OTTIMO 

O BUONO 
■ INTERESSANTE 


OEfINiZION). A; Avventuroso; BP; Brillante; D.A.: Olseoni animati; 
00; Documentario; DR: Drammatico; £: Erotico; F: Fantastico; 
FA: Fantascienza; G: Giallo, H; Horror; M: Musicale; 8A: Satirico; 
SE: Sentimentale; SM: Storico4^itotogtco, $T: Storico; W: Western. 


VIDEOUNO 

Ore 14.15 Tg notizie; 15 Rubri* 
che del pomeriggio»; 13.50 Te* 
lenovela «Marina»; 10.30 Tg 
notizie. 20 Libertà * Oli anziani 
nel Lazio: 20.30 Film «Accadde 
una notte»; 22.30 Film «Omici¬ 
dio per appuntamento»; 1.00 Tg 
notizie. 


VENERDÌ 27 SETTEMBRE 1991 


TELKTCVBRE 

Ora 19 Delta giustizia e socinià: 
20 Polvere di storia; 20.30 Film 
.Amanti»; 22.15 Libri ORCI; 
22.45 Donne allo specchio; S« I 
latti del giorno; 1.30 Film .1800 
I mille di Garibaldi». 


Ore 13 14.30 Film .Il «egno di 
Zorro»; 16 Film .Continente 
perduto»; 17.30 Film -Li chia¬ 
mavano I tre moschettieri inve¬ 
ce erano quattro». 19 Cartoni 
animati; 20.30 Film «Febbre da 
cavallo.: 23 Film --Ray Master 
rinafferablle». 


RIALTO 

Via IV Novembre, 156 

RttZ 

Viete Somalia. 109 

RIVOU 

Via Lombardia, 23 

ROUOEETNOIR 

Via Salarla 31 
ROYAL 

VtaE. Filiberto, 175 

UtNVERSAL 

Vie Bari, 18 _ 

VIF40A 


□ BaM* col lupi di e con Ksvl,i Coel- 
ner-W 116.30-19.30-22.30) 

TkuDoonPfllMA (15-17.40-20-22.XI 


Chiuse per Inori 


Chiuto per lavori 

B IndbMe di ree» di Irwin WInklar 
con Robert De NIro • DR 

I16-1S.1520.20-22.X) 


Ue piede la perediee con Bud Spencer, 
CardAII-BR (17-18.S0-X.40-22.X) 


O L'albs di Francetee Masalll; con 
NulasajaKIntkl-DR 

(17-18.25-19.45-21-22.XI 


ThaDeors PRIMA 

' (14.30-17.15-1Q.8022.XI 

Un bade prima di stoilra di James 
Daardan; con Man Dlllon, Ssan Young - 
G (18.10-17.48-19.2020.85-22.X) 
O K swte di gsaaaa di Marco Rial ■ 

DR _ 115-1810-X2(F22.45) 

ScappamUacoallaicrledl CarIRaInsr; 
conKlrstl*AII*y-BR 

l16.S0-18.50-a.4O-22.XI 


OisVi iM-MVBilo psc due flglM FRI* 

MA ' (1S.3»17.45-20.0fr22.30) 

.9mm MMMlM di Ron Howtrd; con 
K«nRuuall-A (15-17.30^022.30 


O R s Msi tt lo dsgll iwwcsiiR di Jona¬ 
than Damma; con Jodia Foalar *Q 

(ie-18.1020.2022.30) 


RoaMallai PRIMA 

(ie* 18 . 10 - 20 . 20 - 22 .X) 


O H muro di gomma di Marco Riti - 
OR {ie30-17.6e20.10-22.30) 


ThaDaan PRIMA (14.45-22.30) 


ThaOaoraPRlMA (15-17.30-2022.») 


Marci la via di Bartrand Bllar; con Ml- 
cha) Bianc. Jrwn Carmai - Ofì( 15-20.15- 
2230) 


O n mura di gomaia di Marco Rial • 
DR (15.15-17.6020.10-22.») 


Affiora iffieaaaarlo di Fabio Carpi; con 
BanKIngalay-DR 

(16.30-18.40-20.30-22.») 
(Inoreaao solo • inizio spaftacolo) 


SeappaMla con II morto di Cari Reinar; 
conKIrstiaAllay-BR 


r aiwnio 

L10.0» 

' QiMo d pleir* di Warner Harzog; con 

yi*Nonwntan*.43 

Tel.8S54t4S 

Vittorio Mezzogiorno ri}R 

‘ (16.35-ie.30-20.3a-22.d0) 

GOLDEN 

L10.0» 

ScaggeMI* con II morto di Cari fleiner: 

VlaTerenlo.X 

Tel. 7588602 

cooKirsttoAllsy-BR 

•* 


(16.30-18.30-20»-22.»} 


L10.0» Hudaen Haute. H mago dal furto di Mi- 
Tal. 5354652 chaai Lahmann; con Bruca Wiitia - G 

(17-18.50-20.40-22.») 


L. 10.0» RoaaM RoaalnI di Mario Monicelli; con 
Tal.6546326 PhlliDpeNoiret-M (15-17.30-20-22.») 


L10.0» Inalama par tona di John Bidham; con 
Tal. 5512485 Michael Foater-DR (16-22.») 


L. 10.0» H u ds on HiiHl II mago dal furto di Mi- 
Tal. 8319541 chaai Lahmann; con Bruca Willla -G 

(16.45-22.») 



rC' 

MA1NS0N2 

L.ao» 

Cyrano Da Sergerae di Jean-Piul Rap- 


VleChlabrera.121 

Tel. 5417926 

peneau: con Qèrtrd Depardleu - SE 

4 



(17.19.45-22.X) 


MABtTOIO 

VlaAppUi.418 


MAjem 

VlaSS.Apotloii.20 


METROPOLITAN 

Via dal Corto, r 


NEW YORK 
Via dalla Cava. 44 



PARO L. 10.0» 

VlaMagnaQrecia.112 Tal 7588558 


PA80UWO 

Vicolo dal Piada. 19 


QUIRMALE 

Via Nazionale. 1» 


QUmMETTA V 

ViaM.Mingha1i.5 


L. 10.0» Chiuso per lavori 

Tal. 788086 _ 


L 10.0» The C om m itoiams di Alan Parker; con 
Tal. 87948» Robert Arkins-M 

(15.30-17.6020.10-22.») 


L. 50» I ragazzi dagli ami SOdI Robert Shaya • 

Ta<.32009» BR (1720-19.10-20.6022.») 


L10.0» O VKe a gH altri di Antonio Capuano; 
T6).8559493 conNandoTriola-DR 

(16-17.35-19.10-20.45-22 ») 


L. 10.0» Fdooo aaaaaalno di Ron Howard; con 
Tal. 7810271 KurtRusaall-A (15-17.30-20-22.») 


L. 10.0» ■ ImAzIato di reato di Irwin WInklar; 

Tal 75985» con Robert Oa Niro • OR 

(16-16.15-20.20-22.») 


L. 50» Ravaraal of Forturra (versione inglese) 

Tel. 5803822 (16.30-16.30-20.30-22.40) 


' L8.0» A TantozIaM di Venera di Istvàn SzabO; 
Tel. 4862553 con Qlenn dosa • OR 

(15.30-15-20.15-22.») 


L. 150» Thelma a Loulsa di Ridiay So^; con 
Tel. e79»12 Garra Davis • OR (15.15-17.35-20-22.») 


L8.0» 

Tel.67»7» 

LJO.O» 
Tal, 837481 
L. 10.0» 
Tal. 48808» 

L10.0» 
Tal. 8564305 
L. 10.0» 
Tei 7574S49 
L.7.0» 
Tel.e»1216 
L. 10.0» 


Via Galla a Sldama, 20 Tal. 8395173 


□ L'Atalanto di Jean Vigo; con Michel 
Brown - DR 

_ (16.10-17.45-19 20-20.55-22.») 

Fuoco iinaalwn di Ron Howard; con 
Kurt Russali- A (15-17.30-20-22.») 
O UnaatorlaaampllcadiEmIdioQra- 
co; con Gianmaria Volontè - DR 

_ {17-18.50-20.40-22.») 

Dova oomtnda la notti di Maurizio Zac- 
caro-G (16.30-18.30-20.30-2230> 
■ ChavltadaeaflidiMel6rooks-BR 

_ (15-1fl.30-20.30-22.») 

Inalam# par forza di John Badham; con 

MIchaal Foster-DR _ (15-22.») 

SeappatoHa con II morto di Cari Reinar; 
conKIrstiaAlley-BR 

(17.1«-19-20.»-22.») 


SCELTI PER VOI 


DELLEPROVMCE L.5.0» 

Vialo della Provinca. 41 Tal. 420021 
F.I.C.C. (Ingrasaollbaro) 

Piazza dai CapretUifi. 70 Tat.»79»7 

NUOVO L.5.0» 

Largo Aicianuhi.1 Tal. MIS116 

PALAZZO DELU ESPO8IZI0M 
Via Nazionale. 194 Tal. 48854» 


T1BUR 

Via dagli Etruschi, 40 

T&IANO 

Via Reni. 2_ 


L. 4.0003.0» 
Tal. 4957762 

L5.0» 
Tal. 392777 


■ CINICLUB 

AZZURRO SOPIONI L.S.0X 
Via dagli Sciploni 84 Tal. 3701094 


BRAHCALIONC (Ingressa gralulto) 
VlaLavann a, 11 Tel.899115 

CAFT CMEMA AZZURRO MEUES 
Vie Fek DI Bruno, a Tel.3721B40 
GRAUCO L.S.0X 

VlaPeruale.34 Tel.7X1785-7822311 
ILLARIRINTO Le.OX 

Via Pompeo Magne, 27 Tel.X16283 

FOLnECNK» 

VliO.B.TIepolo.13re Tel. 3227569 


Zio Peperone alla rleares delta Ismps- 
dspsrdul* )18-22.XI 

Vlvsr* un'sNta vRs (18,; Contrabbando 

dllde*(X.X) _ 

Chiuso per restauro 


SALA R(}SSELLINI; TbuDoore di Oliver 
StoneApplauee (19.15) 

SALA TEATRO: A TV Datile Itdemo di 
Peter Oreenawey (X.S)) 


Green Card. Mebrlmonlo di oomtenlan- 

_»■_ (ie.25-22.XI 

FreayWomM IX.30-22.X) 


SaleHa 'Lumiere': Filine In lingua ori¬ 
ginalo. Lee quale dee brumee |X): Ma- 
nlialbsi(22). 

Salena 'Chaplln': Biebb • Il giocalo 

Hreelere _ (M.30-22.X) 

La reiezioni perlcaloe)i (21.X) 


Sala A: La doppia 
20.45'22.X). 

Sala B: MadHstra 


«Hi di VarorJca (19- 
nao (19-X.4(>-22.X). 


■ VISIONI SUCCBSSIVBI 


AMSASCUTORISCXY 

VlaMonleballo.lOI 

AOIMU 

Via L'Aquila, 74 

MODERNETTA 

Piazza Rapubbllca, 44 

MODERNO 

Piazza Repubblica, 45 

MOUUHROUOE 

VlaM.Corblno.23 

ODEON 

Piazza Repubblica, 46 

FRESOENT 

Via Appi* Nuova, 427 

PUSSYCAT 

VlaCalroll.W _ 

aDiBwnm 

Via Pier delle Vigne 4 

UUSSE 

VleTlburtine,3X 

VOLTURNO 

VleVollurno,37_ 


L.6.aX 
Tel. 4941290 
L. 5.000 
Tel. 7594951 
L.7.0X 
701.4880285 

L. 6.000 
Tel. 4880285 

L. 5.000 
Tel.55623X 
L.4.0X 
Tel.48847W 
L.5.0X 
Tel. 7810145 
L.4.0X 
Tel. 7313300 
L.5.0X 
Tel. 620205 
L.S.0X 
Tel. 433744 
L. lO.XO 
101.4827667 


I FUORI ROMA 


ALBANO 

FLORIDA 

Vie Cavour, 13 _ 

BRACCIANO 

VIRQIUO 
Via S. Neoreni.44 


1.5.000 

Tel.03213X 


L.8.X0 
Tel. 9987908 


COLLBPKRRO 

ARtSTON L.10.0» 

Via Consolars Latina Tal 97005» 


FRASCATI 

POLITEAMA L9.(X)0 

LargoPanizza.5 Tel. 9420479 


SUPERONEMA L.9.0» 

P.zadelGasù,9 Tel. 9420193 

CINZANO 

CYNTHIANUM L6.0» 

Viale Mazzini, 5 _ Tal. 9364484 

QROTTAPIRRATA 

VENERI L.6.0» 

Viale t* Maggio, » Tei. 9411»1 

MONTIROTONDO 

NUOVO MANCINI L.6.0» 

Vii G. Matteotti.» Tel.9»18» 

OSTIA 

KRY8TALL L.9.0» 

ViaPaliottini ■ Tei.56»t» 

SISTO L. 10.0» 

Via dei Romagnoli Tel. »107» 

SUPERQA L.0.0» 

V.le della Manna. 44 Tel. 5604076 

TIVOU 

QIUSEPPETTI L.7.0» 

P.zzaNicodemi.S Tel 0n4/20»7 


L7.0» 
Tel 0n4/20»7 


Fìlmperaduiti . ('i0-11.30'15-22.») 

Film per adulti 

Film per adulti (10-22.») 

Film par adulti (15^.») 

Film per adulti {18-22.») 

Fìlmperaduiti 
Chiuso per restauro 
Fìlmperaduiti (11-22.») 

Fìlmperaduiti (11-22.») 

Fìlmperaduiti 

Fìlmperaduiti (15-22) 


Film per sdutti 


Sala De Sica; Fuoco iteeaaalno (15-22) 
Sala Corbucci: Scappatolla con II morto 

(16-22) 

Sala Rosseillnl; InaNnie per forza 

(16-22) 

Sala Sergio Leone; Quando comineli 
lanette (15-22) 

Sala Tognazzi' Chiuto per lavori 
Saia Visconti; I ragaRl degli anni N 

(16-22) 

SALA UNO; N conto Mai (16.30-22.») 
SALA DUE Indiziato di reato 

(16,30-22.») 

SALA TRE Merci la vie (1030-22.») 
Fuoco aaaasalne (16.30-22.») 


Mamma ho perse l'aereo (15.30-22] 


Il murodl gomma (15.30-22») 


Scappatolla con II morto 


Inslemeperforza (15-22.») 

Tentazione di Venere (15.30-22.») 


1 ragazzi degli ami SO 


TRBVIQNANO ROMANO 

CINEMA PALMA L4.0» Riposo 

VisGanbaldl.l» Te),W1»l4 _ 

VALMONTONE 

CINEMA VALLE L 4.0» Suorsinfugn 

Via G. Matteotti, 2 Tel. 9590523 


O IL MURO DI GOMMA 

27 giugno 1980* un Oc9 Kavia pre¬ 
cipita al largo di Ustica. Le cause 
potrel)bero essere molte, baste¬ 
rebbe indagare. Ma da quel gior- . 
no. seno passati dieci anni, è una 
lunga sarabanda di bugie, negli¬ 
genze-, depistaggi. Tutto quanto 
serve, insomma, a rendere irra- 
giungibile la verità. «Il muro di 
gomma* di Marco Risi racconta 
l'amarezza e le frustrazioni del 
parerti delle vittime di quel disa¬ 
stro. e la personale battaglia di 
un giprnaitsta che sin dal primi 
giorn crede di aver intravisto la 
verità. Un film duro, controcor- 
retrte presentato con successo 
ali'ullima Mostra di Venezia.n ri¬ 
torno del cinema italiano alla de¬ 
nuncia e arimpegno civile. 

EO(2N. eURCINE, FIAMMA UNO 


O UNA STORIA SEMPLICE 

Dal romanzo-tesUunento di Scia¬ 
scia (poco più di una cinquantina 
di pagirm) un film lucido, a tratti 
diverente, che nasconde dietro 
la struttura vagamente «gialla» 
i'amt rezza di un illuminista di 
fronte al «caso italiano». LNnaffe- 


■ PROSA ■BHHBBI 

ABACO (Lungotovere Molilnl 33/A - 
Tel 3204705) 

Sai! A; Alte 21.30. La cooperativa 
"La bllanda” presenta: Morto 
Scsoeia recito Trltusse. Cor> Ma¬ 
rio Scaccili e Edoardo Sala. Regia 
di Kt.^accia. 

Sala B; Campagna abbonamenti 
Stagione teatraie1901/1992. Tel. 
32Q4705 

ANFITRIONE (Via S. Saba, 24 - Tel. 
f.73082;) 

Campagna at^>onamenti stagione 
*96 f-9?. Cinque spettacohcomici. 
ARGOT TEATRO (Via Natole del 
Grande. 21 e 27 - Tel. 5898111) 

Alle 21.15. Scala B corpo C scritto 
« diretto da Poeto Tiziana Crucia¬ 
rli; '^on Vera Gemma e Silvia Irene 
I.Ippi. 

BELLI (Piazza S. Apollonia. 11/A - 
Tel. 5694875) 

Alle 21 Veetlre^t gnu ecritto e di¬ 
retro da Mario Scaletta; con Elisa- 
betta De Vito. Alessandro Spador- 
cla, SergioZecca. 

CENTRALE (Via Celso. 6 • Tel. 

8797270) 

VetJtomoci el Centrate. Abbona- 
menio a 9 spettocoK stagione 91- 
92. 

COLOSSEO (Via Capo d'Atrica 5/A - 
Tel. 7004932} 

Alle 21.30. H grande Bang scritto, 
dir-stto ed Interpretato da Marco 
Msltauro, con Rosa Fumetto. Da¬ 
vid Brarnlon. 

ObLU COMETA (Via Teatro Mar¬ 
cello. 4 - Tel. 6784380} 

Alle 21. Mille lud del varieU di 
Dalla Fredianl. con la Compagnia 
“Consorzio 90'. Regia di Antonio 
Casagrande. 

Continua la Campagna abbona- 
mrntl per la stagiorìo teatrale 
1991-92. Per informazioni, rivol¬ 
gerai al teatro dalie 10 atte 13 e 
da le 16 alle 19. 

DELLE ARTI (Via Sicilia. 59 - Tei. 
4916566) 

Aperta campagna abbonamenti, 
informazioni tutti I giorni dalle 11 
alis 18. encluso la domenica. Pro¬ 
gramma detta Stagione 1991-92: Il 
berretto a sonagli. Il guardiano, 
Aspettando Oodb, Emigrami, Ali¬ 
ce in musical, Angeli e e^i. L'In¬ 
certo palcoscenico. Agamenno¬ 
ne, Candida, Posizione di etallo. 
Abbonamento a 6 spettacoli L 
141.0». 

OELI.E MUSE (Via Forlì, 43 • Tel. 
»)1300-5440749) 

Campagna abbonamenti stagione 
1991-92. 

DUSE (Via Crema, 5 • Tel. 7013522- 
93105») 

Il dan dei 1000 di Nino Scardina vi 
propone 1 abbonamento per 5 
spettacoli e l'iscrizione el corei 
dell'Accademia di Teatro 1991/92. 
ELISEO (Via Nazionale. 183 - Tel. 
4852114) 

Cimpagna abbonamenti Stagio¬ 
ne 1991/02. Rinnovo abbonamenti 
dal 3 al 21 settembre. Nuovi abbo¬ 
namenti daldal 21 settombre. 
EUCLIDE (Piazza Euclide. 34/a - Tel. 
»82511) 

Gl mpagna abbonamenti stagione 
1991-92. 

OHIONE (Via delle Fornaci. 37 • Tel 
6372204) 

E' iniziato la campagna abbona- 
mtmtl per la Stagione Teatrale 
1991-92. Motto rumore per r)utta. 
Le vedova scaltra. Il paese del 
campanelli. Cero Goldoni, Le al¬ 
legre comari di Windsor. Turan- 
det, OrnlHe. La cena delle bette. 
Pt-nsacl Giacomino, California 
suite. 

LA CHAN90N (Largo Brancaccio. 
82/A-Tei. 4873154) 

Campagna abbonamenti stagione 
feltrale 1991-%. Orario botteghi¬ 
ne da lunedi ai sabato ore 10-13 e 
16-20. Domenica chiuso. 
MANZONI (Via Monto Zeblo. 14/C • 
T<|.3?2'J534) 

Giovedì 3 ottobre atte 21. Buffet 
per quattto di Marc Camoleni; con 
Silvio Spaccesi. Gastone Pascuc¬ 
ci JoaS Greci. Pino Ferrara. Re¬ 
gi a di Luigi Tani. 

E' in co^so la campagna abbona¬ 
menti Buffet per quattro. Sincera- 
monte bugiardi. La baronessa di 
Ciirinl. La scu^a delie mogli, 
Duetto. L'arte detta commedia, 
Larry, I tiogni nei baule. 

MISSOURI (Via Bombelh. 25 • Tel. 
5(94418) 

Completamente ristrutturato alte- 
st mento Stagione teatrale Per 
Informazioni tei. 5417925. 
NAZIONALE (Via dei Viminale, SI • 
Tot. 48S498) 

E' iniziata la Campagna Abbona¬ 
menti Stagione teatrale 1991-92. 
O'*ario del botteghino dalle IO- 
12.» e dalle 14.30-19. Sabato dal¬ 
le 10 alle 13. domenica chiuso. 
OROLOGIO (Via de' Filippini, 17/a • 
Tal. 6!)48735) 

SALA GRANDE: Riposo 
SALA CAFFÈ TEATRO: Alle 21.». 
La bamblnacce di Giovanni Arpi- 
no e Franca Valeri, con Mariella 
Fanoglio. idea registica di FrarKa 
Valeri, regia di Riccardo Casla- 
gnaro 

SALA ORFEO (Tel 65483») Ri¬ 
poso 

PAHIOLI (Via OlOBuS Sorsi. 20 • Tel. 
80835Z)) 


rabllità della verità, le Insidie del¬ 
la giustizia, la sfiducia verso le 
istituzioni; c'è tutto in «Una storia 
semplice», senza forzature pol^ 
miche, come se sotto gli oct^i 
dello sdettaiore si svolgesse l|n 
teorema. Bravlasimi gli attori; 
lavoro di squadra (Ghlni. Dapper- 
to. Tognazzl. Favilla) pilotato da 
Gian Maria Volontè nei panni de) 
«professor Franzò». alter-ego di 
uno Sciascia ormai stanco e ma¬ 
lato ma sempre pronto a cogliere 
i misteri della sua Sicilia. 

RIVOLI 


■ INDIZIATO DI REATO 

Un regista, David Merrill, che 
condense personaggi davvero 
esistiti caduti nella rete de) mac¬ 
cartismo; John Huston, Jack Ber- 
ry, Abraham Polonsky. Non un 
eroe, neanche un «sovversivo»; 
solo un cineasta che. nelt'Ameri- 
ca paranoica dei primi anni Cin¬ 
quanta. si ritrovò senza lavoro, 
senza soldi, senza amici per non 
avere voluto testimoniare di fron¬ 
te alla Commissione per le attivi¬ 
tà anti-americane. Il regista Irwin 


Apertura campagna abbonamenti 
1991-92 

QUIRINO (Via Minghetti, 1 - Tel. 
e794585-579»ie) 

Rinnovo abbonamenti Stagione 
1991/92 dai 2 al 20 settembre. Da 
lunedi 23 I posti non riconfermati 
saranno messi a disposizione del 
pubblico. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara, 14 - Tel. 
8542770) 

Alle 21. In cempogna è un'altra 
coti di U. Durante, con Anito Du¬ 
rante: Regia di Altiero Alfieri. 

TORDINONA (Via degli Acquaepar- 
ta. 16-Tel. 6546690) 

E' iniziata la campagna abbona¬ 
menti stagione 1991-62. Pinter, 
Me Inlyre. MametI, Balducci, Ber¬ 
nardi, ShlsgailJ^eim. 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a - 
Tel. 88890495861802) 

. Lunedi alle 21. PRIMA. H coturno 
e la ciabatto scritto, diretto ed in¬ 
terpretato da Paolo Poli. 

Continua la campagna abbona¬ 
menti stagione teatrele 1991/92. 
Prenotazioni e vendita precso la 
biglietteria del teatro, ore 10-19 
(eelusoi festivi). 

VA8CEUO (Via 0. Carini, 72 - Tei. 
6809389) 

Alle 21. Il vteoBio iMruomo che 
cercava tasto e regia di Jean Paul 
. Denlzon. musiche di Mshomoud^ 
' TabrizIZadeh. 

Continua la campagna abbona¬ 
menti 1991-62; tt viaggio deiruo- 
mo che cercava, Il diavolo Eapa- 
naitaiis, Veattre gii ignudi. Pièrìno 
e li lupo, Alberto Moravia, Nun- 
tenso, Il golem, tt sogno di una 
notte di mazza estate. La leggen¬ 
da. Abbonamenti a 10 spettacoli a 
scelta L; 150.0». 

VITTORIA (Piazza S. Maria Libera¬ 
trice. B-Tei. 5740598-5740170) 

Alle 21. Amleto In salsa piccante 
di Aldo NIcolaj; con ta Compagnia 
"Attori e Tecnici'. 

Continua la Campagna abbona¬ 
menti Btagione 1991-92; Attori e 
Tecnici, Savary, Rarazoo, Victoria 
Chaptin, Paolo Rossi, Maurizio 
Micheli, PepBou. 


■ PER RAGAZZI ■■■ 

CENTRO STUDENTESCO ANIMA¬ 
ZIONE (Tei. 7»g026) 

Teatro del burattini e animazione 
feste por bambini. 

ENOLISH PUPPET THEATRE CLUB 
(Via Grottaplnta. 2 - Tei. 8879570- 
5895201) 

Spettacoli in inglese e In italiano 
per le scuole. 

VILLA LAZZARONI (Vie Appla Nuo¬ 
va. 522-T©l. 787791) 

Dai 1 ottobre allo 18. IlfsntoemedJ 
CsntervIlle con il Teatro Stabile 
dei Ragazzi di Roma, regia di Al¬ 
fio Borghese. 

Intanto sono aperte le iscrizioni al 
corsi di teatro, pittura, danza, in¬ 
glese, fotografia, musica, labora¬ 
torio di burattini. 


MUSICA CLASSICA 

■ EDANZA wmmmm 

ACCADEMIA FILARMONICA RO¬ 
MANA (Via Flaminia. 118 - Tel. 
3201752) 

Giovedì 3 ottobre alle 21 si inau¬ 
gura al Teatro Olimpico la etagio- 


Winkler (celebre produttore) con¬ 
feziona un film più probo che bel¬ 
lo che ricostruisce in dettaglio il 
clima paranoico, da caccia alle 
streghe, di.quella buia stagione. 
De Niro è bravo come sempre nel 
dipingere l'orgoglio ferito di un 
uomo di cinema alle prese con la 
propria coscienza di cittadino of¬ 
feso; Martin Scorasse si diverte a 
interpretare un regista comunista 
costretto ad espatriare (nella 
realtà Joseph Losey). 

ARISTON* CAPITOL, PARIS 


■ CHE VITA DA CANI! 

«La vita puzza» ricorda II titolo 
originale di questa nuova com¬ 
media di Mei Brooks, l'autore di 
«Frankenstein Jr.» e «Mezzogior¬ 
no e mezzo di fuoco». E in effetti 
non profuma l'esistenza dei bar¬ 
boni di Los Angeles, tra i quali si 
mischia, per vincere una profu¬ 
mata scommessa, un miliardario 
cinico e dispettoso che si crede 
Dio. Una discesa agli inferi che 
rappresenterà per il ricco capita¬ 
lista una lezione di vita. Meno far¬ 
sesco degli altri film del comico 
newyorkese, «Che vita da cani!» 


aggiorna la lezione di Frank Ca- 
praal cinismo dei nostri tempi i 
barboni di Brooks non sono né 
buoni e nè belli, e sanno b<»ne 
che la (oro vita non cambierà più 
di tanto, anche con t'aiuto del mi¬ 
liardario pentito. 

ADMIRALq AMBAS8A0E, 
REALE, ROYAL 


O VrrOEQUALTRI 

Uno degli esordi più interessanti 
del cinema italiano datato 1901, 
una produzione poverissima [4» 
miilonnff), un film originalissimo 
Antonio Capuano, napoletano da 
tempo attivo (e apprezzato) c<Dme 
scenografo, realizza il suo primo 
film scendendo nei vicoli di Napo¬ 
li e raccontandoci mille piccole 
storie violente di deiinquenteili e 
spacciatori tutti rigorosamente 
«under 14». Vito ò il capobanda di 
una gang di fanciulli: lui e i huoi 
amici non trovano solidarietà né 
In famiglia nó fuori (anzi. I parenti 
sono I primi ad istigarli al crmi- 
ne). ma la strada è casa loro, cl 
sguazzano come pesci In un ac¬ 
quario. finché dura. Trama appa- 


ne dell'Accademia Filarmonica 
Romana con lo spettacolo del Nl- 
kolaiB Dance Theatra. 

ACCADEMIA NAZIONALE 8. CECI¬ 
LIA (Via dalla Conciliazione - Tei. 
67»742 

Fino al 1* ottobre p. v. sarà possi¬ 
bile confermare gii abbonamenti 
alle stagioni sinfonica a da came¬ 
ra dell'Accademia di Santo Ceci¬ 
lia che si inaugureranno rispatti- 
vamanto il 20 a 23 ottobre 1991. E' 
necessaria la presentazione della 
tessera di abbonamento 90-91. GII 
uffici di Via delia Conciliazione 4 
saranno aperti tutti I giorni, tranne 

11 sabato e i festivi, dalle ore 9 alle 

12 e dalle 15 elle 18.». Tel. 
6541044'5»3623. 

TEATRO DELL'OFERA (Piazza 8. 

Gigli-Tei. 463641) 

DANZA. I giorni 3,4 e 5 ottobre al¬ 
le ore 20.» e I giorni 5 e 6 ottobre 
elle ore 16.». Zoita li greco bal¬ 
letto in due etti, coreografie di 
Lorca Massine, musiche di MIkls 
Theodorakis. Interpreti principali; 
Raffaele Paganini, Andrei Fedo- 
tof. Guido Pistoni. I biglietti si pos¬ 
sono acQuIstars presso li botte¬ 
ghino del Teatro dell'Opera dal 
martedì al sabato delle 9.» alle 
15.». 

AMICI DI CASTEL S. ANGELO (Lun¬ 
gotevere Castello, 50 * , Tel. 
8545192-3331094) 

Domani alle 17 » Concerto de) 
pianista Romeno PaHoWnl. In pro¬ 
gramma musiche di Mozart, 
w Schumenn. Saivadori, Racmanl- 
noff. 

AUDITORIUM RAI (Piazza de Bosis 
-Tel. 5818607) 

Lunedi alle 21. Napoli per Cemore 
■ concerto del «oprano B. Lucarint. 
de) mnzoBopfBno 0. Casini, de) 
baritono R. Abbondanza e de) pia¬ 
nista G. Plenizio. 

AUDITORIO DEL 8ERAPHICUM (Via 
del SeraMoo, 1) 

Sono In corto le conferme e le 
nuove Iscrizioni per la stagiono 
1991-92. La stagione ovrà inizio 
giovedì 17 ottobre. Prenotazioni e 
informazioni ai numeri 592»34- 
5912627. 

CHIEBA S. PIETRO IN MONTORIO 
Domani alle 21. Cor>certo dell'or- 
ganlsto Domingo Loeada. In pro- 
grammr. musiche di Seso, Elias. 
Bruna, Cabanilles. Martorell, Gu- 
ridi e Julia. 

EURMUSE (Via dsirArchltettura - 
Tel. 5922261) 

DANZA. Domani alle 21.15.0 Kal- 
mot e Stali d'animo spettacolo 
con la Compagnia "Artescena", 
coreografie di Anna Cuoculo. 

IL TEMPIETTO (Tel. 48146») 

Teatro Marcello (via del Teatro 
Marcello. 44). Festival music el e 
delle Nazioni. Alle 21. Concerto di 
Cedila Ceocato (pianoforte). In 
programma musiche di W. A. Mo¬ 
zart (Sonata K457), F. Liszt (Stu¬ 
dio da concerto n. 3). Seguirà il 
concerto di Giulie MenonI (piano¬ 
forte), in programma musiche di 
F. Chopin (Scherzo n. 1 op. 20; 
Mazurcaop. »n.3).W A Mozart 
(Sonato K»2 In Fa). 

ISTITUTO MUSICA SACRA (P.za S. 
Agostino, 20/A-Tel 6765834) 

Oggi alle 21. Concerto del Trio 
Roudnkl. in programma musiche 
di Beethoven, Brahms, Schu- 
mann. 

Lunedi alle 20.». Recital del pia¬ 


nista Alessandro llmoeel. In pro¬ 
gramma musiche di Beethoven, 
Bartok. Liszt. 

MORLUPO (Chiesa S. M. al Bor(}<>) 
Domenica alle 18. Concerto del 
gruppo Odandre. In prograrnma 
musiche del novecento, brani 
scelti di Scelsi, Piacentini. Tiioa- 
ka. Termos. Harrison. Boriato, 
Chavoz. (Per informazioni tei. 
3742769). 

SISTINA (Via Sistina, 129 - Tel. 
4825641) 

DAf^A. Martedì alle 21. Sueisos 
Ftomen co e spettacolo con C''<tti- 
na Hojos e II suo balletto. 

TENDA STRISCE (Via C. Colombo, 
363-Tel. 5415521) 

DANZA. Alle 21.». "U eerve", 
"Calda* e "DeadHnc” spettacolo 
con le Compagnie di Ricerca Co¬ 
reografica. 

VILLA FALCONIERI (Frascati) 
Domani alla 17.30. Concerto del 
compteeso strumentale Muslce 
D'Oggi Violinista solista Antonio 
Salvatore. In programma musi¬ 
che di Rossini e Vivaldi. 


■ JAZZ-ROCK-POLK B 

ALTROOUANOO (VI* d,gll Angull- 
Itr*. 4 - Tel. ore V»7725 • 
Vecchia) 

All* 22. Reaeegn* Il cento dell* 
oofde. 

caffè latino (Via Monte Tei,tac¬ 
cio. 96-Tel. 5744020) 

Oggi e domani alle 22. Concerto 


rentemente «neo-neoreaiista». 
sacondo l'orrido neologismo che 
caratterizza tanto cinema italiano 
di oggi (pensiamo soprattutto a 
«Mery per sempro». -RagasI 
fuori», «Ultrà»), ma film girato 6 
montato «a frammenti- come un 
classico della Nouvelle Vague. e 
parlato In un dialetto napoletano 
strettissimo. Ma si capisce, cre¬ 
deteci. Violento, ironico, in una 
parala* bello. 

MIGNON 


O L'ALBA 

Un film da camera, duro, romanti¬ 
co e disperato. Francesco Masel- 
)i racconta con «L'alba» gli incon¬ 
tri di due amanti nel corso degli 
anni, sempre nella stessa stanza 
d'ait^rgo, a un passo dalia deci¬ 
sione che non riusciranno a pren¬ 
dere. Naatassia Kinski e Massi¬ 
mo Dapporto sono i due, uniti da 
una passione squassante che 
mette in crisi le loro rispettive vi¬ 
te. Dopo «Codice privato» e «li 
segreto», un altro viaggio nella 
chimica del sentimenti, nella pai- - 
copatologia dell'amore. 

CAPRANICHETTA 


di riapertura con Tony Cerooto e 
Company. 

CLASSICO (Via Libetta. 7 • Tei. 
5744955) 

Alle 22.». Concerto del gruppo 

No Jazz Al All. 

EL CHARANOO (Via Sant'Onofrio. 
28-Tel. 66799») 

Alle 22.». Ritmi del gruppo Cruz 
del Sur. 

FONCLEA (Via Creocenzio, e2/a - 
Tel. 6896302) 

Alle 22.» CoiKerto det gruppo 
Jazz Forum Or ch e s tr a . 

MAMBO (Via del Flonaroli, »/A - 
Te). 58671») 

Alle 22. Musica salsa con I Los 
MolaBgres. 

SAINT LOUIS (VlQ del Cardello. 13/a 
-Tel.474M7e) 

Alle 22. Concerto del gruppo Em- 

porfuffl. 

SCUOLA POPOLARE DI MUSICA DI 
VILLA GORDIANI (Via Plsino, 24 - 
Tel. 2597122) 

Domani alle 20.30 Concerto di 
musica jazz con Tina SellandI e 
Fabiano Lolll. Seguirà un concer¬ 
to di musica classica eseguito da 
Franceaca Oasliardl. Aaaunto PL 
cardi, Cotorlna Sbrici ed Erwl- 
chettaSeoctil 
TERME DI CARACALLA ' 

Oggi alle 20.». Concerto di Rto- , 
caldo Cooetonto. 

I biglietti si pdàsono acquistare 
presso ) botteghini del Teatro del- 
l'Dpera (Piazza B Gigli, 1) e alle 
Terme di Caracalla dal martedì al 
sabato dalla9.»sMe 16.». 


GRUPPO REGIONALE 
PDS DEL LAZIO 
FEDERAZIONE PDS 
DI LATINA 

** Quale futuro 
per le 

Isole Pontine?** 

PONZA 

27 settembre 1991, ore 17.30 
Ristorante Zi' Arcangelo. LE FORNA 

28 settembre 1991, ore 17.30 
Hotel Torre dei Borboni 

Intervengono: 

Danilo COLLEPARDI 
Domenico DI RESTA 
Angiolo MARRONI 
Pietro VITELLI 


Settembre in festa 

alla VILLETTA 

Via F. Passino, 26 

27-28 settembre '91 dalle 18 in poi 

Musica, Film, Dibattiti 
e Punto ristoro 

Venerdì 27 

ore 17.00 Dibattito: «Quale sinistra per 
gli anni Duemila?» 

ore 20.30 Serata Video a sorpresa 

Sabato 28 

ore 18.00 Concerto gruppo rock S.O.S. 

ore 21.00 Film: «Un americano a Roma» 
con A. Sordi 


FONDAZIONE ISTITUTO GRAMSCI 


COMUNE DI PIANO 


Convegno dedicato al centenario 
della nascita di Antonio Gramsci 

ANTONIO GRAMSCI 
NEL NOSTRO TEMPO 

PIANO ROMANO - CASTELLO DUCALE 
4-5 Ottobre 1991 

Venerdì 4 ottobre ore 16 

- prot. Claudia Mancina, Individualità e conformismo 

- prof. Tian Shigang, Studi di Gramsci in Cina 

Sabato 5 ottobre ore 9,30 

- on. prof. Giuseppe Vacca, Egemonia e democrazia 

- sen. Giuseppe Fiori, Gramsci, Togliatti, Stalin 

L'IMMAGINE DI GRAMSCI ALLE POR'TE DEL DUEMILA 
MOSTRA MULTIMEDIALE AUDIOVISIVA 

La Mostra di propor® come un contributo di «immagi¬ 
ne» al dialogo che si va costruendo, nel mondo di 
oggi, con II pensiero e l'opera di Gramsci. 

GRAMSCI UN PROTAGONISTA DEL NOSTRO TEMPO 

La vita e ii tempo di Antonio Gramsci 
per immagini fotografiche 

Via del Conservatorio. 55 - 00186 ROMA 
Tei. 6833756 - 6834010 - Fax 6877736 
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Formula 1 Atmosfera tesa alla Ferrari: Lombardi polemizza con la stampa, nega 
Prem del Gp che Prost sia stato multato di mezzo miliardo e che esistano dissidi 
di Spcigna con i meccanici. Mansell davanti a Senna. Alesi, settimo tempo, entusiasta 
-.1 -I. della pista, ma dubita di poter conquistare un buon posto nella griglia 

«Siamo senza motore» 


Tutti a scuola, anche se il primo contatto con il nuo¬ 
vo circuito di jSarcellona non è stato cosi traumatico 
per i big della Formula 1. Quel che non cambia so¬ 
no i valori in campo: nelle prime prove libere domi¬ 
nio di Mansell, Senna e Schumacher. Alesi - entu¬ 
siasta del tracciato - è settimo, Prost decimo. La Fer¬ 
rari smentisce sanzioni nei confronti del francese, 
che ancora non si pronuncia. 


LODOVICO BASALO 


M BARCELLONA. Prost la or¬ 
mai solo disi>erare il Cavallino. 
Alesi, nel suo piccolo, lo rin¬ 
cuora. Il tre volte campione del 
mondo spani a zero sull’azien¬ 
da di maranello, sulla casa 
madre torinese. Ha le spalle 
forti, contralti gi& pronti o co¬ 
munque sicuri, non gli la pau¬ 
ra neppure l'Avvocato. Il giova¬ 
ne Jean, in tanto casino, tenta 
di raccapezzarsi, di guada¬ 
gnarsi quel [xzsto al sole che, 
all'epoca dui suo travaglialo 
pasù^io al a Ferrari, sembra¬ 
va assicurate. Le cose non van¬ 
no tanto bene, il marasma ge¬ 
stionale è al livello più alto, la 
macchina è un mezzo bidone 
se commisurata ai sogni di 
mezza estate, ma lui tenta an¬ 
cora di sfuggire al vortice delle 
polemiche e di mettere a se¬ 
gno tempi, nsullati. La speran¬ 
za gli strappii un sorriso anche 
sul circuito di Barcellona, do¬ 
po la prima giornata di prove 
libere che lo vede soltanto al 
seiimo posto, mentre il blaso¬ 
nato compaiano di scuderia è 
addirittura decimo, ma lui 
evanta le Irxli della pista e la¬ 
scia capire che pensa di poter 
andare a purti. 

Nella confusione annaspa 
anche il povero Claudio Lom¬ 
bardi, direttore sportivo, og^i 
chiamato a puntellare la pen¬ 


colante facciata dell’azienda 
modenese. E lui lo fa nel più 
classico dei modi. .Mettendo 
sotto accusa la stampa. «Noi 
potremmo anche non tenere 
conto di quello che dite voi 
giornalisti. Quando leggo certe 
cose, è difficile fare commenti. 
Fatti mai accaduti, situazioni 
inesistenti, che proprio per 
questo dà fastidio veder ripor¬ 
tate su qualche quotidiano*. 

Sul piatto delta bilancia c'è 
ancora la (questione Prost, le 
multe, di cut qualcuno ha par¬ 
lato, le liti con i meccanici. .SI, 
tutte cose false-continua 11 re¬ 
sponsabile tecnico-, A tal pun¬ 
to che non varrebbe nemme¬ 
no la pena di smentirle, di dirvi 
che no, non è vero. Cosa devo 
smentire? Quello che non esi¬ 
ste?* Su Prosi, dunque, nulla: il 
francese continua indisturbato 
a convivere in questa squadra 
che certo lo ama un pò meno. 
Il matrimonio è andato in crisi 
ben prima del settimo anno. Si 
pronuncerà il francese sul suo 
futuro? Nessuno è in grado di 
dirlo. «Tulio resta come pri- 
ma>-as$icurano in coro alla 
Ferrari. Anche se sin da oggi, 
qualsiasi sorpresa, può essere 
possibile. 

Sui meccanici invece, co¬ 
stretti a ore di lavori forzati, per 


avere poi risultati troppo spes¬ 
so deludenti, la risposta di 
Lombardi 6 ancora più dura: 
•Non esiste affatto alcun pro¬ 
blema con loro-replica secco-, 
AiKhe su questo si sono dette 
cose a sproposito, lo non II ho 
mai violentemente sgridati, per 
quella rottura che ebbe nelle 
prove libere del Gran premio 
del Portogallo Alain Ftasl. E 
poi anche se lo avessi fatto, so¬ 
no cose che riguardano l'a¬ 
zienda Ferrari*. 

l'unica cosa certa, nella Fer¬ 
rari di og^i, ò la situazioine di 
crisi, gestionale, tecnica e an¬ 
che sportiva. Sul nuovo circui¬ 
to di Barcellona, le .ros.se* so¬ 
no ben lontane da Mansell e 
Senna, che come al solito 
aprono la fila; il tedesco Mi¬ 
chael Schum.schcr, è addirittu¬ 
ra terzo con la Benetton-Ford, 
Brundlc con la Brabham-Ya- 
maha, poi Patrese e Piquet. Ma 
il giovane francese ò tutt'altto 
che rassegnato ad un'altra cor¬ 
sa di retroguardia. Il circuito gli 
piace e pensa di poter fare 
qualcosa di buono in corsa. 
.L'asfalto è meno liscio di 
quello di Magny Cours- affer- 
ma-.Ci sono ondulazioni che 
dfanno fastidio all'assetto. Dif¬ 
ficile anche sorpassare, ma nel 
complesso è un bel circuito. 
Per quanto riguarda la Ferrari, 
purtorppo, siamo al solilo vec¬ 
chio problema e cioè che non 
abbiamo un vero motore da 
qualifica e dunque potremo 
classificarci solo al quinto o se¬ 
sto posto*. 

Ieri le trentadue maccchiue 
hanno girato per oltre due ore, 
ed era giovedì. Una deroga 
(.oncessa a tutti per dare modo 
di conoscete le caratteristiche 
della pista, mai saggiala prima 
d'ora da una monoposto di 
Formula 1. 


TRIBUNA H 


Prato 
ZONA B 


Repsol 


Campsa 



TRIBUNA G 


Banc da 
^Sabadell 


Prato 
ZONA A 


Prato ^ 
ZONA C 


Ito «te.»'«.'■ji-' 


La Calza 


TRIBUNA F 


TRIBUNA E TRIBUNA D 



Prove libere: Mansell subito primo 
Il baby Schumacher meglio dei big 


Jean Alesi 
nelle prove 
libere ha fatto 
solo il settimo 
tempo. Sopra, 
il disegno del 
nuovo 
tracoato sul 
quale si correrà 
domenica il Gp 
drSpagna 


M Questa la graduatoria dei tempi registrali oggi nel corso di 
duo sc.ssioni di prove libere svoltesi sul nuovo circuito «Catalu- 
nya* che domenica prossima ospiterà il G.P. di Spagna di FI : 
Mansell (Williams-Renault) r22’’239 (media 207,799 Km/H); 
Senna (McLaren Honda) r22''810; Schumacher (Benetton 
Ford) 172'*828; Brundlc (Brabham Yamaha) r23'’528; Piquet 
(Benetton Ford) r24''133: Patrese (William.s-Kcnault) r2‘1'’382; 
Alesi (Ferrari) l’24'''164; Modena (Tyirell Honda VIO) 1"24"865; 


(Benetton Ford) r24''133: Patrese (William.s-Kcnault) r24'’382; 
Alesi (Ferrari) l’24''464; Modena (Tyrrell Honda VIO) 1"24"865; 
Hakkinen (Lotus Jutld V8) r24"882; Prost (Feman) i'25“086; 
Berger (Mariboro Mclarcn Fionda) r25’’145; Blundell (Brabham 
Yamaha) l'25''254: Nakajima (Tynell Honda VIO) r2S"464; 
Morbidclli (Minardi Ferrari) r25’’561: Alborcto (Footwork 
Ford) r26’'ì)04; De Cesaris (Jordan Ford) r26"053: Martini 


Ford) r; 


De Cesaris (Jordan Ford 


imell Honda VIO) r2S"464; 
5’’561: Alborcto (Footwork 
dan Ford) r26"053: Martini 


(Fondmetal Ford) r26”576; Zanardi (Jordan Ford) r26’’508; 
tarquinì (Fondmetal Ford) r26’’576 


Riconferma all’lnler per altri due anni di Jurgen 
Klinsmann e «pieno appoggio» al tecnico Orrico: il 
presidente dell’Inter Pellegrini ha annuncialo perso¬ 
nalmente queste due decisioni nel corso di una 
conferenz,ì stampa. Alla presenza dell’allenatore. 
Pellegrini ha voluto sottolineare come Orrico «si è 
guadagnato con il suo lavoro la solidarietà di tutto 
l'ambiente e mia in particolare». 


DARIO CICCAMLU 


■i MILANO. Strano ma vero: 
dall'Inter arrivano buone noli-. 
zie. Dopo un i settimana di tor- 
menti, autocriticheità e bufere 
il barometro Iprende a salire II 
verso il bello Questa volta, co¬ 
munque, non c'entrano gli 
schemi e le lattiche di Orrico. 
No, il grande accusato, se ne 
sta buono in un angolo e lascia 
parlare Ernesto Pellegrini, in¬ 
tervenuto ad Appiano Gentiie 
per fare il putto della situazio¬ 
ne. Il presidente, una tantum, 
esibisce dei irorrisi disinvolti e 
una generosa spruzzata di otti¬ 
mismo. 


Basket 

Kucoc operato 
ÈKq;s 
il sostituto 


■■BOLOGNA È perfettamen¬ 
te riuscito l'intervento l'inter¬ 
vento chirurgico alla caviglia 
sinistra di Toni Kucoc, la stella 
miliardaria della Benetton Tre¬ 
viso di basket. Ieri mattina, nel¬ 
la cllnica Villa Torri di Bolo¬ 
gna, il profcsior Giannini ha ri¬ 
costruito ii legamento esterno 
della cavigliii, un’operazione 
che si è resa necessaria dopo 
che Kucoc era ricaduto male 
sul piede di un compagno du¬ 
rante l'allenamento di lunedi. 
Angelo Motta, modico sociale 
dei club tresigiano. ha com¬ 
mentato cosi l'esito deU’ìnter- 
vento: «Il decorso è regolare e 
anzi, guadagnando qualche 
giorno, affretteremo con ogni 
probabiiità i tempi di recupe¬ 
ro*. Tempi che per ora restano 
fissati in circa 50 giorni, un pe¬ 
riodo nel quale la Benetton so¬ 
stituirà lo sforiunato iugoslavo 
con Randolpli Keys, 25cnne ex 
pnma sceltadi Cleveland. 


Soggetto della conversazio¬ 
ne è IQinsmann, il biondo at¬ 
taccante della nazionale tede¬ 
sca. La storia 6 nota- Klin¬ 
smann non ama troppo l'am¬ 
biente calcistico, o perlomeno 
lo stressante contorno che 
l'accompagna. L'anno scorso 
disse addinttura che ormai era 
sul punto di ritirami. «Non è 
una vita normale, questa. 
Troppe pressioni, troppe re¬ 
sponsabilità, troppo protago¬ 
nismo. Voglio vivere come un 
ragazzo della mia età. Forse 6 
meglio la.sciare...» Un sasso 
gettato nello stagno. Qualcu- 


Pallavolo 

Euroi^i 
femminili 
domani al via 


M ROMA Prendono il via do¬ 
mani i campionati europei di 
pallavolo femminile, una ma¬ 
nifestazione organizzata in Ita¬ 
lia dopo la rinuncia della Sve¬ 
zia per difficoltà economiche. 
Alla fase di qualificazione, che 
si svolge a Bari e Ravenna, 
prendono parte dodici squa¬ 
dre divise in due gironi. Le az¬ 
zurre. allenate dal tecnico Ser¬ 
gio Guerra, giocheranno nella 
città romagnola incluse nel 
r^ruppamento di Urss, Alba¬ 
nia, Bulgaria. Francia e Grecia. 
A Bari, invece, si affrontano 
Cecoslovacchia, Germania, Ju¬ 
goslavia, Olanda, Polonia e 
Romania. Le eliminatorie oc¬ 
cuperanno cinque giornate, 
28,29,30 settembre, 2 c 3 otto¬ 
bre. Le prime due di ogni giro¬ 
ne approderanno alle semifi¬ 
nali che si .svolgeranno a Roma 
il S ottobre. Il giorno successi¬ 
vo verranno disputale le due fi¬ 
nali. 


no, addirittura, se la prese. Co¬ 
me osa Klinsmann sputare nel 
piatto dove mangia? Chi crede 
d'essere quest'anima bella? 
Non lo sapeva prima che II cal¬ 
cio è fatto anche di queste co¬ 
se? 

Conlr'ordine, annuncia lie¬ 
tamente Pellegrini. Klinsmann 
ha cambialo idea c firmerà un 
nuovo contratto per altri due 
anni (lino al giugno '94). E sa¬ 
pete perchè? Tutto merito, di¬ 
ce Pellegrini e conferma Klin¬ 
smann. di Conado Orrico che 
con i suoi sistemi e le sue idee 
ha reso più serena la vita dei 
calciaton interisti. «SI, que¬ 
st’anno è un altra cosa*, spiega 
l’attaccante C'è più spazio per 
la propria vita privata, per i 
propri interessi. Al sabato, per 
esempio, ci si allena al pome¬ 
riggio. Vuoi mettere? Prima si 
entrava in partita già alla matti¬ 
na della vigilia. Ora si può re¬ 
spirare, pensare anche a qual¬ 
cos’altro*. 

Pellegrini, affiancalo dal 
nuovo direttore generale Piero 
Boschi, naturalmente non ha 
potuto esimersi dal dire qual¬ 
che parola a proposito di Orri- 


Atletica 

LaSimeoni 
ci ripensa: 

«No al doping» 


M VERONA Indietro tutta. 
Dopo le clamorose considera¬ 
zioni sul doping riportate da 
un quotidiano (àForsc sarebbe 
meglio liberalizzarlo»). Sara 
Simeoni ha teso nota una 
smentita. «Non pensavo che 
una frase detta in modo provo¬ 
catorio nel corso di una brevis¬ 
sima intervista avrebbe suscita¬ 
to tanto clamore* ha dichiara¬ 
to l'olimpionica di Mosca. «Al 
fine di evitare ulteriori malinte¬ 
si - ha proseguito la Simeoni - 
vonei dire quali sono i miei 
convincimenti sull’argomento 
doping: I) Sono contraria a 
qualsiasi forma di doping. 2) 
Sono per l'allontanamento de¬ 
finitivo dell’atleta che risulti 
positivo. 3) Sono convinta che 
negli ultimi anni si sia intensifi¬ 
cata nell’atletica l'azione pre¬ 
ventiva e repressiva nei con¬ 
fronti del doping*. La Simeoni 
ha concluso affermando «di 
non aver mai pensato alla libe¬ 
ralizzazione del doping*. 


co. Parole rassicuranti per il 
nuovo tecnico e che gli per¬ 
mettono di guardare al futuro 
con maggiore tranquillità. 
«Certo, la sconfitta di Genova è 
stata pesante, e il momento 
non e sicuramente brillante. 
Comunque, mi pare che la si¬ 
tuazione stia nettamente mi¬ 
gliorando. Omeo ha parlato 
subito con i giocatori e mi 
sembra che si siano chiariti i 
problemi della squadra. Sono 
convinto che già dalla partila 
con la Lazio si veilrà una nuo¬ 
va Inter. Cosa penso di Orrico? 
Ne penso bene, inoltre lo sti¬ 
mo perchè, in una situazione 
difficile come quella di dome¬ 
nica scorsa, ha avuto il corag¬ 
gio di assumersi tutte le re¬ 
sponsabilità della sconfitta. 
Responsabilità che, tra l'altro, 
non erano solo sue*. In merito 
a un possibile Initerimento di 
Rummenigge nello .staff neraz¬ 
zurro, Pellegrini ha risposto 
che la questione è prematura. 
«Rummenigge gode di tutta la 
mia stima e simpatia, volentieri 
lavorerei con lui, però questa 6 
solo un’ipotesi che verifichere¬ 
mo in futuro*. 





Jurgen Klinsmann 


■■ CHIASSO Senza i nazio¬ 
nali Baresi e Maldini, ma so¬ 
prattutto senza Gullit c con Bo- 
ban schieralo per 90 minuti, il 
Milan Ila superato in disinvol¬ 
tura, davanti a 1500 spettatori, 
la formazione locale del Chias¬ 
so, Quattro i gol rossoneri, di 
van Basten e Massaro nel pri¬ 
mo tempo, due volle di Simo- 
ne nel secondo. I.’osservato 
speciale Boban, l'uomo che 
potrebbe prendere il posto di 
Gullit sin da novembre, perio¬ 
do in cui vanno ufficializzati i 
«tagli*, è sceso in campo con la 
maglia numero 4. ha disputato 
una buona prova a centrocam¬ 
po e dal suo piede è partilo 
l’assist del secondo gol di Si- 
mone. Ruud Gullit, invece, si è 
alienato al campetto milanese 
di Linaio con Alberllni e i na¬ 
zionali reduci dalla Bulgaria. 
L'olandese, assai discusso dal¬ 
la critica nelle ulliine presta¬ 
zioni, aveva chiesto a Capello 
di poter svolgere un program¬ 
ma d’allenamento speciale. 


Qoco «nero» e cavalli «puliti» 


■■ ROMA Le scommesse dei 
cavalli hanno sempre rappre¬ 
sentato in Italia come in molti 
altri paesi, un giro vertiginoso 
d'affari; si parla addirittura di 
migliai di miliardi. Basti, infatti, 
pensare che lo scorso anno 
l'ammontare del gioco «rego¬ 
lare* (c'è anche i|uello «clan¬ 
destino*. del quale parleremo 
più avanti). nel nostro Paese è 
stalo di 2600 miliaidi. Sommati 
agli introiti del Totip - collega¬ 
to, com'è nolo, allo cono: ippi¬ 
che - che .sono stati di 321 mi¬ 
liardi, si è sfiorato quello com¬ 
plessivo del Totocalcio che è 
stato di poco superiore ai 3000 
miliardi. Ma per capire meglio 
che cosa ruota intorno agli ip¬ 
podromi, alle sale corse e alle 
ageraie ippiche, '/ogiiamo ri¬ 
cordare che per le scommesse 
clandestine si «spendono* altri 
2500 miliardi. E per completa¬ 
re il quadro vogliamo anche ci¬ 
tare le entrale del Lotto che 
ammontano a 2800 miliardi, 
quelle di altre lotterie a 250 mi¬ 
liardi e mezzo e quelle dell’E¬ 
nalotto ad altri 250 miliardi. 
Secondo alcuni senatori di di¬ 
versi gruppi parlamentan, fir- 
malan della legge (pratica- 


Niiovo sistema per le scommesse dei cavalli. Lo pre¬ 
vede un disegno di legge approvato dalla commis¬ 
sione Finanze del Senato (passa ora all’esame della 
Camera). A partire dal 1" gennaio 1993 le agenzie 
ippiche dovranno riversare le scommesse sul tota¬ 
lizzatore in ogni ippodromo. Secondo ì proponenti 
sarebbe un’amia per combattere le evasioni fiscali e 
i! gitxo clandestino. 


NEDOCANETTI 


merlile tutti, eccettuato il Msi). 
il Mstema in vigore nel nostro 
Paesi* in fatto di scommesse, è 
fonte di una considerevole 
evrtsione fiscale alimentando, 
indirettantcntc, il gioco «nero*. 
Per 'itroncarc questa spirale 
«p<'rvcrsa» venne appunto prc* 
sente.to, tre anni fa, il disegno 
di legge che ò stato approvato 
ieri dalia commissione Finan¬ 
ze di Palazzo Madama in sede 
deliberante (scnz«i cioò biso¬ 
gno del voto in aula). Esso 
pas.sa adesso alVc*same della 
Camera. 

li provx'cdimcnlo si compo¬ 
ne di un unico articolo: preve¬ 
de che a partire dal P* gennaio 


1993 (nel testo iniziale era in¬ 
vece indicato il 1® gennaio del 
1990. ma problemi tecnici sol¬ 
levati dairUnire hanno fatto 
slittare la data), le agenzie ip¬ 
piche dovranno riversare l’am- 
monlare finale delle scommes¬ 
se raccolte in ogni corsa sul to¬ 
talizzatore dellippodromo in¬ 
teressato. In pratica viene mo- 
dificuto il metodo di raccolta 
delle scommesse attualmente 
in vigore, eliminando i bollet¬ 
tari di registrazione delle 
scommeikse e i) sistema di 
scommessa a «riferimento». Se¬ 
condo il presidente del ^rup- 
poo repubblicano. Ubero 
Gualtieri (primo firmatario del 


27/9/1985 27/9/1991 

Nel 6^* tinnivcrsdno della {«comparsa 
di 

ITALO BUSmO 

protagonista nella RcsiMenza dln- 
gonto Hlndacale, Franco con I >ona- 
tclla. Roberto, Iaiììa, Sergio e Utlo- 
nella lo riconjano a quanti Vi anno 
amalo e stimalo SoUosenvon ) lire 
200 000 per tVnild 
Padova. 27 j»oltembre 1991 


La sezione del PdsdiVinuoiic i>anc- 
cip<i al lutto del compagno (iiaco- 
mo dei suoi familiari per la ^x)m- 
parsa del caro papà 

ANCaONICOU 

In sua memoria sottoscrive pi“' IV- 
niió 

Viltuonc (MI). 27settembre IP'H 


I compagni della sezione Borerri del 
Pds di Rogoredo, a funerali avvenuti, 
sono vicini ui compagni Maria Rosa 
e Mano Passolunghi in questo *riste 
momento per la scomparsa d« I pa¬ 
dre 


Milano, 27 settembre 199) 


Rita, Beppe. Cristina Gabnele, K*g« 
gy. Siro c Sara partecipano al dolore 
deiPamico Gianpiero per la perdita 
della 


Firenze. 27 seltembR* 1991 


Nel 23" e 16" anniversario della 
scomparsa dei compagni 

ROSAPERFUMO 

ARMANDOROSAOJTA 

le figlie, I generi c i nipoti li ricorda- * 
no sempre con immutato affetto a 
quanti li conobbero e li stimarono 
In loro memora sottoscrivono |>cr 
IVntIó. 

Genova. 27 settembre 1991 


Marcella PogaLichnig. Maddalena . 
Pugno, Giancarlo Bosetti, Diego 
Landi, Siegmund Giiizbcrg ricorda- * 
no accorali lo studioso c l'amico 
prof. 

EMIUOACAZZI 

Milano, 27 settembre 1991 


Inter felice. Il centravanti: «Non sono più ossessionato, continuo per altre due stagioni» Milan. Col croato 4 gol al Chiasso 

«Grazie OndcOy set come un papà buono» Gullit e Boban 

E Klinsmann non va in pensione a 27 anni Strade divìse 


Gullil, che in settimana se l'era 
presa con alcuni giornali «che 
i’Iianno sempre nei mirino», è 
stato nncuoruto da Silvio Ber¬ 
lusconi. "Hai la mia più totale 
llducia», gli ha detto il presi¬ 
dente rossoncro. Gullil infatti, 
pur dichiarando di voler state 
al Milan, aveva fatto prc.senle a 
Berlusconi che sarebbe stalo 
anche disposto ad andar via se 
era venula meno la fiducia nei 
suoi confronti. L'olandese, te¬ 
mendo di es.sere «tagliato», ha 
preso contatti con altre socie¬ 
tà. Ora, dopo le parole di Ber¬ 
lusconi, almeno per quest’an- 
nc dovrebbe stare tranquillo. 
Boban venà parcheggialo in 
Spagna o m Germania. «Il mio 
luluro? Non c'è ancora nulla di 
preciso*, ha confermato Bo¬ 
ban. «La società ha detto di sta¬ 
re tranquillo c di allenarmi. 
L'unica cosa che chiedo al Mi¬ 
lan, se decide di cedermi in 
prestito, è quella di farmi an¬ 
dare in qualche grande socie¬ 
tà». 


ddl). li «riversamento aulonia- 
tico sul totalizzalore eliminerà 
la possibilità di evasione e aiu¬ 
terà a combattere il gioco clan¬ 
destino». «Attualmente I prelie¬ 
vi fiscali sulle vincite - ha ag¬ 
giunto - sono del 32-36 per 
cento, c questo favorisce le 
scommesse clandestine dove 
naturalmente le tasse non ven¬ 
gono pagate». 

I proponenti che ieri hanno 
visto coronato da un primo 
successo la loro iniziativa, so¬ 
stengono che li sislema attuale 
lascia praticamenlc Indifesi sia 
lo Stalo che lo scommettitore. 
Quesl'ullimo perché il «regi¬ 
me» degli scarichi lo priva si¬ 
stematicamente della possibi¬ 
lità di vincila alla. Lo Stato per¬ 
ché attraverso l’uso che viene 
fatto del bolletturìo di registra¬ 
zione delle scommesse, si tro¬ 
va a dover prendere atto dello 
scarso volume d'affari delle 
agenzie ippiche, senza avere 
la possibilità di intervenire. 
Una battaglia per il «cavallo 
pulito»? Una risposta affermati¬ 
va potrà venire soltanto dal¬ 
l'impatto del nuovo metodo 
con la realtà del mondo delle 
scomme.sse. 


Lunedì 


con 


riMità 


quattro pagine 


Mi 

BRI 1 

AZIENDA CONSORZIALE ACQUA 

METANO • 

1 

U SPEZIA 


Avviso d! gara ,j 

Questa Azienda indlià quanto piisia. Idlazione privala per rappalto del sdoomf-j 
Il laimd: Mi fRirnl i n t iiillii l i a R enàMta W— • pB» Il 

0t/31: hwrt* I kn* roMa L UltA47 JM. 

I lavori di cito trattasi saianno finanziati con mutuo concesso dalla Cassa Depo- 
sill e Frustiti di Roma. 

I pagamenti saianno ettettuatl a Itati di avanzamento lavori. La gara verrà esple¬ 
tata con la proceduta prevista dall’an.1 lett c)delalegge2/2/t973.n 14tsuc- 
cesslve modlllcfie ed Integiazioni. e vi potranno partecipare le Impresa dui nsuF 
tino Iscritte all'Albo Nazionale do Cosliuttori Italiani por l'importo adeguato alla 
baso d'appalto alta Cat. 10/C (Giudolti). (Decreto ministeriale LLFP. 25/2/1982 
pubblicato sulla G.U. del 30/7/82 n. 208). Il lemilne di esecuzione dell'appalto è 
nssato In mesi dldotto. Saranno immesse domande di partecipazione di Imp'C- 
so nuntte a norma delle vigenp di iposizlonl. L’otlerta che verrà presentata in ga¬ 
ra vincola rimpresa per l'esecuZKXie deVappilto. Alla domanda di parledpazla- 
ne alla gate dovrà essere aàegato quanto segue: 

Al elenco lavod similari eseguiti negli ultimi cinque anni, con Indicazione degl, im 
porti, del periodo o del luogo d osecuziono (nel caso di presentazione di man¬ 
co generale delle anMIà svoli > dovranno essere evidenziati I ^ori pertinen¬ 
ti), 

B) Elenco dello attrezzature possadute dall'Impresa e del personale dipendente 
all'atto dona richiesta d'invito 

Le domande di partedpazione alle gare. In carta bollala da L 10.000 dovranno 
pervenire entro II giorno 19 ottoFre 1991 al seguente Indirizzo: UIIMW CWL 
nUZUlE «COUA Mnuo - v< ■ a Picco n 22 -19100 La Spezia Tel. 0187/ 
538111 -Telelax516278. 

la rIcMesla di Invilo non vincola "Amministrazione, che non ha l'obbUgo di moti¬ 
vare resduslona. 

IL PRESIDENTE toni* PakncM 


VACANZE LIETE 


RUMINI • HOTEL RIVER it - Tel. 0541/51196, fax 
21094. Sul mare, completamente rimodernato, parcheg¬ 
gio, ogni confort, cucin a curata dal proprietario, menù a 
scelta, colazione a biffo!. Pensione completa: bassa 
stagione 37.(X)0, mediti 45.000, alta 55.000, Animazioni 
giornaliere - tours gasironomicl. (59) 


NOZZE D’ORO 

I coniugi 

TINA MARSEUJ e BRUNO GIANNOTTI 
hanno festeggiato in questi giorni 50 anni di matrimo¬ 
nio. Alla felice coppia gli auguri della figlia Lalli, il ge¬ 
nero Luigi c i nipoti Mirco, Marina ed Eniica, unitamen¬ 
te a quelli dei compagni della sezione Pds di Mazzetta 
e delia Federazione sftezzina. Nella circostanza sotto¬ 
scrivono lire lOO.CKX) per il nostro giornale. 


RIFORMA, CONTRATTO, 
DEMOCRAZIA SCOLASTICA 

L'iniziativa del Pds per cambiare la scuola 

Lunedì 30 senembre, ore 10 

Direzione r4azionale del Pds 

Riunione nazionale 
dei responsabili scuola 

Relazione di Giancarlo ARESTA 

resp. Ufficio scuola del Pds 


1 


i 




l 


























PAGINA 30 L'UNITÀ 


VENERDÌ 27 SETTEMBRf 1991 


Sport 


Nazionale 
tfa pastìcci 
e promesse 


Nonostante la figuraccia di Sofia Tltalia è colpita da improvviso 
benessere dopo il pari dell'Urss che riapre il dscorso Europei 
In vista della sfida-verità di ottobre restano troppe contraddizioni 
e il fantasma di Sacchi comincia a creare imbarazzi a Matarrese 


Per grazia ricevuta 


Vicini: «Il et 
c'è e non c'è... 
siamo tutti 
deconcentrati» 


H MILANO Ci ha dormito so¬ 
pra ha ìmaltilo la rabbia che 
la sera prima gli fece dire 
•Questa squadra mi ha deluso 
del lutto è la prima volta in 53 
partite» Azeglio Vicmi npren- 
de li suo self<onliol I Unghe¬ 
ria gli ha naperto uno spiraglio 
per la Svezia «Ho letto i gior¬ 
nali, accetto le critiche Però 
quasi tutti avevano scritto che 
era una gara Inutile, che non 
faceva testo ora invece si ten¬ 
de a infierire su di noi per la 
sconfitta Vorrei più coerenza. 
Archivui Sofia con una consi¬ 
derazione «Son rimasto stupi¬ 
to perché mai era succeso an¬ 
che nelle giornate difficili di 
notare cosi poco spirito di rea 
zione, ma penso ci sia un moti¬ 
vo Fm dii lunedi, ai raduni az¬ 
zurri, ci sono domande sul 
campionato, non ci si concen¬ 
tra al massimo Poi anche que¬ 
sto cittì che c'è e non c'è » 
Dopo Bergonil e Ferri, Vialli 
un altro azzurro espulso sor¬ 
preso dalla tivO in un atteggia¬ 
mento poco edificante <Se è 
vero, tutto ciò è censurabile 
Speriamo non mi squalifichino 
Gianluca per Mosca, però > 
Alcuni giocatori hanno dichia¬ 
rato «Che travaso di bile per 
qualcuno se adesso ci qualifi¬ 
chiamo « che ne pensa? «Un 
aneggiamento che mi fa piace¬ 
re e che dimostra l'attaccmen- 
to di questi ragazzi alia mia 
persona Li ho portati io in az¬ 
zurro Però non penso proprio 
al dispiacere che potrei dare a 
qualcuno, penso solo alla no¬ 
stra soddisfazione in caso di 
successo» C'è chi ha scritto 
•Nazionale inaffidabile » 
•Fòsso due solo che da qual¬ 
che mese non si lavora più in 
condizioni ideali E questo 
condiziona tutto Ma a Mosca, 
chissà • OFZ 


L’appuntamento è adesso per il 12 ottobre, a Mo¬ 
sca una gara spareggio nel girone 3 fra Italia e Urss 
per accedere alla fase finale del campionato d’Eu¬ 
ropa Ma il pensiero va ancora alla più che deluden¬ 
te prova degli azzum, terminata con una sconfitta 
senza attenuanti, sul campo di Sofia È una squadra 
finita, da buttare, o ancora dalle mille (nascoste) ri¬ 
sorse? Si va a Mosca con questo dubbio 


FRANCnCO ZUCCHINI 


H MILANO L Urss perde col 
pi l'Italia del pallone toma a 
mrare alla fase finale degli 
Europei non siamo mai arrivati 
vincendo il girone (nel 68 e 
nell 80 eravamo qualificali 
d'ufficio come paese organiz 
zatore), va a fmire che ci nu- 
sciamo stavolta anche dopo 
tutto quello che è successo c 
sta succedendo Gli azzum il 
loro colpo di fortuna I hanno 

t là ricevuto l'Ungheria che ci 
à una mano pareggiando a 
Mosca, riesce perfino a far pas¬ 
sare in secondo ordine la «ver 
gogna» di Sofia, di cui i nostn 
fenomeni sono stali impareg 
giabili protagonisti Possibile 
che 16 uomini, valore com¬ 
plessivo stimalo sui 200 miliar¬ 
di, riescano a perdere e in 
quel modo con la Bulgaria’ 
Possibile che riescano nell im¬ 


presa di rendere un fenomeno 
anche Nikolailliev ex ditenso¬ 
re del Bologna scartato e di¬ 
soccupato da oltre un anno? 
SI possibile tanto sfascio è 
stato ammirato in eurovisione 
facendo infunare anche Matar¬ 
rese li quale nel labirinto Vici¬ 
ni Sacchi in cui si è perduto da 
vari mesi teme adesso di do¬ 
ver <ongelare. I uomo di Fbsi- 
gnano per chissà quant altro 
tempo ancora «Vogliamo an¬ 
dare in Svezia - ha ribadito ieri 
il presidente tanto per smenti 
re chi sospetta il contrano - e 
perciò lo dico «forza Italia» Ma 
spettacoli come quello di Sofia 
non devono ripetersi più ora 
questi giocatori sono in debito 
verso di noi e verso i nostri tifo¬ 
si Sia chiaro che non si sta in 
maglia azzurra per abitudine o 


grazia ricevuta L impegno de 
ve essere totale, sempre» 

Il Gran Ca|>o sbraita ma a 
ben guardare le colpe maggio¬ 
ri sono sue a/esse avvicenda 
to Vicini subì o dopo il Mon¬ 
diale (motivi < e n'enno In ab¬ 
bondanza) CI avrcbiae guada 
gnato il suo (offuscato) presti¬ 
gio c la causa azzurra af com¬ 
pleto Discoiso non nuovo che 
comunque non esclude I estre 
ma possibilità balenala ieri 
I altro col sorprendente passo 
falso sovietico questa Italia ri 
dicolizzata dai bulgan può an¬ 
che vincere a Mosca Perchè 6 
vero che da 15 mesi non espn- 
me più un gioco, che si è im¬ 
borghesita che gli ex ragazzini 
della famosa Under sono oc¬ 
chi sfondati e in taluni casi or¬ 
mai calciaton logon e dunque 
non più utiliz.’zibili ai massimi 
livelli (Oonadoni Arancini Oe 
Napoli Matteoll), ma è anche 
vero che alcuni di loro sono in 
possesso di una grande classe 
che se sorretta da motivazioni 
può aiKora mAiltare decisiva e 
vincente Non è un caso che 
fattuale Nazionale cinque 
elementi su undici fomiti dalla 
Samp SI comfiorti nella bizzar¬ 
ra maniera dei campioni d Ita¬ 
lia I «ItalSamp» propno come 
la Sampdona in campionato, 
riesce a quanto pare ad esal¬ 
tarsi solo quando in ballo c è 


<lualcosa che conta Finora ha 
fallito tutti i grandi obiettivi ma 
propno perchè questo è l'ulti- 
ino a disposizione di un <iclo» 
iniziato nel dopo-Beaizot è te- 
<ito ittcndersi una decorosa, 
tsircina prova d appello 
Alla luce di queste conside- 
lazioni appare chiaro come 
(erte amichevoli siano più 
dannose che utili per tutti 
compreso chi guarda La Na 
z ioni te ha già tanti problemi 
(accminciaredaiduecittl) da 
non doversene creare altn la 
difes,! continua ad appoggiarsi 
su V crchowcxl e Baresi vali¬ 
dissimi ma non più giovanotb 
i ceiitrcxtampo è da ricostmi 
re I attacco si regge sul rebus 
Vialli Mancini formidabili a 
(«enova assai meno in azzur 
ro Li ventà è che (saunto il 
«grande fu<x:o» di gioventù ciel- 
li Under prima maniera la 
squadra è andata avanti reg¬ 
gendosi sulla classe o sulla 
magica ispirazione dei singoli 
pnmii Vialli, poi Schlllacl ai 
Mondiali quindi tre mesi fa in 
Svezia Lentini Per questa stra¬ 
na Nazionale che sempre ha 
minacciato di vincere senza 
poi vincere alcuncdiè di seno 
siamo ad(»so alla stretta fina 
le o Mosca o Sacchi da subi¬ 
to ipotesi che trasformerebbe 
tanti azzurri in merce da liqui¬ 
dazione 


Un solo grido tra gli azzurri 
«A Mosca, a Mosca per vincere» 


DAL NOSTRO INVIATO 


■i SOFIA. Gianluca Vialli e 
IValter Zenga, leader storici di 
questa Nazionale tornano a 
sperare in «Svezia 92» lo con 
fermano durante il volo Sofia- 
Milano Dice Vialli «InBuIgana 
abbiamo toccato il fondo 
tranquilli che ci riscattiamo a 
Mosca» Bene ma intanto pro¬ 
pno il dorlano, squalificato sul 
campo, rischia di saltare I ap¬ 
puntamento più importante 
«Non CI credo non voglio 
prendere in esame questa 
eventu^tà per un peccalo ve¬ 
niale È stata un espulsione as¬ 
surda, ho ricevuto una gomita¬ 


la sul mento e io. stesso ho 
chiesto all arbitro di consultare 
il segnalinee non l'avessi fatto 
ora sarei tranquillo invece » 
Ma le immagini tivù pare siano 
in grado di mettere a fuoco 
uno «sputacchio» galeotto e 
poco dannoso del sampdoria 
no sul volto di Ivanov, il quale 
per questo avrebbe reagito 
ora, le gare amichevoli (anche 
se poi Bulgana-Italia è stata 
tutto fuorché «amichevole») 
sono sotto la giunsdizione-Fi- 
fa, mentre le partite «ufficiali» si 
svolgono sotto 1 egida dell Ue¬ 


fa e CIÒ fa sp< rare che a Vialli 
non tocchi la squalifica 
«A Mosca ci rucattiamo per¬ 
chè abbiamo una settimana di 
tempo per preparare la partita 
abbiamo stimoli diversi e vo 
gllamo giocare anche per Vici¬ 
ni Poi è il momento di tirar 
fuon gli attnbuti che ci sono 
mancati a Sioccrda nell 88, 
propno contro l'Urss e I anno 
scorso con I Argentina ai Mon¬ 
diali» Zenga ‘lo ci ho sempre 
creduto, ai soiietici fin qui nel¬ 
le qualificazioni era andato 
tutto bene ma un passo falso 
pnma o ooi I avrebbero com¬ 
messo E la partila della vita, 
resterà in un modo o nell altro 


Azeglio Vicini 
sconsolato in vista 
della sfida coni Urss 
la squadra azzurra 
gli dà molti pensieri 



per sempre nei nostn ricordi 
dobbiamo darci una mano tut¬ 
ti per superare questo ostaco¬ 
lo et iiiuU anche la stampru Di 
nuovo Vialli «Tenete conto 
che qui cambia tutto da una 
si'ttimana all altra linter pa- 
n'ggia a Foggia vince all'Olim¬ 
pico perde di brutto con noi E 
se cambia lutto in sette giorni, 
figuratevi in quindici Pensate 
anche all Olanda di tre anni fa 
si>mbrava spacciala nelle quili- 
frazioni nmediò in extremis e 
in Germania si laureò campio¬ 
ne d'Europa Può capitare an¬ 
che a noi» 

Dietro ai due leader c è un 


terzetto di giocalon per i quali 
Mosca può rappresentare già il 
capolinea della camera azzur¬ 
ra Giannini, Mancini e Bagglo 
non sono notoriamente rìella 
personale hit parade di Arrigo 
Socchi il quale in coso di in¬ 
successo in Urss (e conse¬ 
guente eliminazione) debutle- 
rà al 99% in panchina a Geno¬ 
va con Ilalia-Norvegla II Ino 
azzurro sa bene che Mosca 
può essere partita dal doppio 
addio Dice il romanista «Ma 
qui c è poco da dire e mollo da 
lare bisogna reagire Vincen¬ 
do a Mosca già con la Roma 
abbiamo dimostrato che I im¬ 
presa del 12 ottobre non è im¬ 


possibile Non siamo fuori dal 
1 Europa, né ci sentiamo al ca¬ 
polinea della nostra avventura 
Inazzurro» Mancini,deluden 
tissimo con la Bulgana «SI ho 
gicxtaio molto mate ma non è 
stata tutta colpa mia Come a 
Oslo anche qui siamo andati 
subito m svantaggio con av- 
versan che poi hanno potuto 
giotmre in contropiede corno 
damente Certo erano in die 
CI però in Nazionale non so¬ 
no fortunato» (include Bag 
glo «NeH’EZ, il Brasile aveva 
due risultati ubk su tre a dispo¬ 
sizione, eppure andò avanti 11- 
tolla Si potrebbe npeleie» 

OFZ 


Il et ungherese 
controBishoifets 
«Pura fantasiii 
i soldi Italiani» 


Kalman Meszoly 1 allenatore della nazionale di calcio un 
gherese che ha pareggiato a Mosca I incontro con i sovieti 
CI (2 2) che regala .ili Italia di Vicini qualch » speranza per 
la qualificazione agli Europei 92 in Svezia ha duramente 
smentito le illazioni del et soviebco Bishovi»ts secondo .1 
quale gli italiani avrebbero promesso premi in denaro «a 
vincere» per gli ungh “resi 



Matarrese in Lega 
per «assistere» 
alle nomine 
dei consiglieri 


Il presidente della Federcal- 
cio Matarrese e il segreta- 
no Figc Zappacosta pie 
senzieranno domani nella 
sede milanese della Lega 
calcio all assemblea dei 
presidenti di A e B chiamati 
ad eleggere due consiglien 
in sostituzione di Franco Jurlano (decaduto per la retro 
cessione del Lecce n B) e di Domenico Praticò (Reggina 
in C) Per Jurlano la nelezione sembra possibile tra i consi- 
glien di B mentre tia quelli di A è dato per scontato I in¬ 
gresso nel consiglio del presidente della Fiorentina Mane 
CecchiCJon 


Ora sono due 
i Pellegrini 
del Verona 
Luca già in campo 


È stalo ufficialmente pie 
sentalo ieri mattina nella sa¬ 
la riunioni dello stadio Ben 
tegodi Luca Pellegnni il di 
tensore proveniente dalla 
Sampdona neo-acquisto 
del Verona sul mercato 
d ottobre Pellegnni ha fir 
mato un contratto b ennale e in squadra troverà suo fratel¬ 
lo Davide già attacc.inle gialloblù Fascetb schiererà il gio¬ 
catore domenica pros>ima contro il Napoli alla 5» di cam 
pionato 


_ jiZefHreili 
a giudizio 
per dichiarazioni 
anti-Juventus 


comportamento esemplare 
degli Italiani nei tornei delle 
Coppe europee esclusi la 
prossima settimana Pasqua 
leBnino (Torno) e Andrea 
Carnevale (Roma) mentre 
sono 16 I Riocaton sospesi 
per mobvi disciplinan dalle 
partite di mercoledì prossimo Oggi intanto la Disciplinare 
Italiana giudica tra I altro il regista Franco Zeffirclli per le 
dichiarazioni del dopo Juventus-Fiorentina del 1 settem¬ 
bre 


Il Brasile 
hai! nuovo et 
Parreira erede 
di Falcao 


Il presidente della Federcal- 
cio Brasiliana Ricardo Tei 
xeira ha annunciato la no 
mina di Carlos Alberto Par 
reira attualmente allenato¬ 
re del club Bragantlno vice- 
campione del Brasile alla 
guida della nazionale in 
successione di Pauk > Roberto Falcao dimes.so nell agosto 
scorso Parreira, 49 inni che continuerà a guidare il Bra- 
gantino sino alla firn dell anno in corso aveva già guidato 
la nazionale nel 198.' per un penodo di otto mesi 


nomico ROSSI 


LO SPORT IN TV 


Raidue. 17 15 Andian o a canestro 18 20 Sportsera 20 15 Tg2 
Lo sport 

Raltrc. 11 Polo da Roma Challangcr Cup Due.! d Aosta 11 30 
Atletica da Franciat orla 50 miglia 15 45 Tennis da Palermo 
torneo Atp 18 45Tg3 Derby 

Tmc. 13 Sport News 

Tele 4- 2.11 30 La grande boxe 13 Automobilismo prove Gp FI 
di Spagna 15 Usa sport 17 30 Settimana gol 19 30 Sport ti 
me 20 30 Calcio |>artita del campionato tedesco 22 30 II 
grande tennis 23 30 Ri»pliche di sport 


RIIRJtTTI DI PERSONRIITR SPORTWMON. 



SPORTWAGON 


VOSTRA 


Firma Se volete troscorrere il vostro tempo libero tro shopping e week-end diversi in ogni stoqio- 
ne, la personolità dello nuovo SportWogon Firmo fa per voi Con uno cilindrato do 1351 cm, è 
generoso nelle prestazioni come nelle dotazioni di sene idroguido, retrovisore loto passeggero, 
lovotergilunotto, olzocnstolli elettoci ontenon, schienale postenoi'e nbohabile sdoppioto, chiusura 
centralizzato porte con telecomando e antifurto Ma lo nuovo SportWogon Firmo so come affron¬ 
tare con lo massimo sicurezza attivo ogni fondo stradale basto solo prefenrlo nello versione 4x4 
Quando poi scopate che questa è lo SportWogon che volete, cfiomotelo con il suo nome Firmo 


Explora Se siete sempre olio ncerco di itineron diversi do scopare, lo peisonolito dello nuo¬ 
vo SportWogon Explora fo per voi Dinamica ed esuberante con lo suo cilindrota do 1351 
cm^, so accompagnarvi dovunque entusiasmandovi per lo suo grande versatilità Dotata di se¬ 
ne di impionto autoradio Philips Car Stereo DC640 con potenza 100 Watt RMS (4 vie x 25 
Walt), Music Search, Autostore System e sistemo di diffusione hi-fi, la nuova SportWagon 
Explora affronta con disinvoltura ed elevata sicurezza attiva ogni percorso Quando poi sco¬ 
pate che questa è lo SportWagon che volete, chiomotelo con il suo nome Explora 


lift 


SPOiniAMN. 

SI PORTA DIETRO UN INONDO. 
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